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Firenze a domicilio e in tutto il Regno . 


Per 1’ Estero si aggiunge il di più della tassa postale. 

Le associazioni decorrono dal 1 e dal 16 d'ogni mese e si pagano ANTICIPATE. 
LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADE 
È — STRAZIONE. — i@-dbmande di associazione si 


cala e VAGLIA POSTALE. e si ricevono pure in tutti i RR. Uffizi di Posta del Regno. 
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IA. BANDIERA DEL POPOLO 
DOPO UN ANNO DI BUIO 
TORNA, A. RIVEDERE LE STELLE 


Favoleggiarono i poeti @ i naturali 
che la fenice arsa risorgesse dalle sue 
ceneri, e che la salamandra ‘durasse 
viva nel fuoco. per. certo suo, “umore 
viscoso che ne la preserva, 

E maptiensi tuttavia da crea 
che perfino lo scorpione; se! posto: ‘in 
un cerchio di fuoco, piùttosio ‘che fi- 
nire all’ usanza delle bistecche, si ‘ficca 


ne] petto il pungiglione micidiale ‘dellas 


sua coda’ forcuta.. ; RO MT 


OF. tb fi 


Esempli di bestie eroiche son que- 
sti che pochi imitatori han trovato ne- 
gli scorpioni infiniti del. Regno, Ma la- 
sciamo la morale delle bestié ingene- 
rose e di pelle dura, e veniamo agli 
‘apologhi che fanno alla Bandiera del 


Popolo. 
Sì, la Bandiera, senz’ esser. fenice 


e.senza la prova del fuoco, si ridesta 
dal suo ‘sopore il quale, mercè l’oppio 
della' libertà a mezzo, come la' inten- 
dono i dittatori’ della tirannia, ha du- 
rato più di quel delle tartarughe, dei 
castori e delle marmotte. 

La Bandiera ha dormito da_ uo 
anno;;-e fatta muta, non per l’asside- 
ramento dell’aere nè per le brame in- 
vernali, ma per le vampe dei poteri 
eccezionali del 66,. riscioglie la usata 
parlantina a tempi migliori, e in coro 
delle estive cicale. 

A -malincore tenn’essa; come'i di- 
scepoli del Maestro alla vigilia del tra- 
dimento dell’ Orto, gli occhi ‘gravati ‘dal 
sonno : erant autem oculi eorum gra- 
vali a. somno; e quel che più la pun- 
geva, il non poter ‘gridare al popolo, 
nei giorni d’ ansia e .di pericolo ,.. che 
stesse in guardia dai Giuda, dai sac- 
chetti pericolosi è dai baci ‘infidi; 

E Giuda è baci ‘e sacchetti ‘ci fu: 
rono dal 66 a oggi. 

Se non che la dea Fortuna e il 
Giove .di Francia, che è dell Italia, 
‘come degli uomini Iddio onnipotente, 

l'alfa e l’omega, ripararono le ‘brutte 
‘ ingiurie degl’ Iscarioti e le libiditi dei 


sacchetti e’ Je insidie dei baci 
fani. 


[A 


pro- 


“| raddoppierà di Tena . ed’ ardire‘a farti’ 


Trim. L. 5. Sem. L. 10. Anno ce 20. 
ssi lien parola d’ 
(Gli Uffici della 
A CHI NON È IN-REGOLA COLERAMMINI- . 
anno alta Difezione con Tettera ‘affran= 


Lea 


fatti agli altissimi monti si ripararono, 


, î algi pi43 
i Ea 


Popolo sola. Boro gli nasce. pria- 


cipalmente per tè che sE proséguistit 
sempre selhoo to 


6 favore. bérievolo: Bilo pe 
sce coi propositi îstessi, ‘colla insegna 


suol dirsi. nel-gergo;scollo stesso «pro? 
gramma politico; ? 4 Lu. eu 

E perchè, 's8n8n'il consigli de*tùdi! 
i decreti ‘della Providenzà "e! ti ‘volerti’ 
di LUI che, di Ja dalle. Alpi, cavalca! 
a sua postà. ì tuoi cavalcatori, Uhann 
messo un. po! più innanzi nella strada; 
de' tuoi,faturi destini, così.la,Bandiertw 


© gr 


‘che «&!bbarrano le vie dei tuoi trionfi, 
‘che seminano diffidenze e discordie ree, 


andare di Baloppor* setondo il ‘maneg- 
gio. :del suo morso. e delle sue guide, 
alla meta desiderata. Sferzerà _ vanto |. 
può i fantini che cavalcano colle reni 
all'indietro la regia strada della libertà; 
alle brenne e alle carogne che corrono 
il palio per chiasso scoprirà i guidale- 
schi, e le mosche culaie, acciò il po- 
polo, .acciecato dai lustrini e dai cion- 
doli della :gualdrappa, non le. prenda 
più per puledri vo per istalloni di buona 
razza. 

La Bandiera, riconoscente all'amore 
del popolo e. devota al suo bene sin- 
cero, come i finti paladini. d’Italia alla 
marmilta e alla greppia ridondante di 
biade succulente, imiterà d’orà innanzi 
i generosi furori di quel ‘Crastino tri- 
buno alla vigilia del combattimento di 
Farsaglia. Tu, popolo, sei il mio Cesare, 
il mio Beniamino; cui debbo e consa- 
cro;-se-non la spada, Ja-penna;-e-l’in- 
chiostro invece del sangue. ;Spettabili 
Padri Coscritti, non in voi soli arde lo 
zelo di casa che mangia! Zelus domus 
tuae comedit me. 

E come Crastino tribuno, la Ban- 
diera; si fa avanti dalle file. delle. tue 
coorti. e.ti grida : vo’ liberarmi dal peso 
della gratitudine che, pe’ tuoi tanti be- 
neficj, m' opprime; e se finora, 0° Cè 
sare, noù avemmo di questi a ringra- 
ziar, te, quest’ oggi, avra’ lu a ringra- 
Zar, Noi; «VIVI .0,MOTtI. 

E Cesare, in giornata campale!scon- 
fisse l’èmulo Pompeo. 

E come i Pompeiani soprafiatti dal 
solo valore furono, non solo volti ne- 
gli amari passi di fuga, ma esterre- 


Ogni fi fuori di tr costa CENTESIMI SETTE. 


panari, nei papaveri 
e nei lavacri di Malva. 


dei trionfanti 


popoli 


coli della 
iazzetti e ad ornar cimieri 
d’ Alarichi. 


zionale le buone leggi, 
giustizia. 

Popolo; tu e la Bandiera è 
l'esperienza maestra; e che lavsua fiac- 
cola ci guidi incolumi per le frane e 
per gli scoscendimenti del nostro cam- 
mino. 

Tu, popolo, cogliesti insperate  co- 
rone ; ina bada che non te ile sfron- 
dino i vermi insidiosi e roditori; che 
da noi son'tanti, e che non le chieggano 
in premio i tuoi gladiatori. Nella guerra 
del 66 il giuoco di vinciperdi di Cu- 
stoza, mercè, le armi. a fuoco dei Prus- 
siani e i prestigi diplomatici di Napo- 
leone, ti portò comodamente a S. Marco 
di Venezia; e nel combattimento infe- 
lice di Lissa ti meritasti la padronanza 
delle acque e, che più monta, l’acqui- 
sto, ossia compra, del formidabile Qua- 
drilatero.- Potevano . le tue :bandiere 
sventolare sul Brennero, e i cavalli di 
Garibaldi e di Medici annitrire su per 
que’ gioghi allo squillo di trombe  vit- 
trici; ma ciò non concessero, per ora, 


che t'espilano le casse e che assotti- 
gliano il pubblico erario, e che, a ri- 
temprarti al battesimo de’ popoli liberi 
e forti, ti tuffano nei pantani dei ]u- 
della immoralità 


sun reggimento è durevole, se gt carro 
s'appendono; i 
pampini e ledere, e se i santi.segna- 
pudicizia e della’ morale 
s adoprano a intesser turbanti di Ba- 
barbari 


Vital cosa d’ogni stato ison le  fi- 
nanze, ma cemento d'ogni edifizio na- 
la probità e la 


è tempo 
che guardiamo le cose allo specchio del- 


AVVERTENZE 


Le lettere non affrancate non saranno ricevute. — I manoscritti non. si reslituiscono. — 

ogni libro che in poPPIA coPIA sia inviato franco alla Direzione. — 

Direzione ‘ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Num: 50 a ter- 

Ureno. —.!1 Giornale si pubblica tutti i giorni meno il lunedì. — Un numero separato 

in Firenze CENTESIMI 5. Nelle altre parti del Regno CENT. 7. 
? Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla quarta pagina. 


Arretrato il doppio. 


nè gli Dei parigini, nè le colonne au- 
uus incitati fuga montes allissimos striache. 

ent, così possa, la Bandiera dai 
‘te, 0. popolo, sostenuta e pugnante per 
medesima, “colla prima “pertinicia delle l'amor tuo,' cacciare ‘ai monti ve di là 
cause buone € generose. e anche, come ‘ancora, ì corvi voraci, gli sparvieri agg 
:CON iù gli avvolto) predaci, i gufi sini- | Fiesca il passo di Malamocco, bisogna 
sstri & le cornacchie importune di tutti 
i tuoi Pompeiaoi, Sillani; e. Catilinari 


Darà il tempo quel che negano i 
| protocolli. 

Resta ora a fare il passo più ar- 
dito, quel di Roma® è perchè non 


\farsi portare in collo dal solito Bria- 
reo che, pare, vuole col papato rinno- 
vare l' artificio di quel marito che, sa- 
zio d'una mogliera, se ne disfaceva 
col farla crepare a forza di riso, de- 
stato da maestrevol solletico. 

Tu, popolo, dura sodo alle leggi, 
aiuta fin dove puoi e devi l’opera del 
Parlamento che, in fondo in fondo, 
come l’arte a Dio, è nipote delle tue 
dita. Spera ne' tuoi dritti, fa' dello Sta- 

To “Gaanetste Ter oasi senza 

‘arlar troppo se le lische delle tasse 
ti traffiggono, a guisa di Nazareno, le.. 
tempia. Fatti una ragione, o. popolino, 
che. i tuoi reggitori son nati coi. denti 
in bocca, come Papirio e come Car- 
bone. Peggio pe’ Sadducei e pei rab- 
bini prepotenti se, ragui grossi, rom- 
pono la tela augusta della legge: su-. 
prema, e te, popolino fanciullo, ravvi- 
luppano dentro a. guisa di moscone da 
preda. 
I poteri dei. Catilina e dei Rabir] 
s' alternano, e le- accuse popolari con- 
sro questi ultimi sono proteste ‘e ven- 
dette sclenni di dominio e amministra- 
zione senatoria. Le leggi sillane ritor- 
nano anche sotto l'impero d’ una fallace 
libertà; ma quando il’ popolo si ..sente 
gagliardo ne’ polsi e coraggioso nell’ani= 
mo sa egli il segreto di riammettere i 
proscritti alla dignità della. magistra-.. 
tura. Non vedi, 0 popolo, che a poco. 
a poco s’ avvicina il tuo giorno? Allora 
canteremo insieme, senz’ aggravio ‘del’ 
Bilancio dello Stato: Haec dies quam 
fecit. Dominus, (Non c'è che dire; di- 
sfarebbero il Duomo!) x 

La Bandiera tal nacque, tal moti, 
tal rinasce; credente e liberale ingenua 
anche in questo, a differenza di tanti 
professori e filosofi alla moderna o che 
l'anima col corpo morta fanno, o che ; 
la «razza umana ARR colle | 
scimmie. 

Se la Bandiera noù savoi alla 3 


> 3 


prova fresca del fuoeo, com 
HI diceva or ora allo @zarij 
a Parigi da una pistola poll 
ferse il domicilio coatto pe: 
le carceri senza nè il ant 
processo, e le occhiute»ti 
poliziesche, e le dure mazzate 
sco, e gli arresti del sospetto e tutte 
le iatture e decorazioni dittatoriali. 
Ma ella fa saldo di tutto a tutti i 
suoi persecutori; e pur di ritornare’ 
scolta' vigile ed'animosa del'‘suo di- 
‘ Jetto popolo; volentieri proferisce a buoni 
e cattivi ladroni che. la messero in 
eroce il pater ignosce ec. 
«La Bandiera ricomparendo nel 1867 
non ha a mutare il suo primo pro- 
gramma. 
Anche oggi i primi incensi gli bru- 
cerà all'onesto, amerà e difenderà i 


È riva a paràre: i colpi he gli 
Bspalle È. ga 65, 
Bando dal miliònepagato per 
Ca on s’èr avuta, ce ‘passando 
RO "a pei Wobe Case di légnò abitate da 
jgazioniki dal iÈa di inquilini, pet gli sfondi 
del Fi-|inutili, per gli allargamenti fuor di luo- 
i go, Per 'le‘supérfiaità ‘a cui si è pebsato 
invece di provvedere ai bisogni reali, pei 
milioni profusi iu festicciole pazze e ri- 
«dicolep.in pali ed in lampionciui mentre 
î martiri di Curtatone e Montanara si vo- 
levan rinnégati, pei lavori edilizii tratte- 
nuti; pei quartieri del mezzo: ceto; man- 
canti, per le prescrizioni di decénza e di 
igiene omesse, e trascurate, per le. vessa- 
zioni inquisitorie, le igmnoranze crasse, le 
burbanze feudali, le tolleranze riprovevoli 
e i privilegi odiosi; non vi è stato in- 
somma «che un grido generale dell’ intero, 
giornalismo contro la Giunta Mupicipale 
e il Sindaco Digny. 
AGNO ‘ A questo grido di Crucifige, ‘a queste 
principii senza curarsi delle persone, | accuse capitali; il: Municipio non sa ad- 


propugnerà la causa del popolo contro | durre ‘a. suo,vanto fuorchè la istituzione |, 


i suoi falsi profeti, chiamerà le cose|di qualche servizio sanitario e È 
col loro nome, e al popolo ripeterà tico, qualche fentativò di polizia Munici- 
ch'egli è il succhio e)’ onore della naz] P919 9 qualche Jevabrico ci più, A 
siena. purchè senta e compia diritti e |. Noi TIApeRdgr®, (Pants: SANBBpArSRzti, 
; Î ci proponiamo trattare’ a lungo la rubrica| 
doveri, 9 0a) modesto. vestibolo della Interessi del. Paese. e .tordare, uno per uno, 
famiglia si faccia strada, senza lordarsi| sopra tutti questi sommi capi di difesa e 
di fango le vesti, al. tempio spazioso, di accusa. Che il Municipio, ne abbia fatte 
delle grosse e delle marchiane néssun può 
metterlo in'‘dabbio: resta ora a vedersi 
se ‘intende ‘far’ dimenticare con un bel 
presente: il' suo tristo! passato. 
Prima degli allargamenti. e degli ab- 
bellimentà, noi partiamo dal principio che 
indispensabili. 0. | 


y 


della legge e delle conseguite o regalate 
franchigie. 

‘L'Italia è arrivata lì lì a farsi tutta 
a 'forzà di spropositi, e giuocando ben- 
data a mosca cieca. Che non farà ‘col 
senno e colla mano, se i suoi addor 
mentatori e castratori perpetui non la 
impediranno ? E qual Dalila potrà con 
finti amori addormentare e recider le 
chiome al Sansone—popolo ? 


CASE PEL MEDIO CETO E PEI POVERI. 
ACQUA SALUBRE. 
DECENTI MERCATI. 
A. queste tre cose bisogna provvedere 


; £ ; E e subito. Ogai ritardo è un delitto, per- 
E la Bandiera gli farà la scolta chè «si è ritardato anche troppo! 


perchè i Fil.stei non lo sorprendano ; Si fabbrica, è. vero, al Maglio e, alla 
chè la turpe tresca a tirarlo in agguato | Mattovaja, ma si fabbrican casamenti son- 
‘no è finita non solamente negli amo-|tuosi e vasti palazzi. 


reggjatori di casa ma ne mezzani di : be da "n Sg che tr gran mor- 
i nlità in Firenze deriva mo all’ ac 
fuora. to dall’ acqua 
| 


Popolo, la Bandiera è per te e con IPO Acta da Lily Fa o 
egalato agli inglesi per multa, i 
te, tu mostra d'esser colla Bandiera; | condannati nella capitale provvisoria son 
ese Dio ci secondi,  coglieremo in-|sempre ‘costretti a bere le filtrazioni dei 
sieme gli' allori delle finali vittorie.  |bottiui, la terra ed il fango. 
lnay Dei Mercati non parliamo perchè sono 


INTERESSI DEL PAESE quanto. di. più vergognoso e: lurido mente 


umana possa immaginare: vergognosi € 
Il Municipio di Firenze è come Loren- 


luridi al pari delle topaje nei cimiteri e 
degli altri asili concessi ai poveri sfrat- 
zino dei Medici: non lo vuole nè Dio nè 
il Diavolo. 


tati — ‘più schifosi ‘ed incomodi delle case 
di legno, ove tante vittime si trovano con- 

Chi glie ne dice una — chi glie ne 
rinfaccia ùn altra. — Rossi, neri, misti, 


finate a domicilio coatto. 

Queste sono le nostre. idee, queste lé 
malvoni, tutti hanno la loro pietra da sca- postre xedue, Il Municipio pensi al po- 
gliars:/il povero sindaco; un po’per colpa polo, curi la prosperità. e il decoro del 
propria e. un po’ per quella di chi lo con-|PRes® ® ci avrà sostenitori ed amici, Se 
‘ siglia, finisce Japidato. si ostiuerà a far ‘poco o ‘nulla’ perdendo 
‘derfino il Prefetto — Rhorresco refe-|!! tempo!'meb' battibsechi ‘e. i, progetti 
res! — fu vho dei Sette Re che presero mentre: i giorni ;incalzano e il tempo pas- 
parte ‘alla guerra feroce. \ sa, «ci avrà.fraji. suoi più fieri oppositori. 
Tuquoque, Brute ‘fili mii!. — Deve Giorni sono, a proposito di trasgres- 
avere esclamato, nel ricevere quel tal so- sioni, il signor Sindaco invitava il popolo 

lenne rabbuffo, il Senator Sindaco, Inten-|alla denunzia e allo spionaggio. 
debte della Casa Reale. Se esso vuol veramente conoscere i 
“E tutto ciò per un’Mercato! Due Sena- bisogdi del paese, non si vergogni di 
tori; due Conti, due Grandi Ufficiali, alle leggere i.giornali, di. tutti i colori. Una 
| pres® percle: bestie vaccine, i polli,;i, ca- volfa, che esso sa ciò ;che si reclama e 
pretti, le, carote, le rape e le zangole ciò ,che si desidera, non si lasci imporre 
delle tiuche e delle anguille LL da alcuno, non si arresti, non indietreggi. 


ieipio cerca difendersi; ; Gua 


‘domànda degli Stati Uniti, dopo aver inù- 


‘sato il sangue dei figli di lei, o ‘dei vo- 


0 


Ob 


DS 


"da, jone 
3 costruzione di 


cottetta. dontatosi il capo 
più quel lavori, per certe 

Vi i fatte dal detto signor mare- 
dei caraibi eri; gli avrebbe rispo- 
po’ vivamente, iper lo che il pic- 


- mo & 


(°° Ven ace lenovo: di guardia! s'era. fitto in capo di 
abfflo tro arrestarlo. Da qui l'intervento degli ope- 
CA rai'calafati per impedire che si o perasse 
5 ' a è 
Vo bb. gi lì PIENE CO RE ASA 
nifesto di Massimiliano già anpunziato \mabinieri sperò, vista la mala SO de- 
dal telegrafo: ‘" lsistette dal suo proposito... « i 
AL POPOLO MESSICANO . | 
« Cittadini! AdS, te 4a sletuno tecati in barchetta: in'quei 
«Dopo che il valore e il co tt | paraggi per farla da. pacieri, furono ac- 
delle forza Repubblicane hanno disfatto il colti dagli operai a sassate. . 
mio scettro in questo luogo,.del..quale era!. Ci duole davvero di dover registrare 
indispensabile una tenace difesa per sal-|Simili fatti, e ciò tanto più in quantochè 
vate 1? onore'della mia causa e della tia | derftati forse da un malibteso, in! cui vi 
schiattà Lea | ebbe parte principale l'arma dei reali ca- 


» Dopo ìl sanguiuvoso assédio in, cui i rabinieri, di cui avemmo sempre, ed a 
soldati Imperiali e i Repubblic ni han ga-| PUN diritto, a parlare col massimo favore. 
reggiato in annegazione ed aedire — io 


i ROS È i. è Li è 
spiegherò i miei sentimenti: 
» Cittadini, — io venni al Messico, 


I giornali americani (e 
viamo nel Dovere e in altri fogli ita 


— In Napoli per ordine. dell’ autorità 
politica furono ‘arrestati alcuni notà bor- 
[reni tra cui il colonnello Candia. 

non solo animato dalla miglior fiducia di Furono perquisite la casa dei, fratelli 
assicurare la felicità di tutti e di ciascuno | Occhionero ed altre. (Nuova Roma). 
di noi, ma (chiamato.e protetta dall*im- “l'La Commissione d'inchiesta per 
peratore di Francia Napoleone {Il la Sicilia presébterà la sua reazione il 
si » Egli, a derisione della Francia, mi 3.0 il 4 luglio prossimo, ventaro: Il ri- 
‘bandond vilmente e infamementa alla |tardoè derivato, a quanto pare, dalla in 
fermità dell’ onorevole Fisanelli, suo pre- 
sidente. id 
“Da telegramma: dell’ International 
reca a 8000 il numeiv dei Danesi dello 


tilmente sprecato forze e danaro, e ver- 


stri. paesi. PRO 

» Allorchè giungerà in Europa la no- 
tizia della mia caduta e della mia morte, 
tutti i monarchi della patria di Carlo Ma- 
gvo, domanderauno alla dinastia Napo-|. 
leonica un renlicosto del'mio sangue, del 
sangue: Tedesco, del Belgico e del Fran- 
cese, versato nel, Messico. Allora Napo- 
leone III sarà coperto di vergogna da 


‘l’esercito prussiano. . pi EDO 
Le mogli e i figli di questi 

grati stanno per essere espulsi dal gover- 

no prussiano. 

— Il Ministero dellè finanze, dice la 


capo ai piedi. 

< Oggi egli ha già visto S' M. d’Aù- 
stria, mio augusto fratello, intercedere 
per la mia vita presso gli Stati Uniti, e 
me stesso prigi»niero di guerra in. mano 
del governo “epubblicano, è colla. mia 
corona e la mia testa strappata a brani. 

» Cittatini, eccovi le mie ultime pa- 
role: — Desiisro che il mio sangue possa 
rigenerare ‘il Messico è servir di ammo-. 
nimento al tutti i privcipi ambiziosi ed in- 
cauti; e che voi vi adopriate con prudenza 
e sincerità a mobilitare colle vostre virtù 
la causa politica della bandiera che so- 
stenete. Possa sostenervi la Provvidenza 
e rendervi degui di me. » 

« MASSIMILIANO ». 


ed ex-pontificie, che sino ‘a quando non sia 
attuato in tutto il. Regno un nuovo uni- 
forme sistema di riscossione dim poste 


apponendovi la clausola della ‘oro rescin- 


nuovo sistema. 

-— Abbiamo da Parigi, eda fonte 
pienamente meritevole, di fedé, cche 
govefno francese trovasi sul. punto, di 
fare un imprestito di 500 milioni. Si 
vuole anzi supporre che tutto sia già con- 
venuto tra il governo ed una casa ban- 
caria, e che una buona parte di questa 
somma sia già stata spesa in preparativi 
di. guerra al tempo del Lussemburgo. 

— Leggiamo nello C248 di Cracovia: 


——————————_—_———_—____________t_É_—crErt2* 


NOTIZIE POLITICHE 


sparge una fosca luce sulla malattia del- 
— Si legge nella Gazzetta di Milano |\?imperatrice Carlotta ; moglie dell’ impe- 
«del 28: 

« Sappiamo che il governo austriaco 
consegnò al nostro, quei tre carabinieri, 
che dopo aver assalito fuori di Porta Ti- 
cinese e gravemente ferito un fittabile per 
una vendetta, erano disertati. » 

— Leggiamo nella Gazzetta di Ve- 
nezia : 

—.Narrano che l’altro ieri nelle ore 
del pomeriggio stavano per accadere dei 
deplorabili disordini nel nostro arsenale. 
Movente precipuo, a qual che si dice, sa- 
rebbe stato il maresciallo dei carabinieri 
costà di stazione, il quale senza alcuna 
‘veste legale si sarebbe ingerito nell’ an- 


mofiere dell'imperatrice, venuta ‘con lei 


dab Messico, avea terminata lac sua vita 
coll’ impiccarsi. Il secreto motivo .di que- 
sto suicidio venne in luce per. mezzo di 
alcuni scritti lasciati dalla cameriera e 


corrispondente. 


drona un: veleno il quale producendo il 


Più, tardi: due o tre wificiali di merina; 


Schleswig del Nord che hanno emigrato i 
per sottràrsi dall’ obbligo di entrare nel- 


8000 emi-. 


Perseveranza, pose in avvertenzai prefetti. 
delle provincie lombarde, venete, modenesi, 


restano mantenuti in. vigore, e possono, 
ove occorra, rinnovarsi, i relativi contretti 


dibilità nel caso di attivazione di nuo 


il. 


Ci giunge da Brusselle una notizia, che: 


ratore Massimiliano. Qualche tempo fa, 
: LI , 
alcuni giornali riferirono che una delle ca- + 


Quella cameriera diede alla suà palo 


ua 


4 
che poterono @3set esaminati. dal nostro 3 


A 


delirio, conduce a una lenta, morte. Con. 
ciò si spiega il presentimento e il sospetto. 
dell'imperatrice, la quale, dopo giunta in. E 
Europa, rifiutava ogni cibo e bevanda. ; 


eno 


— Leggiamo nel Ci/tadino di Trieste: | 


In seguito a romorose manifestazioni! 
avvenute sabato scorso alla nuova fab- 
brica di Birra in Guardiella, vennero ef- 
fettuati parecchi arresti di persone civili 
imputate politicamente: i nomi degli arre- 
stati che ci vennero a conoscenza sono: 
signor Paolina, proprietario di macelleria, 
due fratelli Venezian; agenti di .commer- 
cio; Luigi Grusovin, idem; Mosetig, idem; 
Rascovich EJgardo, See ditare; e Colonne, 
proprietario di macelleria. © 

— I preparativi che'si stanno facendo 
a Fontainebleau per il prosssimo soggiorno 
colà. dell’Imperatore, e : dell’ Imperairice 
d’Austria non saranno interrotti dal ritardo 
che vien frapposto al viaggio delle Loro 
Maestà; 


o 


CRONACA DELLA CITTÀ 


— Uh tal D. F. di Calcinaja, dome- 
stico, si è appiccato dal 26 al 27 in una 
cantina della casa del proprio padrone. 

— .Un bravo popolano; Luigi Peri bar- 
caiolo, salvava la vita al giovane Vittorio 
Romei caduto nell’ Arno dallo scalo del 
Ponte S. Trinita. 

—— Il 25 Giugno, nella prigione della 
Murate accadde una rissa fra un Napole- 
tano ed un Romano ivi reclusi, nella quale 
uno. di costoro ferì 1’ altro con un chiodo. 
Ecco un fatto. che a seconda, del nostro 
povero criterio, in un carcere ben sorve- 
gliato non sarebbe dovuto accadere. 

—_ Compresi della. più viva g'oja-an- 
nunziaàmo ,che il venerando generale. in 
capo della Guardia Nazionale di Firenze 
è stato promosso a Grande  Uffiziale nel- 
l' Ordine di San Maurizio e compagno, e 
il benemeritissimo Sotto Capo di Stato 
Maggiore ad uffiziale nell’ Ordine sud- 
detto, in premio del loro zelo e talenti 
militari e civili. 

— Leggiamo sui giornali la strepitosa 
notizia che d’ ordive della Polizia Muni- 
cipale. è -stato fatto uccidere un gatto 
come imputato d’idrofobia. Oh se questa 
Polizia potesse liberarci avche da tanti 


gatti. .non. idrofobi .che. ci. divorano. le 
polpe bisi 

© aLe Guardie Municipeli s° immorta- 
lado. Negli scorsi giorni hanno. seque- 


strato una bestia cornuta (che poco ri- 
spetto alle persone alte!) e non sappiam 
quanti funghi ed anguille perchè giudi- 
cate ‘dai grasceri insalubri. Coraggio e 
seguitare. * 

— Alcuni:operai addetti ai lavori delle 
mura urbane hanno scoperto, presso porta 
S. Gallo, uno: scheletro umano. 

— L’Intendenza generale dell’ Eser- 
cito’ e quella del corpo de’ volontari. co- 
| Stituita per la guerra del 1866 sono state 
soppresse col 1° Luglio. 

— Ecco, secondo la statistica munici- 
pale il movimento della popolazione’ di 
Firenze nei mesi di aprile e maggio ul 
timi, 

Aprile. — Nati 499; dei quali 264 fem- 
Mine, 9 illegittimi, 134 esposti. Nati morti 
29; matrimonii ‘84; morti 420; dei quali 
216 femmine. Il privilegio della longevità 
non è tenuto ai coniugati. 

Maggio! — Natìi 530, dei quali 263 
femmine, illegittimi 12, esposti 124, nati 
morti” 37, e di questi' soli 6 illegittimi; 
4 matrimoni 114, morti 408, dei quali 226 
femmine, e come ordinariamente anche 
in questo mese la longevità non è toccata 
ai coniugati. 
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LA BANDIERA DEL POPOLO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 297 corrente, 
coutiene: 
1. Un R. decreto, in data del 26 mag- 
gio, che dà facoltà alla Camera di Com- 
mercio di Genova, di aumentare le so- 
vra-imposta sulle polizze di assicurazione 
marittima. 

2. Un R. decreto, in data del 9 giu- 
gno, che autorizza la Società in accoman- 
dita costituita in Ancona sotto la ragione 
Giuseppe Collamarini e Comp., per il traf- 
fico di.droghe; medicinali, ‘tintoria. e co- 
loristica. . 
3. Nomine e promozioni nell’ordine dei 
santi Maurizio e' Lazzaro. 

4. Disposizioni nel regio esercito e nel 
personale dell’ ordine giudiziario. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è stato convocato ieri 1. altro 
per l’ approvezione del bilancio provviso- 
rio. Esso lo ha adottato, ma introducendo 
nel testo della leggé una modificazione 
per la quale dovrà esser ripresentato alla 
Camera. Invece di autorizzare il governo 
a far le spese conformandosi alle previ- 
sioni fatte nel secondo progetto pel bi- 
lancio 1867, ha stabilito che le spese si 
abbiano a fare attuando le maggiori eco- 
nomie possibili, senza toccare gli organici. 


FATTI DIVERSI 


*, In Parma la salute pubblica è sem- 
pre nelle prospere condizioni di prima. 
\ I nuovi casi di colera verificatisi col 


vincia di Parma già accennati ammonta- 
vano a 37 e 15 morti, compresi quelli 
de’ colpiti antecedentemente. 

A Berceto ieri si verificarono 6 casi; 

A Collecchio dopo qualche giorno di 
sosta, un caso; 

A Peliegrino, Comune sinora preser- 
vato dus casi avvennero nei giorni 24625. 


«", Un fatto ‘assai grave è avvenuto 
ad Arezzo il giorno 22. Il cav. Marcucci, 
Sindaco di Bibbiena, recatosi alla locanda 
della Vittoria ove è solito alloggiare, ha 
ivi trovato una cassetta a lui diretta, con 
indicazione della locanda stessa come luo- 
go ove la cassetta poteva esser lasciata. 
La cassetta ‘stessa era stata trovata delle 
guardie della strada ferrata abbandonata 
in un vagone con quell’ indirizzo. Il capo 
stazione pensò farla recapitar alla locanda 
della Vittoria. Il cav.. Marcucci arrivato 
all’ albergo ed annunziatogli 1’ esistenza 
della medesima, diè di piglio a un col- 
tello e siorzò il coperchio, tenendolo fisso 
e appoggiato su di un murello a piano 
inchinato nel seuso opposto alla sua po- 
sizione. Nella cassetta con ‘meccanismo 
ben congegnato era una pistola e sopra 
nna bomba: all’ alzarsi del coperchio la 
pistola ha esploso e dato fuoco alla bom- 
ba: il cav. Marcucci. per la posizione in 
cui era rimase offeso soltanto in un dito; 
la ferita è lievissima; se egli fosse stato 
in posizione perpendicolare, forse avrebbe 
corso gravissimo pericolo. È da notarsi 
inoltre che nella cassetta erano varie bot- 
tiglie. contenenti una preparazione chi- 
mica di acidi infiammabili, i quali fortu- 
natamente non hanno preso fuoco. La 
giustizia informa, 


giorno di ieri 26 nei Comuni della pro-. 


e e eZ eee TTImmMI..eemée1Ié1_lleéeee.rrPrleé1lIg1ll1ré Fe lee é—.g ._ Mc MllelE”TeéeTIIIEe I, rr] 


4"« Il giornale Marina I: dustria e 
Commercio ‘dice che dopo essere stata 
esposta dall’ ingegnere Saverino Grat- 
toni l’idea di rendere navigabile il Po 
fra Torino e Venezia, allo scopo di svi- 
luppare un nuovo e potente mezzo di 
commercio fra queste due città, la Giunta 
municipale di Torino ha fatto esperire 

i studi preliminari sopra un.argomento 
TI vitale importanza, e /detti stulli 
furono portati a compimento, e fra non 
molto il progetto diventerà realtà. 

«4 Si legge nel Giornale di Napoli : 

Un telegramma di Caserta ci ha dato 
la triste notizia che il cholera è scop- 
piato anche in quella provincia. 

Già si contavano 8;casi nel comune di 
Marcianise e, di questi, tre furono mortali. 

Le autorità han preso tutte le precau- 
zioni affinè d’isolare la malattia. 


ULTIME NOTIZIE . 
(Camera dei Deputati) 

La sovrabbondanza delle materie 
ci obbliga quest oggi a dare un solo 
ristrettissimo sunto della seduta della 
Camera. 


Nella seduta straordinaria di ieri la 
Camera ‘ebbe ‘ad esaminare nuovamente il 
progetto di legge sull’ esercizio provviso- 
rio del bilancio, emendato dal Senato. 

Appena fu pre-sentato-il progetto dal 
ministro delle finanze il deputato Mellana 
fece un lungo e vibrato discorso intorno 
alle prerogative della Cameta in dateria 
di bilanci; gli rispose poche parole non 
meno vibrate l’ on. Chiaves, indi fu dietro 
proposta dell’ on. Crispi deciso che gli. uf- 
fici s:riunissero immediatamente per esa- 
minare quello schema di legge. 

Furono unanimi gli uffici nel dare ai 
loro commissari il mandato di respingere 
’ emendamento: del Senato: ‘la ;Commis- 
sione raduuatasi putè sollecitamente porsi 
d’ accordo e proporre per mezzo del suo 
relatore, onorevole Crispi, di ritornare 
aila formula che era stata adottata pet 
la legge del .31 marzo 1867, colla quale 
si autorizzò esercizio provvisorio del 
bilancio a tutto giugno. 

Per tal modo si evitò un conflitto che 
potea esser assai pericoloso, e si tenne 
ferma la prerogativa della Camera, di- 
chiarando che il potere esecutivo era vin- 
colato moralmente ad assoggettarsi alle 


deliberazioni della Camera stessa ed ese-| 


guirle, lasciando poi intatta .la preroga- 
tiva del Senato di approvare o respingere 
la legge sul bilancio. 

Questo temperamento ci pare fosse il 
più sano e il più prudente che .potesse 
adottarsi ; fu infatti accolto dal Ministero, 
ed ebbe poi, a malgrado di alcune lievi 
opposizioni degli onor. La Porta e Lanza, 
I’ approvazione delia Camera. 

— Arriveranno quanto prima in Fi- 


renze le SEO MM. il Re e la Regina di 


Portogallo. 
—. Domani la Camera esamiverà il 


budget della: istruzione-pubblica ‘ed in se- 
guito quello della ‘marina. Non resterà 
che il budget passivo delle finanze. 

— Il rapporto della Commissione sul 
patrimonio ecclesiastico sarà distribuito 
domani. PROT 

— Leggiamo nel SISTORE Ie Fi- 
nanze : . 


Sappiamo che venne tottitoato vice- |. 
presidente della Commissione centrale peri” 


la tassa d di ricchezza mobile il commenda- 
tore ‘Agos no Magliani, consigliere alla 
Corte dei Conti, in sostituzione del com- 
mendatore Ferrara, attuale ministro delle 
finanze. i 

— Il Senato del regno si è radunato 
ieri sera (30) per l’approvazione dell’ eser- 
cizio provvisorio. Esso ha adottato all’una- 
uimità di #6 voti e senza discussione il 


progetto di legge quale fu savcito dalla 


Camera. 
— La Commissione eletta ieri dagli 


uffizi della Camera dei Deputati per esa- - 


minare il , progetto di legge sull’esercizio 
provvisorio del’ bilancio emendato dal Se- 


‘nato; era composta degli onorevoli Marti- 


pelli, Spaventa, Accolla, Curzio, Crispi, 
Puccioni, Asprooi, Lanza e Mellana. 


— S. M. il Re giungeva ieri mattina 


in Firenze, di ritorno da Torino. 


e 


DISPACCI pia 


(AGENZIA STEFANI) 


Bukarest, 28. — È priva di fondamento la 
notizia che siano scoppiati tumulti in Moldavia. 
Atene, 27. — Notizie ricevote da Eraciion 
smentiscono le pretese vittorie.di Omer pascià. 
Assicurano invece che, gl’ insorti sono vitto— 


riosi e conlinuano a mantenere le loro forti 


posizioni. 
Tolone, 29..—.-È ‘arrivato. il sultano, e, 
dopo poche ore di riposo, riparte per Parigi. 
Parigi, 29. — L’ Etendard annunzia che il 
governo danese ha deciso di mon trattare più 
colia Prussia circa la garanzia da darsi ai re- 
sidenti tedeschi, se non viene prima stabilita 


la.delimitazione delle frontiere dello Sleswig 


settentrionale. 

Lo stesso giornale sostiene, malgrado la 
smentita della Turchia, che } Inghilterra siasi 
associata alla nota collettiva delle potenze. 

L'imperatore d’ Austria conferi a Rouher 
la gran croce dell’ordine di Leopoldo. 

Vienna, 30. — Beust fu nominato cancel- 
liere. dell’impero, conservando il. ministero 
della Casa dell’imperatore e quello degli affari 
esteri. Kommer fu dispensato dalle funzioni 
di ministro, di giustizia. Gli succede il eav. De 
Hye, il quale ha pure l’interim del portafoglio 
dei culti e dell’ istruzione. Il bano di Croazia, 
barone Sokcevie, fu pure dispensato dalle sue 
ssp ll barone Levin fa nominato aiutante 

ano 


AVVISI IMPORTANTISSIMI 


La pubblicazione del romanzo LA BAC- 
CANTE E LA SUA PUNIZIONE vieve pro- 


tratta di qualche giorno. Sono tante le © 


persone che ce ne fanno ricerca, da ob- 
bligarci ad attendere che il loro numero 


sia determinato, per non scorrer rischio 


che le copie contenenti il principio ven- 
gano a mancare. 

Nello invio fatto dei manifesti d’ade- 
sione prevenimmo le persone cui erano 
diretti che mediante un francobollo da 


due centesimi potevano rimandarceli fran- 


chi di porto. Noi. c'ingannammo a cari- 
co nostro perchè la posta ce li tassa 
come fogli conteneuti manoscritti. Pre- 


ghiamo perciò tutti coloro che ‘non ci 


hanno rimesso ancora il manifesto sud- 


dotto a inoltrarcelo fraucato come una 


lettera, potendosene pure valere per ac- 
cluderci il Vaglia pel loro abbuonamento. 
Tanto quelli che già aderirono senza ri- 


‘mettere il denaro, quanto gli altri che ci 


debbono ancora una risposta, s s’invitano a 


farlo subito perchè dovendosi stabilire una” 


regolare amministrazione, nostro malgra- 
do saremo eostretti dopo il 3° numero a 
sospendere la spedizione del foglio a chiun- 

que non aveSse corrisposto al nostro i 
vito. 


Sic | 
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LA: BANDIERA DEL POPOLO! 


Le ( Per gli Annunzi in quarta: pagina, il prezzo è di Centesimi 19 per ogni linea. 
| ODADIZIONI | In terza pagina, Centesimi 40. — Per le inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 


NOVITÀ LETTERARIE 


presso la, LisrerIA DEGLI Scorari, Firenze, Via de’ Panzani, 18 
Aprile e Maggio 1867. . 


È completa 


LA GUERRA DEL 1866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 
descritta da 


VW. RUSTOW 


Un bel volume in-8 di 552 pagine, 
con sei carte e piante, fra cùi Custoza, Sadowa e Lassa. 
It, Lire Undici, 


GRAMMATICA 


DELLA LINGUA SPAGNUOLA 


Ossia l'italiano istruito nella cognizione di questa lin- 
gua, di Francesco MARIN (spagnuoio) — Quinta edizione 
milanese diligentemente riveduta, aggiuntavi una serie di 
temi composti dal dott. Luigi Monteggia. — Un vol. in-16 


Regno. 


_ 


Luigi Biichner' dottore in medicina Elementi 


DI STATISTICA ITALIANA 
TEORICO E PRATICA 


FORZA E MATERIA del cav. avv. Luci GUALA 


— Studi popolari di Filosofia e Storia Naturale, preceduti Professore titolare di scienze economiche e legali, mem- 

da una prefazione appositamente scritta dall’autore per|bro di varie società eec. — Opera -premiata con meda- 
questa versione italiana, di STEFANONI Luici. (unica edi-|glia d'argento calla Società pedagogica italiana. — Un 
zione autorizzata; con ritratto dell'autore). — Ur. bellbel vol. in 16° grande di paz. 562, L. 4 franco per tutto 
volume in-16 grande di pagine 370. — Prezzo L. 3. |il Regno. 


El buon Soldato italiano 


Consigli ed esempi esposti da Gio- 


È uscita la 3.a ediz. italiana di 


CHI SI AIUTA DIO L’ AIUTA 


OVVERO 


È uscito il primo volumetto. del- 
l'opera 
IL LINGUAGGIO DELLA SCIENZA 
| SVELATO AL POPOLO 
Repertorio di etimologie e definizioni Storia degli uomini di premio — Operetta premiata con 
attinenti a scienze ed arti che dal nulla seppero innalzarsi ai più | medaglia dall’associazione pedagogica 
Compilato da una società di scienziati e| alti gradi in tutti i rami della umana |di Milano. — Un. volume .in-16 di 
letterati italiani sotto la. direzione |attività. pagine 480. 
del prof. E. L. Marenesi DI SAMUELE SMILES 
Una lira è + TERZA EDIZIONE ITALIANA 
Quest opera uscirà a volumetti di C ipa 
on aggiante correzioni e note 


120 pagine l’ uno a due colonne. I vo- gs 
Vga Io. da Ali pAGAV pri Un volume di 344 pagine Lire due. 


di una lira ciascuno. Ne uscirà uno al bri I 


mese. i RACCONTI : STORICI 


DI PIETRO THOUAR 


per la prima volta raccolti ad’ uso 
della gioventù italiana 
ip continuazione alla Vol. I. — L'Italia. dopo il mille. 
Storia di un boccone di pane | Lanzone. La regina Berta. I Crociati. Il 
"Le ossa. Là vita delle_0ssa. Il mi- | doge di Venezia. Gemma dei Malaspi- da i 


dollo. Le articolazioni. La colonna vet-10A, Cimabue. Giottg. Carlo Graziani. 
tebrale. La testa ed il petto. Le brao-|Frale GIRA Senna: Biagio del Me-| FISIOLOGIA DEL PIACERE 
cia e le gambe. I muscoli. Gli atteg- (lano. L. 1, 060. i 

doi movimenti. L'elettricità. 1 Vol. Il. — Lorenzo Ghiberti. An- PERO MA ESnra 
nervi e le midolle spinali. Il cervello. | nelena. Lucrezia Gonzaga. Una pas- Depulato 1: T'arlamento 
L’elettricità animali. I movimenti vo-|Seggiata ad Arutori. Un amico del Prof. dell'università di Pavia, 
lontarii. Il cervelletto. Il centro per- Parini. L. 1, 30. mimbro.iMall' Xalitulo; Mulore degli 
Elementi d' Igiene, ece. 


voso, I movimenti involontarii. Il grani Edizione approvata dal Consiglio 
i scolastico, prezzo dei due volumi uniti 


Lire una. 


I RACCONTI DELLE FATE 
tratti da 
PERRAULT, DO AULNOY, E LE-PRINCE REUMONT 
versione italiana 
DI CESARE DONATI 


È uscito 
I SERVITORI DELLO STOMACO | 
| 
| 


DI GIOVANNI MACE A. vol. in-16 adorno di 63 vignette 


in legno Lire 5. 


simpatico. | RESO LOLA Terza edizione riveduta dall’ autore. 
Due lire. | con parecchie incisioni Lire 2, 80. Un volume di 580 pagine — Lire 4, 50. 
Si spediseono franche per tutto il Regno 
Mandare commissioni e vaglia postali 
alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI, Firenze, Viade’ Panzani, 18. (14) 
GAZZETTA MAGNETICO SPIRITISTICA | LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 


Via dei’ Panzani N°.48 Firenze: 


ANNO III. CROCI A 
Oltre le migliori novità letterarie e 


° Pubblicasi in Bologna il AS e 30 d'ogni mese. 
Ppezzo d’associaziune: 
Per l’ Italia, anno L. 4. —., Per V Estero, L. 6. 
Un numero separato cert. 10. 


forma dei Programmi Ministeriali; tutti 
i Classici greci e. latini; Dizionarj di 
divi varie lingue e un copioso assortimento 
Si è pubblicata la terza ristampa di 30,000 copie della prima e seconda |di Generi di Cartoleria. — Si accettano 
| nnata di detta Gazzetta, contenente 12 fogli illustrati con varie figure. (1) [depositiper conto di ditori eAutori.(17) 


\ 


vanni De Castro:-— Libro di lettura e|. 


PASTIGLIE DI SANTONINA 
preparate * 
da A. ZANETTI 
Farmascista di Milano. 


Sono il più sicuro rimedio per di- 
struggere i vermi che sono’tanto dan- 
nosi alla salute dei ragazzi e bimbi, 
principalmente al momento che loro 
spuntano ì denti. Prezzo cent. 50. 

-Per la Posta franche in tutta Ita- 
lia, cen. 70. 

Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario via Cavour, num. 27, 
Firenze. (6) 


pererenta 
— —_———k@ 


FOTOGRAFIA MAGICA: 


DIVERTIMENTO FOTORGAFICO 


MOLTO INTERESSANTE E GURIOSO 


Con poche goccie d’acqua si pro- 
duce all'istante una Fotografia senza 
nessun altro apparecchio, esperimento 
dilettevole tanto in società, riunioni 
campagne, ecc. 


Due Fotografie . . . L. 0 60 
Ooutipo,3e, vteTgh. cv idegi viag 
Sei .g 07 Sa RS laptà 00460 
Dodicit us. pi 1 a 3 — 


I committenti indicheranno se, vo- 
gliono oggetti d’arti, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l'indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito. 

Contro ‘vaglia o francobolli diretti 
all’uffizio generale d'Annunzi sui gior- 
nali, di Augusto. Danie Ferroni, via 
Cavour N. 27, Firenze. Si spediscono 
in, tutta Italia franchi di Posta. (7). 


NELLE FARMACIE racorio 


chimico 


DI LEOPOLDO E NATALESIGNORINI 


Porta Rossa, Borgognissanti 
e Logge del Grano 
Trovansi è seguenti articoli 


L’ Injezione vegetale, guarisce con 
prontezza e senza inconvenienti le 
gorronee veneree ‘e di altra. natura, 
fiori bianchi, sviamenti, ecc., si re- 
centi che inveterati. — Prezzo L., 4, 40 
la bottiglia con istruzione. i 

Le pillole» catartiche del P. Rim- 
botti da oltre 60 anni sperimentate ed 
oltracciò utilissime come purgative nelle 
malattie dello stomaco, del fegato, itte- 
rizia, ostruzioni, idropisia, indigestioni, 
calcoli : biliari, vermini, flatulenza, sti- 
tichezza di ventre, ecc. — Prezzo L. 1, 
le grandi scatole e cent. 30 le piccole. 

Le pastighe pettorali. del. Dottor. 
Chiostri, ottime per guarire la tosse si. 
reumatica, che nervosa e qualunque 


scientifiche, vi si trovano i Libri di siasi affezione del petto. Prezzo L. 1, 
testo per tutte le Scuole, compilati a lla scatola. con istruzione, e il dettaglio 


cent. 20 l’oncia. (4) 
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ASSOGSIAZIONI 


"Firenze ‘a ‘domicilio e in tutto il Regno 


Per l'Estero si aggiunge il di più della tassa postale. 

Le asseciazioni decorrono dal 4 e. dal 16 d'ogni mese e si pagano ANTICIPATE. 

LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA A' ‘(CHI NON ‘È IN REGOLA COLL’ AMMINI- 
STRAZIONE. — ie domande di associazione si fanno alla Direzione cov lettera .affean- 


cata e VAGLIA POSTALE. e sì ricevono pure 


AVVERTENDTA. pat 
Le lettere non affrancate mon. saranno ricevute; — 1 manoseritti nob: si restituiscono. — 

Si tien parola d’ogni lib:o che in poppia copia sia inviato franco alla Direzione. — 

Gli Uffici della Direzione ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Num. 50 a fer- 

reno. 1 Giornale si pubblica tutti i giorni meno il-lunedi. — Un namero separato 

. in Firenze CENTESIMI 53. Nelle altre parti ;del Regno CENT. 7. Arretrato il doppio. 

Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla quarta pagina. 


POSI AIA 


Trim..L.:8. Sem. L. 10. Atno L.-20 


\ 


in tulti i RR. Uffizi di Posta del Regno. 


RIVISTA POLITICA 


LA SITUAZIONE 


I grossi nugoloni che si agglomerano 
nel cielo politico, lasciano di quando in 
quando travedere qualche sprazzo di luce 

fosca e sanguigna. 

In Francia, si è preoccupati assai più 
di ‘prima; per la unificazione troppo af- 
frettata della Germania, la quale mal na- 
scondé un pensiero nemico ai Napoleo- 
nidi. La presenza a Parigi dei due So- 
vravi di Russia e di Prussia, anuodò forse, 
invece disvolgerla, la complicata matassa, 
giacchè nuove difficoltà insorsero a, pro- 
posito delloSchieswig, uè forse mai) quanto 
oggi, furono zesi i rapporti fra 1’ illustre 
ospité ‘e'i'coòronati visitatori della così 
detta‘ capitale del mondo. 

Allè acclamazioni ad Hugo, il grand’ e- 
sule volontario, ai gridi di viva 4 Polo- 
nia, al fermento popolare, al fiero lin- 
guaggio di teluni giornali non compri di 
quella metropoli, ‘si uniscono altri smzechi, 
di: @ui (uno merita una speciale menzione. 

Il Gravduca ‘di Baden, ora a Parigi, 
tuolsi ‘nel mondo ‘ufficiale abbia ‘risposto 
4 Napoleone che lo invitava a non'entrare 

‘mella’ Cobfederazione del Nord: — « Sire, 
voi me lo dite troppo tardi. Non sono più 
padrone di me. Se all’ epoca della guerra 
aveste messo 100,000 uomini sul Reno, 
la posizione sarebbe stata ben differente 
e voi ci avreste tutti salvati. Ma oggi 
non posso ‘prendere l’ impégno‘di non fare 
una cosa che è già stata fatta. » L’ im- 
peratore rimase colpito profondamente da 
così franca ed aperta lezione. 

Intanto Waldek e Coburgo stanno per 
cedere:. alla Baviera non mancheranno 
uomini che. echiudano, le. porte. al Prus- 
siano e può omai dirsi che, Re Guglielmo 
debba considerarsi il sovrano della Ger- 


“mania... 
Come al tempo della quistione del 


Lussemburgo gli armamenti incominciano 
di nuovo in tutti gli arsenali francesi, 
perchè si travede forse prossima una po- 
tente coalizione. 
._ Napoleone coglie il frutto della pro- 
pria politica — Dall’ incompiuto program- 
ma di Milano al terribile proclama SITI 
| 
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P Imperatore Massimiliano nel Messico — 
una serie di disfatte hanno reso l’ impero 
francese un impero senza gloria e senza 
Prestigio. 

Frattanto, mentre a Parigi si’ cerca 
occultare nello splendore delle effimeré 
feste le gravi preoccupazioni del mOmen+ 
to, in Italia sì vacilla, si ‘tentenna e ld 
nave del Governo sembra prossinia a nau 


fragare sospintà contro gli scogli dalla 
burrasca, 


‘vernanti d’ Italia: 


Mentre ogni giorno che passa ci con- 
ducs ‘ai fallimento, circola la ‘voce che la 
Camera potrebbe sciogliersi senza’ aver 
prima ‘provveduto ai più grandi iuteressi 
della nazione. Sembra che essa consideri 
i ‘progetti finanziarii dei nostri Ministri 
come sogui di cervelli ammalati, e non 
ha ‘sgomento di'restare nella situazione 
attuale che assume proporzioni spaven- 
tose colsemplice decorrere di ogni gior- 
no, anzi, di ogni ora e di ogvi minuto.. 

Con 350 milioni presi alia Banîta: con 
circa 220 milioni di buoni del tesoro già 
emessi, con 50 milioni dovuti‘all’ Austria, 
non resta per risorsa che la somma di 28 
milioni da prendere'‘ancora alla Banca, 30 
milioni di buoni del tésoro da negoziare 
e' più i fondi in cassa, che saranno molto 
ridotti dal pagamento dei cuponi che in- 


comincia domani. 
Qualsiasi cosa precipita; quando don è 


retta dalla.legge dell’ equilibrio — ma que- 
sta. legge rimase. lettera. morta: pei. go- 


dr per noi, è una prova della in- 
sipienza politica dei ‘nostri Rettori, che non 
seppero approfondire la grande questione, 
ascherarono cose e fatti per illu- 
popolo, e tennero una via falsa 
oi barattargli le carte in mano e 
arlo. Bene a ragione esclama il 
Diritto: «Roma è potentissima: Non'la 
si'scuote cogli insulti effimeri di un giorno. 
Molto. meno coll’ assalto ‘di qualche bat- 
0 Perocchè ‘il suo regno è nei suoi 
he quali perdurano e dopo gli in- 
‘sulti e dopo i battaglioni.» 

E in seguito lo stesso giornale con- 
clude : 

« Vide la storia rade volte il mondo 
conquistato da colpi di mano: e vide al- 
tresìdle tristi reazioni che susseguirono. 
Allorchè poi si ha dinanzi a sè un avver- 
sario, armato di tutto punto, il quale 
tiene il capo nei secoli e la mano in tutto 
il mondo, sarebbe follia sognare il felice 
ardimento d’un giorno. Occorre la fatica 
lunga, continuata d’ una geuerazione: oc- 
corre fin d’ora gettar le parallele, avvi- 
cinàrsi compatti e con buoni arnesi d° of- 
fesa al potente avversario. 


CONSIGLIO COMUNALE 


La sera del 28 si adaunava il Consi- 
glio Comunale. 

Il Consigliere D'Ancona chiese al sin- 
dato il benefizio di un locale gratuito per 
la Società di Mutuo Soccorso fra gli’ Ope- 
rai, Ja quale è-semmamente: benemerita 
del paese, ed.al-Municipio.istesso» rispar- 
mia forti spese di spedalità. © i 

Il sindaco rispose che in Firenze non 
vieran locali da somministrar gratis (pro- 
prio così!!!) e che anzi si era trovato co- 
stretto a mandar lo sfratto anche alla 
Fratellanza Artigiana, alla quale aveva 
per lo avanti concesso asilo nel Convento 
di S. Trinita. dé Ù- 

Cosa serve istituire società al pari di 
queste filantropiche, utili, generose, se in 
I una città come Firenze, un sindaco pro- 
testa nòn aver Quattro stanze da cedere 
ad una e dover togliere anche quelle già 
concesse ad un’altra? 3 

Meno male che queste due istituzioni 
potranno fare a meno della profezione e 
dell’ aiuto del Municipio in genere, ed'in 
partitolare del Conte Senatore Intendente 


(©) 
(al 
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Ora che la Francia, conoscendo di non 
poter scougiurare una guerra, cerca un 
imprestito, l’Italia dovrà contentarsi delle 
briciole della mensa e comprarle, dopo 


di lei dai banchieri a favoloso mercato. 


Ecco la situazione che ci è stata i22- 
posta: ecco le sirti di Scilla e Cariddi dalle 


quali non si trova modo di uscire. 


Mentre qui ci stiamo dibattendo fra 


ogni ‘Sérta!"di ‘atigrottio) di*btrettèzza e di 
pericoli, a Roma s-iuneggia.e le feste si 
succedono alle feste, e.le pompe alle pom- 
pe, diremmo quas:. trionfali. 


I nostri periudici che fino ad..oggi 


esaminavano quasi con scherno la que- 
stione romana, ora:guatano sgomenti verso 
la città. eterna, e alle migliaia di. per- 
sone che vi accorrono in pellegrinaggio. 
La stessa Nazione non'può fare ‘a meno 
di ‘escire in' simili ‘cobsiderazioni: 

« Si avrà un bel dire, un bel gridare; 
si potrà uscire in quante declamazioni sì 
vuole; ma i fatti non si distruggono, nè 
possono interpetrarsi che per quello che 
significano. La dimostrazione che il clero 
cattolico idi..o@bi parte del mondo ha fatto 
al Papa, mostra apertamente»che vil\Pa- 
pato è-.ancora ‘una ‘forza ‘| potentissima, 
che‘ha estese'e'profonde\radici; è bastata 
ùna' parola del Ponteficè perchè preti e 
prelati di ogni paese e di ogni nazione, 
e di ogni parte del globo accorressero in- 
torno a lui, Sarà, se così piace, fanati- 
smo religioso: ma il fanatismo religioso 
è pure una forza in mano di chi sa sfrut- 


‘tarla : è una 'forza-che ! può condurre alla 
‘fovîna' ‘ehi. vi si appoggia; lo. sappiam 


bene: ma è ‘ùna forza’ che ‘non può' non 
esser dissumulata da chi mira'a combat- 


terla. » 


Ed in Italia che si fa invece? » 


Quel che si opera in..Italia, non è la 
guerra a Roma, la quale non. si. fa, come 
non la si potè: fare all’ Austria, sebbene 
provvisti di un. esercito agguerrito e va- 


lente. 

È la ‘guerra'‘alle ‘casse; al \eredito ed 
alle finanze. 

E per ora, basti. 

Tutèhi per turchi, passiamo-dagli sper- 
peri italiani alle stragi di'Candia. 

Ivi inferocisce Omer pascià, ma il 
sangue dèi cristiani scannati dal fanati- 
smo mussulmano sembra che n9n lo fac- 
cia molto progredire sulla strada della 
vittoria. Notizie recenti smentiscono i suoi 
vantati successi, e ci informano che le 
pretese ritirate degli insorti non erano al- 
tro che misure strategiche. Frattanto le 
proposte della Porta non sembra che siano 
accettate dalle Potenze. 

Di Spagnaci giungono notizie di nuovi 
pronunciamentos e di nuove bande insur- 
rezionali formatesi in varii punti di quel 
territorio. 

È confermata l’ autenticità dsl Prot 
clama di ‘Massimiliano, che ieri abbiamo 
fatto conoscere ai nostri lettori. 

Ci. è finora. ignoto il destino; dell’ Ar- 
ciduca,, mail dramma, ebbe. fine in ogni 
modo ‘abbastanza lugubre perchè il mondo 
possa conoscere qual peso abbia una .co- 
rona mendicata dall’ uomo del 2 Dicembre. 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE, 


Gran Croce Guglielmo Digny. 

Fu mossa quindi interpellanza sul con- 
tratto colla società Belga per 1° allarga- 
mento del Ponte alla Carraia, e sul ri- 
tardo del materiale. Il sindaco tispose che 
la detta società aveva mancato ai proprii 
impegni el ai patti stipulati, che si'aspet- . 
tava ùn costruttore di ponti dalle ‘pro- 
vinciè meridionali, che le sì sarebber fatte 
pagar le multe acc. ecc. 

Alle solite! pur di proteggere i dr 
stieri a carico dei nazionali sì deliberano 
loro le migliori opere, e poi si resta’ bur- 
lati. L’ affare del Ponte alla Carfaia è il 
séguito dellé burle d'àté al Monicipio dalle 
società estere per le case 'di ‘ferro e'per 
l’acqua, burle che ha put troppo dovuto 
pagare coi nostri milioni. 

La séduta si chiùse coll’ incarico dato 
al sinlaco di clitedere ‘in’ proprietà i'con- 
venti di S. Trinita ‘e di S.' Meria Mag- 
giore, ‘è di ottenere dall’Amministrazione 
del fondo del. culto la‘ Chiesa’ dèlla Cer- 
tosa' per rispettàrne il carattere monu- 
mentale e ‘aggrezarvi a' tempo" e ldogo j 
un gran Camposanto. 

|, = 99e=—_— 

:. RIVISTA. FINANZIARIA 

DELLA SETTIMANA 


_—_- 


‘VAI? cagione)» “forsé, della \ incertezza 


‘che. continua ‘è durare vibtorno: all esito. 


che avrà in Parlamento la distuszione del 
prògetto di legge sulla liquidazione del- 
l’ asse ecclesiastico, il nostro 5 per 010. 


’ 


VÀ 


«nostro :avvenire economico, Credesi che 


benchè vicino al pagamento dei Coupons 
perdette nella scorsa settimana. quasi un 
| mezzo punto. Infatti da L. 53, 50 ‘abbassò 
sino a L. 53, 10, ed alcune cartelle. fu- 
rono a L. 53. — Su ciò debbe anche avere 
influito un considerevole Fibafo avvenuto 
alla Banca di Parigi. badià 4 "i d fas 
Il prestito onzionaM, al contrario si 
sostiene più di quanto potrebbesi:sperare. 
Ora si negozia fra le 70 1/2 e le 70 34. 
Anche le obbligazioni demaniali ebbero 
qualche miglioramento. Da L. 281 sali- 
rono gradatamente sino a L.-382:- 
Gli altri valori sono presso che stan- 
zionari. 
Le azioni della Banca Nazionale Sarda 
rimangovo a L. 1530; quelle della Banca 
Toscana a L. 1410. 
Le obbligazioni delle strade ferrate. 
meridionali si aggirano intorno.a L. 125. 
Quelle delle ferrovie livornesi sono 
a L. 174. 
. (Le relative. azioni fanno: 
L. 222, e le altre L. 47 50. 
‘L’aggio dell'oro è alquanto aumentato. 
Ora si trova oscillante tra il 5 ed il-6 
per 0/0. 
r———___—__—_——_—————————————___ 


NOTIZIE POLITICHE 


le prime 


. — La legge sull’esercizio provviso- 
rio dei bilanci, votata alle nove e mezza 
dal Senato fu sottoposta alle dieci e mezza 


‘alla firma di S. M. Così il Corriere Ita- 


liano. 

— La Gazzeita di Venezia crede che 
ad onta delle smentite, S. M. il re Vit- 
torio Emanuele si recherà a Parigi a vi- 
sitare |’ Esposizione e là y’ incontrerebbe | 
l’imperatore d’Austria, 


— Siccome tutto s’incomincia e si 
finisce colla pappatoria, anche a Venezia 
Pini bel è stato invitato a pranzo dal com- 
mendaiore prefetto. Assistevano il sinda- 
co, il presidente della Camera di Commer- 
cio e molte persone che, o per viaggi 
fatti in Oriente, o per studi sul ristabili- 
mento dei rapporti commerciali di Venezia 
coll’Egitto, poterono intrattenersi dell’ im- 
portante questione,,sulla quale riposa il 


un regio Commissario sia arrivato a Ve- 
nezia per intendersi sulle modalità della 
comupicazione diretta, che il Governo egi- 
ziano vorrebbe stabilire fra Alessandria 
e Venezia, i 

—, Scrivono da Parigi all’ Unità di 
Milano: 

Si assicura che tra il Governo italiano 
e Rotschild .sono aperte trattative, ma 
8’ignora a qual operazione riferiscansi, 


“.se ad un imprestito, ovvero se trattasi 


ancora di riannodare con lui qualche pro- 
getto circa l’asse ecclesiastico. 

Il fatto delle trattative è certissimo; 
ho letto io. questa mane un dispaccio, di- 
retto al ministero in questi termini: Ro- 
éschild. esita. telegrafate. 

.— La voce pubblica da un corrispon- 
‘ dente dell’ /ndépendance Belge, del viag- 
gio del sig. Rattazzi a Parigi, si dice 
abbìa realmente fondamento. 

Appena chiusa la sessione della Came- 
ra, il presidente ‘del consiglio si reche- 
rebbe nella capitale della Franc'a, e vuolsi 
che questo viaggio-si annetta a certi di- 
segni politici dell’ Imperatore. Che si tratti 


di un nuovo atto di disinteresse del gene- 
roso alleato? 


— Ci.serivono ida Venezia: Alle solite! 


LA BANDIERA. DEL POPOLO 


| | 


L’ altro: fori, essendo stato letto agli ope- , 


rai dell’ arsenale un ordine del giorno, in 
forza del quale a partire del 1° luglio, ogni 
lunelì'è considerato giorno festivo, avven- 
nero nelle officine grandi schiamazzi, par- 
ticolarmente in vista che, per la festa di 
S. Pietro, verranno ad unirsi più giorni 
consecutivi di vacanza. 

+: Lettere. da Roma assicurano che 
un programma dells diciassette questioni 
principali da trattarsi nel futuro concilio 
generale è già stampato, e formerà og- 
getto dî una circolare a tutti i vescovi 
del mondo cattolico. 

Nella villa Borghese si badbaBbrio io 
rassegna le truppe papaline. I zuavi e la 
legione romana furono particolarmente 
acclamati dai pellegrini francesi. 

Le feste del Centenario dureranno dal 
28 giugno al 7 luglio. L’iliuminaziove a 
gaz della cupola della basilica e quella 
del :Corso, quella del Foro a fiamme del 
Beugala ne faranno parte. 

Ceuto giovinette romave povere rice- 
ranno una dote all’occasione delle feste. 

— Scrivono da Terni all’ Unità Italiana 
che .in quella città si è operato un grosso 
concentramento di truppe, per tenere sor- 
vegliato il confine., Vi .sovo bersaglieri, 
granatieri e cavalleria. E anche questo è 
un’ altro passo sulla strada;di Roma! 

— Persona meritevole di molta fi lucia, 
ci informa da Parigi che ha fatto colà 
la più grande impressione asta del Go- 
verno che domanda crediti straordinari 
per 158 milioni sapendosi che quei cre- 
diti venivano richiesti pei disogni della 
guerra e della marina. 

— Il Morning post ha da Pietroburgo 
per dispaccio che tre fregate russsé bliu- 
date stazionauti in Italia si dirigono sopra 
Fiume in segu.to alle minaccie di cuì sa- 
rebbe l’oggetio quel Console russo per 
parte dei Magiari esaltati. 

.— In occasione della presenza del prin- 
cipe Umberto d’ Italia, avrà luogo a Vien- 
na una gran rassegna militare di 25,000 
uomini. 

— La Corrisp. gen. aus. smentisce la 
voce che siasi teLuta una confereuza per 
la revisione del concordato. 

Il progetto di legge concernente i] 
cambiamento dell’ articolo 13 della ‘costi- 
tuzi.ne fu accettato dalla Camera dei de- 
putati senza cambiamento dopo la terza 
lettura. 


Leggesi nella Pa/rie del 28: 

« Dispacci da. Co:tantinopoli ci fanno 
sapere che la Porta ha deciso di dare una 
risposta mediante i suoi rappresentanti 
diplomatici, alla nota identica statale in- 


cristiani nell'impero turco. 

« Il governo del sultano aderirebbe in 
massima alle proposizioni delle potenze, 
ma farebbe delle riserve. La più impor- 
tante sarebbe che i commissari europei 
non potessero essere ammessi a seguire 
l’ inchiesta che in qualità di testimoni e 
non di agenti. Come fu già detto, le note 
della Francia, della Russia, dell’ Austria, 
della Prussia e dell’ Italia, comunicate alla 
Porta, sono identiche; quella dell’Inghilter- 
rasilimita ad invitare il governo ottomano 
ad ascoltare i consigli delle altre potenze, 
senza formulare proposizione di sorta. » 


+ Il Giornale di Varsavia dice che, per 
desiderio espresso da Alessandro II, Be- 
rezowsk non sarà condannato che alla 
deportazione e ai lavori forzati in Ca- 
jenna. 


dirizzata, coucernente la situazioue dei 


. — Il Messager frinco-amdrie in an- 


Seismit-Doda in nome del deputato Ferrari: 


nunzia che imperatore Nipéleone in- assente dice che questi ha ritirato le bozze 
vitò il presifente degli Stati-Uniti, Joho- { dalla stamperia; ma le restituirà oggi, e do- 


sen, a visitar UA durante” ge pag 
zione. 


— Il dose! “annunzia che a Rosa è 


stata creata una Commissione per. redi- 
gere un certo numero di proposizioni re- 
lativa al domma, alla liturgia e alla di- 
sciplina che, in preparazione al concilio 
ecume.ico, saranno consegnate in mano 
di ciascun vescovo prima della partenza 
da Roma, affin:hè ne faccia serio stu tio, 

— La Ziberté dice ‘correre vote che 
l’ imperatore Napoleone debba assistere 
alla granle rivista navale di Spitheai, e 
che in compagnia del Sultano sarà rice- 
vuto dalla regina Vittoria a bordo del 
suo Ya:ht. 

— Lo Czar ha decorato Bismark del- 
l’ordine di Alessandro Newscki in Lril- 
lanti. 

— Serivono da Madrid, 20. all’ /Jndé- 
pendance Belge: 

Cirea duecento individui armati di .ec- 
cellenti carabine, provenienti dal parco di 
artiglieria che nel 22 giugno dello scorso 
anno fu abbandonata alla popolazione, sono 
partiti da Madrid ieri mattina. per tem- 
pissimo, ed hauno tolte le rotaie della 
strada ferrata nei diotorni di Getafe, sulla 
linea del mezzodì. 

Essi hanno pure tagliati i fili telegra- 
fici, e topo avere levata una contribuzione 
sui villaggi vicini hanno presa. la. dire- 
zione delle montagre di Toledo, ove. po- 
tranno per lungo tempo deludere gl’ in- 
seguimenti della guardia civile e della 
forza armata. 

Ieri sera la banda era già forte di oltre 
& 500 nomini; e si era divisa in piccoli 
drappelli. Agisce ella per conto. proprio, 
oppure in virtù d’ordini venuti fuori? 
Questo è quauto s’iguora completamente. 

La popolazione non si è grandemente 
commossa di quest’ incidente. Si direbbe 
che lo aspettava, come sembra che aspetti 
avvenimenti più gravi. Certo è che nel 
tempo che corre si può aspettarsi di tutto 
in Ispagna. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tornata del 1 luglio 
Presidenza MARI 


— 


Mari, presidente, apre la tornata ad un 
ora e mezzo. 

Cadolini, propone che si fissi venerdì 3 
di luglio per cominciare la discussione del- 
l'asse ecclesiastico. 

Ricciardi. Chiedo invece che si fissi lunedi, 
8, e cosi daremo lempo a tutti i deputali d'ini 
tervenire e torremo all’onorevole d’ Ondes 
Reggio la ragione di dire che fu strozzata la 
discussione relativa a Roma che é il suo 
amore (risa.) 

D'Ondes Reggio, per un fatto personale. La 
religione cattolica è quella di tutto il popolo 
che voi, qui rappresentate (Rumori e segni di 
negazione da sinistra.) 

Ricciardi. È la vostra religione..... 

D’ Ondes Reggio, continuando. Abbiamo 
tutti giurato lo Slatuto, che dichiara col primo 
articolo la religione caltolica essere la reli- 
gione dello Stato (Risa interruzione e denega- 
zione dalla sinistra)..Si, anche voi (ai sinistri) 
avele giurato |’ ossevanza del primo articolo 
dello Statato! To non voglio essere sper- 
giuro ! 

Lanza crede intempestivo il fissare il giorno 
di discutere sull’asse ecclesiastico, quando non 
fu finora distribuita la relazione e il testo di 
legge relativo ! 


i mani la relazione sull’ asse ecclesiastico, sarà 


distribuita ai deputati. 

Alfieri crede ehe la Camera non possa di- 
scutere sull asse ecclesiastico, se prima non 
ha finito la discussione dei bilanci. 

Cadolini. Si vuole ritardare ed impedire la 
discussio ;c. sull’ asse ecclesiastico con solti- 
gliezze, con emendamenti e con altri mezzi 
indire.ti, come si riuscì ad impedire la sop- 
pressione dei conventi nel 1865. 

Alfieri. Respingo le accuse dell’ onor. Ca- 
dolini e tulti coloro che mi conoscono sanno 
che io non adopero che mezzi leali ed aperti 
per conseguire il mio scopo. 

Itattazzi, ministro, dice chela Camera deve 
assolutamente approvare la liquidazione del- 
l’asse ecclesiastico prima di prendersi le va- 
canze, altrimenti ne verrebbero gravi incon-- 
venienti se i deputati se. ne andassero: alle 
case loro, prima di liquidare i beni del clero. 

Lanza aggiunge che il nostro credito rice-- 
verà il colpo fatale, se.la.Camera si scioglie,. 
senza approvare la liquidazione dell’ asse ec- 
clesiastico: cionondimeno vuole che si aspelli 
a fissare il giorno della discussione quando 
sarà distribuita la relazione di Ferraris. 

Presidente consulta la camera che approva 
la proposta di Cadolini, decidendo che, la di- 
scussione sull’ asse ecclesiastico comincerà ve- 
nerdi 5 di luglio. 

Si approva la proposta di Bertea che vuole 
si estragga a sorte il noe di chi parlerà pel 
primo, pel secondo ec. tra gli oratori inscritti 
nella discussione dell’ asse ecclesiastico. 

Amari dimostra l’inconvenienza di questa 
estrazione a sorte e l'incidente finisce così. 

Si discute il trattato di commercio coll’ Au- 
stria. 

Bixio. So che si tenta di stipulare un trat- 
tato per assicurare Roma col potere temporale 
del Papa! Roma è nostro territorio! Invece 
le potenze straniere vogliono disporne con in- 
solenza contro e senza noi! Già ‘il ministro 
Ricasoli ha sventato un simile tentativo. Ora 
si fa senza il ministero Rattazzi: ma so che 
la Prussia prima ed ora 1’ Austria hanno ac- 
consentito a questo trattato in favore del. Papal 
Chiedo qualche spiegazione ‘al governo. 

Rattazzi, ministro, dice che il governo non 
sa nulla, ed anzi le sue informazioni sono che 
tal trattato [andò in fumo! Se l’onor. Bixio 
ne sa di più farebbe bene a. farlo conoscere! 

Il trattato di commercio con |’ Austria è 
rimandato a domani. 

La tornata è chiusa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale, del 28, con- 
tiene: 

1. R. decreto, 6 giugno, con il quale 
è esteso alle provincie venete ed al ter- 
ritorio di Mantova il R. decreto del 81 
dicembre 1864 ed unito regolamento sulla 
formazione e tenuta del registro di popo- 
lazione, colle modificazioni seguenti: 
Per la formazione del registro di po- 
polazione che dovrà compiersi in tutti i 
comuni delle predette provincie entro il 
corrente anuo, servirà di base la popola» 
zione ad essi respettivamente assegnata 
con l'allegato al num. 6, puntata pèima 
della raccolta delle ordinanze e notifica- 
zioni delle autorità provinciali venete del 
1862, riveduta e corretta a norma della 
ultima parte dell’ articolo 22 del regola- 
mento sovra citato. 

2. Nomine e promozioni nell’ordine 
mauriziano. 

3. Disposizioni nel personale superiore 
della carriera amministrativa. 

4) Aîcune disposizioni relative ad im- 
piegati dipendenti dal Ministero dell’ istru- 

' 


zione pubblica e da quello d’ agricoltura, 
industria e commercio. 
5. Una serie di disposizioni nel perso- 


nale dell'ordine giudiziario. 


__—————___________zz—__————_—mn 


CRONACA DELLA CITTÀ 


— Ecco un fatto' da segnarsi col car- 
bon bianco! L’altro ieri le guardie di P.S. 
arrestarono in fiagrazti un gallivaio !! I 
denari gli furono sequestrati e l’iddivi- 
duo venne tratto alle Murate. 


— Le dette guardie hanno contestato 
varie trasgressioni a certi fiaccherai che 
andavano a rotta di coilo, e ad una bet- 
toliera che sulla porta dell’ esercizio non 
aveva messo fuori il lam pioncino o la 
rificolena. 


x 


— Nella. notte scorsa è stato colpito 
da apoplessia e rimasto cadavere Antonio 
Sambucetti emigrato romano, 

— Il signor Tito Neri, luogotenente nel 
33°. fauteria passava per via Guicciar- 
dinî col proprio legno quando il cavallo 
gli prese la mano. Esso si gettò a terra 
e riportò una grave lesione alla testa. 


— È stato. arrestato certo Gaetano 
Gigli detto il Murco della Rufina sotto- 
posto alla sorveglianza della polizia, e 
scopèrto autore del furto avvenuto nella 
notte del 25 al 26 stante nell’oratorio di 
Folzano. 


— Sappiamo che ieri l’altro farono 
contestate quarantacinque contravvenzioni 
per uso di pesi e di misure abolite. 

— Tal Filippo M. venditore di frutte 
presso l’ Arcivescovado venne tradotto alla 
Questura perchè altereava, Fagionende 
grave pubblicità. 


— ‘Sono stati tradotti alle Murate per 
smaltire coi fresco i fumi del vino certi 
Basilio F. Carlo N. Tiburzio M. e Giu- 
seppe F. che tenevano un contegno irre- 
golare mo:estando le persone che se ne 
andavano tranquillamente pei fatti loro. 


— Ieri sera fuori la Porta al Prato 
presso S. Iacopino avvenne una seria con- 
tesa. 1 due fratelli Luigi e Tommaso C. 
rimasero feriti, e fece -d’uopo portarli 
allo spedale. 

— Nel bel mezzo di via Federighi 
venne raccolto in complete stato di ubria- 
chezza e trasportato allo spedale niente- 
meno che un Impiegato del Ministero 
delle Finanze. Oh poeri noi! già da un 
pezzo ci accorgevamo che i 
zieri avevan la sbornia! 


— Un friggitore di mercato che al- 
tercava con alcuni compagni, rispose con 
modi che non stavano sul Galateo alle 
redarguizioni di una Guardia Nazionale. 
Arrestato e tradotto alle Murate, fu tro- 
vato detentore di una pistola di corta 
misura. 


— Ci viene assicurato che nella scorsa 
notte un certo B..., giovinetto di 23 anni, 
a cui il vecchio zio trovava spesso a. ri- 
dire perchè adocchiasse con troppa com- 
piacenza la serva della casa, abbia pen- 
Sato di sfuggire ai disgustosi rimbrotti, 
Partendo con essa, ed insalutato hospite, 
Per un viaggetto di piacere alla volta di... 
Vattel’ a pesca. 


mm. Consiglio supremo di Sanità, 
Tiunitosi in palazzo Riccardi, sulla eterna 
Quistione se, cioè, il colèra sia contagioso 
0 epidéemico, s'è dichiarato quasi senza 
discussione per 1° epidemia. 


nostri fivan- | 


LA BANDIERA 


FATTI DIVERSI 


- 


« Alla prefettura di Cremona. ven- 
nero denunciati, da] 23 al 28 giugno, i 
seguenti casi di coléra: 

Circondario di Cremona: casi 55, mor- 
ti 36 guariti 2. 

Circondario di Crema: 
ti. 96, guariti 51. 

Totale nella provincia, dal principio 
del morbo al 28 giugno: ,casi N. 451 — 
morti 249 — guariti 75 — in.cura 127. 

«x Leggiamo. nell’i/falig di Nspoli : 

Le notizie sanitarie che abbiamo dalla 
Puglia e dalla Sicilia sono soddisfacentis- 
sime. Noa così quelle di alcuni paesi nou 
lontani dalla ‘nostra città. 


casi 172, mor- 


DEL POPOLO 


«+ 1 casi di cholera dénunziati alla pre- 


_—r.r_rrr-c_—_ro—crro— 


senza incoronarli d’una idea di conciliazione 


fettura di Brescia (per tutta la provin- e di pace. Le nazioni, coll’avvicinarsi, impa- 
cia) dalle 12 meridiane del 26 alle 12'F2n0 a conoscersi ed a stimarsi; gli odi’ s' e- 


meridiane del 27 furono 92. Morti 50 
guariti 26. E dal 27 al 28 casi 80. Mor- 
ti 37, guariti 34. 


ULTIME NOTIZIE 


stinguono; 


la verità si accredita tanto più 
quanto la prosperità di ciascun paese contri- 
buisce alla prosperità di tutti. Congratuliamoci 
di avere accolto la maggior parte dei sovrani 
e dei principi d’ Europa, e tanti premurosi vi- 


-|-sitatori.-Siamo fieri anche di aver loro mo- 


! strato la Francia, come essa è, grande, pro- 
spera ‘e libera. Bisogna ‘essere privi di ogni 


+) fede patriottica... per. dubitare. della sua gran-. 
— La legge sul patrimonio ecclesia- | dezza : bisogna) chiudere gli ‘occhi all’ evi- 
stico è stata messa ‘all'ordine det giorno denza per negare la sua prosperità. Gli stra- 


di venerdì 5 luglio. 


— Per ordine del Ministero dell’ In- 
terno sono sottomessi a una fumigazione 


itutti i viaggiatori che arrivano da Roma. 


La Commissione del Budget ha accolto la 


In molti Inoghi che negli anni scorsi domanda di un credito di L. 100,000 per 


non furono visitati dal choléra, quest'anno l 


vanno maoifestandusi alcuni casi. 

Ci si assicura che 'èalla Cava pure c’è 
stato qualche caso. 

In generale il morbo non si presenta: 
con quel carattere feroce con cui svilup- 
pavasi a S. Severo, e in Ancona; ma ciò 


non toglie che si -&ebba raddoppiare di 
precauzione. 


Ci si è fatto sentite che si pensa.se- 
riameute a mettere una contumacia per 
le provenienze sospette. Sarebbe un ap- 
pagare le legittime esigenze di tutto il 
paese che ha ragioue di preoccuparsi di 
ciò che avviene alle porte della città. 

«*. A Brescia il choléra piglia scia- 
guratamentente. incremento. Dalle 12 me- 
ridiane del 28 alle 12 meridiane di ieri 
si contarono in provincia 135 casi, di cui 
uno (un militare) a Brescia, 


È a notarsi che la linea più battuta 


è quella dell’ Oglio. Ad Orzinovi, presso 
di questo fiume, i casì ieri furono 22! 
Ne avvenne unu anche a Cavriana, facendo 
un salto; non so, ma probabilmente, come 
si verificò ache altrove, sarà stato im- 
portato dai luoghi infetti. 

Domenica scorsa a Quinzano in una 
famiglia di prestinai morirono tre persone: 
alle 10 antimeridiane lavoravano a far 
pane, alle 11 e 1[2 erano morte! In alcune 
famiglie i più morirono. A Travagliolo, 
ove pure iufier®, notammo, come in altre 
terre, una avversione ai medici e alle me- 
dicine, perchè, strano a dirsi! si teme di 
essere avvelenati! Vedete che i contadini 
han fatto ben. poeo progresso dal 1630 
in poi! 

*, Il coléra ha invaso per la seconda 
volta Naro, in Sicilia. Per il timore del 
niorbo l° hanno abbandonata il Sindaco, 
la Giunta comunale e la Commissione sa- 
nitaria!! Di più essendo morto ii dele- 
gato di P. S., il pretore ed il vice pre- 
tore, il paese, è simasto senza autorità, 
nè si pensa. ancora a nomiuare un nuovo 
vice pretore. Dopo aver sciolto il Consi- 
glio comunale, il governo vi mandò un 
commissario straordinario, ma questi nulla 
ha potuto fare. avendo trovate: le casse 
del comune vuote. Ebbe è vero lire 800 
dalle autorità per soccorrere i maluti, ma 
esse bastarono appena per 1’ inumazione 
dei morti. 

Tra poco, se non arrivano soccorsi, la 
fame mieterà le vite risparmiate dal morbo 
asiatico. La disperazione e la miseria sono 
triste consigliere. La fantasia della povera 
gente invasata e sconvolta dal terrore e 
dalla sofferenza è giunta perfino a_ sup- 
porre che il governo assiste con piacere 
alle distruzione. fatta. dal colèra perchè 
spera assestare le finanze con i diritti di! 


successione! 


occasione del cholera. 

— Sir Alfredo Paget rimpiazza in Fi- 
renze M. Elliot (che va in Costantinopoli) 
come ministro plenipotenziario di S. M. 


{ Britannica. 


— Il Badget dell’istruzione pubblica 
è stato votato con una riduzione di Li- 
re ]66,416. Il Ministro e la Commissione 
si sono intesi. 

— Abbiamo da Parigi che la dissolu- 
zione della Camera è assolutamente certa. 
I Ministri non la vorrebbero, ma la loro 
opinione ha poco peso quando 1’ Impera- 
tore si pronunzia in modo formale. Non 
vi sarà dunque sessione supplementare. 

— La gran rivista navale di Spithead 
in onore del Su'tano avrà luogo il 17 lu- 
glio. La flotta si comporrà di diciotto va- 


scelli o fregate a elice, dodici vascelli 


corazzati e sedici cannoniere. 


— In Prussia, li spiriti sono sempre 


eccitati contro la Francia. si parla di 
una misura che sarebbe presa dal Governo 


di Re Guglielmo che vieterebbe asso- 


lutamente 1’ esportazione dei cavalli. 


— Si parla di movimenti possibili e 
forse prossimi, nella Romania. Si aggiunge 
pure che Couza sì trova a Lemberg pronto 
a profittare degli avvenimenti. 


DISPACCI RLETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo, 30. — La Banca. dello Stato 
fu autorizzata ad emettere provvisoriamente 
35 milioni di carta-moneta sotto la garanzia 
del Tesòro, per-venirein aiuto al commercio. 

Parigi, 30.— È arrivato il Sultano. L’Im- 
peratore, il principe imperiale, i ministri e 
molti altri personaggi lo attendevano alla sta- 
zione delia ferrovia. Accoglienza molto sim- 
patica. Folla immensa. 

Un telegramma da Vienna in data d’ eggi, 
il quale anvanzia la morte di Massimiliano, è 
considerato qui come, privo di f.ndamento. 

Parigi, 1. — Leggesi nel Moniteur: 

L’ imperatore ricevette ieri i membri della 
Conferenza monetaria, i quali. ringraziarono 
S. M. di aver posto alla loro lesta il principe 
Napoleone. 

L’ imperatore ricevette ieri il lord maire e 
i consiglieri municipali di Londra. Il lord 
maire lesse un indirizzo relativamente all’ at- 
teutato e al gran successo dell’ esposizione. 
L’ imperatore gli rispose pure in inglese, rin- 
graziandolo dei sentimenti espressi nell’ in- 
dirizzo. 

Parigi, 1. — L’imperatore, nel suo discorso 
in orcasione della distribuzione dei premi al- 
I Esposizione universale, accennò al concorso 
sollecito dei rappresenfanti delle scienze, delle 
arti e dell’ industria : « Si può dire, egli sog- 
giunse, che i popoli e.i re sono venuti ad 
onorare gli sforzi del lavoro, e colla loro pre- 


» 
» 
» 

i Obblig: 


nieri hanno: potuto vedere la Francia, una 

volta così inquieta e che spingeva le sue in- 
quietudini ‘al di Tà delle sue frontiere, essere 

oggi così laboriosa e calma. Gli spiriti osser” 

vatori avranno indovinato senza “fatica ‘che, 

malgrado lo sviluppo delle ricchezze e mal- 

gredo la spinta verso il benessere, la fibra na- 

zionale è sempre pronta a vibrare quando,si 

(ratti dell’ onore e della patria. Ma questa no- 

bile suscettività non potrebbe essere soggetto 

di timori per il riposo del mondo. Coloro i 
quali hanno vissuto alcuni istanti fra noi por- 
tino seco nei loro paesi una giusta opinione 

del nostro, e ‘siano persuasi dei sentimenti di 
stima e di simpatia che nutriamo per le na- 
zioni estere, e del nostro sincero desiderio di 
vivere in pace con’ esse. 

« L’Esposizione del 1867 segnerà, lo spero, 
una nuova èra d’armonia e di progresso. Sono 
sicuro che la Provvidenza benedisce gli sforzi 
di tutti quelli che, come noi vogliono il bene. 
Io credo al trionfo definitivo dei grandi prin- 
cipii di morale e di giustizia, i quali soddi- 
sfacendo a (ulte le aspirazioni legittime, pos- 
sono soli consolidare i troni, innalzare i po- 
poli, nobilitare l’ umanità DE 
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AVVISO IMPORTANTISSIMO 


—- 


la 


Nello invio fatto dei manifesti d' ade- 
sione prevenimmo le persone cui erano 
diretti che mediante un francobollo » da 
due centesimi potevano rimandarceli fran- 
chi di porto. Noi e’ ingannammo a cari- 
co nostro ‘ perchè la posta ce li tassa 
| come. fogli contenenti manoscritti. -Pre- 
ghiamo perciò tutti coloro che non ci 
hanno rimesso ancora il manifesto sud- 
dotto a inoltrarcelo francato come una 
lettera, potendosene pure valere per ac- 
eluderci il Vaglia. pel loro abbuonamento. 

Tanto quelli che già aderirono senza ri- 
mettere il denaro, quanto gli altri che,ci 
debbono ancora una risposta, s’invitano a 
farlo subito perchè dovendosi stabilire una 
regolare. am ministrazione, nostro malgra- ta) 


‘do saremo costretti dopo il 3° numero a 


sospendere la spedizione del foglio a chiun- 
que non avesse corrisposto al nostro in- 


‘vito. 


GiusePPE DonI Responsabile. 
a 
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hi 


_HA BANDIERA DEL POPOLO 


aa le eee (‘Per.gli Annunzi in quarta pagina, ‘il prezzo è di Centesimi 45. per ogni linea. 
vo; I | In terza pagina, Centesimi 40. — Per ‘le ‘inserzioni di Articoli, prezzi da ;convenirsi. 


| FRA POCHI GIORNI SARÀ COMPLETA L' OPERA | L'ECO DELL'OPERAIO 
NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 


Pane' e lavoro perl’ operaio, libertà, associazione e libero pensiero. 


DELIA bTINGUA ITALIANA i a PREZZO D' ASSOCIAZIONE PER BOLOGNA 
cae Rini ti nno i Ò vl Li2., 7. Semestre. ;L;.1-.50. 
di Niccolò Tommasto : | Per le provincie «00L. 3. — Semestre L. 2 00. 
QUINTA EDIZIONE MILANESE | Questo giornale tanto desiderato per il Popolo si pubblica in Bologna ogni sabato. 
accresciuta e “di nuovo: ordinata dall’ autore. Chi 1nvierà un vaglia postale: di L. 8 riceverà la prima e seconda an- 


|! Tata 000.00i i , nata della (razzesta Maynetico-Spiritistica e in dono il libro dell’'insegna- 
Se l’etcellenza di un'opera Si dovesse afguire dalla frequenza delle edi-| mento degli spiriti, e: delle manifestazioni loro di Allan Kardek, più |’ asso- 
zioni e dallo simercio rapidissimo che se ne fa, questa dell’ Illustre TOMMASÈO ciazione alla terza annata: ed una Guida I PROSPERARE l'istruzione SIRIO WE 
‘non sarebbe seconda a nessuna. La quarta edizione ‘milanese grandemente gnetizzatori, e. sonnambule. con Formulario Do Rodi più di “200 "ricette 
accresciuta e migliorata dzll' Autore pareva agli studiosi clie. ‘più nulla “la-| scritte dal prof. Pietro. D° Amico. e dettate nel sonno magnetico | dalla son- 
sciasse a desiderare poich'essa andava di o!to innanzi a. tutte le altre’ nambula Anna sua consorte, .e riceveranno pure un'annata | d'associazione 


opere che di simil genere uscirono finora in Italia. i . | del; giornale l Eco .dell Operaio. Il guadagno di questo giornale è versato al 
i «Ma eminente filologo che non, mai riprodusse l'opera, sua senza arric- |R, Ricovero di Mendicità di Bologna. . 
chirla di moltissime ed importanti aggiunte la, venne di nuovo or rifondendo |. —Tuiti gli associati possono essere collaboratori e far parte ‘al nostro :Gir- 


itutta con un. ordine più filosofico se più logico, a tal che; può, essa in questo ' colo Magnetico-Spiritistico ; 


dirsi veramente nuova. SARA A PARE i ACRI. | Per l'associazione dirigersi. al) Direttore prof. PIETRO D'AMICO via Ve- 
Persuaso l'editore che al ‘merito intrinseco dell’annunziato Dizionario deb-|pezia. N° 14748 in Boloena (5) 
7 ’ Ido ‘ 


AVVISO 


bano far degno corredo la nitidezza dell’ edizione e la più accurata  corre-| 
zione, non badò a‘sacrificj ode il'hbro corrisponda anche nella forma ‘al, 
i INTERESSANTISSIMO per consul- 
tazioni su qualunque siasi malattia. 


merito suo letterario. 
La Sonnambula sig.* Anna d' Amico, essendo una delle 
REST più. rinomate e. conosciute in Italia e all’ estero per le tarite 
ISS guarigioni operate itisietme also consorte, si fa un do- 
vere di avvisare che, inviandole una lettera franca “con due capelli e i sin- 
tomi della: persona ammalata, ed un vaglia di L. 3 e cent.:20, nel riscontro 
riceveranno il \consulto della malattia e delle loro cure. 
I. consultanti di Francia spedir debbono un vaglia postale. di L. 5. Quelli 
degli «Stati austriaci ci spediranno fiorini 2..in Banconote. In. mancanza di 
vaglia postali:di. qualunque sia regno potranno inviare L: 5.in francobolli 


| CONDIZIONI TI ASSOCIAZIONE È 
— Tutta l'Opera sarà compresa in circa mille duzento pagine in-8° ‘grande! il MS 
a due colorne, divisa, in due parti con' analoghi frontispiziù ma con Giuli i] 
razione di pagine continuata; onde, potersi anche legare ‘in ‘un sol volume.| Îl 
Avrà in fine un indice esattissimo di tatte le ‘voci dichiarate nel‘ libro. che]! 
saranno (non. meno! di diciassette mila ed ùn discorso ‘inedito detl’ ‘Autore, 
Si pubblica a fascicoli di pagino 48%al' prezzo di lite una. 
La prefazione, l’ indice ecc., saranno dati in fine. | 
Sono già pubblicati 23 fascicoli, e. non. più tardi del prossimo mese. di 
. agosto saranno pubblicati gli altri‘a compimento dell’opera. 
A chi rimeiterà un vaglia postale di L. 22, 50 sarà spedita l’opera in- 
tiera affrancata per la posta. 
Per le commissioni dirigersi in Firenze alla Libreria. degli Scolari, Via 


de Panzani N° 48, (15) ; . 
i dentro la lettera. assicurata. i i | peg 
A La Sonnambula D'Amico in 6 anni che trovasi domiciliata in Bologna 
Y v1 ai " È è f i DIS 
4 40 BA ha, consultato 22 544 ammalati di presenza, e ha ricevuto. dalle varie parti 
MAINITA-BISMUTO La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa 


acquistare sempre maggior rinomanza e clientela. | 
Chi desidera consultarla diriga le lettere Al profess. PIETRO D’ AMICO, 


magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Bologna (Italia). (2) 


DI LL FOUCHER FARMACISTA. A. ORLÈANS 


Questi confetti eccellenti per fortificare i temperamenti linfatici o deboli, 
si impiegano pure contro le affezioni clororiche (colore pallido) la Leucorrea 
(perdite bianche) V' Amenorrea (Menstruazione nulla ‘0 difficile). , 

La do:e è dai 4 agli 8 confetti al'‘giorno, ‘seguondo 1 ordinè ‘del ‘ me- 
dico. —— Prezzo L. 2, 50 la scatola. 

Deposito presso la dilta A. Dante FERRONI, Via Cavour, N° 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce contro Vaglia in tutta ‘Italia (però ove vi è fèrrovia, 
diretta) col trasporto a carico del Committente. (8) 


PILLOLE ED UNGUEN TO DI HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto ‘universalmente come il più, efficace , del 
mondo. Le malattie, per l ordinario, non ibanno, che una sola. causa generale, 
cioè ; l'impurezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta, impurezza | 
si rettifica prontamente per l'uso ‘delle Pillolè di Holloway che, spurgando 
lo stomaco e l'intestino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il 
‘[sangue, danno ttono ed energia atiervi e muscoli, ed invicoriscono l' intero 
| sistema. Esse rinomate Pillole' sorpassano ogni altro medicinale per regolare 
la digestione. Operando' sul fegato e ‘sulle reni in modo sommamente soave 
‘ed’efficace, esse regolano lé secrezioni, fortificano il sistema nervoso é ‘rin- 
{forzano ‘ogni parte della costituzione. Anche le persone della più gracile com-. 
| plessione possono ‘far prova; 'sénza timore, degli effetti impareggiabili di que- 
‘ste ‘ottime ‘Pillole, regolandonie dle ‘dosi, a seconda delle ‘istruzioni’ contenute 
Negli stampati ‘opuscoli che 'trovansi con ogni scatola. 
UNGUENTO» DI  HOLLOWAY Dr 

Finora la scienza medica non ha ‘mai ‘‘fresentato ‘rimedio ‘alcuno. che 
possa paragonarsi con questo maraviglioso ‘Unguento? che; identificandosi col 
sangue, circola con Esso fluido vitale, né ‘scaccia lè ‘impurezze, spurga è ri- 
sana le parti travagliate, e-cura ‘ogni genere ‘di ‘piaghe’ edulceri.. Esso ‘60- 
nosciutissimo Ungaento è ‘vn'infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, 
Tumori, male di $àmba;"Giuntute raggrinzate, Reumatismo, Gotta; Nevralgie, 


LETTURE SEMPLICI 
SULLE SCIENZE SULLE ‘ARTI E SULL INDUSTRIA 


AD USO DELLA GIOVENTÙ DiL'St6. GARRIGUES 
Nuova edizione. interamente rifatta dal prof. Boutot DE. MonvEL. 
Prima traduzione italiana. 
Un ‘voltime in 16° ‘grande di ‘pag. ‘#36. — Prezzo"L. ‘2,50. 
Si spedisce franco per ‘tutto il Regno a chiunque ne rimetta l'importo 
in'vaglia o francobolli “diretti alla ‘Libreria degli. Scolari in Firebze, Via 
de’ Panzani' N° 48. O (18) 


bos dimm SÙ > 7 LARA SOLETTA SE TITTI ERA TIA! DALIA RITI A ETA TTD n 


SIROPPO DA TOSSE 


Preparato dai Chimici Farmacisti 
LUIGI E ALESSANDRO MAGNELLI 
Ticchiòdolbrosd' è Pafàtisi. 


membro del R. Collegio Medico‘ di° Firenze. dmotia nea egizio | peer Puagndaiate 
| so ab Sandi yiqqgr i9b, |Dettr medicamenti endonsi in'scatole ervasi. (accompagnati, U Guagita: 
E da moltissimo | tempo che esperimentasi la sicura efficacia. di questo istruzioni in’ lingua Italiana): da tutti è principali farmacisti del mondo, | 
Sf'oppo sì nelle Tossi'Convulse che in quelle Catarrali. ‘è presso lo'stesso dutore;il Prof. Hollaway, Londra Strand, N. 244. (3) 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N.A..Via-de Guicciardini; Firenze. Prez- p i dla Hra i 
ro L. 41, 40 la Bottiglia. È (20) 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina Via de’ Bardi N.'50. 
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Num. 409 


DECORATA DI 24 SEQUESTRI — MULTE —, CARCERAZIONI — DOMICILIO COATTO (6 mesi) ‘Ecc. ECC. 


ASSOGIAZIONTI 
Firenze a domicilio e in {utto il Regno. Trim. L. 3. Sem. L. 10. Anve L. 20. 
‘Per l'Estero si aggiunge ii di. più della tassa postale. 


Le associazioni decorrono dal 1 e dal 16 d’ogni mese e si pagano ANTICIPATE. 
JA SPEDIZIONE ‘È RIGOROSAMENTE: SOSPESA ‘A SCADENZA A CHI NON È IN REGOLA COLL’ AMMINI- 
STRAZIONE. — Le domande di associazione si fanno alla Direzione co jeltera affran- 


cala e VAGLIA POSTALE. e sì ricevono pure in tutti i RR. Uffizi di Posta del Regno. 


AVVERTENZE 


L] 
Le lettere ‘non affrancale non saranno ricevute. — I manoseritti non si restituiscono. — 
Si tien parola d’ ogni libro che in poPPIA coPiA sia inviato franco alla Direzione. — 


Gli Uffici della Direzione ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Num. 50 


(er- 


reno. — il Giornale si pubblica tutti i giorni meno il lunedì. — Un numero separato 
in Firenze CENTESIMI 5. Nelle altre parti del Regno CENT. 7. Arretrato il doppio. 
Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla quarta pagina. 


UN PO’ DI BILANCIO 
UN PO'DI MAL FRANZESE 
E LA VOMICA 


I conservatori cd’ un’ Italia com’ oggi 
si trova, cioè, meglio sparpagliata. che 
una; meglio allo stato della gelatina che 
delle uova sode, non sanno veramente, che 
acqua si bere nè per istar fermi, nè per 
muoversi avanti. 

Ben dice un nostro giornale serio che 
i conservatori (non i codini nè i legitti- 
mistiche ormai queste son anime da Limbo 
aspettanti invano il Messia) sono gli sciu- 
patori, anzi gli sconvolgitori d’ogni ordine 
di cose.. i 

Nè a torto pare a noi che quel gior- 
nale usi acerbe parole con chi, ravvilup- 
pato nel mantello e nella maschera del- 
l’amore di patria, ad ogni discussione di 
seria e concludente economia sul bilancio 
dello Stato, ci vide sotto o il prurito batta- 
gliero, o l’agguato della parte avversa, o 
il pericolo della nazione. Mentre poil’ unica 
punta acuta che giunga al cuore di certi 
| patriotti non è che l’ amore al proprio 
covo al quale sono, affezionati più che al- 
l’ aia il cane da pagliaio, e la paura che 
l’ economia scombuj il pollaio che forni- 
sce l’ arrosto giornaliero ai fortunati A picij 
del Regno. | 

Un’ Italia ferma, stagnante, satolla 
d’ ozj e di ciance s’acconcia col tempo 
anche al martello delle sue piaghe e dei 
suoi medici, ai quali } infermità è sorgente 
di guadagni e di maestrevoli onori. Che 
se adagio adagio il sacro fuoco della sua 
unità venisse a mancare, non perchè le 
Vestali Massime, come nel caso d’Emilia, 


distratte dalla preghiera per la prosperità | 


via il malaugurato fantasma del macinato 


“'ilche è tormento e aculeo del povero, é i 


cento milioni che s'augurano di arrivarne a 
ricomprare con giuste, opportune e sapienti 
economie, i mangiatori di seconda mano, 
o le impediscono o le coloriscono a lor 
modo, tanto che risalti il pericolo della 
riforma ola scarsezza e inopportunità del 
rimedio. 

Si legge nell’antiche storie di Roma 
che tal Caio Flaminio venne privato d’un 
tal suo ufficio, perchè nel mentre che si 
sacrificava agli Dei, si sentì stridere un 
topo. Da noi non sono i topi che. stri- 
dono, ma i popoli che urlano, mentre che 
i deputati alla Camera gridano che l’Ita- 
lia è in pericolo, e«che la pubblica am- 
ministrazione: ne scava l’abisso ; ma nes- 
suno si sente tentato :di deporre l’ ufficio 
in. mani più esperte, non)che provarsi sul 
sodo ad esautorare con resistenze onorate 
e legali gli autori della rovina. 

Che.fanno otto o dieci fra i deputati 
i quali abbarrano la ‘via ‘al potere ese- 
cutivo acciò, rinnovando 1’ esemplo'di Tul- 
lia, non attraversivo col carro e' coi fo- 
così. destrieri sul cadavere della nazione? 

E a rinsanguar quel cadavere spolpato 
dalle arpie privilegiate. e. impunite, che 


.fannoi clisteri infusorj delle spese segrete, 


le fomente delle Ballerine e gli éccita- 
menti delle Mazfure? 

Vuol esser altro che lesinare a frusto 
a frusto su questo e su quell’articoletto, 
il cui risparmio è poi divorato dal dente 
delle spese straordinarie o dalla lima sorda 
di qualche decreto ministeriale registrato 


con riserva alla Corte dei Conti. 
Le spese esorbitanti non sono nè. i 


teatri, nè le Musiche dell’ esercito. Che se 
anche, come diceva alla Camera il mini- 
stro della Guerra (ossia il. Relatore della 


e concordia di Roma, dimenticassero. per | Commissione del Bilancio, che è una zuppa 
poco il fidato e vigile altare, ma per Ia|e un, pan molle quasi sempre) le Musiche 
fede venuta meno nei sacerdoti, nessuno | dei reggimenti altro, non fossero che un 
«a ravvivar la fiamma estinta gitterebbe, | so/lazzo della città, non ci parrebbe. poi 


siccome fece Emilia, il suo sacro velo sul- 
l’ ara, ma forse dormirebbe il's0nno? del 


un lagrimevole spreco che a. popoli. che 
piangouo per. battiture di, mancate  pro- 


ghiro finchè si spegnesse.l’ ultima favilla messe e per rei colpi di tasse, si desse 


e si raffreddasse la cenere. 


un. pò ;di riso impastato di capperi, e il 


A che dissimularlo? Gli unificatori im- | refrigerio d’un po’ di passatempo e di di- 


provvisati si contentano di camminare te) 
Piè zoppo, ed auzi par loro di poter dire, 

Siunti a Firenze, haec. requies mea, hic 
habitabo per omnia. saecula. saeculorum. 


vertimento. 

Nè importava, ci sembra, che ad ot- 
tenere la soppressione delle Musiche del- 
l Artiglieria e del Genio, della Cavalleria 


Che il coro poi risponda 462, che,mopta2.|è della Fanteria, si lardellasse,, al solito, 


Eppure, cotesti:laudatori;/o..asserita- 

del popolo, ‘cotesti. eterni gridatori 
del fascio latino non sannò ‘indursi ‘a nes 
Sun partito efficace che'salvi Italia’ dillo 
sfascio economico, altro che lasciabdo in- 


tori, 


tatte le onnipotenti e ingorde consorte 
rie. senz? attentarsi di sgominarne le fila., 


E mentre sì potrebbe, ad esempio tor 


la proposta coll’ esempio recente di Fran- 
cia. Troppo, sì, troppo la carogna d’ Ita- 
lia pute di mal franzese, talchè se.talora 
parve corresse servendo di trapelo alla 
Francia, i lividi dell’ affannato viaggio 
le cagionarono, a rincontro, l’ asma e il 
tiro.secco, a poter ire di travago sicuro 
e continuo. 


Che se invece. d’ accoccolarsi rasse- 
gnati nella cuccia della Provvisoria, ba- 
rattando le carte in mano a chi vi dette 
i fagiuoli per fermarsi. a Roma. aveste 
davvero voluto percorrere. la. via reale 
dell’ unità; piuttosto che infeudarvi alla 
Francia.e attaccarvi al collo per amuleti 
i soi protocolli e le ordinanze sue. di- 
plomatiche, avreste scosso la sua cavezza 
grgssa e importuna, e da generosi pule- 
dri tirato, anzichè il carro straniero,, il 
trionfo casalingo e domestico. 

E acquistata forza di gambe, an- 
dando. per una via spaziosa ed uguale e 
fatto, per usanza, il pettò all’erta, avre- 
ste imitato; ; non la Francia imperiale che 
rincula sempre più dalla fiorita giogaia 
da | libertà, ma .la Francia dell’ 89, o al- 
meno la Prussia moderna. 

La quale, a stringere viepiù i nodi 
dell’ unità germanica, ospita. la contro- 
versìa del Lussemburgo, mette in campo 
l’ articolo 5° del trattato di Praga e. ca- 
villa sulla questione dello Schleswig. E 
pcichè, pe’ nuovi, diritti, accettati dal. co- 
dice internazionale, son buoni coi cavil- 
latori i cavilli, ossia, è lecito gabbare il 
prossimo, ben fa 1’ astuto: Bismark.a_ far 
susseguire ai complimenti della. Esposi- 
zione.di Parigi, le reti unitarie distese a 
Valick: e Coburgo e preparate sottilmente 
alla Baviera. 

Chi vuol l’unità, la sa anche conse- 
guire. 

E voi che faceste a farvi ossequenti 
e fedeli le' moltitudini? Con quali opere 
sapienti ed oneste ravvaloraste la fede 
unitaria, dopo il miracolo dell’ acquisto 
della Lombardia, ;e dopo l’altro miracolo 
più straordinario; d’aver.vinto con Mille 
la Sicilia; e colle. disfatte guadagnato il 
Quadrilatero e la Venezia? 

E anche ora onde gli strepiti per. la 
soppressione dei grandi comandi militari? 

Oude .il Senato che. suol, essere 1’ eco 
fedele della. Camera dei. Deputati, come 
il.suono di Amarilli in. Arcadia, aombra 
e ricalcitra, a quel che se, ne. ode, a san- 
zionare provvidenze, ed, economie, della 
Camera ‘dei. Deputati? Onde. persino .un 
Nicotera rimanda (al termiue.della discus- 
sione dei bilanci, la trattazione dell’asse 
ecclesiastico, vale a dire, alla. futura ses- 
sione ? Noi, così parlando, non approviamo 
questa-o quella politica, ma notiamo sol- 
tanto che; non si,.sa per, qual. misteriosa 
parulisi, voi andate sempre incerti e bar- 
collanti) a mo’ de’briachi, sella vostra 
strada. 

E se a Parigi i gridi impuniti di Viva 
la.Polonia, gli sfregi. alla statua di. bronzo 
di Re Guglielmo e gli applausi frenetici 
nei teatri all'autore dei Chazimezts, sono 
interpretati come segni ostili all’ UOMO 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


del 2 Dicembre, a Firenze non son buoni 
augurj i dissidi delle. Camere, le ridu- 
zioni sui bilanci contesi centesimo: per 
centesimo e gli astuti traccheggiamenti 
di messer Urbano che sa dare a. tempo 
il colpo al cerchio e la martellata alla» 
botte. 

Nugoloni scuri circondano gli olimpi 
dove hanno sede i simulacri della' libertà;' 
e la tempesta! sorda! che ‘mostra di rico 
verare a un sol tetto Prussia e Russia, 
e le faville sediziose scoppiate nelle gal- 
lerie dell’ Esposizione parigina, e le con- 
giure spagnuole represse a Palencia men- 
tre il ministero è incoraggiato dalle Cor- 
tes a sostenere il diritto divino e tante 
altre cose ancora vi mettono a ragione 
il diavolo in corpo, ‘è ve lo fanno gorgo- 
gliare per temenza di vomito. 


E sappiate che le mignatte, a satuz' 
rurle di sale ributtano il sangue e finì-. 


scono la vita; sappiate finalmente che la 
vomica politica è molto più micidiale di 
quella dell’ Asiatico morbo, uno dei tanti 
flagelli ed ospiti ingrati del Regno. 


— 99 
LA TASSA 
SULLE VETTURE PUBBLICHE 


Prima di tutto una protesta. 

Noi non siamo di quelli che ispirano 
nel popolo l’avversione al pagamento delle 
imposte, perchè da tutti i suoi figli il 
paese ha diritto e necessità di reclamare 
il concorso ed il sangue. Intendiamo però 
che queste tasse vengano distribuite e re- 
partite in modo equo, vale a dire da non” 


troncargli le braccia e distruggergli i- 


proventi dell’arte, del mestiere o della 


professione che esercita e che arrivi a. 


pagarle, sia pure con qualche sacrifizio, 
ma non col togliersi di dosso i brindelli 
della camicia e restare in mezzo alla’ 
strada. 

Nel primo caso, le imposte sonò un sa- 
cro dovere. 

Nel secondo, una vera e propria pe 
liazione. 

Noi domandiamo agli onesti, 
di queste categorie appartiene la Tassa 
SULLE VETTURE PUBBLICHE, imposta colla 
legge dei provvedimenti straordinari di 


Finanza del 28 giugno 1866, e contro la 


quale gli esercenti questo ramo d’indu- 


stria in parecchie città d’Italia, hannò- 
dovuto avanzare ùna petizione alla Ca- 


mera dei Deputati. 

La legge anzidetta divide le vetture: 
pubbliche in due categorie, assegnando - 
alla prima gli omnibus, le diligenze ec., 


alla seconda le ciftadine,i fiacres e le car- 


rozze di rimessa. La tassa per la prima 


a quale 


categoria nelle città to 1 db 
50,000 abitanti è stabilita mtesi 
per ogni posto e per'ognî 
percorrenza; per la s8condé 
per ogni legno, qualu 

Aggiungasi che i | 
sovrimporre fino alla ci 
per cento e teugasi conto del 3 per cento 
per spese di esazione. 


LI 


*LA BANDIERA DEL POPOLO 


gnifici interessi: che‘ fecero 

} oa si elevd. il prezzo 
vi di cinque centesimi. È noto 
he dopo pochi giorni. ‘farono 
aÈ ribassatlo; se non volevano 
È ud'becessorio inutile” il ‘cartello : 
La Commissione delie tasss colpì alla 
cieda' quà è là, senza esaminar dati è 


Deve ora notarsi, circa le vetture di statistiche, e senza avere idea dell’opera 


prima categoria, che ogni proprietario di 
fiacres è obbligato a tenerneratmeno tre; 
uno coperto, uno scoperto e il terzo di 
scorta. 


pagare: i 
Per tassa priocipale L. 180 

— Per sovrimposta . ».__90 
Per spese d’esazione » 5 
Totale L. 295 


dn questo calcolo. non entrano .l’im= 
posta: sulla ricchezza. mobile, ‘le tasse di 
patente,. di visita eci ec..che vengono pur 
queste. a colpire, e non leggermente, l’in- 
dustria suddetta. 

Ora, i'bilanci dei proprietarii di vet. 
ture nelle città più popolose «e. fiorenti, 
offrono; in. media} di reddito netto, una; 
somma ‘che varia dalle 450 alle 500 lire 
per. ogni. esercizio. 

Qual conclusione emerge da ciò? 

Che la tassa, uon solo. 9742084, ma 
impossibile, annienta la loro professione, 
oltre al togliere a chi la esercità i mezzi 
di campare la vita. 

.. E ancora non è tutto. 

Per dimostrare fino a. .qual pento si 
rende incompatibile la tassa suddetta ap- 
plicata. alle vetture di ‘prima categoria, 
riporteremo alcuni equi e precisi calcoli 
desunti dalla ricordata petizione presen- 
tata el Parlamento. 

« Dato. un Omnibus.in' una città come 
Milano, esso ha in media 14 posti e per- 
corre giornalmente 50 chilometri. Ciò po- 
sto, un Omnibus pagherà giornalmente 
lire 7} a/cui aggiunta la sopratassa mu- 
nicipale e l’altra del 3 0/0, si avrà la 
giornaliera tassa di L. 10 "1. Per couse- 
guenza ogni Omnibus dovrà trasportare 
giornalmente 107 passeggeri per la sola 
Tassa sulle Vetture pubbliche. Se si guarda 
poi a Firenze, dove gli Omnibus in media 
percorrono chilometri 70 al.giorno, 1’ euor- 
mità della tassa diventa tanto, maggiore, 
Or bene, la. sola Società anonima di  Mi- 
lano che ha 75 veicoli in moto, paghe- 
rebbe giornalmente L. 803 25, ossia lire 
293,186 25 all'anno, mentre è dimostrato 
dai propri bilanci, che il suo introito lordo 
eccede di poco le lire 400,000 all’ anno, 
e mentre è provato che le Imprese di 0m- 
nibus le più fiorenti, come quella di Pa- 
rigi, non guadagnano mai di netto più 
di 1|12 dell’introito lordo, e quella di 
Milano ha potuto appena pareggiare le 
partite nell’anno scorso, che fu per essa 
il, più fortunato !! » ; 

Noi non conosciamo i bilanci della so- 


cietà fiorentina. ma. siamo certi, appog- Andreotti 
che i re- Alfieri — Pepoli — Villa Tommaso — 


giandoci ai dati sopra riferiti, 
sultati. debbono essere poco diversi. 
Si potrebbe rispondere che 


sulle vetture pubbliche non colpisce tanto dova — Pescator 


i proprietari delle medesime quanto quelli 
che per comodo o per lusso ne profitta- 
no, potendosi rendere maggiore il prezzo 

delle gite e. dei. trasporti, , i 


y 


| 


Per questi ‘veicoli’ esso ‘deve quindi ' 


di distruzione che stava compiendo. 

Citaniamo poi ad un altro giornale 
nel far. conoscere che una tale imposta, 
per diritto e giustizia, non può oggi 
nemmeno sussistere. 

Iofatti, l’ art. 37 della legge sulla ric- 
chezza mobile 14 luglio 1864 stabilisce: 
« La presente legge avrà effetto dal pri- 
» mo gennaio 1864. Da quel giorno me- 
» desimo sono abrogate le tasse personali, 
» sulle vetture pubbliche e private, ecc. » 

Lu tassa silla ritchezza' mobile per 
espressa volontà del'legistatore ha quindi 
surrogato la tassa sulle vetture, e il vo- 
lere ora ‘creare nuovamente questa'‘tassa, 
equivale ad imporre doppiamente il me- 
desimo oggetto. 

Se i bisogni dell’erario rendono ora in- 

ispensabile qualche provvedimento stra- 
ordiaario, nou lo si fèccia almeno uscire 
dai limiti del possibile, dell’onestòo, del 
giusto. 

Noi ‘confidiamo chela petizione dei 
proprietari di vetture pubbliche‘ verrà 
presa iu considerazione ‘dal Parlamento, 
poichè; restando le cose come le ‘sono, 
si tratterebbe assolutamente della distru- 
zione di questo ‘ramo d’industrie, -di.un 
gran nuiéro di famiglie sulla via, di una 
comodità ai cittadini carpita, di un: danno 
enorme, ‘insomma; più che di una risorsa 
all’ Erario. 

Siamo logici — se il popolo lo si vuole 
assomigliare ad'un cammello, graviamolo 
pure finchè ha spalle da reggere il peso. 

Ma'ricordiamoci che anche questo man- 
sueto ‘quadrupede scuote la groppa e si 
alza quando il carico gli tronca il dorso. 

| Badiamo ‘dunque di non. far. nascere 
il caso che qualehs altro ne imiti 1° e- 
sempio e debba gridare ai suoi incauti ca- 
ricatori: ORA BASTA!!! 


NOTIZIE POLITICHE 


_ 


— Teri essendosi deliberato alla Ca- 
mera di porre ‘all’ ordine del giorno per 
venerdì prossimo il progetto di legge per 
la liquidazione dell’ asse ecclesiastico, si 
affrettarono ‘a farsi iscrivere per parlare 
i segueoti deputati: 

Contro —Massari Giuseppe — Roma- 
po — Ricciardi — Samminiatelli — Ama- 
ri — ‘D’° Ondes Reggio — Conti — To- 


scanelli — Bartolucci. 

‘In merito — Borgatti— Cairoli — Ca- 
tadci —i Nisco —) Dei Luca‘ — Berti — 
Brunetti — Seismit Doda — Mazicotti — 


i << UMazzarella -— Michelini — 


Mancini Pasquale — Abignenti — Sal- 


una tassa | voni — Salvagnoli — Minghetti —.Cor- 


e '—'‘Saridonato — Mel- 
chiorre — Chiaves' — Sangiorgi — Fia- 
stri — Fossa -— Lanza Giovanni — Friscia, 

In favore — De Sancti — Miceli — 
La Porta — Majorana Caltabiano. — 


Idea falsa! Aumentate il costo delle | Zuradelli — Minervini — Pessina — Mar- 
gite e le tariffe tutte, e poi vedrete i|tire — Crispi — De Boni — Castiglia. 


veicoli rimaner stazionari sulle piazze e 


— ‘Serivono da Modena che ivi il 30 


dello scorso mesesebho luogo un. 22065409 , 
per ‘trattare idella è questiohe VabbPaltalie 
e che si conchiùse: 


AL4 Protestare in. faccia Allan nazione | sc 
intera contro il proposito di sopprimere, 


le%otto Università imeno costose per con 
setvare all’ombra della protezione. ‘go: 
vernativa le sette più gravose all’ erario. 

‘92. Attuare l’idea del marchese Vin- 
cenzo Ricci deputato di Genova, di orga- 
nizzare una lega di tutte le città minac- 
ciate contro il monopolio dell’iasegna@; 
mento universatario: 

Di far plauso di adesione alle. peti- 
zioui del Municipio e ‘déll’ Università per 
la conservazione di questa. 

— Abbiamo da Praga, in data 23 
giugno: 

La sollevazione. in Bulgaria prende 
delle grandi dimensioni. Il pascià Midhat, 
governatore della Bulgaria, recossi,. alla 
testa di due stendardi, sul luogo ove. l’ in- 
sutrezione era scoppiata. 

Gl’iusorgenti hanno l’ intenzione di. of- 
frire la corona della Bulgaria al granduca 
Alexio, terzogenito dello czar. Alcune bande 
degl’ insorti incontreronsi co’ turchi, tar 
tari. e circassi. Una: banda di. sessanta 
cristiani si difese per più di/tre ore [presso 
Likov. L turchi perdettero settanta uomini: 

— I Pungolo di Milano ha ricevuto‘il 
seguente dispaccio particolare: 

Firenze, d:luglio, ore 10, 30. 

Milano, arr. 19:50. 

Un dispaccio privato siotorevollasinti) 
giunto ieri sera, annunzia la fucilazione 
dell’imperatore Massimiliano. 

— .L° Unità Cattolica» pubblica il se- 
guente dispaccio: 

Roma, 1 toglie 

Questa mattina venue presentato alla 
Santità di Pio IX. un’ indirizzo sottoscritto 
dai vescovi pressanti. in. Roma, ‘per rin: 
graziarlo,, acclamarlo, contortarlo princi- 
palmente nel sapientissimo disegno di con- 
vocare un concilio ecumenico. 

Questa. sera verrà deposto a’ piedi del 
Santo Padre. l’ 4/40 delle canto città d° I 
talia. Furono scelti i rappresenlanti di 
tutte le città italiane. Vi sono alcuni preti 
ma nessun vescovo. I. vescovi presenti alla 
festa. del Centenario di San Pietro erano: 
QUATTROCENTO NOVANTACINQUE. 

—. Ci scrivono da Palermo: 

Il colèra si estende nei vicini comuni. 
In Bagheria e Villabate è avvenuto qual- 
che piccolo tumulto perchè non si vole- 
vano i disinfettanti e ‘le misure di osser- 
vazione ‘per timore di avvelenamento; un 
drappello di bersaglieri è stato colà spe- 
dito: si parlava dell’ uccisione del percet- 
tore; ma tale voce è stata smentita. Que- 
stamane abbiamo avuto un caso in città, 
ma. in persona di un invividuo prove- 
niente da Girgenti, e venuto a piedi: 
ecco 1’ efficacia dei cordoni sanìtarii. Vo- 
leva parlarvi delle elezioni provinciali, 
ma l’argomento è grave, e mi riserbò 
trattarlo in altra mia. 

— Ci scrivono da Parigi: 

Il ricevimento delle LL. MM. 1’ Impe- 
ratore e l’Imperatrice d’ Austria, che ar- 
riveranno qui alla fine di luglio, sarà 
straordinariamente solenne. — Il vice 
ammiraglio Tegethoff, che trovasi qui, 
pranzò ierilaltro alle Tuileries. 

— I giornali di Parigi del 28 giugno 
recano che la Commissione del bilancio 
della Camera, sentiti i ministri, dichiarò 
che una gran parte della somma viene 
impiegata a rinnovare completamente l’e- 


\ 


| quipàggiame n x 


| Li 


| 


| dell’èsercito. I risulta- 
‘80 no considerevoli e pro- 
ono di assicurare che prima che 
‘ano sei mesi, la Francia potrà di- 
men di ‘750,0 Di uomini, bene armati e 

e equipaggiati . Due! fregate corazzate 
vennero acquistate in America al prezzo 
di, 24 milioni. 


—, Evviva la Pace!!! 
— Leggiamo nella Pefrie del 29: 
» Ill vicerè d’Egitto ha accettato |’ in- 
vito che gli. è stato indirizzato dalla re- 


‘gina Vittoria di andar a passare qualche 
giorno vin Inghilterra. Egli. partira per 


ottenutà 


% 


Londra fra breve. » 

vv + Monde pubblica una corrispon- 
denza da Vienna la quale assicura che la 
diplomazia europea sta discutendo un pro- 
getto di ricostituzione della Polonia. La 
Russia cederebbe \iltducato: [di Varsavia e « 


‘la Prussia. il gravducato di Posen. $i in- 
i viterebbe 


‘inoltre l’Austria a cedere la 
Gallizia. Il rè. di ‘Sassonia diventerebbe il 
sovrano del nuovo regno di Polonia, e la 
Sassonia sarebbe definitivamente annessa. 
alla Prussia. 'La Russia riceverebbe in 
Compenso tutto il‘ paese «dei Ruteni ‘e- 
Austria riceverebbe la Boemia e’ 1° Er- 
zegovina. Forsé questi non sono ‘che so- 
gni, ma noi li riferiamio come li spaccia 
il Monde. 

‘‘— ‘In Grecia, il ministro per gli affari 
esteri ha diramato, in data 22 maggio 
(3 giugno) una circolare agli agenti di-- 
plomatici greci presso le corti europee, 
nella quale si fa un quadro orribile degli 
strazi e delle nefandezze commesse dai 
turchi all'intento di debellare 1’ însurre- 
zione di Candia. 

La lunghezza di questo documento ci 
vieta di riportarlo oggi per intero. Giova 
per altro staccarne il seguente brano: 

« Di fronte a questa situazione di co- 
se, Ta Grecia non può restar silenziosa. 
Il popolo greco ha diritto di pretendere 
che il governo faccia un appello al mondo 
civile, onde non permetta che impune- 
mente sì compiano delitti che disonorano 
I’ umanità. » 

La nota chiude colle seguenti caratte- 
ristiche parole: 

« Il governo del re, senza mancare 
ai suoi doveri verso i fratelli di Candia, 


‘senza abdicare alla sua posizione in Orien- 


te, seppe provvedere alPincolumità della 
pace europea. Egli spera che le potenze 
nor vorranno permettere. alla Turchia di 
approfittare di questa pace per compri- 
mere colla devastazione, coll’ incendio, 
col sacrilegio coll’ assassinio gli sforzi di 
un nobile ‘popolo, che aspira ad emanci- 
parsi con una guerra leale e a congiun- 
gere i proprii destini a quelli della 
Grecia. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tornata del 2 luglio 
Presidenza MARI 


—— 


Mari, presidente, aprela tornata ad un’ora 
e mezzo. i 

Ciccarelli chiede che una petizione da lui 
presentala sia: mandata alla Giunta del bilan- 
cio: parla ‘a lungo senza essere inteso. 

Michelini. Ma la Camera non. può delibe- 
rare sopra. una petizione, se prima non è esa» . 
minata in, privato dalla Giunta per le petizioni 
e poscia riferita in pubblica tornata. 

Di San Donato parla sullo stesso argo- 
mento. A 

Ciccarelli replica: ma il presidente 1° in- 
terrompe dicendo che il regolamento prescrive 


: Ùi , i. 
che le petizioni relative ad un argomento di-, 


scusso da qualche Giunta della Camera, siano|. 


mandate all’ esame della medesima Giunta e 
così si farà della petizione che ha presentata 


Ciccarelli. 
Bertea segretario legge una proposta del 


deputato Coràpi, che gli uffici della Camera, 
giudicarono degna di leggersi in pubblica_{or-. 
nata. Coràpi propone una tassa straordinaria 
e progressiva dell’1,.del.2, del_.5, del ,10e 


del 20 per cento che dovrebbero ‘pagare lutti. 


quelli che hanno una rendità da ‘2 a 100 mila 


lire; questa lassa \comincerebbe al 4.0 di geo:, 


naio del 1868 e si dovrebbe pagare, oltre tutte 


le altre tasse esistenti! Sarebbe un di più; 


an’ aggiunta, alla derrata tasse, che tanto ab- 
bondano quasto scarseggia il denaro! 

Lanza crede gravissima ed anche pericolosa 
la proposta di Coràpi ; chiede perciò che prima 
di essere presa in considerazione sia esami- 
nata bene e sia svolta solo quando si discu- 
terà il bilancio delle rendite pubbliche. 

È ripresa la discussione del trattato di com- 
mercio coll’ Austria. i 

Plutino Agostino. Midispiace che in questo 
trattato si parli di siciliani di napoletani e simili, 
quando invece siamo tuti sudditi di Vittorio 
Emanuele re dell’Italia unita! Deploro il mi- 
lione di dazi doganali, che perderà l’Italia con 
questo trattato; nè mi-consolano i due milioni 
che perde 1° Austria ; imperocchè ella avrà il 
compenso di 3, o 6 milioni di più, che gua- 
dagnerà coll’ importazione delle sue manifat- 
ture in Italia: 1 Italia invece non può trovare 
altro compenso che nei suoi prodotti agricoli 
e questi, specialmente gli agrumi, non. sono 
favoriti dal trattato. Raccomando quindi. al 
governo di migliorarlo subito che ‘potrà! 

Deblasiis ministro, difende il trattato di- 
cendolo specialmente utile alla Liguria, la 
quale produce molto olio, che si potrà tra- 
sportare in Austria con maggiore facilità per 
diminuzione delle tariffe, 

Viacava parla della necessità di favorire le 
industrie e le tnanifatture nazionali: dimostra 
che con ‘il trattato son favorite piuttosto. le. în- 
dustrie estere, che le nostre. Vorrebbe che il 
governo ottenesse»dall’ Austria qualche nuova 
modificazione delle tariffe doganali. 

Bixio crede e lamenta che sia stata sacri- 
ficata la marina italiana alla marina austriaca. 
L’ onorevole. Viacava; egli dice, fecè osserva- 
zioni importantissime e di somma »gravità! Mi 
pare strano che.in questo trattato il quale re- 
gola anche la navigazione non sia intervenuto 
il ministro della marina. 

Rattazzi, ministro, sorride 0 sembra all’ o- 
ratore che egli sorrida. 

Bixio dice che il sorriso di Rattazzi gli bru- 
cia le carni | 

Raitazzi, ministro, vivamente domanda di 
parlare per un fatto e pronuncia alcune pa- 
role in mezzo al rumore ed alla confusione. 

Bixio. Io stimo V onorevole Rattazzi! 
stimo: più che egli non istima se stesso. 

Rattazzi, ministro, ride e la Camera con 
esso, 

Bixio. Mi maraviglio che i deputati della 
sinistra siano per approvare questo tral!ato..... 

Comin interrompe per chiedere di parlare 
per un fatto personale. 

Salaris. Il signor Bixio non deve insultare 


la Camera! 
Presidente. Non interrompano. 


Bixio. Chiedo al presidente che lasci par- 
lare_l’ onorevole Salaris, affinchè mi dica in 
che modo io abbia insultato alla Camera, od 
anche alla sola sinistra? i 

Presidente, Ella ‘continui .il suo. discorso, 
senza badare alle interruzioni. Gli interrut- 
tori poscia parleranno per' un'fattò personale, 
Se ne avranno diritto. 

Bixio ‘prega il governo a cercare ‘i mezzi 
di migliorare il traitato coll Austria. 

< Rattazzi ministro dice che fu fatto il pos- 
, Sibile per ottenere-le migliori condizioni .dal- 
l’Austria: mail presente ministero apposela 
sola firma. al:{rattato coll’ Austria che era stato 
gia conchiuso dal ministero Ricasoli! Si ap- 


prova. finalmente il trattato di commercio col- 
V Austria. 


La tornata è chiusa alle 6... 


Lo 


ATTI \UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 contiene: 
1. R. Decreto 9 giugno, che approva 
la Convenzione stipulata a dì 7 giugno 1867 
tra i ministri dei lavori pubblici e delle 


‘finanze .ed..i rappresentanti.della..Società.. 


Vittorio Emanuele e la impresa generale 
delle costruzioni, delle strade ferrate Ca- 


Llabro-Situle; onde-fàr ‘continuare i lavori 


delle dette fernorio secondo la convenzione 
del 17 novembre 1866, sino a totale esau- 
rimento dei 18 milioni contemplati in detta 
convenzione. 

1. Promozioni e nomine nell’ Ordine 
Mauriziano. 

3. Disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 

E quella del 30 contiene: 

1. Legge in data 30 giugno secondo 
la quale i termini per le iscrizioni e le 
rinnovazioni di privilegi ed ipoteche pro- 
rogati al 30 giugno del corrente anno 
della legge 29 dicembre 1866, n. 3431, 
sono nuovamente prorogati a tutto l’an- 
no 1867. 

2. R. Decreto 9 giugno, a tenore del 
quale le frazioni Buti e Cascina del Co- 
mune di Vicopisano costituiranno d’ ora 
io poi un nuovo comune che avrà la de- 
nominazione di Buti. 

3. Le. seguenti nomine nell’ Ordine 
Mauriziano dei signori: 

Bocciarelli dott. Dario, capitano nella 
Guardia Nazionale di Firenze. — De Mon- 
tel avv. Oioardo, id. id: — Lotti inge- 
gnere Emilio, id. id. — Ciampi dottore 
Oreste, luogo-tenente relatore, id. — Mo- 
relli Pietro, da Firenze. 

4. Una disposizione nell’arma d’Arti- 
glieria. 


CRONACA DELLA CITTÀ 


— Si vorrebbe far credere che una 
persona qualificatasi quindi per un alto 
funzionario di Fireuze. voleva forzare la 
consegna di una Guardia doganale alla 
Barriera della Fortezza, pretendendo pas- 
sare in carrozza da un luogo dove non 
possono transitare i veicoli. Questa Guar- 
dia gli avrebbe risposto: Za vennero e la 
rispetto ma non si passa, e così fu, poichè 
l’ individuo dovè licenziare il legno e tor- 
narsene addietro. Se la persona che vole- 
va fare una prepotenza, non è realmente 
quello che si spacciò di essere, saremmo 
curiosi di saperlo, poichè nutriamo la cer- 
tezzo che un’alto funzionario sa essere 
suo primo dovere quello di dare IL BUON 


ESEMPIO nel far rispettare i regolamenti 


e le leggi. s 

— Domandiamo alla Questura che fac- 
cia.sorvegliare maggiormente alcune case 
di tolleranza, avanti e dentro le quali, 
sono avvenute risse, scandali e clamori, 
a causa di individui non fiorentini, scesi 
perfino a vie di fatto. Sia. pure prove- 
nuto il tutto dai fumi del vino, ma le one- 
ste famiglie che banno la disgrazia di 
abitare presso certi luoghi non. debbono 
assistere forzatamente a scene di vitupe- 
rio, ed alla fine dei conti, per sciagurate 
che siano, debbono pure esser tutelate le 
vite di quelle donne che si trovano .in 
quel lezzo una volta che! sì tollerano, € 
che pagano la vergogna . colle analoghe 
tasse. | 

— Un tal G. B. spazzaturaio, stramaz- 
zò al suolo in Piazza dei Tavolini a causa 


| LA BANDIERA DEL POPOLO 
{dell ultimo bicchierino: Le guardie lo tra- 


dussero alla»\Questura, e poi alle Murate. 

—.Il-Macellaro..R. Z. venne arrestato 
perchè si divertiva a strappare tutti gli 
avvisi ei manifesti che trovava sulle can- 
tonate della citta. 

— Il giovinetto Olimpio Verdi fu con- 
dotto allo spedale in seguito a varie lesioni 
riportate nel cadere da .un baroceio in 
Piazza dell’ Uccello. 

— Un giornale di Firenze racconta il 


seguente fatto che sarebbe.avvenuto,.e che. 


noi riportiamo senza farvi commenti. « Una 
signorona giunta in Firenze smontava 
con i suoi bagagli alla: 1geamda di pro- 
prietà del signor Auger. —- Non appena 
la nuova arrivata fù giunta. al prescelto 
quartiere cominciò a gridare reclamando 
che fra le sue robe, mancava una sacca 
contenente con altre cose dai 7a gli 800 


fianchi. — Essa diceva ‘aver consegnati 


i suoi effetti ad un servitore di loèanda. 
-—— Fatte le debite indagini e tutte riu- 
scendo inutili, la :Signorona montata in 
furia corse .a chiamare la forza pubblica 
che. venne subito sul posto. insieme ad un 
Agente della Polizia. — Fatte le più mi- 
nute indagini e perquisizioni, e riuscite 
infruttuose non senza’ minacciare ‘tutti i 
presenti di arresto, venne-in mente ad 
alcuno di far ricerca del vetturino, onde 


verificare se la sacca perduta potesse es- 


sere stata nella vettura dimenticata. — 
Ed invero trovato: il fiaccheraio, che stava 
mangiando in'una osteria; questi recatosi 
alla stalla trovò difatti 


di Polizia con. piglio sbirresco ed .inqui- 


sitoriale gridò: — Esser stata la sacca 
rubata difatto e che si era trovato quel 
pretesto onde ingannare la Polizia e sal- 
vare il ladro. — Il proprietario alla sbir- 
resca insinuazione; protestò risevandosi di 
avanzar querela siccome fece. Noi atten- 
deremo il resultato di quest’ affare che 
pìù che biasimevole, ci sembra ribut- 


tante. »* 


— All’oggetto di tutelare la pubblica 
salute, essendo stato con circolare del mi- 
nistro dell’ interno prescritta una rigorosa 


visita medica ai viaggiatori provenienti 
da Roma e la disinfezione delle persone 
e dei bagagli alla frontiera e in ogni 
luogo ove quei viaggiatori stessi inter- 
rompono e compiono le corse, vennero in- 
cominciate da tre sere alla Stazione Cen- 
trale di Firenze, ad. eseguirsi  rigorosa- 
mente tali cautele. 


— La scorsa notte in sezione Santo| 


Spirito furono dalle guardie di Pubblica 
Sicurezza arrestati due individui, i quali 
invitati a cessare dai canti e schiamazzi, 
non vollero obbedire. ; 

— Per corsa veloce vennero ieri di- 
chiarati in contravvenzione 9 conduttori 
di vetture pubbliche, ed uno di altra pri- 
vata. 

— L’altro ieri i Reali Carabinieri po- 
sero in contravvenzione cinque individui 
fiorentini, che pescavano in Arno con reti 
di strettissima maglia. 

iL rimetti 


ULTIME NOTIZIE 


— La Commissione d’inchiesta per la 
Sicilia ha presentato la sua relazione. Essa 
contiene varii disegni di legge, alcuni dei 


Li 


la sacca ancora 
nel legno. — La Signorona contenta re- 
galò di una mancia di due lire il vettu- 
rino e il signor .Auger ne donò. dieci — 
Qui pareva che tutto dovesse esser ter- 
minato, ma no sigrore. — Che.l’agente 


Ifetto. 


quali ‘pet pubblici lavori. Fu dichiarato - 
urgente-discuterla contenendo argomenti. 
gravissimi. 


— Riportiamo con riserva la voce che 


il Ministro delle Finanze abbia dato le 
sue dimissioni e che non signo state ac- 
cettate. Esso non vorrebbe assistere alla 
discussione della legge per l’Asse Eccle- 
siastico e-sostemervi il suo progetto. 


‘\— Abbiamo da Aquila (1 luglio) che 73 


giovani armati si sono mostrati sulle mon- 
tagne di Leonessa,.limitrofe al territorio 
Pontificio. Vuùòlsi siano quelli gittatisi sui 


monti di Viterbo. Parlasi di varii scontri 
colle truppe. ‘ i 

— La Camera dei Deputati ha ap- 
provato i! trattato di Commercio e di Na+ 
vigazione coll’ Austria. 

— ll generale Garibaldi ha lasciato: 
ieri Monsummano dirigendosi verso Pon- 
tedera; 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 2. — Questa mattina alle ore 5 
arrivò quì la regina di Portogallo. 

Roma 1. — I vescovi, in numero di 450, 
presentarono al Papa un’ indirizzo, nel quale 
ricordando Je circostanze della passala cano- 
nizzazione, segnalano l’attuale radunanza come 
indizio di una maggiore e piena obbedienza 
al Santo Padre. Dichiarano che i vescovi cre- 
dono e insegnano quello ehe il Papa crede è 
insegna. Ringraziano il pontefice per le sue 
cure nel mantenere inviolata la morale, nel 
resistere alle macchinazioni perniciose e nel 
confondere gli errori. Fanno voti perchè la 
voce .del pontefice ticonduta gli erranti al 
buon sentiero. Parlano del mirabile accordo 
del popolo cristiano intorno al Pontificato ro- 
mano ed esprimono il loro giubilo per essere 
stato proclamato il Concilio ecumenico dal 
quale si banno a sperare ubertosi frutti. Con- 
chiudono che i principi e i popoli non per- 
metteranno clie sianoj conculcali i diritti è 
l'autorità del Papa. 

Nelle ore pom. S. S. ha ricevnto i rappre- 
sentanti delle cento città italiane che le offri- 
rono l’ Albo, accompagnato da un indirizzo di * 
fedeltà e devozione. Il Papa rispose avere sem- 
pre amato e, amare l’ Italia, ma nel.senso del 
suo vero bene. Spera che i proposti ai destini 
degl’ italiani vorranno risparmiare la rovina 
morale e religiosa della patria comune. 

Oltre mille persone assistevano a questa 
presentazione. Le parole del Papa vennere ac- 
colte da entusiastiche grida. 

Il Papa ricevette ancora un numéro gran- 
dissimo di cattolici di tutte le nazioni e pro- 
nunziò un discorso in francese che fu pure 
accolto da vivissimi segni di devozione e af- 

Nuòva-York, 1. — Y juaristi s’ impadroni- 
rono di Messico. 

Pietroburgo, 1. — Oggi è ritornato lo ezar, 
La città venne illuminata. 

Parigi, 2. — ll principe Umberto part; 
questa mallina per Berlino. 

Il Moniteur pubblica le nomine fatte nella 
legione d’ onore in occasione dell’ Esposizione: 
per l’ Italia venne nominato commendatore il 
conte Chiavarina di Robiona, gli ufficiali i si- 
gnori senatori Gori-Panillini, march. Sambuy” 
e Mattei; cavalieri i signori Boselli, Giordano 
Cipolla, Caselli, Parlatore, Maestri, Salviati, 


‘Giulio Rithard ‘e \marchesé Ginori-Lisci. — 


Per gli Stati pontifici venne nominato ufficia- 


le il padre Secchi; cavaliere il visconte di 


Choisy. 


GiuseepE Dot Responsabile: + 
e 


‘ si può usare anche per la contabilità 


LA BANDIERA 


. °° PARFS 


(-Per.gli Annunzi in quarta pagina, il prezzo è di Centesimi 15 per ogni linea. 


CONDIZIONI 


PER CHI AMA COPIARE | 


SORIVER BENZ LE DETTERS | 

INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 

COPIATIVO PER REGISTRI 

‘ Con questo inchiostro lo scritto può Questo inchiostro, composto di ma-| 
essere copiato anche vari giorni dopo, | terie vegetali e senza acidi, è molto | 
adatto alle Amministrazioni ed. alla con-| 

servazione degli atti notarili di lunga | 
durata; è assai limpido non inossida le| 
penne, ed è molto scorrevole. Mai in-| 
ingiallisce, anzi acquista sempre più il 
suo nero brillante. | 


non essendo grasso nè olevso; come !o 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è di una finezza tutta par- 
ticolare; le copie anneriscono sempre 
più invecchiando 


PREZZO : PREZZO : 
Bott.di un litro 8 00 compreso il vetro | Bott.di un litro 2 50 compreso il vetro | Lib 

1123 00 » idem 1}241 30 » 

1,3 2 00 » idem 413440 » idem 

4j&41 70. » idem 4j4 0 80 »- 0. cvidem 

1)5.4 20 » idem 115 0 65 » idem 

118 0 80 » idom 1}8.0 50 » idem 
Mosche 0 30 » idem 


Deposito generale presso A DANTE FERRONI, agente commissonario, via 
Cavour N. 27 Firenze. 
x N...B. Si spedisce: dovuaque (però ove vi è strada ferrata diretta) 
contro vaglia postale relativo. Il trasporio a carico del committente. (9) 


Vocabolario 


DELLA LINGUA ITALIANA. 


compilato da FRANCESCO TRINCHERA 


sui Dizionari della Crusca, del Carena, del Gherardini, del Manuzzi, 
del Tummasèo, ecc. 


Nel quale oltre le parole .del linguaggio comune, si comprendono è prin- 
cipali termini tecnici di marina, ginrisprudenza, fisica, chimica, botanica, 
agricoltura, medicina, anatomia, chirur:ia, ‘astronomia, matematica, astrolo- 
gia, zoologia politica, mineralogia, storia naturale, economia politica, diritto 
commerciale, architettura ed in: generale di tutte le. scienze, arti e. _me- 
stieri, moltissimi vocaboli  antiquati che s'incontrano, nei. nostri. classici, 
moltissime frasi ed espressioni © proverbiali, i vocaboli di geografia, di. nomi 
propri, ecc., ecc., con la giunta di ‘parecchie. migliaia. di voci di uso ed 
altre di buon conio omesse nella maggior parte dei Dizionari di questo 


genere. 
Un grosso volume di 1750 pagine a due colonne compatte. — Ital. L. 5 
franco per tutto il Regno. — Rilegato in tela all'inglese, una lira 50 cen- 


tesimi di più. 
Dirigersi con vaglia postale o francobolli alla Libreria degli Scolari, Fi- 
renze, via de Panzani, N. 18. (16) 


I PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
pubblicati per cura 
di PIETRO FANFANI 


Un bel volumetto in sedicesimo di pagine 80. 
Trovasi vendibile. in; questa Tipografia, al prezzo di 
Lire 4 65. (21) 


FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 


RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO I. G. 
| Vendesi alla Tipograria FioreNTINA Via dei Bardi (N° 50; ‘Al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e CENT. 45 /ranco per tutto il Regno. 
. Chi he acquista 40 copie in una sola volta, avrà l undecima gratis. 


(22) 


| In terza pagina, Centesimi 40. — Per le inserzioni di Articoli, prezzi ‘da convenirsi. 


CODICE: CIVILE ITALIANO 
Commentato con la legge romana, le sentenze 
dei dottori e la giurisprudenza 

DALL'AVVOCATO 
EMIDIO PACIFICI-MAZZONI 
Volumi pubblicati. 


Vol. 


A. (Art. 406 a 530) Della proprietà, dell’ usufrutto, uso e abitazione. 


2. (Art. 534 a 618) Delle servitù prediali stabilite dalla legge. 

3. (Art. 616 a 672) Delle servitù prediali stabilite per fatto dell’ uomo 
con appendice sulle singole specie di servitù. 

Ogni volume si vende separato perchè ciascun volume forma parte a sè. 

Il prezzo di ciascun volume è di lire otto, franchi di posta. 


Chi unirà alla commissione corrispondente vaglia postale intestato. alla 
reria degli Scolari in Firenze riceverà franchi di porto tutti quei volumi 
idemidi cui avrà fatto domanda. 


(19) 


SIROPPO DA TOSSE 
Preparato dai Chimici Farmacisti | 
LUIGI E ALESSANDRO, MAGNELLI 


membro del RR. Collegio Medico di Firenze. 


È da moltissimo tempo che» esperimentasi la sicura. efficacia di questo 
Siroppo sì nelle Tossi Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N. A. Via de Guicciardini, Firenze. Prez- 


zo L. 4, 40 la Bottiglia. 


NELLE FARMACIE 


PASTIGLIE, DI SANTONINA 
preparate 
da A. ZANETTI 


Farmacista di Milano. 


Sono il più sicuro rimedio per di- 
struggere i vermi che sono tanto dan- 
nosi alla salute dei ragazzi e bimbi, 
principalmente al mo.sento che loro 
spuntano i denti, Prezzo cent. 50. 

Per la Posta franche in tutta Ita- 
lia, cen. 70. 

' Presso A. Dante Fericni, agente 
commissionario via Cavour, num. 27, 
Firenze. (6) 


FOTOGRAFIA MAGICA 


DIVERTIMENTO FOTOGRAFICO 


MOLTO INTERESSANTE E CURIOSO 


Con poche goccie d’acqua si pro- 
duce all’ istante una Fotografia senza 
nessun altro apparecchio, esperimento 
dilettevole tanto in società, riunioni 
campagne, ecc. 


Due Fetografie . .- L. 0 60 
OBM MISTO 
nil an iioa o ia Jeeg ai 
DOO nr, a 3 — 


I committenti ‘indicheranno sé vo- 


gliono ‘oggetti d'arti, sacri o di fantasia, 


come se desiderano l'indicazione ‘del 
soggetto che deve comparire, oppure 


se lo gradiscono ‘incognito. 
Contro vaglia 0 francobolli diretti 


(20) 


e Labo= 
ratorio 
chimico 


DI LEOPOLDO E NATALESIGNORINI 


Porta Rossa, Borgognissanti 
e Logge del Grano 
Trovansi i seguenti articoli 


L’ Injezione vegetale, guarisce con 
prontezza e. senza inconvenienti. le 
gorronee veneree e di altra natura, 
fiori bianchi; ‘sviamenti, ecc., si re- 
centi che inveterati. — Prezzo L. 1,40 
la bottiglia con istruzione. 

‘Le pillole catartiche del P. Rim- 
botti da oltre 60 anni sperimentale ed 
oltracciò utilissime come purgative nelle 
malattie dello stomaco, del fegato, itte- 
rizia, ostruzioni, idropisia, indigestioni, 
calcoli. biliari, vermini flatulenza, sti- 
tichezza di ventre ecc. — Prezzo L. 4; 
le grandi scatole e cent. 30 le piccole. 

Le pastiglie pettorahl del Dottor? 
Chiostri, ottime per guarire la tosse sì 
reumatica che nervosa e qualunque 
siasi affezione del petto. Prezzo L. 4, 
la scatola con, istruzione, e il dettaglio 


‘cent. 20, . 


LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 


Via dei Panzani N°. 18 Firenze. 


Oltre. le, migliori novità letterarie e 
scientifiche, vi si trovano ì Libri di.. 
testo. per. tutte le..Scuole; compilati a 
forma dei Programmi Ministeriali; tutti 


all’uffizio generale d'Annunzi sui gior=|i Classici greci ‘e latini; Dizionarj di‘ 


nali, di Augusto ‘ Dante Ferroni, via 
Cavour N27; Fifenze: Si spediscono 
in tutta Italia franchi di’ Posta. - (7) 


varie lingue e un copioso assortimento - 
di Generi di' Cartoleria. — Si accettano 
depositi per conto di Editori eAutori.(17) 


Firerize 1867. — Tipogratia Fiorentina Via de’ Bardi N. 50: 


#0, 


Anno III i 


OFIRENZE 1 Giovedì 4: Luglio. #— 1867. 


Num. 4410 


ASSOGIAZIONI, 


Firenze "a domicilio e in tutto lit Regno . 


Tritn//LA5. Séem Li :10, Anno!/L. 20! 


Per! l'Estero? sivaggiongo il di più della tassa’ postale. 

Le associazioniodecorrono! dal 1 e dal :46» d'ogni mese esi. pagano ANTICIPATE.) 

LA SPEDIZIONE È: RIGOROSAMENTE: SOSPESA» A SCADENZA. A CHI NON È IN REGOLA COLL’ AMMINI- 
sTRAZIONE. — Le, domande di associazione si fanno alla Direzione con lettera affran- 
cala e-VAGLIA POSTALE. © si ricevono pure in tutti i RR. Uffizi di Posta del Regno. 


LA CORTE DEI CONTI 
E LA 
RESPONSABILITÀ: MINISTERIALE 


La legge del 14' agosto 1862 che isti- 


tuì la Corte de’ Conti, ffa Ie altre attribu- 
y | nero respinti con” ‘osservazioni’ olficiose e 


zioni le affidò l'alto mandato del riscontro 
preventivo su tutti gli atti ‘della pubblica 
amministrazione, prescrivendo che qual- 
siasi decreto, da qualunque Mistero ema- 
nato ed a qualunque òbietto si riferisse, 


non potesse avere effetto senza il suo visto 


e senza essere dalla medesima registràto. 
Mediante questa provvida legge, ve- 


niva ad apporsi una remora salutare ai 


varii dicasteri ed un ostacolo potebte 
«ai Ministri ad uscire dalle vie della re- 
golarità e della legalità, poichè 1a Corte 
dei Conti riconoscendo contrario alle leggi 
ed'ai regolamenti qualcimo degli atti 0 
dei decreti a lei presentati, per logica è 
necessaria conseguenza, aveva autorità 
di ricusare il’suo ‘visto. In tal caso la di 


al Ministero interessato e quando questo 
Ministero avesse persistito nella’ sua de- 
liberazione, la pratica era presa iu ‘esame 
dal coosiglio ‘intero dei Ministri. Quando 
pure questo Consiglio fosse stato ‘opposto 
al vetò della ‘Corte, essa ‘bon riconosceva 
cessata ‘la‘ragione del rifiuto, ‘ma ordi- 
nava la registrazione del’ atto o del’de- 
«creto approvandovi ‘il visto con ‘riserda. 

Un tal’visto nou esonertava' d’altronde 
i Ministri dalla loro responsabilità, giàc 
chè la Corte dei Conti comunicava al Se- 
nato e alla Camera l’ elenco di simili re- 
gistrazioni, diremmo quasi, carpite a forza, 
col corredo di analoghe osservazioni. 

Da quanto abbiamo esposto, chiaro 
Tesulta che la facoltà concessa ai Ministri 
di far registrare con riserva quelli atti 
che la Corte dei Conti giudicava non po- 
ter sanzionare, non, era uno scappavia 
trovato maliziosamente per farsi beffe dei 
revisori, ma una facoltà concessa (al po- 
tere’ esecutivo in qualche: raro. caso; vale 
a dirè, quando una necessità urgente» di 
ordine politico gli Avesse imposto di ‘in- 
contrare una spesà imprevista, 

I nostri governanti, onestissimi, non 
se,ne stettero colle mani alla cintola, ma 
‘abusarono di tale facoltà in modo vitu- 
Perevole e colla maggior, leggerezza. e 
malafede, fino al, punto di. rendere affatto 


inutile la ‘ricordata legge |.del..14. ago-. 


sto 1862; ‘@-di spendere milioni e milioni 
Senza bisogho' del visto dell’: Corte dei 
Conti, 
Abbiam detto Goyernanti onestissimi, 
e la loro onestà emerge dai documenti e 
dalle cifre, cifre e documenti che baste- 


rebbero di per soli. a scandalizzare la 
nazione, 

Il lettore ci segui sti un momento nella 
genuina esposizione di fatti che andiamo 
tessendo. i I 

Nel 1863 pervennero alla Corte 36,336 
decreti: di questi nientemeno che 2399 ven- 


(55 con deliberazione negativa. Il Mini- 
stero, sempre onesto, si astenne dal ri- 
produrne 32 (.liciamo trentadue!!!) e in 
quanto agli altri 2341 vennero anamessi 
dopo }e riportate rettifiche e 21 registrati 
con riserva. 


Per questi ultimi, nell’anno, fidieato, 
‘il paese dovè. sopportare una maggiore 


spesa di fr. 14,232,882. Scusate se è pocol!! 

Nell’ epoca istessa pervennero alla 
Corte 802,495 Mandati. Questa, dovè ri- 
mavudarne indietro la bellezza di 36,853 
con osservazioni. 
dal riprodurne 4,849 (!!!) e dei rimanen- 
ti, 30,416 vennero ammessi in seguito a 
rettifiche e 1570 furono registrati con 


: 9 Do ) i «riserva. La maggior esa lo Stato 
lei deliberazione motivata venivattasmessa'! DS spesa che lo Sta 


dovè sopportare, fu di fr. -16,919,829; la 


quale sommata colla antecedente, resulta' 


che nel solo auno 1833" le registrazione 
con riserva costarono la rotonda somma 
di fr, 31,152,111. 

Per nin audar tanto per le lunghe 
diremo che nel 1864 le cose volsero sem- 
pre ùlla peggio: la stessa ‘omestà,; li stessi 
milioni protusi senza 1’ approvacione della 
Corte dei Conti e senza controllo. E la 
souima rWumentd, perenè, fra‘ decreti e 
mandeti, salirono a fr. 14,024,986 le're- 
gistrazioni sotto risérva. 

Il 1865 portò li stessi-risultati. 
maggiore spesa fu di L. 44,559,070. 

Summata cor quelle dei due anni an- 
tecedenti, si ha un totale di L. 70,102, 968, 
delle quali, più della metà velnero spese 
nel 1865, presiedendo il Consiglio dei 
Ministri il sempre onesto geaerale La Mar- 
mora, che con tali spese intendeva' forse 
preparar l’Italia alla famosa guerra che 
copiì il suo nome di gloria immortale! 

Noi domandiamo cos’ è‘la botte delle 
Danaidi ‘in’ confronto ‘delle’ Finanze ‘del 
Regno d’Italia. Noi chiediamo con ri- 
brezzo dov è tornato di casa il' pudore e 


La 


| qual senso ha pei nostri Governauti la paro- 


la controllò e responsabilità ministeriale. 


Se non vogliamo ‘mètter’ ‘per legge 
arbitrio e per sistema la’ prepotenza, 
bisogna che il Parlamento ‘pensi a chiu- 
dere, e subito, questa porta segreta dalla 
quale sfuggono senza controllò i nostri 
milioni. Noi ci uniamo a tale effetto al- 
1’ onorevole La Portà, trovarido giustis- 


sime le sue riflessioni. 


Il La Porta vorrebbe ché là Corte dei 


Il Ministero si astenne. 


AVVERTENZIZI 
Le lettère ‘non ‘affrincaté non saranno ricevute! — I manoscritti non‘ si restituiscono, — 
Si'tien parola d'ogni libro che iù poPera: copia sia inviato franco? alla Direzione. — 
Gli Uffici della Direzione ed Amministrazione isono in Via dei Bardì Num. 50 a tef- 
reno; + Jl;Giornale si pubblica;-tittihi giorni. meno-il lunedi: — Un mumero:separato 
in,Firenze CENTESIMI 3. Nelle altre parti del Regno CENT. 7. Arretrato;il doppia: 
Per gli Annunzi ed inserzioni, ‘vedi in capo alla quarta pagina. 


Conti si mantenesse sempre in corrispon- 
denza diretta colla Presidenza del Senato 
e della Camera dei Deputati e le comu- 
nicasse ‘'o&nii decreto ‘0 atto registrato con 
riserva insieme alle deliberazioni relative, 
contemporaneamente all’ att o della regi- 
strazione. Mm 

In tal guisa! infatti ‘sii arriverebbe? a 
porre. un’arginé ‘agli abusi; perchè i Mi- 
nistri penserebbero ‘meglio: ai. casi loro 
quabdo la Camera avesse a pronunciarsi 
sopra ogni singolo atto registrato conri- 
serva- Nulla ‘di ‘più! efficace, che ilfart se- 
guire la sentenza’ alla colpa. 

Non'vogliam pur tacere che‘ un'biso- 
guò universalmente sentito è la revisione 
della legge ‘intera’ sulla: Corte! sùddetta, 
perchè offre; fra le altre, la mostruosità 
di vedere il :potere sorvegliante, nomina- 


to ‘direttamente ‘dal ‘sorvegliato, valeva 
dire. ‘dal Minîstro delle Finauze. In con+ 
clusione, noi'‘esigiamo che ‘alla'Corte' dei 


Conti sia dato un: potere ‘effettivo @ non 
derisorio. 

Ricordiamoci: ehe ‘vera responsabilità 
ministeriale mon'esiste fra:mòi eiche gli 
abusi commessi dai nostri Ministri furono 
sempre’ tali (lecifre.son lì pero provarlo) 
da far rabbrividire. 

La ‘Bandiera non accusa gli individui; 
o ‘contif. ò ‘commendatori, 
menò fòrmidabili0cche siano, masvuolnso: 
tanto far conoscere che una Eccellenza 
qualunquè faspresto al giorno. d'oggi a 
impiparsi di revisioni e ‘controlli edca pas: 
sure per qualthe buco: 0 per qualche  fe- 
ritoia di ci gran) vaglio che.si chiama 
lo ‘Statuto. 

Un ipaese. che ‘nom'isi. vuol far divanino 
un bosco di... 94/2zzéuomini ‘e che non 
iatende: correre ‘sulla strada della Banca- 
rotta, deve conviucersi che la prima con- 
dizione di un buono ordinamento »finan- 
ziario e politico è appunto. la: scrupolosa 
osservanza dei bilanci per parte. del po+ 
tere esecutivo ‘ed’ il. pronto re. definitivo 
controllo per parte della ‘opinione pubblica 
e del potere legislativo. Come . ben: nota 
un'altro giornale, «il controllo fa sì che 
neppure un centesimo possa. uscire;dal- 
je mani dei contribuenti «sia; per. pas- 
sare nelle casse dello Stato; sia!per-ves- 
sere ‘impiegato | nel soddisfare. un cre- 
ditore dell’ erario ‘senza che la. 'legslità 
della sua percezione; la. regolarità rdei 
suoi movimenti; la: legittimità del suo: 
impiego, non’ sîeno constatate-da.'agenti 
responsabili, verificate giudizialmente «da 
magistrati e definitivamente sancite dal: 
voto dei legislatori: 

Quando ‘una dî queste due basi fohe 
| damentali si scalza, l' edifizio, vai ò 
tardi barcolla“e rovina. 


Ogni numero, fuori di Firenze, ‘costa CENTESIMI SETTE. 


o baroni più. d; 


x 


Le nostre finanze endarono.in disso- 
luzione a causa. dell’ abuso, e. dell’ arbitrio 
e noi dobbiamo, anzi.meravigliarci:che il- 
paese, sottoposto ad. una,,simile. ammini- 
strazione, abbia potuto preservarsi da una 
di quelle crisi da cui deriva oil. rinno- 
vamento di un penale o il suo. completo 
sfacelo. 

Oggi noi sioni uno dei tarli peg=. 
giori. che rodono la nostra mal commessa 
macchina ammintstrativa,.. 

Si renda una istituzione non effimera 

pè, illusoria, ma potente, inviolabile ed 
efficace la Corte dei Conti, Allora soltanto, 
i Ministri faranno senno -ed. un, raggio: 
di luce incomincerà a: spuntare sull’ay-. 
venire finanziario della depauperata na- 
zione. 


VERI POVERI 
E 
«VAGABONDI. 


La Questura di Firenze ha pubblicato 
un avviso nel principio del quale inge- 
nuamente confessa che le disposizioni ri- 
guardanti la questua non sono state mai 


rigorosamente osservate. 


Il signor Questore ha ragione: con 
tanto lusso di Agenti, Poliziotti, Carabi- 
bieri, Guardie. di Sicurezza e Guardie’ 
Municipali, non c'è stato mai tempo come 
ora in cui la missria o il vizio abbiano 
prodotto tanti’ accattoni. 

Dentro Firenze, nelle ‘adiacenti cam" 
paghe, ‘nei ‘luoghi pubblici, sulle porte 
dei caffè, lungo i passeggi, uomini, donne» 
fanciulli perseguitano chi se ne va pe’fatti 
suvdi '@ gli corron dietro supplicanidolo 
di unà ‘elemosina. 

Ma !se la Questura fino ‘ad ora ha tel 
lerato, da questo momento in poi vuol 
far sparire tutti i poveri, ed è perciò ‘che 
notifica come qualmente chiunque sarà” 
sorpreso in flagrante delitto di mendicità;” 
in ‘qualsivoglia modo, forma, giorno, orà 
e miuuto, verrà ipso facto e senza alcuna 
scusa 0 eccezione aggranfiato, per essér 
sottoposto a tutte le-pene comminate con- 
tro gli ascattoni | dalla legge, ed. al regi- 
me gratuito delle Murate.: 

Tutto ciò sta in perfetta regola, e noi 
non ‘abbiam nulla. in eontrabio; quando si 
tratti di ‘toglier di mezzo i falsi: poverij: 
vale a dire i vagabondi. 

Vorremmo: però che i vecchi. rafelan 
donati e ‘glivimpotenti‘noù venissero con& 
fusi ‘coi primi € ‘trattati come?mercanzia: 
da prigione eda ergastolo. La/Questura) 
farà il‘ suo‘compito;srrestantove rinchiu- 
dendo invtarcere gli oziosi: ili Municipio. 
dovrebbe completar l’opera. istituendo case 


Qi amo COLA BANDI n DEL POPOLO 


o per le malattie nol può gi rebbe 
tozzo del pane. Vi è già | he'Stabil 
mento di questo genere, mo do sinsuffic 

tissimo. Bisogna ampliàt] Ù segonda: 
cure dell’ attuale suo. È: 
tutto far sì che noti" sap di 
il pane gettato al vero povero, trattan- 
dolo come un carcerato, e facendogli quasi gistri. Ammesso questo ne verrà che ogni 
un delitto dei suoi acciacchi e della sua certo numero di anni si troverà giacente 
povertà. Sir TA pae Vmagazzioi, 


* Brarioied anzi tornerebbe di maggiore 


gravio, Dar 
ica e ufficio od atnministrazione 
va'Soggetta'a cambiamenti e quindi a 


ta Bibi 4 
la mano ai. suffrenti.e che mon. possono {da doversi, vendere a peso di carta, con 
fare a meno della carità dei fratelli; al- |.dannovdell’ Erario di! centinaja di migliaja 
lora soltanto la Questura ‘potrà agyravar ici ‘lire. E poi 1)’ attuazione di un'tale pro- 
la propria; ‘nella certezza di ‘non colpire getto, qualora ‘si ‘verificasse, ‘con’ nuovo 
fuorchè gli oziosi è i' vagabondi. ' ‘| impianto è mantenimento ‘d’ufficio, non 
— Frattanto; un provvedimento era.ne-{costerà nulla-ail’ Erario?,.. i 
Cessario e la Questura ha fatto benissimo Avanti di questo passo e poi vedremo 
a ricordare)’ osservadza delle‘ leggi. Po- dove si anderà ‘a. Tasse 
vero avvisito, mezzo salvato... dal'trat-| LL 
tamento diuretico del'Signor ‘Soffietti.’ | 
‘’‘Giadehè siamo ‘sul proposito della Quelt 
stura; ‘nodi ‘sarebbe ‘malé! che del'dat ‘Ta’ 
caccià ai Questuanti, la si occapasse ant] © © | St Ja ra 
che''un'tantino ‘dei Gallimiai! “ali Giudgati  — Sul Zlaodo Gio/4 arrivarono ieri iv 
{ Napoli!87 individui;redueis»dal. domicilio 


tori di carte e di biribissi, dei ventitori 
di fotografie e libriosceni edi tutti quelli PAlEISa- SH arogio condotti alla Questura: per 
essere inviati alle proprie famigl.e. 


che si compiaccîono dei turpiloqui, degli 
schiamazzi degli' scandali | ‘è delle ‘pub (Gion. dì Napoli) 
_ "iO eni serive la. Patria. di. Napoli 


blicità. 

Cerchi insomma PRRRESRINE ja citt 1 de1-30 giugno, siamo. inigrado dijrettifi- 
dal Tezzo ‘mordle con quello Zelo con cui care quanto fu annunziato. «dal. giornale 
i Padri Coseritti Si‘son oggi tisoluti a far l'Aovenire-l’altra.serava proposito della 
spurgare i bottini massoneria e del signor, Francesco De 

© Luca. L’.efflgie di questo ‘onorevole nun 
fu;icome quella di Dante, bruciata. In- 
vece, secondo vuole il rito massonico; il 
nome di lui scritto. a lettere. di. .scatola 
ed. a caratteri rossi, dopo essere rimasto 

Traduciamo dal Confèdèrè svizzero: |nel vestibolo del tempio, rischiarato per 

Il Giornale della Statistica calcola che | tre. giorni: davuna fiaccola sempre. viva, 
I° Europa mantiene sotto le armi quattro | fu bruciato l’altra sera solennemente dal 
milioni di uomini armati, per i quali essa gran (digvitario dell’ ordine. in presenza 
spende 3,500 milioni di franchi all’ anno, |dél gran Consiglio’ convocato a. bella 
cioè 32 per ceuto della totalità delle spese posta. Lgià 
di Stato. La riduzione effettiva della metà |' (n processo a carico’ dello ;stesso De 
renderebbe due milioni di uomini alla Luca è compito. Egli è. accusato di «alto 
coltura, all’industria, al lavoro e produr-|tradimento massonico per; aver. usurpato 
rebbe un’economia aunuale di 1,000 mi- titoli iche:non avea, dandosi per 33, men- 
loi. x5;.|trevnon vera che-il .6/.0:/il. 16. dell’ or- 

Con quest’economia annuale si costrui-. dine (sic). i 
rebbero 10,000 kilometri di strade ferra-, = Scrivono da Romain. data del primo 
te, si porterebbero a termine, i. tronchi luglio ‘alla Nazione : 
de’ cammini vicini, si darebbe ad ogni| -.Il Papa.ufficiò ieri:a S.Paolo fuori le 
sezione di Comune una scuola, in tren-|mura in mezzo ad un concorso immenso: 
tasei anni si estinguerebbero tutt”i debiti| Stamane, i vescovi consegneranno a S.S, 
dello Stato; e gl’interessi di questi de-|)°iridirizzo in risposta all’ allocuzione pro- 
biti non dovendo più servire, le imposte. | nunziatà nell’ ultimo concistoro. 
sarebbero ridotte d’ altrettanto, ciò che Questa mattina è partito, per Parigi il 
darebbe un vigoroso, slancio alla, produ-|primo segretario dell'ambasciata di Fran- 
zione. cia, signor Armand. 

L’effettivo ridotto della metà sola-| . Dicesi che. un ‘vescovo di irito greco, 
mente, i soldati inviati nelle loro fami-}che trovasi in questo momento a Roma, 
Elio e guadagnando due franchi al gior-| sarà ‘creato cardinale: sarà il primo pre- 
no, aumenterebbero la produzione di. 20 |jato'di quel rito che avrà ricevuto il cap- 
milioni per giorno, di 7,500 milioni ‘per pello: rosso. i 
ARDO, | ‘Sion constatate nuove diserzioni nella 

legione id’ Antibo. 
I briganti sono comparsi melle. vici- 
| nanze della capitale. 
i Il Papa si recherà a. villeggiare a Ca- 

Una Vgmiitisstone o »;sotto Commissione stel Gandolfo alla fine del mese. Egli gode 
sta ora studiando un altro modo per far au- | buona salute: ‘diceva negli. scorsi. giorni 
mentare le spese allo: Stato. Col pretesto | a due arcivescovi che lo ;complimentavano 
‘di controllare le spese di cancelleria delle | per la bellezza: della sua voce: « Voglio 
diverse amministrazioni e giovare alle Fi-|fare aspettare un. pezzo. il mio succes- 
nanze; si sta inventando l’impianto di un{ sore. » 

Grand’ Ufficio centrale..di cancelleria, il — Negli uffici della Camera si attende 
quale raccoglierà ne’ propri magazzini le, indefessamente alla discussione del pro- 
stampe tutte occorrenti agli uffizii. getto di legge sul macinato. 

Oltre che un tal progetto riescirebbe, Sappiamo che, in genere, la maggio- 


dia Pena 


——_9a———— 
CIÒ CHE COSTA-=LA-PACE ARMATA 


_- 


e 


MANÌA DI CENTRALIZZARE. 


TE RETE SII PZ OSE E TIA SOT EP St) DI 


Felpe al Piccolo commercio «e favori- 
si. intraprenditore. ‘sostenuto da 
ili- un bp lo, non sarebbe per pulla utile 


modificazioni di moduli, a varietà di re-| 


a vero ingomrbo, unal 
Di conserva col, Municipio. .stendente.|.quaatità ingente di stampati fuori d’uso | 


impo bia" ® | DA mpe i ato ti 


Ipochi i PELLE oli 
appa CILE TI “parte 


battut 
al pattitò dell” strema ra. dosi 
Corriere ta se 3: 

_ Sono avvenuti gravi | torbidi a Lucca. 
Ne è stata causa l’intolleranza di alcuni, 
a proposito di una funzione reli gloss. 

Vi sarebbero stati deplorabili Conflitti. 


l'ordine. 

A domani più sita POAREUARii.; 
(Corbiere) 
= I geverale Cisldini soltanto ' per 
di riattare il suo appartamento nel pa- 
lazzo Albergati.in Bologna,.lia fatto.spen- 
dere al governo cento ottantotto mila lire! 
‘' Questò conto fu già inoltrato dal Cial- 

dini al miuistero. Così l’ Avvisatore. 

— Si dice che ‘in un attacco tra i 
zuavi papalini éd una compagnia d’in- 
sorti romani, i primi abbiano toccata la 
peggio e siano stati messi in fuga. 
La notizia però hà bisogno di conferma. 
Così il Popolo ‘@° Italia di Napoli. 

— Diversi giorvali prussiani si chie- 
dono perchè la Frantia , continua a fare 
grandi compere di cavalli nell’ Ungheria. 
È un fitto,” dicono, ché quei cavalli sono 
destinati all’ armata.” 

— La France eccita il governo a can- 
cellare ‘dalle’ liste dei cavalieri della Le- 
gion d'onore, il gen. Lopez che tradì come 
Giuda l’amico suo Massimiliano. — È vero; 
i traditori, i ladri e?..... starebbero bene 
appesi alle croci e non che le croci pen- 
desséro da essi, come si veda al giorno 
d’oggi non già in Francia. solamente, 
ma bensì in altri paesi che noi italiani 
conosciamo perfettamente... 

— L’istruzione sull’attentato del 6 
giugno è. termiuata. Il giudice d'’ istru- 
zione Gonet ha resa ieri ordinanza che 
manda Berezowski davanti alla Camera 
d’ accusa. La requisitoria è stata redatta e 
firmata dal procu ratore imperiale Moignon. 

Il giorno in cui comincierà il dibatti- 
mento davanti alla. Corte d’ assisie non è, 
ancora definitivamente stabilito; ma sem- 
bra che sarà probabilmente del 13 al 15 
di luglio. 

La Corte sarà ‘presieduta dal primo 
presidente Devienne, ed il seggio del pub- 
blico ministero sarà occupato dal procu- 
ratore Chabanacy de Marnas. 

In quanto, alla difesa dell’ accusato 
sono stati messi avanti diversi nomi, ma 


vo 
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— 


pare che la ‘scelta di Berezowski si sia]. 


fissata sopra Emanuele Arago. 

La ferita di Berezowski ‘è in piena 
via di guarigione. Egli non ha' lasciata 
la Conciergerie, ove tutte le mattine pas- 
seggia per un’ ora nel cortile della casa 
di detenzione. 

— Silegge nella Patrie del 30 cigno 1 

« Il re di Svezia giugerà il 12 o il 13 
luglio a Vichy. Ivi prenderà i bagni e 
poi verrà a Parigi nella prima quindicina 
del mese di agosto, 

— Scrivono da Madri, 24 giugno, al- 
l’ Indépendance belge : 

« Il Governo ha taciuto intieramente 
intorno all’ uscita da Madrid di una banda 
d’uomini armati. o 

« Tutto ciò che oggi si sa si è, ch’essa 
era comandata da un antico colonnello 
cartista, don Mariano Peco, e che, giunta 
a Santa-Cruz de la Farza, si è divisa in 


quattro gruppi, i quali si sono diretti gli 


x #7 
' hi Lv 
: ‘ 


La guardia nazionale ha ‘ristabilito 


- | udî' Werso le montagne di Toledo, gli al-- 
tri verso la val di Cuneca, 

€ La guardia civile ed un reggimento. 
di ‘usseri li ibsé Ono... 
a_i legge © el Menorial diploma-- 


L 1|tique: RT 


‘È voce molto IUOOVERi tata nei circoli: 
politici di Firenze che la convenzione Er- 
langer per la liquidazione dell’ asse ec-- 
clesiastico è completamente abbaudonata. 
Ml Ministero,.d’ accordo colla Camera, sem- 
bra voler far passare dapprima una legge. 
di esecuzione, dopo di che si. potrebbe 
procedere a >degli accomodamenti con 


‘delle: case! bancarie italiane od estere per 


l’anticipazione dei 600 milioni necessari 
al Tesoro. Si ricorderà 'che i ‘signori Di. 
Rothschilde Frèmy avevano precisamente: 
insistito perchè si segua questo cammino; 
ciò che! dà (1uògo ‘alcredere.che' 16. trat- 
| tative potessero essere riprese con questi 
finanzieri. 

v+f Abbiamo da ParigilittAz Ot. 

Diciasette deputati della sinistra e del 
centro si sono iscritti «per, un’ interpel- 
lanza da farsi al governo sulla, necessità, 
di promuovere. uo inchiesta pubblica in. 
tutti i comuni, sul grave ar gomento del- 
l’ organizzazione militare nei suoi rapporti” 
cogli interessi dell’ industria, dell’agricol- 
tura e della popolazione. 

, La prima parte della sessione parla- 
mentare è presso. al termiue, talchè la 
questione militare non sarà discussa che. 
fra quattro mesi. Però l’ incaiesta avrebbe 
tutto .il tempo .di svolgersi quando il. go- 
verno voglia riconoscerue la necessità. 

—, Abbiamo da Parigi. che nelle. alte. 
regiovi si è saputo essere intenzione della 
Prussia prolungare quanto. più è possibile 
lo sgombro del Lussemburgo; protraen- 
dolo ribo all’ Ottobre. Due Ufficiali supe- 
riori sono. partiti per. 1’ Est con Lascia- 
passare. per. tutte le' fortezze francesi e 
si sono stabiliti. sulla. frontiera tenendo 
diretto carteggio col Gabiaetto Imperiale 
e.il Mitvistro della Guerra. .Il Governo. 
non, vuol precipitare, e. attende,’ Impera- 
tor d’ Austria. Si dubita. però che gli av- 
venimeuti possano, forzargli la mano, 

— L’ Arcivescovo. inglese Manning ha. 
offerto al, Papa un dono di due milioni 
cinqueceato mila franchi. Il Vescovo di 
Tolemaide ha offerto più di frecenzto mila 
lire oltre parecchie migliaia, già deposi- 
tate in Roma. 


CAMERA DEL DEPUTATI 
tornata del 3 luglio 
Presidenza MARI 


Restelli Vice presidente, apre la tornata ad' 
un’ ora è mezzo. 

Viene approvata l’ elezione a ig del 
signor Bonfadini. 

Ieri la Camera avea adottato solo per al-. 
zala e seduta il trattato di commercio e la con-. 
venzione postale coll’ Austria : lo scrutinio ;se- 
greto restava nullo, perchè i deputati non erano 
in numero ieri; oggi si ripete e il trattato di 
commercio viene approvato da 165 voti favo- 
revoli, sopra 229 votanti. Per la convenzione 
postale i votanti ascesero a 232 ed i voli fa- 
vorevoli furono 203. Viene ripresa la discus- 
sione del bilancio attivo. 

Goretti parla a lungo per difendere una 
sua proposta colla. quale chiede 1’ abolizione 
della privativa delle polveri da schioppo, che 
rende sole 700 mila lire all’ erario pubblico 
e fece chiudere varie fabbriche di polvere in 
toscana, ove la fabbricazione della polvere era 
libera prima dell’ èra liberale e fu proibita solo 
dal nuovo governo della libertà. 


Cappellari sostiene il- monopolio delle pol- 
veri, «che ora rende poco: ma col tempo tone 
derà molto. All’ erario ‘francese rende 7 mi- 
lioni! 4 

Farini crede dannosa 'la privativa delle 
polveri, per fabbricare le quali il governo spen- 
de 2 lire e 59 centesimi, ma le vende a 2 lire! 
Perde quindi 29 centesimi sopra ogni misura. 
di polvere, e questo modo di vendere conduce 
i privati alla bancarotta.” "I ) 

Rattazzi, Ministro, vudlesil monopolio della 
polvere e il profitto che l’ erario ne ritrae. 


Fenzi lamenta che non siasi data nessuna | 
indennità ai toscani | fabbrieanti di! polyòre;* i 


quando il governo italiano proibiva la loro 
industria permessa dal governo dispotico del 
granduca .! | 

Lanza. È appena un anno ed abbiamo 
esteso alla Toscana il monopolio della polve- 
re! Non dobbiamo adunque abolirlo oggi! 

. Farini ed altri parlano > sopra la.quistione 
«della polvere. fino alle.4 e la :Camera, decide, 
di maatenere per ora il monopolio .gov.erna- 
tivo della polvere da scoppio. 

Conti fa una proposta per invitare il go- 
werno facilitare.la vendita del. sale a, minor 
prezzo per il setvizio’ dell'agricoltura. 

Michelini sostiene la proposta di Conti. 

Fiastri. Si teme che il popolo abusi dél 
sale venduto a:minor: prezzo per; l’ agricoltu-; 
ra! Ma.sè timore vano! Se il govero sarà giu- 
stci, probo, e - morale, il popolo prenderà il 
bu.en esempio dalla moralità dei. governanti! 

Rattazzi, ministro. L'onorevole Fiastri parlò 
con. ardore di :moralità. e di, probità del go- 
vern ®,, vin, occasione della vendita del sale! Ma 
non eecorreva! ‘Non è vero che il governo 
ricusi - di-vendere it sale--per 1’ agricoltura al 
prezz » inferiore, ; ri È 

Pr esidente pone ai voti la proposta”di Coriti, 
che è approvata. insteme-col* bilancio attivo. 

Pos cia «dichiara.che domani si farà l’estra- 
zione . degli oratori inscritti sull’asse eccle- 
siastico «ed aggiunge che nessun deputato, 
quantun: ue inscrilto ed estratto a ‘sorte ‘non 
potrà par ‘fare, se non avrà presentato un emen- 
damento che modifichi:sostanzialmente il testo 
di legge s'ull’ asse ecclesiastico! Così ma deciso 
la Camera 1° 

Si discute a lungo sulla tassa che colpisce 
le carrozze, fi@cres, o .cittadine, che la Giunta 
del bitancio vuole mantenere. 

Lazaro d'ice.che i fiaecherai e. gli Omnibus 
di Firenze non possono pagarla; molto meno 
i fiaceherai a'i Napoli.che sono numerosissi- 
mi! La decis.ione a domani, 

La tornata è chiusa .alle ore, 6. 


ER BP 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1 contiene: 

l. Legge-in data del -30-giugno; ché 
dispone: 

Art. 1. Sino a tutto luglio 1867 il; Go- 
verno del Re riscuoterà, secondo le leggi 
in wigore;le tassesed dmposte di ogni g'e- 
nere, comprese quelle sancite per. aver 
effetto soltanto a tutto 1 annò 1866, farà 
entrare nelle «easse dello ‘Stato le somme 
ed ‘i proventi che gli sono dovuti, ed è 
autorizzato a pagare le ‘spese ordinarie 
dello Stato e le straordinarie che non am- 
mettono'dilazione, e quelle che dipendono 
da leggi ed obbligazioni anteriori, con- 
formandosi alle previsioni fatte nel se- 
condo . progetto. di' bilancio pel 1867 pre- 
sentato al Parlamento) colle modificazioni 
Posteriori, e contenendosi quanto alle spese 
nella misura ivi stabilita. 

Art, 2. È continuata al ministfo delle 
finanze la facoltà di emettere buoni dél 
Tesoro sécondo }e norme vigenti. 

8, Somma totale dei buoni in circola- 
zione non ‘potrà eccedere i 250,000,000 
di lire, 


Art. 3. La presente legge avrà effetto 
dal 1: luglio 1867; 


:l'salito da convulsioni epilettiche, in . Via 


» 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


bottegai per mancanza di bollo: a varii 
altri per uso di pesi e misure vecchie, a 
due-rigattieri.per.non esser provvisti del 
registro di compre e di vendite: a due 
proprietarii di stabili perchè facevano 
| yuotare il bottino senza le disinfezioni 
preliminari è a sedici spazzaturai perchè 
tenevano depositi di concime nelle re-| 


spettive abitazioni, ra»; PI TALVI 

— L’altra sera presso ‘il‘Ponte- Alla’ Car- 
raia, era un accorrere, un interrogarsi, 
un demandare: si trattava di una, giovane 
fantesca. di 15 anni, la quale, immersa 
forse in altri. pensieri che non fossero 
quelli del ranno e della marmitta, aveva 
perduto.... nientemeno che una fanciul- 
letta statale affidata! 

— Jeri sera si è aperto il Teatro Pa- 
gliano colla doppia compagnia del Poli- 
iteama. Vi si rappresenteranno per alcune 
sere, l’opera /{ dominò Nero e il ballo 
Carlo il Guastatore. È 

.. In una wlla presso Firenze cessava 
di vivere il 1° luglio il Marchese. Ago- 
stino Giustiniani Maggior Generale già 
‘Comandante la Brigata Livorno. | 

— Il Cav. Prof. Clémentà Papî esportà 
fra poco il suo getto“in’bronzo-della stàÉ 
«tua del colonnello Lamarmora, modellata 
dal Professor Cassano. 


£., Un decreto del ministro d agricol- 
tura «è commercio, in data.19 giuguo, re- 
lativo all’ ordinamento»del corso normale 
per gl’ insegnamenti nautici. 

3. Nomine e promozioni nell’ Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro, .:. 

4. Disposizioni nel personale  giudi- 
ziario. 


G [I 


È d 
a 0 e A 0 PF È 
. CRONACA DELLA CITTÀ 


| —(Ghiegdiamo per igrazia al Municipio 
di dare qualche disposizione perchè ven- 
gano ‘adacquate le vie quando fa la po- 
lizia generale della. città l’improba le- 
gione dei suoi spazzaturai., Nelle prime 
‘ore del mattino essi in particolar modo 
sollevano nuvoli di polverone che penetrano 
nelle case, deteriorano le merci esposte 
nelle botteghe e soffocano i passeggeri. I 
‘mostri padri coscritti hanno tanta avver- 
:sione all’acqua che si sospetterebbero at- 
taccati da un principio di idrofobia. 


— Leggiamo nella Riforma : 

Ci si assicura che quelli tra i riven- 
ditori di tabacchi ehe si presentaao alla 
dispensa generale e non vogliono essere 
‘larghi di mancie agli impiegati, trovansi 
‘nella condizione di dover accettare il ge- 
nere più avariato, €, come ‘per rappresa- | 
glia; son posposti agli ultimi‘arrivati, se 
meno rigidi, e, ove questi affluiscano in | 
buon numero,. rimandati al domani. A 
tanta enormità noi non vogliamo crede- 
re, e he facciamo cenno unicamente per- 
chè la' direzione della ‘dispensa generale 
sappia che voci. corrono a carico dei suoi 
dipendenti, e s’ affretti a smentirle. 


| 


ULTIME NOTIZIE 


— Abbiamo da un dispaccio che l’im- 
peratore. d’ Austria avendo avuta. notizia 
della morte di suo fratello, non si reca 
altrimenti a Parigi. Il principe Umberto 
per lo stesso motivo non anderà a Vienna. 


È sospesa ogui festa in Francia e in In- 
.ghilterra. 


— Il Ferrara ha dato assolutamente 
le dimissioni. Si parla che gli possa suc- 


cedere 1’ Accolla o il Cappellari della Co- 
lomba. ; 


— I fatti di Lucca! sono assai gravi. 
La.collisione è nata, in seguito ad .ante- 
cedenti. antipatie, fra cittadini e. soldati 
del treno. La truppa insieme alla Guardia 
Nazionale ristabilirono 1’ ordive, ma vi fù- 
rono feriti da ambe le parti. Il fatto fu 
provocato da alcuni del paese i quali de- 


— Gli operai addetti ai lavori delle 
mura in prossimità della porta a S. Gallo, 
nel luogo dove trovarono ‘uno. scheletro, 
rinvennero pure una lapide con iscrizioni 
e stemmi. 

— Il Municipio fa sapere, e noi wo- 
gliamo credetelo che viene continuata la 
sorveglianza sugli stabili sospetti di es- 
sere ‘insalubri, ‘sui depositi interni di ma- 
terié che possano corrompere l’aria, e 
sulla disinfezione delle fogne. Pare però 
che nessun membro. della Polizia Munici- 
pale abbia ancora trovato un momento per 
ispezionare le vicinanze’ di Porta’ alla 
Croce, dove vi ‘è un amaglama' dei più or- 
rendi fetori immaginabili. Col tempo ei 
colla paglia si maturan le nespole, per cui 
speriamo anche per quel lato della città 
nella Provvidenza o della Previdenza Mè- 
ricipale. i 

— Un tal:G.A. che sebbene in età di 
15 anni si sentiva attratto verso la roba 
degli altri, si fece sorprendere 1n fla- 
grante delitto di furto e trasportare dal 
Delegato di S. Salvi che fu sollecito a 
mandarlo a prendere il fresco. 

— Certo A. G. nativo di Pesaro, non 
sappiamo per quali ragioni si permise 
sfogare il suo acre umore contro. l° Au- 
torità Municipale, con una serie di in-' 
vettive da far strabiliare. Una Guardia di 
Città crede bene interrompere quelli squar- 
ci di eloquenza in onor del Sindaco, con- 
ducendolo seco 'alla più prossima sezione 
di Questura. | 

— Certo E. D. fiorentino. veniva as- 


sima. 

— Abbiamo notizia che le bande d’in- 
sorgenti penetrate negli ultimi giorni nei 
dominii del Pontefice sarebbeto composte 
di circa 400 individui. La più forte ‘banda 
sarebbe penetrata dalla parte di Viterbo, 
e sarebbe appunto quella.di cui pariammo 
ieri la. quale avrebbe messo in fuga un 
distaccamento di zuavi pontifici. 

— Da Frosinone. e da. Velletri, par- 
tono ogni giorno volontari per accrescere 
il numero degli insorti, i quali difettano 
di armi e munizioni. Il fermento è gene- 
rale in tutte quelle popolazioni. Si crede 
possibile da un momento all’ altro uno 
scoppio generale. 


- n i e 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 2. — Leggesi nel Monilcur du soir: 
Un telegramma privato, giunto per la via 
di Nuova York, annunzia, che contrariamente 
a'le speranze concepite in seguito delle nolti- 
zie precedenti, Massimiliano era stato con- 
, À dannato a morte e che la sentenza veniva e- 
Calzaioli, iper cui. fu subito. trasportato seguita il 19 giugno. Si attendono con ansietà 
allo spedale. dispacci più autentici e più espliciti e nutresi 

— Sono state. contestate delle nuove ancor la speranza di veder smentita la notizia 
trasgressioni ai fiaccherai per corsa ve- di questo fatto che produce in Francia e in 


loce e per esser privi di lumi: a quattro | tutta l'Europa una dolorosa impressione. 
} , 


Mali illusioni. 
I discorso del ministro fu. molto applaù-- 


risero sei soldati chs riceverono la Cre-| 


chi ce l’ ha spedita. 


1—_—— rr- -r—»—-——r_——r————— 


H- Constitutionnel dice che la rivista di do- 


mani è stata aggiornata. 

Corpo legislativo. — Gli uffizi si sono pro- 
nunciati all’ unanimità contro la domanda d’in- 
terpellanza del deputato Magnin. 

Rouher, rispondendo a Picard e a Simop, 
nega che il governo abbia esercitato alcuna 
pressione. La sola preoccupazione dell’impero 
fu-di realizzare Ja democrazia e la libertà sotto 
un potere rispettato. -La calma spaventevole 
del paese, di cui parlò Picard, è una con- 
danna deli’ opposizio 
cori voi It I} d ha fiducia. La spedizione 
del Messico non è che un punto nere in un 
quadro brillante. La legge sull’esercito è la 
Francia che mette la mano sulla guardia della 
sua spada in mezzo alla prosperità ed alla 
pace. Relativamente alle candidature officiali, 
il governo sarebbe pronto a rinunziarvi. se 
l’vpposizione promettesse di rinunziare a tulte 
le malvagie passioni, a (ulte le promesse fal- 
laci. di diminuzioni d’ imposte e a tutte le fa- 


dito., La discussione del bilancio continuerà 
domani. dà 

Londra, 2, — I giornali a 
scorso dell’ imperatore. 

Parigi, 5. — Corpo legislativo. —' Nel suo 
discorso di ieri, Roucher disse che in occa- 
sione del progetto dell’ organizzazione militare 
si sono' fatle grandi ‘rivelazioni. A Sadowa si 
sono: visti i risultati della. moschelteria: per- 
fezionata e delle vie di comunicazione che 
soleando 1 Europa, permettono ? aggolmera- 


zione rapida, di..grandi masse sopra un dato 
putoi Noî sBbidno 
cher, questi. prot 


aminato, soggiunge Rou- 

militari ed abbiamo vo- 
luto mettere |’ armamento della Francia al lì- 
vello delle altre nazioni. L’ opposizione dice 
che questo è una leva d’ uomini ad oltranza 
che é un collocare la guardia della spada della 
Francia a.lato degli splendori della prosperità 
e della pace. Questa legge sull’ organizzazione 
militase è la Francia rispellala ‘e simpatica ai 
popoli, che non cerca contese con chicchessia. 
Animata dal:sincero desiderio di. mantenere 
la pace, utilmente armata, sarà vie più certa 


pplaudono al di- 


condi lavori della pace. 


preoccupazioni dolorose prodotte da notizie 
non ancora ufficiali sulla sorte della quale sa- 
rebbe stato vittima l’imperatore Massimiliano, 


sultano sono state contromandate. 

Lo sctiltore Vela è stato nominato ufficiale 
della, legione d’ onore: Duprè ed Argenti sono 
stati mominali cavalieri. 


Berlino, 3. — La Gazzetta della Borsa pre- 


relativamente ali’ esecuz 
del trattato di' Praga. 

Non si tratterebbe \pereiò in ‘alcon modo 
della retrocessione di Flensburgo, Duppel ed 
Alsen alla Danimarca. 

Dresda, 3. — La Corte ha preso îl lutto di 
ire settimane per la morte di Massimiliano, 
.« Pest, 1. — Regna. grande \agitazione in 
Croazia. . 

Nuova York, 2..— I ra 
sono f.ivorevoli. 


Berlino 3. — 1 congedi per i soldati che 
hanno. due! ranni (di servizio verranno dati 


pporti \sulle ricolte 


al rinvio delle riserve del 1867, che contano 
re ansi di servizio, il quale rinvio ‘deve farsî 
.entro. il corrento luglio. 
Berlino, 3. — Leggesi nella’ Gazzetta del 
Nord: n° pì dai ind 
Tatti coloro.iquali hanno assistito a Parigi 
alla distribuzione delle medaglie avranno ascol- 
late con siàcera. soddisfazione le parole del- 
l’imperatore. F-tappresentanti degl’interessi e 
della prosperità nazionale non potrebbero ac- 
cogliere quel discorso che con gioia, se desse 
loro ia ferma convinzione che essi abbiano 
innanzi a sè un lango periodo di pace, nel 
quale il progresso materiale. ed intellettuale 
potrà seriamenie espandersi su tulti i campi 


zione, No; il paese non è 


di conservare e di proteggere i grandi e fe-- 


Leggesi nel Monileur che in presenza delle 


la rivista di domani e le feste ‘in onore del 


lende di sapere che durante il soggiorno del’ 
Re di /Prossia a Parigi si è stabilito: un’ ac- 
cordo completo tra, la :Prussia e .la Francia: 
ione dell’ articolo È.0° 


nelle proporzioni ordinarie simultaneamerìte | 


della civiltà a profitto, degl’ individui e della 


società. 


*» 
| 


Sono invitati tutti quelli che ci scri- 
vono a francare le lettere; poichè quelle 
non franche vengono rigorosamente ri- 


fiutate. Così abbiamo fatto. questa mat- 


tina a proposito di una lettera da Li- 
vorno tassata 30 'centesimi. Avviso a 


GrusePPE DonI Responsatile. 


CONDIZIONI 


ACETO DA TOELETTA 
di L. FOUCHER,; farmacista ‘chimico brevettato, s.-g. dig: 
Via. desi Carmes, 8, Orleans (Francia). 


Questo prodotto è preparato con le prime qualità di aceto. d’ Orleans 
che. sono «ormai tanto conosciute; egli è assai più grato dell'acqua di Colo- 
nia che rimpiazza con ‘un quarto ‘della dose; calma il bruciore cagionato dal 
rasoio; impiegandola in fregagioni, fortifica i muscoli e può guarire i dolori 
reumatici che quasi‘ sempre gli rende più sopportabili; la dose di una boc- 
‘cetta in ùn'gran bagno, impedisce la stànthezza ‘che ognuno prova nel. 


l’uscire dall'acqua. Le sue proprietà èssenzialimente toniche, lo rendono| 


indispensabile alla toeletta»delle Signore. — Prezzo di una bottiglia lire 4 
cent. 80. 


l'eposito presso ‘la ‘Ditta ‘A. DANTE FERRONI, via Cavour, N27, Firenze.| 


N. .B. Si spedisce. contro. vaglia ‘in tutta Italia (però ove vi è ferrovia 
diretta) col trasporto ‘a carico del Committente. (10) 


BIBLIOTECA UTILE 


ELEMENTI .DI CHIMICA, \espostij —STORIA LI UNA CANDELA, di 
popolarmonte ‘da Giorgio Fownes. Un | Michele Faraday. — Prima traduzione 
‘volume di 150 pagine L, 1. ‘ italiana dall} inglese ‘col iconsenso del- 

ELEMENTI DI MECCANICA, espo- |l' autore. Ue volume di pagine 150 
sti poporlarmente da L. Brothier. Un;con 53: incisioni. L. 4. 
volume con 32. incisioni, L..4. | STORIA DI UN CANNONE, noti- 

IL SEGRETO DEI GRANE DI SAB-| zie sulle armi da: fuoco, raccolte da 
BIA, o Geometria della natura, seguito | Giovanni) De (Castro. (Il. passato delle 
da un’ appendice per la teoria e l’ ese- armi da fuoco. — It. presente > delle 
cuzione delle figure, destinato alla armi da fuoco. —.Le navi corazzate 
gioventù dalla signora Maria Pape-|e la moderna artiglieria. — ‘Cannoni 
Carpentiere, direttrice del Corso. pra» {e \cannonieri. —!La ‘provvidenza della 


tico «delle scuole | d'asilo di. Francia. !guerra. — Un bel .volume:di:330 pa-|. 


Un volume con 222. incisioni. (Libro -gine, con-«numerose: incisioni; L: 3: 
destinato a ‘entrare, in ‘tutte le..scuole: IL MONDO VECCHIO E IL MON-. 
e. in tutte le famiglie come -testo. per DO NUOVO o PARIGI IN'AMERICA, 
la geometria) L. 1 ‘50. eggs umoristico sociale del' dottore 
LA STORIA D'UN BOCCONE DI Renato Lefebvre (Edoardo Laboulaye) 
PANE ‘iettere ad ‘una ragazzina sulla|della isocietà dei Censiti di' Francia, @| 
vita dell’uomo e degli animali, per'dei: tutelati ‘di. Parigi, della: reale «ae- 
Giovanni Macè. Opera adottata. dalla|cademia !de'.los stontos de Guisando, 
Commissione universitaria dei libri:di| pastore) dell’ Arcadia cin: Brenta.» detto 
:premio.. Terza. edizione ita'iana sulla |.Melibeo..l* Intronato, Commendatore 
10? edizione francese, autcrizzata dal-|dell' ordine Granducale della Civetta, 
l'autore. Un volume L. 2. Cavaliere: del Merlo Bianco. (LXXIX 
I SERVITORI DELLO STOMACO 
di Giovanni Macè, in continuazione 
| ‘alla Storia di un boccone di pane. L. 2. 


zione di Paolo Lioy; autorizzata  dal- 
l'autore 22/ediz. L.:2. 


Contro vaglia o francobolli all’ Ufficio generale di Annunzi nei giornali, di 


A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. — Si spediscono le suddettè 
opere franche. (14) 


L'ECO DELL’OPERAIO 


. GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro per, l' operaio, libertà, ‘associazione ‘e libero ‘pensiero. * 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE :PER BOLOGNA 
Anno i L. 2. — Semestre L. 4 50. 

Per le, provincie . «iL. 3. — Semestre L. 200. 

Questo giornale tanto desiderato per il'Popolo si pubblica in Bologna ogni sabato. 

Chi invierà un vaglia postale di L. 8 riceverà la prima, e. seconda an- 
nata della Gazzetta Magnetico-Spiritistica e iù ‘dono il libro dell’ insegna- 
mento, degli (spiriti, e delle; manifestazioni loro: di “Aî3t Kardéki più l’ asso- 
ciazione alla terza, annata ed. una, Guida: Magnetica per l'istruzione dei'‘ma- 
gnetizzatori e sonnambule con Formulario ‘contenente più : di 200 ricette, 
scritte dat prof. Pietro D' Amico, e dettate ‘nel sonno ‘magnetico dalla’ ‘“soni 
nambola Annà sua‘ consorté, e riceveranno pare ‘un'annata d’ associazione 
del giornale! 1’ Eco dell’ Operaio, Il guadagno di questo giornale è versato! al 
R. Ricovero di Mendicità «di.Bologna,. 

Tutti gli associati possono essere collaboratori e far parte al nostro Cir- 
colo Magnetico-Spirilistico vi 

Per l'associazione dirigersi al Direttore prof. PIETRO D' AMICO. via. Ve- 
nezia, N° 1748 in Bologna. (Blu, 


classe, ‘con. piastra) ecc. ecc. ‘Tradi- 


| magnetizzatore; via Venezia, N. 1748, in Bologna (Italia). 


Per gli Annunzi in quarta pagina, il prezzo è di. Cenlesimi,.4ò per ogni linea. 
In terza ‘pagina, Gentesimi ‘40. Per le inserzioni ‘di ‘Articoli, 


—__—-- — - . 


| CONFETTI FERRUGINOSI 


prezzi da..convenirsi,.,,. 


MAINITA-BISMUTO . 
DI 1: FOUCHER FARMACISTA AUORLÈANS" © 


Questi confetti eccellenti per fortificare. .i, temperamenti, linfatici..0 deboli, 
sì impiegano pure contro le affezioni clororiche (colore pallido) la Leucorrea 
(perdite bianche) l''Amenorrea (Menstruazione nulla 0 difficile), | 

‘La ‘do:e è dai 4 agli 8 confetti al--giorno,  seguondo ‘’l’‘ordinè ‘del me- 
dito. — Prezzo L. 2, 50 la scatola. ia naateibti nor 9 
Deposito ‘presso ‘la ditta A.' DANTE * FERRONI, Via- Cavour). N° 27, Firenze. 

N. B. Si spedisce contro Vaglia in tutta Ttalia (però ove'vi è ferrovia 
diretta) col trasporto a carico del Committente. (8), 


nem mm11(@1rr2212[727<"121@0*0nc>-É—m‘@® 


SIROPPO DA TOSSE 
© «Preparato dai Chimici.Farmacisti i 
LUIGI E 'ALESSANDRO MAGNELLI 
membro del R. Collegio. Medico di. Firenze. 


‘E da. moltissimo; tempo che . esperimentasi:la ‘sicura efficacia di ‘questo 
Siroppo. sì nelle, Tossi; Gonvulse che. in ‘quelle Catarrali. 
Vendesi, alla; Farmacia, Magnelli N41. Via de ‘Guicciardini, Firenze. Prez- 
zo:L. 4, «40 la. Bottiglia. (20) 


I-PROVERBI DI SALOMONE 
VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
pubblicati per. cura 
‘di PIETRO FANFANI 
Un bel volumetto in sedicesimo. di pagine 80. 
Trovasi vendibile in. questà Tipografia, al prezzo. di 
Lire 1. 65. i (24) 


‘RIFLESSIONI DELL'AVVOCATO I. .G. ha 

Vendesi alla TipograriA FioreNTINA Via dei Bardi N.° 50, al prezzo di 

CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e CENT. 45 /ranco per tutto il Regno. 
Chi ne acquista 10 icopie ‘in una sola voltà; avrà l'undecima ‘gratis. 


(22) 


AVVISO 


INTERESSANTISSIMO per: consul= 
tazioni su qualunque siasi malattia. 


S La Sonnambala sig.a Anna’ d' Amico, essendol'una delle 
S più rinomate e conosciute .in Italiacecall’estero perle tante: 
SEN] guarigioni operate insiemeal suo consorte; si fa: vun: dos 
Vere: di avvisare che, “inviandole una letteraofrancaricon due?capelli ve i sin+ 
tomi della persona ammalata, ed un vaglia di L.:3 e cent. 20,inel riscontro; 
riceveranno il consulto della malattia e -delle loroicure;..» fo DI iamoliàb 
I consultànti di Francia spedirdebbono:-un «vaglia. postale di(L. 19. Quelli) 
degli Stati austriaci ‘ci ‘spedirannio fiorini. 2 ja» Banconote: Im mancanza;.di, 
vaglia postali di qualunque sia regno potranno inviare. L. 5 Do francobolli. 
dentro ‘la lettera assicurata. un inobnansi 
La Sonnambula D'Ainico in 6%arni che trovasi domiciliata; in Bologna, 
ha consultato 22,544 ammalati dipresenza, e ha. ricevuto, dalle, varie ,parti 
d° Edropa' 40:844 lettere “per ‘consultazione. , 0 
Lai verità d'iincontestabili fattiodi.sua chiaroveggenza è. quella che le, fa 
acquistare seinpre maggior rinomanza) e. clientela., pat T i 
Chi desidera consultarla-diriga le lettere,,A/ profess. PIETRO, D TE 


ì 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina Via de*Bardi;N. 50; < 


Anno III. 
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(Firenzà ‘— Venerdì 5 Luglio — 4867. 


Num. 424 


L FORI 


LE pb .idaamg® 01 3 | 
ASSOGIAZIONI 
‘Firenze ‘a domicilio ein futto il Regndno-Q1. Trim. L. 5 Sem. L. 10. Anno È. 20. 
rl Estero si\aggiunge il di più: déllattassà postale. i si! 
associazioni decorrono dal 1 e dal 16:dhkogni mese e si pagano ANTIOPATE. | 
(LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE RORRESA, ATSCADENZA A CHI NON BIN REGOLA GOLE A MMINI-. 


STRAZIONE: > ssociazione si fanno alla Direzione con lettera! affran- 
‘cala e VAGLIA POSTALE. © si ricevono. pure in tutti i RR. Uffizi di Posta del Regno. 


odo itgoi[\.0 , M i [{t9) 


ViL. 


AVVERTENZE 
Le lettere non affrancale non saranno ricevute. — I manoscritti non si restituiscono. — 
Si tien ‘parola d’ogni libto che in popeIA copia sia inviato franco alla Direzione. — 
Gli Uffici della Direzione ‘ed Amministrazione sono in Via déi Bardi Num. 530 a ter- 
reno. — M'Giornale si pabbliva' tutti i giorni meno il Îomedi, — ù nerd: separato 
in Firenze CENTESIMI 5. Nelle altre parti dél Regno CENT. 7. Arretrato ‘il doppio. 
Per gli Annunzi ed inserzioni; vedi in cape/alla quarta paziohe 


LBTTERA ‘D' UN : MUNICIPALE 
AL SINDACO DI FIRENZE 


Eccellentissimo e Magnifico Sindaco. 
Dacchè, col barattare il nome. alle 
‘cose, vi fu cambiato anche a. voi l’ ap- 
pellativo di Gonfaloniere in quel di Sin- 
daco, e’ si vede avche dagli orbi che v° ha. 
addirittura invasato il fumo della gloria 
e della immortalità. 

Nè potendo voi forse, per nessun ge- 
sto considerevole e che da virtù propria 
derivi, salir di trotto al Tempio della Fama,, 
v’ ingegnate di arrivarvi lemme lemme, 
secondando quella malattia che manife- 
stamente v’ha preso, e che suole appel- 
larsi in vernacolo, la malattia del calci- 
naccio. 

Non favorito forse dalla fortuna del 
volo delle aquile, vi contentate di quel 
poco invidiabile privilegio onde si distin- 
guono gli uccelli minori, e particolar- 
mente-i canarini e i passerotti, che di 
calcinaccio patiscono più degli altri, e 
spesso ne muoiono. 

E tolga Dio, o Sindaco, che noi v° au- 
guriamo di basire col buco tappato, nè 
che con voti scellerati pretendiamo d’ac- 
corciarvi la vita. Che anzi, per il bene 
della Provvisoria e della famiglia vostra, 
ve la desideriamo lunghissima, se non 
quanto Matusalemme, chè 1° esempio della 
storia Sacra potrebbe farvi allegare i denti, 
quanto Dandone che, secondo Valerio Mas- 
simo, campò da ottocent’ anni, 0 almeno 
quanto quel Litorio d’ Etolia che ne visse 
da trecento, 0, alla peggio, quanto Epi- 
menide Gnosio che ne costò centocinquanta 
sette. Esempli questi, che caviamo dalle 
Storie di Roma vecchia, e che fauno al 
caso d’un italianissimo della vostra con- 
dizione; innamorato di Roma pagana, im- 
periale e gentile, e del famoso, fascio la- 
tino ‘ché; Dio ci scampi; ha ridotto. una 
brutta e stecchita /ascinz quest’ Italia; 
già grassa e tenuta a balla dai Lasi 
bari. 

E state pur certo, o Sindaco préstan-' 
tissimo, che, a forza di mattovi e di cal- 
cinacci, se Dio. vi prosegua del suo ce- 
leste favore e la pazienza de’ Toscani per- 
severi, ‘vo’ salirete 1’ erta della, immorta- 
lità, e che forse a quest’ otta Monna (&lo- 
tia vha' già preparato la lapide e la,sta- 
tia pel Suo Tempio d’adamante.e di 
brodzo. 

Vo’ dovete già conoscere! che'délle d2- 
Didi ve ne siete meritàte non poche van- 
che dai Toscani, i quali se sapessero: con 
che faccia effigiarvi, e v’arebbero di sicuro 
rizzato anche la Statua collo zoccolo, colle 
catene. e co’ piuoli da. pari vostro all’ in- 
torno. 


Ma noù dubitate, chè il tempo fa giu- 
stizia a tutti, e forse; a quest’ ora, ‘qual- 


chei nuovo Petrarca ha messo mand'al vo- 


stro «Capitolo della: FAMMA..E come a’ né- 
stri tempi, non maucanogli uomini grandi; 
così non è difetto di canonici neppure fra 
gli Scipioni e i Bruti del Regno, i' quali 
come Messer Francesco imprenderafino a 
scrivere in: poesia civile le vostre gesta 


del pdvicaca e i vostri gestri del Sin- 
daco. 


Vo’ avete,. o Sindaco, a scegliere, per- 
chè, se. Cola di Rienzo ebbe mel Petrarca 


un. Canonico .solo, vo’ n’avete, che si sap-: 


pia, almeno una .mezza .serqua tra .pro- 
fessori,. deputati, letterati e. riformisti; 
tutta gente che, Ja. sa lunga e che,..con 
riverenza, ha  pisciato. sopra. più d’un 
muricciolo. Avete Aspronvi, avete Zaeche- 
roni, avete Reali, avete Brunone Bianchi, 
avete-Ugdolena (tacciamo il Passaglia, uc- 


ciso. moralmente da voi) avete Prezzolini. 
guastatore di San Paolo e'Saù Zanobi; 


qualcùn altro che nom ci sovviene ; pezzi 
grossi tutti e roba co’ fiocchi, capacissima 


di salire amiche in' Pindo per amoreggiar. 
colle Muse, a dispetto. d’ Apollo; quando» 


ne ‘va di mezzo 1’ onore della patria e de? 
suoi eccelsi campioni; ifra-quali, Voi. 
Già, o Sindaco, avete gittato ‘i fonda- 
menti per il vostro poema per tante:prov- 
videnze liberali e saggie onde, a forza 


di mestola edi calcina; e di moccoli fio- 
rentini, rabbeliste. Firenze. 


Per voi. il nuovo Lungarno, per. voi 
strade .e ;cauali aperti, per voi bottini fatti 
salubri cogli acidi, per voi i maiali sot: 
toposti alla scienza degl’ Ippocrati e degli 
Ufficiali dell’annona pubblica, per. voi i 
funghi di cera; per voi.i fognoni che ci 
salvino dalla piena e dalle immondezze 
dei bagni, per voi i giardini pubblici, per 
voi. le. Terme rimescolate colla mota del- 
Arno, per.voi i cani patentati e distinti 
col ciondolo di benemerenza, a guisa di 
Cavalieri, per. voi; scuole, di giorno .e, di 
notte, acciò la gente che non. distingue 
più questa da quello riapra gli occhi, e 
col magistero delle palle in mano .impari 
a. leggere facendo il giuoco di beccalaglio 
e: della pentolaccia ;. per voi belluria, sim- 
metria, ordipe, politezza, e guardie e carri 
e pali e forchetti, e annaftiatoi e piscia- 
toi. rimondi e. puliti, per voi passeggi 
ameni.e.cinta daziaria e lautezza d’avvisi, 
di schede, di padiglioni festivi, d’ archi, 


| di, musiche, di tende; per voi, in una pa 


rola, Firenze nuova e il Viale Poggi. 
Che se Ennio poeta trovava un Affri- 


cano Maggiore che poneva la sua imagi- 
ne nella galleria della gente Cornelia; 
se Decimo Bruto coi versi d’ Accio ador- 
nava l’ entratura del Tempio; se il Magno 
Pompeo creava cavaliere romano Teofane 


di Mitilene, voi, Sindaco, più che scrittore 
fattore di cose belle, non. troverete; fra 
tanti ciechi, 1’ Omero vostro;.e fra tanti 
canonici il vostro Petrarca? Nun:siete voi 
forse più che ACCIO? Non sietè mille 
volte meritevole del vostro: BRUTO? Mai 
sì, mai sì; e noi tutti fiorentini vi.diamo 
volentieri la fava. 

Ché se ormai Firenze è destinato ‘a 
esser E. la Permanente e non da 
Tappa d’ Italia, perciocchè il Papato? ab+ 
bia, anche a fede della infedele Nazione, 
le radici estes: e profonde; a confusione 
dei i: del Regno, nè si possa 
scuotere nè cogl’ insulti nè coi dettaglioni, 
a detta di quel Diritto che soffre; talora 
di Piaf rizebicgna ben . fate, 0. Sin- 
daco, è metterla sempre, più in assetto di 
Capitale, ora dilatandole i fianchi al Ponte 
alla Carraia, ora lavandole il viso deere- 
tando un Mercato a garbo, e di fontane 
ornandola. e d’ acque, ora curandola, ai 
piedi coll’ acciottolarla sul gusto. buzzur- 
rino; ora ingrossandolu alle vertebre .col 
rifare i marciapiedi ampli e spaziosi, e 
ibsomma col provvedere che in nulla rie- 
sca inferiore alle più grandi e celebrate 
città d’ Europa, e massime a Parigi, dove 
per uso d'indipendenza sogliamo sempre 
guardare, quasi fatti per abito somiglianti 
a girasole. 

Se, puta, Firenze entrasse in qualche 
disegno di compensazione per possibili 


|sottraimenti che la Francia. potesse patire 


dalla Prussia: provocatrice; se .l’ andata di. 
Rattazzi a Parigi covasse un pulcino che 
non, sappiamo neppur. nato, pogniamo un 
Congresso, una, Rassegna. dell’ Esercito 
francese, o un’ Esposizione sull’ Arno, qual 
messe di gloria non raccorreste. voi, Sin- 
daco, dal Magnanimo per avergli parato 
a festa la patria di Machiavelli, suo idolo? 

* Non potrebbe anche. il Sultano darvi 
una» capatina; molto. più. che. la 7'appe, 
dacchè 1’ avete voi in mano; l’è diventata 
roba da turchi? Tanto è il; lusso e.la ma- 
gnificenza di cui l’avete abbellita, a..be- 
nefizio de’ vivi! Anzi, non solamente dei 
vivi, ma .de’morti, ai quali pensate, di 
cambiare la villeggiatura di. Trespiano 
con. quella, della. Certosa. 

Oh veramente. maravigliosa.. malattia 
del. calceinaccio che vi, preme nel buco, ® 
Sindaco esimio; perocchè per questa yvo- 
lete chiedere al Governo i conventi di 
S. Trinita e di S. Maria Maggiore, men- 
tre negate un po’ dî ‘ticovero alla Società 
di Mutuo soccorso fra gli Operai, e inti- 
mate d’ andarsene da certe corsie de?’ frati 
di S. Trinita alla Fratellanza Artigiana!! 

Eppoi non s’ha a credere all’ unità 
che ha rappattumato il liberale Caino al 
retrogrado Abele? Abimo, giù i conventi, 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


fol 


e viva i Sindachi! Meglio la’ tassa sulle’ 
cartelle di credito co? Municipi, che la scé-' 
della di sbroscia, il catechismo e' le mmie 
sioni dei frati! 

Anzi, o Sindaco, a gratificarvi:l’ animo: 
del protettore Magnanimo che, dicono, ab- 
bisogua d’ un imprestito per la guerra vi- 
cina, sensaleggiateglielo voi a lauti: patti 


e a titolo di riconoscenza, e ‘po’ fatevene: 
bello ‘a. nome. della nazione. Vo?lo sapetez: 
non importa la, verità; basta spacciarla. 
per tale; di che i deputati vi porgono co-0 


tidiano ésempio: Anzi, le cose vere. le 
fanno ridere; e gli onorevoli. ce ne detter: 
prova. ier 1’ altro; quando: avvertiti da 


D’ Ondes Reggio che anche i Sinistri ap. 


partenevano al numero dei. cattolici, in 
quanto che hanno giurato lo Statuto, non 
solo, in certo. modo, negarono; ma coi 
sarcasmi e colle risate: messero in can 
zonella l’ avviso. 


o. dell’ avvertenza, o del giuramento, 0 
cello Statuto! 

Ma noi, Sindaco eccelso, usciamo dal 
seminato, e dal vosiro calcinaccio siamo 
saliti alla roba soda de’ deputati. I quali; 
sempre interpreti dei voti nazionali, sono 
lì lt per arrotare i denti sull’Asse dei preti, 
per non batter la. bocca sul lastrone della 
Bancarotta, o almeno sullo scoglio d'un 
nuovo imprestito che, o fallirebbe, 0..s0- 
miglierebbe il racimolare della vendem- 
mia, dopo l’imprestito di Napoleone che 
v’ ha e vi tratta peri Lazzari della: sua 
mensa, 

Ma gli. è tempo ormai, per questa. 
volta, di « calar le sarte e raccoglier le 
vele » conciossiachè voi, Sindaco munifi- 
centissimo, ci abbiate, colle. vostre. im- 
press ‘scialacquatrici, fatto. già calar le 
brache e i fondi, per renderci più pronti 
ai desiceri vostri e degli altri im2pronti 
padroni, E oramai, sia. detto come 1’. Ab- 
badessa del Portico!! 

Quel. che più ne accuora si è che al 
popolo, secondo il solito, si. danno le buc- 
cie,. € i suoi rigeneratori e’ rifanno la 
storia di quel Pievano che, per amore alla 
serva, si mangiava la spazzola degli spa- 
ragi per sè, e: il fusto bianco.a lei riser-. 
bava. Usanze vecchie che sempre rinnuo- 
vansi, e che ora si veggono ripstute per 
baia dal Governo, a proposito dei preti 
che tornano da Roma, ed ai quali tolto 


l’ arrosto, si laseia it fumo ‘per purgarli — 


dal cholera fatto a mano. 

Del resto, S ndaco, noi vi desideriamo 
che Clotò vi fili ancora ‘un Del «fuso! di 
stàme vitale, è ‘che di quel fuso ve né 
serviate a tenervi monda dal calcinaceio 
quella parte che intendete. Che-se i fati, 


volessero altramente, ‘allora non ci resta’ 


ia » 


Sicuro che rimase iii se tiagnbo 


‘ 


—— 


L'A-BANDIERA DEL POPOLO 


che far voti che inauguriate la Necropoli. 
della Certosa, dove i fiorentini riconoscenti 
‘ v’alzeranno una specie di Mole Adriana, 
tutta intarsiata di calcinacci a mosaico; 
a memoria perenne del vostro nome e 


delle vostre gesta, e a simbolo. imperituro. 


del Regno d’ Italia. di DE 


St 


FATTI DI LUCCA 


In aumento alle notizie già date sui 
deplorabili fatti avvenuti in Lucca, diamo 
i seguenti dettagli. 

In questa città vi è stabilito il lb pore 
sito del 3. Reggimento del Treno ‘d’Ar- 
mata. Fino dall’ anno scorso, alcuni sol- 
dati appartenenti al melesimo, ebbero, a 
causa di donne, e specialmente di una 
fruttivendola, varii alterchi e tafferugli 
con .varii popolani. 

Il malo umore lasciato .da questi di- 
sordini andò sempre crescendo, dimodo- 
chè prevedutesi nuove collisioni, furono 
invitate le Autonità a portare altrove. il 
Deposito istesso e farlo sostituire da al- 
tri militari. Queste sollecitazioni non ven- 
nero mai ascoltate, e secondo il solito, 
non si pensò nemmeno per òmbra ad 
estirpare il male dalla radice. 

Nei giorni scorsi, sei bassi uffiziali si 
recarono ‘all’ Arcivescovado accompagnati 
da qualche loro uffiziale, a ricever la 
Cresima. 

Sparsa questa notizia vi furono epi- 
| grammi e derisioni per. parte di alcani 
del paese. Circolò pure una caricatura, 
che metteva in ridicolo i cresimati e la 
funzione suddetta. 

I soldati erano viepiù inaspriti per 
tutte queste cose, quando la sera del 2 
alcuni di loro passando avauti ad un 
caffè, crederonsi insoltati dai cittadini. 

Vennero tratta le sciabole, i popolani 
sî difesero e di qui nacque una lotta ac- 
canita che proseguì in varii altri punti 
della città. 

Fu battuta la Generale e la Guardia 
Nazionale corse sotto le armi. La truppa 
di linea si unì alla medesima ed alle nove 
di sera la città era percorsa da forti pat- 
tuglie. Stante l’attiva cooperazione di 
un Maggiore del Treno che riescì a man- 
dare in Caserma i soldati, dei militari e 
della Guardia Nazionale, i disordini fini- 
rono, ma si «ebbero a deplorare da una 
parte e dall’ altra parecchi feriti. 

Attualmente la città sembra tranquilla 
e l’ autorità informa. Il Municipio ha af- 
fisso un Proclama per richiamar tutti al- 
l'osservanza delle leggi. 

Ci giunge notizia che il Generale Bo- 
stacco comandante la brigata Pistoia è 
giunto da Livorno in Lucca per prendere 
serie misure. Parecchi soldati sono stati 
arrestati e condotti alla ferrovia. 
nate anche allora ostili dimostrazioni. 

L’ autore della caricatura era stato 
avanti sfidato dagli ufficiali, ma un giurì 
d’onore si è interposto e la sfida non 
ebbe luogo. 


DOT 
CALCOLI MUNICIPALI! 


__ 


$ opens! 


In seguito. ad.una. deliberazione del 
Consiglio Comunale, il Sindaco di Firenze, 
due giorni avanti il pagamento dei frutti 
del debito. contratto, impose la tassa di 
una. lira per -Coupor, mascherando la 


Son 0‘ 


cosa sottovil titolo di Hienborgo por la guardie di p=bblica sicuri 


Ricchezza Mobile. 

di ‘ Una. “tal ‘repentina ed improvida. mi- 
sura ha prodotto la più trista impressio- 
ne, e quello che è peggio, un vero e pro- 
ego dissesto per tutti. a 

Era essa logica, opportuna e giusta? 

Esaminiamolo. 

Quando il Municipio ebbe bisogno di 
contrarre un prestito, l’ accoglienza otte- 
nuta fu grande, poichè giunse comoda- 
mente a trovar denari col semplice frutto 


.del cinque per cento, frutto eccezionale 


ai. passati e ai presenti lumi di luna. 

Niuno nega: certo. che la legge non 
esiga il pagamento della Ricchezza Mo- 
bilej ‘ma è un fatto ‘altresì che in qua- 
lunque. contrattazione (ed anche in quelle 
che si fanno con un interesse assai su- 
periore a quello accennato) si stabilisce 
la norma che le tasse tutte non vadano a 
carico .del creditore, ma bensì a quello 
del debitore. 


vani che, dicesi, si an 0 
spedizione su Roma, V 
questura e poscia.lto 
delle. ‘guardie d 
palazzo Ducale i ky 
}é del regio LIT 
L’ Europa, il puao trasportò a Venezia 
le ceneri dei fratelli Bandiera e Moro, e 
adempì tale incarico nel modo il più lo - 
devols, venne surrogato da altro ufficiale 
nel comando di quel legno posto a dispo- 
sizione senza alcun motivo apparente; a 
sommo riucrescimento di moltissimi cit- 
tadini di. Veneziasoe. 

— Nella Zombardia del 3 corrente’ si 
legge: 

La Commissiene che deve trattare la 


ViM 


quistione della restituzione dei preziosi do- | 
cumenti trasportati nel‘ principio délla | 


PRù ‘tradotti alla 


deteWe' proteggere Roma da ogni insidia 
ed ttentato di bemici » il supremo Ge- 

LL impartì. ‘colla solenne formula la 
dizione apostolica coll’ indulgenza ple- 
AI offertorio. ‘ebbe luogo la pre- 
taZione delle oblazioni che si fanno 
*eatdinali della‘ S. Congregazione dei 
Riti e dalle Postulazioni delle cause dei 
Beati che sono stati ascritti@ilell’ albo dei 
santi. Durante questa funzione i cappellani 


‘cantori pontifici coadiuvati da circa quat- 


trocento altre voci eseguirono il mottetto 
Tu es Petrus, dalbnpato: dal RA Mu- 


‘stafà): 


Terminata la Messa, Sua Santità ri- 
leova” 10° "Prbsbiteriv gal Eminentissimo 
cardinal Arciprete della Basilica, Il Sommo 
Pontefice processionalmente in sedia. ge- 
statoria andò all’ aula dei paramenti a de- 
porre le sacre vesti ed' arrivato (alla metà 


guerra da, Venezia. a Viennt, si radunerà|jasse la) solita; protesta:\ « contro coloro 


in Milano. Il Commissario ‘austriaco, ba- 
rone ‘Burger, già /I. R. luogotenente di 


Oggi, ‘il Municipio usufruendo a suo | Lombardia, è già arrivato con un consi- 
modo ‘del diritto concessogli dalla legge, | Eliere aulico nella nostra città. — Ora è 


reca un danno manifesto ‘e considerevole 
col decimare il mite frutto producendo in 
tal guisa una diminuzione, nientemeno, 
che dell’otto per cento a carico dei suoi 
creditori. 

Trenta. mila sono iCoupons e ‘trenta 
mila le lire con tal mezzo incassate. La 
morale alia fine dei fivi è questa, ma sic- 
come è un vangelo pei soli prodighi il 
proverbio che sia. meglio un uovo oggi 
di. una gallina domani, non tardiamo ad 
aggiungere che queste treuta mila lire 
con tanta destrezza carpite, faranno, 
prima o dopo, al povero Municipio il nodo 
alla gola. 

Nuu vi è bisogno di una gran scienza 
per conoscerlo e provarlo. 

Può il Municipio dmpiparsi di tutti e 
far simili gradassate? i 

No, no, ‘mille volte no, perchè le sue 
finanze sono in deplorabili condizioni ed’ 
è manifesta la necessità per lui di dover 
contrarre n nuovo prestito. A quali con- 
dizioni troverà il denaro? È presto esa- 
minato. Invece di D: 350 che il Munici- 
pio poteva ritrarre dalla vendita delle 

cartelle, sarà ‘una grazia se può giun- 
gere a ricavarne 320: bravi davvero i: 
municipali calcolatori! Ora tirate le con- 
seguenze. 

È ‘an destino di chi mesta nella pappa 
che si voglia anguriare le gente, anche 
a proprio rischio e pericolo e che per 
ottenere un soldo oggi si renda impos- 
sibile il Caso di avere uno scudo domani. 

E così poi quando si ha bisogno del- 
l'appoggio e del comodo di tutti si è co- 
stretti a dibattersi, o Municipio, o Go- 
verno, fra le strette dell’ usura e a ve- 
der cascar l’ asino quando c’ era bisogno 
di farlo andar di galoppo, o almeno di 
trotto. 

Chi sia l’asino non vogliam dirlo. 

Non certo il Municipio e nemmen 
quelli che senza pensare ai futuri possi- 
bili diedero danari al cinque pet cento e 
si messero in tasca i Coupons Muni- 
cipali. 


NOTIZIE POLITICHE 


— Il .Dovere di. Genova annunzia che 
ieri 1’ altro alle ore 4 pom., in una casa 


atteso il conte Cibrario, senatore del Re+ 
gno, commissario del Governo italiano. 
— Pare che il portafoglio delle finanze 
sia stato offerto all’ onor. Cordova, il quale 
chiese un po’ di tempo per riflettere. 
— Si assicura che Ferrara ha chiesto 
di essere collocato a riposo dal‘ suo uffi- 
cio di cousigliere della Corte d’dei Conti. 
— Leggesi della ‘Gazzetta di Torino: 
Ad ovviare a qualsivoglia irregolare 
pretesa, il nostro governo’ ‘prescrisse si 
consoli residenti in' Francia di vidimare 


gratuitamente i xfaprrebinegi cd della rendita 
italiana. 


Questa disposizione è provveduta ‘e ne- 
cessaria, imperocchè se i consolati: esi- 
gessero indebite tasse, queste si risolve- 


rebbero in un’ingiusto aggravio pei cre- 


ditori dello Stato. 

— In un:carteggio da Berlino all’ 7a; 
vas: si pone, come principio, averla Prus- 
sia il diritto di far occupare dalle sue 
truppe le piazze forti di Ulma, di Rastadt 
di Landau. 

Finora questo preteso: diritto; almeno 
per ciò che  coucerue Rastdat, fu assai 
contestato, appartenendo quella. città. al 
granducato di Baden. Aggiungasi che la 


| pretensione della Prussia sarebbe contra- 


ria alle stipulazioni di PERSIA —Sicomin- 
cia da capo!!! 

— Si assicura che ‘il. governò ‘prus- 
siano sia su le tracce di una Società se- 
creta, formata da’ giovani appartenenti 
alle scuole politecniche dello Scehleswîg; 
Annover, Holstein e Danimarca. 

-— Leggiamo nella Nazione'i seguenti 
ragguagli della funzione COADZATA; it 29 
scorso in S. Pietro. 

Verso le 7 antimeridiane i vescovi e 
i prelati presenti in Roma sfilarono nei 
loro abiti rispettivi sulla piazza di S.(Pie- 
tro uscendo dal capo del peristilio ‘alla 


sinistra ed entrando nel peristilio: alla‘ 


destra. Il Santo Padre in abiti poutificali 
e sollevato sulla sua sua sedia gestatoria 
chiudeva il corteggio, il quale era seguito 
dalle guardie svizzere e dal collegio dei 
mazzieri ecc. Quindi si procedè alla ce- 
rimonia della canonizzazione. Finita que- 
sta, si diè principio alla gran messa, pon- 
tificata dal Sommo Pontefice. Dopo il canto 
del Vangelo Sua Santità tenne un’ omelìa 


al popolo, la quale però non fu ascoltata] 


che da coloro che furono vicini. Termi- 


sita nella salita di Rivalta, presso il piano | nata l’omelia, colla quale pregò Iddio ad 
di S. Andrea, venivano arrestati dalle | scordar trionfo alla Chiesa, « e difen- 


che non hanno soddisfatto ai tributi ed 
ai censi dovati ella Camera Apostolica, e 
contro le usurpazioni avvenute a danno 
dei diritti della S. Sede, nei suoi tem po- 
rali dominii. » Il Giornale di Roma ag- 
giunse che regnò in Roma ordite per- 
fetto in questi giorni, e non ebbero a 
lamentarsi infortuni di sorta, se si ec- 
cettui la disgrazia individuale di un tale 
Rossi muratore cfemovese, giunto da tre 
giorni, il quale in una aberrazione d’ in- 
tell:tto, legalmente constatata, attentò 
alla propria vita uella Basilica Vaticana, 
sicchè dovette trasportarsi al vicino Ospse 
dale di santo Spirito. 

— Apprendiamo dal Corriere della 
Venezia che ieri mattina è arrivato a Ve- 
nezia il principe Nicola del Montenegro 
con seguito. Si crede che vi si tratterrà 
qualche giorno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tornata del 4 luglio 
Presidenza MARI 


Restelli vicepresidente, apre la tornata ad 
un’ora e mezzo e sono dichiarate d’ urgenza 
alcune petizioni lette in compendio. 

‘Muti. Chiedo d' interpellare il ministro del- 
l’inierno sul modo con cui sono trattati a Na- 
poli gli emigrati che soggiornano in quella 
città! 

Rattazzi, ministro, risponde che queste in- 
terpellanze si possono fare ‘sabato o lunedì e 
la Camera acconsente ! Poscia soggiunge: 
Ho l’onore di annunciare alla Camera che 
Sua Maestà il re ha accettato la dimissione 
del ministro Ferrara ed ha incaricato me di 
reggere ii portafoglio delle finanze. 

Lanza. Sono sette mesi che la Camera è 
radunata ed in questo tempo successero gia tre 
mutazioni del ministro delle finanze, senza 
che i deputali ne conoscessero le cause, la ra- 
gione |: Intanto le nostre finanze che sono in‘ 
condizione deplorabilissima, risicano di cadere 
nel precipizio con queste mutazioni ministe- 
riali. Alla vigilia della legge sull’ asse eccle- 
siastico, il ministro Ferrara si ritirò e questo 
ritiro il di primo della lotta, îl ritiro dal campo 
prima di ingaggiar la battaglia, non è niente 
affatto lodevole !' È la ‘terza volta, che i mini- 
stri della finanza disertano alla vigilia del com- 
battimento ! i 

Rattazzi, ministro. Appena questa, mattina 
il re ha accettata. la dimissione del ministro. 
Ferrara ed ha affidato a me il portafoglio delle 
finanze! Io adunque non potea annunciarlo 
prima alla Camera, imperocchè il diritto di no- 
minare i ministri e di accettare la loro di 
missione spelta esclusivamente al re a termini 
dello Statuto. La Camera non può dire al re 
che deslituisca un ministro; può solo discu- 
tere dopo, sulla destituzione. Ora il signor Fer 


_ 


LA BAND 


IERA DEL POPOLO 


< , ò EA = x i ” 


rara fa parte di questa Camera, ‘egli quindi 
potrà dare spiegazioni sulla sua dimissione. 
Bomani :comincierà la discussione sull’ asse 
ececle siastico ed in quest’ occasione il mini- 
stero darà itutte le spiegazioni per soddisfare 
alla Camera, ed al paese, dimostrando che la 
dimissione ‘ dell’ onorevole Ferrara non mula 


| per nulla.il piano finanziario del governo! Ma 
È la mutazione di questo piano sarebbe dannosa 


al nostro credito, non la sola mutazione d’ un 
ministro. i 

Lanza. Le parole dell’ onorevole ministro 
sono costituzionali, ma, non ..fanno conoscere 
alla Camera la causa della dimissione del mi- 
nistro Ferrara ! Noi inoltre ignoriamo il piano 


- finanziario del ministero, che nessun, conosce 


quale sia! Ecco perchè le nostre finanze mi- 
nacciano di cadere in precipizio. 

Rattazzi ministro prega l’onor. Lanza ad 
aspettare a' domani il principio della discus- 
sione sull’ asse ecclesiastico, ed allora cono- 
scerà interamente il piano finanziario del go- 
verno, e la causa della dimissione dell’ onore- 
vole Ferrara. 

L’ incidente finisce così. 

Salaris riferisce P elezione del deputato 

Mongini è approvata; sono pure approvale 
le elezioni dei deputati Guerrazzi \e ‘Deluca 
ingegnere. 
‘Ricciardi. Vorrei domandare una spiega- 
zione al ministro degl’interni sui disordini 
che per motivo religioso sarebbero succeduti 
a Lucca! ; 

Rattazzi ministro promette di rispondere 
quando ne sarà informato; finora non rice- 
velte la relazione dell’ avvenuto. 

Presidente dice che si estrae a sorte il nome 
dei deputati inscritti sull’ asse ecclesiastico per 
sapere chi. parlerà ‘prima : l’ urna forma la 
seguente lista degli inscritti contro: Massari 
G. De Martino, Pepoli, Rossi Alessandro, Sam: 
miniatelli, Romano, Amari, d’ Ondes Reggio, 
Carbonelli, Ricciardi, Bernardi, Toscanelli, 
Conti e Bertolucci. 

Si riprende la discussionè della tassa sulle 
carrozze dei privati, e salle carrozze da nolo, 0 
cittadine e fiacheri. Molli parlano in vario'Senso, 

Alfieri vuole mantenuta la tassa vigente 
sulle carrozze. 

Mellana vuole abolirla ed invece stabilirebbe 
una tassa sui titoli di nobiltà come in Ingil- 
terra, 

Alfieri per un falto personale. Se si met. 
tesse una tassa sulle facezie, l’ onorevole Mel- 
lana pagherebbe una bella somma, essendo 
argulissimo ! Mai suoi argomenii non valgo- 
no, perchè la nobiltà italiana non è eguale 
alla nobiltà inglese. 

Presidente consulta ta Camera che mantiene 
la tassa ‘sulle carrozze diminuita di tre decimi. 

‘ La tornata è chiusa alle 6. Domani si di- 
scuterà sull’ asse ecclesiastico. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale ‘del 2 luglio, 
contiene: 

1. R. Decreto 3 giugno che approva la 
fusione degli interessi attivi e passivi tra 
il Comune di Venaria Reale, e la frazione 
di Altessano; 

2. Collocazione a riposo per anzianità 
di servizio a seguito di sua domanda del 
professore di terza classe per 1’ insegna- 
mento di lingua francese nella regia 
scuola di marina <del secondo diparti- 
meoto marittimo, sig. Borgostrom Carlo 
Gustavo. 
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CRONACA DELLA CITTÀ 


— Ogni giorno una delle nuove! Gira 
per Firenze una specie di Omnibus tirato 
da due cavalli. La parte superiore è co- 
perta da una gran tenda e sotto di que- 


sta, stanno quattro o sei individui che 
suonano varii strumenti a fiato. Sul da- 
vanti in basso, viè un ciarlatano(... roba 
di moda!!) con teschi‘ di morto, ferri, 
sciabole, ampolle e ingredienti simili : 
fra una parlantina e l’ altra al rispet- 
tabile pubblico ed inclita. guarnigione, 
l’ orchestra del piano di sopra fa una 
musica :d’ inferno. Noi domandiamo se 
queste rumorose pagliacciate, questi turpi 
frastuoni e queste mascherate fuor di 
stagione per illudere e pregiudicar la sa- 
lute dei gunzi, possono essere tollerate 
in un paese civile. zi 

— L’altro giorno alla Porta alla Croce 
fu visto un branco di: bestie cornute che 
parevano le vacche arremtate di Faraone; 
scarne e tisiche almeno in apparenza, si 
udiva bisbigliare da taluni che dovevano 
servire per cibo alle truppe e che il for- 
nitore, non fiorentino, le mandava intanto 
a riméttersi in gambe alla meglio in un 
vicino podere. Sele cose-stanno così, 0c- 
correrebbero energici ripari. Pur troppo 
lo. temiamo poichè anche giorni sono 
venne proceduto al sequestro e interra- 
mento di un manzo ammalato che si vo- 
leva ammannire ai nostri poveri soldati. 

— Le: guardie di città doverono vae- 
compagnare allo..spedale due uomini ed 
una donna Modenese sotto gli influssi 
della più terribile delle stoppe, o sbornie 
che vogliam chiamarsi. 

— Un, giorinetto di Calci per nome 
Francesco: Adami. ha; (perduto il proprio 
fratello recandosi a dormire in una lo- 
canda di cui ignora il nome. Siccome si 
tratta di roba che mangia, mettiam pe- 
gno che a quest’ ora lo ha già ritrovato. 

— Fuori di Porta S. Frediano una 
Guardia .di Città che richiamava. al do- 
vere un barrocciaio per ‘corsa veloce ve- 
niva apostrofata e minacciata da un in- 


dividuo del Pignone che prendeva le di 


fese del trasgressore. Ci duole di veder 
così spesso sostenuti quelli che vengono 
redarguiti per sprezzo alle leggi. 

— Alcune bambine hanno trovato alle 
Cascine una lampada inargentata che è 
quella stessa rubata nello scorso giugno 


dalla Cappella Strozzi nella chiesa di 
S. M. Novella. 


— I treni di Roma arrivano sempre 
in ritardo alla stazione di Firenze a causa 
del gran numero di bagagli e di viag- 
giatori. A _ proposito... vorremmo sapere 


{perchè si cisinfettano quelli che arrivano 
dalla ricordata città e si lasciano immuni 
| dai suffumigi i provenienti da Napoli, Si- 


cilia, Alta Italia ecc. Fòrse il cholera che 
domina in quei paesi non ha il mede- 
simo carattere del cholera Romano ??? 

— In una notte scorsa un manovale 
dalla Pietra per nome U. E. armato di 
coltello aggrediva presso Fiesole un tale 
F. B. abitante al Pino esigendo la borsa 
o la vita. Quest’ ultimo difese l’una e 
l’altra e riportò una ferita alla mano. 
Per fortuna l’aggressore fu subito sco- 
perto ed ora si trova alloggiato alle Mu- 
rate. 

— Sono state constatate altre trasgres- 
sioni per corse veloci, per’ abbandono di 
un legno suîla pubblica via, per mancanza 
di lume .ad-alcuni barrocci, per non ope- 
rate disiofezioni di bottini ecc. ecc. O che 
ineomincino a dir davvero? Bravi di cuore. 

— Fra i matrimoni celebrati il 1° lu- 
glio, troviamo quello del signor Orazio 
Buggiani, pittore, di età maggiore, di 
Firenze, con Cesira Bettini attendente a 
casa, pure di età maggiore e di Firenze. 


| — Ci uniamo ad altri giornali nel le- 
var la voce contro la lentezza inqualifi- 
cabile, colla. quale, ad onta delle spam- 
panate del Municipio, procedono i lavori 
del Ponte alla Carraja. Non ci siamo ac- 
corti da oggi che sulla porta del Palazzo 
Ferroni invece dello stemma del giglio 
starebbe bene una /umaca. 


FATTI DIVERSI” 


— 


«*, La Giunta Municipale di ‘Torino | 


ordinò gli studi preliminari, sopra |’ idea 
esposta tempo addietro dall’ ingeguere 
Grattoni di rendere navigabile il Po, fra 
Torino e Venezia, all’intento di: svilup- 
pare un nuovo e potente mezzo di com- 
mercio fra queste due città; tali studi 
già furono portati a compimento e frà 
nen molto si crede che il progetto di- 
verrà una realtà. 

«*, Leggiamo nel Purgolo di Napoli 
che le ferrovie romane nella sola stazione 
di Napoli incassarovo oltre 700 mila lire 
nello spazio di 8 giorni per biglietti e 
bagagli dei viaggiatori, che presero la via 
di Roma. 


ca Si è formata in Torino una So-| 


cietà cooperativa permanente di lavoro € 
soccorso coll’ intento di studiare il modo 
di rimuovere le cause delle crisi econo- 
miche o almeno impedirne le conseguenze 
quanto è possibile. Il manifesto dei pro- 
motori dice che tale idea non è l’inven- 
zioue di alcuno, ma sorse dalla mente com- 
plessiva di tutti e deve essere tradotta 
da: tutti in una grande istituzione che 
onori altamente la città di Torino. 


«+ Ecco i particolari di un fatto de- 
plorabile avvenuto presso Palermo. Il bri- 
gadiere. comandante e due militi a ca- 
vallo delia sezione orientale vestiti da 
paesavi erano in esplorazione a Ponte di 
Mare. Tal Simoncini, di 60 anni, usciva 
dal proyPio magazzino e andava verso'la 
città con. altre. persone, quando i militi 
lo fermarono e pretesero di frugare nelle 
sue tasche. Il Simoncini protestò indi- 
gnato contro un atto vile ed umiliante per 
un uomo onesto e commesso da gente 
senza divisa e distintivo, ma un milite 
lo schiaffeggiò, ed un altro lo ferì con 
un colpo di rewolser. I tre aggressori 
fuggirono ma vennero arrestati dalle 
guardie di dogana. Il Simoncini è in 
grave pericolo di vita. Ecco il bello stato 
della sicurezza pubblica in Palermo! occo 
un tratto dell’ er0isz0 di individui pre- 
scelti ad esserne i tutelatori! 


ULTIME NOTIZIE 


— Le notizie che correvano ieri nella 
Sala dei Dugento fecavano che il porta- 
foglio delle Finanze era stato offerto al- 
l’on. deputato Cordova, il quale non pa- 
reva disposto ad accettarlo. Aggiunge- 
vasi inoltre che 1’ on. Cordova era stato 
invitato a conferire in proposito con Sua 
Maestà. 

— Il Generale Garibaldi è tornato a 
Monsummano. 

— Durante la discussione dell’ Asse 
Ecclesiastico vuolsi che il Rattazzi terrà 
l interim delle Finanze. Sono sempre in 
predicato il Cordova, il Cappellari e 1’ Ac- 
colla. $ * 

. .—- La notizia della morte di Massimi- 
liano ha prodotto una gravissima impres- 


sione a Parigi. Il ministro Rouher pare 
che venga sacrificato a causa del suo ot- 
timismo nella questione del Messico e per 
l’ affare del Lussemburgo. 
— Il famoso brigante Vincenzo Vacca 
venue arrestato presso Gagliano (Abruzzo). 
È un bersagliere in congedo illimitato. 
Aveva addosso 445 napoleoni d’oro. 


| STORNELDI 


‘Rosa maggese, 
I Moderati arruffeno le cose 
E il popolo c + gli fa le Spese.‘ 
Fior di geranio, È 
Val più un’ impertinenza del Demonio 
Che tutte le carezze del. Demanio. 


Fior di papavero, Ji 
Tra. i Moderati non ce n’è uno povero. 
E sono ivgallonati infino al bavero. .; 
Fior d’ averbenia, 
Venga al moderatume |’ emicrania - 
E nell’ingorda pancia abbia la tenia. 
Foglia d’ abeto, 
Se Bettino su Roma avea marciato 
Non sarebbe tornato a far l’aceto. . 


Pia. i EL AIATIRERE Me LS RIO 


- DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 3. — La France, annanzia che la: 


Corte delle Tuileries ha preso il lutto. 

Lo stesso giornale dice che Messico si sa- 
rebbe resa il 20 senza condizioni. Crudeli ven- 
dette avrebbero seguito la resa. Vera Cruz si 
arre;e il 28. i 

Berlino, 3. — Il principe Umberto ed il 
principe reale di Prussia sono arrivati alle ore 
8 di mattina a Postdam. Il principe Umberto 
è sceso al Castello. Egli ripartirà venerdì per 
Pietroburgo. Il Re ha ricevuto il principe Um- 
berto. 

La Corrispondenza Provinciale dice di de- 
siderare che lo spirito di cui è animato il di. 
scorso dell’imperatore Napoleone possa essere 
condiviso da tutto il popolo francese. 

Vienna, 3.— L’imperatore ordinò un lutto 
di Corte di sette settimane per la morte di 
Massimiliano. 

Copenaghen, 3. — Trenta membri del Fol- 
kesting proposero un indirizzo di cui si dice 
che la Camera, prima di separarsi, vuole espri- 
mere le sue simpatie ai fratelli dello Schle- 
swig, il cui coraggio e fiducia nell!’ avvenire 
non sono mai venuti meno; ed esprimere pure 
la ferma fiducia che verrà eseguito il trattato 
di Praga con una,vera separazione. fra tede- 
schi e danesi, senza lasciare il germe di nuovi 
conflitti, potendo soltanto in quesia guisa esi- 
stere una sincera amicizia fra la Germania e 
‘la Danimarca. À i 

Parigi, 3. — Il Corpo Legislativo. — Thiers 
dichiara di aggiornare il suo discorso sul Mes- 
sico in causa della morte di Massimiliano. 

È chiusa la discussione generale sul bi- 
lancio. i 


Londra, 4. — Il sultano arriverà il 12 cor- 


rente. 

In causa della morte di Massimiliano, la 
regina aggiornò il ballo che doveva dare nel 
palazzo di Buckingham. Avrà però luogo la 
rivista, f 

Berlino, 4. — Il governatore dell’ Annover 
intimò alla regina di abbandonare il paese 
entro tre giorni, ovvero di acceltare nuovi 
servitori. La regina ricusò i servitori, e di- 
chiarò che non poteva mutare residenza che 
dietro ordine del suo marito. <a 

Copenaghen, 4. — La Danimarca non ha 
ancora risposto alla. nota prussiana. 


GIUSEPPE DONI Responsabile. 
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CONDIZIONI. 


| Per gli Annunzi in quarta pagina, il prezzo è di Centesimi 13 per ogni linea. 
In terza pagina, Centesimi 40. — Per le inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 


BIBLIOTECA UTILE 


STORIA PI UNA CANDELA, di 
Michele Faraday. — ‘Prima tradazione 
italiana dall'inglese col consenso del- 
l'autore. Un voiume ‘di pagine. 150 
con 53 incisioni. L. 4. 

STORIA DI UN CANNONE, noti- 
zie sulle armi da fuoco, raccolte da 
Giovanni De Castro. (ll ‘passato delle 


ELEMENTI DI CHIMICA, esposti, 
popolarmonie da. Giorgio Fownes.: Un, 
volume di 150 pagine L, 4. | 

ELEMENTI DI MECCANICA, gia 
sti poporlarmente da L. Brothier. Un 
volume con 32 incisioni L. 1. 

TL SEGRETO DEI GRANI DI SAB- 
BIA, o Geometria della natura, seguito 


da ‘un'appendice ‘per la'teoria e l'ese-{armi da. fuoco. — Il presente delle 
cuzione delle figure, destinato allalarmi da fuoco. — -Le ‘navi corazzate 
gioventù dalla sigaora Maria Pape-{e la. moderna artiglieria. —. Cannoni 
Carpentiere, direttrice del Corso /pra-|e cannonieri. — La provvidenza della 


tico delle :scuole d'asilo di Francia.|guerra. — Un bel volume di 330 .pa- 
. Un volume con 222 incisioni. (Libro; gine con numerose incisioni. L: 3. 
destinato a entrare in tutte le. scuole IL MONDO VECCHIO E IL.MON- 
e in tutte le famiglie come testo. peri DO NUOVO o PARIGI IN AMERICA, 
la geometria) L. 1 50. romanzo umoristico sociale del dottore 

LA STORIA D’'UN BOCCONE DI |Renato Lefebvre (Edoardo Laboulaye) 
PANE lettere ad una ragazzina sulla|della società dei Censiti di Francia, o 
vita dell'uomo e degli animali, per'dei tutelati di Parigi, della reale ac- 
Giovanni Macè. Opera adottata dalla|cademia de los tontos de Guisando, 
Commissione universitaria dei libri di|pastore dell'Arcadia ‘in Brenta detto 
premio. Terza edizione ita:iana sulla |Melibeo 1 Intronato, ‘Commendatore 
10% edizione francese, autorizzata: dal-|dell'ordine Granducale dellà Civetta, 
l'autore. Un volume L. 2. Cavaliere del. Merlo Bianco. (LXXIX 

I SERVITORI DELLO STOMACO classe, con piastra) ecc. ‘ece. Tradu- 
di ‘Giovanni Macè, in continuazione |zione di Paolo ‘Lioy, autorizzata ‘dal: 
alla Storia di un boccone di pane. L. 2. [l’autore 2? ediz. L. 2. 

Contro vaglia o francobolli all Ufficio generale di Annunzi nei giornali, di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. — Si spediscono le suddette 
opere franche, (11) 


FRA POCHI GIORNI SARÀ COMPLETA L’ OPERA 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


di Niccolò Tommasèo 
QUINTA EDIZIONE MILANESE 
accresciuta e di nuovo ‘ordinata dall’ autore. 


Se l'eccellenza di un'opera si dovesse arguire dalla frequenza delle edi- 
zioni e dallo smercio rapidissimo che se ne fa, questa dell’ Illustre TommasÈo 
non sarebbe seconda a nessuna. La quarta edizione milanese grandemente 
accresciuta e migliorata dall’ Autore pareva agli studiosi che più nulla Ja- 
Sciasse a desiderare poicb’essa andava di molto innanzi a tutte le altre 
opere che di simil genere uscirono finora in Italia. 

Ma l'eminente filologo che non mai riprodusse l' opera sua senza arric- 
chirla di moltissime*ed importanti aggiunte la venne di nuovo er rifondendo 
, tutta con un ordine più filosofico e più logico, ‘a’ tal ‘che pad essalin questo 
dirsi veramente nuova. s 

Persuaso l’ editore. che. al. merito intrinseco dell’ annunziato Dizionario deb- 

bano far degno corredo la nitidezza dell'edizione è la più accurata corre- 
zione; non badò a sacrificj onde..il libro corrisponda anche nella forma al 
| merito suo letterario. 

CONDIZIONI: DI ASSOCIAZIONE 


Tatta l'Opera sarà compresa ‘in circa mille dugento pagine in-8° grande 
a due colotne, divisa in due parti con analoghi frontispizii ma con nume- 
razione di pagine continuata onde potersi anche legare in un sol volume. 
Avrà in fine un indice, esattissimo di tutte le voci dichiarate nel libro che 
saranno non meno di, diciassette. mila ed un discorso inedito detl’ Autore. 

Sì pubblica a fascicoli, di pagino 48 al prezzo di lire una. 

La prefazione, l'indice ecc., saranno dati in fine. 
Sono già pubblicati 23. fascicoli; e non più tardi del prossimo mese di 
agosto saranno pubblicati gli altri a compimento dell opera. 

A chi rimetterà un vaglia postale di L. 22, 50 sarà spedita l’opera in- 
tiera affrancata per la posta. 


Per le commissioni dirigersi in Firerize alla Libreria degli Scolari, Via 


de Panzani N° 48, (15) 


LETTURE SEMPLICI 
SULLE SCIENZE, SULLE ARTI E SULL’ INDUSTRIA 
AD USO DELLA GIOVENTÙ DEL SIG. GARRIGUES | 
Nuova edizione ibteramente rifatta dal prof. Bouror pe MonveL. 
Prima traduzione italiana. 


Un volume in ‘16° grande di pag. 436. — Prezzo L. 2, 50. 

Si spedisce franco per tutto il Regno a. chiunque ne rimetta l'importo 
in vaglia o francobolli diretti salla. Libreria. degli Scolari. in. Firenze, Via 
de’ Panzani N° 48. (18) 


SIROPPO DA TOSSE 


Preparato dai Chimici Farmacisti 
LUIGI E ALESSANDRO MAGNELLI 
membro del R. Collegio Medico di Firenze. 
E da moltissimo tempo che esperimentasi la sicura. efficacia ‘di questo 
Siroppo «sì nelle ‘Tossi Gonvulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi ‘alla Farmacia Magnelli N. A. Via de Guicciardini, Firenze. Prez- 


zo L. 4, 40 la Bottiglia. (20) 


I PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
pubblicati per ‘cura 
di PIETRO FANFANI 


Un bel volumetto in sedicesimo di pagine 80. 
Trovasi vendibile questa * Tipografia, al prezzo di 
Lire 41 65. (21) 


in 


FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 
RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO T. G. 


Vendesi alla Tipocraria FrorenTINa Via dei Bardi N.° 50, al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e CENT. 45 franco per tutto il Regno. 
Chi ne acquista 10 copie in una sola volta, avrà | undecima gratis, 

i | (22) 


Vocabolario 


DELLA LINGUA ITALIANA 


compilato da FRANCESCO TRINCHERA 


sui Dizionari, della Crusca, del Carena, del Gherardini, del Manuzzi, 
del Tummasèo, ecc. 


Nel quale oltré le' parole‘ del linguaggio: comune, si comprendono i prin- 
cipali termini tecnici di marina, giurisprudenza, fisica, chimica, botanica, 
agricoltura, medicina, anatomia, chirurgia, astronomia, ‘matematica, astrolo- 
gia, zoologia politica, mineralogia, storia. naturale, economia. politica, diritto 
commerciale, architettora ed in generale di. tutte. le. scienze, arti e. me- 
stieri, moltissimi vocaboli’ antiquati. che .s incontrano nei nostri classici, 
moltissime frasi ed espressioni proverbiali, i vocaboli di geografia, di nomi 
propri, ecc., ecc., con la giunta di parecchie, migliaia dil voci di uso ed 
altre di buon conio omesse nella maggior parte dei Dizionari di questo 


enere. | 
; Un grosso volume di 1750 pagine a due colonne compatte. — Ital. L. 5 
franco per tutto il Regno. — Rilegato in tela, all'inglese, una lira, 50 cen- 


tesimi di più. | ‘Stggli pri 
Dirigetsi con vaglia postale 0 francobolli alla Libreria degli Scolari, Fi- 
renze, via de Fanzanij N. 18. (16) - 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina Via de’ Bardi N. 50 


Anno III. 
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Mer vit: 
l) Dda vi ] Smoìx 


cn ABSOGTAZIONI | b ch ne EAT pagine 


asa 15904 
. 


Firenze a domicilio e e in Ùr utto, il Regno 6 


Per |’ Estera. si ET: send più. della, tassa peitale; vii 
‘Le associazion decorrono al e ‘dal 16, dà " penl'mibeo ‘gi pr 


La Drain RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA. alcu iNov BR 1 
STRAZIONE. _ Le domande di: associazione si; famo alla Direv: on 
scala @ vagiza. POSTALE. e si ricevono, pure. in-stutti i RR. UMzi di Regional Regno: 


f; i id 

MASSIMILIANO.E NAPOLEONE, 

L’ Imperatore Massimiliano, il giorno 

19 Giugno è stato, fucilato. Questa terri- 

bile. notizia; ha suscitato un .eco profonda 
snotutta, 1’ Europa. 

Col fremito.e là :commozione nel cuore 
noi registriamo questo fatto comesil ‘più 
esecrabile assassitziîò ‘commesso nei no- 
stri tempi; e mille volte esecrabdile, per 
non esservi alcuna ragione che valga a 
giustificarlo e per l’infame tradimento in 
seguito al quale fu consumato. ua 

Massimiliano  venduto..e . prigioniero, 
Massimiliano, dato in. preda da, Lopez, il 
novello. Giuday «àiproprii ! nemici, non 
poteva; nè:doveva essere sacrificato. L'!0- 
cesano ‘era Ja'battiéra che bisognava frap- 
porre fra esso'e la terra messicana, quando 
‘questa tetra avesse voluto realmente sfa- 


ciare l’impero. Cosa si temeva da questo 


Monarca detronizzato, quali imprese po- 
teva, tramare , contro. la. repubblica, una 
volta .che:.il;suo naviglio avesse spiegato 
ile vele. verso.1’ Europa ? 

Il delitto commesso .dalle) «orde ‘sel- 
vaggie! dei ‘saccheggiatori’ del 'Messièo 
non può trovare scusa avanti a nessuno: 
Iuarez e i suoi seguaci si sono levati la 
maschera e condannati: ma guai a loro, 
guai al paese che da sangue così gene- 
roso è stato bagnato. 

Fosse pur,l’ambizione. il séntimentd 
che. aveva:spinto lo sfortunato | Monarea 
a. cingersi una corona al dì lè dell’Oceà- 
no; questa ambizione era però nobile, poi- 
‘chè intenteva illustrare il suo nome’ con 
grandi fatii, e quella stessa corona, ei 
non l’ aveva usurpata! 

Uno sguardo alla storia: le, lusinghe, 
le. promesse, le soilecitudini del Sire di 
Francia, la, guarentigia. data (e poi tolta) 
della bandiera, francese,. nulla. :poterono : 
sull’ animo di Massimiliano per indurloa 
salire ‘sul trono del' Mèssico) Esso accon- 
discese, ‘una volta ‘‘convinito ‘ehe il’voto 
del’ ‘popolo, manifestatosi. col ‘suffragio 
universale e 'coll’invio di una'gratide de- 
putazione di cittadini, ce lo aveva chia- 
mato. 


Gettato su quella terra ove ogni bri - 


-gante ed ogni Iscarictte sembra che possa 
-da;..un giorno .all altro :;divenir dittatore e 
everale, e spargere «impunemente. sul 
‘Proprio »cammino ile devastazioni; |.le) ra- 
Pine, i saccheggi ve la- morte} Massimi- 
liano fu grande, fu prodéè ‘nell’'avversa 
fortuna.‘ Abbandonato da chi lo ‘aveva 
‘indotto, incoraggiato e spinto all’Impresa, 
Piuttostochè macchiarsi di una viltà, andò 
incontro alla morte. 


No,..nou., fu solo Lopez,ehe lo tradì — 


‘ ma quello aucora che al fianco gli pose 
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si!s1îusm otss1ho 1 ih e [sggod 14 “198 09 r1091s $ non 
un Lopez; quello che/non potéva omai 
togliere la. propria bandiere daluMessico |- 


seuz’onta, e senza vergogna. si 

(Mlysuffygagio;.unîversale creò due im- 
peratori: Napoleone e Massimiliano. 

Napoleone è ancora sul tropo. . 

Masfimilisnò Vehiig fceitito. 

È questà ‘pel “primo ‘un solenne le- 
zions. ; 

L’ assassinio di rbsiiifiana non può 
restare! it puvito; con,' esso calle ia na- 
zione, Messicana, e forse i vendice atori, sa- 
ranpo «quelli stessi che s’ intrisero-le mani la 
nel. sangue, e. che, di quel sangue.son ra- 
sponsabili in faccia.all’ umanità; in, faccia 
al)” Aridi faecia valla:storia, 

» Ecco daria e‘ la ‘catastrofe compiutali 

Sulle riteWell” Atriaticò ‘una eccelsa 
donia'agonizza priva di ‘ragione, nellò 
strazio dei veleni Juaristi che le Tufoh 
propinati.--—- « 

Sulle., rive :dell’ Oceano un geaeroso e 
cavalleresco, Principe. muore fucilato... 

Mail: fantasma della deliraute,. ana lo 
spettro dell’assassinato, inon':\griderauno 
vendetta solantocoutro' i banditi: che ‘in- 
spugna ‘il paese dei’ Movtezùma?.. 

‘ Questo ‘scarno fantasma che fu giù 
una regia donna, quellò spettro sangui-|; 
noso che fu.già un cavalleresco Monarca, 
troveranno in un altro impero, che. vien 
chiamato il. centro. .della;civiltà, 1° Uomo 
del 2 Dicembre, il sostenitore. disinteres- 


sato! delle cause: generose, e minacciosa. | 


j' voti, é01le isue:ipromesse, col suo! 
‘e collà sua protezione, esultava in 
‘aller ifestey si. (circondava. di. teste 


iesertit 
mezzi 


pacifibatort: della «Polonia; quindi; al, pa0èr 
Atatore di: Cretà,.facendo conoscere! che 
den di. sacrificare quanti: Massi- 
liabi gli venissero\ayanti, anzi, quanti po- 
oli sapesse meglio prescegliere.come stru- 
menti ‘dei suoi disegni; invo]lgendoli nelle 
dnestrieabili reti della sua arcana politica, 
scdella: diplomazia: 

assimiliano è morto — Nspoleone, ter; 
sesultanisoosiv il 

rancia! tu sentirai Lara la, fer! 
ti si è aperta nel, cuore. 


__- Airgiube mnconenattivgi PA nonatli' 
‘e prinèipi, perchè sonoincominciati i giorni 
del? primato e!della umiliazione ! 


Quando si seppe cane’ Massimiliano 
‘aveva accettato il truno del Messico daile 
mani del Bonaparte imperator dei Fran- 
cesi, corsero per la bocca ui tutti altuni 
versi, pubblicati nella Unità Cattolica, 
che furono veramente profetici. Così ‘quel- 
l’iutelice ‘Monurca avesse‘ ricordato ‘Ìl d7- 
meo Dinaos e prestato po og a simili 
cousigli! 

« Massimiliano noo ti fidare, 

Torna al castello di Miramare; 

Il trono fracidu dei Montezuma, — 

È nappo gallico colmo di spuma;. 

Il timeo Danuos, chi non ricorda, 

Sotto la clamive trova la corda. » 


mente-«sì porranno al ‘suo’ fianco.i.. 

A òra ‘forse qualcuno rabbrividirà, ve- 
dendo ricadere sul di lui capo la respou- 
sabilità di una catastrofe. che, segna ila 
più trista pagina pei. Napoleonidi ;e..per 
la mazione. francese. 

E ‘nulla igioveranno i lutti ‘ufficiali e 
tap di ‘una. sterile commiserazione. 
Te ‘stille di sangue che appariranno ‘so- 
[bra quiliche ‘mano, non verrauno lavate 
dalla cessazione delle feste, poichè tutto 
un,popolo dovrà portar la gramaglia nel 
veder. compromesso il proprio. onor, na- 
| zionale, 

Il piombo, che squarciò il petto a. Mas- 
-.similiano; ha, squarciato pure lo; stendardo 


——r— o >—-_. so 
UNA GRAVE ACCUSA 


contro l.ex-comandante francese 

vali Messico. 

In una lettera iudirizzata dal genèrale 
juarista Porfirio Diaz al signor ‘Romero 
miuvistro del Messico ‘a ‘Washiugion, in 
data del 3'‘maggio, si legge quanto segue: 

Ra at Il generale Bazaine pri- 
«ma della sua partenza mha ‘fatto‘offrire 
< per mezzo di una terza persona'di met- 
« termi in possesso delle ‘città ‘occupate 
« dai francesi, ed'anche di consegnarmi 
Massimiliano, Marquez, Miratiton, ecc., 
purchè aderissi ad una proposta che egli 
mi faceva, e ch’iò horespinta, n0# Fe- 
« putandola molto onorevole. SE 


. E frattanto, noi pure, italiani, noi pure | Y 
abbiamo, molto da apprendere nel dramma | «Un? altra proposta m'è stata pur fatta 
«, per mezzo di Bazaiue, per] acquisto di 


sanguinoso che ci ha. commosso e .inor- |.) 
ridito. « sei mila fucili e di quattro ‘milioni di 
Massimiliano portato in soglio dal € capsule; se avessi yoluto m “avrebbe ven- 


duti auche cannoni e polvere, ma rifiu- 


di Francia. 

iL*»Imperatore del Messico, vdue volte 
tradito, ‘cadde con ‘gloria, ela sua: morte 
segnò l’ infamia dei suoi traditori. 


| 


del ‘fato "sono misteriosi e 


À 


terribili! 
‘ Fòrsé ‘un'giorno di qualcun altro non 
potrà dirsi altrettanto! 


ATA 


suffragio del popolo e delle armi francesi | « 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


corùnate ‘e esterideva lai mang primasal|( 


roi. delle, glorie. @ dei trionfi pas- 


Num. 412 


I ca vvaaaar dir 
di Le AA non affrancate non “saranno ricevute. — I manoscrilti non . si restituiscono. — 

" Si tién parola d'ogni libro che ‘în popria coPiA sia inviato franco alla 
Gli Uffici tiella Direzione ‘ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Nur. 50 a ler- 
reno. — #1 Giornale Sî pubblica tutti i giorni mend ibhunelti! 2 Uli numero separato 
in Fitenze CENTESIMI 5. Nelle altre parti del'Régno CENT: 7) Arretfalo n nane n 
“Per glil[Annunzi ed inserzioni, vedi in capo:alla/ quarta pagina. 


das dia 


irezione. — 


« tai di accettare siffatte proposte. L* in 
‘«Mterventore' i suoi risultatati ci: hanno 
« aperti gli .octhi, e da ora in poi saremo 
«più prudenti. quando avremo a trattalfs 


-«cor'espotenze d'Europae predianiaign 


« colla Francia.» 5189 

Più. grave. accusa di questa: non ‘pote- 
‘vasiìformoblare contro i onore e la lealtà 
dell’ èx-generale dell’ esercito /ftancesesal 
Messico, maresciallo: -Bazains::; Pubbliche- 
remo la risposta ch’ egli;non mancheràdi 
fare (speriamolo!) a sua giustificazione 
dieanzi ai suoi propri commilitoni èrche, 
essendo questa lettera non'tante-recenta, 
ci sembra abbia già ritardato anché troppo! 


DI L] : = Fi : = = Di uv z - espe cana pet 


©" ‘NOTIZIE POLITICHE sis 


10} A 1 is) 
—_ Il numero degli stranieri accorsi a 


PE w ‘Uuavvave e pro» ey seuetia 


quali circa. 500 yescovi.e 12,000. preti... 

— Sappiamo positivamente che |’ ouo- 
revole, Cordova ha rifiutato. 1’ ufficio. di 
Gran Maestro della .Massoneria italiana, 
al. quale, era stato nominato. dall’ di 
blea massonica. di Napoli. 

—, Si dice che il governo abbia tanto 
in .mano da ordinare .un procedimento 
giudiziario sui fatti di Terni, nei. quali 
resterebbero compromessi alcuni Ministri 


del cessato. Gabinetto, unitamente ad un 


Luctotum del Comitato nazionale ed altri 


suoi amici. 


— San Marco Argentano. — Eletto 


Bruno. 


Città di Castello. — PeONREgiO tra 
Curleschi e Fabri. 

“— Siamo informati’ che il ministro 
della guerra, accondiscendendo alle pro- 
poste della Sotto-Commissione del bilan- 
cio, ha deciso di assegnare un indennità 


‘di L. 15 mensili agli ufficiali subalterni 
‘delle armi a cavallo, ‘affine di | attenuare 
gli effetti dei R. decreto che sopprime le 


razioni di foraggi in coutanti.. 
“Fare e disfare..... 

— Il giornale la Fin272a, che non è 
giornale di opposizione, scrive: 

« Il comm. Ronca, arrestato sotto’ la 
imputazione di aver sott7a/70 per molte 
miglia di francobolli dal deposito del bollo 
ordinario in San Giacomo, quando i fran- 
cobolli erano in circolazione come moneta 
nei primi mesi del corso forzoso, è stato 
messo in libertà assoluta dalla Carò \éra 
di consiglio del nostro” tribunale. 

er. Messo” adunque fuori dell’ imputa- 
zione ‘il comm. Ronca, per virtù ‘di ‘sen- 
tenza che constatò il’ difetto ‘di’ prove, 


rimane la innegabilità ‘del’ furto, e la'im- 
punità. del ladro îgnoto ; ‘lo che importa, 
‘che vi sono dei professori emetriti nel fro-. 


< 


dare lo Stato, i quali o non (ni scoperti, 
o hanno perfeziovata 1’ tte ‘del 
fino al punto da Don lasciar diet 
verun indizi» che serva di ptlipet eg 
vrire il furto. » È (gg DS 

— Leggiamo. n dir ron 
drino . los Bi A 

Abbiamo a Ri crema la fuga del sig. 
P., il quale disimpegnava le attribuzioni 
di suo cognato sig. C. percettvre a Bo- 
sco-Marengo, lasciando uz deficit » snella: 
cassa esattoriale di circa lire sessanta 
mila. — Uno dei soliti galantuomini!!! 
Salvando, 

—_ Leggiamo ‘nella Frusta di Milano : 

La semenza dei Peyra: (il famoso. im_ 
piegato postale che.sgrafignava le lettere 
assicurate) regna ancora negli uffici po- 
Stalî della città nostra, ed è un pessimo 
gQuajo. i 

Ir 22 giugno venivano Gio dai 
«carissimi: signori «due . lettere ‘dirette: in 


BÈ 


Milano e con: valori, che vennero erronea. ji 
set La Gazzetta di Mosca «anuunzia 


mente impostate, in luogo di essere sa 
cate al domicilio a mano. i 
-0t0Ciconsta l'avv. Cs (che è la pu han 
che senso pvco piacevole gli ‘ha fatto il 
isentire dal nuovo sig. Direttore .(.d'al- 
‘tronde' gentile e.compito) come si stia sul 
iguard’ a voi cortinuo sul conto dei signori 
‘impiegati. 12} 9 
«Ma questa è grossa davvero. fici 
detdri nere tutto! 


pi di € Berlino fa pubblicato un oposeblo 
“intitolato: Z’esercito e Ta finta della Fran-. 
cia nella: primavera del 1867; il quale in | 
breve contiene no0 solo l’enumerazione 


dei reggimenti e l’impegno delle loro forze | 


Ri noli gi pfttcplo che 
meriticato e l'ufficiale che avrà studiato 
‘questo opuscolo sarà al corrente della am- 
Mministrazione, dell'ordinamento; della tat- 
tatica dell’ esercito francese e troverà an- 
cora analogui ragguagli circa la marina 
francese. L° Opizion Nationale nota a que- 
sto proposito che un anno ‘prima della 
guerta dell’ Austria un simile opuscolo ‘fu | 
pubblicato ‘a Berlino intorno ‘all’ esercito 
fraticese, & che all’epoca della guerra 
venbe distribuito a tutti gli ufficiali’ è 
soldati prussiani. L’ osservazione è acuta. 
ma non per questo crediamo vi sia ra- 
gione d’ allarme per questo semplice fatto. 

— L’ Epoque di Parigi riferisce la voce 
‘di una nota austriaca indirizzata alla Prus- 
sia intoroo alla questione dello Schleswig 
del Nord. 11 tono della nota, seconio le 
informazioni del citato giornale, sarebbe 
piuttosto risentito. 

— Intorno alla trista sorte toccata 
all’ imperatore Massimiliano, leggiamo 
nella Gazselta nazionale di Vienna : 

Fedeli alla promessa che. il governo 
imperiale pubblicherà, appena giunta ogni 
notizia che si riferisse alla sorte di S. M. 
Imperatore del Messico, abbiamo il do- 
loroso dovere di riprodurre qui sotto una 
‘serie di notizie profondamente commoventi 
giunte testè al Governo imperiale. Il pri- 
| mo dei telegrammi; che qui pubblichiamo 
è del’I. R. console-generale a Nuova 


York, Loosey. Esso suona testualmente 


così :. o. 
« Vienna, dall'America. Spedito il 30 

(299) giugoo alle ore 2. 14 min. a. m. 

» Ho ricevuto il seguente dispaccio : 

» Mi viene comunicata dal Messico, via 
Nuova Orleans,, 29, dall’iucaricato d’ affari, 
la notizia, che. l° Imperatore Massimiliano 
fu, condannato e ‘fucilato il 19 giugno alle 


Mur 3 
i Bè 


“giugno ore 425 min. a. m. Sabato. An, 


moti de ria SIAE 


e 


RAS 
‘o0LA BANDIERÀ:DEL POPOLO 


tb, ore, 9 onora Il presidente, rifiuta d con- 
della salma. L* sabetto è desti- 
rasporto degli Pipod i Ve- 
= | iScello. 
ta « Firmato Loose. » 
dirlo telegramma Gori 
dall I Rinviato austriaco preSso 
Uniti d’ America barone di Widenbruck 


è dut_srguente tenore to PISA 


« Vienna, dall'America. spedito il 29 


sen 


nunzio con raccapriccio, che ricevetti testè 
il seguente telegramma da Nuova Orleans 
», Mi giunge, da , Veracruz la notizia 
telegrafica. della condanna e della morté! 
del)’ Imperatore: Massimiliano, (Juarez ha 
in suo possesso la salma.‘ Il dispaccio è 
firmato dal capitano di vascello Greller ;. 
la notizia non è aucora conosciuta all’ uf- 
ficio degli esteri. Rilevo inoltre che 1? ese- 
cuziode ebbe? luogo icol mezzo! Aella fuci- 
lazione: ilvdì ‘19; giugào salle 7, a.'im. 
‘mo Firmato Wydendrueki » 


che soho incorso delle, trattative (tra il 


‘generale Ignatioff ed'Alì:pascià per 1’ ac- 
quisto “di Gerasalenime ‘e Jaffa Lib 


La ‘Russia comprerebbequeste due:città 
al'prézzo “di 20 milioni. (E. da *notarsi, 
aggiuige I’Usenir National, che; Jaffa: è 
il'luoòd di ‘sbarco ‘dei pellegrini, ‘e. ‘col. 


danaro ‘e lavoro necessario, si ridurrebbe: 


à ‘porto ‘capace ‘di contenere unalstazione 
navale. La stessa Gazcelta dicé che. una 


parte di questi 200milioni servirebbe a 


pagare le PROSE, di viaggio:det stltano a 
Pàrigi! 

— Abbiamo ‘da Parigi la if che 
‘probabilmente Drouyn de Lhuis rientrerà 


qeeseo prati ai IMMIUIDICIU, 11 CUo sa- 


rebbe segno di‘ alleanza tra la Francia e 
l’ Austria, ‘e provostico di. non. lontana 
guerra contro la Prussia. 

Prende inoltre sempre maggiore con- 
sistenza la voce che il governo di Nspo- 
leone abbia come deciso di ricorrere al 
credito pubblico. Solo dobbiamo notare 
che invece di 500 milioni, ‘come diceva il 
nostro corrispondente, ora si tratterebbe 
di 750 milioni, o forse di un miliardo. 

— Abbiamo da certa notizie che il 
popolo francese, non sapendo come sfo- 
gare il suo livore contro la Prussia, si 
preparava a fare un ricevimento entusia- 
stico all’ imperatore d’ Austria, che do-| 
vera recarsi all’ Esposizione verso la fine 
di luglio. 

— L'esercito prussiano, sul piede di 
pace, conta 210,000 uomini; sul piede 
di guerra, 450,000 -uomini,-ed 800,000 uo- 
mini colla. landwer. L’ esercito prussiano, 
accresciuto dal contingente degli Stati del 
Nord; di' cui ha la direzione la Prussia 
può mettere in linea 1,200,000 combat- 
teuti. 

— E un fatto che in Gallizia avvennero 
gravi e sanguinosi conflitti fra contadini 
e militari. Sono tutti movimenti iu rela- 
zione con, quelli di Fiume : panslavismo. 

Dalla. Gazzetta di Vienna e dal Wan- 
derer. rileviamo chs l’imperatore ha de- 
stituito il Bano di Croazia barone Sokcovie 
mettendo al suo, posto il.barone Levin. 

— Dal. Corriere degli Stati Uniti del 
15 giugno togliamo il seguente brano in- 


torno la presa, di Queretaro per tradi. | 


mento: 

« Era mezzanotte; la sorpresa fu com- 
pleta. I soldati dormivano coì fasci d’ armi 
ai fianchi. La tebda di Massimi'iano  fu- 
circondata; ed all'imperatore, uno ‘déi 


tardi de 
i Statife 


vi fu combattimento. 


abbandonata agli assedi 


9; 1 ra ri" di finanze 
di acini toni [a i 


La cittadella Lai 
Cruz ene era Ta chiave della città fu ab-| 
i dall ufficiale | | 


ué mutazioni ministeriali, senza 
uesta Camera nella quale si 
gioranze " posticcie ? Dall’ anno 
assistito. ‘alla morte di 3 mini- 

i quali, ieri si aggiunse il 
quarto! Abbitmo = ‘tiRealo (Risa) 4 ministri 
di finanze in meno di un’anno e non abbia- 
mo avufo nessuna riforma neli’ amministra- 
zione pubblica, nella contabilità dello stato ! 


stesso che era incaricato di difenderla. #}. Ora, ui UL è compiuta... 


77 Sono smentite le strepitose vittorie 

di Omer pascià in Creta. — La SU&;SPer 
dizione a Lassithi, ebbe, altria:risule. 
tati, che. l’incendio.@f parecchi :xillaggia 
Ritornato a Caftea, Omer: pascià 'pre-i|/ 


para ‘un'altra spedizione cortro' Sfadkia.' 


— Lal Danimarca domanda la cessione 


"di Duppel e d’ Assen offrendo neutraliz- 


zare e demolire:le fortificazioni. La Priiè- 


sia rifiuta. La situazione prande una certà 


aaa seg 


(aveni r Mt. 


(1 


caffeni DEI DEPUTATI 
tornata, del ‘0 (luglio. 
Presidenza MARI 


oa i 

Mari presidente, apre. la tornata a _mez- 
Zora pomeridiana. Le tribune riseryate e le 
gallerie pubbliche sono piene zeppe di per- 
sone. Si procede all’ appello nominale sul bi- 
lancio attivo ‘del 1867 e viene abjprsiito a ar 
209 ‘voti sopra ‘235 votanti. 

Castiglia fa 'la:seguente proposta « La Ca- 
mera (rimandando all'anno. prossimo la qui- 
stione. politico religiosa decide. in quest'anno 
di deliberare sopra la sola quistione finanzia- 
ria nella liquidazione dell’ asse ecclesiastico, » 
E s'alza per dirne le ragioni. 


Rattazzi, ministro. mi pare che Ta propo- 


sta dell’ onorevole Castiglia sia da discutere in 
seguito; quando si'tratterà di porre fine alla 


discassione generale dell’ asse ecclesiastico. 1Im- 


perocché come si può fin .d*era decidere di ri- 


mandare all’anno futuro Ja quistione religioso- 
politica .e di .sciogliere. in quest'anno Ja. sola 


quistione finanziaria nella liquidazione del. 


l’asse ecclesiastico, quando non fu fatta la di- 


scussione generale? Quando non si conosce 
nemmetio in che consista la quistione politico» 
religiòsa, che id 'vortei sciolla Subito, insieme 
colla quistione finanziaria ‘(Bravo! RR 
dalla. sinistra)? i 
Castiglia siede, 
proposta .e, perciò comincia la. discussione» ge- 


nerale della legge per. liquidare ,l’ asse gecle- 
siaslico, 


Massari parla contro! Ringrazia la gate 
‘ché ‘concesse’ l’ onore ‘di incotb'inciàre una di. 
scussione che è la più‘solenne; chè mui siasi 
fatta nel Parlamento e chiede benigna udién- 
za. Le;sue parole eccitano più volte:l’ilarità 
della. Camera. Il barone. Mallare mivistro di 


Francia, e.l’ agente di. Rothschild nella tri-' 


buna diplomatica non sono gli ultimi a ride- 
re. Io fui detto, egli dice, ministeriale © quasi 
clericale dai miei amici personali ed avver- 
sari politici, che sedono alla sinistra! Ma io 
coi miei amici ‘politici siamo altrettanti Ciri 
nei (Risa) destinati a portare la croce e pò- 
scia a restare ignoti in disparte. 1o non fui 
mai ministro, nemmeno del più piccolo miii- 
stero che è quello dell’ istruzione (Risa)! Non 
fui mai commissario più o meno.straordina 
rio! Parlerò ‘adunque senza mire personali e 
senza spirito di parle. È 

Siamo chiamati a trattare la quistione delle 
relazioni della Chiesa collo Stato, la qual qui 
stione è religiosa e non solo politica ! lo non 
parlerò di essa solto |’ aspetto, religioso, per. 
chè non sono giudice compeiente, ma sporrò 
alcune idee fonda mentali per dimostrarvi che 
dovete rigettare la proposta liquidazione del. 
l’asse ecclesiastico (Parla delle spese fitte che 
i furono inevitabili nello stadio della rivolùzio- 


primi a svegliarsi, fu iutimato di arren-|ne; è delle tasse imposte che faròno'la con- 


» 


Porta). 


vace?dell’ oratore): 
| abbiamo, conseguito le scopo. di, far partire i 
mura francesi da- Roma, 


nponvinsistendo | dilatati 


Jo Francia va bene; 


Voci sinistre. No! No! Ci. manca Roma! 
si 
Massari. Aspellino. che” io! compia la mia 


frase” Noi abbiamo Tall” iv unità italiana” in 


frdità, a vapore, come cfu detto dai nostri 
avversari: questa unificazione produsse di- 
Spiaceri, che eccilarono in tutta | Italia un 
grido di dolore è questo grido di doiore fu se- 


condato-dai deputati delta sinistra in generale 


ed in particolare dall’ onorevole La Porta, che 
pencio coiì (sàdi’. colleglii @ ‘diveltulò ifpartito 
conservatore del passato (Risa generali a sini- 
stra e specialmente «ride a più non posso La 
sil si, la sinistra è il partito delia 
reazione ‘c'noi della destra) noi moderati, sia- 
‘mo ‘il'vero partito d'azione. (Le risa aumentano 
a tal segno, che per un’‘istante | coprono! la 
Siamo snoi':mod. rati, che 


Vi ha tre modi di sciogliere la quistione 
politico religiosa. Ii primo è la. costituzione 
civile del clero, come fu imposta dalla  rivo- 
lazione di Francia ! Io rigetto questa costitu- 
zione civile ‘del eléro, a nome della coscienza 
‘cattolica! IN setondo modo Sèno i ‘concordati, 
che io ‘non'‘voglio perchè sottopongono lo Stato 
alla Chiesa! Il terzo modo è la libertà (ed è 
quello che fo. voglio: per la Ghiesace; per tutti! 
Voglio che la Chiesa sia;traltata come tutte 


le alire associazioni di. cittadini ; voglio che le — 


sia applicato il diritto comune! Finchè non 
daremo questa libertà alla Chiesa, non potremo 
avere Roma ed è vana la speranza di coloro 
che dicono : prima vogliamo Romae poscia 
daremo Ja ‘libertà ‘alla chiesa. (Parla della ge- 
rarehia cattolica ristabilita in Inghilterra ‘nel 
1851). Andando nòiva Roma sulle rovine del 
potere temporale, risplenderà in itùtta la sua 
g'oria;;l pontificato. spirituale del.Papal. 
Rigelto l’infausto progetto di, legge pre- 
senfalo dalla Giunta per liquidare l’asse. ec- 
clesiaslico ; imperoechè è una violazione della 
libertà della Chiesa e non arrecherà vantaggio. 
alle finanze per l'opposizione del ig e dei 
banchie i e di tatti ! 
Andreotti parla in ‘merito. Non'è vero, escla- 
ma chel Ifalia! sia compiuta?) finehè ‘ manca 
Roma, finchè la bandiera ‘Iricolore simon sven- 
tola in Campidoglio; Y Italia non sarà compiuta! 
Jo al,pari d’’ogni altro, voglio la libertà della 
Chiesa; ma la voglio in senso più ampio; per 
tulle le sétte e non per la sola religione cat- 
tolica ! La voglio per assicurare la riforma 
religiosa del secolo scorso, è hon per distrug- 
gerla (Scenile a combattere le convenzioni fi- 
nanziarie). Langrand-Dumònoeau,Scol quale ha 
trattato il governo italiano, impose l'abolizione 
della legge che. sopprime i conventi; volle 
mantenuti È diritti feudali dei Vescovi e. la 
tirannide del basso clero sui. fedeli! 


lo voglio, che i beni ‘ecclesiastici siano dati 
alla comunione dei fedeli che è Ja nazione e 
cosi avremo la libertà di abbracciare un altro 
culto religioso qualunque ci piacesse meglio. 
Noi non avremo mai un culto logico e con- 
veniente ai nostri bisogni spirituali, se non 
abbiamo un culto esente da ogni autorità go- 
vernaliva! Noi ‘abbiamo ‘bisogno d'una rivo- 


‘lazione di tutti i culti contro il culto cattolico, 


la: quale riuscirà vantaggiosa. allo stesso ‘culto 
cattolico”! Io non so farmi ragione. dell’inte- 
resse del: governo pel culto cattolico in Italia! 
imperocchè la rivoluzione 
del 1848 fu fatta col consenso del clero . cal- 
tolico e perciò si devono avere riguardi allo‘ 


stesso clero. Ma in Italia Pio IX éi abban- 


donò nel 1848 ed abbiamo fatto P unità, senza 
it clero: non dobbiamo adunque avergli nes- 


A 


suna gratitudine, nessuna preferenza ! Cionon- 
dimeno approvo il testo di legge della Giunta,, 
perchè non posso ottenere nulla di meglio. 
‘Vorrei solo fargli alcune variazioni. (Le legge). 

Castagnola approva il testo di legge, della 
Giunta, perchè mantiene | exequatur ed 
anche il diritto del’ governo di sopprimere 
i vescovati. Le divcesi, dice sono in Italia 
troppe e troppo male distribuite? Alcune va 
slissime e molte altre p'ccolissime4; Io vorrei 
che il c'ero in Italia imitasse il clero papista 
degli Stati Uditi; che loda ‘il suo goverdò lli- 
berale ed esorta. i. soldati. cattolici ad esser 
fedeli! Invece in' Italia abbiamo avuto la cir- 
colare di'Monsignor Lanzi vieario a Bologna 


e le istruzioni della sacra penitenzieria di Roma | 


contro |’ obbedienza dei soldati! Abbiamo 
avuto processi contro gli ecclesiastici ‘che in- 
vilavano a disertare i ‘nostri soldati e ‘nel Na 
politano ‘la Giunta d’inchiésta ha. conosciàto 
che ‘il. brigantaggio. era favorito dal clero 
connivente Roma, assenziente anzi! 

Io fui a Roma a vedere le feste per | in- 
sscrizione al pàrédiso dei, nuovi ‘santife pestai 
commosso alla maestà dellé feste religiose ! 
Ma volli anche scandagliare le cose,sotto | ar 
spetto politico! Ebbene io ho veduto che quel 
Pontefice il qua!e nàn' può distruggere i pochi 
briganti nel suo piccolo stato, ha tanta forza, 
ha tanta, potenza, che dalle cinque parti del 
mondo fece venire di suoi cenni uomini di ogni 
età, di ogni condizione, di ogni nazione! Que- 
sta è veramente una polenza stragrandissima 
che non ha pari al mondo! Ma intanto ho ve- 
duto ‘uno sterminato numero di preti, special 
mente francesi, i quali coversavano cogli zuavi, 
gli abbracciavano e gli accarezzavano in ogni 
«guisa e gli zuavi pontifici dimostravano egual 
deferenzù ed amorè ai preli francesi! Ho sen. 
ilito che il Papa vuol convocare nn concilio, 
e per far che? Chiesi ad ‘un prete. francese 
ed egli mì rispose che il Papa è. l’ interprete 
delle scritture ed il ‘maestro della disciplina 
‘e quel che egli fa .è bene: così fu stabilito 
dal concilio di Trento: e perchè io ne dubitava 
egli mi aperse un libro e mi fece leggere le 
precise parole del:cuncilio! Ma questo, risposi, 
è contrario. alle stesse vostre dottrine gallicane 

Che’ volete mi rispose il prete fiancese? 
fu il tempo delle dottrine gallicane ed ora è 
papato ! Oggi dobbiamo e vogliamo tutti strin. 
gerci intorno.al Papa! — Il concilio generale 
avrà per iscopo di curare lè piaghe della Cltie 
sa, mi disse il prete miorinterlocultore.! » Ora 
sapete voi che cosa si dice a Roma? che noi 
siamo‘i ‘carnefici della Chiesa!l La cusegnenza 
è evidente! Dobbiamo essere. distgutti; deve 
essere abolito il regno italiano per sanare le 
piaghe della Chiesa! E ‘voi ‘coficorderete le 
ricchezze dell’asse ecclesiastico ad un clero 
così avverso, sollo un pontefice così potente 
contro di noi? No! No! 

A Sinistra Bravo! Bravo! 


Castagnola continua a parlare dimostrando 


che il deficit alla fine) di quest’ anno sarà sus 
periore a 700 milioni e ‘petciò. colla liquida= 
zione dell’asse ecclesiastico vuole imporre 
Nuove tasse al popolo. 

Conti parla (contro, avendogli ceduto il.suo 
turno 1’ onorevole De Martino, che era il se- 
condo estratto a sorte. Parla della libertà, che 
si deve a tulli, e prima di tutti. alla. Chiesa; 
che ha diritte di possedere i suoi beni e non 
può, essere spogliata, come non può essere 
spogliato dei suoi beni un padre di famiglia ! 
Volete voi dichiarare tutti i beni proprietà 
dello .Stato, egli chiede? Ma questo è socia- 
lismo e rende impossibile ogni libertà di co- 
scienza | Si dice che gli enti morali sono crea: 
zione dello Siato! Ma gli enti morali ecclesiastico 
Sono i vescovati e' le parrocchie! Adunquelo Sta- 
ho con gli enti morali crea anche i vescovati e 
le parrocchie !. Eccovi a quali ‘assurdi scen- 
dete 1 La cattedrale di S. Maria del Fiore è 
Proprietà d’ un ente ecclesiastico ! Ebbene do- 
Mani il governo ‘g’ impadronisce di Santa, Ma- 
ria del, Fiore pei propri- asi, dicendo che è 


sua 
(così la Soppressione dell’ ente ecclesiastico 
mozione generale). 


di Signori, quello che dico della Chiesa cat- 
olica, ditelo della sinagoga e dei templi pro- 


Sti e di quella e così violare la libertà di co- 


‘stero se accetta il testo della Giunta'? 


dotto ‘a lire tre al quintale, compresi ‘i 


LA BANDIERA" DEL POPOLO 


testanti! Il governo potrà impadronirsi di que- 


scienza ! Eccovi le conseguenze del vostro pro, 
getto che vuoie riconoscere i soli arcivesco- 
vali, e mantiene la soppressione delle case 
religiose! Non c’è via di mezzo: 0 conccdete 
la libertà. alla Chiesa, od opprimetela! Sa” 
pete voi perchè si dice; Daremo. libertà ala 
Chiesa, quando saremo a Roma? Perchè si 
sa chela Roma, non awderemo mai più! Voi 
ammazzale l'uomo per averne |’ eredità! Ecco 
quello che fate coll’ incameramento dei beni 
ecclesiastici per la soppressione degli enti mo- 
rali! Respingo adunque assolutamente il pro-- 
getto di liquidazione dell’ asse ecclesiastico. 

Torrigiani parla in merito senza essere 
ascoltalo {roppo. 

Micheli ‘parla in'favorè ‘e ‘èhiéde'al mini- 


quale, in seguito alle necessarie indagibi,, 


di muovo coni 


in simili casi prescrivon le leggi. 


Rattazzi, ministro. Il ‘governo acconsente 
ad abbandonare il suo’ festo accettando quello. 
della Giunta come base della discussione: ma 
quando saremo ai singoli articoli proporrò pa; 
necchie modificazioni : ‘frattanto ho l’ onore di 
annunciare che la banca Erlanger e soci hanno 
dichiarato sciolto il governo dalla convenzione 
che ha firmato il ministro Ferrara ; imperoc- 
chè quella convarizione incontrando opposi- 
zioni nella, Camera. la.,banca. Erlanger si ri- 
lirò con lodevole esempio per non creare im- 
barazzi al ministero (Segni di Spa? iongigne ge- 
nerale). i 1 

Micheli declama un discorso in Bugle del 
lesto della Giunta e contro la missione del 
sigoor Vegezzi a Roma e contro. la. nomina 
dei vescovi. 

Rossi Aless. con eloquente discorso com- 
batte Ja liquidazibne deil béni ecgelesiastici. É 
più dvolte vivalnente applauditò* 

La tornata è chiusa alle 6, rimandandosi 
la discussione a domaoi. 


testano? 


stauze straordinarie. 


plipixci. 


ATTI UFFICIALI. 


— La CALI : pile de 3 luglio, 
contiene : 

1. Legge in data del 30: giugno che 
stabilisce la somma. dell’ Appannaggio 
annuo a favore del Lena Amedeo duca 
d* Aosta. —, è 

2: Leggè 130 Eligho; a tenore della 
quale il dazio d’eutrata' sull’uva appas- 
sita, guasta e semiguasta, destinata & 
scopi industriali, sarà in tutto: il regno 
ridotto, ad una lira (ogni 100 chilogram- 
mi, sotto 1’ osservanza delle discipline che 


saranno determinate dal ministro delle 
finanze. 


3. Legge 30 giugno, secondo la quale 
il dazic d’entrata sull’ olio di oliva è ri- 


pel conte Verasis di Castiglione. 


S. Pietro si celebrò la festa del centeuario, 


i monaci bisognosi. 


diritti addizionali, qualunque ne sia l’ori- per lire 100. ». 


gine e la provenienza. 


4. Promozioni e nomine nell’ Ordine 
Mauriziano. 


5. Remozioni e nomine di sindaci. 

6. Concessioni del sovrano eseguatur 
a diversi consoli. 

7. La notizia che con decretò mini- 
steriale del'7 è 20 maggio e 25 giugno 
decorsi vennero stabilite le seguenti ageu- 
zie consolari: a Lussin Piccolo, Parenzo, 
Pirano, Porto Re, Rovigno, Sebenico; Se- 
gna, Spalato e Zara, sotto la dipendenza 
del R. consolato in Trieste; ed a’ Porto 
Said, alla dipendenza del R. consolato in 
Alessandria d’ Egitto. 


ULTIME NOTIZIE 


stria, imperatore del Messico. 


intentato avanti il tribunale civile di Fi- 
renze, causa contro il Ministero delle Fi- 
nanze per la refazione dei danni risentiti 


lativo ai. beni dell’ Asse. Ecclesiastico. E 


restituita la cauzione delle L. 500,000 di 
rerdita, cinque per cento. 

. — Il Governo Austriaco ha recusato 
alla Russia il consenso d’istituire un Con- 
solato Russo a Leopoli, perchè vede in 


CRONACA DELLA CITTÀ 


— Certo A. B. droghiere in Firenze, 
essendo venuto in idea di formarsi un vi- 
stoso guadagno col liberare il prossimo 
da ogni sorta di dolore colici mediante 


copiose. evacuazioni, aveva trovato ijiscovite in Galizia, 


mezzo di fabbricare e vendere a buon 
mercato una cert’acqua purgativa che 
«dichiarava provenire dalle sorgeuti della 
Torretta. I timbri e sigilli indentici non 
ingannarono l’Autorità Governativa, la 


scoprì l’ adulterazione e sequestrò al po- 
vero droghiere tutta l’ acqua fatturata e 
gli analoghi recipienti. Questa filantropo 
Vefrà. pur è ‘troppo sotto- 
posto a quella purga senza sciarappa, che 


— Sono state cottestate' nuove con- 
travvenzioni per usò di pesi e misure 'il-| 
legali, per trascuranza di disinfettare i 
bottini, per corse ‘veloci dei fiaccher- 
rai'ecc. ecc. O comevva che il male cre- 
‘sce quante maggiori trasgressioni si con- 


— I treni di-Roma giuoagono sempre 
in ritardo ‘îtante il gran numero’ di via g- 
giatori; specialmente ecclesiastici; i quali 
però ‘non ‘fauno che transitare per Fi- 
renze. Questi ritardi sono insoffribili e 
recan vergogua ad una Ammibistrazione 
che Covretba essere preparata a far'che 
tutto vada'in regola ‘anche nelle 'circo- 


2 Domandiamo a chi di ragione | un' 
po’ di sorveglianvza sui fogli a stampa 
che'si vendono per narrare qualche fatto). 
scandaloso’ avvenuto in città o qualehe| 
avvenimento già riportato dai giornali, 
e che vien ‘mascherato ed esagerato per 
solleticare la curiosità pubblica e dargli 
‘apparenza di nuovità. Tatti banno diritto 
di vivere, ma ci pare non convenga fon- 
dare un luzro fumeotando le male pas- 
sioni, propagando turpi e sciocche noti- 
zie e spirgendo foglietti così indecenti 
che ‘sono un disdoro per la stessa città. 

— L'altro ieri, coll’assistenza di tutti 
gli impiegati della casa reale celebravasi 
in Santa Felicita una cerimonia funebre | 


— L’Unità Cattolica ha da Firenze la | 
seguente * Corrispondenza che riportiamo 
senza tommenti. « Arche qui il,giorno:di 


in modo solenne: Il luogo presceltorper si. 
mile: cerimonia; fu la vasta:e monumentale 
chiesa: di S.. Spirito; al di/1à dell'Arno. Vi 
intervennero moltissi se votabilità c707/% e 
militari, ‘ey fra gli altri, venne osservato 
il generale Lamarmora: Fu in codesta 
occasione, aperta una lista! per soccorrere 
ll re ha sottoscritto 


— S. M. il Re d’Italia ha ordinato 
ùn lutto di 'Corté per 20 giorni, incomin- 
ciando. dal 5 stante, per la morte. di S. M. 
Ferdinando Massimiliano, Giuseppe d’ Au- 


— Il Conte Langrand Dumonceaw ha 


dall’inadempimento del noto contratto re- 


ciò fece lo stesso giorno in cui gli venne 


essò un artificio’ per coprite le mene mo- 


— È stampata la relazione sul bilan- 
cio della Marina. La Commissione lo pro- 
pone nella somma di L. 40,163,858 con 
una diminuzione di L. 2,182,109 in con- 
fronto delle proposte: del piincio mini- 
sterialei 
li viaggio dell’ Imperatore e del- 
l’ Imperstrice d’ Austria a Parigi, non ha 


PE jotayr più» e Qi fgpriamo bensì che 
I'Ibpératore! vi' si rechera verso il 20 


;agosto nel più stretto incognito accompa- 


gnato dal cancelliere dell’ Mete barone 
De Beust. 4 

— Juarez persiste nel rifiuto di con- 
segnare la salma di Massimiliano al Co- 
mandante della squadra Austriaca a Vera 
Cruz, 


1." 
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DISPACCI ELETTRICI. 


(AGENZIA STEFANI) 


CS 


Nuova-York, 3: — È giunta la conferma 
ufficiale della ‘fucilazione’di Masstipiliatio; Mi- 
ramon e Mejia. 

H Congresso americano è-riuvnito. 

Parigi, 4. — Situazione della Banca. — Au- 
mento :numerario: milioni :2. 1j4; portafoglio 
14 415; anticipazioni 1; biglietti 44 213, Dimi- 
nuzione tesoro 45 112; conti particolari 21 12. 
Londra. 5. — Camera dei Comuni. — Di- 
sraeli annunzia che la morte dell’imperatore 
Massimiliano è ufficialmente confermata; quindi 
non avrà più luogo la rivista di. domani. 

Vienna, 58. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica un telegramma del ministro plenipoten- 
‘ziario dell’ Austria pres:o gli Stati Uniti, in 
data 3 luglio, col quale si annunzia che Seward 
ha ricevuto la. conferma della fucilazione del- 
V imperafore Massimiliano dai Consoli: ameri- 
cani. di Matamoras e di Vera Cruz. 

Parigi, 4, — li Sultano ha ricevuto ieri in 
udienza particolare il sig. Lesseps, informan- 
dosi col più vivo interesse del progresso dei 
lavori del canale di Suez e prometltendegli il 
suo benevole appoggio. 

La France dice “che nulla finora ha confer- 
mata la voce dell'assassinio del ministro fran- 
cese a Me.-sico. i 

li re di Portogalio è atteso domavi a Bor- 
deaux; partirà quindi per Coite e di Jà si re- 
cherà” direttamente a Ginevra per raggiungere 
l’augusta sua cotssorte. Le LL. MM. Lang 
ranno a Parigi, il.20 corrente. 

Berlino, 5. — Il re, il principe reale e il 
principe Umberto assistettero ieri a. Postdam 
alle manovre. Il principe Umberto è ritornato 
la sera a Berlino ed è smontato al Castello. 
reale. Sabato assisterà agli esercizi dell’ arti-. 


‘sera slessa parlirà per Pietroburgo. 

Parigi, 8. — Leggesi nel Monitewr : 

L’ assassinio di Massimiliano destò un senso 
generale di orrore. Quest atto infame ordinato 
da Juarez imprime sulla fronte di coloro che 


messicana una macchia indelebile. La ripro- 
vazione di tutte Te nazioni civili sarà il primo 


castigo di un governo ii quale ha alla sua te- 


stata un simile capo. 
Il Sultano, udita la fine trani di Massi- 
miliano, pregò che venissero sospese’ le feste. 
£’ Imperatore prese il lutto per 30 giorni. 


AVVISO INTERESSANTE 


ne 


Sono invitati tutti quelli che ci scri- 


| vono a francare le lettere; poichè quelle 


non franche vengono rigorosamente ri- 
fiutate. . sed 


$, 


GiusEPPE! DONI Responsabile. 


glieria di campagna della guardia reale e la. 


LI 


fsi dicono i ‘rappresentanti della Repubblica fl 


è 


È 
si 


Di 
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I 1] eli Annunzi. in quaria pagina, i"ppelebo ‘di' CenteSimi 15 per ogni linea. 
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‘Tm'terza pà 


MEDICINALI PATENTATI 


‘DEL FARMACISTA ''RIGOTS 


TOSSI E MALATTIE DI PETTO..— Le 
così dette, Pastiglie. pettorali inglesi, di 


| 


gusto aggradevole e non. anneriscono 
la.lingua come, quelle. di cbismuto: e 


azione calmante espettorante, ecc., sono | magnesie. i 


utilissime. nelle tossi asmatiche, con- 
vulsive: reumatiche e saline, nelle an- 
gine, raffreddori, abbassamento di voce, 
bronchiti acute e croniche ; sono effi- 
cacissime+nelie  tossi  ostina/e ,con  do- 
lori al petto, anche se ereditarie. 
Scatole‘ da'L. ‘3,450 e L. 2, 50. 


PASTIGLIE ALCALINO-FERRUGINOSE.— 
Efficacissime nella cura delle anemie, 


«nelle difficoà. di. digestione per debo- 


lezza di stomaco con tendenza al vo- 
mito, fatonia, del. ventricolo, pensatore 
iall'epigastro «dopo .l'indigestione degli 
alimenti, cefalagie; diarree; pa!pitazioni 


‘‘imervose, cachessie; emaciazione èc. 'ec. 
1 * Scatole ida 50 pastiglie L. 2,150 


vi da 30 » » 04, 60 
PASTIGLIE E POLVERI ALCALINE se- 
cordo 1 principi del Pètrèquin. — Cu- 
rano la. gastralgia, dispepsia flatulenta, 
alterazione della saliva, indigestioni in- 


«Cipienti, crampi, dello stomaco, . scon- 
‘Certi intestinali, borborignori, meteo-|gusto senza alterarne |’ azione. 


‘Tismo, spasmi nervosi, . ecc. Sono .di 


| 


Scatole da 50 pastiglie L., 2 

» da 30 » »_.A 
PILLOLE: DEPURATIVE. — Queste pil- 
lole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i. più effi 
caci; fra i. depurativi sono utili pei 
dolori notturni,  erpetri, macchie alla 


pelle, ed in. tutti i casi in ci, trattasi! 


di correggere il sangue viziato :. sono 
di uso. più, comedo . di qualsiasi  sci- 
roppo 0 decotto depurativo, non stan- 
cano .il ventricolo con sostanze. inerti, 
nè richiedono regime speciale di vilto. 

Scatole, da 200 Pillole L. 7, da 
100 L. 3, 50. 


CONFETTI DI. CUREBE.E COPAIBA. — 
Questi importantissimi rimedi di uso 
abbastanza conosciuto, presentano una 
difficoltà nella pratica applicazione, a 
causa del loro gusto  disaggradevole 
ed. odore ripugnante, colla forma di 
confetti si è riescito a mascherarne: il 


Scatole da L. 2, 50 e L, 4, 60. 


Firenze. Deposito generale presso A. DanT£ FERRONI, Agente Commissio- 
nario, via Cavour, N. 27; ed alle farmacie SienorINI. via Porta Rossa, Logge 
dei Grano, Borgo Ognissanti. Si spedisce franco in Provincia contro Vaglia 


postale. 


GIOVANNI BELLIENIVE: FIGLIO 
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+ GABBIAI, STEGCAI NEGOZIANTI. NATÙURALISTI 


In via degli Speziali N. 10 sul canto‘di ‘via ‘Calzaioli; e' via dei «Pan-| 


zani N. 10, Firenze 


. c.c... Avvertona i Signori Amatori 

di animali rari e viventi che reduci da'un lungo ‘viaggio hanno  pertato «un 
bellissimo assortimento di afiimali d' Arrerica, d’ Affrica: e idi altre parti . del 
mondo, cioè :. Pappagalli, Arà, Cataquà, Andulatus, Inseparabili, Cardinali, 
‘Diamanti, Fagiani doiati, Tottorelle, Uccellini di ogni: specie, Uistiti;. ‘ed.«in 


‘fine tutta la icollezicne di animali Cotosciuti in 


varie parti del) mondo. 


In detto Negozio si trova ‘purè ‘un copioso. assortimento di gabbie di. ogni 
genere e il deposito della PoLvERE BouvarEL: per la distruzione di ogni ; in- 


setto e relativa macchinetta per adoprare la. medesima. 


(23) 


vere di avvisare 


AVVISO 


ANTERESSA \TISSIMO per consul- 
|. tazioni su qualunque, siasi malattia. 
S La Sonnambala sig.‘ Anna d'Amico, essendo una ‘delle 

| più rinomate è conosciute in Italiae all’estetò per le tante 


guarigioni operate insieme al suo consorte, si ‘fa'Vun' do- 
che, inviandole una lettera franca con'due' capelli ‘è i sin- 


tomi della persona ammalata, ed un vaglia di ‘L. 3 e cent. 20) nel ristorntro 
riceveranno il consulto della-malattia e delle loro cure. 

I consultanti di Francia spedir debbono un vaglia postalè»di‘L. 5, Quelli 
degli Stati austriaci ci spediranno fiotini 2 ‘in’ Bantonote. In ‘mancanza di 
vaglia postali di qualunque sia regno ‘potranno inviare: L.' 15 in’‘francobolli 


dentro la» lettera assicurata. 


La Sonnambula 2’ Amico .in 6 anni che trovasi. domiciliata ‘in : Bologna 
ha consultato 22.544 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti 
‘d'Europa ‘40,811 lettere per''consùltazione. 

La verità d’ incontestabili fatti ‘di. sua chiaroveggenza è quella che le: fa 
acquistare sempre maggior rinomanza' e: clientela, 

Chi desidera consultarla diriga le ‘lettere .A/ profess. PIETRO .D' AMICO, 


magnetizzatore, via Venezia, N. 1748) in Bologna (Italia). | 
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gina, Centesimi 40. — Per ile ‘inserzioni di Articoli, | prezzi 


da convenirsi.. 


+ ee. ——_—_—_—___— e 
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(SS | ©HETTURE” SEMPLICI 

È SULLE: SCIENZ8, SULLE -ARTI E: SULL’ INDUSTRIA 

I AD USO DELLA GIOVENTÙ DeL siG. GARRIGUES. 

| ‘Nuova «edizione interamente «rifatta, dalprof. ;Bourot: DE. MonvEL. 
Prima ‘traduzione italiana. 


I Un,volume.in,16° grande di pag. 436. — Prezzo L. 2,,.50. 

i Si,spedisce franco: per..tutto il.Regno.a chiunque. ne rimetta. l’ importe 
‘in vaglia o francobolli diretti alla Libreria. degli. Scolari in. Firenze, Vie 
de) Panzani N° 48. ‘(48) 


a i TAO 0 
SIROPPO DA TOSSE. 
Preparato dai Chimici Farmacisti abanigi 
LUIGI. E ALESSANDRO .MAGNELLI 
membro del'R. Collegio Medico di’ Firenze. 
E da, moltissimo tempo che esperimentasi la. sicura efficacia di queste 
Siroppo sì nelle Tossi Convulse\ebe in quelle:Catarrali. ov iùn ie gra 
‘Vendesi alla Farmacia Magnelli N. 1. Via de Guicciardini, Firenze. Prez- 
zo. L..41,,40.la. Bottiglia. o (R0) 


I PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL» SECOLO XV 
pubblicati ‘per cura 
PIETRO FANFANI 


vai 
Un bel volumetio in sedicesimo di pagine 80. 
Trovasi  vendibile .in questa Tipografia, «al prezzo.» d 
Lire 4-65. (24) 


FIRENZE CAPITALE: D'ITALIA 
RIFLESSIONI DELL’'AVVOCATO'I G. 
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Vocabolario 


DELLA. LINGUA. ITALIANA 


‘ sui‘ Dizionari ‘dellaCrasca, del Carena, del’ Gherardini, del Manuzzi, 
‘del ‘Tommasèo, ecc. 


Nel. quale. oltre le, parole del. linguaggio’ comune, si comprendono iprin- 
cipali termini tecnici. di - marina, giurisprudenza; fisica, chimica, > botànica, 
agricoltura, medicina, anatomia, chirurzia, astronomia, matematica, astrolo- 
gia, zoologia politica,, mineralogia, storia’ naturale, economia politica; ‘diritto 
commerciale, architettura ed in generale di tutte le scienze; ‘arti ‘ e me- 
stieri, moltissimi vocaboli antiquati! che. s' incontrano néi , nostri classici, 
moltissime frasi. ed espressioni. proverbiali, i vocaboli di geografia, di nomi 
propri, ecc.,, ecc., con la giunta di parecchie. migliaia. di ,voci di uso ed 
altre di buon conio omesse nella. maggiorparte ‘dei. Dizionari di. questo 
genere. 

Un grosso volume di 1750 pagine.a .due..colonne compatte. — Ital. L..5 
franco. pero tutto il Regno. +: Rilegatosin.tela all’inglese, una.ilira, 50 :cen- 
tesimi di più. tags 
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Avevamo dichiarato di sosperders 
la spedizione ‘del foglio a -tulti quelli 
che. ab ricevere del. terzo, numero; non 
avessere! inoltrato! con vaglia il.relativo 
pavametito:' Questa misura ci era vini 
dispensab: le non essendo noi di quelli 
che pescano nei fondi segreti, e do- 
vendo. perciò condurre a..buon porto 
il::g.ornale mediante. una retta ammi. 
nistrazione. Pur nonostante, abbiamo 
atteso ‘qualeife giorno anicéra onde! non 
sembrare scortesi. Oggi poi sido do- 
lenti. di dover prevenire quelli che 
non hanno spedito, l'importo, dell As- 
sociazione sche» col. presente: ;.numero 


sospendiamovioro ‘invariabilmente’lin-|,, fare dactfigatardì. govenae: libero al 


Vio cella ‘Bandiera, ‘per “non riprene 

IRE , i& 3 1 PI 
derlo finchè non abbiano adempito agli 
obblighi, respettivi. 


SI PREDICA AI PORRI 

Una idelle cpiù ‘camere. e isoHazzevoli 

‘ letture (che: mai,pè quella deglin Alti. UA- 
ciali delle vnostre (Camere. 

Peccato: che anchesnoi nou abbiamo il 
nostro Paul de Ko cheo:il.nostro Dumas 
per ricavate .da quelli la tela di, piccanti 
Romanzi. E non. ci mancherebbe, nulla! 
Amori fintiy/gelosie;;contumeliey; pecerecci, 
‘bugie, pulombate, episodi di. combinazione 
e'd’*effétto, colpi di scena, baruffe «ciane- 
sche, intemerate burlesche;.insomma.una 
varietà inficita di | farse,, dall’.idiliio al 
poema comico, dal sarcasmo all’ eroismo 
da ‘spettacolo: i 

Marla «severità: della, storia. emenderà 
il difetto dei romarzieri, e furse i posteri 
rid'eriniio! arsquarcirbellico;della  muffosa 
situmera di Icerti onorevoli. 

A vedere come taluni Cerberi stanno 
lì  fiutando perelè nella barca dei Bilanci 
i. Caronti non accolgano le anime reprobe 
di.certe spese, si direbbe che la spada 
della giustizia è presa a pigione perpetua 
dai rappresentanti della nez:ione, Mà, ohi- 
mè, che la statua, gi quella Dea Sion 
bile, batte, da un pezzo le nacchere per la 
Persona seminuda abbandonata sulla co- 
lonna di S. Trinita ai morsi del rovaio e 
a’ colpi della grandive sonante. 

E uon è,la prima volta che | Aula di 
Ira Girolamo judiva i rammarichi che il 
popolo, d’ Italia, oltre. a patir la fame, ha 
sete pur di giustizia. Ma la Diva augusta 
ogni «dì più si sente i tendini intirizziti 

che le, Teudduo malagevole il camminare 


e a mali perla zoppica coll’ aiuto delle 
stampelle, 


| Ma fu come parlare ai sordi! 


Ci'l furono doglianze ‘sulla’ sicurezza 
pubblica e sulle spese strabocehevoli che 
ci costa, taritochiè il béenefizio dell’ acqui 
stata libertà né! parve che altro non frut- 
tassé che ‘torme ‘di brigabti;'di facinorosi, 


di concussori, d’ ammibistratori ifigordi é 


di lari. 

Ci furono rammarichi sul-trattamento 
dei prigionieri) sulle lungaggini dei pro- 
cessi e degl’ interrogatorit} suli” indistinto 
e immorale mescolamento ii sicati -e ri- 
ba.di:con imputati : politici, | di donneida 
bordello con matrone; d'avvocati con’ bi- 
scazzieri, di. monsignori  cou ispie, «6 di 
amalgame altre) quali si fanno soltanto 
in questo governo; Ci farono; rimostraa? 
ze de’ due onorevoli: Goretti. \é. Fenzi sul 
monopolio della polvere da. schioppo; da 


Grariduca di Toscana, edi governo: dispo- 
t co a quel:che ora felicemente ci regge. 

Che più; se nello stesso 'Iiboratorio 
delle leggi ci fu chi si lignò e del Co- 


dice ‘penale e di ‘quello ‘civile’ è ‘massime 


dellò disposizioni che riguardano 16 inas 
terié testuinentarie? ‘Oh poveti‘hòi; ‘èhe 
possiimé sperare da'viti, sé nob vi'rieste 
neunehe di trattar bene i morti? 

Che andate voi dunque raspando sul 
tema dei Bilanci, eta che mostratvimassai 
fuor di tempo, ora che unico scampo al 
naufeagio” della Bancarotta (è ‘lac tavola 
dell’ asse: ecelesiastico? E iche fede vi pre: 
steremb poi :mesehivi quaodorsulta ban- 
dietà del falso riscatto sche: avete impu- 
guato! si legge ‘il motto di condurre i po- 
puli:col 'tapo’ nel''sateo? Non è aforisma 
vostro:che colla verità: nonosi governa? 
Non: l’aveva ‘a motto!del suo portafoglio 
‘delle ‘fihanze il Cavour? Nun lo ristame 
pava or ora il ministro Ferrara, rimpro- 
verando altrui 1a troppa franchezza? 

E questo chiamate voi regime costitu= 
zionale? Tatere a”popoli il.vero? Tenertlì 
a ‘bada coll’erbà trastulli? Ingoiare i suoi 
mitiotti  perchiè si tramutino cin: adipe | e 


‘child Ue’ suoi | incentatori? «Sfuggire: ad 


ogriil responsabilità ?. Oh: ‘veramedte voi 
trattate dare quel povero popolo clie chia: 
mate sovrano, solo perchè; gli mettete.io 
mano lo%scettro di ccanna, e perehè gli 
fute ifchini ‘è salamelecchi; asolo dileg+ 
Bio. Re il popolo; perchè la -sua corte 


Midulatrità; \come \agli altri re ‘tutti, » gli 


tappa gli otthi ai raggi.del vero. 

_ Eppùre mevtre chie Sîede al'banèhetto 
nazionale ‘Sopra un'guantiale tipieno di 
noci gli si dice che sièle sulle piùmie,è 
col bicéhiéré ‘d’acqua in Mano sinvità 4 
fare i brindisi per l' auinento dei fili te- 
legrafici, ‘perie‘izze d un'principe reale 
che crescono il Bilancio di L. 400 mita, 


i I : Usi i sui & : 

pei sei milioni. con cuioriparare alle mu-| impossibilità (son..parole dell'on. Macchi) 
nificenza della. lista civile. del Re, per, di proseguire nella loro professione attesa 
le L: 800 milaoccorrenti a..spargere. par.le.! la; t#ssh!ehorme Isulfe settare) 17/GANN 
stampe 1’ olio della ‘sapienza, e il sale;del| 
giudizio del Governo e.dei grandi. corpi 
che gli. appartengono, e; per. altri, titoli 
di pubblica gioia. 

Non ha. egli ragione il; popolo. di far 
gazzarre e. trescare spensierato, nel cir- 
colo della libertà conquistata? Esulti, chè, 
la) (cuècagna è sua.in «casa, in) mercato, 
alla, scuola; in.tribunale, in teatro. 

Ben! può menar festa per le. musiche. 
militari castrate, pei teatri impoveriti, 0 
per le gambe. delle. Ballerine da farle gi- 
rare «colle. prebende. dei! Vescovi. 

‘vBenopuò andare ini giolito, perchè, a 
diminuz'vne del. Bilancio, entreranno (?) 
velle casse; esauste, Lire, .1,862,000 della, 
Via Ferrata,di Savova, altri 18 milioni 
della Sasigtà delle. Ferrovie. Romane. e 
i ie, Calabro-Sicule ! ! Qui 
davvero è l assegnamento da fare per 
corrispondere. a Roma,la quota delle pro- 
viucie, che, ci, appartengono, a Vienna 


colla statistica;e co’ libci d'amministra- 
‘zione alta mano la bal.riaggihe delle ta- 
riffe sulla, vetture, det erminate alla cieca 
e senza conoscere Î giosti criteri sul quali 
fissaria. cqpfitt setti 


Ecco i cocchi'dofàti del popolo! 804 
vrano, ed eced i carri trionfali che v* hanno 


a''medate lin Cumpidoglio! 
E voi, ciinciando sul Bilancio degli 


Esteri, tardate armettere un consvlato al 
| Paraguay? Deb; affrettatevi, pure che; il 
bisogno incalza; e la grandine; de’ guai 
casca sul tetto di casa, grossa 0 spessa 
come quelta di Dante! Anzi. non frappo- 
nete indugio ad aprire gli ombrelli,.chè 
giù le fogne cominciano a tenere in collo 
ei rigagnoli danno agli stinchi. : 

Noa è cui, o Signori, la;burrasca;, ma 
verso «la Mavica. E poichè non s'ete fiu- 
mane:reali ma torrentacci; così guardate 
che le. acque rigoutie, della; Senna. e del 


aaa 


pfritrotvaf fl oiisisast ri tor tà wi e 


E, avanti, un altro onorevole vi provava. 


s 03T0q ; 


il pagamento del,;Veveto conguistato. 


Ecco» prodezze.e gusdagui.d’ una. pa- 
litica anfibia, d* un’ amministrazione guere 
eia 8 balorda, d'una diplomazia inodora 
(come tai Vuotatura):la quale. ora, dopo la 
Convenzione. settetbrina, e dopo:l’ultimo 


trattito coll’ Austria, ci fa dono;del mas 
cinato; delle sentinella: dei nostrisal ;con> 
fine papaliao, dle. «rannate »Parigine, a 
contentarci di farei suffamigi ai ternanti 
da Roma e debtrattato idivcommeneio col» 
l'Austria; a daumno.dei nostri confini; delle 
nostre: ibdustrie e della nostra [ marina; 
come vociferava: alla Camera, con, piglio 
soldatesco l’ieccentrico, Bixio, 

Eppure voi prometteste, come, Caligola 
al suocavallo; it-palazzo; d’.0ro.al popolo 
sovrano; ma Caligola.glielo fece dayvero 
e ‘lo ammesse: bestialmente. alla. dignità 
di console. Ma voi. avetesinvece dannato 
il popolo alle trappole di..legno,. e, tra’ 
littori,Joritinalzaste soltanto all’onore di 
pagare tasse che. mon può comportare; 

Nè siamo'nbi ‘a dirvelo,y perehè ci:piac> 
cia la reluttiriza ‘dei poveri a:pagare; ma 
le venti ‘e lé ‘trenta! mila: cartelle della 
ricchezza mobile -che!’i Municipi®non rie- 
scono a riscuotere, è i ricorsi al. Parla- 
mento contro leggi già fatte e i )piagni- 
stei degli stessi ‘coccodrilli che ‘lasciano 
divorare, per 1*ipocrisia d’ uno sterilerohi. 
E''in'quell’ eroi-comica Reecolta vediamo 
là petizione ‘di n.° 11/668 colla quale il 
segr. Bettea,' nella tornata del 28 giugno, 
Fucèva ‘intentiere’ come certi messaggeri 
postali fra Cremona, Casalmaggiore.le 
Mabtbva'(fra’Quali ‘certo Piffeni; nome di 
non lieto augurio) fossero ell assoluta 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


Meno non ‘affoghinò le cieche dell’ Arno! 
E i popoli putreste sempre mantenerli 
fedeli a quel. segnacolo , dove, insieme.® 
voi:tuiti, sperarono e pattuireno «il riscatto, 
Ma: voi; invece che «agli. efficari rimedi, 
dute l’opera. solenne alle inezie di rito, @ 
nelle poche decine tdi. risparmi;dimentica» 
ste i!molti m'lioni della; montatura e. del 
congegno: della tea macchina E;frattanto 
i meetings di Mo:lena, presi-duti da, va 
senatore, e resi importanti per.la presenza 
del» prefetto se di altre plein 
v'anbunziano il preludio delle, .sapient! 
vostre seconomie » nel ; Bilancio ; della. pub» 
blica «istruzione, 
Ed'or se. « avete gl” jotelletti spl 
« Mirate.la cottrina, che s° asconde, 
« Sotto la «scorza delli. casi \strani.:» 
Non rvedete or dunque ?che;non, è più 
il tempo di rispondere. a°. popoli Come 


Gneo Pompeo ad.Ipseo: leramziti ,d° attorno 


che le tué ciancie mi fanno trascorrere 


il tempo d’andare a cena? 
Il. simulacro della libertà è ilolo a cui 


le. moltitudini.incurvano La fronte, e_vo- 
lentieri sul. suo, «ltare ; vi, depongono il 
frutto. dei loro, sudori; ma .guai ai g0- 
verni‘che.ne fanno zimbello di bambini, 
e. leas@ da, chiappar. ghiozzi, Nè bastano 
i Circhi parlamentari ad allettare Je ple- 
bi; nè «i, Sindacati ombratili, e reggenti 
il:sacco, della preda a gsaravtire .i .50- 
spetti dei dilapidatori, nè le.alleanze pre- 
potenti, nè le molte leggi 0 bissimate,.9 


corte all'effetto, 10 sovercliatrici; chè,.a 


lungo andare; i. popoli scuupron »l fiuto 
la salvaggina, e distinguovo maraviglio» 


samente.ll iasso: dal. lupo. e il Lipalto d’In- 


dia dalla beccaccia. 


‘tradimeuto. A Queretaro infine egli stette 


E. 
0] 


posticcio e bastardo, e le futte. promesse 
cominciano a parere trabocchetti. «La. ia»| 29 mag io. a Vera-Cruz, @ il 12 giugno 
dipendenza, unità ;la concordia e. la fece il ‘| soleune ingresso a Messico. 
prosperità paiono corpi di cholérosî da dì-| Tre ‘sbni é È, giorvi dopo, subì la' sorte 
sinfettarsi, nn cu profumi, ridevoli, ma stessa di Itorbide, il cui nipoté egli aveva 
colla infusione di sangue, nuovo, Ilquale, adottato come erede del trono. » 
crediatelo, non può essere attinto alla 
Senna, le cui onde viepiù s° intorbano 
e per la inopiuata baldanza prussiana, e 
per ia nuova barbarie di Juarez che le- 
;vava in -lemente di vita 1° infelice Massì- 
miliato. 

| Voi,com° Es»ù, vendeste la primogeni- 
tura per un piatt) di lenti, e gl’ Isacchi 
se ne approfittarono coprendosi. la pelle 
liscia di nutura col vello, del capretto. La 
vedete voi in messuno la levigatezza di 


NOTIZIE POLITICHE 


— Abbiamo da Napoli, 2 luglio: 

Ieri avvenne un; fatto che. dimostra 
sempre in quale stato la deputazione pro- 
vinciale è ridotta. di fronte all’.autorità 
gosernativa. 

| Essa. per'legge ha'la' tateta a sulle opere 
| pie. Or bene credette opportuuo delegare 


prima ? | tre dei suoi membri a visitar 1’ Albergo 
i e. dei poveri:diretto ‘‘dal'‘sig. Winspeare, 

i | proposto dal marchese Gualterio a quello 
FERDINANDO MASSHIILTANO GIUSEPPE stabilimento ‘come commissario straordi- 
D'AUSTRIA deli n»rio. Lo ceredereste? «Alla ‘deputazione 


fu ‘negato l’accesso. Un tal fatto  sapu- 


Imperatore del Messico 
tosi in città ha indignato tutti quelli che 


Nella certezzache tutto quanto ha rap- comprenduno di qual gravità esso sia. 
porto a questo Monarca gene'oso e sven- Come vedete, ‘quando si giungea tal 
turato non può che iuteressare profon-|PUWte non ci resta che «la violenza ma- 


damente i nostri lettori, riportiamo il | teriale. i 
seguente articolo che scrive sopra di lui Il prefstto. come presidente della de- 


la: Nuova stampa libera di Vienna. putasione è col Wiuspeare; sicchè il cou- 
«Colui che.le palle messicane uccisero feto pe la medesima ‘ed il Gualterio è 

i1]9di giugno, era un prin*ipe ricco delle MinnDaaitO, 

più noi i doti. Fu certamente un singo- È possibile andore innanzi? E la legge 

late Contoreo di: circustinze) fune. vaga non è apertumeute violata da coloro che 

roriénzescà aminz onò di! pitere; forsanco dovrebbero rispettarla e farla rispettare? 


un ‘sen<ò iniefinit» Ci mestizia, tutto ciò — Abbinmo da S. Michele, presso Ve- 
ché lo mbsse ad'abbandonare una brij- | MOLA, che nel giorno di S. Pietro (29 giu- 
lante po«izione. ib patria e' fondare un|gUv) avvennero in quel paese gravi di- 
trono al di là (dell’O enno in paese per sordini, giacchè venne fatta una dimostra- 
metà selvaggio: Ei nen si lasciò smuovere | Zivne colle grila «dd4ss0 i protestanti, 
nè dal'é «Uppliche delle famiglia, nè dai abbusso è luterani. Uva folla convenuta 
consigli ditutti gli vomini avveduti, Volle | dale campagne vicine uuita a quella del 
essere in Messico il primo piùttosto che il paese percorreva le strade urlando ed im- 
secoldo ‘in patria; non lo atterrì l’inter-|P®neudo a colpi di pistola che i pacidci 
vento straniero che dovea farlo salire al |Cittadini si un:ssero a quelle esclama- 
trono; egli #nò st Messico con In. sin-|Zi0ni. 

cera convilizione che n questo paese non Iu tele frangente tutto affannoso giuri» 
mancasse èaltro che un vomo retto perjg9 sul luogo ii sindaco, 6 precisamente 
divenir futté, ricco e fetice. Iltusine, er- {bel meutre la ‘moltivudine stava per vio- 
rore; a cui i ‘nati nella porpora si danuo !lare il domicilio .d’ un  nstguito. Pianse 
troppo volehtieri e troppoficilmente. Quan-{® t»le ‘spettacolo il buun ‘vecchio e colle 
dog accorse illa fine di esser precipitato in | Preghiere le | più calde, (unite ai savio 
una triste ‘avventura, era troppo tardi, ed cuntegno dei locali carubinieri, tlusiì a 
egli si sentì auimsto dal più nobile spi- | SCOUgIUrare tento pericolo. 

tito di entusiasmo ‘e di sacrificio, Nè la Fu chiesto pertauto da Verona un rin- 
tragica notizia della terribite sorte della | f0120, il quale :sopraggiuuto, benchè a 


“sua consorte, nè la partenza dei Francesi | tarda ora, potè ausiliare la locale forza 


che snni ntavi a dinttura per Ivi ogni Por tenere almeno in sesto i tumultuanti 
probabilità ni tegno, poterono scuoterlo. {ed a sera bene inoltrata fu finalmente 
Egli si ostinò velta posizione prescelta, |SC:olta quella riunione sfrenata, senza che 
quando ‘giù tutti gli appoggi eran caduti, ! grazie a: RR. Carabinieri,i quali ci è d’uopo 
quanio tutto ‘vacillava intorno a lui; e;|Pipeterlo, usarono d'un contegno forte e di- 
salvo una piccola schiera di valorosi, egli { gnitoso, si abbiano ‘a deplorare delle tri- 
non' era più circondato che da ubbrobrioso | sti conseguenze. 
— Siamo sssicurati che il nostro. go- 
eome ai un posto parduto'e non combat-|Vverno abb.a dato. istruzioni alle truppe 
teva più se non per l'onore. La Francia |che s3n0 al confine pontificio per una se- 
aveva potuto lasciarlo snlo nell’imbarazzo | vera sorveglianza. Fu ordinato di coucor- 
e nel pericolo; ma egli in una spscie di'rere coi soldati del papa alla persecuzione 
eroico delirio considerava quale ‘un’igno-|dei briganti che turbassero la traoquil- 
minia rinunciare a questo trono abbanio-|l]ttà dei due territorii. In caso di movi- 
nato da tutti. meuto politico, nel quale potessero pren- 
» Ferdinando Massimiliano era nato der parte i cittadini del regno, ne fu or- 
il 6 luglio 1832; il 9 aprile 1864. sotto- | dinato l’arresto e la consegna alle autorità 
scrisse il putto di famiglia con cui rinu-|italiane. È vietato in questa circostanza 
ziava per sè e suceessori ai airitti agnatizi | che i soldati itoliani penetrino al dì là 
di prin:ipe austriaco; il 10 saprile rice-|della zova militare stebilita alle frontiere. 
veva la corona Imperiale dalle mani dei 
eapi del Messico, d’ E:trela, Altomonte, 
e Lubastila; il 16 partiva da Trieste per 


Milano: 


‘a LA BANDIERA DEL POPOLO 
| 


Intendiamoci; da noi tutto, 0. quasi, è angar a Roma a pigliare la benedizione ; nicipio 
che il Pontefice gli dava. ‘Egli sbarcò il {//0rido stato, da non poter traltéuere. un 

sospiro, peafornid, sche Hina | non é la 
Te 9 i A otatati. 


nazione. ih i 


} % 


lo finanze cittadide CA le nazi. 
entrambe travolte a così miseranda ruina, 


— Serivesi da-Roma- alla Gazzette de 


France : 
L’ episcopato cattolico qui raccolto si 


occupa di due fatti importantissimi; DI” 
primo è un indirizzo al Papa, il sec ‘ondo 


un indirizzo a tutti i principi della cri- 


stianità, la 


Le commission »per A alia sono già | a 


‘nominate. il 

L’intirizzo ai ire Bristiio insi- 
sterà sui doveri che ag'i stessi incum- 
bono. per tutelare la sovrauità temporale 
del Pontefice, sovravità che reclama la 
soli iarietà dell’ ordine generale: del mon- 
do,.e domanda che in. tutti i casi, men- 
tre.la sede pontifi ia attende una giustizia 
completa, intauto però le siano accor tate 
sufficienti garanzie per la conservazione 
di quavto oggi le rimane, 

Il redattore di quest’indirizzo è l’ar- 
civescovo di Tours. 


— Un esattore, dicesi, di Castellano 
vicino ad Alessaudria raccolte. tutte le 
cartelle dell'impréstito nazionale che ave- 
va in ufficio. per esserè consegnate ai .va- 
rii interessati, improvvisamente se re 
fuggì con esse. Sembra che ascendessero 
a ottanta circa mila fragchi. 

Sabato scorso quesio iuf-dele funzio- 
nario truvavasi in Genuva, dove venidè a 
cambia valute e ad altri questi titoli «del 
debito Pubblico che renlizzò in tanti ma- 
renghi quali intascò a mano a mano che 
gli venivano consegnati senza conta:li. 
Gli agenti della S. P. sono sulle traccie 
di questo esattore il quale sarebbs a «de- 
siderarsi cadesse. nelle mani della Giu- 
stizia affinchè Lon riuscisse impunito un 
delitto di cui 
nostri frequenti gli esewpi. S/l4 dies sine 
linea I!1- 


Leggismo nel Courrier de Marseille; 
del 2: 

Due mesi or sono abbiamo avnunzieto 
che, a cura della «polizia dei, porti, tre 
capi briganti italiavi, chiam.ti Crocco, 
Piloni e Viola, erano st.ti. arrestoti al 
loro. arrivo a Marsigl'a Apprendiamo ora 
che nella giorbata di ieri. que-ti tre in. 


dividui furono rimbarcati su di un b»at-|_, 
tello a vapore diretto a Civitavecchia per 


esser posti a disposizione del. Governo 
pontificio. 

— Gli operai addetti alle macchine 
presso la direzione delle ferrovie dell’a!ta 
Italia aspettano con. ansia. una risposta 
alle loro suppliche ripetutamente spedite 
al mivistero dei lavori pubblici, per farsi 


“Noi possiamo” telaio la Zombardia| © 
che i Milanesi sospituno - pens ito cone; 
ili. sianof 


fatalmente. sono ai oì: 


n 


lascia le finanze cittadine în sì|comandi siano stati soppressi, che ciò 


stava. nei diri 
per ti discorsì. 


Î della Camera di fare, ma 
i ‘ pronupiati da parecchi 
“Ri È co 3 

Esco dungi altre be persone sacre 
ed inviolabilità C di: 

A Co Scrivono ae 27) everanza: 

"Bi assicura altresì che i vescovi 
francesi abbiano offerto al Papa un piccolo 
esercito, che gli cifenlerà gratis il resto 
Vel, suoi, E 

» “Secondo ‘éSsi, ogni parrocchia della 
Francia si ‘obbli da a «lare îl continzente 
di ùn'soldato 9 Agia e Adalitenuto 
a sué spese. 

s Con la Igquacità loro” ‘propria, essi non 
fanno ‘che sparlare ‘dell’ imperato» e, ei 
asseriscono che ben presto la rivoluzione 
lo caccierà dal trono usurpato. 

7° La questione dello. Schleswig, se 
devesi credere alle informazioni particolari 
dell’ Avezir National, ‘senibra destinata a 
prendere ‘un posto più grane che” mai 
n-lie preoccupazioni eil Europa. La Prus- 
sin non disconoscerebbe che/sImeno Alsen 
4 Du;p?l devono esere restituiti alla Da- 
nimarca, ma obbietterebbe che e-sa la 
speso troppo danaro per fortificare questi 
due punti e che Pabbuntocartii ‘#lla Da- 
nimarca costituirebbe per'la Germania un 
pericolo. dI: 

Sia pure, avrebbe si{noetoi il, gabinetto 
ili Copenaghen, ma, noi faremo ciò che 
fu fatto pel Lu-semburgo ; noi demotiremo 
le fortificazioni Ci Alsen e Duppel e in- 
viteremo le‘g.unii potenze a g-rantirne 
la neutralità. Iu tal caso rquale obliezione 
potrebbe fare la Prussia se noi reclar» inmo 
la, restituzione di queste due località, a 
sua confessione medesima, così, eminente» 
mente danesi? 

Malgrado la giustézza di queste ‘fa- 
gioni il governò prussiano avrebbe re- 
spinto le proposte dave-i.. Tuttavia sem- 
br ‘certo, aggiuoge 1’ Averir, ch: il ro 
di Danimarza è risolato a non lasciarsi 
spogliare di quel poco che i t attati gli 
guraut scouo, e che; se questa. volta an- 
cora | Europa lo sbbandona. egli è de- 
ciso a fare un appetlo swprermo al agata 
i t'tsmo del popolo. 

— Benchè il telegrafo serbi il sileuzio, 
tuitavia stanio alle informazioni partico» 
lari l’insurr: zione. spaguuola contiaue- 
rebbbe a-svilupparsi. 

Gl’ insorti, a quanto afferma il Cour- 
rier fruncuis, tengono la (campagna e 
©prrano su due puuti differenti; Cuenca e 


Toledo.” 
La guardia civile spedita contro gl’ in- 
sorti avrebbe toccato parecchie sconfitte 


"le i feriti sino, dicesi, così numerosi che 


si dovettero inviare negli ospedali di Ma- 
drid essento pieni quelli di Toledo e della 
pi*cole città circonvicine. 


- — Il maresciallo Niel chiamato in seno 


esonerare della g” avosiss ima ritenzione alia Commissione incaricata dal Corpo le- 


del " 0.0, trovandosi tu'ti nell’ impossi-, 
bilità di pag#rla col meschino stipendio 


che percepiscono. 


gislativo per esaminare il bilancio della 
guerra in Francia, rivelò In nevessità e 
l’impo:tanza degli armementi fatti sinora, 


— Corre voce, dice il, Popolo d' Ztalia i 8 il bisogno di comrierli. 


di Napoli, che tra la Francia e |’ Austria 


siano state aperte trattative per concer- 


tare la posizione definitiva della. Santa 
Sede, ed ‘il miglior modo di garantirla 


contro tutte le possibili eventu lità. 


— Gli impiegati della frontiera del- 


TP Est banno spedito al governo francese 


il seguente dispaccio : 
« La Prussia continua con grande 
lentezza il trasporto del materia!e dal'a 


—.Il corrispondente fiorentino della! fortezza di Lussemburgo. Credesi che vo- 
Gazzetta di Torino dice, che L marmora| glia prolungato fino al prossimo ga 


— Leggiamo nella Cronaca Grigia di! e Cialdini hanno motivate le loro dimis- 


sioni dichiarando che si sentirono «ffesi 


La Zombardia d’ieri dice che il Mu- | da quelia discussione, nou perchè i grandi; 


tobre. » 
— Scrivono da Strasburgo che sono 
attesi cola, fra pochi giorvi, 150,000 quin= 


‘tali di fieno, destinati al militare, e che 
le batterie d’ artiglieria saranno ‘notevol- 
| mente aumentate. ! 

— I Cittadino ha per telegramma 
‘da Viezna, 3 luglio: Tutta la famiglia 
imperiale si è ritirata in Ischl. 

— Lo stesso giornale ha da Zagabria: 
‘Il nuovo luogotenente.banale.civile proibì 
severamente le congregazioni comiziali 
dei municipi. (RYF ATTATMNII "1 

— 1 Ziyod ‘di Pest.lannunzià com 
imminerte.la,nomina del.maresciallo ba- 
rone Gablenz a governatore militare della 
‘| Croazia. i regni id wi. 

— Scrivono da Londra all’ Agenzia Ha- 
“vas che in risposta alle, pratiche della 
Prussia relativamente allo Schleswig, il 
. governo danese avrebbe dichiarato di con- 
siderare la questione come europea, e di 
non poter entrare ‘in ‘un ‘accomodamento 
ocheilnon abbia ricevuto l*assenso di tutte 
le parti interessate nel trattato di Praga. 

— Legyesi nel Monde: 

Oggi, che' bon! è' ‘più permesso il dub- 
‘bio sulla sorte di Massimiliano, dobbiamo 
dire che, prima di ‘partire per Queretaro, 
‘il monàrca aveva confidato a mani sicure 
Je. carte che. getteranno una. gran luce 
sulle cause che produssero la caduta 
«dell’ impero pell’ ùltimo periodo della sua 
«esistenza, -q 

— Scrivesi da Parigi: 

‘Da qualeha giorno si ‘parla d’ uo pro- 
‘babile confl:tto col Perù. Il motivo sa- 
rebbe questo. Uu'smblifaglio francese ha 
‘ven duto Una nive messicana al Callao. 
N'Perù, considerando quest’ atto siccome 
suda visl:zione delle leggi-di neutralità, 
‘avrebbe invinta una energica nota al go- 
verno ‘francese chiedendo riparazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


tornata del 6 luglio 
Presidenza MARI 


Mari presidente, apre Ja. fo-nala a mez- 
Zora pom. e st approvano due elezioni senza 
nissuna tiscussione e senza Che si intenda 
neanche il nome degli eletti. È ripresa la di- 
scussione sull’ asse: ecclesiastico, 

Abbignente per una mozione d’ ordine. Ieri 
fa discussione si è aggirata sul dritto che 
avrebbe 0)nen avrebbe la Staio di imposses- 
sarsi dei beni ecclesiastici ora questa quistio- 
ne fu già scielta: colle ‘leggi di soppressione 
dei canventite d’incameramento det beni cc 
elesiastici: chiedo adunque che non sì parli 
più del diritto di proprietà che lo Stato su. 
‘beni eceles.astici incatverati e da incamerarsi. 

Presidente nen. replica sulla proposta di Ab 
biznente, che resta perciò un desiderio del suo 
aulore. 

Cairoli -rizponde at discorso di Massari e 
fenta di cenfutarlo, Parla dei vescovi, che dice 
fautori sinceri conviàtà del Papa e perciò più 
t'emibili! Vorrebbe che Ricasoli invece di ri- 
chiamare ‘i vescovi, “avesse imitato Leopoldo 
granduca di Toscana che coi gendarmi discac- 

“ cianva dal suo stato l'arcivescovo di Siena mon- 
signor Piccolomini. Vaneggia sopra Coperni. 
co, Cartesio ed altri dotti che dice essere stali 

erseguitati dal Papa. Riconosce però, ‘che il 
apa ed i vescovi sono persuasi e convinti 
delle verità religiose che insegnano e, perciò 
divenzono persecutori, creando la santa in- 
uisizione! Queste ulime ‘parole sono applau- 
ile vivamente. I 

Presidente minaccia di fare sgombrare le 
tribune se daranno segni di applausi od altri. 

Cairoli continua dicendo che le armi stra- 
niere furono sempre chiamate in Italia dai 
Papi. IL Papa, eglisdice, sron;è ;una persona; 
ma un’isbiluzione che si perpetua; Roma quindi 
accetta le traltative come un mezzo di strale- 
gia, ma il suo ultimo .moto, è sempre: . Non 
possumus! Un dotto tedesco ha paragonato il 
Papa nelle trattative al leone, che si finge 
Malato per attirare le altre bestie è poi divo- 
farle 1. Non dobbiamo adunque scendere a ines- 
8una trattaliva“col Papa. 


(Parla \dicriforma che vuole nella Chiesa 
ed invoca l'esempio d’ Arnaldo da Brescia.) 

ccetto la presente liquidazione dell’ asse ec» 
flesiasiico, perchè nun posso ottenerne una 
PIÙ radicale. 


LA, BANDIERA DEL: POPOLO 


Pisanelli parla in favore dicendo tra le al. 
tre. cose; Il partito refrogrado aizzava la Chiesa 
contro Jo Stato e così provocò il partito op- 


‘posto, che invéce di oppugnare gli uomini, se 


la prese contro la--religione stessa, ma non 
riusci! Mi ricordo che il nostro governo quat- 
totdici anni fa (sopprimeva enti ecclesiastici, 
ed aboliva corporazioni religiose, ma non im- 
pugnava la religione! Questa politica saggia 
salvò la ‘nostra liberià in mezzo alla reazione 


di tutta. Europa. Luod....la..costauza «dei ve- 


neli; ma fu la moderazione d.l governo ita- 


liano, la lealtà della. dinastia e la saggezza 
del popolo, the ci viede la Venezia per ag- 
igregarla al regho, donostante l'insuccesso delle 


nostre armi ! 


Ottenuta Venezia, potevamo “attendere al 
riordinamento, interno: ma |’ unità d' Lala ci 
metteva in cospetto del'Pa pato! S* dovea quindi 
affrontare la quistione di Roma. Il re a Roma 
è una'qualità secondoria nel Pontefice spiri. 
tuale! Si deve (adlunque rispettare questo, VO- 
lendo abolire quello! H Papato fu assalito 
nella sua autorità spirituale e divenne più 
forte, più sfolgorante! Rispettiamo adunque 
l'autorità spirituale del Papa 1 È contraria alla 
religione laslegge che discutiamo? Non mai! 
It Papato ha due aspetti; sotto l'una è il capo 
d’una gerarchia ecclesiastica ;3 sotto P altra e 
sovrano d'un. piccolo territorio in, Italia ! Ma 
quando le idee di nazionalità si sono svilup» 
pate ‘edi sudaiti del Papa vogliono unirsi col 
rlegno italiano; il’ toro principe temporale nén 
ha diritto di vietarlo | Iotanto il Papato, come 
principe temporale, si trova. senza aiuto e 
perciò sottopusto ‘a tutte le vicende, come gli 
altri sovrani. i 


Approvo il testo di legge proposto dalla 
Giunta perchè riconosce e rispetta la libertà 
della Chiesa ! U governo che pretende di gui- 
vare correggere e inoderare il sacerdozio nelle 
sue funzioni religiose commette atto illegale 
enon riesce a nulla di bene.; Finchè il Pon- 
tificato roniano avea per suo presidio le armi 
straniere, il governo dovea prendere, le oppor 
tune precauzioni contro di esse; ma oggi non 
più! Concediamo adunque liberià alla. Chiesa 
ed essa vedrà qualemiglior uso ne debba fare 
Ma nelle relazioni esterne della Chiesa collo. 


Stato lice mantenere i diritti di questo, |’ Exe 
quatur e simili. finchè la Chiesa ha un potere 
temporale, finehé il Papa è sovrane-temporale! 
Le relazioni della Chiesa. collo. Stato. furono 
rezolate diversamente in diversi tempi e la 
Chiesa ha sempre accettato | uso dei tempi 
come fu dimostrato da scrittori cattolici, quali 
sono l'abate Romini e il padre Tosti. To ho 
respinto con isdegho la proposta dell’abatò 
Passaglia per fare uns costituzione civile del 
clero! È pensiero, che non avrebbe mai do- 
vulo nascere in intelletto italiano!-Ma lo Stato 
può e deve indirettamenteadoperaretut iimezzi 
seconci a migliorare la Chiesa, a spingere il 
elero all'acquisto di quello. zelo, ‘di quello 
studio e cultura, che son necessarit per rial 
zare dà Chiesa vdal basso stato in cuì sì trova 
attualmente ? E perciò io approvo la soppres 
sione delle corp razioni religiose, la liquida 
zione dell'asse ecclesiastico, Credo che la legge 
in discussione, ta. quale sopprime alcuni al 
ri enti ecclesiastici sia un nuovo passo. iu 
quella via di rudente e mod-rata rifirma, per 
la quale s' avviò sempre la politica italiana, 

È necessaria la liquidazione dell’ asselec le- 
siastico perchè i beni che i nostri magiori la- 
sciarono a vantaggio del culto ed a sollievo dei 
poveri, non sonv della Chiesa, non sono de 
soli cherici: ma sono di tutto il popalo, e per 
ciò il governo a nome della nazione, del po 
polo ha diritto di amministrarli, di regolari, 
e distribuirli, come è voluto dall’ interesse pub 
blico. Conchiudendo dirò, che io voglio gli 
Exequatur. voglio il ‘giuramento dei Vescovi e 
voglio l'appello per abuso, finchè il Papa ha 
il potere temporale. e, tion vedo che il mante. 
nimento di queste prescrizioni possa produrre 
inconvenienti ! Anzi è certo che non ne pru- 
durrà nessuno ! 


Pepoli. Combatterò la liquidazione dell’ asse 
ecclesiastico per ragioni finanziarie, senza par 
tare nè di religione nè di politica. Il proge to 
della nostra Gi»nta, egli dice, per liquidare 
l’asse ecclesiasico non riaizerà il credito, che 
è caduto tanto basso perchè non esiste nella 
Camera un partito politico : ma esistono slo 
splendide individualità le quali sono pieghevoli 
arrendevoli : invece i partiti polilici. sone in 
crollabili ed inesorabili! il ministro Rattazzi 
accetta il testo della Giun.a per base di di- 
scussione, quantunque la Giunta abbia biasi- 
mato acremente (e respinto il testo ministeria- 
let Lodo il depatato Ferrara, che rinunciava 
al portafoglio, piuttostochè subire il testo della 
Giunta contrario al suo! In vero |’ ex ministro 
Ferrara riconoscea la proprietà nella Chiesa; 
invece la Giunta con un tratto di penna di- 
chiara tutti i beni ecclesiastici appartenenti 
allo Stato! L'ex ministro Ferrara: volea da li- 
berià della Chiesa, invece il deputato Casta- 
gnola dichiarava ieri che accetta il testo delia 
Giunta, perchè nega la libertà della Chiesa ! 
Il deputato Ferrara provvedea, al suo onore, 
ritirandosi dinanzi alla Giunta che sconvelzea 


il suo testo di legge: ma il ministro Rattazzi, | facevano un baccauo d’infernv e si ritiu- 


‘acceltava it testo contrario della Giunta ? (Par- 
‘la delle cartelle al portatore ipotecate sui beni 


Das 


j Ì 
che prima firmò il testo di Ferrara e. poscia 


ecclesiastici, le quali assorbiranno tutti i ca- 


pitali e perciò ribasserà di nuovo il nostro 


credi.o, anzichè rialzarsi colla liquidazione dei ; 
beni della Chiesa). ii 

Respingo il testo di liquidazione proposta 
dalla Giuuta e lo rigetto anche per ragioni po- 
liliche e religiose; ma sopratutto lo rigetto 
perchè contraddice al voto tetta Camera ctre 
nel 1861 proclamava Roma nostra capitate 
(tusa da tutte le parti erdaltà Sinistra sopra- 
lutto — contraddizioni!) Sighofry Vi proverò la 
Mia asserzione ! (Preudé-1n matto gli atu*utti- 
ciali del Parlamento e. legge. le paroie di, Ca- 
vour). Quando | ouorevoe mio amico Bon- 
compagui propo..eva l'ordine del giorno per | 
proclamare Roma capitale del reguo d° alia 
Cavour disse noi potremo andere a Roma a 
due coldizioni; col beneplacito deila Francia 
e'd’accordo colla maggioranza der Cattolici | 
E uw'errore credere che ia convenzione del 
13 settembre 1864 sia siala una rinunzia a 
Rota! Noi fu e nol sara} No! Colla conven- 
zione suddetta si volle preparare il terreny, ed 
imtanto.porgere argomnentorai cattolici = 


che nor vogliamo veramente: Ja libertà della 
Chiesa, vog iamo libera Chiesa in libero stato, 
come ha proclamato! conte Cavour! Ora con 
questo progetto di legge voi violate la libertà 
della Chiesa, voi praticate. la. politica antica 
che sottoponeva la Chiesa allo Stato, produ- 
cendo gallicanisimo che è anarchia ‘nell’ or- 
dine relizioso, e il dispotismo fche. sopprime 
‘ogni libertà politica ! 

Jo non teme il clero e son, persuaso elie 
Italia non. sarà forte e sicura, finchè non si 
sia ricontiliata cel clero sul terreno della li 
berta! Appprovo quindi altamente i tentativi 
fatt dal mio amico Ricasoli per liquidare |P asse 
ecclesiastico senza urtare (roppo violentemente 
contro il clero, approvo e lodo la sua conven- 
zione cor Dumonceau rig-ttata dalla Camera! 
lo per amore della libertà, che voglio dare 
abche alla Chiesa, rigetto il testo di legge 
della Giunta; per l’asse ecclesiastico. \Voterò 
conto. 

Alrisi difende la giunta e tenta di  confu- 
tare lo splendido discorso di Rossi Alessandro 
detto ieri; confessa che fu biiltante e rapiì la 
Camera, cattivandosi |’ attenzione di tutti. 


La giunt , dice l’ onorevole Alvi.i, non entrò 
in sacristia e hon pretese di regolare le cose 
spirituali ma si occupò solo delle temporalità, 
e si ristrinse a 70 i seminarii, fu perché il 
loro numero è eccessivo, come è eccessivo il 
numero «delle università, ed i seminari sono 
simili. alle università... vorrei chiuso per 
sempre il libro del debito pubblico e perciò 
propongo che il governo ceda alle provincie 
i beni del clero. 


Le provincie pagheranno 600 milioni allo 
Stato e dovranno provvedere alle pensioni 
dei frati soppressi ed alla spesa deliculto, per 
la quale lo Stato dovrebbe inscrivere 40 mi- 
Lom di rendita net Jibro del debito pubblico, 
se non cede alle provivcie 1° asse ecclesiastico. 
Se il governo avrà per debitori le provincie 
lo stesso clero sarà sollecito del pagamento, 
per liberare la propria provincia così il go- 
verno riscuoterà più facilmente i 600. milivni 
dai beni del clero, 

Presidente dice che domani, domenica, sì 
ierrà tornata pubblica per discutere i bilanci 
parziali che restano da approvarsi. 

Luveilì continuerà la dicussione sull’ asse 
eccl-siastico. 

La tornata è chiusa alle 6. 


CRONACA DELLA CITTÀ 


— È stata istituita in Firenze una 
S.cielà covperutiva di produzione fra i 
lavoranti calzolai: 1» scopo ‘è dividere e 
suddividere la rmechezza perchè non sia il 
privilegio di una casta ma il benessere 
ai tutti. 

— Sono stati ispezionati dal lato igie- 
nico trentatrè di quelli alberghi dove la 
povera gente si ricuvera per dorn.ire e 
tutti venuero trovati in condizioni de- 
plorabiti. In uno di questi locali eranvi 
trenta letti in nove stanze: dovuuque 
fetore e suliciume: si sta studisndo il 
mezz) di tog'iere simili inconvenienti. 

— I givvinetto Alami di cui annun- 
ziammo lo smarrimento è stato trovato 
iu Piizza cel Duomo e restituito alla fa- 
miglia. 


— Sono state constatate altre 38 tra- 
sgressivni per uso di pesi e m:sure de- 
cimali, più, alcune aî fiaccherai per corse 
veloci, ed una a certa L. M. perchè get 
tava dalla finestra..... un liquido punto 
ovoroso sulla pubblica via. 

— Nella sezi ine Santo Spirito la notte 
scorsa vennero arrestati tre individui ch: 
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taronor obbedire alle. ingiunzioni delle 


Guardie di starsene più quieti e tran- 
i quilli. 


— Le guardie daziarie aìla Porta Nuova 
arrestarouo ieri e consegnarono alla Que- 
stura' il manuale A. M. per essere in pos- 


sesso di alcuni’ oggetti di scuderia da lui. 


poco. prima involati in una rimessa alla 
Porta San Gallo. i 


rev ULTIME NOTIZIE 


“i— Iî Genova si fanno ingaggi per la 
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” repubblica Argeutiua, non sappiamo se 


per milizia o per col: nizzazione, giacchè 
gl’ ingaggiatori nou vogliono spiegarsi in 
proposito, e dicono agl’ ingaggiati che ce- 
nvsceranno meglio le cond:ziovi, arrivati 
sul luvugo della destinazione. 

. Il diario /l Dovere dice che questi in- 
g?ggi si fanno d’ accordo culle nostre au- 
to-)tà politiche’ allo scopo di liberarsi 
quanto: più è ‘possibile dagli emigrati ità- 
liavi., 

— A Parigi si trovapro adesso riuniti 
41 prefetti. Si recarono, per quanto pare, 
ad audiendum verbum, dacchè le notizie 
di Spagna hanno messso il governo in 
graude pensi-rv che il ‘movimento non 
trabocchi al di quà de»Pirene1. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 5. — Oggialseuatoe al Corpo 
legislativo i presid. Troplong e Schneider 
hsnno espressa la più viva riprovazione 
per 1° assassinio deli’ Imperatore Massimi- 
di&uo, fra le più calorose approvazivni delle 
due assemblee. i 

I giornali dicono che, dopo la resa di 
Messico, il mini tro di, Francia. partì im- 
mediatamente e giunse a Vera Cruz, d’vude- 
8’ imbarcherà per-1)’° Europa. Egli afticò la 
pr: tezione dei'suoi ceonneziovali ai Con- 
soli americani... , osx sara 

L’EAlendard dice che. tutte, le potenze 
d’Europa hsnno richiamsto i.loro rappre- 
sentanti dal Messico. Gli Stati Uviti hanno 
pure deciso di non inviare alcun rappre- 
sentante presso Juarez. 

Vienna, 5. — La Gazzetta di Vienna 
rispondendo ai sospetti manifestati dalla 
Stampa prussiana contro l’ Austria, dice 
che il barone di Beust, appena assunto il 
portafoglio, si sforzò di appianare le dif- 
fi‘oltà relative alla proprietà dei reggi- 
me.ti prussiani. Nella questione del Lus- 
seniburgo, |’ attitudine dell'Austria meritò . 
i ringrezinmenti della stampa prussisna. 
L’Austrid non\pose alcunlostacolo lle al- 
leanze difensive “d offensive della Prussia 
cozli Stati del Sod, nè alie recenti trat- 
tative doganali. La politica austrisca ri- 
masa sempre sul t4rreno dello stretto di- 
ritto, e procurò di stabilire rapporti ami- 
chevoli colla Prussia. Un maggiore riav- 
vicinarnento fu )mpossil.ile, perchè nessun 
passo venne fatto in questo senso dalla 
Prus.ia. 

Parigi, 6. — Il Moniteur pubblica un 
decreto il quale ordina che 20 piazze forti 
sian tolte dalla classe a cui erano asse- 
gnate e che venga soppresso il diritto di 
servitù intorno altri 89 punti fortificati, 
giusta il rapporto del maresciallo Randon 
del maggio 1866. Ai 

Atene, 5. — Rechid Pascià, avendo 
tentato di penetrare ad Eracliot, fu bat- 
tuto il 25 giugno dagl’ insurti delle pro- 
vincie orie..tali. Un iutero battaglione 
turco rimase distrutto. 1 turchi si sona 
ritirati fino ad Agia-Varvara. 

Parigi, 6. — ll Memorial diplomati— 
que anuunzia che la regina di Spagva ha 
sospeso il suo visggio a Roma ed a Pa-. 
rigi 1u causa della morte di Massimili:no. 

il vice-re d’ Egitto è partito ieri per 
Londra. 


AVVISO INTERESSANTE 

Sono inv'tati tutti quelli che ci scri- 
vono a francare le lettere; poichè quelle 
non franche vengono rigorosamente ri- 
fiutate. Ccsì abbiamo fatto questa mat-. 
lina a proposito di una lettesa da Imola 
tessata 30 centesimi. Avviso a chi ce 
| ha spedita. 


a 


GiusePPE DonI Responsabile. 


(A BANDIERA 


DEL POPOLO 


LO 


of ‘Per’gli Annunzi in quarta pagitta; sil: prezzo” ò di Contesiii 45° tigri ogni “lillea. È da RA 


In terza ‘pagina, Cenlesimi 
E alii sti > sali 


»"GONDIZIONI sn 


PARMAGISTA PATENTATO 


| 
a | 


OLIO DI: MERLUZZO FERRUGINOSO: —L Preziosissimo rittiedio! per la | 
cura delle «affezioni “del' sistema linfatico. iaia come SALO dumori 
“fretdi, ’rathitismo ‘ec. ‘Fotcgtia L._2. BI06 u01 

BALSAMO CONTRO IL, GOZZO. 8 TUMORI FREUDI — Di ddote! graiò, 
“di facilissimo uso, e: di efficacia! garantita ;..è.di gran, lunga, superiore, ..non 
ne ha il cattivo odore, e non insudicia: come la: pomata ‘iodurata. — Boc-| 
‘'cetta L:04, 25. è | 

TOSSE CONVULSIVA DETTA, ASININA — Col siroppo. Fernel,si.ren- 
“dono in. meno di, 24 ore quasi insensibili gli accessi spasttodici scffveativi 
«caratteristici ..della tosse: asinina, in:modo che 'i ragazzi anche i più, gracili 
ne superano: facilmente la crisi. Cùra eccellentemente qualuaque tosse me 
smodica- anche nelle persone adulte. B ccetta L. 41.60. 

VINO \FEBBRIFUGO/ SENZA CHINA — Spec fico contro Te leridituzati 
semplici, terzane o:Wuartene, nelle miasmaliche. dei sili paludosi; è. infalli- 
‘bile in tatte Te febbri sostenute da ostruzioni del fegato ‘e restìe alla china. 
bol eccellente corroborante per le. persone cliè sollrono iper difficoltà di “dige- 
‘stione, — BoccettaL, 4, 60. 

.. VINO ANTIGOTTOSO. — Le persone affette dalla gotta avrinio dal. 
l’uso di questo rimedio non ‘solo Sollievo momentaneo come. succede. coi 
purganti, ma’ effetti durevoli e suarizione.radicale. Prezzo.della bottiglia Li..6. 

SCIROPPO; DI GENZIANA. FERRUGINOSO = È” usato! nelle tndlattie 
dello stomaco, debolezza di ventricolo, difficili digestioni, nelle, estruzioni. del 
fegato; della milza, e dei visceri del» basso venire: nromuoye. e regola la 
mensiruazione soppressa 0 disordinata ;' guarisce i ‘fiori? bianchi ‘ed’ è ’effica- 
cissitno nelle serofole e rachilisino.. Le persone chie ‘ Rifino ripugnanza Li 
T Olio di Merluzzo possono sostiluirvi questo. sciroppo. Boltigle da lo 
e.L..3. 

Firenze. Deposito: generale presso A DANTE FERRONI 'adefile' commissio- 
nario, via 'Cavonr, N. 27; ed alle farmacie Sinorisi,ivia Porta, Rossa, Logge 
del Grano, Borgo Ognissariti. (Si spedisce in ‘provincia però ove. vi» è fer- 
rovia diretta) col trasporto a..carico ..dél' committente. (ASL 


Voca bolario 


* DELLA: LINGUA ITALIANA | 


compilato da POLTI ASCESCO d\ iRivcimen A 


sui Dizionari della Crusca, del Carèna, del Gherardini, 
del Tummnasso; ecc. 


del’ Manazzi; 


Nel quale. oltre le parole del linguaggio comune; si comprendone i prin- 
cipali termini tecnici di, marina, «ginrisprudènza, fisita, chimica, botàmea, 
agricoltura, medicina, anatomia; .chirur:ia, astronomiayi. matematica; astrolo- 
igia, zoologià politica; mineralogià, storia. naturale, .ecohomia- politica, diritto 
commerciale, architettura ed' in generale di tutte Je; scienze; ) arti e me- 
stieri, moltissimi. vocaboli antiquali che s incontrano nei nostri 
moltissime frasi..ed. espressioni, proverbiali, i voceboli di geografia, di ..nomi 
propri, ecc., ecc., con;la; giunta, di parecchie; inigliaia . di. ;,wvocic»di*.uso ved 
«@iltre ‘di buon conio. omesse snella maggior: parte dei Dizionari “di ‘ttoesto 
Benere. 

‘Un grosso volùme ‘di 1750 pagine a due colonne compatte. — Itàl'L. 5 
dranco per tutto il. Regno. —., Rilegato in tela all'inglese, una lira,:50; cen- 
tesimi di più. 

‘\»Dinigersi con vaglia postale: o' francobolli alla Libreria degli Scolari, ' 
tenizé;: “via de' Fanzani, N. 48. (16). 


Fi. 


 SIROPPO DA TOSSE 


Preparato, ,dai Chimici Farmacisti 
LUIGI. »E ALESSANDRO MAGNELLI 
‘| membro del’R. ‘Collegio Medico di Firenze. 


OJ ci 


GLISHD lo10g (91 
st SÎsd9d1h 


I f Bi29/[ 


sloa mo da; moltissimo tempo che, esperimentasi la sicura eltioncia di questo 


Siroppo sr'inelle -Tossi Conviilsé èhe im quelle Catarràli. 


Vendesi alla Farmacia Magnelli hi i, Nia de Guicciardini; Vovenia. Prez-|. 


zo. Lv la” sei sari (20) 


10 MEDICINALI RIGOTS | 


Vol. 4; ':(Art, 


classici, 


‘CODICE CIVILE ITALIANO 
Commentato cou la legge roniara, le’ sentenze 
dei dottori ela S'UTISRERAARRÀ 


i DALL'AVWOCATOS)A ‘ile as! 
EMIDIO -PACIFICI- -MAZZONI 


i Volami pubblicati. 


‘106 a 530). Della proprietà, dell) cam inte so: e) abit giongie 

7 (Art. 531 a 615) Delle ‘servitù: prediali: stabilite sdalla: legge. di 
3. (Art, ,646..a;672) Delle servitù ‘prediali. stabilite. per. Fatta dell’ uomo 
con’ ‘appendice ‘sulle singole "specie di. servitù 

Ogni volumé si vende, separato perchè ciascun. “valame; forma parte a sò. 

Al prezzo. di ciascun: volume è=di lire; otto, franchi;.dis posta»... 

Chi unità alla‘ commissione cori'ispondente Vaglia, postale s intestato. alla 


AD vir Perle “inserzioni di ATtiGoLi, prezzi. da convenirsi, 
Bi sf. lii | POOINASI BUR ORSI St sr r9dit È varia 


Libreria degli. Scolari io. Firenze riceverà franchi. di. porto ;tutti ;quei, volumi 
di cui avrà fatto domanda. i 


( 9) 


I GIOVANNI BELLIENI E FIGLIO. 
GABBIAI, ‘STECCAI NEGOZIANTI NATURALISTI 


In via degli Speziali N. 10 sul canto. di, via Calzaioli, e .via, dei Pan- 


zani N. 10, Firenze 


Avvertono î Signori Amatori 


di.animali rari e. viventi che reduci da.amlungo viaggio hanno portato. un 
bellissimo; assortirento: di. animali ds Ameri ica, d' Affriga € di;.altre parti, del 
niondo; ‘cioè: Pappagalli, vAtà;' Cataquà,,; Andulatas;. Inseparabili, Cardinali, 
Diamanti, Fagiani do:ati, Tortorelle, Uccellini, di ogni specie, Uisuti; 

‘| fine tutta. Ja ‘collezicne»divanimali corosciuti. in varie. panti,; del mondo. 


ed. in 


In’ detto Negozio si' trova pure un copioso assortimento di gabbie di ogni 
genere, e il, deposito, della POLVERE. BOUvAREL per la distruzione a ogni in- 
setto e relativa macchinetta per vieta la BERG, (23) 


|. CONFETTI FERRUGINOSI. 


"A MANITA-BISMUTO: 
DI’: FOUCHER FARMACISTA Ao ONIBANS 


Questi corifettièècéllenti' ‘per fortificare î temperamenti linfatici 0 deboli, 
si impiegano pure .coniro le affezioni clororiche (colore pallido) la Leucorrea 
(perdite bianche) |° Amenorrea (Menstrudiziohe nulla difficile). 

La ‘do-e ‘è dai ‘4 ‘agli 8--confetti al giorno; seguondo l'ordine del. 
dico. = Prezzo L, 250 la scatola. 

| «Deposito presso'la. ditta a. DANTE FERRONI: Via faro. No 27, cate. 


me- 


| N. B. Si ‘spedisce ‘tontro Vaglia in tutta Italia, (però ove, VI è ferrovia 
Tipi dl col trasporto a,carico del, Committente!!! 


(8) 


I PROVENTI DI Rn 


| pubblicati per Vultgi o. Mia: 
di PIETRO: FANFANE: ©» 


siga a x 


Un bel volumetto. in sedicesimo di ‘pagine ‘80. et 
»Trovasi vendibile questa MOLE val'’‘prezzo” ‘di 
Lire 4 65. I I sto 


in 


bIpiS! 


FIRENZE CAPITALE. n FTA 


RIFLESSIONI DELL” AVVOCATO "TL sa jl 


stà 


ANTE RE ICAN 
te Do ni 


i 
Vendesi alla ‘TiroGRAFIA' FioreNtina Va dei Bardi, N 

CENTESIMI QUARANTA in Firenze, € CENT. '45 perno "apo tutto ir Redi. 
Chi ‘ne acquista ‘40 copie in: 'una fp volta, avià dv lundecima! igratis: 


ia PR) 


6 fab 9119 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina Via de'Bardi N. 30 


Anno III. 


ina ASSOOrAZIONE 


:Firenzena domicilio ‘e in-tutto.it Regno: . 0. + Trim L, 8, Sem. Li 10. Anvo L: 20... 
‘Perl’ Eslero-sipaggiunge-ib di più: (della Itassa postale.:.; .;i I 
Le ‘associazioni decbrrono-dal 4:e-dal:16 d’ogni:mese e si pagano ANTICIPATE: 
LA SPEDIZIONE! È! RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA! A° CHI NON ‘È ‘IN REGOLA. COLLA MMINI-' 
\ISTRAZIONE: + ile domande :di associazione si fanno alla Direzione con lettera atfrane- 
Piove si POSTALE. e si;ricevono pure in Pasti i RR. Uffici di Posta del: Regno. | 


L'ALALIS ADI O E td! BILE } ik db sa 


> RASSEGNE "POLITICA 


SETTIMANALE 


P] ‘REA, ° 
s bi 4 Bebo ed LI DI RI TT 


fanno grandiosi preparativi: 


‘’La:notizia;della fucilazione dell’ Impe- 
ratore ‘Massimiliano'è piombata ‘assoluta- 
mente ‘come”un''fulminé sopra'la: Francia. 
Tutte le' feste più "o “ngn ufficiali, sono 

state turbate e ‘volte Fu lutto: il popolo È) 
sotto D'jmpressioné d i ‘così tragico avveni-, 
mento, sia. dal, lato ‘dell umanità, sia da 
quello del. proprio onor nazionale. Al Se- 
nato e al Corpo Legislativo sono sorte pa- 
role: di:eSecrazione contro'l) assassinio abo- 
, minevole; |equeste: parole hanno suscitato 
applausi entusiastici; !! | 0 | 

Sembra certo frattanto che nulla varrà 
ad' arrestare la’ caduta del ministro 'Réu- 
her; e si arriva perfino a dire che l’im- 
peratrice la “vugle, come arra, della stabi. 
lità, del suo ;trono.., Fu Rouher che consi- 
gliò la spedizione dél. Messico così fatale 
alla. Frahncia,sotto il punto di vista poli- 
ticò e militare! ‘fu' id*esso che, dopo .Sa-: 
dowa, incatenò i ‘piani -dell’ Imperatore : 
fu adsso che'avvili 1 impero con una po- 
litica pusillanime: d’ altronde, un capro 
espiatorio è è indispensabile, e già si parla 
di un Ministero . di ‘transizione col Mare- | 
sciallo Niel.alla testa, e. il signor Leroy 
all’interno; par, fare le .eleziovi. Vi. è pure 
| chi rimette in nam i nomi di. Ollivier 

e-Ui Chevraù. 

"L*Imiperator'Napòdleone;' anche” perso- 
nalmenté ‘addolorato, ha' Scritta ‘di pro- 
prio pugno "una lettera di condoglianza 
all’ Imperatore d’ Austria, il quale ha ri- 
mandato nad altra, epoca il proprio viag 
gio a Belo. Ciò non ostante alle. Tuil- 
leries si è risoluti .ad insistere perchè. vi 
si rechi al termine del lutto;vale a dire 
sugli ultimi giorni dell’ Agosto, e 1’ insi- 
stenza è resa maggiore dopo la morte di 
Massimiliano. 

I sintomi guerreschi, abbondano hello 
stesso discorso imperiale del primo Lu- 
glio. La Borsa che ha gli occhi di lince 
non tardò a scoprirli, e il ribasso dei 
fondi pubblici fu .la risposta data all’idil- 
lio di Napoleone. Del resto, in quella cir- 
costanza, parve che mancasse a. tutti — 
compreso Rossini — l'ispirazione. 

Insomma, la guerra si ‘vorrebbe e 
manca solo il coraggio per faria: è bene 
inteso che si conta sull’ Itàlia per otte- 
nere le frontiere del Reno, sapendosi pure 
che. i suoi diplomatici sono di buona pa- 
sta e che non bisogna mai trascurare di 
levar dal fuoco le castagne colle zampe 
dei gatti. 

Mentre in Francia non si parla più di 
feste è di ricevimenti, in Londra, invece 
tutto si prepara per accogliere solennemente 


collettiva alla” Turchia perl! è gli affiri di 
Caùdia: Frattarito nella 
‘muni contiuvua il 3:22 sulla riforma, e fu-| 
rono rigettate varie proposizioni . ;fendenti 


marie. ti pate 
Tutte le notizie che ci giungono dalla 
Germania*ci' ‘dipiogono quel''ppaese ‘sog- 
giogato dalla'influenza della Prussia, che 
è pur'giunta’ ad ottenere quell’ ùuità clie 


rendone ogni giorno. più, tese e difficili. 
Di questa. tensione bisogna. cagionarne il 
contegno della Prussia in Ger uan'a dupo 
‘il trattato di Praga, e quello pure culla 
medesima tenuto nell’ affaré dello ‘Shle- 


strano poco concilianti, è segno positivo 
che contano sull’appoggio. della, Francia 
@ dell’ Austria, la prima delle quali truova 
ora soltanto il momento opportuno per 
difendere. ..la, :Danimarca,, mentre la se- 
conda ne. patrocinerebbe gli interessi :con- 
tro la Prussia, colla' quale-.un giorno ne 
divise le spoglie. a 

Le quistiohi economiche’ sono simul- 
taneameute all’ ordine del giorno, nei tre 
parlamenti di Italia, di Spagna e di Fran- 
cia: da noi si cerca l’ equilibrio (ma. non 
lo si trova) nelle economie, in.una nuova 
flagellazione di tasse, e nell’asse  eccle- 
siastico:: invece; .il signor. Barzanallana 


coprire il' deficit di 1200 milioni cov ui 
imprestito e carezza le borse estere im- 
ponendo alla Commissione incaricata del- 
l’ esame del progetto di legge per rego- 
lare il passivo, di aumentare le conces- 
sioni già fatte alle strade ferrate. e pre- 
cedere l'iniziativa pel. regolamento. dei 
certificati \esteri.come invocavano..i. ban- 
chieri di Londra edi. Parigi:Il movimento 
insurrezionale contiuua sopra vaste pro 
porzioni. Le montagne dî Toledo ella 


bande, le quali pare si siano già battute 
con successo contro Te truppe reali. 

Nell’ Ungheria inferiore e nella Crua- 
zia si hanno notizie di agitazioni e di as- 
sembramenti::è la questione delle. nazio- 
nalità che torna. a galla. 

Dai fogli più influenti. di Vienna ri- 


Firtnze — Martedì /9 Luglio! — 4867. 


il Sultano. Nel palazzo di Bukingam si Parizi è semplicemente aggiornato. Visi 
il. giorno 17, an 
avrà luogo a Spithead Ja rivista navale. IL! tropf 
viaggio del Sultano ha un effettivo scopo | Le! f ‘lazioni’ fra la Francia e 1’ Austria 
politico: l’Ioghilterra inteude: palleggiarloyi ( (sco sempre''lorò prole) debbono dive- 
‘pei:.suoi buoni fini, ‘ed infatti, ad ontal; vir più intime, poichè di fronte alle que- 
delle osservazioni -della ‘maggior parte ‘stiòmi srienti sollevate in Europa dal si- 
del giornalismo, essa non inviò una nota steda vislento’ del) Bismark ‘e dai. vasti 


Cafziera dei 'Co- l'esse co-t tuisconò® P vitima!! garanzia per 


ad. ampliare il numero. delle ‘città pri-|e di prossimi a‘venimenti, ‘punto’ dotifor- 


‘da tanto tempo agoguava. È uu fatto scià Midhat è accorso con, nuove truppe, 
però che le relazioni fra la Corte di Ber- ma s'iguorano i successivi avvevimenti. 
lino, di quelle, di. Vienna, e di Pa. igi si 


Wig. Frattanto se a Copenaghen si mo-|dal Messico. Si parla di orribili rappre- 


ministro spagnuolo delle finanze confida! 


valle di Cuenca ‘sono ‘percorse da molte 


it:ibuenti. La nostra Corte di Cassazione 


leviamo che il viaggio dell’ Imperatore a | dichiarava che gli articoli 25 e 26 della 


AVTERTENZE | 


Le lettere non ‘affrancate non saranno ricevute. —.I manoscritti non . si restituiscono, = i 
Si tien parola d'ogni libro che in DOPPIA COPIA sia inviato franco, alla Direzione, - SS 
Gti Uffici della Direzione ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Num. 50 a 


reno, — ‘1 (riornale Si pubblica' tutti ‘i giorni meno il lunedì. — Un numerò separato’ — 
in Firenze CENTESIMI 8. Nelle altre ‘parti del Regno CENT. 7. Arretrato i prg 
Per gli Anutzi ed inserzioni, vedi in capo alla Marna pagina. ! M V: 
| DI A pp: toc st" 7 


légge 14 1ù glio 1864 relativa alla imposta” 
sui rédditi’ della ‘ricchezza. ‘îadbile, non’ 
impediscono che il ‘cotti tbuente, anche! 
trascorso il’ termine per ricorrere! alla 
Commissione superiore, o dopo. avere ri-: 
corso ad essa ‘inutilmente, possa invocare ' 
avanti l'autorità giudiziaria, provando di' 
aver pagato e dimostrando l’ evidente er-' . 
ròre stato commesso a suo danno, o l’ec-" 
cesso di potere di cui fosse vittima, affine’ 
di ottenere la. restituzione dell’ indebito ; 
e'così condannava le R. Finanze ricor=! 
renti nelle spese della lite. 

Questa massima veniva già professata 
dalla Corte «d’ Appello di Torino colla sen= 
tenza 25 febbraio di questo anno, @ da. 
quella di Brescia colla sentenza testè. , 
| fermata in Cassazione. spa mq. 

Speriamo che le R.: Finanze termine=. 
ranno ora: questa crociata icontro quei 
poverì contribuenti che per errori mates? — 
riali. commessi negli uffici. pubblici, do= 
vettero; pagare oltre il dovuto... 

Noi facciamo plauso all’ Autorità giu». 
diziaria. che, come dice la sentenza della. 
Cassazione, resa per .la inamovibilità, dè 
cui qode compiutamente, indipendente d&. 
qualsiasi pressione di partito, siede cu- 
stode delle leggi e ‘vindice dei diritti dei 
cittadini. 
_——r—rr————————————_—n 

NOTIZIE POLITICHE ©‘ 
i ti 

— Un carteggio fiorentino dell’ Vaità? 
Italiana dice che la questione finanziaria 
e politica dell’asse ecclesiastico si com- 
plica per l’ intervento della Francia, che, 
fondandosi sul trattato di Zurigo; accampa 
pretese e riserve circa i beni delle cor- 
porazioni religiose della Lombardia. 

— Diamo con tutta riserva e senza. 
garantiria la notizia di tumulti che sareb- . 
bero scoppiati nella parte orientale della 
Sicilia. 

Vuolsi che Catania e altre città vicine. 
abbiano «dato il segnale del movimento, 
a sedare il. quale il governo avrebbe spe- 
dito la. truppa. 

«La. calma dimostrata dai ministri ieri. 
in Parlamento ci persuade ad esprimere. 
il nostro dubbio sui casi che ci vengone 
annunziati: ‘ (Riforma) 

— Li scrivono da Venezia: 

In questa borsa giunsero commissioni 
per comperare i coupons 1° corrente della 
Rendita Italiana; pagandoli piu del loro 
valore nominale; 

Ciò prova, che le precauzioni delle . 
quali parlava l’ex-ministro Ferrara, ri-, 
spondendo all’ interpellanza Fenzi, perim- , 
pedire che si mandassero a Parigi i cou-, 
pons relativi a titoli che non si trovano 


ibtte — essi‘dicono.—'ùba 1m portanza 
grande perchè ‘possa! rinuriciarvisi. 


prigetti del gubinetto' ‘di. Pietroburgo, 


la. pice dell’ Europa..Vi.è insomma. do- 
vunque il pessentimento | di una gran crisi 


tanti per glî amici dèlla pace. 

In Bulgaria ‘contidaavo serii conflitti 
fra gli insorti cristiani e i turchi : vuolsi 
che questo m: yvimento ‘sia appoggiato, LI 
forse «anche provoe ato ,dalla Grecia. Il pa- 


Gli ‘ultimi: vdispacci è ci ‘recano nuove 
vittorie dei @reelinsbrti: Rechid fu-battuto 
il 21 Giugno. Nella stessa’ capitale del- 
l'impero Ott.marno, incomincia frattanto 
a fermentare lo spirito della rivollzione. 

Atroci notizie proseguono a giungerci 


saglie, di orreude;vendette compiute. Cor- 
re.la vove che Massimiliano sia stato non 
fucilato: ma appiccato e fatto. a (pezzi e 
la stessa sorte sia toccata a M. Dano:mi- 
vistro francese, oltre ‘a quaranta ‘o cin- 
quarta gzenerrli e. persone addette alla 
Casa Imnperiate. Circola pur la notizia che 
Marquez,, prima di arrendersi, avrebbe 
messo a morte un numero grande di padri 
di fa biglia, 

Tutte le potenze hanno richiamato dal 
Messico ‘i loro rappresentanti, compresi 
gli Stati Uniti. Al Governo della Casa 
Bianca nou mancheranno ora pretesti e 
ragioni per intervenire in quello sciagu- 
rato paese, e ingrandirsi colla sua an- 
nessione., La questione di Cuba non è di- 
menticata, Ii Congresso ne tratta di nuovo 
l’ acquisto al prezzo di 50 milioni; se la 
Spagna non intende cederla, metterà da 
parte l’ oro e farà valere la potenza del 
piombo. 

Le Camere del Perù hanno votato al' 
grande maggioranza la continuazioné 
della guerra contro la Spagna. 


_—=_doe—— 
TASSA SULLA RICCHEZZA MOBILE 


Leggiamo nella Gazzetta del Popolo 
di Torino: 
Abbiamo una buona notizia pei con- 


con sentenza 5 giugno ora .decorso, con- 
trariamente alle pretese delle R. Finanze, 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


* dovrebbero esere nipurtte fra le varig| | \__.La Ziderié crede che,.atteso ilri-| 
provinci: del Vrnets. \; 0] posoin:cui it luttoper Massimiliano mette 
È pi Fu.tevuta ua tunanza dai detti de-! n cinte itelle;Tuilleries, l’imperatore Ni-| 
putati nella qual» furono dalla Commissione polrons si:(re<herà (ai bagni.di -Blon- 
invitati a 1. infli.re ciascuno sul consiglio | Vigres. a 
provin, iale della propri: provincia, onde —;Caso.che il:viaggio del!’ imperatore 
impresa ablna, n riuscire senza, alcun | q?,Austrin,asParigi dovesse essere ditferito 
aggravio slelle fiuauze «dello Stato.. CosÌ ga, molto; il signori, Best lo; preeede- 
va. ben-! rebbe di, qualche settimana, 
+ Hugrverno provvisorio di Candia ; 
ha fatt. «acquistire nc /Lendra.dve vapori 
corazzati. Isma:i).parctà; comandante delle CAMERA DEI DEPUTATI 
pi touppe lexiziane iu Candia, è morto a tornata. del "1. luglio 
Lassithi;oeomné: dicono gli ;organi turchi; Pessidenza, MARI 
_ "dblfebbre. te 
di 


i); 


LA BANDIERA DEL POPOLO ni 


poemi cn me 


in Francia, n90 furono suf 
si continua a pagar 

sonante quanti pi 
cogliere la Casa Robe 
detrimento delle finepe> it 
dono così oltre Tpe ent 


la differenza tra Tan 
poleoni d’vro effettivi. 


| 


a forza, e poi, fu Iaggiao 


divino per la morte ‘del ao, Ma:- 
simitiano edi tenere--persette settimane 


— Una Com»issione da Venezia è| 
giunta tre giorni or son» a Firenze per | cinta da un velo la bandiera deli’albero 
è \ 


erire coi deputoti delle altre. provincie di 
| venete sulla proposta fatti da una società)" _ La Gazzetta Crociat: dichiara im- 
Pazzi me clis sì proporrebbe di fare possibile la restituzione di Alsen e Di ppel 
Cal ebftizio da Venezia sd Alessandria; alla Danimarca, e insiste sulle garanzie 
Egitto. Vi i dalla nazioualità tedesca pei territori aa 
sit so: ietà, pretende» un milione all’anno cedersi. 
per ‘quattro -vingzi al mese. Il, vicerò Il Re di renini diresse una lett>ra 
d’Egitt» offre di ag»re lire 700,000; 1a! autowrafa di condoglinza all’ Iuperatyre 


città Venozia sì vassumerenbe annua Austria, e ordind'un lutto di quattro 
spesa. di 100.000, @..le >residuali 200, 000 seîti nine. 


A questa ab ranguardia. 
ori appart@imtero Ca 


consliiiatori vogliono là 


» rid udono a fare un 


sign e la 
Chiesa, a patto, che essa si riformi nell'ordine 
polttico! Ora le idee non possono seryire alla 


sponi jolebbie ar luogo a lunga discussione; 
imprernerhè in -edvattrivamenrasimmrisolali 
di dire la nostra opinione e di combattere le politica, se non si estrinsecano in qualch» fatto;, 


dichiarazioni del ministero, se NONA MPa E ps | soLuon poggia » sopra qualche evento giuri. 
formi alla stessa nostra opinione. — fetted: verò;. Maio! ! Ma i conservatori mo- 

Ricciardi propone che si teuza anattornata derati non hannomessua evento vin sostegno 
scrotina per udire la domanda di Ra poni sub dette loro idee Non sono; adunque nulla pres 
Messico e la Camera; acconsente, stabendola isenteniente eman (possono stare in questo: Par! 
per damani /sera, È ripresa da discussione: del ilame 104 raseiamo: che all'avvenire iii pene.) 
asse cecélesiastico. sino i nostri iuecessori!! Ci pensino: sedloro, 

De Sanctis; parla iù Brio dotla liquida: che vedranno qualche fatto compiuto in; fisvore 
zione, dicendo: Il testo della. Giunta e la li- | delle idee dei conservatori moderati, (Approva. 
quitazione ell’atsse ecclesiastico fitontrarono  Pincameramento torale dei beni ecelesi sti). ” 
l'approvazione, popolare, il vaghegzgiato ritiro, Quando,re Vittorio Emannete primo ritornò 
della carta moneta fece buono effetto. La spe | nei sui ‘stati in'PieMmonte comineid trintazioni. 
ranza di veilere in commercio i due miliardi | per ottenere: Ma ERumaratapprovazione della 
di ‘beni ecclestast. ci fece molto‘ piacere dl pud- | vendita d 1 beni cecèlesiastici ! La Santa Sede 
biico: Le cartente ipotètale ‘soprir questi: pentiti condizioni inaccettabili e restrizioni 


mi 


tav nino Autto til valore SCehi@ la Aianta! crede. 
Majio vorrei ampie spiezaziòni abfltà Giuntas 


impossibili 1 Perofartiina idol Piemotitey allora 
la maztistratora eraiilitànbrata ed onesta dal 


_—- 


specialmente. vorsei spiezazioni. finan diari 4 | | opinione pubblica. ib +e, Vittorio, Emanugle. 

perchè il.popolo, non, vuole nuove passed; fu persuaso agtesistere alle ibziuste pretese di 
(Parla della, politica incerta e titubante cos |Roma ed eccovi il principio dele istruzioni, 

cui fu governata V Uatia di sl 1861 in-po). Le. che in data del 18 di ottobre 18... mau ulava 


Pisa 


i adi ciasditi. eandioti sa sita ont sem- 
pre Je loro posizionis.e ‘hanno aperte le) 
Cotmuairazioni colle provincie. S*aspetta 
fra pochisrugiorii un. muovo) attacco di 


- Ombripasit 


«0È_ i sovrano prussiano picteiao delle 
misure seve:e contro lex regina di ‘An- 
nover, sè esige «dine ‘sa l'allontanamento 

abiiziia antichi ‘servitori, o la sua par- 
tea im: neilitta, L'ex regina non ha'an- 
cdrà presa aleona risoluzione, e risponde 
di vbiete atteddece. gli ordini dell’ ex. re 
sud marito) 


\ 


non poro;igli sspeciatori.: ; dicesi, infatti 
che 1] gocerno non potrà tirare innanzi 
senza un gresso inpe.tito di 500 o di 
Y00 inili ini; cere il:ninistro delle finaaze, 
per far froter muli attu «li urgenti bisogni, 
ha de-visò di venere le rendite della cassa 
dell’armata. | 

= li Diavoletto di. Trieste parlando 
della (fucilazione “li Massimiliano €o»sì. st 
espime: « Pero Napoleone la. tragica fine 
dell’ipera s'anelMessi:oè più che una Mo- 
scovii murale. dl ‘mondo’ intero sa; che 
1}? arciduca ‘d’ Austria, affascinato da. lui 
si lasciò conlurre al Messico, e che (vi 
vente: ablisndonito; pui. Migliaia di Te- 
deschi è Francesi caddero vittime. della 
granite idea, continsin ‘di. milioni usei- 
rono dal'e casse fran'esi, e.squaline fu. 
il ‘risultato? In vero non abbisognava.che 
questa ‘catastrofe perrapnir completamente 
glitocehi si Fran «esi, e far loro conoscere 
che significhj il reyime autocratico. » 

— Parlano ‘della fucilazione di Mus- 
similiano, un giornale di Vienna ha que- 
ste parol*: 

Più terribile ehe ‘a tutti, risgona que- 
stanotizia alle porte della Tuilleries; dove 
i verì autori di Questa ‘tragedia siedono 
sudromi dirti. La findcola idi questo fu 
nerille getta "uni funesta luce: su quelle 
sale, dova 1%impero Messicano. fu medi- 


Tpubblico; ma non si ruba! Combatte: 1 e004 
— Al'a Borsa Parigina circolano in'|nemis 47 mila lire che dalla Camera è Ap: v 
questi atorattatvense voci; che -alurmano=| provata. 


—e ec “— correo cele e core e e et 


genza da pebzione di warii contlibuenti, i;quali | 


‘eseguibile e presentava ‘guarentigie, lanto me- 


Telezioni del 1863 furono. una manifestazione 
|eontro quella politica di espelicuti, quel va e 
vieni, quella continua ‘altatena/ der paretiti” ali 
porere ! To ‘sperava’ cire Ualle nuove eleziont| 
sorgerebbe una nuova. forte e compatta «ta 
gioratiza) por sostenere) il) goveroo ché! aspira 
ad.alto e nobile,scopo I Anvegerabbiamo avuto 
pesichti Vicepresidente apre la tornata ad| individualità cristallizzate dell'antbea maggio. 
un'ora e mezzo; i deputati presenti pochis- a i 
simi; comincia la discussione idel bilanci io pas 
sivo della marina, che porta la spesa | ‘di 40 
mil ni e più: 

Pescettoanin. Rigetta l'economia idi 47 mila 
Bre preposta Gialla Gionta. al. capita:lo primo: 
che.contiene.la, spesa ; per; lo/stipendio degli 
impiegati, i guali dice che sono assaliti con- 


ranza e disordine maggiore, maggiori, disse 
denze.! Ma tutti siamo d'accor io nel credere, 
che un Parlamento, il quale non sappia costì- 
luire una forte” maggioranza ed una compatta | 
urinoranza è uha Catieta' introucibte”! PL mag: 
gioranze ts ® foriiitào colti questioni fitta 
| ziariced'ammimstrative, nelle quati! gli vonnni. 
‘d’inno stesso, partito possono axere oginione 


bnuamente, nei giornali: per questa razione | diversa econtrania.t, Le maggioranze sono, cp-| 
adungue e per alire non si devono rispafe| iiuize sta opinione ;, imperocché è da fede che, 


miare le 47 mila lire, 
D'Amico ‘afferma che nel ministero della 
marina si spende male, si sciupa il denaro’ 


Liene riuniti &V individui ! La presente Camera 
però riconosce unanime che si devono daré al 
ministero attuale, i mezzi di governare! Ecco 
perchè dobbiamo approvare la liquidazione del- 
asse ecclesiastico, | 

Tutte ‘e Varie opinioni politiche si riferi- 
scono a due ‘partitivced'imessissi competiliane: 
Il partito conservatore Ce ci ‘partito Liberale! lo) 
credea ché d’ onorevole Conti sicfarebbe pra» 
pugnatore dei conservatori insquesta Camera; 
ma.egli toccò dove il dente duole.enel resto 
p|,si tenne sulle generali ! Crederxo che Mass ti 
volesse professare la politica conservatrice ma 
onorevole Massari si dichiarò invece liberale, 
corretto però e riveluio con liveniza dei supe 
Pri ‘ri (Risa) 1 Speravo nell'onorevole Pisanctfi! 
Ma egli si ravvolsé@ nella sto ia passita! det 


La tornata è chiusa alle d. 


Tornata dell’8 luglio 1867. 


Mari presidente apre la tornata a mez- 
2'ora pomeridiana e si legge il sunto di ipe- 
tizioni. 

Ferri olliene che sia dichiarata | d'uw 
lamentano di dover. pagare.la lassa su; .ruoli 
non resttifirati; imperocchè la Giunta provin» 
ciale; non, acceltò, nè rigetto i loro ricorsi : 
anzi nemmeno si riunì, non volle occuparsi 
niente affatto delle tasse ! Piemaute/(Duscerive suo modi ipartnioscons| 

Rossi Alessandro ottiene di parlare per un |Servattere ed'ascendesiite non); db partito con 
fatto personale e dice: Ho letto net'rend canto’ 18° rvatore, è riniasto indietro ed. ha tutto. per- 
ufficiale il discorso dell'onorevole ‘Alvisij che.jdule,t Gli. è. rimasto; solo il clero ! A'cune po- 
sabato non: intesi bene. ‘L'onorevole -Algisi lenze cercarono di vivificare il, partito. cou-, 
crete che io vabbià accusato ta Camera d'im-|Servatore, creandu certi instituti e ewrporazioni 
prudenza 1 Lo soto.ho detto .che.il paese, ha.| P®FManenti è ma non riuscirono.‘ In Hala il 
bisogno di denaro e non di parole ! L’ onore-. partito CANBETVATATA è il papato, Vo Pprtigliea 
vole Alvisi mi rimproverò di non aver propo. | distrurre l.... DR PI 
slo nessun piano in surrogazione alla liquida- H partito ‘conservatore ha' i'sudi radicali ed 
zione dell'asse ecclesiastico: ma io dico che |i Su0î moderati! E rad icalicdel'‘parto conser: 
se la convenzione Langrand Dumonecau Gra) valore hanvo, peri affermazione il potere tem: 
porale del. Papa. 


glio! E poi tutti sappiamo, che fu rigettata Dalla destra. Nu 1.No ! 


non peritragioni. Sinaliziarie, ‘ ma ) per dillivi De Sanctis, Si,-hanno per motto d'ordine 
Politici... il potere :temporale e : perciò. sono. fuori del 

Presidente avverte } onorevole Rossi, che | plebiscito, che vuole i Lalia una con Roma 
ha detto abbastanza sul fatto personale e lege capitale ! Ora contro questo partito del potere 
una demanda dell’ onorevole Rasponi, che vuole temporale non si discute: nîa ‘si combritte ! 
ipterpellare il ministero sulla politica che in-| L'altra schiera di conservatori;!che è compo- 
tenile di praticare relativamente al Messico sta di moderati; ha una brillantissima. avan: 
dopo la. uccisione | dell’imperatore Massimi> guarilia, che pel passito. combatteva. con ; noi 
liano? ed.avea la sua ragione di essere; ma oggi non 


Ù; quis: izione! 


{gliamo; il potere temporale del 


al suo plenipotenziario, a Quando | a Chiesa 
pon avea altri béhi, ‘che Quetti Pusciatì da ‘SI 
Pietro ‘6 quelti tavife (tr fedeliz 1A! Shnta Sede O 
simditizzana ai phincipi sot pet ortartà Ata 
vinto cod intlafpietà[! Matogrando: il Poritelico 


ramtadi divengeranchb-:sayrano femporales ale 


lora, cominciarono i PUR tra. Roma ed i, go. 

verni, ». ol 

(_Sichieda. dal libertà, Mia: Chiesa; ma quale. 

ne è il frutto? Nessuno! La >, Sede con tutta. 

ta l pertà, ghe le REMOTTI non isceniferà mai i 
si fici «non abbiate ‘rico- 


cad peg con Sdi 


‘aasciuto it Ciero! ripe ibihreo Mi rivortto? dell! 


detto” di inv caitliiale) dhe tettina con n 
ponciper fisse: Ni hauma questione sulla quale 
Roma nonbiransizerà nigi nÉ la quistione dei; 
beni ecglesiastici.— Ehbene uoi abbiamo ip» 
cameratozi beni, ocglosiaztioi e vogliamo man-. 


‘tenere da degao d' incameramento | ! AI Non pos. 


sumus di Roma dobbiamo opporre il Non U 
lumus dell Luatia | 4 Questa degge adige di 
dll asse ebetesiastico “d've' esi! 
sete dia battaidhaian sdhersi “atta perchè Sei 


‘unica’ tutti elei SerMa Ai Buida'nella ‘ortà per 
ido 4 


latnosiraà) patria gioni * 0g 9 1443 
Massari, per un fatto personale, JLosore- è 


‘vole. be, Sanctis. mi;disse, liberate, corggito an 
zichè incorregpbile per, cortesia nov. dirò, . 


che ezli ha.fatto un insingazione contro di me, 
ma, se egli ha supposto che io muti opimane, 
secondo i venti, respinzo Ta supposizione 1 ‘To 
sono incorrez;ibie peretr@ «al ‘1861, che sedo 
in questa Camera sofio sempre stato alla ‘stessa 
‘parte e noti ho cominciato sedendo a destra 


iper diverte ministero se finire poscia a «si-) 


nistra. 
De, Sanctis per un fatto personale replica 
che se sedette a destra prima ed ora. sta a 


pae ‘ 


sinistra, fu perehè tutto è mutato in Italia du- 


rante gli ultimi 4 anni! 


Samminiatelli respinge |’ insinuazione, dì 


voler conservare il potere temporale del Papaf — 


Titti i conservatori égli esclama, vollieno 3 
abofire il'potete temporale ‘del’ Papa, anche * 


per migliorare il clero. Alcuni di vssi ‘aspele 
tano che/éada fn forza della civiltàverescente; 
altri vogliono affrettarnié la- caduta ma nes. 
sunocdi moiomoderati.esconservatori, non, vo- 
*apa!, Non yo» 
gliamo nemmeno, la liquidazione dell’ asse ec- 
clesiaslico come è proposta dalla Giunta : ma 
là vogliamo come lex-ministro Ferrara che 
fa applaoditò quando disse alla Camera che 
intendeva “di ‘fare un’operazione finanziaria 
sui béeni det ‘elero,-senza toccare nessuna que- 
stione politica religiosa (Parla a lungo della 
libertà che! vuole: per da Chiesa). 

Lo non impugno la potestà ;dello. Stato .di 


| 


Ù 


| 
abolire le corporazioni religiose e di Lapo capi di. divisione. di la. classo,nLa,6, ;000,. sinodo, è è .s stato invokato-unse 
È quiittro di 24 Siusi | aL 5,000; due peo che era) proprietà; del 6. 


il patrimonio a scopi analoghi a quello voluto 
dai fondatori: ma non approvo |’ incamiera? 
mento delle cappellanie laicali che col pre- 
te-to di abolire la manomoria ecciterà contro 
il governe mille mani vive. Il governo ha idi- 
ritto di abolire gli enti morali, a due condi |. 
zioni, senza delle quali |’ esercizio dei diritti 
| maiestatici & ingiusto La prima e che glivent 
È morali non siano più vantaggiosi : la seconda 
conffizibne; fb jeffedi lord beni 4 giand appltafi Hr 
scopo di beneficenza, ed opere di beneficenza! 
Si deve essere discreti e civili in questo ar- 


la pazienza del popolo. La riforma del clero 
è una buona speranza, è un lecito deside rio, 
ma ‘coniraliciamo a noi stessi quand» da una 
patte protestiamo di tion loteire, ‘all'aotorità 
spfitiiate ifélta Chibsa & dall Attrà prereitete 

di labiolità le diocesi! 
Ma! oil avete n non 'avetelib diritto di'abo 


lirte® Se tavete; allora atiolite anche lai ssgiu-| 


risdizione spirituale; ;Sessnon d’ravete, altera 
nopyteccate alla; esistenzaodi; pessuna; diòcesi!) 
Ma voi dite .che togliete i.beni temporali delle 
diocesi, per costringere il elero a sopprimerne 
anche | a giurisdizione spirituale! È bbpue, que 
sla è violenza! È persecuzione! È querra alla 
Chiesa ! Sono i rivoluzionari, che se la pren- 


dono contro la Chiesa! Sono il rivolazibudrit! 


del. regresso che perseguitano il clero, (Risa, 
universali), i 

Di Revel, ministro, in risposta ‘alla domanda 
faltagli ieri dice che î disordini nell’accade- 
mia militare di Torizo mon sono tanto stavi. 


quanto fa érelato itài giornati. AN Sultdni fue | 


suocessero' e' sevuirato al Tantunt' ergo ! 
Cairoli replica che fece tale domanda per 
provare la’ necessità d’ abolire! ia) religione 
officiale; ‘NE E 
Miceli non, ivuole/chesi soRati! siano con- 

dotti a la Messa, L' incidente finisce così. 
La discussione dell’ asse ecclesiastico è ri 

} mandata a domani, FOldNI 

“La tornata è chiusa Bri fi “dal i 
o } 


fi 120 
TOA. rv} 


ATTI cgil 


doi _ Ma 
—— e 


tiene: 

OTICR. Da-reto (6 (giugno, setondo “il | 
quale il comune di Setinicenéro costituirà 
d’ ora in, pri una sezione d ll col'egio elet- 
torale di A quaviva n° 378, la quale nvrà 
sede nel capotuogo det comuni stesso. 

2iRiDeoreso, 39, iugno che convaea 
pel 14 lugliv.i collegi elettorali. di Gemona 
e Thiene. i 
3. pit a nel ‘personale! dell’ am - 
mibistia ione provinciale e nell’oriine| 
giùdiziario. 
ilLa (Guzzetta! Uficiale del 5! corrente 
contiéne : 
VI. Un R. decreto del 30 Giugno, pre: 
celliito ‘dla ‘retezione’ del mivistro ‘delle 
ì finanze, ed'a tenòré del quale la msni- 
| fattura dei tabacchi in Capraia sarà sop- 
pressa soltanto peol, ii pagato spsoggino 
venturo. j Ì 

2. Un R. decreto del. 80 giugno, prs- 
ceduto della relazione wmibisteriale, a te 
nure ‘del quale, aderendo alla determina- 
zione della Camera dei deputati, il ruolo 
‘normale del Ministero deli initetuo,'sta- 
bilito con reale decreto 24'dicembfa 1864; 
tenuto conto 'delle modificazioni ‘introitot 
tevi con reale decreto 17 luglio ‘1866, è 
ridotto come sogno dal 1% Miglio catraai 
simo : 

Un ministro con annue L. 20,000; un 
segtetario ‘generale con L. 8,000; tre di- 
rettuti supetioti (due a L'. 7,000 Di uno 
a L. 8,000, perchè conserva il grato di’ 
direttore geverale; e -lo stipendio già at- 
| tribuitoa quel grado); (quattro direttori 


gomento e non si deve tentare Dig préyeeando)}| 


Ei Gaia Ufficiale del 4 luglio con- 


LA BANDIERA DEL LULA LO) 


ispettori delle carceri di_ La i Classe a| be 
L. 5,000 e due di 2a "clusse gu» 4,000; 
venticinque capi, di.sezione a L, 4000;;,, 


treut-sei segretari di l.a classe a L.3,500, | tro,alla scinbola.. Fra i due, coutendenti 
e SOIN di 2.a' classe a n 3,000; n° 22 il più giovane riportava” una ‘liggera 
rtivdivtra=cirssena=Lo" 272007 Venti ‘ferita nt" omrbtreeto tOpvEne mite? 
sei d: 20 classe a L. 1,800 sciuquantupo. i 4 padrini PU\Arberi 


(a BLA e classe al Li 1,500 sl èi62i di hd classe 
a L. 1,200. 

Gli stipendi. annualmente perdspiti da 
queî 260 impiegati ammontano a Li- 


{re 662/700; culle ‘quali se“uniamo le. L.i- 
fire 37,300: percepite da' un Comn esso 


L. 1200, sei usereri capi'a L/ 1200, ven- 
totto uscieri aL. 1000' ed ‘un portin»io 
a'L. 900È è « remo'un tutàile iu fg 
di LU. 700,000. 

3. Nomine è isposizioni nol personale 
dsgl':mpiegati” dipen DOM ‘dal Mivistero 
dell’ nterno. 
© 4 Dîspos “izicni nel personals delia car- 
rierà soperiore a' nmini- trativa, 

4. Nomine è di: «posizioni nel personale 
insegnante, fra le quali notiamo quella 
dél prof. Lessona/ cav. Michele a professore 
di. zvolegia, e birettere «del Miaeso Z0D1 )- 
gico. della, R...Universizà di (Torino; con 
l’incarico dell’’inzeguamento dell! anato=: 
mia comparata. 


“©. CRONACA DELLA CITTÀ 

— (Hr coniuttore di una vetturaspub- 
blicn\avvisò le guarilie della città chée.nelia 
sera'erastato azgrelito nella tenstai de.le 
Cascine da 4 sconosciuti, i quali si pre- 
seytarono alla carrozza chiedento denaro 


Wai ‘passeggeri che in qu-Ila si trovavano, 


SECNE d'IPavergionictat {RO Ye si davano 


alla fuga. Dì ciò fu resa immediatament» 


Tuvvertità la qiestota. 


—! (A rithiosta di due guardie della 
città i. erascisri del mun'cipio sequestra- 
gono una cesta di 75, kilo4 grammi i fun. 
gli, frese hi, nn che una quantità “i pe- 


sce morto, èssen lo stato tutto: id giu ticuto 
‘iusalubre. | 


— Fu associata di R, argiaperale di } 
‘ficatrice inglese, Ode SRIRISTA 


S. M. Nuova la donna Anna F. d'anni 40, 
Ia ouale trovavasi in condiziovi di s=Iute 


avote ul'unafito$ | {if i VELI 
SaLIagh p colo Rita a due rote par 
dato da’ Una siguota andando ((a'l'testtai! 
regolare in piazza del, Duomo, urtò iu uno 
sconosciuto che cadde sulla gral nata del 
tempi», non p ‘oducendosi per buona sorte 
nessuna lesione. 

— L’aiutante di campo del ministro 
della guerra; chevè un tale sig. Gutvagno 
luogotenente; è caduto. da. cavalto mentre 
percorreva sl.g. an galoppo i vioti. delle 
Casèine. Però non si è fatto ‘aleun male 

— Gli agenti di questura, posero ieri 
in Contravvenzione altri sei finccherai! 


— Le adunavze di otto. compagnie 


della nostra guèrdia nazionals che erano 
ieri Convécate per ‘eleggere ci ‘rispetti. i 
ufficiali e graduati a nulla approdarono 
pet 'mancenza del numero legale. si co- 
miucia bene! 

LL Fuori di Porta: a Pinti) nel Viuzzo 
Gherardi, e ‘pre isameute nel podere detto 
Det Corotia 'è avvenuto un incendio di'una 


‘bica’ (di ‘grano e ci ùn'pigiraio. S' ignora 


se il detto incendio sia stato o.n0 cassale, 
e a qual cifra asceuda il danno Logi 
dal medesimo. 

— Ieri inattina nella Cappellina presso 


‘il Ponte a.le Grazie, mentre il prete stava 


—_ 


[resta e si' ricordasse, che Ja questivue velle 


piubtost.7 vi Pia N QUE P #7 Porcaro 


gico, che fa tanto oLo.:e all? arie, dramr: 
‘matica iu vtalia, ra:‘cogie sempre nuove 


Sdi 
lice d’ar»| 
3onte AL 


— "Teri Peltro presso la Colonna del Pe- 
gaseo »lie Cascine aveva luogo unu scen- 


tu LI ci 


— Nella{ld@molizidn 


bane venue dai lavoranti. PrO presso |, 
ad una croce di legno uu altro scheletro 
avente al collo un Iungo È ‘nastro a cli 
stava appesa l’ antica moveta if da padlo” 

— Tommaso Sulvini) il distiuto“tra- 


ovizioni ‘al /’ociteam@ii deve per là moti- 
cità det Viglietti'u*entttàtà oltre il hone 
deli’ artista,  coucorre. un’iumeusità. di 
spettatori, & 

= l nuovi avatuasi [IR IAA | ‘all 
Mattouaia progrediscono ed in ogni lato 
sorgono ‘qua pe cebhto! PAR ‘pa 
Inzzi. Ap}oud tace! 19.0236deicpoeri sani sei 
be paria nemmeno, ll municipio è sem- 
impemiebte &nbi° non’ sappiam divvero 
quali! consegue. z+ si avrennò d deplorare 
se nun ‘si provrede’ subito a fabbri ‘are 
modesti e salùbri ricetti pal'eeto me ii) è 
per tu poverk 'Urello. Sarebbe tei po che 
Il sig. prefetto, così tenero del mercato, 
facesse tal ‘sil daco una muova levata di 


abitazioni dei proletarii e più urgenie e 
Vitale di quella delle erbe, dei bovi, der 
capretti, dei Doll: e delle auguille, 


— l poven, disgraziati condaunati .&d, 


domicilio cgatto;in, quelie orreade’ barac- 
che che os-n chiamorsi case di ferro 0 di 
Id4nupteriò titi altitvalgo e. divoratidagli 
iuseiti uerl’estate, espostis;ali’«equaglakfi 
vento ed ul gelo nell’ inverno, in \oceno 
da chi di ragione che si provveda. alu:e10 
a far loro dorindrel si 4a] menoralitati, 


coli’ im pedi quor V7clanmort e dr 
grida in “TM TODD già. tuta | 997 


stauza risuvveno dibenevizioni al’ inclito 
Tmuuicipo cd alla Léné mérità societa’ ie 


— In certi uffiz; debMuwnivipio! vi sono; 
taluni imbratta-carta, chy adoprano mo.ai 
verarente urrogauti ol impropri e man- 
d»no da Erode è Pilato la povera gente 
che ha bisuguo di, fiedirere a loro pei 
sbrigar Qualche Hitere. Ci uniamo du al- 
ui giorbali Rel cnibere. che questi teli 
siuo richiamati al’ordiné, ed iuvitaii a 
studiare alieno il Galotev e le prime 
norme delia couvenienza e della civiltà. 
Gi stessi giornali. gia ue hauno citati ì 
nowi e denuuziati ali’ opivione pubblica 
alche certi loro madoruali ed iuquelifi- 
cabili strafalcioni. e 5 

____ eee ee e e eee 


FATTI DIVERSI 


— 


s'è Scrivono dall’ Avena ‘pli* Apenir 


rationali: « Ultimi: mente davanti al giu- 
dice di pace di Metarìzas ebbe liogo ‘un 
ocritile sceua. La moglie del signor San- 
tiago-Manzanet, il quale gode qui di un 
certa riputazione ‘letteraria, esseudosi se- 
parata dal marito, lo invitò per via giu- 
ridica & passarle gli alimeoti. 
quistioue discutevasi io ]ubblica udievza, 
ima non appena l usciere ‘ebbe nominate 


tte parti contendenti, ‘che il signor Man- 


zéuet, impugnò,un revolver e tirò un colpo 
vella testara sua moglie, che cadde Morta 


P il Lepl: 01008] 
niural fut ù 


| cinque: ssciagutati; 


Quelle 


tra le ia della propria madre, che 

le gra Sig accanto. Non pago dell’ as- 
sa- sinio commesso, il signor Manzanet .. 
tirò pure un colpo di revolver a sua suo- 
cera, «chel cadde spenta al suolo, strin- 
gendo al, seno lVestinta (Sua figlia. Sca- 
ricati si ‘quéi due cadaveri tutti i colpi 
pui gioni 
agi da, «è, art wi arrestare 
dipl genti delli igibstiziada\ U 

\/«*& Uno dei gravi pianti i nel- 
l’uso del «petrolio, coma fergente di luce, — 
proviene dal suo sgradevole olore, spesso | 
sorte” the” è quasi inso sortabile. Un 
ingegnere ‘a meritano ia 

tanto cefficave diltogliere ‘quest’ odore, che 
si potrebbe quasi prendere. 
pptrotio | pur: ficato per olio die 
toi dhe impieza sono specia mente 


soppressione detta pressi ne” rn / 
l’ agitazione del vuot@eazs® 
Sostanza che Pesdaao Liz 
in forma di Quando |’ ebul du” 
RG o | di questo. gui è 
pa Bis lava nell acqua. fred'a. La . 
S-par zi:ne del corpo volatile aumenta la. 
‘den tà urell Ot) € toglie. il punto ineui 
si'infiamima, il chie ‘lo rende meno. peri- di 
coloso. ‘Si! pud ‘giudicare dell'importanza. 
di q'iesto peifezicnamento’ dal » fattò' che ‘ 
‘P’Ainericà né’ ésporta ‘ora \citeà !10,0000' 
barili‘e cho î1' brevetto "è stato: venduto 
per un'mitrone. Anche'?? oi 'di 'Naftà pu (o) 
essere resi inbitoro con lò' stesso pipe 
11 2% Una pifcotu/ binda! con posta” 
cinque, grassatori armati,‘si speregoe pa 3 
dintorni di Fusigianò, teca do grave“ 
lestià e spavento nei pù i" 9 
hanno occasione di si piera 
Alcuni gi»tani LAO gl Hrvatga 


’ 


si. 


mane-in abito. Vborghe- ®, con. detti” di 
un'forme, fucile a due eolpi e 'inviniz ioni." n 
‘Tra essi vi notoi fratetti Pallotta—edit- 
mé lieo 1Oogeri) Dopo:piclfepgrlustrazioni 
gl pi ia si sono incontrati coi malfat- 
bart NDA bili Badpsichb gui 
avi desi dimpagdatòo' 
conf tto ivcangbidudosi ida una 
dalbeltra, molti golpi di fucile. Il “risul 
tn!0 è stato la morte di uo grassatore 
colpito da due-palle: un altro, ferito fuggì 
«“bgli ‘nitrî, 4 soto; al ‘momanto che vi 
ser:vo, insegu:ti dai carabinieri di Fusi- 
gnano e di Alfonsine, prontamente, ac- 


dei gipvavi uffici li merita il più sincerQg 
elugiv. 3 ignora la provenienza, ;di. queie 
quanto  al;, cadavere., 
dell’ ucciso; fu.-portato a Fusignano, e bop, 
si.sa chi fosserèo ua) vecchio di‘ huvi i 
‘sessauta anni. ‘ da 


ita 3 È 
hdi :3 


ili 


DISPACCI ELETTRICI: 


(AGENZIA STEFANI) | 


Fiènna. 7.'— Corre vote chel’ aminitaglio 
Tegethof rabbia fricevuto la; miksioe direc. psi; 5 
al Messico per reclamare.le spoglie mortali, di. 
Maspimaliano, L'ammiraglio sarcbbe accompa- 
grato a \tnb squatira austriaca 

Berlino, 6, — JI principe Umberto, «parti 
questa sera per Pietroburgo. — 

Parigi} 72 +» La l'atrie annonzia lhe tari 6 


Kb 


{ visla;insonore del sultano avrà luego domani. , 


Il Sultano. partirà giovedì per 1” lughilterrà. 
La ‘Prussia ha ordinato lo sgombero cor | 
Pipleto del diussemburgo. , 1 000878 
2) I principe; imperiale arrivò ‘a Tolosa e ne 
riparti dopo aver» ricevuto le autorità, 
leri serà @ morto OPonsard.. >. fi 
Nuova; -«Fotk,$ 6. — La legione. straniera 
proven ente da Vera-Cruz Arrivò a Mobile. 
Confermasi la fuertazione ‘di Sant Anna, | 
Parigi, 8,:+5Le ul. MM. ‘ricevettero deri 
it principe di Montenegro. h 


‘ 
O 


Ò 


GiUSEPPE Doni pu 


, 


ato un modo d 


zionale. inf rmati iti ciò, ‘sono, usciti. pie" 


corsi.e pi vi di. buon volere. ll; coraggig:s — 


SII 


i, 


i 


si PERINI 


DEL RR ini L- 


PARTB COMEBRCIALB. 


(Per gti ante in quarta pagina, il prezzo è di Cirteii 13° per ogni dinea... Da 
In terza pagina, Centesimi A}, #-. Per le inserzioni di, LATE GO ina prezzi ha) cbnvenirsi., n a 


CONDIZIONI » 


GAZZETTA MAGNETICO SPIRITISTICA — 


ANNO IIT. 
Pubblicasi in' Bologna ‘il A5 e 30 d'ogni mese, 
digli: 19000 Prezzo d’associazione: ,, 
dba n: 0tr Per Italia, .anno..L. riferi Pen L: Estero, hi.6. 
n; presta Un numero ‘separato ‘cent. 10. 


Lot: la terza ristampa di 


Uta Gazzetta, contenente 12 fogli illustrati; con varie figure. 


gpl 3 
nh! 
3 


94-92 


30,000 copie della prima. e seconda 


n 


RI di 


AVVISO 


| tazioni su qualunque siasi malattia. 


# La Saniadiiilà sig®* Anna d’ Amico, essendo ui delle 
wu più rinomate e, conosciute in Italiae all’ estero perle. .tante 


vere. di:avvisare che, inviandole. una leitera franca con due. capelli e i sin- 
tomi; della persona ammalata, ed.un;vaglia di L. 3 e. cent. 20, nel riscontro 
riceveranno .il. consulto della malattia, e. delle loro cure. 

I consultanti di. Francia, spedir debbono un vaglia postale di L. 5. Quelli 
degli Stati austriaci.ci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di 
vaglia. postali di; qualunque, sia ;regno potranno inviare L. 5 in francobolli 
dentro la lettera assicurata. 

_La Sonnambula D' Amico, in 6 anni che trovasi domiciliata ‘in’ Bologna 
aa te 22544 ammalati di presenza, e ha ricevuto Halle varie parti 
d'Europa 40 841 lettere per consultazione. 


(La verità d' incontestabili fatti di sua thieroveggotza è duglta ‘che le fa | 


acquistare ‘sempre maggior rinomanza e clientela. 
Chi desidera consultarla diriga lé lettere ‘A! pro/ess. ‘PIETRO 'D' AMICO; 
magneliz ‘salore, via Venezia, N . 1748, in-Bologna inci i IR 


FRA POCHI GIORNI SARÀ COMPLETA È OPERA, 


DELL'A>LINGUA ITALIANA, 


di Niccolò Tommasèo 
i QUINTA EDIZIONE MILAN'E:ISE 
accresciuta: e. di: nuovo ordinata dall autore. 


vi”; 
par 


» { 
at 


——_— 


Se l'egtglivitia di “un’opera si dovesse arguire dalla frequenza delle edi- 
zibnive dal'ò sunercio rapidissimo ‘che ‘se ne fa, questa dell’ Illustre TommasÈo 


noti sarebr'è seconda a nessuna. La quaria. edizione milanese grandemente i 


| accresciuta € ‘nigliorata dell'Autore «pareva agli studiosi che più nulla ]a- 
sciasse a ‘desiderare poich' essa ‘andava. di molto innanzi. a. tutte le altre 
opere che ‘di simil genere ‘uscirono finora in Italia. 


Ma l’eminente filologo “che non. ‘mai riprodusse l’opera sua senza arric- 


chirla di moltissime ed importanti: ‘aggiunte la venne di nuovo or. rifondendo 
tutta con un ordine più filosofico e più logico, a tal che può essa'in questo 
dirsi verainente nuova; 


Persuaso,.l' editore che al i intrinseco dell’ Abduiziota Dizionario deb-' 


bano far degno corredo la nitidezza. dell’ edizione e-la. più accurata corre: 
zione; non: badò.a sacrific]) ‘ondevil libro corrisponda ,-anche. nella , forma al 


mérito ‘suo letterario! | 
CONDIZIONI ‘DI ‘ASSOCIAZIONE 


‘ Tutta l'Opera sarà compresa in circa mille dugento pagine in-8° grande 
a due colonne; divisa in: due parti con analoghi frontispizii ma con nume- 
razione di pagine continuata ‘onde potersi anche legare in un sol volume. 
Avrà in fine un indice, esattissimo di tutte le voci dichiarate nel libro che 
saranno non meno di-diciassette mila.‘ed un discorso inedito detl’ Autore. 

Si pubblica a fascicoli di pagino'48 al prezzo di lire una. i 

La prefazione, l'indice. ecc., saranno dati in fine. 

Sono già pubblicati 23 fascicoli, ‘e non più tardi del prossimo mese di 
agosto saranno..pubblicati gli altri a. compimento dell’ opera. 

A chi rime:terà un vaglia postale di L. 22, 50 sarà spedita l operà in- 
tiera affrancata per la posta. 

Per le commissioni dirigersi in Firenze alla Libreria degli Scolari, Via 
de Panzani N° 18. (15) 


| 
| 
| 
| 


ANTERESSA RR] sic pia i ‘plessione possono far prova, 


re ome ve TI 


[Pintore ED UNGUE N 10) Di LHOLLOWAY 


) 


PILLOLE DI HOLLOWAYO 


Questo rimedio. ‘è. ricono-ciuto universalmente ‘come il più ‘efficace del ‘ 


mondo. . Le, malattie, per 1’ ordinario;. non. hanno che una, sola, Causa generale, 


‘Cioè; l’impurezza. del; sangue; checè la fontana della vita, Detta linpurezza... 


si vastità prontamente per l’uso. delle: Pillolè di H, loway che, .spurgando... 


lo stomaco e l'intestino, per. m@zzo delle loro proprietà balsamiche, purificano:il 
sangue, danno t: ono ed energia» a’ nervi etmiscolii edsinvisoriscono d’'iintero 
(sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano sogni altro medicinale: per regolare 


la digestione, Operando sul, fegato, €. sulle «reni in‘miodo sominamente soave 
ed efficace, esse regolano le secrezioni, 


fortificano il’ sistema’ nervoso @ ‘rin® 


forzano ogni parte della costituzione. Anche le-persone' della più gracile com-* 


negli stampati opuscoli che .trovansi con ogni Scatola. | 
UNGUENTO. DI. HOLLOWAY: . 


, 


Finora? la' scienza':medica* mon ha'mai paghi re rimedio alcurio che” 


senza timore, ‘degli effi’ impareggiabili di que- ‘ 
[ste ottime Pillole, regolandone le, dosi, a seconda” delle‘ istruzioni «contenute 


possa paragonarsi con questo: maraviglioso Ungnento che, idertificandosi col ; 


sangue,: circola con; esso. :flardo ‘vitale, nie scaccia le. impurezze, spurga e ri- 


sana le parti travagliate, eicura ogni! genere di piaghe ed ulceri.. Esso  co- 


nosciutissimo Unguento è un infallibile curativo, avwerso le Scrofole, Cancgheri, 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI tI 


Jin vaglia o francobolli diretti alla: Libreria pg Stolari in‘ Firenze, ! 


Tumori, male di 
Ticchio doloroso: è Paralisi! 


amba, Giuplure PAgBriezata, Reumtisno, Gotta, Nevralgie, * 


Detti: mediramenti vendonisi invsca'ole e vasi.» s(@ccompaymuti da dilaga alal 


istruzioni in lingua italiana) davitutti i principali farmacisti ilel mondoz 
e. presso lo stesso autore, il Prof Haba Pani progr Ni!244,000 
\ ‘ ei vani Ed 0441 


i pi scittob 


8) 


uno ni id i 


i TETTI RE SEMPLICI == 
"SULLE SCIENZ3 «SULLE ANTI E SULL: INDUSTRIA 


AD Uso. DELLA GIOVENTÙ D:L SIG. GARRIGUES, 


«Ntova edizione. interamente rifatta 


de’ Panzani N° 18. 


dal prof. Bòbrot bi Movver. ‘ 


fenc] | Primi tradùzione italiana. 
Un vote in'16° grabde di pag. 136. — Prezzo L: 2, 50. 
Si spedisce. franco, per tuito il Regno a chiunque, ne; rimetta l'importo 
‘Viavi 


0 


(118) 


e Libo» 
ratorio.| 
chi mico 


NELLE FARMACIE. 


Db LEOPOLDO E NATALE SIGNORINI 


‘Porta Rossa, Borgognissanti 
e Logge del Grano 
Trovansi i seguenti articoli 
‘L’ Injezione vegetale; guarisce con 
prontezza e senza ‘inconvenienti le 


gorronee veneree e di «altra natura, 
fiori ‘bianchi,i sviamentiy ecci, « 81: re- 


centi che inveterati..— Prezzo L. 1,40]. 


la bottiglia con; ‘istruzione, 


Le pillole icatartiche. del .P. Rim-| 


botti «da ‘oltre 60 anni sperimentate ed 
oltracciò utilissime come purgative nelle 
malattie .dello .stomaco, del fegato, itte- 
rizia, -«ostruzioni, idropisia, indigestioni; 
calcoli . biliari,, vermini flatulenza, sti- 
tichezza di ventre ecc. — Prezzo L; 1, 
le grandi scatole ‘e cent. 80 le. piccole 
Le pastiglie. pettorah «del. Duttor 
Chiostri; ‘ottime. per. guarire la tosse, sì 
reumatica. che nervosa e qualunque 
siasi «affezione .del. petto. Prezzo L. 4, 
la scatola. con istruzione, e al dettaglio 
cent. 20. (4) 


LIBERTA r CIYPOLERIA DE GLI SCOLARI" 
Via dei Panzani No. 18 Firenze. 


«Oltre: le migliori snovità lebiprariare 
scientifichey vi sis;trovano ipLibrr, di 


0 


;î3 


} 


DI 
| 


testo per tutte le Scuole, compilati. a» 


forma.der Progra rami Ministeriali; tutti 
il Classici greci e latini; Dizionar] di 
varie; linguere run ;.copioso assortimento 
di.(Generi:di. ;Gartoleria. — Si accettano 
depositi per conto diditori e Autori.(17) 


PASTIGLIE DI SANTONINA 
omni preparate» 
da A. ZANETTI 
Farmacista di Milano. 

Sono .il. più sicuro rimedio, per di- 
struggere i vermi cche ‘sono tanto dan- 
nosi.‘alla. salute dei ragazzi e bimbi, 
principalmente, al; mo...ento che loro 
spuntano i denti. Prezzo cent. 50. 

Per la Posta franche in tutta Ita- 
lia, cen: 70. 

Presso, sd Dante Ferroni, agente 
commissionario via, Cavour, num. 27, 
Firenze. (6) 


Firenze 1867. — Tipografia: Fivrentina Via de’Bardi N. 50 


Anno III. 


N 


LA BAIA 


Firenze — Mercoledì 10 luglio — 1867. 


Num. 445 


DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio e in futto il Regno . Trim. L. 5. Sem. L. 10. Anno L. 20. 

Per l'Estero si aggiunge il di più della tassa postale. 

Le associazioni decorrono dal 1 e dal 16 d’ ogni mese e si pagano ANTICIPATE. 

LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA A CHI NON È IN REGOLA COLL ” AMMINI- 
strAZIONE. — Le domande di associaziene si fanno alla Direzione con lettera affran- 


ATVVERTENZIE 


Le lettere non affrancate non saranno ricevute. — I manoseritti non si restituiscono. — 
Si tien parola d’ogni libro che in poPria copia sia inviato franco alla Direzione. — 
Gli Uffici della Direzione ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Num. 50 a ter- 
reno. — !} Giornale si pubblica tutti i giorni meno il lunedi. — Un numero separato 


‘in Firenze CENTESIMI 5. Nelle altre parti del Regno CENT. 7. Arretrato il dit 
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E gli onorevoli sanno che Messere Ur- 
bano, mentre che alla Camera e’ sa tirare 
e ammollare a tempo, gli è auche 1° Uomo 
da ammannirne destramevte lo sciogli- 


Nel numero di domani verrà pub- 
blicato un articolo, che porta per titolo: 


I RR, IMPIEGATI NEL REGNO D' ITALIA 


OVVERO 


I FLAGELLATI E I FLAGELLATORI 


DAGLI. ARGONAUTI AI COCCODRILLI 


Gli Argonauti del Parlamento che per 
la gran fatica di cercare il vello - d’ oro 
per noi italiani, si mutano due camicie, 
‘al giorno, son. proprio disgraziati. Per- 
ciocchè, invece del vello d’ oro, non rin- 
contrano che ‘gli stracci dei pitocchi spo- 
gliati dai ladri, e le ciabatte sfondate 
de’ clienti che hanno preso a difendere. 

Han trovato, per 1’ appunto nel primo 
| giorno .della discussions dell’ asse pretino, 
nell’onor: Crispi il (‘iclope, e nell’ onor. 
Rattazzi 1° Ulisse della Camera. Augurj e 
segni non propizi, se ripensiamo che la 
caccia del Toro, per darla in testa all’asse 
‘in discorso, s’ aprì di Venerdì, giorno 
nero, e che qualcha volta dell’ anno s’ac- 
compagna perfino colla passione; se ri- 
pensiamo che i Ciclopi campano di carne 
cruda e al fumo, e .che Ulisse tappava 
perfino gliorecchi ai compagoidi viaggio. 

“Gian Domenico Guerrazzi, salvo errore, 
è già tempo che dette a balia a Circe 
tutta quanta la Camera; e tutti sanno che 
la virtù di quella maga solenne consisteva 
nel trasformare gli uomivi in bestie, pur 

serbando .a loro, anche col sostegno 
delle quattro gambe, l’;uso, o facoltà di 
discorrere., 

E secondo noi, Messere Urbano Rat- 
tazzi non si vuole sgomentare a far la 
. parte d° Ulisse che gli venne affidata; e, 
all’ occorrenza, non avrebbe un callo non 
solamente a tappar gli occhi a’ compagni, 
ma a farli stare anche cheti per un pezzo, 
e.lor malgrado. 

Intanto e’ s'è tirata.in mano la non 
invidiabile eredità del portafoglio delle Fi- 
nanze, lasciato dal sig. Ferrara alla vi- 
gilia della gran battaglia parlamentare 
sul patrimonio ecclesiastico. 

E l’averlo accettato così tranquillo, 
nol crediate atto di coraggio, ma di vol- 
pina politica; imperocchè i braconi vadano 
susurrando che il.contratto Erlanger, ri- 
manipolato da lui con certe droghe e sotto 
certe forme,. mercè l’aiuto d’ un. sotto 
cuoco ebreo, per nome Pincherle (von pa- 
rente però di Pincozia) e’ debba essere ac- 
cettato, pena lo scioglimento di corpo, 
ossia della Camera. Perchè questa suppo-|!e zanne e il grifo, e quasi farebbe di 
sizione non paia frivola, bisogna ripen- noi toscani come il Ciclope della Favola 
sare che l’ Italia è a Parigi, con buona che si pasce di ciccia cruda. 
pace degli unitari e degl’ indipendenti. 


il paragone oggi ‘che si ammazzano an- 
che gl’ Imperatori).,in faccia ai consoli 
commensali, mentre spumano i nappi della 
mensa. ospitale. a 

Che Messere Urbano e’ sappia sciogliere 
la Camera, e’ l’ ha fatto vedere da un pezzo, 
e anche ora i membri stanuo in sospetto. 


che serpeggia la voce d’ un suo viaggetto 


«che là s° aspetta. lo scioglimento del corpo 


Nè meno destro vuolsi il Messere agli 


sua mensa von pochi soggettoni, e’ furono 
tutti sorpresi dalla Cholerina, quasi arti- 
ficio, o presagio, o caso molto eloquente 
d’un Chòlera più in grande che da lui possa 
d’un riceverla Rappresentanza nazionale, 
salmisia! 

Ma ritornando al canapo delle prime 
mosse, cioè agli Argonauti e al vello d’oro, 
l’è proprio una fatale disdetta che i 
Padri coscritti i quali aveano a far fe- 
lice il Regno tutto quanto, e’ non sieno 
arrivati neppure a contentare quei di Ca- 
praia. Conciossiachè anche da’ Capraizi 
e’ sieno venuti clamori e rammarichi tanti 
per la soppressione d’ una certa fabbrica 
di Tabacchi che il Governo, destinato al 
mestiere di Penepole, con altro decreto 
l’ha dovuta differire per tutto Luglio. Ma, 
finito il Luglio, sarà dispensata a coloro 
una parte del vello d’ oro a riparo della 
miseria messa in campo e chiarita per la 
soppressione della Fabbrica? 

Deh, poguiam mente, o Signori, che 
di faccia a Capraia ci sta Montelupo, e 
che quando il lupo affamato esce dal bo- 
sco, risoluto alla preda, anche le man- 
suete capre si ricordano d’ avere le corna; 
e, fatto. cerchio di difesa, fra loro, le 
usano a riuselvare la bestia famelica. 

Vo’ sapete che lupi molti ruggiscono 
omai nel caseggiato dei poveri; e lupi 
tanto più odiati quanto comparvero in sulle 
prime col manto d’agnello, coperto. di 
lana morbida .e fina. 

Agnello d’aspetto dolcissimo il precone 
rivoluzionario della Buzzurraia; ma poi 
ch’ ei fu dentro l’ovile, mostrò e mostra 
| 


Agnello mansueto ciascun deputato, e 


mento, e da ridere come Caligola (scusi. 


E la Bandiera li compatisce; tanto più. 


legislativo per certo deposito pericoloso] 
di materie propizie alla libertà e contrarie‘ 
agl’intendimenti reconditi di Napoleone. 


scioglimenti; del corpo fisico; se è vero 
che un tal mercoledì che radunava alla. 


tatto tenerezza a mutarci in visiera di li- 
bertà la maschera della tirannia; ma quan- 
d’ebbe i fagiuoli della rappresentanza ci 
avrebbe levato i nostri per allevarci a 


«capponi della sua fattoria. 


Giurarono ben essi,i deputati, di farci 
nazione e non armento disperso per pa- 
timenti, per inedia, per gare; giurarono 
|lo Statuto perchè grandi e piccini ne fos- 
{simo tutti uguali davanti alla legge, per- 
chè la morale e la giustizia non andasse 
a finire in ergastoli, in Scuole appestate 
d’ eresia e di falsa dottrina, in postriboli 


|premiati dal Codice, in compagnie di la- 
rapido e arcano. alle T'uilleries, dove. au-. 


dri, di concussori,' di spogliatori, e ‘di 
rufian, baratti‘e simili lordure. 

E noi che, adescati dallo zimbello della 
rivoluzione, credévamo di schiavi diven- 
|tar liberi, di piccini grandi; di soggetti 
ivdipenventi, di municipio nazione, di sco- 
lari maestri, di barbari civili; di ciuchi 
detti e di ciechi illuminati, ci troviamo 
ora, nè più nè meno, quel che ci davi 
ad intendere che no’ foss mo prima d’ es- 
ser rimasti, come le anguille, tra le ma- 
glie del bertovello piemontese. 

E se ci consentite di non annacquar- 
vela tanto, vì confessiamo che staremmo 
anche nella rete senza divincolarci se, 
dimenticato il feudo, vo’dirizzasti intenso e 
operoso il pensiero al Campidoglio dove 
avete preso l’impegno di condurci; e dove, 
a voi. avvezzi a’ pellegrinaggi della Mec- 
ca, si prestava fede che ci avreste final- 
mente portati. 

Ma ora i primi a non crederlo più son 
coloro che tuttavia ne parlano senza ver- 
gognarsi; conciossiac hè ei sappiano che, 
secondo l’oracolo di Parigi, noi abbiamo 
bell'e finito il nostro cammino nella via 
dell’ unità. 

Che se ciò non fosse, invecw dei 490 
tra vescovi e arcivescovi, avrebbero fatto 
la processione a Roma i 500 deputati, e 
invece degli arcadi adunati la sera del 
dì 5 Luglio nel palazzo dei Conservatori 
in Campidoglio fra canti e suoni a fe- 
steggiare il Centenario, v’ avrebber te- 
nuto un meeting i rivoluzionari per sa- 
pere se s’ avesse a piantare in S. Pietro 
la sala dei deputati. 

Persuadetevi, o Padri Coscritti, che 
siete veramente fuori del seminato e che 
avete bisogno che altri eventi, maestri 
di sapienza, vi rimpedulino il cervello. 

Basti là discussione sulla liquidazione 
dei beni della Chiesa. Chil’intende a lesso 
e chi arrosto; chi ci vede la servitù e la 
confusione dei due poteri; chi Ia mutua 
libertà; chi afferma la Chiesa poter pos- 
sedere, chi no, chi possedere perchè lo 
Stato la spoglia. V’ha perfino chi com- 
batte il progetto della Commissione, spe- 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


rando così di spianersi pur sempre la via. 
almeno, almeno del Pincio!! 

La Camera però, e massime la sini-. 
stra, col linguaggio delle risate fece in- 
tendere all’ oratore Pepoli, quanto ci sia 
da contare sulle promesse. dei moderati, 
i quali a .infinocchiar. daccapo le turbe 
aspettano la .scadenza di Roma sul chi- 
rografo della Convenzione settembrina. 

I ghiozzi, o siguori, non si chiappano 
due volte coll’ amo medesimo; e ci sem- 
bra un dare la baia al prossimo asseve- 


| verando pur sempre che aspettate d’ an- 


dar a Roma col deaeplacito della Francia 
e d'accordo colla maggioranza . dei cat- 
tolici. 

Animo; pis e di vituperar sempre. 
l’ Italia fs volerla mancipio e zimbello . 
della Francia! Rassegnatevi ormai anche 
voi al vostro punto ero venuto dall’ in- 
chiostro della Conyenzione, dal trattato. 
dell’ Austria colla Francia per poter ne- 


{goziare, non conquistare, la Venezia; dal 


piombo d’ Aspromonte e da svarioni altri 
iofiniti. 
Una sola medicina vi resta, ma quella. 


non userete altro che a forza, quando sia > 


il suo tempo, perchè vi rifugge di sanare 
il malato collo smettere il mestiere del 
ciarlatano: nè altro diciamo. 

La nazione non respira più il suo ele- 
mento; ridonateglielo, se vi dà 1’ animo; 
e la vedrete riprendere la sua vitalità or- 
ganica, rinnovando il miracolo di quel- 
l’ animale che i naturalisti, da Spallanzani 
in poi, chiamano Rotifero redivivo. 
| Scuoiata e disseccata l’ avete questa 
povera nazione, e la vedete pur troppo 
in preda a una morte apparente. Fate 
come al Rotifero; rituffatela nella pisci- 
na della liberta vera e della promessa 
unità, e guizzerà di nuovo vispa e sanata 
dalle immani ferite de’ suoi pesci-cani @ - 
de’ suoi coccodrilli. 

TR 
DILUVIO DI.. CREO 
( Salvando) 


È un fatto positivo e reale che le fi- 
nanze dell’ Italia sono state dilapidate dai 
galantuomini: che tanto più abbiamo sof- 
ferto flagellazioni, quanti maggiori 72/4%- 
tuomini sono saliti al potere. Tutti g4/28- 
tuomini, e i conti non sono stati resi ei 
quattrini sono svaporati. Tutti 9ga/2ntuo- 
mini, e alti e bassi amministratori hanno 
fatto a gara a dar prove del loro ya/2%- 
tomismo impinguandosi impunemente col 
sangue del popolo, o se più piccoli, fug- 
gendo via prosaicamente colle casse. Ecco 
frattanto una piccola lista di galantuomini 
che ci fornisce il giornale la Provinci& < 


di Alessandria e chelBerve i éò 
quella dei galanzuomii j famosi 5 Ballo: 
rifatto (colle. cipolle) l'Italia | pe 

« Mentre leggevalo su ded 
? ingente somma frodata” ih breve” boni 
a! governo per la mel d 
sorieri ed agenti d e 
sioni, e pensavamo alla perdita maggiore 
che deve esserne derivata all’ erario delle 
provincie e dei comuni, ecco nella nostra . 
provincia si ripetono, quasi vello ‘stesso 
giorno, due nuovi deplorabili fatti. 

« L’esattore del. mandamento di Car-. 
peneto (circondario d’ Acqui) fuggiva lu- 
nedì passato lasciando un vuoto di cassa 
di circa L. 2000. Pochi giorni dopo il 
rappresentante l’esattore del mandamento. 
di Bosco (Alessandria) fuggiva dsl. pari 
esportando tanti titoli definitivi del pre- 
stito nazionale per L. 45000, e circa Li-| 
re 15000 di fondi di cassa. I titoli del 
prestito ‘furono venduti a Genova ed i bi- 
glietti di badco, ricevuti in pagamento, 
concambiati in tanti marenghi a L. 21 50, 
Puno. Quindi il malversatore vendeva] 
pure una rendita sul debito pubblico di 
L.'1000 e s’imbarcava per l’ America in 
compagnia di due donne 1... Alcuni mesi 
prima erano fuggiti gli esattori di Se:zè 
(Alessandria) e di Viguzzolo (Tortona)!... 

« Quando si pensi che nella nostra 
provincia sono soltanto 66 gli esattori 
governativi, e che quattro di questi tra- 
dirodò così ibdegnamente in poco tempo 
la fede data, non si può non essere se- 
riamente preoccupati e non reclamare 
tutta l’attebzione ‘di cui spetta. » 

Là Bandiera, riprodotto l'articolo della 
Provincia, \e fa votare che la sua.conclu- 
sione è bella, ma che |’ allenzione di cui 
spetta non può essere preoccupata da si- 
mili moscerini quando lascia passeggiare 
gli elefanti. 

In quanto poi ai una sperata recru- 
descenza di onestà, la Bandiera , istessa 
_soggiunge ‘che non si aspetta nulla di 
buono finéhè non verranno smentiti i se- 
guenti proverbi toscani: 

1. Chi va collo zoppo impara zoppi- 
care. i 

‘2. Tali padroni, tali servitori. 
I) terzo è un vecchio stornello. 
7 Fior di giunchiglia 

I) popolo è ridotto sulla paglia 

E ia roba è del ladro che la piglia. 
___r——_—____________T_—_—_—_mÈ 


NOTIZIE ITALIANE 


.— Il ministro dell’ Interno, in seguito 
allo sviluppo di alcuni casi di cholera 
nella città di Palermo e suoi dinterni, ha 
decretato che le navi partite dall’8 lu- 
glio in poi dai porti e scali del golfo di 
Palermo | saranno | considerate munite ;di 
patente brutta per. cholera e sottoposte 
al relativo trattamento di 15 giorni di 
quarantena di osservazione stabilito dal 
decreto ministeriale 29 ‘aprile prossimo 
passato tutte le volte che abbiano ‘avuta 
incolume la traversata. 


— ll giornale Marina, Industria è 
Commercio annunzia che la squadra del’ 


Maggia (tane), 0; tto. vela da alcuni giorni, 
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BIYV 


gra catari 9), sui, nome, 60- 


me; fu. per noi annunciato, scritto in. ca- 


illo!"a 'tattère rosso, e fra lè facies 


1 di te-0 


‘ disposizioni 


‘ LA BANDIERA DEL POPOLO 


nel 

vestibiilo ‘aél tempio miassonito, fa Het 
fiaffine in pelìa di ‘alto tradi- 

sso nella ‘thmassohieria. - 

ida tutté le logge. Hal 


tta 
0 Mico si cBhsdletà dhellcao 


iscosé “în tin Lrtrdillegia, iu'‘quelta ‘de’ “ministri 


del regno d’ Italia. 


NOTIZIE ESTERE 


— A Vienna, la Commissione inca- 


‘ ricata a riferire nella Camera sul. pro- 


getto della legge penale, ha deciso di 
presentare la novella ‘sulla procedura pe- 
nale, con cui vengono ‘cambiate’ molte 
dell’ attuale colice penale. 
Nella stessa Commissione si ottenne 1’ ac- 


! cordo sulla massima. di abolire la pena 


di morte. 

Il deputato triestino cav. De Scrinzi 
è intenzionato di interpellare il ministéro 
se presenterà alla Camera duraote Xat-.|' 
tuale sessione il.progetto d’ un codice ma- 
rittimo. 

-—— La regina del Belgio ed il conte 
di Fianìra sono a Miramar .per .tentare 
d’ indurre. l’ imperatrice del Messico a far 
ritorno nel, Belgio. 

— La Gazz. di Mosca, dopo aver con- 
statato che le speranze di pace concepite 
per le visite dei Sovrani,europei a Parigi 


‘sono vennte meno, e che una conflagra- 
zione generale diventa ogni giorno. più 


probabile, domanda qual parte dovrà rap- 
presentare la Russia, nella; terribile tra- 
gedia, che stà allestendosi sulle . scene 
del mondo. Quel.giornale esamina le .con- 


‘dizioni di'una alleanza russa. colle diverse 


poteLze;. ma quando arrivasi al punto di 
poter dedurre dalle, premesse un’illazione, 
la gazzetta se la svigna con alcune frasi 
ambigue e prive di senso pratico. 


— La Corr. Havas ha per. telegrafo| 


da Costantinopoli, 3 luglio: I primi ‘ri- 
sultati dell’ inchiesta :sugli ultimi ‘arresti 
fanno conoscere, che il piano dei congiu- 
rati era di uccidere i ministri e:di costrin-; 


gere il sultano, a chiamare al governo 
iligli uomini del partito della giovane Tur- 


chia. Non si trattava,-a quanto pare, di 
chiedere una costituzione. 

— I giornali del 5 luglio confermano 
quel che dice il nostro corrispondente pa- 
rigino sul contegno e lo sviluppo dell’ op: 
‘posizione. parlamentare. 

Dal terreno puramente politico la lotta 
la si va traducendo su quello dell’ ammi- 
nistrazione. Dopo il sig. Lanjuinais, fu il 
sig. Mangin, che nella tornata del quattro 
pigliò a demolire il bilancio supplettivo 
pel 1867, mostrandone gli errori e, le 
grossolane malafedi, e dichiarandolo com- 
posto di due principali elementi: annul- 
lamento di crediti puramente fittizii, che 
non.dauno, per risultato alcuna economia; 
e diffalco di maggiori entrate supposte 
per mascherare i debiti, maggiori entrate 
che non reggono se tratte al paragone 


delle cifre conosciute. 


—Si fa correr voce a Parigi che la Fran- 
cia abbia mandato a Berlino una nota nella 
quale lamentasi della lentezza collà quale 
si procede allo sgombero del Lussemburgo. 


Questa notizia ha prodotto sensazione 
Ucci. .$ 90 
‘elatigaint® sÌ, ‘teme la Surta, verso la 


Rd Nipoléone. propehderebbe più chie 


[2Uil 


tte 


de Ro nella PraWc6 dé 65 
| e ‘Ordini formali er” To sgOnidro"i della 


|toriee 


‘blicato dal presidente Johnson, il trattato 


‘Il ‘prezzo d’ acquisto del territorio russo, 


za di Lussemburgo “ farono inviati instituiva col suo testo di legge, le GOBO 


o. 
dal fia inistto ella gusta | ‘di Prussia al  siofiiiicesane e Ù 


rocchiali per amministrare 


comandate! “della fortezza s stessa. È iP cob-, nh esiastico I questo era il mi- 
seguèbza, il” ‘cofrénté, si provvé tà alla gliore ei DI odevo! dle più conducente 
vendita di li appovvgionamien Dust d'a Ha Ri ue Stato. 

LR SE Chiesa è il miglior par- 
chel! PERE pa° nei niagi di | i lo o possiamo ‘sc gliére. La Santa Sede in- 


I 

dr îì nostro statuto © v le essere la reli- 
gione olficiale rimpetto a tutti gli altri culti 
stato fucilato il giorno 8 giugno. RE le nr tollerati. La conciliazione mo- 
st’ incidente sarà quello che indurrà gli’ rale colla Chiesa verrà mediante la libertà; 
Stati Uniti a intervenire al Messico im- la conciliazione politica, no ! 

perocchè il generale fu catturato: a vordo |... Quando ero ministro e preparavo il festo 
di un bastimento americano, la Virgizia. (i legge per sopprimere i conventi,, ho speri- 


men he era ossi . 
Quest’ insulto non passerà certo liscio pei | Mentalo che e impossibile la conciliazione 
juaristi. ns tra Chiesa e Siato ed io non la vo- 


glio! Ho sempre taciuto sulle. accuse. fatte al 
— La Gazzetta di Colonia dice non) mio ministero: ma oggi credo dover esprimere- 


essere impossibile che la guerra possa la mia opinione! Io sono incorreggibile e per-- 
scoppiare anche prima che si chiuda 1’ E-| ciò riconosco ancora oggi il diritto di proprietà. 
sposizione. - (nella Chiesa, come l’ho riconosciuto sempre;. 

— I giornali prussiani, massime, gli: | Le popolazioni sono ignoranti e superstiziose 
ufficiosi, ripetono per la seconda e la terza | \e la Chiesa cattolica non è più governata -se-. 
voltà, ‘che la Questione dello Sèhleswig \condo.le sue, primitive|-instituzioni, le quali 


] conciliavang la libertà di coscienza col rispello- 
non AEUTTA nè la Fiancia nè l’ Austria. dovàlo ‘alle (bgbif' dell'iaipero ? | Ma Na liberta 
— Leggesi nel Corriere degli Stati | 


farà il miracolo di richiamare la: Chiesa alla. 
Uniti : S purezza dei suoi principi, 

A termini d’ùn proclama, or ora pub- (ti? drétebdà riposa.) ATE db I 
Villa Tommaso crede che.i varii insoritti 
di cessione dell'America russa agli Stati | pro e contro si dovrebbero riunire per isce. 

; Uniti è dichiarato debitamente ratificato gliere due(lo' tt / oratori, i [quali la (Camera) d@. 
e obbligatorio per le due parti contraenti. | sidera di udire e dovrebbe udire; poscia chiu- 
dere la discussione; altrimenti continuando - 
così non si giungerà fino agli ultimi estratti, . 
ovvero si dovrà prolangare di troppo la di- 
scussione per'lasciar parlare tutti gli inscritti. 

Presidente. Dipende dalla volontà degli in- 
scritti accordarsi nella scelta d'uno o due di 
loro.l -Ad ogni modo isi. parlerà di questo dopo 
la fine del discorso di Borgalti. { 

Rattazzi, ministro, crede pericoloso decidere 
che tra gli inscritti deggiano parlare due o tre 
e non più! 

Villa Tommaso! ritiva la ‘sua | ‘proposta. ' 

Borgatti continuando il suo discorso; ricorda 
le parole del re.in fayore, della. religione cat- 
tolica dette all’ apertura del Parlamento coi de- 
i{/putati veneti per la prima. volta le quali furono 
applaudite. Ricorda con lode la missione di To- 
nello a Roma e la nomina dei Vescovi nelle 
diocesi d’ Talia. ReGita ia formula del giura- 
mento imposta aì Vescevi del re di Napoli e 
dal governo ‘costituzionale ‘del ‘Piemonte. Ag- 
giunge che si fece benissimo a sopprimere il 
giuramento imposto ai Vescovi. — Voterà l’abo- 
lizione del giuramento imposto, a tutti gli uffi- 
ciali governativi. Rigetfa l’ articolo 7 ed altre, 
disposizioni fondamentali, del testo della Giunta, 

Mauro parla in favore e ricorda l’ indegna- 
zione generale colla quale da tutti fu rigettato 
il progetto che ei chiama Borgalti- Scialoja- 
Langrand-Dumoncéau; voterà il testo ‘della 
Giunta, perchè lo vede impugnato dall’'onore- 
vole Massari e perchè toglie i denari alla Chiesa 
cattolica, che. è già troppo ricca. 

Jo voglio il clero proprietario, egli dice ; ma 
come tuti gli altri cittadini, non come mano- 
morta! La Camera sa che la Francia quando 
volle diminuire le sue diocesi, fece essa stessa 
una ‘nuova circoscrizione diocesana: dichiàrò 
i vescovi funzionarii dello Stato è li fece elegger 
dal popolo! Questo sistema non riusci bene e 
perciò Napoleone I stipulò un concordato con 
Pio VII! Non vi propongo adunque di imitare. 
la Francia :.ma la presente legge non fa nulla. 
di simile, Noi riduciamo;le diocesi secondo la 
forma che ci è consentita dal diritto e dal fatto 
del troppo numero di esse in Italia. Noi di- 
slinguiamo nel vescovo due cose: la giurisdi- 
zione spirituale sul clero, che è propria del- 
l’ ordinazione è ché nell’ altuale stato della di- 
sciplina ecclesiastica; sfugge all’ autorità laica : 
e la rappresentanza esterna ‘che nel vescovo è 
ricchosciuta dallo Stato Ora noi. aboliamo 
quest’ ultima, riducendo, le diocesi, senza oc- 
cuparci. della prima: (; 


osia '7,200,000 dollari in oro, sarà pagato 
alla Russia nel termine di disci mesi. 
L’ insurrezione della Bulgaria è 
oggidì gensrale. Sindbra vi furono due 
combattimenti i qualche rilievo, uno pres- 
so Verpovika, i “secondo presso Ternov. 
Nella prima pugna vinsero i Balgari;i tur- 
chi ebbèro fra morti e feriti 350 uomini. 
Nella Battaglia di Tesnov i bulgari 8° a- 
prirono la strada attraverso ‘i Turchi e 
si RICORSERLORO a ‘Sciumla. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tornata del 9 luglio 
Fresidenza MARI 

Mari, presidente, apre la tornata a mez- 
z'ora e si riprende subito la discassione del- 
l’asse ecclesiastico. 

Borgatti parla sopra e vuole difendere il 
ministero di cui fece:parte. Rigetta |’ incame- 
ramento dei. beni del clero: loda, l'abolizione 
del foro ecclesiastico nel. 1830. e l'istituzione 
del matrimonio civile nel 1865, che dice es- 
sere gli effetti della separazione della Chiesa 
dallo Stato. Encomia la istituzione della cassa 
ecclesiastica in Piemonte, alla quale tenne 
dietro l’anno scorso il fondo pel culto. Ma la 
cassa ecclesiastica, egli dicé, il fondo pel culto 
sono la negazione più aperta ‘dell’'incamera- 
mento dei beni ecclesiastici; avvegnachè il 
fondo ‘del ‘culto è «ffatto separato dall’ erario 
pubblico ;e' le rendite di esso, sono applicate 
esclusivamente ad. opere pie, secondo la na- 
tura dei beni ecclesiastici da cui derivano. 

Il conte di Lavou: fu sempre giustamente 
avverso all’ incameramento dei beni ecclesia- 
stici, che ha per conseguenza ‘il clero sala- 
riato. Oltre ‘il pericolo di ‘accentrare nello 
Stato ‘anche gli affari religiosi, î1 clero. sala: 
riato .pùò produrre ‘due effelli contrarii:.ma 
‘ambedue perîcolosissimi, O il clero, si sotto-; 
pone e divien mancipio dello Stato... Ed al- 
lora corre pericolo la stessa santità della re. 
ligione ! O il clero recalcitra e lotia contro lo 
Stato da cui si crede oppresso ed allora s'in- 
debolisce |’ azione del governo | Questi incon- 
venienti sono evitati, se riconoscete nella Chie: 
sa il diritto di proprietà, come era stato rico- 
Mosciulo col testo di legge ‘del ministro Cor- 
plesa! perisopprimere i conventi. | Ferrari. Colgo questo, momento per invilare 

i{Il ministero; Ricasoli anzismon; volea nem. | il presidente del gonsiglio a presentare alla 
pi dari provvisoriamente) dare; allo Stato.l' am. | Camera tatte le corrispondenze e tutti i docu- 
tbinistrazione dei beni ecelesiastici, imperocché | meniti' | relativi ‘alta recente _pomina dei vescovi 

nelle diocési’ del Tebaò. © gu 
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_LA BAND 


PD ars URINE MAE RT" ITA PUN 


SITTRISRRI BERIAGN TIPI PRON 


Rattazzi, ministro..Sono pronto a presentare 
i decumenti domandati-dall’ onor. Ferrari ma |‘prese. | diretlaménte a difendere la. Chiesa. e 


mon posso obbligarmi «a presentarli tutti ed|l’onorevole Rossi parlò solo di finanze... . 
interi, perchè li conosco: poco. Le trattazioni Nicotera. Finora abbiamo sentito molti sol- 
con Roma furono fatte dal ministero antcedente | dati; chiedo che la Cameta lasci, parlare il 
ed io esaminerò le carte relative per presentar- generale, della destra D’ Ondes Reggio! ! 
le alla Camera: se nalla osta e' perciò faccio Civinini dice che egli ed isuoi amici della 
16 d6Vule.riS@rVena .destra..non riconoscono per. generale l’.onore-. 
Nicotera. L'on. Borgatti testà sitio che | vole D’ Ondes Reggio, perchè non ammettono 
Ja missione a Roma del signor Tonello fu ri-|le cattoliche dottrine di lui, quantunque rispet 
stretta a tre soli punti puramente religiosi, la 'tabili ed espresse con modi rispettabilissimi 
scétta dei vescovi, ililoro giuramento e l’ exe- | Egli accetta per capo il deputato Borgatti., | 
quatur! Non ebbe nulla affatto di politico. Nicotera. lo ho chiamato generale I onor. 
Se adunque.è vero.comedeve essere verissima |D' Ondes Reggio perchè egli è capo dei calto- 
1 affermazione del signor Borgatti che sa quel | lici (Rumori, interruzioni e risa)! Si! L’ on. 


che dice ‘e quel che fece quando era ministro, |D' Ondes Reggio è capo dei molli catlofici che, 


nulla impedisce che si pubbliel i tutta ed in-}sono in questa (Camera ! Nuovi e più alti Thi 
tera la corrispondenza del nosiro governo:con | mori). È il più Matidio ed' ache fl ‘più. ci co. 
Roma! L’”onor. ministro RattaZzi invece dicen- raggioso propuguatore delle dottrite cattoliche 
do che mon potrà pubblicarla< Tutta; fa credére | in questa Camera ove sono tanti cattolici cle- 
che siasi trattato d’ altro che mon di cose. pu- | ricali. (Il romore divenne assordante). 
ramente spirituali. Conti protes'a che è cattolico: ma rigetta 
Cordova lamenta il difetto- di logica nel si- | il triste nome di, clericale perchè nella Camera 
gnòr Nicotera, imperocchè la : pubblicazione siguifica chi ‘difende solo il clero: egli invece 
intera della corrispondenza con Roma, benchè ; vole difendere il clero’ ed i laici: tutti È Viene 


| direlltamente, come l’ onorevole Massari non. 


| alle | Cascine: 


ristretta a cose. soltanto spiriluali, potrebbe | applaudito. 


essere dannosa Alle condizioni politiche del pre- 
sente 0 creare ‘imbarazzi per l'avvenire: 


Bartolucci si dichiara egli pure cattolico ed 


ma | accetta D’ Ondes Reggio per suo generale ‘nella 


non. lice Tre petciò che sia relativa ad argo-| Camera. 


menti politici 1 


Presidente. Consulfs la Camera che decide 


Ferrari. to insisto per la imhbifizzione di | di continuare domani: la stessa discussione; 


tutta o della maggior parte della | {eorrispon- 
denza e conoscere che cosa abbiamo fatto a 
Roma! It Papa. nel concistoro del 22 febbraio 
disse.che le traltazioni cen Vegezzi no riù- 
scirono cer cagione del governo italianò.- Le 
trattazioni di Tonello invece riuscirono!’ Vuol 
dire che Tonello concesse quello che avea..ne- 
gato Vegezzi e noi vogliamo conoscere” que- 
ste_concessioni | 

Presidente dice che l'incidente è finito. 

“Romano G. parla contro la proposta liqui- 
dazione dell’asse ecclesiastico: 


La tornata è chiusa alle 8. 
Questa sera tornata pubblica alle 8 


BO! 
ATTI: UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 6 
tiene : 

(DI: Uh R.decretosdel 20 Siano) Sui 
nuovi porti militari. i 

2. Un real decreto del 9 giugno con 


luglio con- 


rimprovera a |il qule s1 autorizzano alcuni Comuni ad 


Pepoli d’ avere lodato Îl papato, ed altri di|asswmere varie più precise denominazioni. 


averlo ‘delto morente. Disapprova sopratutto la 
Giunta per non avere incamerato i beni delle 
parrocchie ! I parrochi egli dice, sono i primi 
corruttori dell popolo; sono i più. ardenti fau- 
tori della superstizione, sono gli autori delle 
discordie nelle famiglie; sono i propugnatori 


3. Un real decreto, del 20 giugno, con 
il quale si ritira la istituzione della Banca 
popolare di Codogno per Optra. di una 
società. 

4. Un real décreto del 20 giugno ap- 


dell’ ignoranza popolare! E voi non incame-|provanvte la società anonima per azioni 


rale i beni delle parrocchie! 


nominative di assicurazioni marittime, 


< La Giunta del bilancio è quasi tutta costituitàasi in Genova sotto il ‘titolo di 


cosina di depntati destri. ne fanno parte ap- 
pena. due o tre sinistri! Ebbene il. ministro 
respinse tutte |’ economie nei bilanci e.la Ca 
mera gli dava ragione rinnegando le proposte 
della sua Giunta (Rumori). 

Lresidente. Io le ho concesso la più ampia 
facoltà di parlare; ma ella ora disse una cosa 
contraria alla verità! Il ministero accettò 
molte economie... 

Romano .G. Parlo del. ministero antecedente 


Vittorio Emanuele. 


5. Promozioni e nomine nell’ ordine 
mauriziano. 


6. Alcune nomiue di sindaci. 

7. Disposizioni nel corpo delle capi- 
tanerie di porto. 

8. Una Serie di disposizioni nel per- 
sonaie dell’ ordine giudiziario. 

9. La notizia che con real decreto 


e non del gabinetto del signor Rattazzi! (Con- | del 4 luglio corrente furono ammessi a 
tinua a declamare.contro la carta-moneta, con- | godere dei benefici del real decreto 4 no- 


tro la miseria universale e la Camera fa ru- 


vembre 1866, diciannove impiegati già 


more e contraddice. Minervini accanto allora - privati dell’impiego o della pensione dal 


tore dice, Sil Si !) 

Presidente invita a parlare Castiglia, che 
ricusa; Cordova, non vuole. 

Molte voci. Si chiuda la discussione igene- 
rale! Sì! Sil 

Minervini chiede ed ottiene di parlare con- 
tro la chiusura e dice: 
destra si chiede la chiusura, cedo la facoltà 
di parlare alla destra. 


governo austriaco per causa politica. 

10. L’° elenco nominale dei giovani 
che furono ammessi nelle regie scuole di 
marina, quali allievi del 1° anno di corso, 
perchè subirono con successo favorevole 


Poichè anche dalla |il prescritto esame di concorso. 


E quella del ) contiene: 
1. Decreto 10 giugno, secondo il quale 


D’ Ondes Reggio dalla destra parla contro |il collegio elettorale di Montebelluna nu- 


la chiusura e dice: 


interruzioni |) Finora non parlarono in favore 
degli ‘interessi cattolici, fuorchè ) onorevole 
Conti ed in qualche modo anche 1° onorevole 
Massari : ma nessuno: assunse direttamente le 
difese della Chiesa. Ch iedo adunque che si la: 
\\scino parlare ‘almeno i ‘due inscritti per difen- 
dere i cattolici, cioè 1’ onorevole Amari e me. 
Finora tutti parlarono contro la Chiesa, e due 
soli la difesero.... 


.. Da Sinistia. Ciiiquet cinque ! Rossi, Pepoli 
e Sanminiatelli.... 


La Chiesa è qualche poco | mero 464 sarà d’ora in poi diviso in 
interassata in questa discussione (Rumori ed quattro sezioni. 


2. Disposizioni nel Corpo della marina. 

2. Una nomina a cavaliere nell’ or- 
dine mauriziano. | 

4 Nomine e disposizioni nel personale 
dell’amministrazione finanziaria. 


——m__T___@2##@=—==—€————————————————————l1 


CRONACA DELLA CITTÀ 


— Ieril’altro alle Cascine i cavalli del 
Principe Napoleone presero la mano. Il 


D' Ondes Reggio Nò ! No! due soli e non legho andò a frantumarsi contro un al- 


FERA DEL POPOLO 


RSI I PLATE 


bero. L'A. S. ‘non vi éra: ‘cocchiere e ca- 
valli rimasero illesi. 

‘ —* Una signiofa sdrucciolò sulla piazza 
di S. Croce e si slogò una gamba. 

+ Una giovane cameriera torinese si 
smarrì per îa Città e fèce appello alle 
Guardie del - Municipio che in seguito « 
minute *igerche arrivarono a e ouegnaria 


notte. 


— Sono State cortestate le trasgres- 
sioni a tre iovani che si bagnavano in 
Arno in gii a ad’ Adamo. 


— Narrammo l’ aggressione avvenuta 


vero, si trova in belle condizioni la sicu- 
rezza pubblica in Firenze ! 
(33 


— Mentre due individui attraversa- 
vano il ponte di ferro alle Cascine ada- 
giati su di un carretto, dietro al quale 
era legato un bove, il bove si adombrò 
vedendo passare un amazzone ‘in bianca 
veste, e datosi a far salti, rovesciò il car- 
retto e coloro che vi stavan sopra; che 


dovettero essere tradotti all’ ospedàle ‘per 


gravi contusioni riportate. 


; —- Il Consigliod’amministrazione della 
Banca del conìvne artigiano di Firevze 


‘du conformità Odell’art. 56 dello Statuto 


sociale, convoca in assemblea: generale gli 


azionisti. e delegati del comune artigiano 


per il dì 21 luglio corrente ‘alle 10 aut. 
nella sala della Fratellanza ATUGIana. via 
Parioné ti9! #5. big. 1 

L’ordine del ;giorno dell’ assemblea 
generale è così stabilito: 

1°. Nomina di due consiglieri per com- 
pletare il CouSiglio di amministrazione; 

29. Nomina di ùn consigliere per com- 
pletare il Coaosiglio di sorveglianza; 

3°. Comunicazioni delle modificazioni 
allo Statuto. preposte. dal governo e da 
approvarsi dall’assemblea per ottenere 
l’ autorizzazione a. forma del codice di 


| commercio. 


— La polizia municipale nella decor- 
sa settimana intimava la vuotatura dei 
pozzi as:sedici»: proprietari per. essere 
l’acqua insalubre; intimazioni simili ven- 
nero fatte a sci proprietari per. vuotare, 
previa disinfezione, i loro bottini. Venne 
ordinata la remozione di concime da 9 case, 
furono disinfettate 210 fogne; vennero con- 
testate 132 trasgressiuni al regolamento 
municipale, 62 a quello.sulle vetture pub- 
bliche, e 9 ad altrettanti pozzi-neri; tre 
trasgressioni finalmente furono contestate 
alla Società del gaz (oh! oh! finalmente!) 
per difettosa illuminazione. 

— Circa alla mezzanotte di ieri una 
rissa ebbe luogo in via S. Appollonia che 
ha durato nientemeno che fin oltre le 2, 
con schiamazzi, e con grida. straordi- 
narie. In due lunghissime ore nessun 


agente ( di pubblica sicurezza si è presen- 
‘tato! Ciò per altro non è caso nuovo, € 


non sarà l’ultimo; ne siamo sicuri. 


— Vicino a Sant’ Ambrogio un buon 
uomo di campagna col suo carrettino, sul 
quale erano alcuni sacchi ripieni, stava 
per entrare in un portone: Due suoi fin 


dina e ‘sdiva! ‘ai iî padroni dopo la mézkà- 


anche ieri un ‘signore «Mi. 
lanese ta aggredito presso il ponte di 
ferro, ma riescì a darsela a gambe. Dav- 


i BR TO 
I io 


una ho. Ani ad una gamba, la 
bambini 

tello fu salva. La disperazione di quel 
pover’ uomo al veder malconcio suo figlio, 


ci assicura che MLA V LÒ VAN A sarà più 


ortunstamente caduta sul fra- 


prudente. 


TI 


ai 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


0914 
Parigi, 8. — Corpo legislativo. — Fa- 
vre dichiara che approva il credito di 217 
milioni per gh;aòmamenti e 1’ aumento 


del soldo; ma BHlcdeoe abate idoneo 


Lina verineff 
a 30g iun- 
Ioiclett 


riconosce mele) DICE Ian 
ge che il go@ertsd vid alle 
circostanza? [l'rogisai osi" hatte 


conflitto !mipineste» egli hi agito sotto 
la DIPIe Re LU ho Aoc hiada 
un dell d° ù enni 


chè il èfèfito sia Sifga seat Set) "163 


bito fluttuante. Vuitry risponde “ché 

sta inscrizione è _solo. pi 
volendo il governo il .Gran libr 
che “ebié STE APAISIORÌ. riti ità. Ber: 
ryer dice ditemere che il governo tocchi, 
ne:l’ assenza delle Camere, i fondi dalla 
risponde 
fondato. 


€ [161 Poeta ont] legga gielativo hslirére- 
è, adottato, con 206}, 


comincel 


stione 4 rod’ MI Lit i cAUFAIP 
deltebspeiès per ina868,818s sI1olti8 90018 
0 Para) 89-dLabaisista ld ri Rete 
magnificamente. Vi assistettero, fra le ac- 
ctamazioni di iaia nce folla, il Sul- o 
tabno) e di isuoiv figli, aura tdi Walterabirg, 
il duca di Sassonia Weimar, il prinetpe ! 


di Aonteneara, it cineipo ie polettae, I 


principe range, il duca d’ Aosta e il 
duca di Leuèktsfibeb& OTAIIVE 

| \rondrasl9 itinere déi Comamid 
Layard \domanda,sassia tore celle 


tirò contro u scello CNNTO 
parediit no do mibi 891904 ,68 opa È 
ia A 


l'osoni saghe etti 

credere chendanMotitia:sig\overdp}e sage 

giunge che il rapporte ptélativo fu sotto» 

Posta, fagli. ufficiali. \egali della, Peri 

ver agli, SALITA ALARE A, Hadfiel 

chè’ sta rendea PPD Mme ia 

peè “fitlrfeì (potrà “déli n bfont i naro, 

l’ estero. f1092U 97 .onvossio eni 810 ib 
Il vicerè d’ Egitto, accompagnato %àf! 


principe di Galles, reeossi a Windsor in 
vettura di Corte. Le strado etto; diro- 


rato 1RTe dotte PAR Patatiomo: 


ietroburgo, 8. arrivato il prin- 
cipe Ual VA LCA muri YO19. 10 


Furonoskelebrati sgli!!sponstili del re 
dei gnacà.coNa sgrandochessà, Olga) è 


io RRLATTAI fi aaa mia DIA 
il sul po arriv ui 19: st 
LIDI. SRD Rc edea GIONI NRE 


Tad (N gi iù fate ce DI Pal ) 
avan! pò miti Riogo Rella Sirifila Befi0 

timanaridiisettelnbieionivom Î .ilnemsig 
olizwarid 9. + Lam) Correspondencia recan 
un) proclama, del PONERA TE: «o Bagel] 
1098a i! (Ava pa eos me banda, 


PIGRI cdi SALOMON ai ipa perno Pressa, 
Atene, 9. — alia 


la pro iitia HE 
Kissamos rifiutato%i tb mettersi sabato 


a-Omer-pascià; + i incendiarono 9 


bliaggi ed uccisero alcuni vecchi. e fan- 


ciulli. 
CEERASSA TE sa 


OTT 


sgagni elise 


id DIOR quelli che ci scri- 


gliuoletti di quettro o cinque anni, ma, \vono a fgancare; te lettere; poichè quelle 


schio e femmina, seduti sopra una cesta | 
erano mal situati, perchè la cesta sopra! 


non franghe, VenaRRa rigorosamente i ri- 


utate. 


le sacca traballava; spesso. Mentre faceva, 19ges odo ogmai omizelilom sb " 


la curva per entrare nel portone si royg;: 


sciò la cesta edi. due, fanciulli caddera |} { 
giù dal carretto. Il maschio ne riportò ' 


x 
' 


isti le 
losco Giuse tesina È 
ssilgitio” sl 0À 1. .d ox 


, 


| PAR 


CONDIZIONI 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


+8 CO 


— — —T— 


NOVITÀ LETTERARIE 


presso la LisreRIA DEGLI ScoLarI, Firenze, Via de’ Panzani, 18 


GRAMMATICA 


DELLA LINGUA SPAGNUOLA 


| Ossia l'italiano istruito nella cognizione di questa lin- 
gua, di Francesco MARIN (spagnuolo) — Quinta edizione 
milanese diligentemente riveduta, aggiuntavi una serie di 
temi composti dal dott. Luigi Monteggia. — Un vol. in-416 
grande di pagine 416 — Prezzo L. 4 franco per tutto il 


Regno. 


Luigi Biichner dottore in 


FORZA E MATERIA 


Studi popolari di Filosofia e Storia Naturale, preceduti 


Aprile e Maggio 1867. 


È completa 


LA GUERRA DEL 1866 
IN ITALIA dan aa 


VW. RTSTOV 


Un bel volume in-8 di 552 pagine, 
con sei carte e piante, fra cui Custoza, Sadowa e Lissa. 
It. Lire Undici. 


medicina Elementi 
DI STATISTICA ITALIANA 
TEORICO E PRATICA | 


del cav. avv. Luci GUALA 
Professore titolare di scienze economiche e legali, mem- 


da una prefazione appositamente scritta dall'autore per|bro di varie società ecc. — Opera premiata con meda- 


questa versione italiana, di STEFANONI 


zione autorizzata; con ritratto dell'autore). — Un bel|bel vol. in 16° 


Luci. (unica edi-{glia d’argento dalla Società pedagogica italiana. — Un 
grande di pag. 562, L. & franco per tutto 


volume in-16 grande di pagine 370. — Prezzo L. 3.. {il Regno. 


È uscito il primo volumetto  del- 
l'opera 
IL LINGUAGGIO DELLA SCIENZA 
SVELATO AL POPOLO 
Repertorio di etimologie e definizioni 
attinenti a scienze ed arti 
Compilato da una società di scienziati e 
letterati italiani sotto la direzione 
del prof. E. L. Marenesi 
Una lira 
Quest opera uscirà a volumetti di 
120 pagine l’ uno a due colonne. I vo- 
lumetti saranno da 410 a 42, al prezzo 
di una lira ciascuno. Ne uscirà uno al 
mese. 


É uscito 
I SERVITORI DELLO STOMACO 
DI GIOVANNI MACE' 
in continuazione alla 
Storia di un boccone di pane 
Le ossa. La vita delle ossa. Il mi- 
dollo. Le articolazioni. La colonna ver- 
tebrale. La testa ed il petto. Le brac- 
cia e le gambe. I muscoli. Gli atteg- 


giamenti. I movimenti. L' elettricità. I! 


nervi e le midolle spinzli. Il cervello. 
L elettricità animali. I movimenti vo- 
lontarii. Il cervelletto. Il 
voso, I movimenti involontarii. Il gran 
simpatico. 

Due lire. 


centro pner-' 


Il buon Soldato Italiano 


Consigli ed esempi esposti da Gio- 
vanni De Castro — Libro di lettura e 
di premio — Operetta premiata con 


È uscita la 3.a ediz. italiana di 


CHI SI AIUTA DIO L’AIUTA 
OVVERO 
Storia degli uomini 


che dal nulla seppero innalzarsi ai più | medaglia dall’ associazione pedagogica 


alti gradi in tutti i rami della umana|di Milano. — Un volume in-16 di 
attività. pagine 180. 
DI SAMUELE SMILES Lire una. 
TERZA EDIZIONE ITALIANA 
Con aggiunte correzioni e note 
Un volume di 344 pagine Lire due. 


n 


I RACCONTI DELLE FATE 
tratti da 


PERRAULT, D' AULNOY, E LE-PRINCE REUMONT 


RACCONTI STORICI 


DI PIETRO THOUAR 


per la prima volta raccolti ad uso 
della gioventù italiana 


Vol. I. — L'Italia dopo il mille. 
Lanzone. La regina Berta. I Crociati. Il 
doge di Venezia. Gemma dei Malaspi- 
na. Cimabue. Giotto. Carlo Graziani. 
Frate Jacopo da Pavia. Biagio del Me- 
lano. L. 1, 50. 

Vol. II. — Lorenzo Ghiberti. An- 
\nalena. Lucrezia Gonzaga. Una pas- 
\seggiata ad Arutori. Un amico del 
Parini. L. 41,030. 


versione italiana 
DI CESARE DONATI 


in legno Lire 5. 


FISIOLOGIA DEL PIACERE 


DI PAOLO MANTEGAZA 
Deputato al Parlamento 
Prof. dell'università di Pavia, 
membro dell’ istituto, autore degli 


Edizione approvata dal Consiglio | Elementi d'Igiene, ecc. 


| scolastico, prezzo dei due volumi uniti 
con parecchie incisioni Lire 2, 80. 


Terza edizione riveduta dall’ autore. 
Un volume di 3580 pagine — Lire 4, 50. 


Si spediscono franche per tutto il Regno k 


alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI, Firenze, Via de’ Panzani, 18. 


OPPO DA TOSSE | 


Preparato dai Chimici Farmacisti 
LUIGI E ALESSANDRO MAGNELLI 
membro del R. Collegio Medico di Firenze. 


—_—_ — 


SIR 


È da moltissimo tempo che esperimentasi la sicura efficacia di questo 
Siroppo sì nelle Tossi Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N. A. Via de Guicciardini, Firenze. Prez- 


zo L. 1, 40 la Bottiglia. 


Mandare commissioni e vaglia postali 
(14) 


LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 
Via dei Panzani N°. 48 Firenze. 


, (20) 


PA 


MUBRCIAL 


Per gli Annunzi in quarta pagina, il prezzo è di Centesimi ‘45 per ogni linea. 
In terza pagina, Centesimi 40. — Per le inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 


1 vol. in-16 adorno di 63 vignette 


Oltre le migliori novità letterarie e i dat 
scientifiche, vi si trovano i Libri di|?l'uffizio generale d'Annunzi sui gior- 
testo per tutte le Scuole, compilati a 
forma dei Programmi Ministeriali; tutti || qa 
i Classici greci e latini; Dizionarj di [iN tutta Italia franchi di Posta. (7) 
varie lingue e un copioso assortimento | 
di Generi di Cartoleria. — Si accettano 
depositi per conto di Xditori eAutori.(17) 
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PASTIGLIE DI SANTONINA 
preparate 
da A. ZANETTI 
Farmacista di Milano. 


| Sono il più sicuro rimedio. per di- 
struggere,i vermi che sono tanto dan- 
nosi alla salute dei ragazzi e bimbi, 
principalmente al momento che loro 
spuntano i denti. Prezzo cent. 50. 
Per la Posta franche in tutta Ita- 
lia, cen. 70. (ii: 
Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario via Cavour, num. 27, 
Firenze. (6) 


FOTOGRAFIA MAGICA = 


DIVERTIMENTO FOTOGRAFICO 


MOLTO INTERESSANTE E CURIOSO 
| Con poche goccie d’acqua si pro- 
duce all'istante una Fotografia senza 
nessun altro apparecchio, esperimento 
dilettevole tanto in società, riunioni 
campagne, ecc. 


Due Fotografie . L. 0 60 
Quattro. v 41.40 
Seli I oi i aa 00 
Dodici x. al3 — 


I committenti indicheranno se vo- 
\gliono oggetti d’arti, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l’indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure . 
se lo gradiscono incognito. 
Contro vaglia o francobolli diretti 


nali, di Augusto Dante Ferroni, ‘via 
Cavour N; 27, Firenze. Si spediscono 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina i 
Via de’ Bardi N. 50 


Anno III. 


PERO OT] | pa i ba 


‘Firenze d'' domicilio’ e in''ulto' it Regnò . 
Per l’ Estero si ‘aggiunge il di ‘più dellà tassa 


«Le associaziotii decorrono dal 1 e dal 16 d’ ogni mese e si r'agano ANTICIPATE. 

LA SPEDIZIONE È _RIGOROSAM: INTE SOSPESA A SCADENZA, A CHI NON È IN REGOLA COLL ° AMMINI- 
STRAZIONE. — Le domande di Associazione si ‘fanno’ alla Direzione con lettera affran- 

cata” e Vaglia PostaLe. esi ricevono pure iù fultti i RR. Uffizi di Posta del Regno. 


I 


IRR IMPIEGATI NEL: REGNO D' ITALIA 

| OVVERO 
T- FLAGELLATI E I FLAGELLATORI 
Vi sono in ‘Italia due specie di impie- 
gati: l'alta burocrazia dalle: laute paghe 
che silcullà: fra: gli agi e gli onori gua- 


dagnati col dolce far’ niente) è la plebe 


«degli împîegatucci triti e rifiniti, sempre 
sottoposti” alle’ vessazioni ed agli arbitrii 
dei primi, a cui una tassa rosica il de- 
sinaré, un’altra sminuzza, la cena,. nel 
tempo .istesso che servono da. muli :e. da 
trapeli, su, per erte giogaie; allo sfasciato 
e_pesante carro dello Stato. 

i Lasceremo: quest’ oggi in pace i primi, 
one parleremo solo’ per incidenza, non 
volendo distàrbarli nei pacifici socni, nelle 
galanti avventure e nel chilò. Sono es- 
seri che ebbero il privilegio di nascere 
per la poltrona, e che, precipiti il mondo, 
una poltrona sotto le natiche rispettabili 
se la trovan sempre preparata: le mise- 
rie del popolo non sfioran loro la prima 
pelle, le tribolazioni del fuori pianta e 
detle forzate disponibilità non li arrivano: 
i mascalzoni possono esser mandati a 
spasso, ma i gabinetti eleganti dei dica- 
steri. non saranno, mai. chiusi . per essi: 


a loro il. Clima! cui; più comoda; le attri+! 


buzioni! cui meglio convengono e. 1’ affi- 
gliazione ai Due Santi per giunta. — Deus 
nobis ‘haec otia fecit — dicono questi pa- 
rasiti ché coprono la' paterite di asinità 
sotto la croce o sotto il crdchka/ usurpato 

Quelli di cui oggi.,prendiam le difese 
‘sono dunque quei disgraziati cui il. mal 


genio consigliò arruolarsi. come comuni | 


esicaporali nella burocrazia dello Stato: 
disgraziati in tutto e per tutto; perchè 
vergognosamente retribuiti, von percipono 
memmeno lo stipendio’ che ebbero asse 
griato : vere ‘e proprie vittime, essi su- 
dano e faticano per quelli Ché mangiano 
e bevono sevza saper far nulla: una pa- 
rola, un' sospetto, uno scritto, bastano so- 
vente. a, farli. cacciar via da un dicastero 
senza; difesa, e senza. appello :.. inquisiti. e 
petquisiti, angariati \e./disprezzati, itra= 
balzati dal Nord. al. Sud-e dal :Sudval 
Nord, ‘come tanti Ebreî  Erranti; ‘l’unica 
prospettiva della loro vita è’ quella ‘di 
languir confusi fra le migliaia o' di es- 
ser presi in considerazione,... | 
mandati da Erode a Pilato. 
In. Italia si partà,da un falso .princi- 
si. volle, a tutti i, martiri. della  pan- 
cia piena, e.a. tutti. i parenti gli amici e, 
i guatteri di ogni Segretario. generale ‘e 
di'‘òogni Ministro offrir sedie-e ‘seggette: 


per venir 


pio.: 


. . . 
, x 


“|nato morto. 


‘ 
tai 


Frenzk = Giovedì. st ug = ‘867. 


Trim. Li 8} Sala Li 40, Andò L. 20, 
posta! e. 


cratico; ecco le conseguenze fatali della 
condotta del Governo. 
Gli impiegati del regno d’ Italia! 
Questa povera plebe di cenciosi, di 
buzzurri, di bracciabti,..di favulloni, di 


glietti di Banca, di asinità e di poltro- 
neria. 

Per--far-camminare” 18 varie branche |. 
delle Amministraziovi; presero quiudi mi- 
gliaia di braccia senza ragionevolmente 
pagarle : ciò che potevan far dieci impie- 
gati bene scelti e pagati bene, si affidò 
a cento, messi nel mazzo a caso é vergo- 
guosaweute stipeudiati. In alto, si cerca- 
roù ‘posti per gli uumini, non uomini pei 
posti: in basso; tutto ‘fu ‘una Babele: si 
euiticò' e sì distrusse, si distrusséè e si 
turuò adedificare: l’Ammiuistrazione con- 
iusa, intricata, gli uffici malamente im- 
piantati, il lavoro ‘mal’ repartito, le for-' 
malita'ridicvie; le ‘prolissità  stou:atcuevoli, 
resero indispessibile uno sterminato per- 
sonale : ‘i Beniawiui che vi si truvaruno 
alla testa irisero, i Caw, o ‘valenti 0 sgob- 
boni, in ogui tempo ebber ‘flagellate le 
spalle. 

Queste condizioni non possono durare, |dellaspropria.sfera. Curvati sotto il .gio 
specialmente oggi che è salito a prezzi sono obbligati a tacere, e se ritevono uno 
favolosi ogni ‘genere di prima necessità. | schiaffo sopra una guancia, devono por- 
Pare che lo avbia. Incumiuciato a com- 
preudere anche la Commissione presis- 
uuta dal Giovauola, la quale ha gia com- 
pilato il progetto ‘sul riordiuameuto delle 
aiumiuistrazioni ceutrali. 

Molti progetti intorno a questa mate- 
rià f.rono immagiuati, compilati ufticial- 
mente ie discussi. Un decreto tirimaio da 
5. 'M. il Re d’Itaia e controfirmato da 
purecchi ministri venne reso di' pubblica 
ragione e messo in vigore. E poi? E poi 
nvu:se ne parlò più; fu sepulto, forse era 


alla greppia del Goyernu, è diventata. il 
bersaglio degli epigrammi e delle contu- 
melie iu Parlamanto, nei consorzi. citta- 
dini, in piazza. Esseri ridicoli. in. faccia 
a. tutti, sono divenuti gli ebrei del me- 
dio-evo; una razza maledetta e schifata. 
Almeno potessero esercitare la usura, il 
commercio, come gli ebrei! Ma la spada 
vi Damocie pende sul loro capo; guai 
lordare 11 loro decreto di nomina regia 
toccandolo con le mani imbrattate nelle 
vili occupazioni! Perfivo la parola è loro 
tolta. Stinchi ritti, essi nor possono le- 
vare gli occhi in faccia ai loro ‘signori, 


gere l’altra. 

E questa manrsuetudine, questa riune- 
gazioue di loro stessi in compenso di che 
cosa? Della fame e dello sprezzo. 

Vivere bisogna vivere; si mangi pure 
un po’ di poleuta, come pretende il bene- 
merito ex-ministro delle finanze, il ge- 
neroso e cavalleresco Minghetti: un al- 
loggio bisogna averlo, fosse una stam- 
berga;. vestire bisogna vestire, e decen- 
temevte, se no vi è la censura dei superiori 
gl’insulti del pubblico. E tutto ciò come 
ottenerlo con un. miserabile stipendio che 
ogni giorno si assottiglia? 

Sì, si assottiglia ogni giorno. Crescono 
le imposte, crescono i' dazi; il prezzo di 
| tutto ciò che è necessario alla vita au- 
menta in « proporzione: tutti, alzano il 
prezzo dell’ opera loro. 

E l'impiegato? L’impiegato si vede 
diminuire lo rstipendio dalle ritenute e 
così non una, ma (quattro ei cinque. volte 
di più eglirpaga i balzelli che;il governo 
impone. vi 

Dai dicasteri:in genere; passando al 
Ministero della Guerra in particolare, di- 
remo ché colà. poi un impiegato non i 
mai sicuro «del: proprio, avvenire, stante è 
famosi consigli di disciplina, il resultato 
di uno dei quali'((senza citar. molti altri) 
fu che un impiegato ad unanimità chia- 
mato ‘207 colpevole, venne nullameno. s0- 
speso dall’impiego con, perdita dello sti+ 
pencio e ‘della ‘anzianità del grado. 

Il decreto del 24 ottobre 1866 che am- 


mette simili Consigli è quello che oggi 
s’invoca per decidere le sorti degli im- 


‘Noi non'sappiamo davvero immaginare 
come i ministri che diedero forza di iégge 
sancita al decreto di ritorma, abbianu po- 
| vuto permettere che la loro opera fusse 
condannata all’ ostracismo, senza proces- 
so, e proprio nel mistero comè sì faceva 
dal Consiglio dei Dieci ‘in Venezia. 


Noi osiamo sperare che fiualmente 
questa volta 11 progetto ministeriale uon 
Ts una. bolla di sapone che si gonfia. 
| spiega il suo iride e poi sfuma in nulla, 
E d’ uopo tradurlo fermamente in atto e 
quel. che. più. monta, colla sollecitudine 
che si. potrà maggiore. 

Lo vuol sapere il paese? Incalcolabili 
sono i ‘cattivi effetti. che produsse nel: 
l’andamento?:della cosa. pubblica 1’ alta- 
lena inqualificabile dei progetti di riforma 
delle: amministrazioni. Lo scoraggiamento 
negli impiegati, l’atouia di tutti è mem- 
bri più néetessari della’ macchina ammi- 
lInieteatrvay quindi il ritardo ‘e lo’ scompi- 
l'orto negli'affariî; lo sfasciamento di ogni 
| forza collettiva, 1’ indifferenza, la trascu- 


mangiapane. a tradimento, di asini legati, 


non devono spiugere il pensiero più in là 


Num. 416. 


01 AVVERTENZE. id i 
Le lettere mon affrancate nom saranno ricevute. — I manoscritti non si tostituisegidi cal 

i Si tieri[ parola d’ oghi tibro che in poPria coPla ‘sii inviato franeò alla: Dieegione. _ 
Gli. UMci della. Direzione. ed Amministrazione sono in Via dei Bardi. Num: BO a ter- 

, reno, = Îl. Giornale, si, pubblica., tuiti î giorni meno il lunedi, —Un nomero separato 
in Firenze CENTESIMI 3. Nelle allre parti del. Regno CENT. 7, Arretratp dl doppio. 
Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla, quarta pagina»; 
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19 OG01L20 
sime e pelle disposizioni, contrario ai 
buoni princip'i che si voievano, attuare, 
venne in parte rescisso, iù part ‘rimase 
sospeso per disposizione ministeriale o per 
la decisa opposizione che ha incontrato 
negli uffizi della Camera. Di questo 
decretò ‘in sostanza nulla è ‘rimasto fuor- 
chè l'aumento di’ stipendîo che gli im 


piegati. di! grado ‘superiore «bi affretta» 


rono;a prendersi e la disciplin® riprove»» 
vole con cui si può togliere molto;facil-. 
mente al basso ‘impiegato lo starsissimo: 
pane. che gli assegna lo Stato. Quando il 


ministro,. vuol ‘difendersi. dall'accusa di: 


una. illegalità, si nasconde dietro questo 
decreto. e "gl 
A rigore, di giustizia e ‘di Jognlifh: 
l’ applicazione: anche parziale di esso non 
può tenere. Finchè non sia approvato dal 
Parlamentò, questo decreto non ha alcun 
valore giuridico, e quando se ne usi per 
infligger dado ad un individuo, questi a 
rigore dei principii costituzionali può ri- 
petere in via giudiziaria la rifazione dei 
danni e, chiamare il Ministro in giudizio, 
poichè una legge non tiene se non è ap- 
provata dalle due Camere a tenore dello 
Statuto. 
Ma ammesso che il decreto sia per 
ogni riguardo incoutrovertibile nella ap- 
plicazione della sua. parte penale, deve 
pure esservi una magistratura che esclu- 
da il pericolo. dell’ arbitrio, dell’ animosi- 
tà, per parte dei superiori e dello stesso 
ministro. Il superiore non paò essere, aG=, 
cusatore, giudice ed esecutore. L’ impie-, 
gato di qualunque grado sia, deve pure 


esigere tutte le guarentigie necessarie per. 


porre in evidenza la sua incolpabilità, per 
difendersi da malevoli o esagerati’ adde- 
biti, per tutelare i suoi agita il suo as- 
segnamento. 


Se il decreto del 24 ottobre ha forzi 
di legge; questa non può. essere applicata, 
da un. potere. 0 tribunale inquisitoriale., 
Tribunali ammibistrativi non, ne cono- 
sciamo. Tutti i cittadini, qualunque con-. 
dizione o grado abbiano nello Stato, deb- 
bono essere giudicati dai, tribunali ordi- 
nari, e noi siamo decisamente avversi ai 
tribunali e commissioni straordinarie, Vo- 
lendo che si adempia in tutto l’art, #1 
dello. Statuto per cui non vi doyrebbero 
più essere tribunali eccezionali, nemmeno 
i militari. ; 

Convien dire che nell’ alta. direzione 
amministrativa del Mivistero di Guerra 
c’è tanta scienza giuridica quanta milis 
tare: ne seppe mostrare a Custoza? Noi 
propendiamò pel sî e conosciamo più di 


un fatto!e più di unai vittima che baste» 


e di quì i'grossi 6 grassi burocratici rànza; ttio scettismo sconfottante, un’ eti- | piegati. Caduto ‘sotto la generale riprova-|rebbe a provarlo. 


gonfi di vento, FI, pasciuti di bi- |‘ sia lenta in ogni parte del corpo buro-, zione perchè contradittorio nelle sue mas- | 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


Noi esortiamo pertanto la Commissio- 


ne, i Ministri e la Camera a fare in modo 
che il nuovo progetto di riforma ammi-|; 
nistrativa non vada «in fumo ‘come han 
fatto finora tutti gli altri e si tolga quanto | 
può dar braccio alla. ‘prepotenza, _ ‘alli iu- 


giustizia e all’ arbitrio. 


Sovratutto raccomandiamo di far pre- 
sto, e non tanto per gl’ impiegati, quanto 


nell’ interesse dello Stato. 

Nel personale dei Ministeri vi è una 
parte corrotta, cattiva? si tagli via. Gli 
impiegati sieno pur pochi, «intelligenti, 
laboriosi, ma ben pagati, tutelati nei loro 
dirittizie.stimati da tutti; perchè ognuno 


di essi0ha'la' sua parte di ded asi va 
della nazione» . 


Noi osiamo sperare PE le nostre pa- 
role non saranno gittate al vento, come 
le ceneri di coloro che in tutti i tempi 
osarono essere giusti e dire la verità. 


NOTIZIE ITALIANE 


31} — Ls CE) 


Ne 

— L’ Unità Italiana scrive che riceve 

da Catania notizie allarmanti oltremodo. 

Iofierisce il cholera la plebe è ammutinata 

e sembra sia passata ad eccessi non giu- 

stificabili. La Riforma pure ha notizie 

consimili e dice chs in Catania ed in altre 

. ’ città è stato dato il segnale. del: movi- 
mento. È in moto molta truppa. 

; i .— Sembra iche Venezia sia divenuta 
una delle città. più difficili a governersi 
della penisola. O ‘come ‘va questo affare? 

Un’ altra dimostrazione doveva effet- 
tuarsi luvedì dinanzi il palazzo municipale 
per parte di braccianti privi di lavoro. 

Le autorità ‘messe -in‘guardia presero 
tutte quelle misure di precauzione ch’ era- 
no suggerite dal ‘caso. 

‘Difatti parecchi operai si presentarono 
nella contrada che mette al municipio, 
ma sia stata la vista della pubblica forza, 
o sia stato l’effetto di chi sa quale ti- 
more, ‘il'fatto si è che si allontanarono 
senza far schiamazzi di sortà. Il pubblico 
pensa che la dimostrazione sia soltanto 
differita e teme delle conseguenze che 
possono da essa derivare, perchè la fame, 
dicono; fa uscire il lupo dal bosco. 

— Leggiamo viel Popolo d’Italia di Na- 
polt: Finalmente la Corte di Cassazione 
\ nella causa del Demanio cogli eredi Stai- 
bano ha rigettato il rieorso del Demanio 
‘per modo che è finalmente finito questo 
giudizio secolare, che rammenta l’im- 
mensa spoliazione di più milioni sfruttata 
dal governo in danno dei legittimi eredi, i 
quali alla perfine hanno vinto. 

— Ci si dà per fatto certo che il pre- 
sidente del Consiglio, passato d’intelli- 
genza anche col ministro guardasigilli, 
abbia avuto varie conferenze colla Com- 

, missione per la legge sulla liquidaziona 
dell’ asse ecclesiastico, allo scopo di met- 
tersi d’ accordo sulle modificazioni che il 
governo intenderebbe di proporre al pro- 
getto di legge tanto sulla parte politico- 
religiosa, che sulla finanziaria. 

Procedendo in tal modo il presidente 
del Consiglio ha creduto di semplificar 
molte questioni e di abbreviare la discus- 
sione e noi siamo persuasi che molti de- 


putati che desiderano far prestò ritorno 


alle loro famiglie gli saranno gratissimi. 
+ Pare certo che alla Camera si farà 
la: proposta d’ inviare tutti gli emenda- 
menti alla Commissione onde riferisca sui 
medesimi e che non abbiano ad essere 
svolti se non quelli dichiarati degni di 
considerazione dalla stessa. 


RA -.5LA BANDIERA DEL POPOLO ò i | 


— Scrivono da Viareggio al Corriere : 


‘un ubri 200; 


drei viandanti. È 


vi fosse gettato dai carabinieri per cat- 
tiveria, “Sì fecero a spiegare un’accanita 
resistenza, tantochè. per ben .due volte 
strapparono: lo ubriacone dalle mani della 
pubblica ‘forzà; e forse ‘una terza volta 
sarebbero' riusciti nel loro intento se in 
aiuto dei carabinieri non accorrevano otto 
guardie di mare e sei guardie dogauali. 

Il pretore-ed .il delegato di pubblica 
sicurezza accorsero sul luogo e riuscirono 
a calmare l’ inferocita bordaglia che non 


|risparmiò ingiurie, minacce e sassate alla 


pubblica forza la qua'e all’ incontro tenne 


un contegno che meritò 1’ approvazione 
dì tutti gli onesti. 


Le cose giunsero a tal punto che senza 
l’efficace intervento di quei pubblici fun- 
zionari accadeva ùn massacro, perchè il 
brigadiere delle guardie doganali aveva 
già ordinato la carica alla baionetta. 

Questa notte sono arrivati da Lucca 
otto carabinieri a cavallo comandati da 
un tenente, il giudice d’istruzione col 
cancelliere ed un sostituto del procuratore 
del re: questa mattina poi è giunto per- 
sonalmente lo stesso procuratore del re. 

Iniziata sull’ atto la procedura sono 
stati già arrestati trentadue individui dei 
più compromessi, ma pare che la serie 
degli arresti non .sia ancora compiuta, 
giacchè la turba tumultuacte si com poneva 
di un migliaio circa di persone. | © 

Fu battuta la generale, ma la guardia 
nazionale, che esiste soltanto sui ruoli e 
sul bilancio della comunità per lire 4000 
annue, non si mosse, e neppure ud milite 
accorse al corpo di guardia. 

— Il corrispondente fiorentino della 
Gazzetta di Torino scrive: 

L’ interim delle finanze minaccia di 
dar più brighe al ministro Rattazzi, che 
il suo portafogli dell’ Interno e la presi- 
denza del Consiglio. Esso fu letteralmente 
assediato tutta la mattina, nella residenza 
di Palazzo Piccardi, da banchieri e man- 
datari di ogni specie; e si vede che a 
molti di questi rispettabili milionari sor- 
ride la speranza di fare un bel guadaguo, 


contando sulla disperazione del Regno 
d’ Italia. 


— Scrivono da Firenze all''Ufditaà 
Un fatto di cui posso assicurarvi l’esat- 


tezza, si è che il deputato Crispi è tanto 
spesso iu questi giorni al Palazzo Riccardi 
da crederlo quasi installato al ministero 
dell’ interuo. Il Rattazzi si concerta. con 
lui sulle più importanti quistioni, ed an- 
che il ritiro di Ferrara è dovuto in parte 
a questa concordia del capo ‘della opposi- 
zione col presidente del consiglio, al quale 
hg promesso l’ appoggio di tutti i suoi 
amici politici, quando avesse accettato in 
massima il progetto della commissione, al 
che il (Rattazzi ha aderito. i 


— ‘Anche.a: Codogno abbismo notizie 


di avvenuti tumulti e confitti colla forza. 
Eccone presso a poco la descrizione. 
Appena scoppiato il cholera l’ autorità 
prendeva le opportune cautele, ordinando 
trasportare i malati in apposito locale. 
Questi si opposero con quelli della fami- 
glia. L’ assessore e .il medico condotto, 


“Ieri, Circa alle ore 6 pomeridiane, i 
La Carabi ieri procedevano sulla Piazza 
del Casino în questa città, all arresto di 
che si era reso ‘molesto, e con 
mano arnista di coltello minacciava di fe- 


“Alcuni popolani vedendo che Suardi per 
non seguire la forza arrestante si era 
buttato in terra, nella credenza forse che 


credettero poter persuadere colla ragione | differita sino al prossimo ‘autunno, È un 
quegl’ insani, ma iosvitati “dapprima, si po’ tardi, dice, ma non guasta nulla. La 
videro ben presto esposti alle IDi ccie.; guerra è necessaria, per regolare la con- 
Intanto il tumulto. s” accresceva colla dizione della Francia e della Prussia. 
folla vicino alle case degl’iofelici, gridan-| LU 
dosi che si voleva ammazzare, av dienire, È 
la povera gente. | (canena DEI DEPUTATI 
L’ autorità trovandosi impegnata. pria tornata del 9 luglio 
mandò la forza, e quattro reali. carabi- Presidenza MARI 
Dieri accorsi sul luogo, poco stettero a Teri 
non esser vittime del proprio zelo, che 
uno quasi rimaneva disarmato, “altro” potè 
appena schivare ‘un colpo di falce aggiu-}yati ì primi capitoli domenica. 


statogli alla testa. In tele frangente ‘il Farini chiede, che se il governo vuole man- 
municipio richiamava maggior forza del- tenere le suore di, carità negli ospedali? 

l’arma stessa in Codogno, E Tecatosi i Rattazzi, ministro risponde che essendo 
colà il maresciallo.con altro carabiniere, È ! slale abolite le, suore di carità. insieme. con 
si univano agli altri; e un po” colla per- tutte le altre corporazioni religiose, non le 
suasione;-un po” colle minaccie; rivscivasi. ‘manterrà più. come suore; ma vedrà se sia 


alfine a far dissipare la folla, sinchè pria pri come impiegati civili, 
potè eseguire il trasporto dei malati, EFAHTTA[PIPAGA pote: della (rishopta] del fuit 


| nistro che non sarà ‘mantenula la corporazione 
_—r-—rrrrwrrrrr_rr===_muu 


religiosa delle suore di carità. 
NOTIZIE ESTERE 


Carbonelli lJamentà i contratti per .provve-. 

dere ‘egnami da costruzione e dice che i pub- 

— blicani se la intendono per rubare al corgero 
— La stampa ingles» è unanime nello | Pegli appalti. 

stiematizzare. l° assassinio: di Pescetto. ministro risponde che 1° ispettore. 

liano, i i Maltei scrisse \una, fettera. vivissima al mer- 

ai Lei soi lio 5 o can;e inglese che.avea..venduto legnami. pes+, 

Bia ira ii ee Megna simi, dicendo che il governo italiano non com- 


| prerà mai più nulla da lui! Naturalmente il 
bel Pondo, e che SI soao posti all'infuori: mercante inglese se ne sarà riso ed avrà con- 
d’ogni governo civile. 


tati i denari guadagnati coi legni marci | 
— Fra i particolari più 0. meno au- Ricciardi parla della relazione della Giunta 


tentici che si riferiscono, sulla morte di | d'inchiesta sulla marina, dalla qual relazione 
Massimiliano, avyene uno estremamente) risultano i più gravi abusi anche néll’ammi- 
atroce. | Massimiliauo,,:dopo.esseré ‘stato nistrazione centrale, Tra! gli altri cita la'com- 
strangulato, sarebbe da ari Lita pra di 40 mila palle. da cannone vendute. dal- 
pezzi per. quante sono le provincie: del ppc irta Faggi in.oBany: Bipre 
Messico, ad ognuna delie quali. sarebbe N A CORRA] AE, banche Nono nale: 
stato mandato uv pezzo da seppellire nel Ne Netta " Pia el 
IA £ 3 "AL Depretis ex-ministro° risponde che la rela- 

suo territorio. Questa voce sarebbe, confer- | zione della Giunta d’inchiesta car icò i colori, 
mata dal fatto ormai certo che Juarez dipinse le cose in nero! | La camera approva. 
ha rifiutato il cadavere all’ ambasciatore]|gli altri articoli del bilancio e la tornata sì 
austriaco, al francese, e, persino all’ame- {chiude a mezzanotte. 
Ia eli Tornata del di 10 SPA, 

» o zodi e si aspetta mezz'ora, affinchè giungano: 

Ci arrivano dall’ Ungheria inferiore |i depntati. 
delle notizie, che ridestany le iuquietudîni Rattazzi, ministro. S’alza con ‘un fascio di 
dei veri patrioti. Il governo di Buda rice- 


carte ‘è dice: Ho |’ onore di presentare tutti 
vette, ieri nelle ore autimeridiane, a quanto | documenti importanti relativi alla missione del: 
ci assicura, informazioni positive. Si parla 


signor Tonello a Roma per la nomina dei Ve 
di torbidi, di assembramenti, e peggio 


scovi, 
ancora, cose che non osiamo ripetere, mal- ri fragli us Non-è ps DE bietii la cola: 
grado la libertà della stampa, quantunque leziooe dei documenti. 1 ministero ha presen- 
È i Ci sh o tato solo quelli giudicati importanti: ma forse 
le abbiamo intese ; tanto più che si nomina |. ; ; ; ; 
.! i,non importanti sono quelli relalivi alle trat” 
un membro della Camera dei deputati tazioni pol.tiche con ‘Roma? ‘ 
i È) ° d (a . di. 0 ( 
compromesso in quest’ affare. Rattazzi , ministro. Sono quelli relativi alle 
Da quanto apprendiamo dal mezzo- persone dei vescovi che furono nominati, 0 
giorno dell’ Ungheria, siamo costretti ad 
esprimere ilnostrorammarico nuuvamente, 


non si volle che venissero nominati |: Vede: 
bene la Camera che sarebbe inconveniente; 

che la quistione delle nazionalità non sia 

da lungo tempo risolta. 


anzi indecente pubblicare documenti relativi. 
alle qualità delle persone ! 
— Scrivono da Madrid, 
dance : 


Ferrari. Prenda nota delle due dichiara- 
Il governo centinua a  serbare il si- 


zioni dell’on. ministro, che cioè i documenti 
non sono completi ed i mancanti sono relativi 
lenzio sulle bande armate, che percorrono alle rs poni ve DS pb SOA el 
È ; | questi ultimi documenti sono i più importanti! 
il paese. Il colonnello carlista don Mariano Dubbimo sapere se il governo ha lasciato no- 
|Peco' comanda da padrone a Tarencon' e minare vescovi i quali abbiano prestato il giu- 
nei d’intorni, mettendo a contribuzione i|.amento prescritto dal Pontificale romano, che 
villaggi e saccheggiando i carri, che tra-|è contrario ai nostri diritti... 

sportano viveri a Madrid. Parecchie guar- Presidente interrompendo, dice che non si 
die civili sono rimaste ferite in uno scou- | deve per ora discutere sui documenti presen- 
tro, che ebbe luogo ieri mattiuva. tati. L’ incidente finisce ed è ripresa la discus- 

Sembra che nelle bande si trovino buon 

numero di sergenti licenziati, ed anche al- 
cuni uffiziali. 


sione sall’ asse ecclesiastico. 
" Rattazzi, ministro. Sporrò gli intendimenti 
Si dice che una banda cousiderevole è 
stata vista nei dintorni di Sora. 


del governo sul disegrto “eîtà” Giunta per li- 
— La 2reslan Zeitung è d’ avviso che 


quidare |’ asse ‘ecclesia de A ‘nome del mi- 
nistero accetlo senza limitazione nessuna tutte le: 
la guerra franco-prussiana, che dovea 
scoppiare nella primavera or scorsa, è 


3 


Cavalli vice-presidente apre la tornata alle 
9, @. si riprende la discussione del bilancio 
passivo, della marina, di cui s’ erano appro- 


Massimi-; 


all’ /ndépen- 


prescizioni che del testo mantengono intatta ed 
inviolata la.legge di soppressione delle corpo- 
razioni religiose approvata l’anno scorso | Que- 
sta conferma della soppressione era anche nel 


(L'A) BANDIERA DEL! POPOLO 


testo ministeriale! Acc;etto parimente tutte le | proposti dalla Giunta! Gonciossiachè la. Camera 
amp liazioni fatte dalla Giunta alla soppres: | non vorrà perpetuare fa carta’ monela, che è 
sione estendendola ariche ad altri enti eccle- | una sventura pel popolo, un imbarazzo pel 
siastici mantenuti dalla legge dell’anno pas-|commercio ed un danno per tutti, specialmente 


sato. 
Il ministero non avea propostò nuove sop - 


pressioni di altri e nti ecclesiastici, perchè non 
bramava eccitare la questione polilico reli 
giosa ma poiché” fa”Suscitàtadalla Giunta il 
governo crede doverla‘ sciogliere colle nuove 
soppressioni proposte! dalla btebsh Gidata. Solo 


nelle nostre contrattazioni all’ estero. 

Berti dice che è pronto a votare la legge 
di liquidazione dell’'asse ecclesiastico a patti, 
che siano da esse eliminate le preserizioni con. 
trarie alla libertà della Chiesa e dice: Le mie 
parole furono {ravisate..e falsificale dai gior- 
nali; ma ie non mulerò, e continno a difen- 


+ LARSC i Varo ili Mini A. REtel: | :G ARE 
il-mpisisiero proporràtal Miodificazioni alla Viere la libertà"per'tutti, anche pel clero, come 
soppressione di, certi, enti woluta dalla Giunta,{.periglialiri:! Lamentaterla decadenza dél'elero 


che li credè ecclesiastici; ( ome sono le cap- 
pellanie laicali) | Maegtisenti ssi (pesiono! <dp- 
primere, ma i loro beni sono proprietà privata, 
che ‘il governo vuole rispettare ! 

Accetto finalmente il'‘nodobebla forma di 
alienare l’asse ecclesiastico proposti dalla Giun- 
ta. Solo mi propongo di presentare alcune mo- 
dificazioni: per rendere la;aliehazione più spe- 
dita, senza, rinunciare, a,nessuna guarentigia! 
Ma non accetto i 400 milioni !.Il governo ha 
bisogno di 600 milioni per .abolire il :corso 
forzato dei biglietti di banca, i 

L’onor'evole Contì, sche ieri .accetlava ‘la 
legge di soppressione dei conventi ‘approvata 
nei 1866, deve oggi accettare la proposta li- 
‘quidazione dell'asse ecclesiastico, ‘che ‘è una 
conseguenza di quella. (Parla sottilmente sul 
diritto di proprietà e pretende di confutare il 
‘discorso di Conti). Tutti igli antecedenti de- 
noslro governo, provano il diritto ‘nello “stato 
di sopprimere gli enti ecclesiastici e «di inca- 
merare i loro beni} L'onorevole Conti dovea 
distinguere la proprietà privata dalla proprietà 
‘ecclesiastica. (Incomimeiasarparlare delle rela- 
zioni tra la Chiesa e le Stato). Io desvutato ho 
sempre combattuto la ‘Hbertà che votea dare 
alla Chiesa e la combatterò «ora clie-sono mi. 
nistro! Daremo la libertà. alla Chiesa, quando 
la ‘Chiesa riconoscerà la Tibertà dello ‘Stato, 
(Applausi) Daremo la libertà alla Chiesa quando 
Ta Chiesa si restringerà nel sino polere:spirituàle, 
Tieonoscendo l’ autorità dello Statu:sopra le cose 
‘temporali. (Nuovi applausi) :Baremo?}a ‘libertà 
alla Chiesa, quando la Chiesa riconoscerà ‘la 
mostra unità nazionale. (Applausi vivissimi). 

I propugnatori della dibertà della. Chiesa 
mon sanno nemmeno che cosa .veglieno, non 
sanno che cosa sia tale libertà! Essi confon- 
dono la libertà di coscienza, ila libertà di. culto 
e la libertà della Chiesa, che sono tre cose 
differenti! Alcuni di essi vogliono :ta libera 
‘Chiesa nel libere Stato, altri chiedono la se’ 
parazione della Chiesa dallo ‘Stato; «ome era 
proposta dal testo di legge dél«ministero Rica- 
soli, il quale riconoscea la Chiesa _eome una 
società qualunque,«come una società industriale 
indipendente del governo? Ma io. non posso 
accordare alla Chiesa questa libertà! Lo Stato 
si esporrebbe.a gravi, danni; la stessa’ esistenza 
del governo sarebbe sin pericolo, se concedes- 
simo questa libertà alla Chiesa, (Parla delle 
cappellanie laicali chedice essere beni privati). 
Chiedo che la Camera «mi dia fatoltà » di :trat- 

tare con qualche grande. banco per ottenere 
i 600 milioni dall’ asse ecclesiastico :- imperoc 
chè senza il conterso di qualche instituto di 
credito è difficile, per ron dire impossibile 
alienare in breve tempo tanti' beni ecclesiastici 
per un miliardo, affine di avere. presto ‘i sei- 
cento milioni, di cui abbisegniamo. 

Chiedo adunque che si-riformi il. testo della 
Giunta in questo senso, per rendere. più £a- 
cile la liquidazione dell'asse ecclesiastico. 

Chiedo adunque che si muti lo stesso te- 
sto anche negli articoli relativi all’ exrequatur 
ed alla nomina dei Veseovi: ie son d'accordo 
sopra la sostanza colla Gianta ma discordo da 
essa nel modo ! Non credo ché la Camera possa 
regolare la nomina dei Vescovi, ehe è ‘un di- 
ritto del re, ed al re esclusivamente riservato 
da un articolo speciale dello Statuto ! Inoltre 
mi pare poco gonveniente regolare con un ar- 
ticolo di legge, indirettamente ‘ed improvvisa- 
Mente; un argomento tanto grave, quanto sono 
! diritti costituzionali del re e l’ autorità del 
Boverno nelle materie politico-ecclesiastiche. 

. Chiedo parimente come- già dissi, che-si 
diano al governo 600 milioni, invece .di 400} 


in Italia! Ma si deve alla-lirannia delle leggi 
‘leopotdine'è giuseppimè, Sé il clero non è al- 
l’altezza della sua missione ! Guardate il clero 
in Francia! Gode summa autorità nel suo paese, 
l’onore di ‘molti e la stima di tutti 1 I popoli 
non,sond grandi e potenti, se non sono reli- 
giosi. (Interruzioni dalia sinistra)! Roma pa- 
pale non fu' mai tanto grande, tanto forte; 
tanto sublime quanto lo è ‘adesso.1 Roma orà 
assorbe tutta |’ Europa cattolica ! I sentimento 
religioso si sviluppa in tutto il mondo. Se voi 
credete che l'espansione religiosa sia. contra 
ria alla libertà, combattete direttamente la li- 
bertà reiigiosa, ma noi vi.contrasteremo.il ter- 
reno palmo a palme per sostenerla e vi pro- 
veremo che siamo veramente progressisti. (Bra 
vol — Applausi). 

Coppino, ministro, risponde a-Berti e tenta 
sinalilmepte di confutarlo. — Dice che si è 
‘contradetto ! Parla della cospirazione che è in 
tutto il. mondo, il quale é sollecito per sapere 
in'qual modo il Parlamento italiano scioglierà 
la quistione di Roma. 

Amari parla contro. Non voglio violare, egli 
dice, la libertà di riunione, la libertà della pro- 
prietà, la libertà della Chiesa ! La libertà vera 
‘ha la propria formola, che è fare tutto quello 
che non lede i diritti altrui e fiel campo re- 
ligioso la libertà consiste nell’adorare Dio, nel- 
l’adempire ai precetti della propria fede, nel 
praticare gli alti religiosi. (Parla della libertà 
-solto l'aspetto politico ed economico). Ma se 
nen vi piacciono queste formole, ve ne dirò 
una che è la impresa della più libéra nazione, 
dell'Inghilterra : Dio el mio Dirito. 

Capisco che: lo. Stato s’impadronisca dei 
beni dei corpi morali che:cessano, ma soppri- 
mere i conventi per incamerare i loro beni è 
un’ azione che ricorda |’ assassino, «il quale uc- 
cide il viandante per rubargli.i denari. 

(Continua a lungo a parlare in mezzo al- 
l’attenzione di tutti ed è applaudito, nono- 
stante le spiacevoli iverità, che dice). 

Mancini P. S. dice che ammirando la bella 
orazione di Amari-serte il bisogno di rispon- 
dergli, anche per dichiarare il suo voto. Ap- 
prova la liquidazione dell’ asse ecclesiastico. 

Bomani continuerà la stessa discussione. 

La tornata è chiusa alle 6. 


CRONACA DELLA CITTÀ” 


— Abbiamo due-bratti fatti da raccon- 
tare. Ieri l’altro un fiaceheraio investì col 
proprio legno il cav. ;Fiori colonnello de: 
bersaglieri il quale cadde e rimase,)privo 
di sensi. Il fiaccheraio «fuggì ma venne 
più tardi raggiunto dalle guardie di città. 
Un ‘altro fiaccheraio sulla piazza dei Ta- 
volini investi uu barrocciaio. L’ uomo che 
lo conduceva Si: risentì, ma l’Autonre- 
donte prese.un bastone che tolse sotto il 
sedile, e sceso da cassetta vibrò per giunta 
al pover'uomo varii colpi. Le guardie arre- 
starono l’aggressore è l’uno e l’altro furono 
sospresi. — È tempo che chi di ragione 
provveda perchè warii fiaccaerai colle loro 
corse veloci non siano un continuo peri- 
coo pei cittadini e si sorveglino certi 
che importunano ed insultano con turpi fa- 
cezie chi non sale nei loro veicoli. Se il 


sempre occupate nel correr dietro a que- 
sti insubordinati Automedonti ed alle loro 
bighe poco o punto circensi. 


— Per uso di pesi e misure vecchie fu 
contestata la trasgressione a 19 esercenti 
di questa città. Altre otto contravvenzioni 
a fiaccherai per corsa veloce e a cinque 
barrocci senza lume furono pure conte- 
«state. 


— L’Amministrazione della Ferrovia 
ha dovuto aggiungere un. treno: Specialè 
da Roma a Firenze -per “la grande ‘af- 
fiuenza dei viaggiatori. Oh!!! tanto tuonò 
che piovve. 


— Due abriachi molesti sono stati 
portati in Domo Petri. Pare che non fos- 
sero gente tranquilla come quel tale im- 
piegato del’'Mivistero: delle‘ Finanze che 
fu. trovato a russar beatamente in:mezzo 
alla strada. 


— In Via dell’Agnolo ur lumicino ad 
una immagine fece appiccare il fuoco al 
cortinaggio di un letto. Corsero i pom- 
pieri, e sfundarono la porta non essendovi 
alcuno in.casa..Ill fuoco fu domato, ma 
il letto rimase totalmente bruciato. 


— Un infido marito. ha una. moglie 
per nome Assunta ed un’ amante Assunta 
anclb’ essa. Mentre quest’ uomo si trovava 
da un vinaio, l’Assunta legttima lo ab- 
bordò invitandolo a separarsi dal'’Assunta 
illegittima, ma il tenero spgso per tutta 
risposta prese un legno ‘e le ruppe un 
braccio. Siamo lieti di aggiungere che 
quel bel tomo è stato già portato al fre- 
sco, ove, speriamo che tornerà a più miti 
consigli. 


— L’altra mattina sulle 11 e 112 nel- 
l’ ingresso ' principale di Palazzo Veechio 
un antico esule romano, senza preamboli 
di sorta, scaraventava sulla faccia. d’ un 
impiegato napoletano una furia di basto- 
nate. — Il povero aggredito, a quell’ as- 
salto repeutino, restò come di sasso. — 
L’ aggressore credè allora’ di aver: preso 
un qui pro quo, @ gli domandò scusal — 
siete un pazzo gli rispose il napoletano; 
e non esitò a dargli la stessa qualifica- 
zione innanzi alle guardie di questura, 
che volevano condurio alla viciva dele- 
gazione. — Il battibecco tra il romano, il 
napoletano e le guardie si faceva vivis- 
simo, quando il romano, come ritornato 
in sè stesso domanò al napoletano: siete 
voi C. D.? — E alla risposta affermativa, 
una controrisposta con un turbine di ba- 
stonate, che per fortuna durò poco, e che 
alla polizia potrà dare il bandolo di 
qualche ‘matassa per l'aggressore o per 
l’aggredito poco onorevole. 

— Ieri ‘pure nelle adunanze di sette 
compagnie della, nostra guardia nazionale 
sopra otto chiamate ad eleggere i pro- 
prii ufficiali e graduati, le operazioni 
elettorali von poterono aver luogo per man- 
canza del numero ;legale. .In una sola 
putè ‘essere. eletto il capitano. O-che af- 
fare è egli questo??? 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi9. — Corpo legislativo. — Thiers 
parla sulla questione del Messico ; dice che 
questa impresa non ebbe alcun buon ri- 
sultato; ehe i nostri connazionali restano 
ora esposti a perdite più granai che mai; 
che il nostro commercio al Messico è per- 
duto; che l'opinione della nostra gran- 
dezza è compromessa in America e che 
gli imbarezzi del Messico hanno il loro 
contraccolpo anche in Europa sulla nostra 
attitudine, in presenza della grande rivo- 
luzione compiutasi in Germania. 

Soggiunge: Questa triste spedizione 
c’ insegna che occorrono un controllo ed 
una opposizione. La spedizione del Mes- 
sico non fu approvata in Francia da al- 
euno. Tuttavia essa fu effettuata e durò 
6 anni. 

Vi sono due maniere di comprendere 
la monarchia: la prima è quella nella quale 
un principe governa con ministri non s0- 


lidali fra di loro e che eseguiscono gli 


contestare numerose trasgressioni ‘non |ordivi che ricevono. La seconda è quella 

È i “MRP9 O .:_. |in cuì un principe governa con ministri 
PRENiac ai Arai e DI agonia responsabili e solidali, che sottopongono 
affiuchè. le stesse Guardie di città e di|je Joro. vedute al capo dello Stato ed sp-| 


Pubblica sicurezza non abbiano ad esser | poggiandosi pyve occorra ad un’ assemblea ; 


la quale possa resistere ad essi e tutti 
inspirandosi dalla pubblica opinione. Que- 
sta è la forma della monarchia verso la 
quale bisogna camminare ed al più pre- 
sto che sia possibile nell’interesse del 
governo e del paese. 

Il discorso di Thiers fu ascoltato con 
molta calma. 

Granier de Cassagnac difende la spe- 
dizione del Messico. 
‘. Jules\Faùre dice che la vera idea della 
spedizione fu quella di abbattere la repub- 
blica messicana e di stabilirvi un trono; 
ma che il governo tenne nascosto questo 


‘suo. pensiero. Soggiunge che le truppe 


francesi avrebbero dovuto ricondurre in 
Europa Massimiliano onde non.rendere la 


Francia responsabile d’ un) ue che ri- 
cadrà sopra di essa. (Grand rumori). 
Rohuer. protesta energicamiente contro. 


Favre. LE 
Il Moniteur du soir ha da Messico 1, 
per la via di Vera Cruz e Nuova-Orléans, 
la conferma che Massimiliano fu giusti- 
ziato. Messico si arrese il giorno 21. La 
sicurezza personale della. legazione fran- 
cese che trovavasi ancora a. Messico non 
destava alcun timore. Vera Cruz fù occuù- 
pata il giorno 27. Non ebbe luogo aleun 
disordine. Le truppe estere hanno potuto 
imbarcarsi senza essere molestate. 


Madrid, 9. —.Il Senato approvò la 
conversione dei debiti ammortizzabili con 
84 voti contro 3. | - dh: 

Vienna, 9. — Dispacci da Atene an- 
‘nunziano che Omer Pascià s’ impadronì di 
Sfakia. Coroneos e Zimbrakakis sono cir- 
condati, e credesi non potranno fuggire. 

Londra, 10. — La discussione del pro- 
gefto di riforma è terminata in comitato 
fra gli applausi di tutta la Camera. La 
terza lettura avrà luogo quanto. prima. 


Parigi, 10. — Un decreto imperiale in 
data di ieri ordina che Lopez sia cancel- 
lato dai ruoli della Legione d’onore per 
causa d’indegnità. 

Il re di Wurtemberg fu ricevuto ieri 
alle Tuileries dalle LL. MM. 

La conferenza monetaria tenne ieri la 
sua ultima seduta. Approvò il rapporto di 
Parieu in cui si riassumono le delibera- 
zioni ed i voti della conferenza. I delegati, 
prima di separarsi, hanuo ringraziato il 
principe Napoleone loro presidente. 


Il Moniteur rende conto sull’ affare 
della scuola normale. Dice che, in pre- 
senza dei disordini accaduti, 1” autorità su- 
‘periore ordinò il licenziamento immeiuto 
degli allievi. La scuola verrà ricostitàita 
e i corsì si riaprirunno il 15 ottobre. 

Costantincpoli, 9. — (Oficiale). — Omer 
pascià ha spedito Je seguenti notizie. in 
data di Sfakia 6 luglio: 

« Quasi tuttii distretti sono sottomessi e 
consegnano le loro armi. Ieti le truppe im- 
periali sbarcarono a Castelfranco, ed oggi 
abbiamo battuto gl’insorti ed occupam mo 
parecchi villaggi, costringendo i ribelli 
a fuggire. 


« 1 nostri soldati, mandati ad inse- 
guirli, occuparono le più alte ‘montagne 
di Sfakia. Gl’ insorti sono dappertutto di- 
spersi, ed una parte di essi si ritirò in 
alcune grotte ove li teniamo bloccati. Que-- | 
sta notte le truppe devono dalle vette di 
queste montagne tirare dei ‘razzi per 
segnarvi la loro presenza e il loro. suc- 
cesso. Il disarmo di quasi tutti i distretti 
si va effettuando coi migliori auspici e. 
con molto successo. Più di 5000 carabine: 
rigate furono già consegnate alle autorità.» 

L’ufficiale che è qui giunto coi rapporti 
di Omer Pascià anounzia in oltre che l’in- 
domani della sua. partenza doveva effet- 
tuarsi a Sfakia la congiunzione dei due 
corpi proven.enti dalla parte di terra. 


Londra, 10. — Lord Lyons fu nominato 
ambasciatore a Parigi; Sir Elliot a Co-- 
stantinopoli e Sir Paget a Firenze, 

Parigi, 10. — La regina di Prussia è 
quì arrivata ieri sera. a 

Corre voce che il principe Napoleone, 
col duca e la duchessa’ d’Aosta, siano 
andati in Inghilterra. 


GiusEPPE DonI Responsabile. 


LU) BANDIERA DEL' POPOLO 


CONDIZIONI 


EMIDIO PACIRICIMAZZONI: 


"Cod quésto inchiostro lo seritto può; Questo ‘inchiostro; composto di ma- 
essere copiato anche vari giorni dopo,|terie vegetali e senza acid:î, è miolto “0 
si può usare anche per la contabilità | adatto alle Amministrazioni ed alla con-| MAE. LOI OSO 1 iQ 0, \Pigiote i agili STO 
chele essendo ROSES oleoso, come lo | servazione degli. atti notarili di lunga Vol. 4,.(Art. 406 1a. 930), Della proprietà, dell'usufritto, xl: va abitazione. 
‘sono in genere gli.altri inchiostri. Que-|durata;.è assai limpido non. inossida. le 2 (Art.1534/a 615) Delle serwitù prediali stabilite” dalla legge. : 
‘sto inchiostro è di una finezza tutta. par-|penne, ed è ‘molto scorrevole. Maivin-| 3:-(Art..616a 1672) Delle servitù prediali stabilite‘ per fatto dell’uomo 
‘ticolare ; le copie anneriscono ‘sempre | ingiallisce, anzi acquista sempre più il ‘con' appendice sulle ‘singole ‘specie di Serviti. ' ... 

st] Ogni volume si ‘vende separato ‘perchè ciascun volume forma parte a sè. 


Volumi pubblicati. 


PER CHI AMA COPIARE 0 CODICE CIVILE ITALIANO 
| Commentato coù la legge romana, le sentenze 
SCRIVER BENZ. LE LETTERE ig ovgl Laifert 0902 96000) ii 
INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO DEC | 1 GRANA tm ui gp 
+3 COPIATIVO | PER REGISTRI 


‘più invecchiando suo bero brillante. La PRE cun. VOLO «iù 
i Jl ‘prezzo ‘di ciascun volume è di lire otto, franchi .di posta. 
i ui sci PRIRZOS i du “FASI i i Chi unità alla commissione corrispondente vaglia . postale. intestato . alla 
Bott.di un litro 5 00 compreso il vetro | Bott.di un litro 2 30-compreso il'vetro | Libreria degli Scolari în Firenze riceverà franchi di porto tutti quei volumi 
1]2 3 00 » idem 1,21 30 La Idemi/gdi cui avrà fatto ‘domanda. 7 tia bi ab) 
pen iti Ts 6-1 LIO, idem 143,110.) a 4120900 “a 
4j4 170 » idem 1j4 0 80 ni idem x 
45,4. 20 » idem 415.0 65 » idem |. Wocabolario ...... ;....... 
1/8:0.80 » idom #8 ‘0 ‘50 » idem siii lodi ia 
, Mosbe 030,» iem[ DELLA LINQUA ITALIANA 
Deposito generale presso A DANTE FERRONI, agente .commissonario,, via PERI DOSE, POCO VARIATORE 
Cavour N. 2'7 Firenze. compilato da FRANCESCO TRINCHERA 
N. B. Si spedisce dovunque (però ove vi ‘è strada ferrata diretta) sui Dizionari della Crusca, del Carena, .del, Gherardini, del; Manuzzi, , 


contro vaglia pcstale relativo. Il trasporto a carico del commiitente. (9) del ‘Tummasèo; ecci; 


A ego Nel ‘quale oltre le parole del linguaggio comune, .si comprendono i. prin- 
ACE Î 0 DA TOE LET UA | cipali Latini tecnici di marina, FI Alenia, E 
di L. FOUCHER, farmacista :chimico ‘brevettato, s. ‘qg. d, 4. agricollura, medicina, anatomia, chirurzia, ; astronomia, ;.matematica;. astrolo- 
Via des Carmes, 8, Orleans (Francia). gia, zoologia politica, mineralogia, storia.,naturale, economia, politica, diritto 
‘Questo prodotto è preparato con le prime qualità. di. aceto: :d’ Orleans commerciale,,, architettura, ed È, generaledidi IO dle iscionne pregi nd 
‘Che sono ormai tanto corosciute ; egli è assai più grato dell’acqua di ‘‘Colo- SH ha AMgbtignionà vocaboli Aaptiguaki agio lamenaren fe DURE clabsiti, 
pia che irimpiazza .con un quarto della dose; calma il bruciore cagionato dal mOltissHna frasi: ed a ata Resp e sa RODORAE dt cai lei arto 
ifasoio; ‘impiegandola. in fregagioni, fortifica i muscoli e può, guarire... dolori brian prada abi Abi, he pn sn "i ii 
reumatici che quasi sempre gli rende più sopportabili; la dose di ‘nna tioc- Piper on» conio omesse. nella maggior ‘parte ‘dei Dizionari di ‘questo 
‘cetta ‘in un &ran*bagno, impedisce la- stanchezza «che “ognuno prova nel- K di : Fi 09 

Yuscire:dall’acqua. Le iu proprietà ‘essenzialmente voniche: lo rendono]; mr a si cipria gt "I pi eo CORRO o” Ital. L. 5 
indispensabile alla, toeletta delle Signore. — Prezzo di ‘una bottiglia lire. 4/| ("2000 Per tutto ‘il Regno. — Rilegato in,.tela all'inglese, una lira, 50 cen- 
cent. 80. ya $ tesimi di più. dat lardo rita” alia ‘i n 
Deposito presso-la: Ditta A.-Dante Fearoni: via: Cavotry N. 27;Firenze!|___ DiTigersi con Vaglia postale o francobolli, alla, Labrerza deglè . Scolari, . Fi- 

N. B. Si spedisce. contro vaglia ‘in tutta Etalia (però ‘ove vi ‘è ferrovia IAA ee dat I (16), .. 


diretta) col trasporto a carico ‘del Committente. (1.0) pesi TO i gr 

si n i] I GIOVANNI BELLIENI ‘E FIGLIO: 
PILLOLE ED UN GUENTO DI MEM ALA RI GABBIAI,,STEGCAI, NEGOZIANTI NATURALISTI 

ie PILLOLE DI HOLLOWAY Eee N: 40 sul-canto, di Via Calzaioli, e via dei Pan- 


sari Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il ‘più efficace del ° dr A 
mondo. Le malattie, per.’ ordinario, non hanno ché una sola causa generale, | Avvertono i Signori Amatori 


dioè ; l’impurezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta ‘impurezza di animaliorari e viventi ‘che reduci'da un lungo viaggio banno, portato un 
, 81 fettifica prontamente per l’uso delle. Pillolè, di. Holloway, che, spurgando Dellissimo assortitento di animali d'America, d'Affrica e di, altre parti del 
lo stomato e l' intestino per. mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano,il Mondo, cioè : Pappagalli, ‘Arà, Cataquà, , Andulatus, Inseparabili,,; Cardinali, 
sangue, danno tuono ed energia a nervi e Muscoli,..ed ‘invigoriscono l’intero | Diamanti, Fagiani ‘dorati; Tortorelle,.:Uccellini di ogni;,specie,,Uistiti ; ed. in 
-#istema: Esse rinomate Pillole ‘sorpassano ‘ogni’ altro medicinale” per ‘regolare fine: tutta la collezi. ne: di animali: conosciuti vin»varie, parti. del mondo. 
la* digestione. Operando sul fegato e sulle reni ‘in'modo sommamente soave] In detto Negozio si.trova pure un copioso assortimento di gabbie di ogni 
ed efficace, esse regolano le secrezioni, forlificano il sistema nervoso e rin-| genere e il deposito della PoLveRE: BouvWREL: per ‘da distruzione di, ogni in- 
forzano ogni parte della costituzione. Anche le persone.della più gracile com- Sebto e: relativa macchinetta, per, adoprarè la! medesima: (23) 
plessione. possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di que- tasdi au , 99 9858 Hob s00ix5h bp? 


ste. ottime, Pillole; negolandone. le dosi, a seconda’ delle istràzioni’ contenute | ti DI ca | ORA 
negli stampatiopuscoli che trovansi con ogni scatola. | SIROPPO ID) A TOSSE 
Finora la scienza cir ni lidi rimedio alc h repara toni, GHUDIRI KAFmanieA Lao Lobna 
| € 10. alcuno che Muto 

| LUIGI VE ALESSANDRO MAGNELLEI=» 


possa paragonarsi con questo :maraviglioso Unguento che, identificandosi..cal 

sangue; circola con esso fluido vitale, ne. scaccia le impurezze; spurga @ ri- 

sana le parti travagliate, e cura ogni genere: di’ piaghe d'‘ulceri. Esso co. 

nosciutissimo Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri,! q: \ ; viari ba a lnttA 

Tumori, male Va Giunture raggrinzate, Reumatismo, (Gotta, Nevralgie repo dignolia Tossi Convulse che. in QUeNe Catania, ET 

de ira ebesblleici | di endesi alla Farmacia. Magnelli, N. 1. Via'‘d8 Guitciardini, Firenze. Prez- 
) 1Z0/;L4,, 40 da Boltigliasivoo a (20) 


Detti medicamenti vendonsi in scatole evasi: (accompagnati: da ragguagliate vu 
istruzioni in lingua Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo; I PIO e e e e e) 


e presso lo stesso autore, il Prof. Hollaway, Londra Strand, N. 244. ‘‘(3) | Firenze 1867. l ‘Tipogiita Fiorentina” Via' de’ Bardi Ni 50 


membro ‘del R.' Collegio Medico di' Firenzé, 


E. da moltissimo tempo: che. esperimeritasila'‘Sicura’ efficacia di: questo: 


Anno JII. I 


"ASSOCIAZIONI 


Firenze [a demieilo e.in tutto il Regno... Trim. L. 8. Sem. L, 

Per l'Estero si;agginnze:il di, più della Lassa postale. i #6 

Le associazioni decorrono dal,1.e dal 16, d° ogni mese e si pagano' ANTICIPATE. —— 

LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE, SOSPESA, A SCADENZA ‘A CHI "Now ‘È IN REGOLA doni’ Arimini 
ISTRAZIONE. —7.Le. domande di associazione si fano alla Direzione condettera affrade 
calane. VAGLIA, POSTALE, € SÌ ricevono pure in?tuttiri RR. Uffizi di Pòstadel Regno. 


LL 1: 


r n 


‘ha ancora smentito fa lettera del gene- 
‘rale Porfirio Diaz che lancia sul suo capo 
un accusa fatale! Mu come si pronunzia 
oggi l’ Europa sul conto del comandante 
in Capo la spedizione ds] Messico ? 
Noi ‘bon facciamo confronti : 
‘due fatti : 


Hy GENERALE. LAMARMORA 


I Gererale. Lamarmorai dichiarò ai 
‘suoi ‘elettori di Biella che nello'insuccesso 
di Custoza di chi sia la ‘colpa ‘lo dirà'tal. 
storia a misura Che la luce si farà. 

Il signific ato di queste parole _ uscite 
dalla bocca, dell’ onorevole Generale — è della ‘opiùfone ‘pubblica contro di loro È 
così grave che, nou, ha bisogno di com- non si sono aneora ‘giustificati. —. |. 
in olmi E se noi invitiamo, a farlo il Generale 

Il. giorno» è arrivato ;inocui sl luce, deve Lamarmora, si è perchè abbiam fede nel 
esser fatta: ilLamermora:ché per-salvari SUO domani e nella luce da farsi è perchè 
se stesso Ka formulàto Duni beclsai terti-| vogliamo credere che come la battaglia non 
bile, deve dggi rompere il velo déi misteri fu perduta per sua colpa, così oggi nem- 
è delle Feticenze, ‘per ‘tutelare la propria] MSN0 Il paese sarà da esso mistificato. 
reputazione militare, per dare ùn' “giusto Ta caso diverso, da Genova a Custoza... 
indirizzo all’ opinione nazionale. Oh sarebbe davvero una parabola 

Le accuse a, mezz’ aria sono sempre trista ! 
riprovevoli, specialmente quando, si tratta 


idi un .fatto ‘che putuva segnare 1° onta 0 
la gloria diluna nazione e decidere' dei 


suoi destini, quale fu appunto la batt aglia 
di Custoza. 

Il momento è arrivato perchè il Gene- 
rale Lamarmora pronunziò nel Parla vento |,.: 
un. domani che non fu punto dimenticato. Da;qualche giorno ‘in ivenditori dei 
I giorni passarono e il domani dello strenno giornali vengono fatti segno ad Una per- 
Generale, non, è ancora arrivato. |.secuzione non: sapremmo! dire se più .!lo- 

Il ; deputato: Miceli che, ‘ebbe .da lui.| gicay arbitraria cod ingiusta: 
una tal risposta categorica, uon; formulò Si tratta:di una nuova ‘violazione della 
insintàzioni Contro il Lamarmora; mf gli | libertà individuale /— e © sappiama::che 
domandd éhe' disse ‘conto ‘della: sua con-|1° Eroe di questa misura è il signor Pre- 
dotta nella campagna del 1866 a’ tutto | fetto della città di Firenze. 

il paese. Per ‘suo ‘ordine e “conto i Fiditori dei 

Se.il Generale non ha colpa delle aber-| giornali vengono arrestati e condotti alla 
razioni commesse, se fu innocente del Questura e colà si rende loro noto che 
modo con cui venne,condotta quella guerra, | per disposizioni superiori — sul genere 
perchè tarda tauto a giustificarsi? perchè | di quel'e; del Gran Kan dei «Tartari — 
vuole essere messo in mazzo coll’ Ammi-| viene ad, essi inibito sotto pena, di .carce- 
razione. e successiva. sospensione.o.revoca 
dal grado! e dall'impiego: 


nominiamo ùno dopo I altro 


un PERSECUZIONE INQULIRICII, 


‘CONTRO 


T VENDITORI DI GIORNALI, 


raglio Persano ? 

La luce deve farsi sul ‘mistero di Cu- 
Stoza come si fece in parte sul mistero 1°) Di ‘passeggiare e di fermarsi ‘in 
di Lissa. |-quatinque punto della via dei Calzaioli, 

La libera stampa lo esige, una nobile |'dgi Cerretabi ed'altre strade adiacenti. 
voce si è levata nel Parlamento. Che at- 20, Di gridare verso ‘quelle località il 
tende di più il Generale ? Forse, il  per- ‘titolo dei giornali che smerciano. 
messo, della, Camera? Ma, in. questa. su- Poche parole e. buone; questo ci pare 
oprema. questione di onore, vivsono . fran- | jl vero. modo di rovinare quei disgraziati 
che parole da proferire ve: non permessi )|\rendendo assai mivoré il loro commercio: 
da domandare. È «una: vera irazzia — una ‘effettiva 

In tutto questo, non entra l’esercito, | crociata — che ‘sarebbe degua pur troppo 
il quale non ha certo dimenticato Custoza | d’una causa migliore. 
come non l’ha dimenticato il paese. In Per quali ragioni il signor Prefetto 
quella campagna diede prove di virtù| non vuole, che i venditori suddetti pas- 
straordinarie, di abnegazioni, sublimi: esso| sino per quelle strada è gridino la loro 
doveva vincere, e appunto per, questo, chi mercanzia? 
fu «colpa; dello insuccesso, non, è oramai! La. scusa. dell’ howase imperiale sarà 
più possibile copritlo ,0 imascherarlo......,4 une di-mon:recar disturbo ai cittadini; 

Il Generale: Lamarmora: là ricevuto il Ridicolezze! «contro ‘sensi 
guanto di una sfida solenne. Il tosse più ‘E perchè im tal 'caso non fate la stessa 
a lungo, val'quinto ricusario! ‘il proibizione al fiuittivendolo, “al merciaiolo, 

Il Maresciallo Bazaine in Francia non | al trippaio, al venditor di fiammiferi, al- 


UFiRkivza i! Velierdì MB! Luglio] + 1867. 


10. Anno L. 20, ai 


‘cifiattò 


dùe ‘Gendrali che hanno ‘udito il trémitò |: 


la Nazione. 


AVVERTENZE . 
Le letiero non affrancate non saranno ricevute. 0 | manoscritti non si ‘restituiscono. — 
Si tien* ‘ parola ‘d ogni libro che în poepra ‘CoPlà Sia fnviato ffanco alta Direzione. — 
Gli ‘Uffici ‘della Direzione ed Amministrazione sono ‘in’ Via dei Bardi Num:50 a tér- 
reno. _ dti ‘Giornale si pubblica ‘tti i giorni meno il lunedi. — Un numero sépàrato 


Y 


pe gli Polrencà ed:inserzioni, vedi in capo alla: quarta «pagina; 


DI I) 


l'arrotino, ‘al’ cendigioto ‘ete. ‘ete:0 6 a venditori nom son'tali/da meritare l'onore 
quanti altri mercanti girovaghi e musi-|del: generoso ‘suo silegnò +avrebb’egli, 
caioli ché si‘trattenizono delle buone mez-|in mezzé ‘alle sue eccèlse (occupazioni, fl 
z’ore è inéttere a sbqguadto le ‘botteghe, |tempo e la voglia di ‘esaminartia. que-. 
le piazze e le strade? —2 ‘E' perchè in'ta-|stione sotto un ‘simile “aspetto e tonvin- 


O possono 'Britar #40, 0 non deve al-| un Monopolio oltre ‘al commettere ud 
zar la voce ‘néssuno. ; abuso ? 


Da questa logica ‘n'on’ si esce. La Bandiera tectiti, nel véder; per 


"Anche il venditor di e, ‘pagate | la prima, pubblico questo fatto; invita il 


tasse ! signor ‘ Ministro dell'Interno ‘a'’non'la- 

Deve Mialtra jp Pg sir oggidì son |scizrselò sfuggire. Mentre da ‘ot@di parte 
pochi quelli. che non, fanno. acquisto di | citidtronano le orecchie organi; ctguniai, 
uno 0 di un altro giornale. orchestre'e cantastorie ambulanti, mentre 

La yoce del, venditore che transita per | ognutio ha'@rftto di spacciare a voce alta la 
la strada senza arrecar molestia a uessuno, propria! merce, mentre ‘n’ ‘diarlatano ‘si 
| avverte, quelli che sono in casa, 0 si tro- | lascia predicare"8l popolo dialto di da 
yano nella via poco, distanti, essere uscito | omnibus coll’ intermezzo ‘diabolico ‘e ‘as 


alla luce a + poter. fare acquisto del favo- | sòrdanta di mna:lipnaidp ratto aratboro > 


i di mutismo e v assenza forzata a cui di giornali sarà messo all’ostracismo) forse 


son condannati a. brillare nei punti più | perchè invece di vender cerotti e suonar 


frequentati i poveri venditori, n | 
que solo un danno .per, gli interessati, maj gue pér la patria, dovendosi ‘totare il 


toglie. una comodità si cittadini. fatto che all’epoca della gaerra nor sé ne 

Molti credono vederci sotto una per-|trovava: più uno, ‘giacchè accorsero quali 
secuzione alia sordina contro la stampa. tutti con Garibaldi ? 

Noi vogliamo sperare che gli ‘altri Giustizia pel popolo e non'ci di valga 
giornalisti . leveranno la, voce, e faranno di dué pesi è di due misure. " Nelle ‘cose 
appello al Ministero dell’ Interno. Quaniio |‘più © piccole non° scappi fuoti sempre la 
un._tale grida chs ha la malya,.i cetrioli è ‘prepotenza e ‘arbitrio. 
le rape — signor Prefetto — un altro ha E qui una protesta. Sappiamo che le 
dritto, di annunziare al pubblico nella | persone ad Roc nella R. Questura hanno 
stessa via che tiene in vendita l’Opizione e | adoprato i modi più benevoli e conci- 
lianti nell’ adempiere, presso Ì venditori 

C'è egli caso e pericolo | che l’ affare non arrestati, la spinosa missione: ‘tutto ciò è 
sia poi tanto liscio .@ “che vi abbia messo vero: ma qui si tratta della illegalità del- 
lo zampino la buzzurromania? l’ordine e non del modo con cui°viene par- 

Certi, signori non hanno ancora re- tecipato. 
nunziato\ all'idea di deturpare le nostre Vediamo ora se il ‘sor Minìstro la- 
piazze movumentali con grotteschi padi-| scerà corfere, e se ‘chiedendogli giusti- 
glioni| alla turca. (e qui, siam davvero in |zia, avremo predicato ad un porro. 
piena Turchia !) all'oggetto di acquistare —=29= 
il monopolio, a carico dei fiorentini, della CHI HA ORECCHIE INTENDA 
vendita di tutti i giornali. 

Questi signori dicevano: In Firenze, ——_ pae Gai 
nella scellerata Firenze, non si sa vivere: Un tale'‘a@nd@imzI perde il.tempo con 
a Torino, il fornaio vende il pane, il piz- doi} igiacchè credendo divertirci, si fa co- 
zicagublo il. porco, il vinaio il vino, @|noscere: per iquello che vale, coi suoi frizzi 
cosi discorrendo., Qui nella tappa, c'è chi | 4, pagliaccio «@ le sue cambiali colle-fir- 
vende |pane, vino, porco, (con riverenza | me adulterate. Vi è pericoloocheidi que- 
parlando), tutto insieme e nella stess sta ultima infermità .sia affetto. anche sul 
bottegi. Il camulo d’impieghi non si PUÒ | sèrior e 'che perciò ‘abbia. dovuto - fuggire 
tollerate fuorchè nei pezzi grossi. in Firenze: invece di;starsene in paese? 

Ogni 
speciall. industriante. Fuori dunque i é2-| n’ aveva ‘una buona dose e.molti dicevano 
bacchiri;- fuori i venditori ambulanti. Noi | che se l'era :svignata a tempo per non 
vogliano il privilegio delle baracche per | ricevere ùn amplesso dalla  Benemerita. 
la vendita dei giornali. O far capo.ai pa- 'T abonimo  Brighélla farebbe anche 
diglionii l'o morire! per digiuno di notizie pene a ‘non metter sulle lettere.i! franco- 
più0 reno ufficiali. e politiche. — bolli già adoprati : le son tutte facezie che 

Se i siglior Prefetto non è ‘vero che | puzzan di truffa ..e di criminale : se vera- 
|l abbia toi giornalisti — poichè i poveri|mente vuol farci ridere, ci mandi una 


d di 


Ogni numero; fuori di Firenze, coda CENTESIMI SETTE. — Lal 


in Pifenze CENTESIMI 8. Nelle vdtire patti del RegnoCENT. ‘7, / Arretrato! il doppio. 


nou è dun-|trombe e trombette, ha sparso il'suo san- 


industria. sia «esercitata. da. uno | Nudo ‘e>brico.veigli sera; ‘dell'appetito 


cb 


Sa LI 
Tùne si deve ‘poter gridare ed in altre no?|cersi ‘èhé' col suo velo famoso! può Crait, 


9 


dissertazione sul modo com cuispossono 
conciliarsi questi scherzi colla; livrea. e 
porta addosso.... (e (©he pt i 


servidorame ministeriale}. Si è 
NOTIZIE, ITALIANE 


— Notizie da Palermo annunziano nuovi 
e serii guai avvenuti a Bagheria. La Com- 
missione d’inchiesta ha appena icompiuto” 


tumulti, che non rimarrauno isolati se le 
informazioni che giungono dall’ Isola sono 
esatte. miaoa i 

+ Giuseppe-Arditi nominato dal |fa- 
moso Liburio Rom?no direttore di Folizia 
in Napoli è morto di veleno. L’ autorità 
giudiziaria ha spedito maudato di arresto 
contro il figlio di lui. Dice una corrispon- 
denza, che Nap»li è stata in questi giorni 
funestata; da delitti, che fanno raccapric- 
ciare. Questo è progresso !! È 

— Leggiamo nell’ Armonia: ‘Ritornano 
. in voga voci di matrimonio fra il principe 
Umberto colla ,acciduchessa austriaca che 
resta ancora ed è l’arciduchessa © Maria 
Teresa Dorotea Enrichetta, nipote ed ere- 
ditiera:del: duca;di Modena. Si crede però 
generalmente che (a queste nozze . nan- 
cherà;l’assenso del.duca di Modena, trop- 
po: necessario, in.un matrimonio .in cui 
il calgolo; primeggia sul, sentimento. 

«= Alle solite! Nel paese di Grezzano 
presso: Verona. vi è stato un parapiglia fra 
popolo, e Guardie di Sicurezza. Si parla di 
due feriti. e molti. arrestati. 

— La, Platea dice che il governo ab- 
progressiva del Senato per mezzo ui huove 

nOMIDA., . {j . 
is 7 Sono, stati arrestati al eonfine presso 
Sora i briganti: Epifanio.d’ Agosto di Vi- 
ticuso, Carminantonio Porreca di. Casal- 
bordino, Luigi Berardi di Guiloni, già capo 
d’una banda distrutta, e disertore del 30 
reggimento fanteria, e Iafrata Antonio 
fuggito sal carcere di Arpinio, ov’ era 
| Rinchiuso dal. 1860 come, reazionari), 


mentre tentavano di gettarsi sul nostro 
territorio. . 


— Un altro indirizzo sottoscritto da 
cinquecento firme è stato inviato da Sessa 
Auronca al venerando deputato Polsinelli 
în data del 4 corrente, per felicitarlo della 
sua violenta requisitoria al pareggiatore 
Minghetti, 7 

— Ci scrivono da Rieti, 7 luglio: 

Sul prossimo monte Terminello hà po- 
sto le tende una banda di briganti dopo 
esserè stata nello provincie pontificie. 
Essa ha già cominciato le sue escursioni 
scannando 1900 pecore. 

Le truppe: che;abbiamo qui. non. vo- 
gliono, o non possono dar la caccia ai 
briganti, essendo occupate u trascinare 
per le diverse città dell’ Umbria. gli ar- 
restati- pei fatti di Terni, tra i quali tutti 
rimarcano «il signor Faustini, uomo noto 
per la sua onestà e per le prove date di 
“patriottismo. | 

+— Leggiamo nella Falce di Messina: 
« Poveri noi! la fame cresce, gli arbitri 
si moltiplicano, le vessazioni governative 
sono ‘all'ordine del giorno, l’ accattonag- 
gio si estende.» Oh ché bel quadro! 

— A Napoli vicino a’ Lupavari a Porta 
Capuana veniva.riconosciuto ed arrestato 
un disertore del. 27° di linea a nome Gio- 
‘vanni: Balsamo + Nel tradurlo al suo de- 
stino.i .so!dati; con «un sergente, che lo 
‘averano: assicurato, vennero aggrediti da 


VERS Questo tefferuglio il sa 


2 \gire, ma ifiseguitogd 


'a-compegni el Balsamoshe esplose |rebbo che lo vedere un 
l‘pareéchi colpi di revolver contito di loro, | cenno di ravvicinamento fra .i due 


LI 


‘senza che nessuno rimapesse ferito. In 
i rtoreriuscì a fug- 
e Guarde di P. S. 
‘0 Carabioîéeri accor i; ‘allo «scoppio delle 
arnii veniza dopo pochi minuti di. puovo 
nelle mani della forza pubblica. 
— La Gazzetta d’ Italia varta il se- 
guente fatto: ; 
ervIbprefetto ed il procuratore del re 


Ù 
È 


il suo compito, e già avvengono nuovi | d’ Aquila, avrebbero fatto sfregio ell’ au- 


torità di cui sono investiti, scendendo a 
| pattuire, come da pari a pari, della resa 
d’uva. piccola ban.la ci briganti, ed in- 
sistendo; durante: il dibattimento, presso 
il sostituto procuratore del re ed i giu- 
rati, perchè nel giudizio fosse tenuto cal- 
colo delia promessa fatta agli imputati 
che cinè il processo, non sarebe stato che 
una formalità. È 

Il sostituto. procuratore ei i giurati, 
invece, non vollero ascoltare altra voce, 
tranne quella del proprio; ma intauto l’ au- 
torità del prefetto. e. del procuratore del 
Re si.è grandemente compromessa. (Nel- 
1’ Italia ufficiale non si, può più compro- 
metter cosa. alcuna !) 


NOTIZIE ESTERE 


— L’ International vuol sapere che le 
grandi potenze europee discutono 1° idea 
d’un intervento comune al Messico.- 

— Ci scrivono da Monaco clie' il re 
di Baviera ha deciso di recarsi a Parigi. 
Sebbene l'epoca della sua visita von sia 
ancora definitivamente stabilita, si crede 
fine del corrente mese di luglio. » | 

— ll Moniteur conférma ‘che il re di 
Svezia si recherà a Vichy ‘in Francia, 
dove giungerà il 14 corrente. 

— La Patrie smentisce formalmente 
‘che il generale Prim si sià recata in Ispa- 
| na; come asserisce qualche giornale. 

— Dura sempre alia Borsa parigina 
lo sgomento e la sfiducia. Si teme effet- 
| tivamente che l’imperatore vogliala guerra 
colla:Prussia; la Danimarca gliene darebbe 


il pretesto sorgendo essa per prima con- 


i tro il governo bertinese onde reclamare 
ila piena esscuzione del trattato di Praga. 
Certo è che l’agente diplomatico della 
Danimarca ha continue conferenze col 
ministro degli esteri, e il sighor di Moù- 
stier lo fa segno di speciali riguardì. 

La caduta del ministro Rouher!è più 
vicina che mai: circa il nome del suo 
presuntivo successore si continua a pro- 
nunziare quello ‘del prefétt» Chevreati. 

— Decisamente Napoleone ha bisogno 
dell’ alleanza austriaca, e’ affretta” coi 
voti e coi fatti l’ istante‘ di potera con- 
cludere. 

Visto che il lutto, e forse qualche 'al- 
tro motivo impedisce per ora' che‘ Fran- 
cesco Giuseppe vada a Parigi, Napoléonè 
andrà esso a Vienna. Lo scrive la Z7 
berté, che vede in questa imperiale riso- 
luzione un passo di comprometteite ‘im- 
portanza e Quasi di debolezza. 


vesi che Thegetoff, quando al’ Messito trovi 
reluttanza alla consegna 'del'cadivere di 
Massimiliano, agirà di forza borbiudando 
i porti. 

— A Vienua, nel fatto che 
Prussia ordinò ‘il lutto. di quatt 
mane per la morte di Massimilia 
tre l’ etichetta di Corte non la 


re di 
setti- 


nsenti- 
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restare cat:olico : ma combalterà il Papato; po- 


libertà alla. Chiesa, che comprende quasi tutti 
gli italiani? Ma voi non vorreste dar la li- 
berlò ad una società industriale, che fosse 
composta di più milioni di sudditi; molto meno 
dovete dare Ja libertà alla Chiesa cattolica, 
che ha sudditi credenti in tulto il mondo. 
(Pretende di provare il diritlto dello Stato a 
Sopprimere i conventi.) 


mento italiano ha soppresso le corporazioni re- 
ligiose per impadronirsi dei -loro beni;  impe- 
rocchè noi abbiamo soppresso . prima di tutti 
y MEn- | gli ordini mendicanti, 
biamo dato una pensione, nonostante le angu- 


di tre, si vuole vedere un primo 


si 
bibigtticg BE nda) ii 0 LS gi 
RE tasfafeofiba Giai LAI 1 
la Francia e la Prussia desiderose di 


nîre ‘alle mani; è | diventata Un alleanza 


da cercar;d' ottenerla, a qualunque cobtos| È. 


— Leggesi del Fremdeblatt di Vienna: 

Rileviamo da -buona-foute esser pro- 
babile che il cadavere dell’ imperatore 
Massimiliano venga restituito alPeAustriaa 
D'altra parte ci vien riferito ‘che Îl papa 
spedì a Juarez, per mezzo d'un pleu1po- 
tevziario straordinario, una lettera auto- 
grafa. Abbiamo inoltre fondamento di ere- 
dere. che. tanto, l’imperatore. d’ Austria, 
quanto l’imperatore Napoleode, non ‘trà- 
lasceranno nessuna pratica in questa do- 
lorosa contingenza. © ; 

-— Un telegramma sottomarino diretto: 
dall’ inviato austriaco in. Washington; al 
mivistro Beust annunzia: tata cu 

Al Messieo si.trovano pressochè 300 
austriaci, l’ incaricato d’ affari austriaco, 
Lago, spera di ottenere buone condizioni. 

— La Liberté dice sembrare priva. di 
fondamento .la voce che, Napoleone. IlI 
intenda. rendersi a Vienna per condolersi 
con Francesco Giuseppe per la sventura 
incoltagli. 

— Le carte che Massimiliano conse- 
gnò a persona fidate prima di rinchiu- 
dersiin Queretaro sarebbero già a Londra. 
Louis Blanc sarebbe iucaricato di riordi- 
narle e pubblicarle. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta 
di Colonia che le ultime notizie sullo stato 
mentale: dell’ imperatrice Carlotta sono 


assai inquietanti. I medici hanno poca, 
% Ù/ 


E a — taneneta am- 
maiata nel suol momeuti lucidi, come nei 


subi ‘momenti di follia)! fa‘coutinailsforzi 
per attentare ai suoi. giorni. 


— Iv una lettera di cui, si occupa la 


Corrispondencia, si assicura che i nego- 
zianti esteri credono a una guerra più 
o meno prossima tra il Messicose.gli Stati 
Uniti. Dopo larpresa di Queretaro; i. mes- 
sicani non serbano «più nessun ritegno 
nell’ espressione della loro jattanza; e par- 
lano «ou altrettanto disprezzo degli Stati 
Uniti che delle «potenze europee, 


—_—___-/inLl ii. i 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tornata dell’ 11 luglio 
Presidenza MARI 

Mari presidente ‘apre la tornata‘a mezzodi. 
P. S. Mancini ‘continua il suo discorso in- 
cominciato ‘ieri; 0'meglio 1’ esordio del suo di- 
scorso:! Protesta che non è pretofebo e vuole 


litico e temporale che: dice. il più feroce ne- 
mico dell’ unitò italiana. Distingue gli indivi. 
dui della società dei credenti; a quelli vuole 
dare piena libertà, non a questa, che è troppo 
potente, ha troppi denari, conserva troppe rela- 
zioni con tutte le potenze di Europa e spe- 
cialmente con quelle che sono contrarie dl. 
l’unitàvitalianal ‘— Darele ‘vci, dice egli, la 


È un’evidente calunnia dire che il Parla- 


ai membri dei quali ab- 


stie.dell’ erario.e il pesò- delle molte tasse sul 
dear SÌ Pa , 

polo 1... È assurdo negare allo Stato |’ au- 
n i di sopprimere i corpi morali; altrimenti 
dovremmo conseryare sempre gli ospedali dei 
tetro bsi fondati” lai crociati, per sollievo dei 
pellegrini! Ma'oggi mon esiste più la lebbra 
e non conosciamo: altri ‘pellegrini fuorchè i 
(Risa sini- 


preti francesi; €hé vanno a Roma 
stre) ! 

Supponete che in Italia esistesse un’ altra 
società politica, industriale o commerciale tanto 
mumerosa»guanto è la Chiesa cattolica! Sup- 
ponele che questa società così numerosa in 
Italia ‘disponèssè di immensi Capitali, avesse 
relazioni con tutte le parti. del ‘morido; fosse: 
rappresentata presso tulle le potenze europee 
‘e venisse sostenuta specialmente da' quei ‘go- 
verni, che fanno‘ guerra ‘alla nostra‘unità, al: 
regnò italiano: credéreste voi superflue le pre- 
cauzioni che lo Stato prenderebbe contro. tale 
società? Ebbene la Chiesa c.llolica, oltre tutti 
i mezzi di cui vi ho parlato, possiede anche 
quello Gil Comaridare alte koscienze Non sono 
adunque nè ingiuste, nè inutili le precauzioni 
che lo *tato prende contro di essa. 

Hlconte':di: Cavour proclamando Roma ca- 
pitale, promise; di;.dare (alla, Chiesa, libertà 
quando, sarà,.cessato il.potere.. temporale! Io 
invece Vorrei aspettare ancora qualche lempo 
dopo Ja caduta del potere temporale, vorrei 
vedere prima di dare la libertà alla Chiesa, 
seessa ha veramente rinunciato al potere tém- 
porale è se le polenze estere nion ritornano a 
calpestare l’ Italia per  ristabilirlo ‘(- pplausi). 
Ma'‘quandofossi certo che il potere temporale è 
finito. e che l'umanità entra in'una nuova era, 
detta:Giubileo dal.padre Campanella, allora darei 
nen. solo;la libertà alla Chiesa, ma ancora Lutti 
gli altri privilegi che ella ora pretende e che 
le ricuso per amore della mia patria (Nuovi 
applausi). Il barone Ricasoli durante il gover- 
no toscano nel 1859 non volle certo la libertà 
della Chiesa; avvegnaché soppresse tutte le con- 
cessioni fatte ‘alla Chiesa ‘dalla riaziòne' tosta- 
na e richiamo mn vigarsiv loggi fLeopoldine ! 
Anche a Napoli, dopo/la cacciata dei Borboni 
furono: ripristinate le leggi di Tanucci, 

La Chiesa non vuole la vera libertà ; anzi 
vuole la servitù dello. Stato e | oppressione 
del basso clero, togliendogli le poche guaren- - 
ligie che gli restano 1 Nel 1848 un prete di 
Genova scrisse in favore della libertà della 
Chiesa, premettendo beninteso, che la Chiesa 
dovea prima rinunciare al' potete! témporale! 
Ebbene che fece la Chiesa ? Condanhò hi le 
Volea ‘dare la libertà eil pio ‘prete si sottopose, 
disdicendo le sue dottrine. Nel (1850 .il si- 
gnor Veuillot.stampava nell’ Univers un’ arti- 
colo. che -commosse tutti! L’ arcivescovo di 
Parigi condannava |’ Univers: ma Veillot ri- 
corse a Roma e Roma condannò l’ arcivescovo 
di Parigi, approvando Veuillot! E volete voi 
concedere la libertà a questa Chiesa, ottenen- 
done elemosine di ‘600 ‘milioni? No, No! 
(Legge le parole di Cavour che proclamava 
Roma capitale d’Italia e si scorda di citare 
1e parole del senatore Durando. che raccontò 
al Senato nal. dicembre 1864 Cavour avere di- 
chiarato ad.un’ ambasciatore che egli proclamò 
Roma capitale per ischerzo, ' per prendere 
tempo 1) 

Nel 1860 |’ ambasciatore del re di Napoli 
chiedeva ‘al Conte Cavour l’alleanza del Pie- 
monte! Io dissi allo stesso Cavour di respin- 
gere la domanda poichè un’alleanza del Pie- 
monte con Napoli, sarebbe eguale al supplizio 
inventato dal tiranno Méssenzio 

Mortua qui etiam jungebat corpura vivis! 

. E l’alleanza non si fece! Dico oggi lo 
stesso: Non trattate con Roma! Lasciatela 
nella sua impotenza politica ! 


Non possiamo concedere la libertà alla 
Chiesa, finchè i vescovi dipendono dalla vo- 
lontà, dall’abitrio del Papa! Non. possiamo 


concedere libertà alla Chiesa, finchè il potere 


lemporale pesa come una cappa di piombo sùl 
Papato e glilimpedisce di riunire totti i popoli 
nella fede; (Condanna ;il.Belgio e la libertà che 


concede alla; Chiesa cattolica). Perchè fu data 


la libertà alla Chiesa Cattolica, del Belgio, i 


(LA: BANDIERA DEL! POPOLIO 


frati e le monache aumentarono enormemente 
e nel 1856 esisteva un frate ed una: monaca 
per ogni 300 belgi! Nel Belgio, Viene inse- 
gnato pubblicameute dai teologi e dai canonisti 
il modo di violare la legge per fondare con- 
venti e monasteri! Nel Belgio fu ereata P'ani- 
versità cattolica di Lovanio, che, all'ombra 
della libertà concessa imprudentemente. alla 
Chiesa, acquistò molte ricchezze e viene so- 
stenuta, ampliata con contribuzioni, ei vescovi 
e dei curati! E che cosa *ifsetin i n n ni- 
versità cattolica di Lovanio? S” insegna, "che i 
vescovi devono obbedire al/Papa )prima! che |) 
al re! S'insegnano le dottrine del Sillabo ed 
i curati coi vescovi seminano- in “ogni luogo 
gli ‘allievi dell’ università dî ‘(Lovafiio: che “in 
tutto il Belgio calunniano le altre)\università 
dello -Siato a Liegired a) Gand! Inoltrenel Bel. 
*gio il prele cattolico &}ammesso nella scuola 
e riconosciuto dalla legge. come, un' autori è, 


confondendosi così lo spirituale col temporale! | 


Finalmente dal ‘Belgio vi vengònoquei giovani 
fabalici che a Roma difendono’ potere lem- 
porali del Papa contro l’iunità italiana! e com- 
battone cons valore perchè sono | convinti ).del 
loro; fanatismo! Eccovi i tristi effetti; che| pro- 
duce la libertà, concessa. nel Belgio.alla Chiesa 
cattolica! Oh! Non permettiamo che tra noi 
i professori delle nostre upiyersità siano, co- 
stretti dal partito clericale a disdirsi, come fu 
il mio amico Lenomant rrofessore, a Gand, che 
lesse ai suoi scolari Ta propria giustificaz one! 
Noi non voglio ‘in Italia la' libertà del re- 
gresso (Applausi). TERRE A 

(Disapprova il richiamo dei, Vescovi e com- 
batte i concordati). Avete lasciato, iL basso, clero 
‘che io conosco liberale, in balia dei Vescoti, 
‘eppure ira .il bassò clero molli sono amici alla 
unità ‘italiana 1 (Bravo! Applausi)! Ma questi 
derelitti, che sono il basso’ clero, non appar- 
tengono più ‘alla società Civile è vengono -rè 
spititi ‘dalla società religiosa) AU ‘arbitrio ‘del 
Vesco vo (Nuovi applausi). Ebbede è il. basso 
clerò clie dobbiamo aiùtare e difendere! (Prende 
il Sillabo in mano e legge i singoli.articoli di 
esso facendovi le chinse più strane). Il Sillabo 
dice che sono da condannarsi coloro che vo- 
gliono ‘separare la Chiesa dallo Stato e lo Stato 
dalla "Chiesa ! Ecco adunque condannati per- 
fino dal Sillabo gli onorevoli Berti e Borgatti 
che vogliono dare la libertà alla Chiesa, sepa- 
randola dallo Stato (Risa universali)! Un al- 
tro articolo dicé che sono da condanfiarsi co- 
loro che ripruvano la dottrina; del inbn ‘inter- 
vento! Eccovi la condanna d’ una,dotirina che 
non ha nulla di religioso. e ‘così avele una 


nuova prova che la S. Sede pèrìsa sempre al. 
l'intervento estero contro |’ Italia. 


(Parla del futuro Concilio e ne teme). Sup- 
ponete che il concilio proibisca ai vescovi di 
dare la benedizione nuziale agli sposi che vo- 
gliono a .che il'matrimonio civile ! Ebbene, ri- 
cevereste voi nello Stato questo canone? Al- 
lora avreste una nazione ecclesiaslicamente par- 
lando, condannata al peccato, ovvero alcelibato! 
Ma direte che col a forza $i impeditebbe qdesto 
canone ! Ma io non amo la violenza e préfe' 
risco l’ Erequatur col quale si. proibisca 1’ in- 
troduzione nello Stato delle provvisioni di Roma 
contrarie alle leggi! (Vuole la, diminuzione dei 
seminarii. Sono le 4 e mezzo). Stante. .1° ora 
tarda, non esaminerò l’ insegnamento datò mei 
seminari; mami restringo? a dire all’ onore 
vole Berti, che se abbiamo il clero poco istruito, 
questo clero ricevette l'istruzione nei semi- 


-narii, che-io voglio -mutare-in-iscuole--taiche 
sollo i municipi. 


Finirò ricofdand@vi che nî mottarca fran? 
cese diede’ colla ma i dalla, fihestrafi î, segnale 
della strage degli Ugonotti in Francia! Vi ri- 
corderò che in questa stessa .aula in’.cuî ‘88 
diamo, un grande italiano@un genio potente, 
un intemerato ministro del Vangelo, frate Sa. 


vonarola fu giudicato, torturato ‘e“cond4nitato 
al rogo per ordine di un Papa è del peggiore 


dei papi! Noi da questa finestra possiamo ve- 
dere il luogo del rogo di frate Savonarvla! Dio 
ci aiuterà nella lotta contro il fanatismo (4p- 
Plausi)! ma) noi dobbiamo far conoscere al 
Paese che la rappresentanza della nazione è 


all’ altezza del ; 
italiana (4 Pplausi) tondi pel trionfo dell’unità 


retata 
pa) 


*Borgatti, Pepoli ed altri fautori del Ricasoli; 
arlano «per fatti personali, dicendo; che Man: 


porte che ha trovate aperte. vin Ha 
Cordova nega che col testo di legge pre- 
sentato dai ministri 'Scialoià e Borgatti si sia 
voluto mai sopprimere la. Legazia apostolita in, 
Sicilia, che dice essere un tribunale ecclesia- 
slico dato del Papa per giudicare lutie le cause 
e ricevere lutti .i ricorsi che nel resto dell’Ita- 
lia] Îson giudicate Go ’iribfinali di Roma e ri- 
cevuli dalle congregazioni romane. 
il'Ed/aggiungé che Mancini biasimando la 
adi elisir pel debito pontificio condannò la 
Camera da ‘cui fu approvata! 

Mancini: replica che ‘la legazia apostolica în 
Sicilia è innaturale, perchè veste del’ piviale 
ilire d'italia, come sono dipinti i. re di: Sici- 
lia) con tonacella.;e piviale. Riguardo ‘al debito 
pontificio Ja. Camera approvò, per. ‘troppa .in- 
dulgenza verso. i;passali ministri. Scoppiò d’ap- 
plausi' accolgono,le ultime parole del Mancini. 
Presidente avverte le tribune, che non. lice 
applaudire. Ma gli applausi che erano cessali 
ricominciano di uovo dandone l’ esempio la 
Sinistra. Il presidente parla in mezzo s, ro- 
more. 

Di San Donato si lamenta che il plosidinda 
rimprovericai deputatiodi applaudire. 
Presidente risponde che» finchè la; Camera 
lo.vuole, presidente. egli. deve fare, osservare 
il regolamento che vieta gli applausi ed i. fischi! 
Ma gli applausi continuano frenetici: in que- 
slo momento l'onorevole deputato Fambri que 
store della Camera entra nella tribuna dei 
giornalisti e dice loro che d’ ordine della pre- 
sidenza devono sgombrare e li esorta‘ad ubbi- 
dire per. evitare 1’ intervento della forza e'‘così 
finisce Ja tornata alle, 6, 


CRONACA, DELLA CITTÀ 


— Al Teatro Daalianà l’ autica impresa 
dei fratelli Marzi sta per porre in iscena 
l’opera del C. Bolognetti Lorenzo Soderizi, 
quella stessa opera che figurava sui primi 
annunzi del Politeama Fiorentino. L’ esor- 
diente maestro si è affrettato a riticarla alle 
prime, prove,,ovde; purtarvi a!cuni cam- 
biamenti da ‘lui ritenuti indispensabili. 
Se le nostre informazioni sono esatte, 
la nuova opera, andrà in iscena domenica 
prossirca. Ì 

—.Nel pomeriggio del 6 corrente fu 
rinvenuto in luogo detto Acquiputole po- 
polo di Logomano (Cantagall:) un cada- 
vere rautilato, il quale ‘non'conservava 
intatte che le estremità inferiori, 
L'autorità giudiziaria di Prato potè con- 
statare quei resti mortali appartenere a 
certo Matteo L. di anni 72, nato a Vernio 
efdimorante nel popolo di Mangona (Bsr- 
berino ‘di Mugello) il quale fino dal 2 del- 
l’ultimo scorso febbraio, dirigendosi per 
affari suoi proprii a Pistoia, aveva lasciato 
la. propria abitazione, senza’ ‘più farvi ri- 
ritorno (e senza che di lùi si’ avesse no- 
volle. 

— — Gli Agenti di Questàra arrestarono 
certi M. A. autore del furto di tre paia 
stivaletti, e T. R. che aveva rubato una 
casseruola di rame in danno della padrona 
di casa (presso Ja. quéle era alloggiato. 


certi R. A. ed M. M. nell’atto di levar 
rena in Arno perfettamente ignudi. 

— ‘Colto da apoplsssia cerebrale ces- 
savaidi'vivere sulla pubblica via in luogo 


popolo di Magliano. 


cini accusandoli volle sfondare una delle 50 


Tfracasso rm più part 


frammenti di altro avviso, vi ‘impastòso- 
‘pra il proprio) nella-certezza di nom 'es- 
3er. colto: in ‘fallo..Invece fu'riéhiamato al | 


religiosi ‘che s° ee vali faliguos 
nirlo. dd : 7, 

RR dl cavallo di ‘on basica prese co 
‘mano ‘al conduttore in Borgo S. Lorenzo, 
‘e percorrendo rapidamente la via; dei Cer- 
retani, investì un baroccino condotto a 
mano che urtanndo nel marciapiede, si 


Alte riali © 


— Massimiliano a colte (o) 
del Duomo da conv pf dii‘ slide | 
tradotto allo spedal set Matfa Nuova. 

— Le guardie della città accompagna- 


vano al;Manicomio,una;giovane, alienata 
di mente, e che; a nessun. costo. voleva 


esser condotta in-.detto stabilimento da- 
igli agenti di pubblica sicurezza. 


— Un’ individuo. incaricato'' dell’affis- 
sione dei ‘cartelli’ della (Bandiera, veduto 
sopra una. colonna del Ponte Vecchio, i 


Municipio e gli vennero bédtate ‘due ‘lire. 
Il detto individuo! si appellò : dicevido che 
se non avesse vedàto*quéi tali frammenti 
avrebbe: passato oltré, ma 'gli' fà ‘risposto 
‘che anche il sub dite cosbbfé aveva al- 
faccatò è pagato. Ord domabidiaimo noi: il 
Municipio che tiene ai suoi stipendii tanti 
fannolloni, perchè dunque nou fa raschiare 
i pezzi di carta dai luoghi dove i caîtelli 
sono stati ‘indébitameute ‘affissi e i cui 
proprietàrii haouno sborsata la trasgres- 


sione? In questo modo ci, pare che sia 


uno zimbello per uccellare il prossimo... e 
due lire son molte per chi non ammini- 
stra i denari del popolo, a questi lumi di 
luna!!! 


— Sentiamo coni piacere che 1’ aper- 
tura delle botteghe della Società coope- 
rativa di Consumo poste io via degli Ar- 
chibusieri e dei Girolami presso il Ponte 
Vecchio, ebbe luogo il 10 luglio corrente 


ad ore 7 ant. con la vendita intanto di 
pane, paste, ri3z0, ciyaie, ino, 
coloniali e combustibili. ÉEIi è noto comè 


lo scopo cui mira 1° Associazione sia quello 


di affrancare i consumatori dal guadagno 


degli intermediarii, avvicinandoli il piùf 


; 
possibile ai produttori, ed ì vantaggi che 
derivano dagli acquisti Uei generi all’in- 


grosso e di ‘prima mano, per rivenderli | 


dipoi ‘ai Socii, repirtendone Toro ‘7 bene- 
fizi; l'utilità di un'‘tale scopo è evidente, 
nè abbisogna di commenti ; i ‘egli è perciò 
desiderabile chie ta ttedditenza fiorentina 
faccia buona accoglienza a questa istitu- 
zione la quale, allo scopo morale di pro- 
muovere la previsione ed il risparmio, 
aggiunge l’altro non meno importante di 
procurare alimenti sani ed a 'buon mer- 
cato. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 10. — Questa sera avrà Iudgo 
alle Tuilleries. un grep pranzo in onore 


—. Furòno soprasi in contravvenzione | de] sultano. 


Corpo legislativo. — Roùher fa la sto- 
ria della quistione del Messico. Dice che 
lo scopo della spedizione fu di ottenere 

una riparazione &lle‘lagnanze dei ‘nostri 
nazionali. Suggiunge: censurateci, ma 


detto Mauzzoloni certo Domenico N. del|non diteci che ròn siamo stati di buona 


fede; che il Corpo legislativo non ha punto 


piazza 


io, carpi, 


gerete questo tentativo; noi continueremo 
‘nella; ‘buona come nell’ avversa fortuna a 
fare causa comune (applausi). Il governo 
consultò 1’ opinione pubblica e si rassegnò 
a pronunziare la parola di evacuazione. 
Se io .avessi potuto prevedere che l’ im- 
presa sarebbe terminata con un odioso 


bimbi “0 avrei probabilmente indie- 


MET al mio proprio sentire. 
DAopI1 È soluzione dello sgom- 
bero fu presa in causa delle esigenze 


della pubblica opicione. Il governo pose 
in opera. ogni! mezzo; per decidere) l’im- 
peratore Massimiliano ad abbandonare. il 
Messico colle !sue truppe. Un? alto; senti- 
mento: di fedeltà allé causa ch’ eglilaveva 
abbracciata. e scrupoli. d'onore: personale 
l’ hanno ritenuto; Non sarà certi per me, 
rispose Massimiliano; che la gloria de’ miei 


‘antenati sarà offuscata (applausi). ;.;l! 


‘Rouher nega che la spe.tizione del Mes- 
sico abbia paralizzato l’ azione della Fran- 


c; i 
ia durante gli avvenimenti della Ger- 


mania. L’anarchia ‘messicaba un giorno 
sarà’ vinta; il sangue sparso sarà ‘vendi- 
cato. Il sonio che questa nazione sarà 
escita dalla sua triste situaziune, èd èn- 
trerà nelle vie della civiltà, essa volgetà 
uno sguardo alla sua storia e allora ‘al- 
zerà un grido simpatico Lenti = Prancia. 
(7re salve di applausi). Ar 
Jùles Favre sostiene seni ha dfftst- 
mato ieri; dice che a traverso il Méssido 


sì volevano colpire gli Stati Uniti. Sétto 


un altro governo i ministri sarebbéro 
messi in istato di accusa. 
La Camera ibterrompe l'oratore. 
| Dopo alcune osservazioni di Thiers e 
di Rouher, è pronunziata la chiusura della 
discussivre.' 
Vienna, 10. — Camera dei deputati. — 
Menhfeld sviluppa la sua proposta contro 
il Concordato ; dice che la soppressione 
del medesimo è desiderata da tutta la po- 
polazione ;. che la libertà e l'eguaglianza 


CT 


reno religioso che sul politico ;; che la si-. 
tuazione dell’ Austria i in Germania avrebbe. 
preso un altro avviamento se )” Austria 


l'avesse “goduto ‘ùba ‘maggiore tolleranza 


Religiosa. 
La Camera rinviò il progetto della 


dei diritti sono più. ibdispensabili sul ter-. 


legge dei Culti ad un Comitato PIRATA i 


di 15 membri. 

La Camera adottò il progetto sulla 
responsabilità ministeriale. 

Berlino, 11: IV re di Svezie è’ at 
arrivato. i 

Parigi, 11. — Il Sultano ha ricevuto 
ieri il marchese e’ la' marchesa di Mou- 
stier e-il Nunzio del Papa. Egli: mer 
questa ‘sera. d, 

Parigi, 11. — Il Moniteur de vÀrmòe 
pubblica un rapporto del maresciallo Niîèl 
n data 4 aprile, il quale constata che il 
ripatrio della legione straniera da Messico 
viene ad aumentare il numero degl uffi- 
ciali.senza.impiego.ed.impedisce gli avan- 
zamanti nella fanteria. Per rimediarvi, il 


ministro propone di ristabilire iu ogni. 


reggimento di fanteria le due compagnie 
soppresse nel 1865. 


L’ PRACNO, ha approvato questa! mi 


gura.. ; 
Parigi, 11. — Situazione della Banca 
— Aumepto dei biglietti 1 milioni 16 4/5: 


eco rr 
nel _tesoro. 12 — Dimiouzione nel nume- 


— .È stato. tradotto alle Muràte Gia- douosciato la verità; .\che egli non ha 


. lai potuto esercitate il suo controllo. In que- 
como N... ricoverato:con la..famiglia nel sti attacchi non si può. scorgere che un 
Convento della Certosa, ove, eccessiva-|tentativo. per rompere la solidarietà fra 


mente ubriaco, metteva tutta a soqquadro |la maggioranza è il governo per isolarlo. 
percuotendo la moglie, e minacciando i Ciò è inesatto e ingiusto. Voi respin- 


rario 25 213; nel portafoglio 2; nelle an-. 
ticipazioni 1110; nei conti particolari 38 i 
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' 
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OLA) BAN DIFER A' DEL POP 00 de 


PARTI 6° 


{ ‘Per gio “Atmntezi diporto prega il prezzo. è 
“| Im terza pagina, Cloni 40, — Per ‘té vinserzioni' di 


CONDIZIONI 


- BIBLIOTECA. UTILE 


‘ELEMENTI DI ‘CHIMICA; ‘esposti ' 


STORIA TI UNA CANDELA, ‘di 


‘‘popotarmonte ‘da Giorgio? Fownés: ‘Un ‘Michele “Faraday.'—' Prima traduzione 


wolame'!di 1501pagine!?L. 4. 


titaliatia “dall ifiglese col consefiso ‘del 


ELEMENTIDEMECGANICA'espo- ||’ autore. “Ut ‘Voititte ‘di | pagine * 150 


asti «poporlarmente ‘da L. Brothier. Un, 
volume ‘con ‘32 indîisioni Li 4. 

IL SEGRETO DEI:GRANIDI SAB- 
BIA, o:Geometria della natura; seguito 
-dav un! appendice sper lasteoria!eoì' ese- 


-‘cuzione . delle figure, ‘destinato calla 


«gioventù dalla: signora . Maria. Pape- 
Carpentiere,. direttrice; del, Corso: pra- 
tico delle scuole .d’asilo;; di + Francia. 


-con ‘58. incisioni. sL. 04. 
STORIA: DI UN; GANNONE, cnoti- 
zie sulle armi. da. fuoco, raccolte «da 


Giovanni De Gastro..(Ils passato. delle 


anmi»-da:. fuoco.. — (Il: presente (idelle 


‘armi. da. fuoco.. — Le.mavi; corazzate | 
e. la. moderna artiglieria, — :Cannoni 


e cannonieri, -—; La. provvidenza: della 
guerra, — Un bel; volume. di.330, pa- 


Un volume con. 222 incisioni. ‘(Libro gine. con: numerose,incisioni,., L:13,. , 
pa a. entrare. in tutte le scuole | IL. MONDJ, VEC .HIO E IL, MON- 

in. tutte, le. famiglie; come testo. per ' DO. NUOVO, 0, PARIGI.IN AMERICA, 
la geometria)xL. 1,50. romanzo umoristico , sociale. del. dottore 

LA STORIA D'UN BOCCONE. DI Renato. Lefebvre (Edoardo Laboulaye) 
PANE lettere ad, una. ragazzina sulla [dello società .dei Censiti. di Francia, 0 
vita dell’uomo e. degli. animali, per!dei tutelati di Parigi, della :reale ac- 
Giovanni Macò. Opera adottata dalla|cademia de Jos tontos. de. Guisando, 
Commissione universitaria dei libri di|pastore dell'Arcadia in Brenta. detto 
premio. Terza edizione ita'iana, sulla! Melibeo |’ Intronato, Commendatore 
10? edizione francese, autérizzata dal-|dell’ ordine Granducale della Civetta, 
l’autore. Un volume L. 2. Cavaliere del Merlo ‘Bianco. (LXXIX 

I SERVITORI DELLO STOMACO |classe, con' piastra) ‘ecc. ecc. Tradu- 
di Giovanni Macè, in continoazione [zione di Paolo Lioy, autorizzata ‘ dal- 
alla Storia di un boccone di ‘pane. L. 2, tì autore ‘22 fediziiL02: 


Contro..vaglia.o frangobolli. all Uficiò generale di Annunzi nei «giornali, di 


«A. Dante Ferroni, via, Cavour, N..:27, Firenze. — Si spediscono le suddette 
«opere, franche. (41 


odi ECO. DELL OPERATO 
GIORNALE: SET TIMANALE POLITICO LETTERARIO! SCIENTIFICO . 
‘Pane e lavoro per i operaio, libertà; associazione è ‘Tibéro' pensiero. 
PREZZO.) ASSOCIAZIONE PER BOLOGNA 


Anno oLl DA Torce Semestre; ::L.4, 50. 

Per. le provincie Li; Bas - Semestre... L..2;00. 
Dacsò giornale tanto desiderato per.il Popolo si pubblica, i in Bologna;ogni sabato. 
Chi invierà un vaglia. postale (div L. 8 riceverà la prima, e, seconda - . an- 
:nata «della Gazzetta Magnetiso- Spiritistica e .in,. dono... il libro. dell’ insegna- 
mento degli spiriti;. e delle manifestazioni loro. di Allan ardekk, più, l'asso- 


è di Centesimi ‘15, per 


G MEDICINALI. 


Tossi E ori DI PETTO. —, Le 
così dette. Pastiglie ipettorali.inglesi, di 
azioneicalmante.espettorante; .e0c.; Sono | 
utilissime nelle. tossi »asmatiche). con- 
vulsive o reumatiche ‘e ‘saline; nelle an- 
gine, raffreddori, abbassamento ‘ili voce, 
bronthiti acute e croniche; “Son 


Scatole da L°. 3, 50 e L. 2, 50. 


«PASTIGLIE ALGALINO+FERRUGINOSE: _ 
Efficacissime nella cura delle anemie, 


‘nelle: difficoltà» di digestione! per di bo- 


lezza di'stormaco ‘con ‘tendenza ‘al 'vo- 


mito,’ fatonia ‘del ventricolo; pensatore 
all’ epigastro dopo’ l'indigestione ‘degli 
‘alimenti, cefalagie, ‘diarree, ‘pa! Ipitàzioni |. 
nervose, cachessie, ématiazione ec., ec. |100 L: 3, 50. 

Scatole ‘da 50° pastiglie L. 2, 50: 


» 


da 30 » 


condo ‘principi del :Pètrèquin.+ Ga- 
rano la gastralgia,) dispepsia flatutenta, 
cipienti crampi deo, stomaco, scon- 
certi intéstinbli rborignosi, 

lismo, spasmi nervosi, 


ecc. Sono dib: 


Rain prezzi “da” ‘convenirsi. 
prot Ca ET 


et | 
‘cacissime nelle ossi ostinate “con ' 'dlo- 
lori al petto; ‘Arniche se ‘ereditarie. 


DERERCIALE. 


ogni, Tinea, 


Lilli 


PATENTATI 


| DEL» FARMACISTA: RKGOIS 


gusto; andai e. non. anneriscono 
la slingua-come: quelle: di Divano e 
imagnesie; 
| !o/Scatole !da»30 ‘pastiglie L. 2 
bui «eda ‘30 db » 4 
PILLOLE DEPURATIVE. — Queste pil- 
‘lole,;a ;base. di salsapariglia combinata 
cogli. estratti..dei.\vegetali «i più 1effi- 
caciofrarit: ‘depurativi. sono! utili «pei 
dolori! motturni, ‘érpetri, ‘macchie’ alla 
‘pelle! ed'vîn | ‘tutti l'‘casi ‘in'cti trattasi 
‘di ‘correggere’ il'‘sàngue viziato : sonò 
di tiso più ‘comodo di ‘qualsiasi ‘ ‘Sci 
toppo o decotto” depuirativo, non stan- 
(UD Hi \Ventric lo con sostanze inerti, 
NÈ, ‘richiedono regime speciale di vilto. 
"Scatole, da, 200. Pillole. L. 7, da 


CONFETTI DI COREBE È COPAÎBA. — 


». 1,60 Oliesti importantissimi. ritnedi di uso 
» PASTIGLIE: E POLNERI ALCALINE:»Se- | abbastanza conosciuto, presentano una 


difficoltà nella, pratica . applicazione, a 
causa, «del. ‘loro, gusto disaggradevole: 


alterazione della saliva, indigestioni in-|.ed \odore, ripugnante; colla, forma , di 


confetti. si è riescito, a oabuhdetanii il 


meteo; gun senza..alterarne. lazione. 


Scatole «da «L.:2;:50: sel, 4) 60. 


‘Firenze: Deposito generale. presso ‘A.‘Diwre Firkòwi,' Agerite Commissio- 


hariò, via Cavour, N. 27; ed alle farmacie SioWoRiar, via Portà Rossa! “Logge 


postale. 


rtetome para cmemapan premi, ncgpe cei merca ira meet ci pen 


| SIROPPO 


‘del 1° Grato; Botgo Ognissanti. Sì Rd franéo ia “Provincia. contro Vaglia 


si (12). 


pf nd iii } z i} 


DA. TOSSE 


Preparato dai ChimiciiFafmacisti. | 
LUIGI E ALESSANDRO "MAGNELLI 
membro del R. Collegio Medico, di Firenze. 


È da moltissimo tempo che esperimentasi la” sicura ‘efficacia, di,. questo 
Siroppo .sì nelle; Tossi Convulse che. in quelle Catarrali: 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N..1. Via de Guicciardini, Firenze. Prez- 


20° L. 4, ‘40 la Bottiglia: 


Giazione alla terza; annata ed.:una Guida ] Magnetica per. l’ dstruzione, dei . ma- |' 


gnetizzatori e sonnambule con, Formalario contenente più .di 200 ricette, 
scritte. dal prof. Pietro Di Amico, e dettate nel sonno magnetico dalla. son- 
mambula.. Anna, sua; consorte, .e riceveranno pure un’annata d’ associazione 
del. .giornale |’ Eco dell Opepaio.. Il guadagno di questo giornale è, versato ‘al, 
R. Ricovero di Mendicità di. Bologna. 

«Tutti, gli. associati possono, essere collaboratori e far parte al nostro Cir- 
leglo. Magnetico-Spiritistico 

\iPer..l’associazione dirigersi al Difettore pro METRO D AMICO, via Ve- 
‘nezia, N° 44748 in Bologna. :C16) 


GIOVANNI” BELLIENI. E FIGLIO 
GABBIAI, SPECCAF NEGOZIANTI NATURALISTI 


In via degli Speziali N. 10,sul canto: di wviavCalzaioli,s 
‘zan; N. A0, Firenze L; 
Avvertono i i Signori dari 
di animali rari e viventi che' reduci da'un lungo viaggio hanno portato © uh 
Bellissimo assortittento di “anittiali d'America, d’ Africa e. di altre; parti. . del 
mondo, cioè : Pappagalli, Arà, Cataquà; Andulatus; Inseparabili, Cardinali, 
Diamanti, Fagiani do:ati, ‘Portorelle;Uccellini di ogni’ specie, Uistiti;: ed'’in 

fine tutta la collezicne ‘di ‘animali conostiuti' in “varie patti ‘del’’inondo. 
In detto Negozio si trova-pure un copioso assortimento‘ di gabbie di ogni 


‘@ via» dei Pan- | 


genere ..e.il deposito della PoLveRE BoUyAREL, per la distruzione di ogni, in-|. 


setto e relativa macchinetta per adoprare la medesima. 


(23) 


(20). 


‘FIRENZE: CAPITALE pa ITALIA 
RIFLESSIONI DELL AVVOCATO 1° 6. 


"Nedo alla TIPOGRAFIA FIORENTINA Via ‘dei Bardi Ne 50; al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA: in «Firenze, € "GENT. 45 Yranco per tutto il Regno.” 
Chi ne acquista 10 copie in una sola: s waltazi avrè l’undecima gratis. 


tioniat )20g OSIO ) Si (22) 
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“I PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL; SEGOLO: XV: 
hp pubblicati” ‘per quia. Ù ; 
I | di PIETRO, FANFANI, 

Un bel volumetto in sedicesimo..di, pagine. 80. 


in- ue vt IRRPRER do “al ‘prezzo ti 


1aono ie omai (24) 


Trovasi vendibile' 
Lire,.1 65. 


( ; ri 19 ey 16 


Parsi ol 


“Firenze 1864, — Tipografia Fiorentina Via de' Bardi N. 50 


ANNO III. 


Firenze — Salato! 13 Luglio — 4.867. 


Num. 418 


ASSOCIAZIONI 
. Tri) E 8 Sem. L. 10) AGRA L. 20.0 
Per l'Estero si aggiunge il di più della tassa donde: 


Firenze .a domicilio e in tutto il Regno Ù 


Le associazioni decorrono, dal 1 e dal 16 d’ ogni mese é si pagati ANTICHPATE: 


(1° I 
iib Ad s 


LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA A. SCADENZA AHI NON È IN REGOLA? cOLL’'AmminI-| | 
STRAZIONE: : Le domande di associazione si fanno;alla Direzione-con lèttera affran-:. | 


cala e VAGLIA POSTALE, € 


Gui n 


IL MONDO ALLA ROVESCIA 


E noi, da que’ gabbiani che. siamo. e 
gente di. pasta grossa,.si credeva.che..i 
nostri \Onorevoli ci.avessero sempre da- 
vanti agli occhi, come il villano- si tiene 
l’aratro e i buoi da lavoro! 

« Vedi il giudicio uman come spesso erra! » 
cantava il precursore dell’ unità d’ Italia, 
il Babbo Dante. Oggi per la bocca del- 
1’ onor. Sineo, uno dei Padri Coscritti, 


dove non è da ammetter luce di. bugia, 


noi rigovernati a. quel Dio, apprendiamo 
invece che; per quanto i. Padri sieno 1’ /ta+ 
lia vera, eci hanno tutti:di dietro.'Così è. 
L’onorev. Sineo, nella Seduta del dì 20 
‘Giugno, mentre si discuteva sull’ Eserci- 
i zio, del Bilancio, dichiarava che si ‘otter- 
| ranno le economie dai Padri perchè hanno 
/ dietro di sè la nazione. 

: È vero che le poco pudiche a del- 
l'onorevole venivano accolte! con. r0mori 
prolungati; ma oramai il sasso era tirato; 
e'noî, quantunque messi di ‘dietro, ci siamo 
avvisti da un pezzo con quante bòtte ‘i 
Padri ci Manno rotto la testa. 

Veramente se si pigliassero in mano 
i libri d’ entrata e uscita, non sarebbe, dif- 
ficile a riscontrare che forse i Padri son 
pagati della stessa moneta, e che rice- 
‘vono: .pahe per. focaccia. ;Conciossiacnè 
dopo che a' più segni ‘s’ è: visto, «che. cia 
scuno e’tira a far la nazione ‘per conto 
proprio, se i Padri hanno di dietro la 
nazione medesima, i popoli hanno proprio 
in tasca gli Onorevoli. E come no ?. Dov? è 
dunque questa nazione? Dove la sua-in- 
dipendenza ?.Dove.la sua prosperità ? Dove 
la: sua unità ? 

Nella istessa seduta del 30. Giugno; 
tralasciando lè ‘infinite ‘altrè attestazioni 
onor. Mellana la chiamava una wazione 
aflitta e già tormentata da ogni sorta di 
mali. Non avete,no, il torto, quando in 
qualche lucido intervallo vi sfuggono. delle 
verità come quella .di spiattellarci sul muso 


che vi siamo tutti di dietro:-A:-proposito di 
che cisovviene del sarcasmo di Voltaire in- 
teso ‘a'‘dare la baia'al'mirtacolo della 
moltiplicazione, dei pani; ‘e ‘noi’ vél' ripe- 
tiamo, chè vi calza come un guanto : Nox 
miror de pane; miror de furno. 
Intendiamo benissimo che alla nazione 
fsia toccata.la.parte deretana;. poichè s’ è 
visto alla prova che mangiar non'ci.po+ 
evate, sebbene della razza dei Ciclopi; 
nquantochè ‘i ‘vostri palmenti eraiio ‘0e- 
| Upati in altre fubzioni, e ormai a molti 
BRE Stanno per cascare ì denti per aver 
ato con troppo rovìnìo. L’ esempio 

di Susani e di Bastogi dà pur troppo ra- 


gione all’ onor, Sineo. Il quale, nell’ ac- 


si ricevono pure in tutti i RR. Uffizi.di Posta del. Regno.. 


cennata seduta, ci.volle proprio nettare 
gli occhi dalla nebbia di certe illusioni. 
Egli ci fece altresì sapere che la pr072e8s4 
d’un ministro è essenzialmente transito 
ria, e che può darsi dentro qualche’ giorno 
che non sia più în grado di mantenerla. 

Il quale aforisma si potrebbe applicare 
dalle economie, per cui fu. pronunziato, 
ad altre promesse di non minore impor- 


tanza, Fra le. quali la. liquidazione  del- 


l’asse ecclesiastico, il ritiro, della (carta 
el’. andata. a Roma. E la' nezionée che'ha 
buona ‘memoria, ‘sebbene ‘condannata ‘al 
di dietro de’ suoi Rappresentanti, non'sa 
dimenticare che deve procedere innanzi, a 
patto di pigliar la mano, quando lo con- 


dei popoli. 

A proposito di che vi deve aver dato 
un grosso martello quella letterina di Ga- 
ribaldi che dice proprio così: « Ora che 
si son fatte molte parole su Roma... ci | 
fatti.... o almeno, iniziare un indirizzo a 
Bonaparte, e supplicarlo ci conceda.il per 
messo: di andarci.» Su\di;che.la Riforma 


non poteva dir meglio che chiamarla una 


fiera dantesca‘ironia. Ma'sil'i nostri hanno 


sentire il bruciore delle spezie, dopochè, 

come a Parigi nel secolo decorso, prese 

fuoco il Palazzo della Giustizia. Sentite 

l’'epigramma' che ne fu fattosi 
«'Certes, ce ‘fut un triste ‘jeu 

« Quand’ è Paris dame Justice 

& Pour avoir mangé trop ‘d’ epice 

« Se mit le palais tout en feù. 


GO8Ì:) 1 testi! 4 
È certamente stato un tiro stan 
Udir per bocca dei Rappresentanti . 
Che ‘tenghin ‘la nazioné al deretano, 
Meatre tener sè la ‘dovean ‘davanti. 


Ma le cose vanno proprio a rifascio e 
il mondo. cammina a gambe levate, Con- 
siderate d’,attorno e fatene l’ esperimento. 
Mentre la Camera..s.arrangola per /a li- 
bertà ‘della Chiesa: e per la «sua ‘separa- 
zione dallo Stato, un Giornalè non»sala- 
riato ‘di iiette in sospetto che il'legisla- 
tore si tramuti in' persecutore. Mentre-ci 
gonfiamo come un tacchino per l’Italia 
fatta e per 1° acquisto sicuro del Culiseo, 
il deputato Massari recita nell’ Aula Par- 
lamentare che /’.Italia oggi è in condizioni 
tali che non si può nè | disfare nè. fare, 
Mentre del Papa, dei preti e dei frati.si 
fauna coorte di nemici della libertà; della 
grandezza e del benessere del paese, l’on. 


sparve, col romore dell’ itva della rivolu- 
zione, facendo così intendere che anchè 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMISETTE. 


.Stati' al Provinciale dei Cappuctini;oe il 


'buassaggini degli‘ stessi, Governanti) iu-. 
‘Segna. a’ nostri; che «nel «paese del. palo 


sentano i fati, Napoleone e gl’ interessi 


ere 
derei, che la stampa dovrebbe spingere ai 


il palato in fiamme, é ci'vuol altro a farli 


‘| pretendere il bollo, fùori d’ ogni legge ‘e 
°l d’ogni giustizia, anzi contro ogni Codice 
Il quale, parafrasato dalla Bandiera 
per.uso de’ nostri Quorevoli, lo trascrive 


iquello fatto con persuasione dei birri? 


|fede e l’oltraggio che fate ‘alla vostra 


‘pagato al Governo per titolo di ricchezza 


Andreotti ci dice che'il Pi0'/X del 1848| 


: * , 
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AVVERTEN ZE. 
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è. He lettere non, affrancate non, sdranno Figeyole., — i manoseritti non }gi tostifoissonniiiib i 


Dr Si tien, parola d ogni libro. che in perrio: copia, sia, inviato; franco. alla, Direzione, mu 
Loi Direzione ed Amminis trazione seno. in Yia dei Basdi Num. 50 a ter- 
fo i ag LIO i pub sbifta Var i ‘i giorni meno il lunedì, — Un big di 

‘în Firenze CENTESIMI 8 :iNette*altre! ‘parti del Regno CENT. 7, Arretrato il doppio. 

‘ Pèr gli. Annunzi ‘ed sa apnea ‘in ‘capovatla-quarta=pagina="=- 
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i Papi possono ‘essere ‘e sono liberali fin-. 
chè la rivoluzione’ ‘non'si mette’ Italia: 
dietro il preterito e là nazione davanti alla 
bocca. Mentre ‘da noi si ‘erede di far csm- 
mino nella via regia della libértà,isi offre 
motivo si ‘clericali ‘di ‘dire' che sono stati‘ 
cambiati i monasteri in'iupanari; chevsi! 
fanno-le processioni'di ladri e di.cortigiane 
invéce che di cauohici edi ‘matrone, men-: 
tre } Imperatore del Brasile offre i! suoi 


dire a Garibaldi di supplicare il Magna- 
nima che. ci ottenga la licenza: del; C'ulà- 
$60,, " gli errori del solito, sfeudo e, delle 
solite, sette che hanno, Messo: ; sil; ‘piombo. 
che, assisterà, lo stesso Napoleone ? Chi 88), 
il fervore di quell’ anima Pia per implorar. 
pace all’ anima di quella, sua vittima. E, 
voi, o Padri, non votate un indirizzo di 
condoglianza? ‘Non ‘vorrete, voi pedisse-. 
qui e discepoli da falsariga, imitare. la, 
Francia maestra? 
Gran'Turco'onorà dell8 sue truppe, de’ suoi Volete Voi forse. stare a vedere che 
arazzi e delle ‘sue ‘decorazioni’ la ‘proces»} piega pigliano le cose rispetto a romori 
sione del Corpus. Domini :a,Cadikoi. Così| di guerra fra la Prussia! ela Francia, che” 
la Turchia \(/soggiungono i clericali sud-| yv’ aspetta suoi gregari sul Reno? Siete < co, 
detti; messi in.uzzolo. dal teutennio.e le| gli orecchi tesi pei tumulti che voglionsi 
scoppiati in Sicilia; e‘ per altti che se ne 
temono nelle provincie ‘meridionali 9010» 
Appuntate voi il canocchiale alla Russia | 
che sta‘ componendo una gran tragedia. 


s'intende e si, pratica; meglio la tolle- 
ranza e la libertà del culto, che nel paese 
de’ tonni. E mentre, in. Turchia, Ibrahim 
Pascià assiste in Chiesa a tutto il rito, 
da. noi il Sindaco.nega le. tende alla Pro- 
cessione e le adopra per.la. pesca delle 
Cieche; ossia. per le. baracche. dei.bagni, 
o per il tiro nazionale. 

E° sarebbe ormai. tempo di. smettere 
certi tiri, sig. Sindaco, i quali dimostrano 
piuttosto di mirare alla buchetta desti- 
pata a far. ripulisti, che, nòd Di interesse 
universale. , 

Perchè, per esempio, tanta passione'e 
tenerezza al inercato, mentre i poverì li 
tenete ad arrostire nelle case di’ legno? 
E a che patti!! Che tiro ‘è il vostro di. 


‘parte che vi sarà destinata da. 
Oh: povera Italia tutt’afflitta e. pie: 
d’ogni malanno, e la quale ripete coni 
Dante, « vieni. a. veder la. gente come 
5° ama; povera,matrona che nella. gioie, 
nuove respinge i suoi vecchi lutti; poveri 
rappresentanti che la confessano in con- 
dizione da non potersi nè fare, nè disfare; 
povera nazione la quale pensando d’ essere 
|la pupilla degli, occhi de’ Padri Coscritti si 
trova ad esser messa da loro 
« Nella parte” del corpo ove si trulli Il > 
E persistete a dirvi i datori della‘ ci- 
viltà? Poichè oggi dl ‘vero ha faccia, di 
menzogna, e il popolo sovrano lavora al 
basto pe sùoi ‘sco@tichini, | a ‘ragione e 
grida compunto ‘e picchiàndosi il petto; 
che il mondo va Bei) tovescia. i 


I ‘MARESCIALLO BAZAINE: 


— "1 Pi 0980 


sulle cartelle del debito nazionaléè, ossia 
Chi potrà comportare Ja vostra mala 


Sindacale Maestà, sottoponéndo i deten- 
tori delle cartelle del vostro itprestito' & 
una tassa arbitraria ed iniqua ? Voi nol | 
potete, sig. Sindaco, quantunque siate nel 
cognome e degno è cambrì. La vostra è 
una rappresaglia dolosa, una Calandrinata, 
un aggravio tirannicò' ai ‘creditori che 
sottoponete a ‘doppia tassa, perchèdopo aver 


"Îl Moniteur “dichiara” chè non sd dar 
titolo di colommelto ‘d' Michele Lopez: chie 
tradì Massimiliano per 8000 ‘once d’ Oro; 
Noi attendiamo anche che’ il Modifeur 
dichiati di nom ‘osare di dir'titolo 'di Mal 
rescialiò ad'unaltrò indivduo. Ragioni 
per farlo nob mancano. dit ce 
“ Il'sentimentò pubblico in'Francia non 
ha aspettato però una tale dichitaZione 
del'foglio'offlciale: In fatti; scrivono i cor- + 
rispondenti parigitit, ‘quando’ quell’indi- 
vidio, cuî'réssun più saluta, "interviene 
al Senatò, i sénatori presso i quali Si as- 
side si alzanò ‘è sede vanno; bags Il 
bia; intorno.a lui. Ù 

+ Egli*fu«che!rese.‘inutili: gli sforzi. e i 
provvédimènti:dell’ infelice principe: ciò è 
provato<dal-suo' contegno verso il governo 
impériale messicano. Egli fu che offers ai 
Jùaristirarmi.non solo;.. ma la persona an= 


LA 


mobile, li obbligate a ‘ripagar voi.o Mo- 
Struosa sorpresa è la vostra, ma che torna 
in' chiave perchè ‘vi chiamate come ‘vi 
chiamate, chè non si ractapezza ‘lav vo- 
stra nazionalità, e perchè siete chi siete. 


Avanti, chè oggi sì guarda la luna 
nel pozzo, e i ga mberi fanno al perc coi 
cervi. 

Si. Il mondo cammina alla rovescia, 
e voi l'avete messo su quel traino. 

Non vi pare ché ‘sia così #nche a leg- 
gere la France che a Parigi saranno fatti 
i-funetali per Massimittat, ai ‘quali vuolsi 


e nella quale non ‘arrivate a capire Riu i 


LA BANDIERA DEL P RIMDRAD 


di vergognosi co Re ci 
fermato da Diaz. Bglifu che 


sistenze vinse la magmnani a tà le ta do 
cezza di Massimiliano: @iòxè pio va 
una circolare indirizzata ag ue) pdivis! 


duo ai suoi generalfj o 
nalmente ottenni dall’ imperatore v ordine 
di mettere i liberali fuor della legge. » 


Se il Moniteur volesse degnarsi di | 
considerar tutto questo, oseredde ‘ancora (+ 


di-dare.:a ‘costui il titolo di' maresciallo, a 
meno Che la' piaticanize di 3000 once'd’oro 
non abbia la virti di cambiire il nome 
e la natura delle azioni ? È 


NOTIZIE ITALIANE 


_ 


— Nél Precursore diPalermo si legge: 

TL’ agitazione popolare a Noto, a' Sira- 
cusa, è ‘Modica ed'a Scicli, per le minacce 
dél coléra, ‘hà “dovuto ‘essere ‘di ‘qualche 
gravità, per ‘cui ‘è Stàto fatto a quella 
volta” un invio di truppe. 


‘— La miseria in Venezia è così grande 
ed estesa che la Commissione per la di- 
stribuzione delle 50, 000 lire, élargite dal 
re a beneficio degli. operai senza lavoro, 
fu costretta a limitare le concessioni ai 
easi più imperiosi, per non isperdere in- 
fruttuosamente quella. somma, frangen- 
dola nelle mani dei 10,000 postulanti. 

.—, Sta, per. giungere :a Venezia . per 
essere giudicato da un consiglio di guerra: 
il. capitano di. vascello barone. «Leopoldo 
De-Cosa..  (Rinnoo.) 

; 1A» Pedemboute. nelle: vicinanze di 
Veri oto ‘arrestati diversi villici per- 
chè insultati da.alcuni cittàdini piapoeéro: 
Viva l’Austria. 


«2 L'esattòrte ‘di Gaipoiittà prov. ‘di 
Aconi fuggì asportando ‘20/000 franchi : 
ladto piccotò ! 

— Notizie giunte da Paletmo anntn- 
Ziano nuovi ‘e seri guai avvenùti a Ba- 
gheria. 

La Commissione d’ inchiesta ha com- 
piuto appena il suo ufficio, 6 già atcea- 
dono nuovi tumulti* che nod rimarranno 
isolati, se le informazioni che giubgono 
dall’ Isola sono esatte. 


_ Ad Avellino è per poco avvenuta 
la ripetizione dei fatti di Barletta e di 
Trani. Infatti venivano sequestrate più di 
duecento bandiere bianche con la leggen- 
da: Viva la vera religione, le quali do- 
vevanbo' decoffte la protessidris del Santo 
protettore. 

— Selenostre avrei sono esatte 
sarebbero stati nominati senatori del re- 
gno i signori; 

Commendatore Gregorio Caccia Presi- 
dente di sezione alla Corte dei Conti. 

Commendatore Saverio. Vegezzi; 

| Commendatore Raffaello Conforti; Pro- 
curatore Generale alla Corte di Cassazione 
di Firenze. 

— Leggiamo lisi Patriota di Parma: 

b Si dice che.a, Thiene sieno, succeduti 
gravi.disordini causati da spirito di parte, 
fra liberali ;e,.paolotti,; Sarebbe, partita 
della. truppa.da. Vicenza per sedare il tu- 
multo. 

iN dita tittento: pati: icausa (dei 21 
briganti principiò il'18 giugno fu e definito 
il 5 laglio dalla Corte d’Assisie di Ca- 


tanzarò con la' segriente: condanna, Dieci 


briganti furono :condaunati alla pena dello 


io di due per anni pesi 


Si alla gfess na per ampi dieci, ed un’ al- 
‘tro a.;quella . della siboa o per * 
si Kpaai 3 


do ” 
catQIA 


NOTIZIE ESTERE 


- Îl'governo di Pietroburgo si pre- 
para agli eventi. ‘Oltre! 1 emissione della 
carta moneta, sappiamò Ce uv prestito 
di 200 milioni fu negoziato” în questi ul- 
.|timi giorni. Lo assunsero le case Baring 
di Londra,.,Hope.:d’ Amsterdam, e Fould 
di Parigi, in compe RnIe della banca di 
sconto. x 

Stando ai giornali rb uno scia- 
me di nuovi. commissari avrebbe in que- 
sti ultimi, giorni :preso il volo da Pietro- 


burgo per ;eccitare:alla sommossa.le po- | 


polazioni Slave della Turchia. Si dà per 
certo che. le. armi-;di. cui si servono gli 
insorti bulgari.escono dalle fabbriche.russe. 


— Sì. dice iche: l’Inghilterra -abbia| 


inviato un. ultimatum all’ imperatore Teo- 
doro-di Abissinia; reclaman.io. per l’ ulti- 
ma volta lavlibertà;.dei.; prigioni inglesi. 


Se. S.'M, si. rifiuta; Inghilterra dichia-| 
:4 [milioni al. banco di Sicilia ! Nel.1860 il :go- 


rerà immediatamente la guerra. 

— I giòrzali austriaci covfermano la 
notizia recataci dall’agenzia Stefahi che 
l'ammiraglio ‘Teghetoff ‘sarà mandato ‘a 
reclamare'la salma dell’ arciduca. Quello 
pèr altro che la Stefan? noù dice e*che 


i giornali surriferiti lasciano tra vedere si | 


è, che la squadra aùstriaca  moverà: per 
alla volta ‘del Messico in’ pieno‘assetto di 
guerra munita di consegne severe e'pronta' 
a bombardare i portî messicani ove il go- 
verno di quel’ paese nori‘ voglia consen» 
tirela' restituzione della salma arciducale. 

— Scrivono da Vienna che il’ mini- 
stero ungherese ‘ha l’intenzione’ di met- 
tere la Croazia in' îstato'‘d’ assedio. 


— Un telegramma della Stefani ci an- 

nuncia l’arrivo della regina di Prussia a 
Parigi. 
L’ improvviso e inaspettato effettuarsi 
di questo viaggio che trovaya tanti osta- 
‘coli nelle supreme regioni dalla politica, 
non finisce di rassicurare i più chiaro- 
veggenti nelle ambagi e nei misteri della 
diplomazia. 

Per essi la. visita a Parigi non sa- 
rebbe che il copertoio di un’ altra visita 
fatta all’ arciduchessa Sòfia, madre del- 
l’imperatore d’Austria, visita che avrebbe 
un grandioso significato politico a cui non 
sarebbe. certamente estraneo il naturale 
risentimento di Francesco Giuseppe verso 


|P uomo, il quale fu causa della catastrofe 


famigliare che lo incolse. 


—.ANa Camera di Madrid .il deputato 
Espino ha richiamato: l’attenzione del go- 
verno sulla necessità. di entrare in .trat- 
tative coll’Italia: per, ottenere la. restitu- 
zione dei beni privati dei principi spode- 
stati, restituzione promessa per parte del 
governo .italiano. 

—;H re.di Grecia ed il. gran principe 
Costantino, sono attesi a Copenaghen. 

— La Liberté dice che l’imperatore 
ha creato un nuovo Ministero, il Ministero 
di Parigi il cui portafogli sarebbe natu- 


ralmente devoluto al signore Hausmann. 


— ll Courrier des Etats-Unis del 26 
giugno riferisce. che i prigienieri francesi 
di Queretaro, arene. diretti a Monterey 


2g 1? 


terializ 


ifinsieme coi Mia mastriaci:.« Noi 


Mancini. Mi &:sfuggitayla parola, che io ho + 


Tsperia mo/fegg ignge quel giornale) eh’ essi adoperata in altro argoti@nto. (Risa) Ma il 


ma» pat pdlitica ». 30 

>Cad a del i «chie .tra. PAR 9 -po- 
tenze dell’ Europa occidentale, da una de- 
cina di giorni in quà, ha luogo un con- 
tinuo scambio di note, all’ oggetto, pare, 
di mettersi d’ accordo sul mezzò Idi veni | 
dicara, degnamente 1? assassinio. di Mas- 
similiano. 

La Francia.che sembra la più risoluta 
in questa impresa, si sarebbe parimente 
dichiarata pronta :a sostenere la maggior 
parte del peso di una nuova spedizione. 

L’ Italia, invece, se le nostre informa- 
zioni sono esatte, vi concorrerebbe piutto- 
sto. moralmente,iche non coi mezzi ma- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tornata serotina dell’11 luglio 
.. Presidenza MARI 
Pisùnelli vice presidentè ‘apre la tornata 
alle ‘9 ‘è si discate ‘‘sulld ‘legge ‘che stabilisce 
l'autonomia del'banco'di Sicilia finora sotto- 
posto‘ al governo. 
D' Ayala: dicerché nel 1850il Borbone dava 


verno nuovo toglieva . dallo :stesso ‘banco due 
milioni! Quando gli saranno restituiti ? 

La Porta risponde che intanto si dà l'auto. 
nomia; i denari si reslituiranno quando fia 
possibile. La discussione ‘vien rimandala a sa- 
bato sera e la tornata è chiusa a mezzanotte. 

Tornata del 12 luglio 18647. 


Mari presidente apre la tornata a mezzodì 
ed è anuullata l’ elezione ‘di Montebelluno, 
perchè il deputato fu eletto irregolarmente. È 
letta dat presidente la lista! di‘ testi di leggé 
che ‘restano da‘approvarsi: quali sciogliere ‘per 
ord ‘e quali rimandare al novembre prossimo®' 

‘Riccidrdi mon vuole-che. per ora:la (Camera 
discuta (il riscatto «delle vie, ferrate. 

La Porta relatore di questo . riscatto. dice 
che forse si, potrà discutere tra pochi giorni e 
perciò chiede. che la. Camera sospenda .ogni 
deliberazione sul corso futuro dei suoi lavori 


e la Camera secondando questa domanda nof 
delibefa: nélla. i 


Lanza. Ieri :\'\onorevole Mancini nel suò 
lungo discòrso: tra gli ;altri, accusò. anche il 
‘ministero di; cuirio, feci parte col generale La- 
marmora:..di-.aver fallo qualche concessione 
‘alla libertà della Chiesa e di non aver trat- 
tato colla Santa Sede direltamente pel debito 
‘pontificio, costringendola a riconoscere il go- 
verno ilaliano, senza che ‘noi riconoscessimo 
il governo pontificio! Basta accennarle per‘ far 
corvscere la? qualitàOdi ‘queste accuse! 

Pisconti Venosta : Ei. per vii fatto, perso- 
nale} visponde(a Mancini che it deposit), di) 20 
milioni; a, Parigi fu sempre a. disposizione, del 
governo . italiano, finchè il Parlamento non 
avesse approvato ‘la legge per ordinare’ il pa- 
gamento‘al governo pontificio. Dice che quando 
era ministro ha operato ‘în ‘modo conveniente 
alla sua ‘diguitàe' responsabilità 1) Nom riceve 
lezione didecoro da nessuno e nemmeno dal+ 
l.onorevole Mancini] 

‘Mancini risponde. .che egli .non ha fatto 
nessuna. accusa all’ onorevole Lanza! E con- 
tinua;a, parlare di, nuovo lungamente ‘contro 
il ministero passato, chiamando assurda la con- 
venzione pel debito pontificio... 

Presidente interrompendo: Signor Mancini... 

La Sinistra) che ènnamerosa’ai suoi banchi 
interrompe il ‘presidente. gridando: Lo, lasci 
parlare! Lo lasci parlare ! 

Presidente, Ed-io idico a loro. di lasciar par- 
lare (il presidente.!. Signor Mancini ella .ha di- 
rittor di. biasimare i -passali ministri, ma non 
ha diritto di chiamare assurda una conven- 
zione divenuta legge. (Bene ! È vero 1) 


saranno $ispar miati, non per la ‘magna. parlamento dinanigi;ad un fatto compiuto, come 
nimità di, Juarez, ‘alla ;quale, (come osser- 
va giustamente: “Rometo) Pura #rdlpr 


PL | debito pontificio, fece - 


atto sapiente, te e profondamente poli - 
ico, approvando senza £ ualificarla, senza dirla . 
uona! Però i deputati hamno diritto di esa” 
minare e giudicare if fatto compiuto dai mi- 
nistri per condannarlo ! 

Signori, è da desiderarsi per la monarchia, . 
che i ministri in avvenire non abusino più : 
uel potere; «come ne hanno abusato nel pas- 
‘salo! Perfino in Austria il Parlamento testè - 
approvava una legge sulla responsabilità mi- 
‘nîsteriale, e il Parlaménto italiano in sette - 
anni non riuscì a farné una a eguale (Approva- 
zione). 

Lanza. L’ onor. avv. Mancini... 

Mancini. No! No! Non sono avvocato. .. 

Lanza tenta invtimente di parlare. 

Mancini interrompe di nuovo e dice che - 
nella Camera (egli è/ dépùlato (e non(avyocato. 


(Rumori e confusione) 


Lanza. Mi meraviglio che l’ onor. deputato -- 
Mancini rigetti il titolo d’ avvocato che appar- 
tiene a nobilissima proféssionee ad: un ceto 
onoratissimo ! L'onor. Mancini’ accusò ib mi- 
nistero Latftarmora di aver. promesso (che si 
tratterebbe direttamente: con Roma pel, debito 
pontificio! Ma nonostante; le sue parole. elo- 
quenti e, sonanti non ha provato nulla. ed. io - 


‘lo sfido; a. provare. questa sua asserzione ! Re- 


spingo le altre asserzioni colle quali rappre- 
sentava il passalo ministero come degno del- 
l'odio della nazione, che noi amiamo al pari 
dì lui. (Applausi) 

Visconti=Wenosta\aggiurige altre parole in 
difesa del suo operato come ministro così finisce 
il. piato dei fatti personali contro i Mancini. 

È ‘ripresa Ja, discussione .dell’asse, eccle- 
siastico. 

Crispi parla di finanze, di mezzo miliardo, 
di pareggio del bilancio! Dice: 1 beni eccle- 
siaslici sono destinati a' provvedere alla pub- 
blica utilità del culto: Ma noi, che non‘ cre- 
diamo, pagltiamo le/tasse‘comevi cattolici! AI 
pari di loroadurigue abbiamo diritto ad. una 
parle:dei beni ecclesiastici: destinali,a.vantag» 
gio pubblico. La soppressione.degli, enti morali 
è; semplicissima. Esistono due sole qualità di 
enti morali: i necessari. ed i convenzionali. 
Enti morali necessari sono la famiglia la 
‘nazione e l'umanità! ‘Enti morali *conven- 
zionali son futti gli‘altri, e perciò lo Stato ha 
facoltà dî mantenerli, ‘o’ distruggerli, come ri- 
chiede 1° utilità pubblica. 

‘L'onorevole Ricasoli, che ora è in campo, 
affatto»contrario al mio; pel passato mii offriva 
un: portafoglio; dicendo, che se..io accettava, di 
essere, ministro, egli farebbe. un programma 
che sarebbe la maraviglia del mondo (Risa! 


L’oratvre finisce col dire che approverà la 
liquidazione e tutto). 


‘‘D' Ondes Reggio chiede ‘la tolleranza ie il 
silenzio, che. egli!ha' avuto per igli. altri ‘ora- 
tori, che offendevano le sue più care ;convin- 
zioni e wiene applaudito. -Poscia si;accinge a 
confutare Ja; legge proposta .con un, discorso 
slringato, eloquente e.sempre udito con alten- 
zione da tutti e con evidente compiacenza di 
un dotto vescovo che era nella tribuna dei 
giornalisti. — ‘L’ onorevole D’ Ondes non solo 
superò’ aspettazione ‘di ‘tatti ‘che ‘era somma; 


‘ia'sapefava ‘sè stesso ‘col discorso. vd’ oggi‘ 


Le (tribune crigervate Lalla diplomazia. ed. al 
serato, ‘che veriino vuote si riempirono-di .di- 
plomiatici.e di senatori per udire; l’ onorevole 
D’ Ondes Reggio ! 

Molte voci. La chiusura ! Si chiada DA di- 
scussione generale ! 

Presidente fa. conoscere che gli. venne pre- 


| sentata ‘una proposta’ colla quale si riserva la | 


facoltà di parlare dopo la chiusura; al relatore | 


Ferraris; a Castiglia periuna , mozione d’ or- | 


dine; a Ferrari perle sue interpellanze sui, ve- 
seovi, ad. Asproni per la minoranza della Giunta 
ed all’ ex ,ministro Ferrara per ispiegazioni 
personali. Questa proposta è approvala e così 
resta adoltala la chiusura della discussione. 

Ferrara, ex-ininistro, ricusa di gigi prima 
del relatore Ferraris. 


Castiglia ‘fa la suamozione, che consiste né} 
non toccare la quistione religiosa, ma delibe- 
rare solo -sulla quistione finanziaria. 

Rattazzi, ministro, non I’ accetta e la ‘Ca- 


mera non l’.appoggia ‘nemmeno. 
Asproni propugna il piano della minoranza 


della Giunta che consiste mel torre tutto al 


clero, senza dargli nessuno assegnamento - -sul 


bilancio. 
La tornata è chiusa ;alle- 6. 


È 


ATTI UFFICIALI 


La ‘Gazzetta Ufficiale dell’ 8 contiene: 

1. Un R. decreto sopra gli agenti del 
Banco di Napol'. 

2. Una serie di disposizioni nel per- 
sonale ‘dell’ Amministrazione provinciale 
della carriera inferiore. 

‘:‘8. La\botizia che con decreto reale del’9 
giugno 1867 ‘venne ‘determinata la giuri- 
sdizione dei due conciliatori necessari ‘#l 
comune di Rossano (Catanzaro) ripartono 
dola in due sezioni. © 

4. La notizia che con decreto :ministe» 
riale del 14 giugno decorsc, furono nomi- 
nati uditori presso gli uffici giudiziarii 
del regno venticinque giovani laureati in 
leggé, salvo la determinazione della loro 
anzianità. 

E quella del 9 correnie : 

1. Un R. decreto sopra gli assegni per 
spese d’ ufficio alle Ispezioni delle Società 
Industriali. 

2. Un, R. decreto del 23 giugno, con 
il quale la Direzione compartimentale delle 
poste di Messina è soppressa dal 1° lu- 
glio. 18677. 

3. La notizia che con R. decreto del 2 
maggio fu conceduto al cav. Giovacchino 
Vittorio Sidney-Heriz il titolo di conte di 
Frassineto. 

4. Alcune disposizioni nel personale 
della amministrazione provinciale. 

5. Alcune disposizioni nel. personale 
della carriera superiore \amministrativa. 


La Gazzetta Uficiale, del. 10 corrente 
contiene : 

1. Un R. decreto del 23 giugno, nelle 
elezione dei consiglieri in alcuni manda- 
menti. sla 

2. Uu R. decreto del 20 giugno con il 
quale sono approvate e rese esecutorie, 
salva l’ osservanza ‘delle prescrizioni se- 
guenti, le modificazioni recate colla. de- 
liberazione del 29 dicembre 1866 dall’as- 
semblea generale della Banca Toscana di 
credito per le industrie ed. il commercio 
| & Italia, sedente in Firenze a varii suoi 
articoli. 

3. Disposizioni relative ad ufficiali ed 
impiegati nell’ arma d'artiglieria. 

4. ‘Nomine ‘di sindaci. 


:‘Remozione»./di. sindaci nelle Prov. 
Merid. 


La Gazzetta uficiale del 11 corrente 
contiene un R. decreto sopra alcuni Con- 
siglieri di Mandamento. 

Nominé e disposizioni nel asociale 
insegnante. 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Pi Ecco un nuovo deplorabile tentativo 
di resistenza alla pubblica forza! Ieri 
mattina alle ore "7 in via Calzaioli 1’ ac- 
Calappiatore dei cani ha corso grave pe- 
ricolo stante la ribellione di una grossa 
i Cagna che non intendeva esser portata 
‘ allo stabulario. Un brigadiere delle Guar- 


(LAV BANDI ERA DEL POPOLO 


die Municipali; comandante in capo della 
scorta d’ onore el canaio, si è gettato| 
nella mischia, ma-la cagna senza rispetto 
all’uniforme del Mupicipio ha seguitato 
ad, opporsi alla forza. mordendo perfino il 


canaio replicate volte alle: mani, 


Sembra che il quadrupede sia salito 
in'bestia, perche un’altra bestia a due 


gambe pretendeva.chbiuderlo in un car- 


retto (che \non) lo' boteva contenere. Una 


parte del popolo invece di prestar mano 
all’ Esécutore delle alte opere cagnesche 
ed al Generalissimo, voleva prender le 


parti dell'animale ribelle, ma unicapitano 


della Guardia, Nazionale. è. riuseito;. con 


eloquente perorazione..a sciogliere. 1’ as- 


semblamento. 


Pare che.la: stessa. cagna»sia rimasta 
edificata dalle sue .parolesgiacchè nomha 


moi so: più ‘nessuno e si ‘è lasciata rin- 
chiudere: Posteriori informazioni ci recano 
che. le. ferite ‘de! Canàio non presen- 
tano fortunatamente nessuna gravità.i Non 
si ha da depiorare; altro. spargimento;| di 
di sangue; Un quarto (d’ ora, dopo} 1’,ordine 
regnava..in tutta via.dei Calzaioli e: si è 
reso inutile il. batter. la |generale. 

— Un.factotum Municipale sha suna 
sorella che non. gode totalmente del bene 
del comprendonio.:Essa abitava. in una ca- 
meretta ia terrehto invia S. Agostino, e i 
monelli- la provocavano, rispondendo poi 
essa con; qualche: mattana. Onde;togliere 
questo inconveniente, le fufatto, variar 
domicilio! e. venne posta. in .una stanza 
fuori. la. Porta Romana. Questa. povera 
donna costretia-a far tutto da se; va e viene 


da Firenze, e:siccome fr:quenta la convers 
sazione di un-ortolana, spessesvolte.la:si 
vede,a:zunzo, oltre..le dieci ore. Si, do- 
manda al; factotum. se è previdenza e ca- 
rità lasciar questa infelice. ©osì isolata ed 


esposta agli scherzi di tristo genere mentre 


la carità vorrebbe che la si mettesse al- 


meno con buona compagnia in qualche 


onésta . pensione. ‘Se non?si provvede a 
questo, anche i di lei fratelli potrebbero 
‘acquistare il nome di cervelli dal/zazi / 


— Le Guardie | di pubblica sicurezza 
posero jeri in contravvenzione otto riven- 
ditori di giornali, sette fiaccherai per corsa 
‘veloce, @ il bettoliere D. I/F. ‘per  pro- 


tratta chiusura del. suo negozio. 

— Il giovinetto 0. B. .di ;anni. 9; tra- 
versando ieri la via dell’ Ariento venne 
nrtato da una pubblica vettura, e caduto 
al suolo riportò due leggere contusioni. 

= Una povera dorida ammalata dovè 
farsi trasportare allo Spedale e la compa- 


ignia della] Misericordia audò a prenderla. 


Giunti i fratelli sul luogo, la trovarono 
in una ‘specie di spelonca, sopra un lurido 
strapunto, ‘coperta da miriadi dinsetti im- 
mondi. {l suo stato era tale, tanto il lezzo, 
li fetore e il brulichio di ogni razza di 
animali, che i fratelli suddetti n° ebbero 
sul primo momento ribrezzo. Il bravo ser- 


.vo però, senza. porre tempo in mezzo, per 


eser solo.-ad}imbrattarsi, prese. 1’ infelice 


‘fra le braccia e'la pottò a"basso ove 1° at- 


tendeva il.cataletto; È inutile il dire che 
dovè .correr subito dopo a disinfettarsi. 
Queste, sor Sindaco, queste sono miserie! 
Tn simili locali dovrebbero introdursi i 
vostri ufficiali..... ma, sie! infatto di ca- 
rità, c'è da aspettarsi qualche cosa di 
buono ai tempi che corrono! 

— Antonio B. sorpreso da. male im- 
provviso sulla piazzetta di S. Biagio fu 
tradotto dalle Guardie allo Spedale, ove 
associarono anche un fanciullino d’anni 12 


‘caduto dalla» finestra. di uno stabile in Lord. Stanley, rispondendo a Palk, ‘dice 
via dei Renai. | che il: ‘governo non ha l'intenzione di ac- 

—Gli.agenti. municipali consegnarono cettare l'opinione della Camera sulla morte 
alla Questura il giovine Giovanni F. di|di Massimiliano. Ciascuno deplora la morte 
Treviso, perchè introdottosi ini/ùna/casa {violenta e prematura dell’ imperatore, ma 


.di tolleranza dava luogo a disordini, e{è impossibile ‘di ‘aderire alla opinione e- 


minacciava le povere pecorelle! £ spressa’ dalla Camera senza una discus- 

— Salomone P. che percuoteva bar-|sione generale su'la spedizione del Mes- 
baramente la,propria madre, fu arrestato {:sico e.sulla. posizione di Massimiliano al- 
e condotto alla Sezione di pubblica Rien: I dei ch’ egli sii il trono. Ciò po- 


rezza. 19 VELI tot st} Redi special- 
— lortitattma fard dote in lafl Hd pi è sséto proposito 


vanni Bresciani, già direttore delle Scuole | grandi dispàrità, d’‘0pinioni. 
Elementari Comunali, essendosi. reca ‘ Ddandi i ad Olway,.il quale 
sulla terrazza della giri. PPITTTEN PATRIA il Mo cino ha l° fan di 
per adattarvi una tenda sembra che'sci-|titiràre la Legazione dal Messico, lord 
volatogli un piede, abbia perduto 1’ equi-|Staniley ‘dice the incaricato d’ affari ri- 
librio Precipitato a terra è rimasto cada-|cevette istruzioni di non riconoscere al- 
vere .sul;colpo. ,| cun ;nuoyo  goyerno, nel, caso. che venisse 
|a cessare l'impero, e. di limitarsi a; pro- 
;teggere .gl’ interessi: britannici... Circa. .la 
i questione: se. si debba accreditare un rap- 
° ilo presentante ‘presso il.governo di Juarez, 
— 1 giornali parigini hanno da Cham-|essa nen deve. esser discussa iu:/una» ma- 
béry i particolari. dello. spaventevole di-|niera precipata. Quanto: ‘poi al sospendere 
sastro che .colpì il yillaggio di Chatelard.| in modo :permarecte le: -relazioni diplò- ‘ 
Un-incendio,. di cui non si è giunti a-pre- | matiche col Messico} il ministro dice? di 
cisare l'origine, lo distrusse interamente. | non poter pronunziarsi, >non:\conoscendo - 
La, casa comunale ela parrocchiale, ;.la.| sufficientemente? lo'stato fin cui trovasi 
chissa, la/caserma dei carabinieri ed una j'quel paese; 
casa. privata, ecco quanto avanzò del)vib{.. Copenaghen, 12. Il Re; rispondenti 
laggio. Ottocento persone si trovano pri- all’ indirizzo del Rigsdag, espresse la pro- 
ve di tetto e di pane. \|pria' s6ddisfazione per l'accordo perfetto 
— LaPresse. annunzia. essersi :costi-|che esiste fra. lui e .i redattori ;delì)*indi- 
tuita.\a Parigi ‘una secietà. con 3 milioni frizzo,. 
di capitale nell’intendimento di ‘andare La chiusura del liti avrà Prasid 
ad ‘esplorare i mari idi Spagna nel luogo |sabato prossimo. 
dove la flotta ‘inglèse, ebbe sul principio Atene; 11. — Omer!pascià ai i n 
del secolo scorso'tre! galeoni carighild’oro’}corrente um vapore‘a Costantinopoli: per | 
mandati a fondo. Que’ galeoni tornavano |annunziare la ‘presa di'(Sfakia. Lettere 
dal Messico portando, giusta i calcoli ‘de-|ricevute-oggi constatano che questa no- 
storici, cinquecento cirta milioni di pia-|tizia è ‘completamente falsa. Omer pascià 
stre, ‘e sono arcora in’ fondo‘al mare. 'Già | aveva ‘semplicemente ‘fatto! uno ‘sbarco in 
ei fecero varii tentativi per ripescarli, ma {una spiaggia deserta ed ‘occupate’ le ‘al- 
inutilmente. Ora la nuova società ha modi | ture ‘che'circondano ‘Castelfranco. ‘Gi’ in- 
d’ investigazione sui quali fa grande asse-|sorti hanno concentrato un contingente 
gnamento. La regina di Spagna le ha{assai forte nell’ interno del distretto. di 
dato testè l’ autorizzazione necessaria..Si | Sfakia. Essi sono in buon numero, tro- 
sta costituendo a Bordeaux pontoni di|vansi provvisti di viveri e di munizioni 
forza prodigigsa, è fra breyelsi riterità4| ed ògtupano le &b1l6 delle montagne. Omer 
ranuo que’ galeoni .che. il mare si ostina | pascià non ha ancora tentato di sforzare 
a tenere nel suo seno. Cinquecento pia-|quei passi. 
stre ne valgono la pena. ‘ ‘Le ‘stesse’ ‘lettera soggiungono che 
:fHatzi Michgélis riportò il 7 corrente una 
brillante, vittoria,..contro i tue aci due 
ore di distanza. dalla Canea,. + 
Madrid, 11. — Tutte. le_provi e poro 
tranquille. È 
Cairo, 12. — Le provenienze da LO, 
‘furono sottoposte ad una quarantena in 
Caussi>d61 cholera. i 
Le provenienze dalle "cre sono finora 
edito] da quésta misurà. 


“——* (CRIUSURA DELLA BORSA I 
(Rifardato per interruzione di linea). 


FATTI DIVERSI 


—_— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 11. — Il Sultano è partito. 

La Zibertè dice che una lettera, da 
Madrid, in data del 9, annunzia la sco- 
perta di una congiùra ‘cbnifro/ ls Vita della 
Regina. Furono fatti moltissimi’ arresti. 

Berlino, 11. — 1 ‘Gazzetta del Nora 
annunzia, che’ la. Prussia, ha richiamato il 
suo ministro residente a Messico, alle-{. 
gando l’ impossibilità di conservare al 
presente relazioni ‘con quel paese. 


Parigi 12 


BORSA DI PARIGI 


La stessa Guzzetta smentisce che PAù- | Fondi pred @ E 
stria abbia inviato alla Prussia ‘alcun'di-|Consolidati inglesi . 0.0... 
spaccio telativo allo Sthieswig' setten> rg, ‘doc re. 
trionale. | VALORI DIVERSI 

Posen, Il. _ 19 frazione. Ban del Az. del Cc, Mobil. francese. 

: " » 


} } Di 


elezioni del RECRE. 

Parigi, 12. — Assicurasi che il Sul- 
tano, ritornando da Londra, andrà a 
Vienna, passando per Coblenza, ove s’ in- 
contrerà col. re di Prussia. fra 

Londra 12. — Camera dei Comuni. — 
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Obblig: "Hbilia Ou 
»_.!. Prest. Aust. 1865... 
» atto; in' contanti. 


Romene 
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CONDIZIONI 


( Per gli-Apmunzi in quarta pagina; il prezzo è di Centesimi 49per ogni linea. 
a RL Centesimi 40. — Per le EGEO di, DIM he AS da convenirsi. 


FRA POCHI GIORNI SARÀ COMPLETA L' OPERA 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


._Ui, Niccolò Tommasèo 
QUINTA EDIZIONE. MILANESE 
accresciuta «e: dinuovo ordinata .dall’ autore. 


LÌ o 


‘’Se l'eccellenza di ùn’opera si dovesse arguire dalla frequenza delle edi- 
zioni e' dallo smercio rapidissimo che se ne-fa; questa dell’ Illustre TommASsÈo 
non sarebbe seconda a‘ nessuna. La quarta edizione» milanese. grandemente 
accresciuta ‘è’’migliorata dall’ Autore ‘pareva agli studiosi che più nulla ]a- 
sciasse a desiderare ‘poich’ essa andava di molto innanzi. a tutte le altre 
opere che di simil genere uscirono finora'‘in Italia. 

Ma l’eminente filologo “che non'mai'riprodusse ’l’opera sua senza arric- 
chirla di inoltissime ed importanti aggiunte la venne di nuovo‘or rifondendo 
tutta con-un ordine più! ra e’ più logico,“ a tal'che può essa inquesto 
dirsi ‘veramente nuova, 

«Persuaso l’ editore: che al merito intrinseco ‘dell’annunziato Dizionario deb- 
bho far degno corredo la nitidezza» dell'edizione: ‘e@la. più ‘accurata! corre- 
zione, non: badò: a sacrificj onde..il libro'icorrisponda «anche nella. forma al 
merito «suo letterario.  :.. 
CONDIZIONI DI | ASSOCIAZIONE 


Tutta | Opera sarà compresacin'‘circa ‘mille dugento: pagine ‘in-8° grande 
a due colorne, divisa in due particoh' analoghi «frontispizii ma con: nume- 
razione di pagine ‘continuata ‘onde’ potersi'amche legare in un sol. volume. 
Avrà in fine un indice cesattissimo ‘di tutte 'le».voci dichiarate nel libro che 
saranno: non.meno di diciassette: \mila (ed; iuni-discorso inedito. detl’ Autore. 

q Si pubblica a fascicoli di. pagino 48. a}. prezzo di. lire. una. 

La prefazione, l'indice ecc.) saranno dati; in fine. 

: Sono già pubblicati. :23. fascicoli, ;e non; più tardi. del prossimo .mese di 
agosto saranno pubblicati gli altri .a iena dell’ opera. 

A.chi rimetterà un. vaglia postale di L 


tiera. affrancata per. ;la. posta. 


Per de, commissioni dirigersi; in. Firenze alla, Libreria. degli. Scolari, Via 
(15) 


LETTURE. SEMPLICI 
"SULLE SCIENZE, «SULLE > ARTI: B SULL INDUSTRIA 


AD USO Dita GIOVENTÈ DEL SIG. GARRIGUES 
, Nuova. edizione. interamente rifatta dal prof. Bouror, pe MonyEL. 
 Primà traduzione italiana. 


* do! e in'#6° ‘grande “di ‘pag. \436.,—, Prezzo L. 2,50. 

Si spedisce frafico per'tùtto ‘il Regno a ‘chivingde ne rimetta ‘l'importo 
in°vagli a francobolli diretti allà Libreria degli!Stotari:‘inFirenze, Via 
de Panzani N° 18. SIODERTTI (18) 


IMOT109 VII 


) SUL i 


» Woeabolaitio 


DELLA TINGUA: IPALIANA 


$Ì 16gmpilato, d da FRANCESCO TRINCHERA 


sui Dizionari della Gragoa, del, Carena, del: Gherardini, del Ménuiti, 2 
del ‘Tommasde, ece. 


Nel aqua oltre.:le. parole del linguaggio comune, si comprendono i prin- 
cipali termini tecnici. di marina, giurisprudenza, fisica, chimica, botanica, 
agricoltura, medicina, anatomia, chirurgia, astronomia, matematica, astrolo- 
gia, zoologia politica, mineralogia, :storia naturale, economia politica, diritto 
commerciale, architettura ed in generale di tutte le scienze, arti e mé- 
stvieri, moltissimi vocaboli atitiquali che s incontrano nei nostri classici, 
moltissime frasi ed, espressioni, proverbiali, i vocaboli di geografia, di nomi 
propri, ecc... ecc., con ila giunta di parecchie migliaia di voci di uso ed 
altre di buon. conio “omesse nella . «MPBEIOT parte dei Dizionari di questo 
genere. 

«Un grosso volume dio 1750 pagine a' due colonne compatte. — Ital; L. 5 
franco per. tutto il LR —_ iii ip telà aneion una lira 50 cen- 
tesimi di. più, e 


ceh 


renze, a}, ‘de PANINO NI 18. ast. (16) 


MEDICINALI 


PATENTATI 


DEL FARMACISTA RIGOIS 


Tossi E MALATTIE ‘DI PETTO. — Le 
così dette Pastiglie pettorali‘inglesi, di 
azione calmante espettorante, ecc., sono 
utilissime nelle ‘tossi  ‘asmatiche,  con- 
vulsive : reumatiche e saline; nelle an- 
gine, raffreddori, abbassamento di voce, 
bronchiti ‘acute e croniche ; sono: effi- 
cacissime nelle ossi ostinate icon. do- 
lori-al petto; anche: se ereditarie. 

Scatole.:da;L.: 3, 50 e L.. 2, 50. 


“ PASTIGLIE ALCALINO-FERRUGINOSE. 
Efficacissime ‘nella cura ‘delle anemie, 
nelle ‘difficoltà di ‘digestione’ per debo- 
lezza’ di ‘stomaco »con tendenza al vo- 
mito, fatonia‘ del ventricolo, pensatore 
all'epigastro ‘dopo l’indigestione. degli 
alimenti, cefalagie; diarree, palpitazioni 
nervose, cachessie; emaciazione:ec., ec. 

Scatole da.:50 «pastiglie L..2,.50 

» da 30.0» » 4,060 
PASTIGLIE E ‘POLVERI! ALCALINE ‘“Se- 
condo i principi» del'Pètrèquin. — Gu- 
rano ‘la “gastralgia; dispepsia flatulenta, 
alterazione della saliva; indigestioni in- 
cipienti; ‘crampi dello: stomaco, scon- 
certi intestinali, borborignozi,  meteo- 
rismo;' spasmi nervosi, ecc, Sono «di 


gusto aggradevole è non anneriscono 
la, lingua come queto di Hiasnule e 
magnesie. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2 
» da 30 » » 1 


PILLOLE DEPURATIVE, — Queste pil- 
lole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali .i. più .effi- 
caci fra i depurativi, sono. utili. pei 
dolori notturni, erpetri, macchie alla 
pelle, ed in tutti i casi inci trattasi 
di correggere il sangue viziato : sono 
di uso più comodo .di qualsiasi sci- 
roppo o decotto depurativo, non stan- 
cano il ventricolo con sostanze inerti, 
nè richiedono regime speciale di vitto. 

Scatole da 200 Pillole L. ‘7, da 
100 L. 3, 50. 

CONFETTI DI CUBEBE E Cela — 
Questi importantissimi rimedi di uso 
abbastanza conosciuto, presentano una 
difficoltà nella pratica applicazione, a 
causa del loro. gusto disaggradevole 
ed odore ripugnante, colla forma di 
confetti si è riescito a mascherarne” il 
gusto senza alterarne l’azione, 

Scatole da L. 2, 50 e L, 1, 60. 


Firenze. Deposito»generale presso A. Dante FERRONI, Agente Canio 
nario, via Cavour, Ni 27; ed “alle farmacie SieNoRINI, via Porta Rossa, Logge 
del: Grano, «Borgo Ognissanti Si Bene franco in Provincia contro Vaglia 


122, 150; sarà spedita |’ opera in- | postale. 
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1] ROPPO DA TOSSE 


Preparato dai Chimici Farmacisti 
LUIGI. E ALESSANDRO MAGNELLI 
membro del R. Collegio. Medico di Firenze. ia 


È. da alaltiscina tempo che . esperimentasi la sicura efficacia di qui 
Siroppo, sì nelle Tossi Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi ‘alla Farmacia Magnelli N. A. Via de Guicciardini, Firenze. Prez- 


zo L. 4, 40 la Bottiglia. 


© FIRENZE CAPITALE D' ITALIA 
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RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO TI. G. 


"Vendesi alla "TIPOGRAFIA FIORENTINA Via dei Bardi N.° 50, al prezzo di 


CENTESIMI: QUARANTA. in Firenze, 


e CENT. 45 franco per tutto il Regno. 


Shi ne NOTV 10 copie. in una sola‘’volta, avrà l’undecima: pn 


{ Ì ti 


(22)! 


I PROVERBI DI SALOMONE | 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 


‘ pubblicati per cura 


1 SUICF 


di PIETRO FANFANI | 
Un bel ‘volumetto în sedicesimo di pagine 80. 
Trovasi .vendibile . in questà Tipografia, al prezzo. di 


Lire 4 65. 


(21) 


} p ‘ Ceca de 1 ent ‘ ù 


‘Firenze 1867. — Tipografia’ Fiorentina Via de’ Bardi N. ‘50 


Anno III. 


Fiexze — Domenica 44 Luglié —!1867. 


ASSOGIAZIONI 


Firenze ?a domicilio e in tutto il Regno {. 


Trim. L. 8./Sem. L. 10. Anto L. 20. 


Per l’ Estero si aggiunge il di più della tassa postale, 

Le associazioni decorrono dal 1 e dal 16 d’ ogni: mese, e;si pagano ANTICIPATE. 

LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA A CHI NON È IN REGOLA COLL’ AMMINI- 
strAZIONE. — Le domande di associazione si fanno alla Direzione con lettera affran- 
cala e VAGLIA POSTALE, e si ricevono pure in tutti i RR. Uffizi di Posta del Regno. 


AVVERTENZE . O 


UIL) ‘| bi Gio 1g 
. 


Le lettere non affrancate non saranno ricevute. — I manoscritti non : si r 
© Siitien parola «d’ ogni libro..che'in nòPPIA coPiA sia ì 
*. “Gi Uffici della Direzione ed Amministrazione sono in Via dei 


reno. — }l Giornale si pubblica tutti i' giorni meno il lunedì. — Unmumieto separato 


in Firenze CENTESIMI 8. Nelle altre parti del Regno CENT. 7. Arretrato.il doppio. 
Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capv alla quarta pagina. 


"> 
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Domani (lunedì) non si pub- 
blica il Giornale. 


CAMBIAMENTI DEL DRAMMA UNITARIO 
E SUE CONSEGUENZE 


—@ 


In Sardegna le locuste, peggio che ai 
tempi de’ Faraoni; in certi paesi degli 
Abruzzi la grandine devastatrice; in molte 
provincie della Sicilia e di Napoli epide- 
mia cholerica e contagio rivoluzionario; 
in diversi paesi della Lombardia tra poco 
ci sarà bisogno di tirare i cordoni; a Ve- 
nezia il 7*7s0 del banchetto nazionale fatto 
convertite in zuppa di pentimenti; a Roma 
nostra, i nugoloni del Centenario che 
mettono in moto la bile de’ benemeriti 
profumatori, e poi e poi lo strascico senza 
numero delle male contentezze dissemi- 
nate nel Regno. Ecco la statistica genuina 
della felicità contemporanea dei rinnova- 
tori d’Italia. 

Ezechiele vedeva costole e stinchi ritti 
ricongiuugersi e compaginarsi a figura 
d’ uomo; noi vediamo umani aspetti ri- 
dotti a scheletri sui quali 1’ ossa s° infor- 
ma dalla pelle, adusta per inedia e per 
fame; e questo che prima da Dante, era 
chiamato il giardin dello imperio, noi om- 
bre parlanti contempliamo ridotto a Ne- 
ropoli, senza che nessun Sindaco ne ab- 
ibia fatto le spese, e che abbia dovuto oc- 
‘cupar la Certosa dei frati vivi per sep- 
‘pellirvi i fratelli morti. 

Noi pensiamo che il primo anello di 
questa lunga catena di guai e’1l’ abbiano 
sfilato i moderati, i quali, volere o non 
volere, hanno sempre tenuto cattedra di 
mezza libertà, e spiegato a lor modo il 
Sillabo della rivoluzione dominante. Gli è 
inutile; 1° unità, checchè ne dicano, e’ la 
vorrebbero ricacciar nelle tube faloppiane 
onde usciva quasi insperata. 

I popoli per un pezzo hanno udito con 
attenzione sermonare i parabolani assor- 
danti con frasi retoriche le turbe neofite; 
maquand’hanno visto che illoro Decalogo 
faceva scissura dal codice del popolo, e 
che invece del verbo dare usavano di pre- 
ferenza, e sempre, il pigliare, essi det- 
tero, o a bofonchiare, o a fare gli orec- 
chi di mercante, o a studiare il modo di 
rovesciare il predicatore dal pulpito. Così 
le mòltitudini mormorano contro i Mosè 
novelli, e con tanta più ragione, perchè 
costoro, se avevano l’ insegna della verga, 
mancavano del dono di cavar l’ acqua viva 
dalle roccie e di far piovere la manna e 
le quaglie fuori del proprio tabernacolo. 

I popoli, se così vuolsi, corsero volen- 


tieri alle fave dell’indipendenza e del- 
l’unità, (ma non credettero mai che il 
buttarsi a nuoto in questo pelago e’ do- 
vesse finire nella palude ristretta delle 
annessioni subalpine. 
Credettero che moderatori e moderati 
e’ si dovessero metter tutti coll’ arco della 
schiena a fare uu’Italia di tutti, e. non 
un feudo per ciascheduno dei più fortu- 
nati; e non suspicarono neppure che la 


foga rivoluzionaria la dovesse tramutarsi | 


in ozio ignobile e ciarliera di pochi pol- 
troni, a detrimento della. vera libertà e 
unità della patria. 

Credettero che l’ onor della pugna toc- 
casse tanto a chi paga le imposizioni 
quanto a chi le decreta, tanto al ministro, 
che al facchino, salvo a distribuire la 


qualità delle armi e il luogo del combat. 


timevto..Ma i popoli conobbero a prova 
che nelie file dei caporioni- non ci fu mai 
bisogno che un amico dicesse a loro di 
frenare l’ ardore della battaglia che dovea 
compire i destini della patria, e le pro- 
messe della nazionale rappresentanza. Anzi 
se qualcuno si provò a menar sodo le 
mani, i birri di gabinetto e di toga gliele 
serrarono colla catena; e l’ Italia, gravata 
di croce, rimase boccone sui macigni 
d’ Aspromonte; e probabilmente senza più 
speranza d’ un Cireneo gagliardo che la 
rizzi e l’ aiuti. 7 
Gli amici di Pompeo ebbero sì a rim- 
proverarlo del suo troppo foco in guerra 
e di non guardare in viso a’ pericoli; ma 
egli pensando di sopire le civili discordie 


coraggiosamente rispondeva: 20% é biso- 
gno di vivere, ma di vincere. 


I nostri falsi liberali vanno più per le 
liscie; e quantunque di razza... latina e 
di genio... pelasgico di prima bussola, 
pare che preferiscano di serbare la pan- 
cia ai fichi, e che nelle innovazioni della 
civiltà abbiano imparato che è più. diso- 
gno di vivere, che di vincere. 

Le lustre parlamentari sulla liquida- 
zione del patrimonio .della chiesa non ci 
fauno nulla perchè, a pigliarli tutti in- 
sieme, quei Padri Coscritti, non ti. danno 
nè il sugo schietto del rivoluzionario nè 
il balsamo genuino della. libertà. Tutti 
uomini a mezzo, tutta gente da limbo 
che. non danno nè in tinche.nè in ceci, 


mezzi atei, mezzi liberali, mezzi unitari, 
mezzi galantuomini. 


Ormai delle. promesse sembra che non 
se ne ricordiuo più, come fece il Piovano 
Arlotto quando, ito per. 0ga-Magoga, e 
avute. commissioni di compere infinite, 
per iscolparsi burlescamente di non averle 
adempiute, raccontò che appena messo in 
mare, e’ ] avea.lasciate .scritte in un fo- 
glio a. bordo; e che il.vento, perchè così 


E non altramentè che il Piovano fanno 
e fecero i nostri Commissari, i quali ten- 
gon molto al tornaconto del quattrino, 
quanto poco all’onore del mantenere. Però 
i popoli più facilmente aombrano, e con 
animo stanco sopportano le iatture che 
lor piovono’ addosso, @ s’ adirano cogli 
uomini; e le cose buone e generose con- 


‘fondono coi maneggiatori e adulteratori 
‘di esse. 


Fu loro detto che passerebbéro in 
mano di fratelli e che 1’ Italia si sarebbe 
messa in capo la corona della libertà e 
della unità. Invece ne’ fratelli si veggono 
gli scortichivi e gli ebrei; ed ‘essi che 
non gonoscono metafore li chiamano ca- 
stratori, epuloni e giudei ladri. 

Mèzerai è uno storico francese vissuto 
sotto Luigi XIV. Il re un giorno trovatosi 
collo storico gli chiese d’acchito: perchè 
avete ’vo6 dipinto Luigi XI come un tiran- 
no? — E Mèzerai — perchè era egli? — 
Così parlano anche i popoli a chi ha fatto 
male uso della sua fava. 

E voi che gli rispondete quando d’un 
Italia che prometteste grassa e’ la veg- 
gono secca, allampacata? Che d’ un Italia 
libera, quando la. incatenano i chiodi e le 
piaghe vituperose de’ suoi norcini, quando 
e’ la divorano iladri ei vermi parasiti da 
capo a’ piedi? 

Che d’un’Italia forte. quando. Napo- 
leone e’ tien ferma a sua. voglia con un 
fil di refe? Che d’un’Italia guerriera, 
quando i suoi generali e.i suoi, ammira- 
gli, con un’esercito così agguerrito e una 
così ricca. marina, e’ non sorpassarono le 
prodezze del Cavalier della. Manica?» 

Eppure voi che contate sul baratto dei 
nomi credendo così di mantenere le cose, 
date sempre ad intendere di camminar 
fedeli sulla strada promessa. E anche nel 
Parlamento si bada a insistere su Roma, 
quantunque vi si rida sopra, e la lapide 
della Convenzione settembrina ne accenni 
al mesto viandante la tomba. 

E sì che il bollore delle nazionalità 
rigorgoglia in più luoghi, e la Gorizia e 
Creta e Ungheria e Berlino. stesso ne 
danno i segni. Voi però, a quel che si 
vede, avete il segreto di regolare a. vo- 
stro. senno gli entusiasmi, come. si trat. 
tasse d’un organo sotto le manidel. so- 
natore. Lochè fa dubitare pur troppo 
della genuinità loro, come della vostra 
onestà. 


Diceva or ora Thiers al Corpo legi- 
slativo di Francia che vi sono due ma- 
niere di comprendere la monarchia; una, 
quando chi governa fa quel che gli piace 
perchè trova pieghevolezza incomparabile 
nei ministri non responsabili; l’ altra quan- 


sabilità dei ministri, un’assemblea con- 
sigliatrice e moderatrice, interpetre vera 
della vera opinvione pubblica. E diceva, 
lo storico illustre, la..seconda strada es- 
ser quella. da seguire. 

Voi capi e padroni d’Italia avete l’as- 
semblea; ma che giova, quando i, partiti 
sono.o uno spettacolo, o un:giuoco? Quando 
le discussioni si strozzano 0 si preparano 


d’accordo colle Giunte e coi ministri? . 


Quando questi per aver vinta una legge 
cedono e patteggiano .cogli estremi av- 
versari, e l’ opinione pubblica vi i manipola 
nei loro gabinetti? 

Quando di quella legge se ne fa unico 
scampo delle finanze e quando un depu- 
tato, l’Amari, dice. v. g. che il soppré- 
mereiconventi perincamerare i loro beni, 


è un'azione che ricorda l’assassino il quale - 


‘uccide il viandante per rubargli î denari? 
Voi capite-che con queste similitudini non 
ne guadagna la maestà della rappresen- 
tanza. 

E per quanto’ siate destri a mutar no- 
me alle cose, il popolo vi perderà di ri- 
spetto e di fede udendovi ravvolti in pa- 
ragoni siffatti. Chiamate pure enti morali 
i sodalizi religiosi, dite che a Roma ci 


dee portare la carriola della Convenzione, © 


chiamate impie gati civili le Suore di Ca- 
rità, spacciate - l’ opportunità dei mezzi 
morali, ma non caverete mai. dalla. testa 
del popolo che l’a vete tolto dalla sua strada 
e che lo spauracchio della bancarotta e di 
quel di Parigi determinano ogni vostro 
atto ed ogni vostro consiglio. Di più che il 
Culiseo non è per noi e che Firenze e 
l’ultima vostra tappa. 

È inutile negarlo: voi avete perso 
l’ equilibrio e siete in un’altalena così 
turbinosa che nè potete fermarvi, -nè se- 


guitare il giuoco. Abili alla farse e 'in- 


dustriosi pei colpi di scena, adesso ten- 
tate la sorpresa della liguidazione per non 
essere fischiati dal pubblico;:! da questi 


non vi darà venia mai, fivchè non ritor- 


niate alle regole dell’ unità drammatica, 
pena la chiusura del,teatro e il. mettere 
la compagnia nel mezzo di strada. Ecco le 
conseguenze dell’improvido impresario che 
ha mutato commedia per giovare alla be- 
neficiata di pochi attori, piuttosto che. alla. 
sodisfazione di tutto. il pubblico. 


n 


INEZIE!!! 


Scrivono ‘da Firenze all’ Arena: 

« Ecco un fatto che prova la ne- 
cessità di ritirare la carta moneta. ‘ 

Il Governo è obbligato a pagare 


leggiere, e’se l’avea villanamente portato. {do il capo dello Stato ha, oltre la respon- |all' Estero le scadenze semestrali della 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


“Bardi pani rice pe 


rendita in valutaweffettiva . @nenon ia, | partiti «daly porto” di Marsi 


carta. Ora, 120 \milioni».fu” l'ammon> 

tare della somma pagata, nei duei.se- 

mestri trascorsi: fuori édello Stato,; e 

per pProveeCertEiiri «Gowerno “dovette È 

sottostare ad u 

MILIONI. » 
Api. 
Con ni bazzecole, e' ci vuol 


PERITI 


perdita «div DIECI 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


per. Civita - 
vecchia; sepra i vapor (essaggerie 
vimperieli, oétantatrè arruolati;nelle: ‘truppe | 


NOTIZIE ESTERE. 


— Ib ministro.della marina di Francia 


wpoutificiejxdei quali quarantotto belgi e|,a fattormandare uo rinforzo alla auto 


| sbremtacingue francesi. 


— Parlasi di un aDuoro » vprogetto di 
| legge che'starebbe studiando il ministero 
| per_riformare _Gu 
| Nazionale mobile e presentarlo sotto un 
nuovo aspetto più conforme alle condi- 


proprio la ‘pelle, perchè non - bastano Ziovi + presenti del paese, partendo dal 


nè tasse, nè, «balzelli, nè prestiti, | nè 
chiodi, nè vendite, ‘nè rapine, e nem- 
meno tutte. le. varie. qualità di nodi 
8corsoi e di scorticatoi, di cui son prov- 
visti i nostri Rigovernatori! 


—_ DO 
ACCUSE GRAVISSIME 


Perchè LA LUCE SI FACCIA (ma non 
oggi o domani ad usum Lamarmora) noi 
segnaliamo un fatto gravissimo, e che 
sarebbe un’altra gemma della corona di 
cui certi pretesti rigeneratori voglion cin- 
gere il capo dell’ Italia. Concussioni, abusi 
di ‘fede pubblica, baratterie! 

‘Ecco il fatto in poche parole: 

‘ Diversi giornali di Napoli insinuano 
gravi sospetti a carico del personale dei 
telegrafi. Si tratterebbe in' sostanza d’a/- 
cuni negozianti che sarebbero informati 
dei prezzi d’ apertura della Borsa di Pa- 
rigi prima che il relativo telegramma sia 
comunicito all’ Agenzia Stefani — e d’ al- 
tri negozianti i cui ordini per operazioni 
di Borsa trasmessi telegraficamente ai 
loro corrispondenti, sarebbero, appena fatta 
la spedizione, portati a conoscenza di 
commercianti nella stessa piazza. 

Accuse come questa GRAVISSIME non 
si lanciano senza dati positivi, e noi vor- 
remmo che le Autorità ci dicessero pre- 
sto se debbono denunziare una calunnia 
© punire ancora un delitto. 

— Uniamo dunque il nostro reclamo an- 
che a quello della Riforma di Firenze, 
"giacchè non è possibile restare un giorno 
di più nell’incertezza e non veder colpiti 
i delinquenti o date valide garanzie che 
non sussiste affatto la scellerata concus- 
sione. 


NOTIZIE ITALIANE 


—— Si. vuole che 1’ On. Saracco accette- 
-rebbe il portafoglio delle Finanze che-lo 


- sì prega/ad assumere quando potesse por- 


tare come misura finanziaria da ridu- 
i zione della rendita. 


— Secondo la Gazzette de' France ‘il 
‘Pontefice raccolse nell’ occasione del Cen- 
‘tenario un aggiunta all’ Obolo di sei mi- 
lioni di. scudi! 

LL'L° Osservatore Triestino dice che 
il Governo Austriaco ha fatto espellere 
‘ dalla Croazia i corrispondenti dell’ /nde- 
pendance Belge e del Journal des Debats. 

— Stando al Corriere della Venezia 
del 9, il Municipio. di Venezia vorrebbe 
invitare tutti i Municipii d’Italia a do- 
mandare al governo la soppressione della 
guardia nazionale|11122? ? 

; — Laggiamo nella Gazzetta di Fi- 
renze: 

Crediamo di poter asserire che dal 1°. 


giugno p. p. al 4 luglio corrente sono 
#6) i 


puuto di vista delle economie e delle ri- 
iforme che; si vogliono introdurre nel bi- 
lancio della’ guerra. ‘© 


— Il corrispondente romano dell’ Vanità 


Ì 
Cattolica, le. scrive in data del 7 luglio: 


Sono in grado di darvi una statistica 
quarto è possibils esatta dei forestieri di 
ogui qualità venuti ìn, Roma, nella ..cir- 
costanza del Centenario e. della Canoniz- 
zazione. 

Sono venuti quindici cardinali, quat- 
trocento sessantacinque vescovi, dieci mila 
sacerdotiitaliani, otto mila sacerdoti esteri, 
milleduegento: regolari. e. ottantacinque 
mila laici. Fra questi. ultimi non si com- 
prendono quelli. arrivati in Roma senza 
passaporto, perchè spettanti alle provin- 
cie pontificie. È stato calcolato che. per 
circa un mese Roma ha ricoverato cento 
mila forestieri. Mettendo che in media 
abbia, ognuno speso due scudi.al. giorno, 
e, vedete che è il minimum, sono rimasti 
in Roma sei milioni di.scudi, che è quanto 
dire più di 30, milioni di lire, in ;un. solo 
mese. 


— Sotto il-titolo di arbitrio poliziesco 
(alle solite) leggiamo nel Giovane Friuli 
di Udine: 

Domenica ‘mattina due onesti operai 
reduci dal meeting entrarono in una oste- 
ria di questa città. Trovavasi ivi presenti 
il Brigadiere delle guardie di P. S. Co- 
desto ‘bel’ gingillo, prendendo atto di 
‘alcune inoffensive parole dirette da un di 
loro alla inserviente, estraendo il revolver 
al mal «capitato intimò l’ arresto. Il com- 
pagno, che volea infrapporsi, ebbe la stessà 
sorte, e così un uffizials del telegrafo pre- 
sente, per la semplice osservazione che 
‘fece, essere quelli, mezzi di governo or- 
mai impossibili. Gli arrestati furono tra- 
dotti in cercare fra quattro soldati presi 
da un vicino corpo di guardia, e rilasciati 
solo il giorno seguente. Il fatto non ‘ha 
bisogno di commenti. 


— Dai giornali di Milano apprendiamo 
che per misura sanitaria il Ministero della 
guerra ha, sospeso il campo d’ istruzione 
di Somma. 


— . Il Sindaco di Venezia fu incaricato 
di distribuire 1e 1000 lire lasciate da  S. 
M. la regina di .Portogallo.pei poveri. — 
Speriamo, aggiunge lo stesso Rinz0r2- 
mento, che non:isaranno distribuite come 
le altre 50,000 lire. 


Anche a Venezia, come a Treviso, come 
dappertutto — Lamenti, lamenti, e sem- 
pre lamenti! e quel che è peggio, sempre 
giustificati. 


— Ci scrivono da Viterbo che in pre- 
visione di tutte le contingenze possibili, 
vennero impartiti ordini precisi alle poche 
truppe che si trovano alle frontiere di 
ripiegarsi su Roma al minimo attacco serio 
sia per parte di bande insurrezionali, sia 
per parte delle popolazioni. Il presidio di 
Civitavechia dovrà invece ‘chiudersi nei 
forti e tenere in freno la città. 


l'organico della Guardia 


che stazione al Messico. 

+ Fece, grande ‘impressione:in Fran- 
cia un discorso pronunziato ‘dal Lartabure, 
deputato al Corpo legislativo, nella tornata 
del 7 corrente. i : 

Questi, che pure è amico dell’impero, 
criticò amaramente la politica del.governo 
in Germania e in Italia, dove, disse, una 
sequela di errori e di debolezze ha lasciato 
sorgere un’ unità, che mette sulle fron- 
tiere della Francia uno stato necessaria- 
mente ostile. Con tutto ciò il signor Lar- 
rabure ha dichiarato che voterà i crediti 
militari e la legge. sull’armata,. perchè 
ora più che mai la Francia ne ha bi- 
sogno. 

Siffatta critica in bocca di un: impe- 
rialista della forza del' Larrabure è un 
giuoco per volgere 1 opinion pubblica alla 
guerra, che nelle sfere del governo appa- 
risce irrevocabilmente decisa. Gli stessi 
Rouher e Lavalette, pacieri sfegatati, co- 
minciano ad atteggiarsi a risentiti, e la 
Patrie tien loro bordone, dando così mo- 
tivo ad un ribasso alla Borsa. 

Oggi poi abbiamo per soprappiù la 
ricostituzione di due compagnie in ogni 
reggimento d° infanteria sotto pretesto di 
dar collocamento agli ufficiali rientrati 
dal Messico. 

— Leggiamo nel'giornale di Belgrado, 
lo Svetovid : 

Non ‘aspettate delle corrispondenze da 
me, perchè mandate colla posta vengono 
aperte a Rusciuk; vi mando questa per 
mezzo di un viaggiatore. Sino dal gior- 
no 22 giugno i turchi avevano appiccati 
40 negoziauti bulgari, e 300 persone sono 
incarcerate per essere poco pe” volta im- | 
piccate, ma prima vengono martirizzate 
in maniera che rimangono appena semi- 


vive. Vengono ivcarcerati tutti, senza di- 


stinzione di sesso e di età, i pareuti dei 
fuggiaschi nelle montagne. Dal centro 
della Bulgaria non si può sapere nulla, 
essendo tutto il paese guatdato e custo- 
dito bene. Un, nuovo mezzo' di martiriz- 
zare le poyere vittime è di gettar loro 
la, calce. naturale addosso, bagnandola poi 
conacqua,:cosicchè prima di essere stran- 
golati, vengono dalla calce bollente cotti, 

— Il giornale. Vido-Dax...di. Belgrado 
annunzia che tre;bastimenti russi incro- 
cieranno. tra breve nell’ Adriatico. 

: +Secando una corrispoudenza del 7'- 
‘mes pare;che Juarez,non abbia molta, fede 
nella. durata, del . proprio, governo... Egli 
va, infatti, mandando.di straforo, argenti, 
gioielli e danaro: agli Stati. Uniti perchè 
vi stieno al sicuro, temendo che:nélla: pre- 
sente anarchia non riesca ‘ad. Ortega, od 
a qualche: sltro dei suoi:rivali,udi torgli 
di mano il-potere. 

— LaPresse di Vienna è convinta, 
che in fatto di. alleanze, per 1° Austria !il 
meglio sia di.non contrarne.alcuna; Que- 
sta riservatezza di:‘uno:stato;, il quale: per 
la sua giacitura acquista un’ importanza 
estrema nel caso di un conflitto in Eu- 
ropa, sarà la miglior garanzia della pace. 
Oltre di che; l’Austria. ha adesso  biso- 
gno di occuparsi delle cose interne per 
prepararsi alla sola guerra necessaria per 
lei, cioè la guerra contro la Russia, 

— Dietro richiesta dell’ Austria venne 
conchiuso un ‘trattato tra |’ Austria, la 
Prussia e il resto della Germania ‘per 


l'uscita dell’ Austria...dall’ unione mone- 
taria germanica. La natificazione è Pg 
gina. i 

È uoto infatti che l’ Austria ha fatto 
Giglone alla convenzione monetaria del 
1865 per la diffusione. del sistema me- 
trico. | 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tornata del 13 luglio 
«Presidenza MARI 


— 


Mari presidente apre la tornata a mezzodi. 

Si approva l’elezione del signor Bruno 
proclamato deputato a S. Marco Argentaro. È 
ripresa la discussione dell’ asse ecclesiastico, 

Ferrari fa la sua interpellanza sulla no- 
mina dei vescovi. Narra che nei due conci- 
stori del febbraio e del marzo scorso furono 
nominati 10, vescovi ‘negli, stati  pontificii, od 
ex pontifici, aggiunge per correzione o corru- 
zione ! Altri vescovi furono nominati inUValtre 
previncie del regno, in tutto 38. Questi vescovi 
egli dice, hanno giurisdizione sopra una grande 
parte: del regnoe sono ; altrettanti: prefetti a 
vita ! Ma questi vescovi furono nominati senza 
la presentazione, senza l’)erequatur e senza il 
giuramento! È ambizione dei Papi da 8 secoli 
di ottenere la soppressione di queste Are gua- 
renligie difendendo le quali |’ imperatore Ar. 
rigo fu rinchiuso nella fortezza di, Canossa 
della potenza di Papa Gregorio VIL! 

La presentazione è una prerogativa dello 
Stato; del potere civile, che possiede il diritto 
di avere nelle sue' diocesi uomini presentati 
dall’ autorità secolare. Il Papa deve verificare 
se i eletto.del. poter civile è sacerdote ed ha 
1e qualità fisiche, morali. ed intellettuali: ma 
non può .nicusare:di accetlare per vescovo l’in- 
dividuo presentato dal potere civile altrimenti 
cessa l’ indipendenza dello stesso potere laico, 
(Parla della supposta necessità degli erequatur 
e dei giuramento). La nostra legislazione fu 
apertamente violata ‘dai ministri perchè i nuovi 
Vescovi non’vennero'présentati e furono esen- 
tati dall’egequatur e dal' giuramento ! Udendo 
l'onorevole Borgatti parlare della libertà della 
Chiesa} smi. parve, di) udire un .sansimoniano, 
un socialista, un adoratore della .dea ragione 
(Risa.) L’ onorevole, Borgatti vuole distruggere 
i concordali perchè nella forma, sono anlicaglie | 
Ma nelia sostanza sono un progresso, dico io, 
sono una conquista della democrazia. 

Volete voi abolire tutti i codici penali, per 
chè quelli dell’ Austria' e del Borbone erano 
pessimi? Il concordato di Napoleone I ammé:te 
un solo vescovo per ciascuna provincia della 
Francia; vieta ai vescovi di trattare con Roma 
e di ricevere,le bolle del Papa LSottopone il 
clero .al governo! È tirannia direte. voi!. Ma 
io replico che. è democrazia, è riconoscimento 
della sovranità nazionale! Se non vi piace il 
concordato francese, non |’ accettate; ma non 
rinunciate nè alla presentazione dei vescovi, 
nè all’ erequatur che col. giuramento, sono le 
guarentigie più necessarie all’ autorità civile. 
La: Prussia, 1° Austria, tutti gli Stati moderni 
insomma nacquero dalla lotta contro la S. Sede: 
e s'ingrandirono,,si fortificarono a danno del 
principato ecclesiastico ! Tutti gli Stati dalla 
repubblica di Venezia alla Russia, combatte- 
rono contro la S. Sede! H piccolo Piemonte 
non avea un grande esercilo, non avea una 
tribuna rìmbombante in Earopa, ma il piccolo 
Piemonte non ha mai ceduto a Roma! Non 
si è mai umiliato a Roma; alla quale invece 
ha resistito sempre e con costanza ‘indomita. 
(Bene:dalla sinistra). Perciò il piccolo Piemonte 
divenne :l’ ammirazione e la speranza di tutti 
ed iljsuo re è oggi re. di tutta 1° Italia. 

Ma:ecco una lettera del pontefice che iîn- 


(tenerisce il cuore dei nostri ministri | Si spe” 


disce a Roma prima Vegezzi e poi Tonello! 
Eccovi la lettera prima che contiene le istru- 
zioni dategli firmate da Borgatti, visconti-Ve- 
nosta e Ricasoli ! « Voi tratterete ‘col corpo 
della ‘Chiesa e non col sommo Pontefice. » 
(Risa universali) ! | 


«Dalla ‘destra. Capo! Legga capo. 
Ferrari. È inutile la vostra ilarità. (Con- 


tinva a leggere). « Voi tratterete col:capo della 
‘Chiesa e mon col Pontefice! » Ora vi può 
essere . contraddizione maggiore di questa? Il 
sommo ‘Pontefice è il capo della Chiesa e que- 
sti non può essere diviso da quello! Ma pro- 
cediamo‘!La prima lettera ordina al nostro 
negoziatore»di-rimunciare-all’erequatur-ed-al 
giuramento dei Vescovi; senza nessun com- 
penso ! Anzi gli ordina di dichiarare al Papa 
che furono richiamati alle loro diocesi .i Ve- 
scovi esuli,squantunque « siano ostili al go- 
verno Îlaliano ed ‘invisi Alle popolazioni ! Ma 
si volle affrontare] pericolo di sconvolgimenti 
nell’ ordine. pubblico piuttostochè lasciare senza 
la vigilanza spirituale le diocesi. » (La sinistra 
rise ironicamente all’ udire. queste . parole !) 
Tali concessioni imbarazzano il nostro, messo, 
che scrisse. non aver da concedere, per otte 
in ere; qualche cosa dalla S. Sede, la quale in- 
vece chiedeva inoltre la rinunzia alla presen- 
tazione dei Vescovi, perché non. volea ricono- 
scere la sovranità del re d’Italia! E questa 
rinuncia fu fatta! Il ministero scrive al suo 
messo in Roma di proporre un accomodamen 
ito, un modus wvireandi e l’ incaricava di par- 


lare col capo spirituale ‘della Chiesa, col car- 
dinale Antonelli, ‘che ‘è il potere puramente 
spirituale, come sapete. (Risa sinistre!) Questo 
accomodamento consisteva nel concedere la 
presentazione dei Vescovi, che è diritto asso- 
lutamente laico, .al pétere spirituale, al Papa, 
che farebbe la'tisfa delle persone da fiominarsi 
e poscia si accorderebbe col governo italiano! 

In questa rinuncia ci abbiamo guadagnato 
la perdita di monsignor Ballerini inviso alle 
popolazioni, che non fu fatto arcivescovo di 
Milano! Ci abbiamo perduto invece la pensione 
assegnata a Monsignor Ballerini sulla, mensa 
dell’ arcivescovado di Milano. (Continua a leg- 
gere le istruzioni date al signor Tonello). Fu 
. convenulo, che appena nominati i nuovi ve- 
| scovi si rilascerebbero loro le temporalità 
della mensa; si spedirebbero le bolle come 
quella per l’ elezione di monsignor Charvaz, 
arcivescovo di Genova, omessa la clausula re- 
lativa alla presentazione! E di tutto questo 
buon esito della missione del, signor Tonello 
a chi ne è grato il Papa? AI re? No! Al mi- 
nistro \Ricasoli ? No! Al-Parlamento? No! Alla 
moglie del signor Tonello, alla quale regalava 
un magnifico cero benedetto! (Si ride e si so- 
spende ‘la tornata per un quarto d’ ora). Io ap- 
proverò il testo della Giunta per liquidare l’ asse 
ecclesiastico, a menochè una maggiorità grande 
di questa Camera non s’ unisca meco per in- 
camerare tutti i beni ecclesiastici senza assè- 
gnare nulla sul bilancio” dello Stato in favore 
del culto e del cleto! È questa la separazione 
della Chiesa dallo Stato, che io voglio (come 


era ieri sostenuta dall’ ex-canonico Asproni). 
Cordova difende il cessato ministero Rica- 


soli dalle accuse del. Ferrari e sopratutto. pro- 
testa che il ministero Ricasoli-Borgatli di Gui 
‘fece parle non volle mai ‘abolire la legazione 
‘apostolica di Sicilia. Dice che colla proposta 
di legge Langrand-Damonceau il governo ri- 
‘nunciava’ alla nomina, non alla presentazione 
dei vescovi / Questa è stabilita dai concordati; 


quella è contessa dal giure canonico, che si 
volea ossservare. 
Dice che ora i Vescovi sono rannicchiati 


intorno al Papa: ma colla libertà data alla 
‘Chiesa Ricasoli volea rendergli eguali, a_ Sci- 
pione de Ricci. già Vescovo di Pistoia. Domanda 
che siano letti ulti i documenti sulla missione 
di Tonelli e si vedrà allora che il ministero 
Ricasoli ha detto al Papa cose che non furono 
dette mai da nessun governo: ed ‘ottenne la 
nomina dei Vescovi nelle proyincieîgià ponti- 
ficie, la quale non polea ottenere nemmeno 
Napoleone I, quando nel 1811 tenea prigioniero 


il Papa. La discussione continuerà ‘Tunedì. 
La tornata è chiusa alle 6. 
‘Questa: sera tornata alle 18. 


iii iliiionieiiéoQqscm[ilt 
CRONACA DELLA CITTÀ 


DI 1 lavori dell’acquedotto in piazza 
dell’ Indipendenza procedono alacremente, 
1 vi è luogo a sperare che possano avere 


ho ORSADIERA DEL mOROLO 


compimento in tempo non lontano. La sol- 


! lec 


- 


itudine che si mette in quei lavori se- 


gna un contrasto notabilissimo colla len- 


tezza onde procedono quelli urgentissimi 
per l’ allargamento del Ponte alla Carraia. 

— L’altro ieri la sezione di accusa 
della Corte reale di appello di‘Firenze ha 


sentenziato “che “il “commendutore Fal=| 


conieri, 
coimputati, 
Corte ‘d’ Assise ‘del Circolo di Firenze, 


l'ingegnere Bartolini ed altri 
vengano rinviati avanti la 


cumenti ; pubblici. La, Bandiera che in 
temporibus illis ebbe quasi ad esser que- 
relata per aver detto ciò che pensava e 


‘come aceusati di frode. e ‘falsità; «di \do- 


ciò che è avvenuto sull’ illustre Commen- 


datore e consorti, per ora sta zitta: dopo 
il processo dirà il resto senza riguardo 
a nessuno e tanto meno pel vandalo pro- 
fanatore e distruttore delle. nostre. opere 
d’arte e dei nostri più vetusti monu- 
menti. 

— Sappiamo che in ‘agosto il R. Poli- 
teama si aprirò colla compagnia acroba- 
tica diretta da Gaetano Ciniselli, illustre 
cavallaro che dai cartelloni sappiamo esser 
SOTTO LA PROTEZIONE DI ‘SuA MAESTÀ e 
che-ebbe testè l’ onore di vedere i suoi 
cavalli alloggiati a ufo nelle regie stalle a 
Milano. Nobile munifitenza che fa conoscere 
quanto ‘si proteggono e si incoraggiano 
gli uomini grandi in Italia. 

— La notte del 10 all’ 11 corrente 
F. C. di Prato recavasi col proprio ba- 
roccino nel Pistoiese a caricar vino. Giunto 
il pover? uomo al Ponte Storto .in popolo 
di Narnali, due incogriti armati di fucile 
gli si fecero incontro, intimandogli di 
fermarsi; e perchè invece di obbedire.alla 
intimazione egli diede una sferzata al ca- 
vallo, venue esploso dietro a lui un colpo 


‘di(fucife che lo’ ferì al dorso. Poi i gras- 


satoti gli furon sopra, e gli involarono. 


cent. 50, unica somma che aveva indosso. |. 


Raccolto da alcnni cittacini il malca- 
pilato, veniva trasferito all'ospedale di 
Prato, dove spirò la mattina stessa del- 
Nb, È 

La polizia fa pel rinvenimento dei mal- 
fattori attivissime indagini. 

— Gli agenti di questura hanno ar- 
restato in delegazione del Pignone certo 
B. R. autore di truffa di uno sciallle di 
terneaue commessa il gioruo corr. a danno 
di A. R.. di Monteleone, dimorante iu Fi- 
renze. 

— Le guardie di pubblica sicurezza 


‘tichiardfotio in contravvenzione tre fiac- 


cherai per corsa veloce, cinque esercenti 
per uso di pesi e misure di vecchio, si- 
stema, ed uno per mancanza di lume ac- 


:‘ceso ‘alla porta della propria bottega, non 


che un bottinaio che .vuotava la. scorsa 
notte un ;:pozzo nero senza preventiva di- 
sinfezione. i 

— I caldi tropicali di, questi. giorni 
pare rendano irritabilissimi i nervi della 
nostra gioventù. — L*altra sera al caffè 
Doney, insorta disputa tra “ue signori 
per cosa che dovrebbe mettersi sempre 
fuori di discussione, quello dei due che 
s’ intese scottato, credè bene far punto, 
lasciando cadere la sua mano sulla guan- 
cia dell’ altro. Ignoriamo le conseguenze 
del fatto. 

— Un caso di colèra in Firenze si è con- 
statato veramente ieri -1’ altro. Un. indi- 
viduo giunto da Ivrea col malore in corpo, 
venne trasportato al lazzeretto ed ora si 
trova in via di miglioramento. La sua fa- 
miglia venne pure posta sotto la sorve- 
glianza, e tutti gl’ indumenti ed altri 


‘oggetti portati da Ivrea. vennero disin- 
fettati. Per ora non vi è stato altro e certe 
voci che corrono pare fortunatamente che 
siano ‘false, 


FATTI DIVERSI 


— 


è Il Memorial diplomatique pubblica 


luglio della Conferenza-tnonetària,“presie= 
duta dal Principe, Napoleone: Questa :se- 
duta doveva essere l’ultima, essendosi da 
alcuni giorni stabilito l’accordo fra imem= 


bri dell'assemblea, sulle basi della futura, 


unità monetaria. Se le nostre informa- 
zioni sono esatte, la Conferenza avrebbe 
ammesso il principio dell’ unità del tipo, 
coll’ oro. fabbricato. al titolo francese di 
0,900, ed il pezzo da 5 franchi come di- 
visore della moneta d’argento. 0 

È noto che i membri della Confe- 
renza non sono muniti di.verun potere 
politico per parte dei Governi che rap- 
presentano, e che, in questa qualità, non 


possono redigere, se non una specie di| 


consulto sulla | questione sottoposta alle 
loro deliberazioni. Quindi, la Conferenza 
si limiterà a. redigere protocolli; cui le 
diverse Potenze aderiranno adulteriormen> 
te, ed asloro convenienza. 

Il Governo austriaco è disposto a crea- 
re, conformemente a queste basi, una mo- 
néeta del valere di 25 franchi; il Governo 
inglese, per parte sua, ridurrebbe le lire 
sterline allo stesso valore; e si aggiunge, 
che gli Stati Uniti sarebbero disposti ad 
adottare ‘il tipo' francese pel dollaro, che 
diverrebbe così il ‘rappresentante esatto 
del nostro pezzo da 5 Franchi. 


ULTIME: NOTIZIE 


— 


— Leggiamo nell’Amiterzino d’Aquila: 

Dalla nostra città è partita cou grande 
sollecitudine molta forza di linea per in 
seguire le bande di Garibaldini che sono 
apparsi in taluni /luo&hi della nostra pro- 
vincia. i 

Intanto quasi allè ‘porte della nostra 
città, a. pochi chilometri di distanza vanno 
scorazzando impunemente i briganti, e 
tiò sembra che non meriti 1’ attenzione 
dell’ autorità ‘politica, mentre i cittadini 
lamentano altamente \° assoluta mancanza 
di sicurezza pubblica. Ci riferiscono che 
da Barisciano al castello di S. Nicandro 
e da Fagnano a Campana si aggiri libe- 
ramente una comitiva di briganti, che 
anzi in una collina posta, sopra a Cam- 
pana abbiano costruita una capanna dove 
vanno a riposare con tutta pace e tran- 
quillità!.... 

— Secondo informazioni pervenute alla 
Cronaca Grigia, la Commissione di Sceru- 
tinio della. Marina avrebbe già date le 
sue conclusioni sulla condotta degli uffi- 
ciali superiori alla battaglia di Lissa. 

Avrebbe dichiarato, che hanno tenuto 
condotta riprovevole, il  viceammiraglio 
Albini, il Contro Ammiraglio Vacca, e il 
capitano di vascello Paolucci, capo di 
stato maggiore dell’ A/binî, il capitano di 
fregata Bucchia, capo di,stato maggiore, 
del Vacca, e il capitano di vascello D’Ami- 
co, capo di stato maggiore del Persano. 

Avrebbe ‘poi corso molto rischio di 
ugual nota di poco lodevole condotta, il 
capitano di fregata ,Sci4-Bon, coman- 
dante della Formidabile, nella battaglia 


i Sinni ragguagli sdlta seduta del 2; | 


di Lissa, malgrado che si sia battuto 
all’attecco dell’isola il 19 luglio; mentre 
il De-Cosa comandante della Terribile, 
allora capitano di fregata e oggi capi- 
tano di vascello, perchè promosso da De- 
pretis all’ indomani di Lissa sarebbe stato 
rimandato al giudizio del consiglio di 


‘guerra marittimo per "attusa di codardia. 


Vi IVTp* però stata non poca diver- 
‘genza "MAN dl razioni. — Alcune sa: 
febbtro “state Sffèse all unanimità, ed 
altre. no. 


Finora però nulla vi ha di pubblico a 
tale riguardo; e bisogna ancora vedere, 
se il ministro. avrà il coraggio; di fare - 
ciò che la commissione gli propone; mas- 
simamenta che alcuni dei dimessi reste- 
rebbero persino privi del diritto alla pen 
sione. 


DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 

Atene, 11. — Notizie dalla Cànea, ih 
data di ieri, smentiscono i bollettini di 
Omer Pascià. Questi, avendo voluto pene- 
trare in Sfakia per le gole di Kattivati, 
fa respinto con la perdita di 500 uomini 
tra morti e feriti. 

Liverpool, 12. — Si ha da Nuova York,. 
in data del 4 che i ministri di Prussia gi 
d’ Inghilt:rra avevano energicamente pro- 
testato presso Juarez, promettendo che se 
a Massimiliano fosse risparmiata. la vita, 
i loro Sosrani avrebbero garantito la sua 
partenza dal Messico. Juarez ha risposto 
che la felicità del Messico domandava la 
morte di Massimiliano. 

La stampa americana esprime le, sue 
simpatie per Massimiliano. 1 

Fu sottoposto al Congresso degli Stati 
Uniti un progetto di legge col quale si 
dà potere.ai comandanti militari. di de- 
stituite i funzionari civili. ,S 

Parigi, 12. — Questa mattina fu ce- 


lebrata alle Tuilleries una messa funebre 


in onore di Massimiliano. Vi assistevano 
le. LL. MM. 

È inesatto ché.il \Mmivistro francese al 
Messico. abbia manifestato il timore di 
essere ritenuto in ostaggio fino a che 
non venga scambiato con Almonte. 

Londra, 12. — Il Sultano è arrivato 
e fu ricevuto con entusiasmo. | 

Monaco, 12. — La Gazzetta di Ba- 
viera annuvzia che il re_ andrà a Parigi 
la settimana ventura. 

Parigi, 12. — Corpo legislativo — Di- | 
scussione sul bilancio del ministero del- 
l'interno. 

Glais-Bizoin dice che la Finpela manca 
di ogni libertà e che essa non vuole. re- 
stare più a lungo in questa situazione. 
Il suo distorso è più wolte. interrotto, e 
l'oratore è richiamato all’ ordine, 

Olivier domanda la soppressione del 
ministero di Stato; rimprovera i ministri 
di non aver compinto che debolmente le 
misure liberali: consiglia 1’ imperatore di 
mettersi in comunicazione col Rioe me- 
diante, le elezioni. 

Copenaghén, 12. — ti del Ri- 
gsrad. — Il discorso reale ringrazia il 
Rigsrad di avere votato la legge sull’ eser- 
cito ‘e’ per ‘1’ accordo esistente tra esso e 
il governo. Dice che.il governo si sfor- 
zerà, quanto sia possibile, di consolidare 
le relazioni amichevoli coll’ estero e di al- 
lontavare le presenti difficoltà. 


GIUSEPPE DONI Responsabile. 
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LA BANDIERA DEL. POPOLO 


PARTS COMUBRCI 


CONDIZIONI { Per gli Annunzi in quarta pagina, il 


Ct si ì 


CHI 


prezzo è di Centesimi 15 per ogni linea. 


(In terza pagina;"Centesimi 40. — Per.le inserzioni di Articoli, prezzi da. convenirsi. 


MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO 


OLIO DI MERLUZZO FERRUGINOSO — Preziosissimo rimedio per la 
cura delle, affezioni del sistema linfatico glandulare, come scrofole, tumori 
freddi, rachitismo ec. Eoccetta L. 2, 50. 

BALSAMO CONTRO IL GOZZO E TUMORI FREL DI — Di odore grato, 


. di facilissimo uso, e di efficacia garantita; è di gran lunga superiore, non 


ne ha il cattivo odore, e non insudicia come la pomata iodurata. — Boc- 
cetta Li 4, 25. 

TOSSE CONVULSIVA DETTA ASINZNA — Col siroppo Fernel si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili gli accessi spasmodici soffocativi 
caratteristici della tosse asinina, in modo che i ragazzi anche i più gracili 
ne supereno facilmente la crisi. Cura eccellentemente qualurque tosse  spa- 
smodica anche nelle persone adulte. Boccetta L. 4, 60. 

VINO FEBBRIFUGO SENZA CHINA — Specifico contro le intermittenti 
semplici, terzane o quartene, nelle miasmatiche dei siti paludosi; è infalli- 


| bile in tutte le febbri sostenute da ostruzioni del fegato e restìe alla china. 


E eccellente corroborante per le persone che ‘sofirono per difficoltà di dige- 
stione. — Boccetta L. 1, 60. . 
"VINO ANTIGOTTOSO — Le persone affette dalla gotta ‘avranno dal- 
l uso di questo rimedio non solo sollievo momentaneo come. succede coi 
purganti, ma effetti durevoli e guarigione radicale. Prezzo della bottiglia L. 6. 


SCIROPPO DI GENZIANA FERRUGINOSO —. È usato nelle malattie 


dello stomaco, debolezza «di ventricolo, difficili digestioni, nelle ostruzioni del 
fegato, della milza, e dei visceri del basso. ventre; promuove e regola la 
menstruazione soppressa o disordinata ; guarisce i fiori bianchi ed è effica- 
cissimo nelle scrofole ‘e rachitismo. Le persone. che henno ripugnanza per 
l' Olio di Merluzzo possono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie da L. 5 
e L. 3. 

Firenze. Deposito generale presso A DANTE FERRONI agente commissio- 
nario, via Cavonr, N. 27; ed alle farmacie SicNoRINI, ‘via Porta Rossa, Logge 


del Grano, Borgo Ognissanti. ‘(Si spedisce in provincia però ove vi è fer- 
rovia diretta) col trasporto a carico del committente. (13) 
Vocabolario 


DELLA LINGUA ITALIANA 


compilato da FRANCESCO TRINCHERA 


sui Dizionari della Crusca, del Carena, del Gherardini, del Manuzzi, 
del Tummasèo, ecc. 


Nel quale oltre le parole del linguaggio comune, si comprendono i prin- 


cipali termini tecnici di marina, giurisprudenza, fisica, chimica, botanica, 


agricoltura, medicina, anatomia, chirurzia, astronomia, matematica, astrolo- 
gia, zoologia politica, mineralogia, storia naturale, economia politica, diritto 
commerciale, architettura ed in generale di tutte le scienze, arti e me- 
stieri, moltissimi vocaboli antiquati che s'incontrano nei nostri classici, 
moltissime frasi ed espressioni proverbiali, i vocaboli di geografia, di nomi 
propri; ecc., ecc., con la giunta ‘di parecchie migliaia di voci di uso ed 
altre di buon conio omesse nella ‘maggior parte dei Dizionari di questo 
genere. 

Un grosso volume di 1750 pagine a due colonne compatte. — Ital, L. 5 


| franco per tutto il Regno. — Rilegato in tela all'inglese, una lira 80 cen- 


tesimi di più. 
Dirigersi con vaglia: postale ‘o francobolli alla Libreria degli Scolari, Fi- 
renze, via de Fanzani, N. 48, (16) 


- reemo nni e 


SIROPPO DA TOSSE 


Preparato dai Chimici Farmacisti 
LUIGI E ALESSANDRO MAGNELLI 
membro del R. Collegio Medico di Firenze. 


E da moltissimo tempo che esperimentasi la:sicura efficacia di questo 


Siroppo sì nelle Tossi. Convulse che in quelle ‘Catarrali. 


Vendesi alla Farmacia Magnelli N. 1. Via de Guicciardini, Firenze. Prez- 


zo L. 4, 40 la Bottiglia. (20) 


CODICE CIVILE ITALIANO 


Commentato con la legge romana, le sentenze 
dei dottori e la giurisprudenza 
DALL’ AVVOCATO 
EMIDIO PACIFICI-MAZZONI 


Volumi pubblicati. 


Vol; 4. (Art. 406 a 830) Della proprietà, dell’ asufratto, uso e abitazione: 
2.-(Art. 534 a 615) Delle servitù prediali stabilite dalla legge. 
3. (Art. 616 a 672) Delle servitù prediali stabilite per fatto dell’ uomo 
con appendice sulle singole specie di servitù. 
Ogni volume si vende separato perchè ciascun volume forma parte a.sè. 
Il prezzo di ciascun volume è di lire otto, franchi di posta. 
Chi unirà alla commissione corrispondente vaglia postale intestato. alla 
Libreria degli Scolari in Firenze riceverà franchi di porto tutti quei volumi 
di cui, avrà fatto domanda. ) 


I PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
pubblicati per cura 
di PIETRO FANFANI 


Un bel volumetto in sedicesimo di pagine 80. 
Trovasi vendibile in questa. Tipografia, al prezzo di 


Prezzo d' associazione: 
Per .l' Italia, anno L. 4. — Per V Estero, L. 6. 
Un numero separato cent. A0,. 


Lire 4 63. (21) 
FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 
RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO TI. G. 

Vendesi alla. TIPOGRAFIA FiorenTINA Via dei Bardi N.° 50, al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e CENT. 45 franco per tutto il Regno. 
Chi ne acquista 10 copie in una sola volta, avrà l’undecima gratis. 

(22) 
GABBIAI, STECCAI NEGOZIANTI NATURALISTI 
In via degli Speziali N. 10 sul canto di via Calzaioli, e via dei Pan- 
zani N. 10, Firenze 
Avyertons i Signori Amatori 
di animali rari € viventi che reduci da un lungo viaggio hanno portato un 
bellissimo assortimento di animali d'America, d' Affrica e di altre. parti . del 
mondo, cioè: Pappagalli, Arà, Cataquà, Andulatas, Inseparabili, Cardinali, 
Diamanti, Fagiani dorati, Tortorelle, Uccellini di ogni specie, Uistiti;. ed in 
fine tutta Ja collezicne di animali conosciuti in varie parti del mondo. 
In ‘detto Negozio si trova pure un copioso assortimento di gabbie di ogni 
genere e il deposito della Povere BouvAREL per la distruzione di ogni in- 
setto e relativa macchinetta per adoprare la medesima. (23) 
ANNO TI. i 
Pubblicasi in Bologna il A5 e 30 d'ogni mese. 
| 


Si è pubblicata la, terza ristampa di 30,000 copie della prima e second? 
annata di detta Gazzetta, contenente 12 fogli illustrati con varie figure. 

Per, l'associazione dirigersi al Direttore prof; PIETRO: D'AMICO via Ve 
nezia, N. 1748 in Bologna. ì (4) 


feritoia 


ì 


| Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina Via de'Bardi N. 50 


Anno III. 


Firenze —Mattedì 16 Luglio !— 4867. 


Num. 420 


ASSOCIAZIONI 


Firenze !a domicilio e in futto.il Regno {.:;;...:. Trim. L. 5. Sem. L. 10. Anno$L. 20. 
Per l’ Estero, si ‘aggiunge il di più della asso postale. 


Le associazioni decorrono dal 1,e dal 16 d’ ogni mese le si pagano ‘ANTICIPATE. | 


AVVERTENZE © ha 


Le lettere non affrancate non saranno ricevute. — I manoscritti non si restituiscono. _ 
Si tien parola d’ ogni libro che in popPpra copia sia inviato franco alla Direzione. — 
Gli Wffici.della Direzione, ed Amministrazione sono in Via dei-Bardi-Num: 50-a ter- 


PP 
sw A 


della settimana 


Se mai viè stato un tempo nel quale sia 
riescito impossibile trarre! veruna indu- 
zione dalle notizie che si succedono e da- 
gliavvenimenti cheincalzano, questo tempo |> 
è ‘certamente il nostro, in cui si disdice 
oggi quello che ieri era stato asserito, e 
si asserisce quanto il giorno avanti era 
stato disdetto, passandosi dagli «//7 ai 
bassi della Borsa, dalla guerra alla pace, 
dalla puce alla guerra, dalle provocazioni 
alle alleanze: e dalle alleanze alle provo- 
cazioni, con una rapidità e una confusione 
veramente spaventose. 

Ogni gio. no una nuova combinazione, 

j un nuovo incaglio, un nuovo pericolo : le 

teste coronate che oggi si stringon la 
» mano, domani si guardano in cagnesco : 
| e Regnanti, e ministri e diplomatici, tutti 
viaggiano, tutti. intrigano, tutti s’ in- 
contrano, tutti complottano; senza che 
‘ da ‘questi viaggi, da questi intrighi, da 
questi incontri e da questi complotti ap- 
parisca un dato positivo, un raggio di 


tuazione dell’ Europa. Quello che v'è sotto 
a tutto questo movimento non si sa, non 
si travede e non è facile nemmeno tra 
vederlo: quanto sî può dire, si è che ld 
matassa di momento in momento si fh 
più complicata, che i nuvoloni si acca- 
vallano, che la tempesta si prepara. Dove 
andrà a rovesciarsi, per quali regni o per 
quali nazionalità. sarà terribile, questo 
poi manet alta mente repostum: I corri- 
spondenti di certi giornali vogliono esser 
sempre bene informati e dichiarano guerre 
e combinano alleanze: in quanto a noi 
crediamo che ogni cosa sia per ora un 
mistero, non solo pei profani, ma anche 
per quelli che maggiormente vi sono in- 
teressati e che.non trovano da far nulla 
|. di meglio tranne il giocare a mosca cieca. 

L’unica'cosa che apparisce chiara. e 
, patente, quanto più viene occultata e smen- 
tita, sono i generali armamenti che stanno 
per rendere l’ Europa una specie di im- 
mensa caserma e di campo trincerato. In- 
cominciando dal colosso del Nord fino alla 
lilliputtiana. Repubblica di S.Marino che ha 
aumentato l’esercito di:quattr’uomini.e un 
Generale; tutti armano, e mentre inneg- 
giano ir coro alla pace, si affrettano “a 
rendersi formidabili per terra e per maré; 
nulla risparmiando, nemmen la prova di 
nuove macchine ed armi, di fronte a cui 
i yascelli devono. sommergersi e i reggi- 
menti rimaner. decimati quasi per incanto. 

il genio della distruzione che impera e 
distende le ali sanguinose anche sul gran 


STRAZIONE., — Le domande di associazione si fanno alla Direzione con lettera affrari- 
cata e VAGLIA POSTALE. e sì ricevono pure in tutti ì RR. Uffizi di Posta'del ‘Regno. 
RASSEGNA POLITICA 


luce ‘che valga a rischiarare l’ attuale si- | 


per meglio mascherarsi, fece inalzaro a 
Parigi. L’ Italia sola non partecipa a que- 
sto furore guerriero: memore di Custoza e 
di Lissa essa guata sospettosa i suoi La- 
marmora e i suoi Persano, e trova che 
il cannone di San Paolo è l’utensibile 
guerresco che meglio le convenga, finchè 
il valore dei suoi prodi non si redurrà 
che unainfruttuosa abnegazione, per opera 
di Rettori servili e di Generali 
sta e da anticamera. 

Del resto, in Italia se una guerra 
finora è stata possibile, la è qualla che si 
è fatta e si fa sempre al credito e alle 
casse: ad ogni ora; anzi, adogni minuto che 
passa, le strettezze aumentano, la vora- 
gine del debito si fa più profonda. Quali 
provvedimenti si prendono ? Come si scon- 
giura il fallimento? Chiacchiere e poi 


chiacchere, “progetti e contro progetti, | 


da rivi- 


battibecchi, insulti, patenti reciproche di 


birbanti, di, ladri, di concussionari, contu- 
melie a destra e a sinistra e niente di 
più. I Ministri delle Finanze si succedono 
e si somig'iano: i! Minghetti e ‘i Sella 
hanno lasciato ‘ai successori un tal letto 
di Procuste che sfideremmo i Colbert e 
i Pitt a potervisi adagiar sopra senza ta- 
gliarsi le gambe, sebbene a cert’ altri pa- 
droni che vi si adagiarono, la decima- 
zione sarebbe stata effettuata meglio dalla 
parte della testa. Ora si. è caduti nello 
Scialoia e dallo Scialoia nel Ferrara: ba- 
sito anche' lui, e rimasto schiacciato sotto 
l’asse, non c'è modo di trovare un al- 
tro, perchè tutti han paura di restar con- 
fitti nei chiodi. E frattanto, i giorni pas- 
sano, l’altalena continua, di quà si fanno 
tumulti per la fame, di là per andare a 
Roma, .da una parte. per. lo sgoverno, 


dall'altra pel brigantaggio, e perfino. pel 


fanatismo» religioso .. e perfin pel 
Cholera.... 

In ‘quanto alle tasse, non se ne parla 
nemmeno : quelle lì poi, tanto per la loro 
mitezza come per l’ éequa repartizione, sono 
accolte come una benedizione di Dio: certi 
esattori lo sanno, perchè di quelle bene- 
dizioni ne son toccate anche a loro sulle 
costole : però se l’ Italia non s’ è fatta, la 
si farà fra poco: la è tutta questione di 
soldi per ‘pascer gli struzzi e_.a Roma ci 
anderemo di galoppo quando avrem roso 
quell’ asse, famosa e attaccato i denti sul 
macinato. 

Sé ‘Messenia’ piange, Sparta non ride. 
Se in Italia ‘il popolo digiuna per pagare 
l’aguzzino Che ‘o ‘frlista 6 il cidco che 
gli. prepara , il manicaretto della. libertà 
con, cetrioli .in. salsa ‘piccante —, vale a 
dire libertà, con usi, soprusi, inquisizioni, 


estorsioni, licenze e prepotenze birresche | 


non è punto propizio alla politica impe- 
riale. Napoleone ha, fatto celebrare una 
messa alle Tuilleries per l’anima di Mas- 
similiano, intervenendovi egli stesso,.non 
sappiamo bene se a fianco del maresciallo 
Bazaine. Il telegrafo sventuratamente ha 
tralasciato questa particolarità, che poteva 
offrire un iuteressante episodio alla sto- 
ria dei coccodrilli. Pur troppo temiamo 


che nè il lutto nè questa messa saran 


sufficienti a fare obliare al popolo francese 
i milioni e il sangue che gli costa la 
spedizione del Messico, chiusa colla sua 
umiliazione e con un assassigio! — Del resto 
un’altra messa l’ha cantata in onore della 
‘prefata Maestà Sua Imperiale il sig. Glas 
Bizoin nel Parlamento, quando ha gri- 


dato che la Francia mancava. di ogni li- 
bertà, e che non voleva restar più a lungo 


nella situazione attuule. Luigi XIV po 


dire un tempo /o Stato son io: ora però 
Vi son certi esempii molto contagiosi e 


non si sa cosa il popolo — strambo come 
egli è — possa esigere, dopo ayer chiesto 
per bocca di un altro suo rappresentante 
(Ollivier) la soppressione del Miaistero di 
Stato. Stando alle recenti. notizie, le voci 
di guerra hanno perduto consistenza: si 
è convinti che prima .0,, dopo. bisognerà 


venire, alle mani colla. Prussia, ma si ha 


speranza di potere attendere, senza nuove 
vergogne, il tempo opportuno. Pel mo- 
mento è questione di olivi e non di al- 
lori. 

Mentre in Francia si finge ufficial- 
mente di piangere sul tradito Imperatore 
del Messico, in Londra invece si festeg- 
gia il Sultano. Arrivata la lugubre noti- 
zia, sorse un grido di indignazione contro 
Juarez, ma quando si trattò di richia- 
mare la legazione inglese, s’ incominciò 
a pensare che il Regno Unito era il più 
forte creditore del Messico e una tal con- 
siderazione 220r4/e spense il generoso en- 
tusiasmo e non fece far nulla. L’ Inghil- 
terra è sempre positiva : per essa il cuore 
vien fatto tacere dallo stomaco e |’ emo- 
zione soffocata dalla cifra. 

La notizia più importante che ci giun- 
ge da Berlino è la conclusione del trat- 
tato doganale fra la Prussia e la Baviera. 
Si vuole che i rapporti del Governo del 
signor Bismark coll’ Austria - sian molto 
tesi perchè quest’ultima ritiene che un 
Parlamento doganale per tutta la Germa- 
nia eccede la lettera del trattato di Praga. 


I giornali di Vienna continuano a dar 
l'allarme contro le tendenze d’ invasione 


‘della Russia, sostenendo che se i Governi 


la lasciano operare, vuol correre gravi 
rischi la libertà Europea. Non sappiamo 
se quei giornali si spingano fino al punto 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


dpi dl 
LA SPEDIZIONE È_ RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA ‘A; CHI NON È IN REGOLA ‘COLL gallo reno. —. Il Giornale si pubblica tutti i giorni meno il lunedi. — Un numero separato 
in Firenze CENTESIMI 8, Nelle, altre parti del Regno CENT. 7. Atretrato'il doppio. 
| Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla quarta pagina. 
tempio della Pace ‘che l'odierna Sfinge, | — è Parigi spira un certo venticello che | di rammentare la profezia di Napoleone, 


quello di primo conio. L’ Ammiraglio Te-. 


ghetoff è già in viaggio sul Messico o si 
sostiene che in caso non gli si consegni, 
la salma di Massimiliano abbia ordine di 
bombardare quei porti. 

Secondo il solito, le nuove littazia di. 
Omer Pascià in Candia sono altrettante 
spiritose invenzioni di Fuad Pascià il 
quale deve avere imparata da un altro 
Pascià italiano la famosa maseima che. 
colla verità non si governa. Il guaio è 
che il telegrafo fa presto a smentire le 
balle turche. e ad avvisarci che tutti i 
trionfi del famoso rinnegato non si restrin- 
gono che ad uno sbarco sopra una piag- 
gia deserta. e all’ occupazione delle alture 
di Castelfranco. Gli insorti sono concen= 
ì presso Spahia ed hanno riportato 
a vicino a Canea. I turchi con- 
‘a scannare donne e fanciulli ed 
è forse per questo che le nazioni civili 
festeggiano il capo dell’ Itlamismo e inal- - 
zano archi di trionfo al Sultano. 

Dalla Bulgaria ci giungono atroci no- 
tizie. Anche colà i turchi, questi esseri 
impossibili nel secolo XIX, commettono 
eccessi inauditi. La sommossa dei Bulgari 
ha preso enormi proporzioni. 

Se dobbiamo desumere le notizie del 
Messico dai fogli francesi (che potrebbero 
benissimo aver preso l’imbeccata) par- 
rebbe che le esecazioni e le catastrofi. 
narrate, siano molto al di sotto del vero. 


Vogliamo sperarlo pel bene dell’uma- 
nità. , 


è UU 


+ 


inc 
ACCUSE 


i 
Il Precursore, giornale palermitano, 


ci porta nel suo ultimo, numero, colle se-. 
guenti parole, un’ edificante rivelazione : 

«.Ci perviene da Firenze una, notizia 
singolare. che dedichiamo a chi vuol, co- 
noscere il grado di appetito. cui giungono : n 
certi patrioti della categoria degli onesti... 

Tutti sanno che, sul. patrimonio. del. 
l’ordine mauriziano soglionsi di tempo in 
tempo porre a disposizione dei vari mi- 
nisteri alcune pensioni, destinate a com- 
pensar antichi e zelanti funzionari, i quali 
non abbiano potuto, salire. molto in , alto, 
ma meritevoli di qualche riguardo. Non 
sempre però questa regola è osservata, e 
ne è. prova il seguente fatto. 
Poco prima che il Ricasoli uscisse dal- 
l’amministrazione, capitarono al ministero 
dell’ interno due di queste. pensioni, una 
di L. 800, l’altra di 400, 

Nessuno potrà immaginare. a chi fu- 
rono accordate. 

Ebbene; lo diremo noi: la prima se le 


scita a sorprenderli. Benchè lon 


LA BANDIERA DEL POPOLO lito 


pappò tranquillamepte il 1°) restare figlio ,unico,di, mad ;— Ungac i pon das delP mor de violate pri giova il governo a 
Bianchi, allora Seen cp j a over ediieggere esenterdalta deva !. È gt) 
‘seconda il signor D’ fa | chi | — èì dal Senato: com- 
tore superiore in quel ; Siguori Matteneci, N mm avi, 
E gli zelanti e antie Amari, Brioschi, Lamut asehini e 
masero a bocca sti lopo avere im dato sei sedute 
+ 1200 lire! » Te e discutere la. 16gg@ sul- 
Se in materie Simili reni per ’ istruzione secondaria, nominò, nell? ulti- 
avere una risposta fosse cosa seria, sa-; ma riunione;-relatore it-sen:- Matteucci; 
remmo curiosi di sapere come il darone | 
di ferro risponderebbe alla greve notizia. 
del Precursore. 
Aceto!" 


hiara che non ha 
favore alla S. Sede : 
licò l’amnistia colla 
atrio anche a Maz- 


Ph 
i fsonale dichiara che 
l’ex-ministro Borgatti arrecava danni allo 
Stato abolendo la legazia di Sicilia che è la se- 
parazione della Chiesa dallo Stato, perchè dà 
î [alrrela giurisdizione spirituale e la facoltà di 
| scomunicare perfino i vescovi! Ruggieri re di 
Sicilia si servi di questa autorità di scomuni- 
care, che oggidi compete anche al re d’ Tralia. 
‘Eà Cameta ridé all’ udire questa strana sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato che consiste 
nel mantenere al re d’Italia la facoltà di sco- 
municare i vescovi,‘ come vuole il Crispi! Il 
quale agginge: Ma perl’ onorevole Cordova, 
la legazia di Sicilia è una confusione della 
Chiesa collà | Statol,( edi egli/ volerndola' còonser- 
vare contraddicea alla sua Libera | Chiesa in li- 
bero Stato! 

Renalli. Invece di trattare la quistione finan- 
Ziaria e di pensare al modo di ritrarre un sus- 
sidio all’‘erario dei beni ecclesiastici, passiamo 


is 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta serale del 13 luglio» ji 
Presidenza MARI To n 


NOTIZIE ESTERE 


— 
——_ 


Si continua adiscutere «ib seguito dea ‘pro | 
gelto. di, legge, sulla ricostruzione det: Banco fi 
di Sicilia. ? 

S. Donato | demanda ‘'ali Miblistro| di Agri: 
coltura se aderisce all’ Art. 8. — Si pone ai 
vetive-sitapprova "a proposta*dell'onorevole 
preopinante — Ricciardi fa osservazioni che 
rimangono lettera morta. L'incidente è esau- 
rilo. d 

Si pass? alla discussione sulla proposta di 
accordare al Cavaliere Waddigion Ja cittadi- 
na italiana, che viene approvata: Asproni svolge, 
la sua interpellanza sopra le condizioni ‘del- 


Ì 
| 
fiaod 
as rn dr — A. Parigi fo'stesso.addte e venire 
ti i di sovrani e di principi più o meno in- 
NOTIZIE ITALIANE | cogniti. La tor ni Lina il re ci 
TA Wiirtemberg giunsero alla loro volta e 
— La. .squadra..del. Mediterraneo..ha..scambiarono le loro.visite colla, famiglia. 
ricevuto ordine di riunirsi alla Spezia |!Mperiale e col sultano. 
prontamente, dove verrà definitivamente — A Madridil giorno 9, dice la Liderté, 
sciolta. È si sarebbero fatti un 2000 arresti in se- 
— Corrono nuovamente voci, scrive|guito alla scoperta d’ una congiura con- 
la Nazione, della probabilità di qualche | tro la vita ‘della regina. Duemila ci pa- 
tentativo della ‘natbra di quello che fu|iono troppi anche ‘per Madrid. 


3 È | i le-tornate.a discutere sulla Chiesa,osulle qui- 
; i = — Scrivono da Corfù, 9 luglio, al Po- | a £ , i 
4 tn Ta impedito a cage e get tou lo d° Hoti Pi l'isola di.Sardegna, immersa nelle sciagure e stioni politico. ecelesiastiche:!: È lempo, di 
fino di misteriose spedizioni. d’ armi, di |%0t0 PR ci i j nelle calamità. Dice che. in seguito alla fame, finirla, | 
scarpe ecc., dalla parte di Genova. In questo momento è arrivato il vapo- alla siccità, salle cavalette, all’abbandono;» in (Violenta ivi della sinistra, che è 


— Nei giorni scorsi, scrive la Gaz-|re Elleno apportatore della seguente no- 
zetta dell'Umbria ‘di Perugia del 13, le|tizia: % 
popolazioni del circondario di Spoleto suno Al partire di Patrasso era arrivata colà 
state’ allarmaté dalla presenza di unajla consolaute notizia telegrafica che Omer 
banda di circa 30 briganti napolîtani, che, | Pascià era stato respinto con gravi per- 
provenienti ‘dallo stato Pontificio, ‘hanno dite in Karpe di Sfakia ed era stato per- 
traversata la campagna di Terni lungo seguitato fino al mare. 
la Nera e per Monteleone si sono gettati Avtecedentemente era stato respinto 
sulle montagne dell’ Abruzzo. La truppa | anche da altri punti di Sfalkhia, ove iu- 
si è messa ad inseguirli ; ma non è riu- | tendeva sbarcare ‘délle truppe: e fu co- 
stretto a ritirarsi. 
guitano tuttevia è spedire letter |. Queste notizie ci vengono da Trieste 
catto. La distanza nonli scoraggia, avendo | anche con telegrammi di questo momento. 
a loro disposizione dei feleli messaggeri. — In Parigi piglia sempre maggior 

© — Alla Zombardia del 13 s:rivono da | Consistenza la notizia che il generale 
San Colonibano : / Prim sia entrato in Ispagna. — Il go- 

Abbiamo avuto in questi giorni un|Vverno occulta o smebtisce' ogni notizia 
po’ di subbuglio popolare in causa de) cho- | di movimenti, ma pare che 1° insurrezione 
lera. Ma l'intervento sollecito de’ pubblici si allarghi rapidamente, e s'è giunti a 
funzionarii 1o soffocò in sul nascere. I|tale da aspettarsi come prossima ùn’ esplo- 
tumultuanti erano, par la maggior parte, | sione a Madrid. 
donne troppo creiule e superstiziose che — La Nuova Stampa Libera, giornale 
nelle adottate disposizioni sanitarie anda-|di Vienna, ragionando dellé cose del Mes- 
vano a rivangare il vecchio e stolto pre- sico e del viaggio di Francesco Giuseppe 
giudizio dell’ cei ig pei poveri, e cose | a Parigi, soggiunge le seguenti parole, 
simili. che noi riportiamo come semplici ‘cronisti: 

— Siamo dolenti, scrive il Puzgolo di « Noi sappiamo che ora si va formando 
Napoli del 12, di dover deplorare un'altro | Una muova costellazione, la quale, per ra- 
ricatto brigantesco nel tenimento Sessa |gioni d’ alta politica, avrà per conseguenza 
Carinola, nella (persona "di Cesare Grella, {un avvicinamento tra |’ A\istria e la Fran- 
sorpreso da 10 assassini in masseria ac-|cia. Se è vero che Prussia e Russia sono. 
costo la strada pubblica ad un chilometro | d'accordo nel voler lacerare il trattato di 
dal grosso villaggio di Cascano! Si pre-|Praga dello scorso anno e il trattato di 
tenderebberò L. 42,500 pel riscatto!‘ ‘|Parigi del 1865, o 1’ Europa deve abdicare 

“Avanti e seguitare!!! davanti a Bismark e Gorciakoff, o Austria, 

Il ricevitore di Basso Marengo è fug- |Francia e Italia devono intendersi, e pre- 
gito, portando seco soli ‘70,000 franchi! {parare un contrappeso a quell’ alleanza, 
Questo è un'altro genere di cavallette, |che minaccia l’Austria e l'equilibrio di 
il quale più assai che noù l’altro, ha da| Europa. » 
un pezzo invasa tutta L'EROE Oh ‘che... — I timori sorti qualche tempo fa 
galantuomini ! ‘ che la Croazia volesse creare irragione- 

— Palermo 12: © figlio di Francesco | voli ostacoli al compimento ‘intravvenuto 
Cavallaro, ricco negoziante di‘ Morreale, | coll' Ungheria, vanno ogni giorno più di- 
dell'età di ‘sette anni, di nome Giovanni, }leguandosi. I giornali di Agram parlano 
NELLA PUBBLICA PIAZZA veniva ‘ieri|di concordia @ d’ unione. 
sera, sequestrato. TOVOra. città! Povera —- Scrivono da Vieona che l’ impera- 
Italia! i tore Francesco Giuseppe accolse con tutta 

, — Mentre avanti la Corte ' di Assisié'|freddezza la lettera di condoglianza ver- 
hannò ‘luogo i dibattimenti in un processo | gatagli da Napoleone, ed avendo già de- 
di parricidio, il Giornale di Napoli ci narra | posto interamente il pensiero di recarsi a 
dell’ arresto ‘d’altro’ parricida, e i fogli|Parigi, non valgono più ad indurvelo le 
di Palermo ci annunziano' che iù quella| reiterate premure, che ‘gliene fa l’amba: 
città venne impiccato un giovane’ convinto | sciatore francese, d’ordine del suo so- 
di parricidio! Costai aveva ucciso il pa-|vrano. 


cui si trova l’ Isola, essa ha alzato. grida. di 
dolore, che hanno trovato eco nel cuore di 
tutti gli italiani di generoso animo. 

Costata che vi si verificarono dei disordi- 

ni; che questi ebbero origine da coloro che vi 
furono trasportati “dale ‘leggi! del domicilio 
coatto. — La sicurezza’ pùbbliéa & ia ‘stato 
deplorabile; i lauvita! del cittadino iù pericolo ; 
le sostanze alla balia dei grassatori. Conclude 
reclamando per questa nuova.Cajenna (che tale 
si ridusse) energici provvedimenti. per parte 
del Ministero. 

Giovanola. De-Blasiis e Rattazzi, Mivistri, 
danno ciascuno Spiegazioni he ron sodisfano 
lo interpellarite; promettono fare quanto potran- 
no, di fronte alla ristrettezza dei mezzi posti 
a loro disposizione) neî bilanci. L’interpellinza 
non: bacseguilò. 

Ricciardi, vuole ;che sì restituissero dal: Go- 
verno. al Banco Siciliano le somme prelevate 
da lui in diverse epoche. Dopo alcune parole 
in proposito, dell’ Amari. e del Ministro, De 
Blasiis, anco quest’ altro incidente non ha più 
seguito. Si discute îl progefto di legge nel- 
l’ampliazione del Port) di Ravenna, ché viene 
‘approvato. - 

L’onorevole Curti interpella sulle ‘misure 
da- prendersi, rapporto alla invasione choletica 
in alcune; provincie d’Italia. «Chiede (onorifi* 
cenze e, premi per. tutti coloro ehe. si distin- 
guono, massime. se facendo parte dell’ autorità 
— nel tempo stesso reclama dal Ministro del- 
l’ Interno, misure di rigore a coloro che ab- 
bandonassero il campo del proprio dovere (La 
Camera è deserta.) 

Rattazzi risponde all’ interpellante, ficendo- | 
gli intendere esser ‘pienamente di ‘accordo con 
lui — Dice che riguardo «a ‘coloro’ che si ‘di 
slingueranno creerà una Medaglia onorifica ap- 
positamente .— Presenterà in proposito ..un 
progetto analogo di legge. 

Curti ringrazia calorosamente il Miniatro 
delle spiegazioni, prendendone alto. La sedu- 
la, per manco d’ intervenienti è levata un poco 
avanti le undici, ‘ 


Tornata del 15 luglio . 


Mari, presidente, apre la tornata a mez- 
zodi e si legge una lettera di Jacini, che ri- 
nuncia all’ufficio di deputato, restando ‘così 
vacante îl collegio elettorale di Pizzighettone. 
Legge tre proposte, 1’ una fatta da Moretti che 
dichiara il barone Ricasoli ed i ministri suoi 
complici rei di aver tradito il governo italiano 
per. favorire la corte di Roma e perciò vuole 
che siano messi in istato .d’accusa! L'altra 
proposta invita il governo ha rimediare ai danni 
derivati allo Stato dalla nomina dei ‘vescovi 1 
La terza finalmente firmatà dall’ ex-ministro 
Chiaves afferma ‘che colla: nomina dei vescovi 


numerosissima; anche la destra .e tutta la Ca- * 
mera è numerosa; piene zeppe sono le tribune 
pubbliche e riservate.) 

Bertolami. lo ho sempre taciuto! Ho man- 
tenuto il'siletizio fino all'estremo !' Ma oggi 
devo parlare per chiedere lufine di questa di- 
scussione “inutile (fiolenta interruzione): Si, 
inutile, perchè il passato, ministero, Ricasoli 
non istipulò nessun concordato, non. abbiamo .. 
quindi. nulla. da discutere... 

Plutino. Abbiamo i Vescovi! (Risa). 

Berlolami. Se non vi piace la politica di 
Ricasoli, praticatene un altra: ma cessate di 
scavare un precipizio tra î vostri ‘amici; tra' 
la‘ destra ‘e la''sinistra «di questa Camera; il’ 
qual precipizio quanto più s'allàrga, tanto mag=v 
gior'‘piacere arreca» ai, nostri comuni .cnemici 
del di fuori; iche soffiano nel fuoco. To. credo; 


e so che parlo .in;nome della pubblica opi- 
nione.. 


Dalla sinistra. No 1 No !(Piolénia “interra: 
zione). 


Bertolamis La: pubblica; ‘opinione’ si \com- 
muove vedendo sorgere continue interpellanze 
st:lle, nomine, nuove .0: vecchie, dei vescovi, le 
quali interpellanze, rilardano ed impediscono 
la liquidazione dell’ asse ecclesiastico... 

Rattazzi, ministro. Prega la Camera a fini- 
re la discussione per passare all’ approvazione 
della liquidazione dell’ asse ecclesiastico e dices 
Estraneo 4lla passata amministrazione del mi- » 
nistro Ricasoli, io «dirò ;soio  cherla nomina. 
dei Vescovi è ora un. faito compiuto, inde- 
slruttibile- 

Dalla sinistra. Nol No! No! 

Dalla destra Si! Sil Sil 7 

Rattazzi, ministro. Se la nomina dei vescovi ‘ 
predurrà conseguenze contrarie alle leggi, que- 
ste conseguenze ‘saranno nulle di pien «dirilto 
(Bene «dalla sinistra)! Il governo fin dal mese ‘ 
scorso ‘fece sapere. a Roma che‘non volèa più 
altre nomine di vescovi, Il ministero attuale, 
per osservanza alle leggi, fece porre la. mano 
regia,sui beni del vescovato di Cesena che il. 
nuovo arcivescovo di Ravenna traslocato da 
Cesena, volea ritenere ed amministrare ! Ve- 
dete adanque }’ attuale ministero farà osser- 
vare le leggi, anche‘ai vescovi ‘(Bene ! dalla * 
sinistra). Non dico ora che il ministero! Rica- 
soli ‘abbia permesso la nomina! di unigraudis- 
simo numero di Vescovi: ma dic ùn.inumero è 
certo ragguardevele ed.in ciò fu;janimato da 
buone intenzioni, come tutti di questa (sini- 
stra) e di quella parte della Camera (destra)! 
Se adunque il ministero Ricasoli commise un 
errore colla nomina dei vescovi, avea buone 
intenzioni e il presente gabinetto praticando 
una politica contraria a quella‘ ‘dell’onorevole 
Ricasoli, deve rassicurare la Camera. Jo mî 
unisco adunque coll’ onorevole Bertolami per - 


4 


pregare di soddisfare all’ aspettazione del Dios 
e di provvedere all’ erario pubblico, approvando 
| presto la liquidazione dell’ asse ecclesiastico 
senza altra discussione sui vescovi. 
Molte voci. La chiusura! Si chiuda questa 
discussione ! 


Presidente dice che la chiusura è approvata. 


Ferrari per un fatto personale dice che sa: 


ed interruzioni dalla destra). È 

Ricasoti parla. in mezzo all’ attenzione ge- 
nerale re dice che “colla nomina dei vescovi 
vollé soddisfare agli interessi caltofici, senza 
violare i dirittidel potere civile! Chiede che 
se la Gamera vuole condannare il passato mi 
nisterò condamni lui solo:e non gli altri ex 


suadere al mondo ‘che noi vogliamo rispettare 
gli ‘interessi. cattolici re dosi Spreparavo la via, 
per andare a Roma non solo: ma SUO, Per 
restàrvi più trapiquillil! 2. ig 

Mancini P. S. Mi pare che la Gai ab». 
bia chiuso la discussione trdjpo presto:è così 


non? possiamo. più rispondere al signor. 
casoli. 


Presidente interrompendo ‘Signor Manic 


non lice biasimare una “defisione "della Ga 
merà ! n È 


Mancini Ma: ella, signor “Presidente, no 
ha interrotto Ricasoli (Rumòri e risa)! 

Presidente. Annunzia Schellfu proposto. 1’ 
dine.del giorno»puro è semplice, che sign 
cherebbe Ta Camera non volete condannare. il 


nistéro ha dichiarato che. vuBfe praticare ufîà, 
politica contraria a quella dell’ exminisfre Ri. 
casoli ! La Camera deve’ ‘adunquè respi#igere 
l’ ordine del giorno-puro e semplice e dichia- 
rare che prende-nota;delle mie risposte e ne 
è soddisfatta! 

Presidente annudeia;, che Crispi; Miceli ed 
altri sinistri Vogliono Sl voto apétto per sì e 
per no sull’ordine del giorno puro e semplice 
che vien respinto da 231 no, essendo i sì 116. 

Dopo immensi:rumori‘e schiamazzife grida 
confuse, si approva con un altro voto per sè 
e per no un'altro ordine del ano come. è 
votato dal minîstrò RAdazzi:” 

La tornata è chiusa.alle 7. 


Tecchio, ministro, assisteva ‘alla tornata 
d’oggi. 


ATTI UFFICIALI 


La''Gazzetta Uficiale del12 ‘contiene 
1. Un:R. idecreto!‘del ‘200 gidgno sul 
Consiglio provinciale di Cuneo! * 

2. Un R: decreto del ‘80 ‘giugno ' con 
il quale ‘è approvata la transazione stipu- 


di Torino. 

3. I) testo della relazione del ministro 
dell’ interno ‘a S. M.‘il re in'udibnza del 
R5 maggio 18647,.sul decreto che modifica 
il ruolo normale del personale. di. segre- 
terie e di servizio delle prefetture. 

4. Il R. decreto del 25 maggio, sui 


stipendi del personale della carriera. am- 
ministrativa inferiore. 


La Gazzetta Ufficiale del 14 contiene: 
(| 1. Un R. decreto del. 23 giugno sopra 
| alcuni mandamenti. (20) 
Un, R. decreto del 30 giugno sulla ri- 
duzione del ruolo normale del personale 


dsi prefetti, sottoprefetti e consiglieri di 
prefettura. 


‘8. La notizia che, con decreto del mini- 
stetò di grazia è giustizia e dei culti in 
data 12 luglio corrente, sono stati sospesi 
dall’ esercizio per avere abbandonata, la 


rispettiva residenza allo'sviluppo del cho- 
lera, varrii notài. 


CRONACA; DELLA CITTÀ 


— Si aggira per Firenze un vendi- 
tore di pentoli, marmitte, bicchieri ec. ec., 
Îl quale portasi la detta. mercanzia in un 


bato fu accusato di falso da Cordova (Romori. 


ministri suoi colleghi. Io volevi, egli dice, pet] 


lata tra ‘le finanze dello Stato e la dittà 


corbeilo dietro‘ le ‘spalle, Costui non \gon- fi 
° ill suo’ genere per lel- 


tento di spaccia 
strade, -s’ introduce in.ogni casa facendo 
mille seccature perchè sia fatto acquisto 
dei' suoi oggetti. E° ‘sitcome la di lui fac- 
‘cia, esprime essere egli più ladro che ga-| 
lantuomo, si pregherebbe la signora Que- 
stura a volergli tener dietro, o almeno 
impedirle di andare a molestare la gente 
nel proprio domicilio. 

Non bastano forse, le importune wisite 
dei portatori di tasse??? (© 

— Le guardie della Città associarono 
allo Spedale di S. Maria Nuova certorEran- 
cesco Rossi, di Modena, colto da fe 
in via del CS cod orti Fha 
propria abitazione una/ donna elie éra dii. 
stesa in piazza S. Croce colpita. da. con- 
vulsioni epilettiche. 


Uugnet vu 


1° 
— leri l’altro vi fa * una | rissa a ‘în 


tlacopino, fra due*taratori,' n ai la- 
i a pvori‘dell’’emissario; ché der diffe fen 


> uz dj 


mercede attaccaron lite” è Percossero un 


-tale Alessandro Sassi, loro Compagno, di 


LIA 


mestiere. Una Guardia Daziaria volle in- 
terporsi, mé fà Accolto | a sassate” dai per- 


cuotitori del Sassi. Sopra gefulità atiché ù anal'n 
Guardia di città, furònd' arrestati ‘e ‘con 


dotti alla Questura. 


passato ministero Ricasoli. e «tick 
Rattazzi, ministro. S’ opporie dicendo: Il mie” i 


“Th VIa S. 'NIGGOIS fu sorpreso da 
‘convulsioni epilettiche Leopeldo Bini di- 
morante sulla Costa dei Magnoli, per cui 
fu necessario accompagnarlo allo Spedale | 5 
col mezzo di una vettura. 


DEIR I vata tri dA 
travvenzione certo B. B., che, senza ‘es- 
sere munito della relativa patente; \aveva 
attivato un esercizio di Caffè e Ristora- 
tore. 


— Le ‘guardie di pubblica sicurezza 
posero in ‘contravvenzione, tre proprieta- | 


rii di vetture private, uno per #bbandono || 


del proprio veicolò ‘sulla ‘pubblica via, e 
due per omissione di lume acceso in tempo 
di notte. La stessa sorte toccò poi a quat- 
tro individui; cioè ;a «due, donne ;che; da- 
vano opera al giuoco delle galline, e si 
videro sequestrati danaro e carte, ad un 
pubblico esercente per'uso di unha'stadera 
di vecchio sistema; e ‘finalmente ad un 
colono che a ''Ricorboli ! vuotava lun pozzo 
nero senza averlo prima AIaTorato, 


— Ieri P altro alla stazione i cavalli. 
attaccati all’omnibus della locanda della 
Pace, abbandonati per un momento dal 
conduttore pensarono di andarsene pei 
fatti ]oro,)e, siccome a quatto \pafe ave 
vano un po’ fretta, si dettero a correre 
precipitosamente, senza preoccuparsi di 
ciò che incontravano per via. 

Consegùenza ‘unica di'questa inquali- 
ficabile condotta dei due corsieri ribelli, 
fu l’urto dell’omnibus in via de’ Panzani, 
e l’investimentodi un barroccino che‘an- 
dò in pezzi: e il cui conduttore ebbe a 
trovarsi in terra quando meno se lo aspet- 
tava. 


— Il bracciante Emilio P. passeggiando 
nella via Settignanese fuori di porta alla 
Croce, PGEDresO da epilessia cadde al, suolo, 
ferendosi piuttosto ‘gravemente al capo. I 
poveretto fu' subito raccolto da’ viandanti, 
e trasportato alla propria abitazione. 

‘— Siamo lieti di aanunziare che quel 
tale Andreo proveniente da Ivrea che fu 
colpito ‘al suo giungere ‘in Firenze dal 
choleta, è in via di' completa guarigio- 
ne. Lo stato sanitario della nostra città 
continua ad. essere eccellente, 


_LA BANDIERA DEL'POPI 


vinato eat 


“édtnprebsh 


61/0! 


VE Mr e Je? 


s'e gas rmaiuolo Giovanni Landi da 
Salerno ha un; genio. ippraordinaziamante 
inventivo. Dopo un cannone, & sei colpi 
che il nostto governo non' degiid della 
enoma= attenzione re “che fu “premiato ale 
ie posizione, Ù) "NI il si noe pera 
ka fg dg eco fr Me 
bina che può a, po i a UE 
caricato con tredta 'pallé d’’un’ oncig; re- 
stando ancora caricat con, altri-sei colpi 
a carica ‘ordinaria, @ ora iotorno ‘ a un 
nuovo cannone che caricherebbe senza 
polveré, bastando la sola fo al I, rp 
per farlo esplod desta 
invénZibni im portantissime che cut 
richiamato e richiametàffiosefiza dubbio 


*l attenzione di tutti i Bovethni; il governo” 


italiano Mon ne sa, è quandò sarà forzato 
a conoscerle, Sarà... coni Sé ‘tod Te avesse 
conosciute. 


a", Si ha notizia da San-Francesco che 


venne scoperta una nuova isola ;al;mord 
dell’ Oceano pacifico, tra i 50 gradi di 
lorigitudine, ovest, ed i 40 gradi, 30 mi- 

i di latitudine nord, di una lungh8288 [HF 
Hi 20 miglia. essa trovasi esattamente 
sulla'direzione! seguita dalle ‘navi che dalla 
{China 'e dal Giappobe si ‘portano a San 
Frantisto! Si' suppone ‘ora che molti ba- 


NE 
‘| Stimenti ‘anllati “dispersi alibiario naùffa- 


gato in quei diutorni. Il governo degli 
Stati Uniti ha spedito delle navi per esa- 
minare divi isola e prehderne possesso. 


o J Viti AL TOA 16 SEL) 
ULTIME NOTIZIE 


— S. .M. il Ro, è partito questa maut- 
tina alla volta di "Torino e e farà ritorno in 
Firenze fra cinque o sei giorni, 


— S. M. il Re ha accolte. le dimissioni 
offerte dall’ onor. Rebaudengo e lo ha 
creato Conte. Ha p. i nominato Soprain- 
tendente generale della R. Casa |’ onore- 
volé Visonéè. 

— Viene istituita una medaglia in 
premio a quei che maggiormente si di- 
stinguano nelle ‘contingenze’ di epidemie. 
A non poéhi cittàaini "délia provincia di 
Caltanisetta, che.ebbero già. a distinguer- 
si, venne conferita la;decorazione dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. | A? vescovo. di. quel 
paese che dette nobile, esempio; di abne- 
gazione venne conferita la croce di com- 
mendatore. 


+ La. Gazzetta ‘di ‘Firenze registra | 


la voce con riserva, che alla tassa sul 
maciho. possa! ‘essere ‘sostituita una tassa 
di testatico! I | 

— La' Nazione di'ieri' mattina pub- 


blica un documento ‘conténente proposte l 


fatte ‘“al'Cobte di Cavour! circa ‘a rapporti 
fra la 'Corte di Roma è il Regno d’Italia. 
Questo documento viene ora giudicato %n2 


DORIA 
Corro hf £ simana È de gif 


DISPACCI- ELETTRICI. 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 13. —.Îl principe Napoleone, 
il duca e la duchessa d’ Aosta arrivarono 
ieri nell'isola di Wight. Furono invitati 
a nome della regina ad’ assistere alla 
grande rivista navale che si darà a Spit- 
head in onore del sultano. 

La France dice che l’imperatore scrisse 
una lettera a Rouher nella «quale S, M. 


{si congratula col ministro pei discorsi 


PNRA RITO ATA Tei i ER TA Re 


ce nel Corpo legislativo e gli ac- 
compagnale insegne in brillanti della le- 
gione d’onore. 

:.. Vienna, 13.— Camera dei deputati — 
ii ‘midibeto delle, fivanze |nell} esposizione 
finanziaria dal 1860 fino ad ora, dice: 
« Abbiamo:..3046...milioni.di..debito.-pub- 
blico; 127 milioni d’ interessi; 24 milioni 
per 1 ammortizzazione della carta mone- 


PA . . . . Fi 
tata e un disavanzo continuo. » Il mini- 
assai dificile di 


stro, soggiuage,, che, 
uscire onoratamente da questa triste si- 
tuazione, ma che vi si riuscirà. 


Parigi 14.‘— Leggesi nel Moniteur: 


Ati aa FR uk gere 


range e x Re Lui- 


gi Tdi Baviera bito venerdì inco- 


guito.!' 


se Parigi, ja — Leggesi ‘nel Moniteur, 


d: 
i sdir: Od 338 31 8 | 


I. M. l’imperatore ha indirizzato; ieri! 
al signor Rouher la seguente lettera: 


Sr Caro CRETE, Rouher, 


MM 


« Io v’invio la gran ‘crocé | della Le- 
La d’onore in brillanti. I brillanti nulla 


‘alt opeiche vi ho 
UNA 


rela Do iù go ma ‘io scelgo 


‘questo” mezzo “per darvi‘ pubblicamente: 


CI RILO 


una nuova prova ‘della mia fidncia e della‘ 


mia' stima. 


In'’mézzo' ‘ai molti vostri la-!” 


vori' e frà gl’ ingiusti attacchi déi quali * 
siete l''oggettà) un’ amichevole attenzione 


da-parte mia vi farà dimenticare, io spe- 
ro, lenoie inseparabili dalla vostra posizio- 
ne, per non ricordarvi che i vostri successi 
e i servizi che; giornalmente /rendetà al 
prese. Rigevete ]’ APSRLFAZIORA della mia: 
sincera amicizia. di: f° 
Re Ems, li rel aetivato il re, di VAL 
togallo e fu ricevuto alla stazione dal, re”, 
di Prussia. gli ripartì per Parigi. 
Southampton, 15. — II presidente del 
Chilì pubblicò un messaggio con cui an- 
nunzia che accetta condizionatamente la 
mediazione degli Stati Uuiti! 
Parigi, 15. + Processo Lui I 
—. Viene ‘data ‘lettura dell’atto ‘d’ accusa: 


Berezowsky confessa il suo attentato; sog 


giunge che gli rincresce di non essere 
riuscito. 

ri Presidéite Constatà ché 1a VAS 
non ha scoperto alcun complice. 

Il difensore prende atto che quando 
Berezowsky fu ‘condotto’ alla Prefettura 
di polizia; il direttore della polizia russa, 
Souwaroff, lo interrogò ‘in lingua russa. 
Tutti ‘i testimoni vennero intési. 
curatore Marnas sostiene l’accusa. 


ie, 


Il. pro+ 


x 


Credesi che 1a Sontenza sarà pronun- 


ziata questa ‘s sera. 


" cusoni DELLA” BORSA | 


Parigi 413! 
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Una lira 
Quest opera uscirà a volumetti di 
120 pagine l'uno a due colonne. I vo- 


TERZA EDIZIONE ITALIANA 


-£ (BI —— Sono il più sicuro rimedi i 
Con aggiunte correzioni e note DE innecio. perg 


struggere i vermi che sono tanto dan- 


limetti. saranno -da.-10 a-12;;al:prezzo| 0" Volume di 344 pagine Lire due. I RACCONTI DELLE FATE nosi alla salpte, dei: ragazzi e bimbi, 
_ di una lira ciascuno. Ne uscirà uno'al ne tratti da, principalmente al "nismo che loro 
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Si spediseono franche per tutto il Begno 
Mandare commissiovi e vaglia postali 


I committenti indicheranno se vo- 
alla LIBRERIA DEGLI ScoLARI, Firénze; Via de Panzani, 18. 


gliono oggetti d’arti, sacri 0 di fantasia, 
-—__—e————<«———-—<<".Acome se desiderano l'indicazione "del 


SI R OPPO D A TOSSE LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI SCOLARI |soggetto che deve comparire, oppure 
Via dei Panzani N°. 8 Firenze. .|.8© lo gradiscono incognito. pra 
Preparato dai Chimici Farmacisti Oltre. le migliori novità letterarie e Contro vaglia o francobolli diretti 


LUIGI E ALESSANDRO MAGNELLI scientifiche, vi si trovano i Libri di riga Gioi 
Li ; . s : a ; d ‘ ’ 
membro del R. Collegio Medico di Firenze. gr Pigi Biba dare Cavour N. 21, Firenze. Si spediscono 
E da moltissimo tempo che esperimentasi la sicura efficacia di questo {i Classici greci e latini; Dizionarj di in tutta Italia franchi di Posta. (7) 
Siroppo sì nelle Tossi Convulse che in quelle Catarrali. varie lingue e un' copioso assortimento SECES 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N. A. Via de Guicciardini, Firenze. Prez- |di Generi di Cartoleria. — Si accettano | Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina 
.> L. 4, 40 la Bottiglia. : (20) | depositi per conto di ditori eAutori.(17) © © Via de’Bardi N. 50 


(14) 


iui finito, 


‘non sono le tirate storiche 0 accademiche 


‘ rezione dei romaai, quando il. Comitato o 


‘petuo. Nessuno può, negare ai Romani il 


‘il ‘gen. Garibaldi fino. dalla grotta di Mon- 


- c È at 
v a 
9 ‘ 
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cala è VAGLIA POSTALE, è sì ricevono pure in tutti i RR. Uf@Mizi di Posta del Regno. Per, gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla quarta pagina, 
ì z 4° 
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DI plebiscito, ed una consacrata dal voto dei | dtt raccolta. Lochè si può anche supporre 
IL CENERALE GARIBAL rappresentanti della nazione che. procla-|seè lecito dedurlo dagli escrementi biliosi 
LA FINANZA E IL PAESE mavano Roma capitale d' Italia? Chi vo-|di che v' andate mano a mano allegge- 
lete adunque che ci contrasti ta salita dell rendo le minugia, ora attaccando il Ri- 
Campidoglio, anzi che biasimi. le. scosse |casoli, ora rifacendo la strada delle trat- 
dell’insurrezione altro che i paolotti 0 é ge-|tative. Vegezzi e Tonello ec. ec. 

Signori, la marea monta e fiotta mi-!|swifi. ? Voi che state costassù vella Sala del 
nacciosa in più parti de) lido. Se non vo- Adurque di Roma non si dee neanche | Savonarola dovete pensare che non vi state 
lete dar mente a chi ve lo dicé così alla | discutere, perchè è ‘già un postulato am-| solamente per trangugiare gramolate, ma 
buona e senza il sigillo di cancelleria, |messo ed accéttato da tutti i pubblicisti| per provvedere agl’interessi dei popoli 
erediatelo almeno alle casse vuote, alle | da tutti i professori di diritto interna-|che disgraziatamente cominciano a mor 
dichiarazioni dei vostri colleghi, al bron-|zionale promulgatori e difensori della;dere la. cavezza. 1 popoli vogliono un 
tolio 'déi popoli. nuova arte di governare, che è proprio Governo, .e. il De (Sanctis. ci dice che «noi 
quella 24 hoc. 01 ». finora. non abbiamo, avuto un governo, 

Oggi adunque vorrebbesi. applicar se-|» e che dal 1865 in qua, abbiamo avuto 
riàmente ‘a ricostituire le finanze; perchè » ministri obbligati a sciupare la loro at- 
tutti confessano che siamo. sull’ orlo sdelk|» tività, e la loro sforza, c col venire ogni 
precipizio.!E che fanno ‘adunque lassù i » giorno «in: Parlamento.a «disputare della 
Padri Rifritti, e chs indugiano? »°loro esistenza »; Che peccato!! Il paese 

Sarebbe tempo che la nazione, eràdita | danneggiato: ne). suoi iuteressi ,con questa 
ga voi, vi scorticasse un po’ alla ‘prova dei| benedetta carta: messa;in luogo, della. mo- 
‘fatti, @ che dalla scatola dei vostri cer=|neta.uspetta ‘ansioso, il, ritorno, del da- 
velloni e’ vedessero scaturire la gran far- naro, e il De Sanctis ci dice: « io temo 
falla del giudizio,0, come si.dice con frase}» che il ritiro vagheggiato del corso for- 
{grottesca, del : or pi 

Ma l’esperienza conferma che, come 
avete il gorgozzule largo a gracchiare, 
così avete canna sottile nel campo della 
pratica e dell’ operare risoluto. 

Dimolti provyaronsi a rimettere negli 
i|ozj della stalla il povero ciuco delle Fi- 
nanze;.ma per quanto si cercasse di rim- 
polparlo colle. pastare degl’ imprestiti ‘e 
colle biade delle tasse, egli, andò sempre 
più curvanio il eollo per. la. magrezza -e 
scoprendo i pater mostri del codrione al- 
lampanato. Tantochè si dubita che)î man- 
driani che l’ ebbero più volte in'custodia 
pensassero piuttosto ad ingrossare gli ar- 
niovi, propri che quelli del ciuéò dél pub- 
blico, adattandosi a ,mangiar del suo 
fieno; 

E oramai quel pubblico disincantato 
nutre poca più fiducia nell’ esperienza dei 
cavallari, dichiarati dall’abbaco dei fatti 
più bravi a vuotar la greppia ue a in- 
grassar la carogna. 


questo. vi rammenta il De Sanctis. Atteutì 
« Le elezioni del 1865 sono statéè una rea- 
» zione del paese contro questa politica 
» dispedienti e di provvisorio, contro que- 
» sta politisa ‘del mezzo terminé ». O che 
la ca pitale provvisoria v ba messo in fre- 


gola del, provvisorio in tutto? erge un 
grosso sproposito. 


Ora, i popoli non si gabbano ‘per me- 
stiere, perchè a’tempi che corrono c’è 
pericolo di veder la mula rivoltarsi: al 
medico, E un altro dep. l’ Alvisi, vi‘canta 
in questo tuono : « noi abblamo finora’ tra- 
» scinato il paese con promesse sempre 
» deluse, abbiamo, in certo modo, quasi 
» giuotato tà sua buona fede ». 

"E dopo aver egli mbstrato, che di tre 
metodi perla riscossione delle imposizioni, 
il Governo ha scelto ‘il più" costoso e il 


governato coll'altalena. 


— 


Quel che ora preme non’ sotio le no- 
mine dei vescovi fatte sotto l’amministra- 
zione. Ricasoli, nè il loro ritorno dal do- 
micilio coatto; non sono le guerricciole 
per mettere in accusa. il barone e.la sua 
politica rispétto alle negoziazioni Tonello; 


non può aver più fiducia Se il Governo 
noù corregge gli abusi, e che 1’ opimione 
pubblica è stata unanime nel condannare 
d amministrazione e parte delle leggi in 

gore deplora che la finanza vada avanti 
coi rovinosi espedienti del credito; depau- 
perato sempre più dall’ abbondanza dei 
titoli e del disordine interno. E da ciò, il 
dep. Alvisi, conclude / unanimità del paese 
nel rigettare le misure finanziarie propo- 
ste dal Governo, che hanno per base l’asse 
ecclesiastico, e la imposta sul macinato. 


contro i Papi, i Concilj e la Chiesa; ,ma 
unicamente il ‘tema delle Finanze. Che 
siete forti in Istoria e’1’ha' dimostrato 
l’onor. Cairoli a proposito di copie e di 
Copernico!!! di 

Le sole Finanze, onorevoli, sapienti 
zucconi, sono la vera prosa .che ci. può 
salvare, e senza di'cui tutta 1’ altra poesia 
di cui v' andate dilettando, si tramuterà 
in cholera fulminante, o, per lo meno, iù 
zavorra teatrale da fischi. 

Roma, sappiatelo, è lù che non pati- 
sce; e che ci si vada oggi 0 domani non 
derta: Per noi val tanto arrivarci coi cocci 
del plebiscito, che colla spada di Garibaldi: 
tanto coi mezzi morali dei quali abbiamo 
il brevetto d’ invenzione, che per }.insur- 


» poesia ». 

E sapete voi perchè il De Sanctis ne 
teme? Perchè ved eudo il paese, ogni dì 
più scottato dalle vostre pompese promesse 
finanziarie; e che !sui vostri piani non ha 
potuto assodar mai' il’ piede, gli fa dire 
che sono piani poetici. E. colla, poesia non 
$'empiono ‘nè i sacchetti, nè gli scrigni 
dello ‘Stato. :0//I*q: 

Perfino i due Imiliardi da ricavarsi dalla 
liquidazione paiono: ;al De Sanctis uno di 
quei voli: poetici coi quali le tante. volte 
stordiste le folle stipate ne’ vostri teatri. 
Uditelo. 

» Io noncredo che i nuovi titoli avranno 
» tutto quel valore che se né ripromette 
» la Commissione. Temo che i due mi- 
> liardi sui quali facciamo assegnamento 
» non abbiano ùn giorno a raggiungere 
» i beni demaniali in quei calcoli fallaci 
» contro # quali ruppe un. altro. piano 
» poetico ‘di un antico ministro. di fi- 
» nanza ». 


sciamò quest’ unanimità, se vuolsi, anche 
nel paese della luna, ma asseriamo;:Vuna- 
nimità che aspetta e grida Roma con Ga- 
ribaldi, e l’unanimità « che grida-col dep. 
» De Sanctis: non è possibile governare 
» lungamente na paese con questa con- 
» tinua altalena ». 
— Do 


INCREDIBILE MA VERA 


altrì avranno accomodato le'uovà nel pa- 
nierino. Aspettiamo che i fati parlino do- 
pochè avrete fatto tacere i Srati in per- 
diritto d’insorgere: lo ha ripetuto or ora | pri 

La tassa delle carrozze particolari è 
stata stabilita in L. 80 per ogui legno 
con stemma gentilizio o insegne di no- 
nobiltà, e.in L. 40 per ogni legno senza 
verun distintivo. 


Or bene, molti patrizii rimpannucciati, 
dorati, gallonati e decorati che dal 1859 
mangiarono e mangiano a quattro gana- 


summano, dove si cura di quella sf72c4- 
tura che gli fu fatta ad Aspromonte. La 
Partita è bell'e ‘atcomodata) e've.lo.ripete 
per la millesima volta quel Garibaldi che 
di già promette che i suoi amici edi 
suoi figli avranno 7° onore di pugnare per 
la sublime Causa di Roma. ll disegno è 
breve e chiaro. I-Romani hanno 72 diritto 
d' insorgere, gl italiani 32 dovere d’ aiu- 
tarli e di marciare sino all’ ultimo al loro 
soccorso; ergo, Roma | li abbiamo in|sacr 
Coccia. 

Una volta che tutt’ Italia è dentro! Ro- 
ma, volete che ce la contenda ancora la 
Convenziòrie? Quella Convenzione che ir 
Garibaldi chiama estcrandie più che, utia 
infamia, ùn'tradimevto; dalla ‘grottà di 
Monsummano, e, avanti alla Quale ei ram- 
menta che u’ esisteva un’altra vehiZmate 


Lo disse, pochi giorni fa, il dep. sDe 
Sanctis; del. bel numero uno, « Le preoc- 
» cupazioni del paese sono tanto più vive 
» quanto minore è ‘diventata la. fiducia 
» nei ‘nostri pianî finanziari. annuoziati 
» sempre con tanta pompa; accolti con 
» tante disillusioni ». 


Che ve ne pare, 0 Signori ? Non aveva 
ragione il Ferrara ad eccitare la Camera 
ad occuparsi esclusivamente della quistione 
finanziaria ? E voi orà riandate la conven- 
zione Langrand- Dumonceau? Vedete l’edi- 
fizio in fiamime e il turbine dell’ incendio 
avvolgersi ulla tettoia, e perdete il tempo, 
iu abilissimi giuochi di scherma? Sentite 
il paese, mormorare per il pizzitore, di 
questa camicia di carta che gli avete tes- 
suto, e ron v'è chi almeno mostri l’in- 
gegno di Penelope ? dd v'è neppure chi 
sappia disfare a tem 

Avete voi dimenticato RIE, che il paese vi 
disse nelleclezioni del 3865? Eppure anche 


di risparmiare 40 lire per legno, non hanno 
arrossito di far cancellare dai loro veicoli 
le armi di cui fino al giorno d'oggi fa- 
cevan pompa e andare al passeggio come 
altrettanti bottegai e fattori arricchiti! 

Noi sappiamo fino di certi che hanno 
fatto smontore la carrozza di gala dalla 
quale non. potevan toglier lo stemma 
e sono senatori, e sono depufati.... e sono, 
in una parola, quelli che hanno messo la 
tassa e statuita la legge! 


Quando ai rappresentanti è lasciata la 
parte dello spettacolo, ed ai rappresentati 
quella della catastrofe, 1’ azione dramma- 
tica pud-andare poco più in là. Che ,ri- 
mane a sperare a, noi dopo che avrete ra- 
cimolato l’ultima spigolatura della liqui- 
dazion8? Saremo sempre’daccapo; tanto 
più se è vero ché, secondo «il solito, vi 
siate già mangiato in erba’ buona parte 


1) 


Ogni. numero, fuori‘ di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. ..... ne 


più tardo; ‘dopo aver detto ‘che il‘ psese 


Tanti deputati e ‘tanti paesi!!! Noi la- 


sce alla greppia dello stato, all'oggetto 


x dk rimedi; appariscenti siano per sempre 
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i È bri anti resta. sempre vivo ‘il briSantag- 


‘ ‘efficienti. Pròva pure come il brigantag- 


\ azioni sodosi rese, fre equenti, e le infelici 
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Taluni forse bal «dato di frego (alle (8 3 liberazione Lalli arrestati nel 
armi gentilizie per motivi. indlipendi ti giorno precedente. Il tafferaglio e lo schia- |£ 
dall’ economia, ma questi .o simili motivi {o zo durando, nè yaleado a ridonare la | 


non possono ammettersi in questi eroi, quiete le ‘esortazioni delle autorità e delle 
in questi martiri, in questi alti funzio- | pessone..influenti,..che.si.mescolarono. fr 
nari, in queste glorie del patriziato cîn-|la folla, fu giuocoforza che il delegato di 
quantanovino!!! RA «Pubblica sicurezza facesse le intimazioni 
Chi tassa gli altri, evita” pel primo dilui sgoffibro, dopo di che la guardia na- 
ne alletassée. Per certi patriotti, | zionale, la truppa idi presidio, ch’ era già 
a Cféce solu «menta bon basta: ci vorrebbe dal giorno antecedetite consegnata in ca 
i l'ofdone. serma, ed i' reali ‘carabinieri ottennetò 
| 1° intento desiderato, senza ché n'ascessero 

laltri inconvenienti. 
i dice che i promotori del ‘disordine 
vrestati e.rinviati..al. potere 


NOTIZIE ITALIANE 
Lr sil giornale Il Nuovo Periodo di Càa- 
e” zaro rivela ancora una volta come 
Dell Calabria ancorchè fossero distrutti 


can Stati a. 


giudiziario. i 
‘+ Scriyono da Catidia alla ‘Riforma 


che la fame, la desolazione, il cholera da 
un, momento all’ altro produrranno in 
questa, città. una sommossa ed il saccheg- 
gie, fors'anco! e non vi è truppa certo 
| bastante ad impedirlo. Il municipio da più 
di un anno manea di sindaci; da qualche 
tempo è stato nominato un delegato straor- 
dioario, nella person$ : ai un consigliere di 
prefettura, ma finora 1 non ha SAI segno 

di vita. i 

— Il Pungolo di Napoli del'13 serive 
‘che in quella titti’ si è sulle traccie di 
alcunì falsari; i quali, mediante reagenti 
condizioni della proyincia potranno nn- chimici, ‘tancéitho ad Marca di'aunulla- 
vellamente,complicarsi., Il detto giornale ‘mento. adi frBbicoSolit postali, @ ‘quindi li 
» soggiuuge: ‘ ‘timettono in ventità ‘come usciti di fre- 

Bisogna «che. le ilusioni cessino, e. che | sco dai magazzii* dello Stato... 

1 Lo 'ste$sò’ giornale avverte .che'i fran- 
cobolli trattati col. reagente)chimico. sono 
di un dolore ‘più sbiadito.e non rivelano 
gli ‘orli nettamente:come i nuovi. Ga- 
gici 


"0 NOTIZIE ESTERE 


ut Ip%onrnal: de Parissopina che il, 
viaggio scietitifico» intrapreso dal gran- 
duca Alessio di Russia agli Stati Uniti, 
hon'è che: ‘un’ pretesto «per dissimulare 
una niissione d’alta importanza politica, 
e ‘di Gui îb'granduca sarebbe incaricato.. 

-—:Le?notizie dei. giornali sul Messico 
sono tutte retrospettive: nulla ancora, di, 
Icerté ‘suta ‘tragedia di. Queretaro, Sem-, 
pre isienzio da parte del Moniteur di Pa-. 
rig? convien credere; che il governo fran- 
dese item della pubblicazione dei docu+ 
menti A, che forse potreb ten com- 
iprometterlo. 

Il Wanderer, di Vienna, reca una let- 
terà di fonte privata, nella quale trovia- 
morla rivelazione, d'un. nuovo fatto, che 
ridonderebbe, in. odio dell’ ambasciatore 
americano, Tutti sanno, la parte. che il 
governo .di Washiugton prese, onde sal- 
vare!l'arciduea; Ora, il ; signor Campbell 
verrebbe accusato di non ayer adamapiuto 
alla missione affidatagli. da Seward, d’ in> 
tercedere, grazia per. Massimiliano, e di 
ayer differita la sua partenza per Saint 
Louis. di Potosi, secondando'‘in questo le 
mire, ed i consigli dell’ agente diplomatico 
TUSSO. 

“© “La Siluation del 7 ha da “Quee- 
stown ché ultimamente vi furouo arre- 
stati il generale Hokstin che capitanava! 
gl’ insorti, feniani a Tallaght, e queltale 
Breslau che aiutò James Stephens ad eva- 
dere dalla prigione A Richmond: 


,gio, e che ogni” menomo ‘incidente con- 
»fribuisce a ridestarlo, insino è che il go- 

rno noù vorrà seriamente ed energica - 
, mente pensare a rimuoyerne le cagioni 


; gio neì Cosentino sia una miseria perenne 
alla pubblica sicurezza di questa provin-|yq 
geia,. e già gli effetti si stanno verifican- 
edo, perchè \dopo alcubi ricatti, le grassa- 


«banditi. La moralità pubblica è scossa, 
«perchè il; ‘brigantaggio è stato sìbora una 
cimpudente speculazione dei suoi iniqui 
fautori; xi quali, banno saputo nell’ impù- 
e nità trovare, uno scampo RENO dalla ven- 
‘ndetta della, società offesa. i 

2! Leggiamo, nel Corriere Italiano : 

Da'alcuni: giorni . si. fanno più. insi- 

sistenti Ieiswoci ;di' prossimi, moti , insurtéè- 

‘zionali. nelle ‘provincie. pontificie. E que- 
ste ‘voci «producono tanto più viva sensa- 

\‘»zione: iu vquanto che, si) va. pur; dicendo, 

© senza! molte reticenze, cha il governo non” 
‘solo .conosca interamente questi tentativi,” 
ra licappoggi anche con mezzi morali © e 
è materiali. 

Senza indagare sal fondamento pos- 
isano avere le notizie che riguardano, Pio. 
terno dello. Stato. romano, e, senza met- 
tere in discussione: is diritti. esi doveri di 
quelle popolazioni, noi, in seguito ad in- 
formazioni precise, e agsunte, siamo in grado 
di assicurare che ‘n° IF overnd”! Italiano ‘| ben 
lungi dal favorire nè direttamente nè 


misure, perchè gli impégili” 4lssuniti. collà 
"Convenzione del'186£ pini a 
mente e lealmbéhté eségliiti. e SILE 
Qualuzque violazione di confidé; per- 
‘tanto; o qualunque fatto” o ‘prepatativo ten> 
,.devte, a tale violazione sarà energica- 
, mente prevenuto Do) re pressò secondo i casi 
Le autorità civili ‘e militari haonò A} 
;, quest’ uvpo, già ricevuto e più ampie istru- 
zioni. dii 
cid Rovigo il 13: sono avvenbte nuove” 
si dimostrazioni. RR 1 i 
o Una gran quantità di pa comin- 
. Giarono nelle prime ‘ore'a far un fuoco 
di fila. su la piazza maggiore e nelle vie 
adiacenti. con mortaletti ‘ è con'‘fàbchi di 
artifizio, recando” "molestia e'‘peritolo ai 
passeggianti, e non ‘ismetteridò, ‘sebbene | 
diffidati o ammoniti dalla pubblica forza; 
Fatto poi notte oscura, si formarono grossi 
assembramenti, reclamando, davanti. al | 
quartiere delle guardie di pubblica sicu- 


Si 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16 luglio 
‘Presidenza MARI 


fr E Pr: OLO 


davme \citate/che; ho: letteomanoscritte quando 
quei documenti erano nella segreteria della. 
Camera. Le parole mancanti,sono quelle della 


osservazione; per, giustificare la esattezza della 
mia, citazione. 


sione fatta nello stamparevi-documenti |... 


ordine di chi ‘furono falte queste soppressioni .. 


dicono che 


Consiglio dei ministri è assente e quindi si 
deve sospendere ogni discussione, sui documenti 
relativi alla nomina. dei Vescovi. 
latori.che hanno, relazioni, ;in pronto a, rife-| 


Peri, presidente, apre la tornata a mez- 


Calvino legge un sunto. di petizioni, tra 


si i mali di 
elesiastico. 


lettera del 29 di, gennaio 1867. Faccio” questa, 


ì 


Michelini dice che è deplorabile la soppret? 


a 
A 


Molte voci sinistre. Basta! Basta ! 
Presidente. Vede che \perfino‘i’ suoi amici 
basta... 

Minervini. "Se Data a loro non bastara me! 


Presidente. replica ‘che ill presidente del 


Iovita i .re- 
rirle. 

Greco Antonio. Ho \' onore di riferire 1’ ele- 
zione di Verrez, ove fu proclamato a deputato il 
conteCrotti di Costigliole‘Gli inseritliin quel'èol- 
legio sono 484 e presero parte al voto:al primo 
scrùtinio ‘308 elettori, /1°woti si divisero tra 
Crotti è Mongenety è fi mecossaria la ballotta- 
zione. Al ballottaggio Crotti sottenne 171 yoto 

e Mongenetr120. Venne, adunque proclamato 
il conte, Edoardo Crotti deputato dì Verrez. 
Le operazioni, furono regolari, un” elettore solo 
osservò, che mancava la firma alle liste d' una 
sezione: ma gli inscritti in essa ‘erano ‘veri 
elettori e la Camera non s'è mai fermata per 
simili irregolarità. i 

‘Presidente dice che‘ non essendovi nessuna 
opposizione, ‘il ‘conte' Eduardo Crotti è,.rico- 
nosciuto deputato del collegio elettorale di Ver- 
rez; Entra il ministro; Rattazzi.e si riprende 
la discussione suli’»asse jecclesialico. 

Ferraris, relatore, con lungo discorso di- 
chiara che la, Giunta mantiene il suo lesto di: 
legge per la liquidazione. dell'asse ecclesiastico 
essendo però pronto ad ‘accettare gli emenda- 
menti, che nom lo mutano sostanzialmente, 
Dice che’ l'onorevole D' Ondes Reggio, non 
badò ‘al'igiurévigente; secondo «il » quale, Jgiure 
{il govertio può disporre deibeni,della , Chiesa 
senza!e) contro iil'valore. del Papa.!..Tenta di 
confataresi gli. paltri, rargomeuti , del deputato! 
D’Ondes Reggio! Però nonè ascoltato ;,i po 
chi deputati presenti,o leggono o conversano; 
o; fanno qualunque cosa ; sbadigiiano anche! 
Ma, non ascolano la lunga arringa del relatore, 
Ferraris, il quale ‘parla con ‘molta dottrina in, 
sostegno della sua tesi. Vi 
dicéj the la Giunta rion ha: per; nulla offeso il 
sentimento ‘cattolico; al quale anzi rese, splen- 
dido omaggio‘ conservando tulti quelli enti ce- 
clesiastici, vescovali e parrocchie che sono ve- 
ramente utili alla religione. È 

Lasciate che i teologi della Corte di Roma 
"ci chiamino regalisti {ma le.vete dottrine sono 
queste: If re come supremo Limperante, co». 
‘manda alle ‘cose e perciò, ‘anche.ai beni eccle- 
siastici;:donde, deriva il diritto di, creare @ sop- 
primere gliventi secclesiaslici, come le diocesi. 
illa Ghiesa invece comanda alle coscienze ©’ 
stabilisce i dommi! Perfino nel giure rotiano' 
e sotto | imperatore Costantino; i colleghi cioe 
gli enti ecclesiastici, non potevado esistere |' 
senza un decreto dell’ imperatore. }., 


(Fal elogio del Concilio di: Trento). I 
‘Concilio ‘tridenlino stesso, sessione 14, ricono» 
sce il diritto di sopprimere le. diocesi, (stabi- 
| lendo etie fossero; abolite (tutte quelle chè_non 
avessero 1000, scudi, di rendita | Signori, ì 
Concilio tridentino fece molte buone cose € 
se.affermò ed esallò la suprema autorità del 
Pontefice a danno della legittima autorità dei 
singoli vescovi, stabiliva però regole pruden- 
lissime e stradicava tanti abusi con un corag- 


-—-—_ —_ _—_—_— fs - 
î bi dr e 
ol ian lo [| fo- F ; rt nei suoi 18 anni d’esi.. 
ai wi pesci “sten? e da desiderarsi che il fa. 
Castagnola, destro, (ed altri sini tti dichia-]tufo concilio” itasse îl passato Concilio di 
rano che se ieri fossero stati presenti, (ayreb- |‘ {o per care gli abusi che sono oggi 
bero risposto 0 all’ appello nominale ed avre -Tneit Chiesa MEA, 
erv-condamnmato-iPministero Ricasoli. come; Lo stabilimento d'un solo seminario per: 
fu condannato dalla maggioranza. ciascuno arcivescovato è prescrittu dal Conci- 
Ferrari Nei documenti stampati I relativi lio Iridentino, che nella sessione 23, cap. 18, 
alla nomina dei vescovi non trovd*9ès parole. Lg) C “dice Che se le singole diocesi non pos» 
sono avere un seminario, se ne stabilisca uno 
nella sede arcivescovile. per lutte, le diocesi 
suffraganee...... 
Alfieri vuole, sostenere una sua proposta, 
colla. quale riprende il divisamento di Min. 
(ghetti; cioé 600 milioni allo stato sui beni ec- 
clesiastici e il resto alla Chiesa. 
i cPpesidente-dice-che la discussione essendo 
Minervini. È necessario sapere da chie pe terminata, non lice più a nessuno “rientrare 
ta di stione gemerale ii (0 .1"} 
Alfieri ritira la sùa proposta. ©‘ 
<IFrascarà pròpane ‘ebe/la' Camera approvi 
il bilancio del 1868 con 30 milioni di econo- 
mie sul bilancio del 1867. 
Presidente dice-che non gli pare relativa e 
connessa alla presente discussione. i 
Frascara. Ho fatto la mia proposta; come 
aggiunta, appendice alla legge che disculitimo 
È per facilitare il sin mvida nostre 
finanze. i 
‘Rattazzi, ‘Ministro; loda la propetit di Fra- 
starà ‘come ‘ufilissima;; ma) per ora non crede 
che si possa approvare e Frascarala,; ritira, 
Sono ,,messi, da parle,” rigettali,,. molti altri 
emendamenti; ordini del giorno € coniropropo- 
ste per liquidare l’asse ecclesiastico e final- 
menle comincia fa discussione ‘del primo ar- 
licolo del testo della Giunta. \ 
‘Pèscatore chiede ‘che la soppressione | \dei 
séminari prescritta dal ($ 3° dall'art. 1. sia di- 
scussavall'art. 6. e la Camera apRrora guesta 
‘proposta. ; 
.Kongamelli parla contro ù art, primo e dice: 
Lo ;spirito,che informa questa legge è la pas- 
sione contro il.clero! Si vuole indebolire la | 
Chiesa colle soppressioni contenute Hell arti. 
colo primo di questa legge !' ‘Ma la ‘passione 
acceca ‘sovente e non è mai buona, consiglie- 
‘tlra! ‘Con ‘questa« Jegge; ferile,. gravemente la 
Chiesa (ed ‘otfendete la; religione dell’ immensa 
maggioranza .degli. italiani (Romori e conver- 
.sazioni ad.alta voce dalla sinistra). 
Presidente suona continuamente il campa- 
nello, invilan: o l’oralore ‘a festringersi ‘al 1. 
‘articolo e la sinistra a tacere. 
‘ Toscanelli: Mà ‘discuto’ il. provando che 
Ta! soppressione degli enti ecclesiastici è una 
‘grave ‘ferità- alla Chiesa | 
Presidene.oL’ affermi, senza provarlo. (Risa 
generali). © pre 


Toscanelli, si, maraviglia che i sinistri fau- 
tori dell’ upità italiana non sian ‘favorevoli al- 
l’unità, religiosa. I rumori continuano e le in- 
terruzioni | nai 
dimostrerò, egli, Aa Presidente. Mi rimproverano riposto l’ora- 
(ore rienirà Wella questione “gererale 1 Ma io 
ì hò avvertito fa: mon lo: lascerò più conti- 
nuaré, Igeniza il voto (della Camera. Chi vuole 
che ‘onorevole: Toscanelli continui a parlare 

alzi (Salzano molti, della destra ed alcuni 
rana sinistra). La Camera, decide che 1° ono- 
irevole, Toscapelli continui il suo discorso. 

«Toscanelli parla del Papa che dice Vicario 
di Dio e vien deriso dai sinistri : la diseussio- 
ne del primo articolo ché ‘continverà domani. 

La tornata ‘è chiusa alle ‘6. Questa sera 
tornata pubblicà al 8 0181 


toi APTIS UFFICIALI. 
aLe Gazzetta Uficiale del 15 contiene: 
1;9. Decreto, 14 luglio, ‘a tenore de 
quale .gli esami. di concorso ai posti vV® 
canti. del R, collegio Carlo Alberto per gl 
studenti, delle provincie, che comincerann® 
il giorno 5, del prossimo agosto, avran 
luogo per gli aspiranti inscritti nelle P' 
vincie continentali del regno Sardo nell 


passaggio «al Demanio dei titoli di ren- 
dita sul debito pubblico indicati nel pro- 
cesso verbale del 21 dicembre 1866 con 
cui la sezione te@poranea dell’ ammibvi» 
strazione gl fondo pel culto /difNapoli, ha 
rimesso al debito pubblico titoli di ren- 
dita consolidata 5 per cento sul debito 
bubblico dello Stato per la somma di lire 
annue 3155 provenienti dal patrimopio re- 
golare soppresso; ed ordina ìinscriversi 
sul Gran Libro del debito pubblico a nome 
dell’amministrazione del fondo, per il culto 
un’ annua rendita di L. 2995, consolidato 5 
per cento con decorrenza dal 1.° luglio 66. 
3.* La notizia che è stato posto a ri- 
poso un referendario {presso il Consiglio 
di Stato. sì I 
4.° Nomine e disposizioni well’ esercito. 


‘‘°GRONACA DELLA CITTÀ 


— 


— La direzione delle poste avverte che 
ifrancobolli da 15 centesimi corretti con 
una sbarra e ridotti a 20 centesimi non 
avranno più corso dopo il mese di luglio. 

— Ieri, yerso_le 10 gli studenti del- 
I’ Istituto Tecvìcò erano ih piena ribel- 
lione. Fu causa dei disordini la riprovazione 
toccata negli esami a cinque giovani che 
ci si dicono intelligenti. — Le, voci, ;il 
baccauo fu tale da non potersi descrivere 

«—, Corsero, anche degli scappallotti, e il 
prrofessore Villari, da qualche tempo di- 
veuuto molto antipatico ai suoi discepoli, 
avrebbe, probabilmente sofferto qualche 
cosa di: più consistente che i fischi, se non 
avesse lasciuto in buon punto e clande- 
stinamente l’Istituto. Gli esami, ci sì dice, 

- Sarebbero per ora e forse anche per la sta- 
gione, sospesi. 

— È stato pubblidetto iù orarid'ebtivo 

| delle ferrovie — Era” tempo" ?_ veatedo 

a che sono finalmente riuscite le profonda 

elucubrazioni di tante commissioni e sotto 
commissioni,: 

— Il. giorno .15 la, Seduta. del Senato 
‘non potè aver luogo perchè i Senatori non 
erano in numero! 

—..L’ Opinione.) al proposito: .del prin- 
cipio del baratto nelle tesorerie, dei titoli 
interinali con le cartellòè definitive dell’ im- 
prestito nazionale racconta, che. un tale 
presentatosi all’ uffizio della tesoreria pro- 
Vinciale per effettuare il cambio! di una 

| Sto cartella inscritta: per .la somma di lire 

quattromila e' cento, è stato: rimandato 

‘ton Dio ‘dépo essersi sentito dire che man- 

‘cavano i titoli definitivi, e che per con- 

‘seguenza | il'varatto ron poteva aver luo- 

‘go. Ci uniamo ‘all’ Opinione nel chiedere 

* di chi sia la’ colpa; e facciamo 6sservare 
a chi di. ragione quali inconvenienti pos- 
sano derivare da questi difetti di ammi- 

,; nistrazione. Il pubblico, che paga, ha di- 

ritto ad un servizio regolare ed esatto, 

ed i signori agenti delle tasse ‘debbono 

xy ypersuadersi quanto disconvenga obbligare 

“. ‘i contribuenti a rifare più volte la strada 

con spreco di tempo, che per molti è mo- 

neta, e con, evidente danno di parziali in- 
teressi. A suo tempo, il resto. 

— Domenica, 12 ebbero luogo le fe- 
ste annunciate a Fiesole. La bellissima 
giornata chiamò in gran copia persone 
d’ogni classe su quelle deliziose sltu- 
re. I divertimenti ‘consistevano iu una 
tombola e nei faochi d’artificio. Tutto passò 
nel massimo ordine e con soddisfazione 


città di Torino, Genova, Alessandria e 
Vigevano. 
2.° Decreto 26 maggio che appréva il 


eee ]” 
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VICI DORATI ZE Lee 


PITTI 


LA BANDIERA DEL POPOLO pr === 


generale degli accorsi, i quali.non ebbero 
a deplorare altro che la ristrettezza dei 
locali del caffè e dei ristoratori; che non 
bastavano a tanta gente. L’ illuminazione 
del campanile a lampanini tricolori e la 


piazza gremita di gente ed amivata|' 


presentavano -up grazioso colpo d’occhio. 
La banda rdbsiéale ‘eségii scelti pezzi che 
furono applauditi. ; 


— Essendo cessato il passaggio straor-. 


dinario di persone provenienti da Roma, 


ed.ayyeraudosi in quelia città pochi casi 


di cholera, il Ministero, dell'interno ha 
ordinato che cessino le misure straordi- 
narie già prescritte per le dette prove- 
nienze. Una vessazione di meno! 

— Le guardie di pubblica sicurezza 
contestarono la contravvenzione a nove 
fiaccherai per corsa wmeloce, a quattro in- 
dividui che giuodadvano a giuocai d’ az. 
zardo sulla pubblica via, ed a tre proprie- 
tari di vetture privato, che in tempo di 
nottè non'avevano accesi i lumiMmei loro 
veicoli. 

Le stesse guardie arrestarono pure due 
uomini ed una donna, che essendo in istato 
di eccessiva ubriachèezza facevano pub- 
blicità. 

— Dal delégato di Prato furono fatti 
arrestare i due pregiudicati Giovanni M. 
ed Angiolo R. sospétti autori dell’ assas- 
sinio''di Ferdinando Calamai, che nella 
notte dal 10 all’ 31 \corr. fu trovato morto 
nella ‘via [pistoiese (presso Novoli. 


STORNELDI 


Bella cicogna, 
La marmittoneria sempre si lagna 
Che in Firenze sta mal!... Ti dia la rogna! 


Che bei brillanti, 
Dacchè il popol non può arrotare i denti 
IS, infischià.idelle feste e ancor dei canti. 
te di cane, 
In Firenze lavora il marmittone 
E al fiorentino poi, gli manca il pane! 
Penna di grua, 
Se in Firenze:sta mali la canaqnea 
Faccia fagotto e torni a casa sua! 
Fior di gaggia,. 
Popol, la roba tua non è più tua! 
Crepi chi‘se la piglia.:.. E così sia!! 


FATTI DIVERSI 

«*4 Il giornale Z'Esercito crede sapere 
ché la, Commissione pel vestiario della 
fanteria ‘abbia: definitivamente adottato 
pegli ufficiali la tunica a due petti con 
falde liscie. all’austriaca. La , sciabola! sì 
cingerebbe sotto la tunica, Il colletto della 
tunica dei bersaglieri (rivoltato come quello 
della fanteria di Jlinea).sarebbe nero colle 
fiammelle :tremisi e su esse. il distintivo 
del'grado, non portandosi più.le spalline 
che in grande tenuta. — Tutti gli uffi- 
ciali saperiori avrebbero lil dnantello in- 

lega del cappotto. ‘! $ 
+ Leggesi nella Gideeta, di. Torino: 
di si assicura: ché lle /laltime proposte 
fatte‘dal ministero ai capitalisti inglesi 
e ‘principali azionisti della Società del Ca- 
nale Cavour: si, possano riassumere nei s8- 
guenti termini: «dichiarazione per parte 
del governo che la garanzia del. minimo 
d’interesse corre a partir dal giorno in 
cui l’acqua è entrata nel canale; gli azio- 
nisti, del canto loro, durante un periodo 
di tempo che può estendersi da 18 mesi 


a il governo di non incoraggi”e le indu- 


| pré deli poco; le industrie. nazionali, non 


Francia, 


il governo ha ottenuta una vittoria diplo- 


|Uommettere una follia militare. 


in certe cupidigie patriottiche, in certi 


esser prési all’ improvviso ed abbiamo ot- 
tenuto l’ evacuazione del Lussemburgo. 
Lungi dall’ aver creato tra la Francia e 
la ‘Prussia un motivo di discordia e d’ ir- 
ritazione, |’ affare del Lussemburgo sarà 
sa elemebto di unione e di concordia. 


estione.dell’ unità. della 
Germania, la Francia la considera senza 
rammarico per ciò che.riguarda il pas- 
sato e senza inquietudini per V avveni- 
re. » (Appiausî). È ' 

Kayie domanda che d’ ora-in. poi. il 
governo VEGRORI più f#Te{ tom ogda “qpa 
far eitoins) | 

Roufier | in nome del governo respinge 
le: parole.@’ or4 în poî. La» politica espo- 
sta. non è nuova, Le discussioni più volte 
ripetute sulle trattative diplomatiche, su- 
gl’ interessi e sulla preponderanza dei po- 
poli non sono buone per conservare la 
pace. 


Favre ‘ihîede se ibi governo non abbia 
l’intenzione; d? intervenire , diplomatica- 
mente in; favore, dei Candioti. 


Rouher risponde. che essi sono l'oggetto 
della sollecitudine ‘del governo il quale 
vorrebbe ‘arrestàre ‘1° effusione del sangue 
col mezzo di una inchiesta'europea. È im- 
possibile ancora «aicdire se la Porta. vi ac- 
consentirà, Me i 


Parigi, 15. — Berezowski, riconosciuto 
colpevole di attentato omicidio con circo- 
stanze attenuanti, fu condannato ai lavori 
forzati a vita. | 


I Corstitutiontel annunzia che l''im- 
peratore andrà, durante il mese di agosto 
al campo di Chàlons. Partirà poscia al 
| princi pio di Settembre 0) imperatrice per 
Biarritz. Questi progetti furobo comuni- 
farmacie sono quasi intieramente schiuse,, cati all’estero onde i principi che si pro- 
ed i mezzi di cura, riescono insufficienti. | pobessero.difar loro una visita, siang.pres 


venu opo ese di a 
Ieri nel quarti ere detleCafcefi; fa in onisel cid: i; foro la epici‘ 


si assenteranto da Parigi. 
guenza della violenta epidemia, scoppiò 


Nuova- York, 6. — Il Congresso ha re- 
un tumulto popolare che venne tosto, .re-|spivto alcune proposte tendenti ad espri- 
presso. 


mere soddisfazione per la caduta di Mas- 
similiano. 


Notizie dal Messico dicono ché Juarez 
ha privato gl’ imperialisti di tutti i diritti 
civili, fino a che siano riabilitati dal go- 
verno generale. I colonnelli furono con- 
danvati a 6 anvi‘di carcere, i capitani 
a 2: I generali egli ‘ufficiali civili prin- 
cipali saranno giudicati per delitto di tra- 
.dimento..I semplici soldati stranieri sa- 


‘ranno ti 
SUA] 1 È dia ‘eur: 


»d Ra cibo un 
sar pre: atto DE lidat ostina chi gior- 


«nali, d'una lettera che |’ Imperatore ‘a- 
vrebbe scritta all’ Imperatore d’° Austria, è 
interamente falso. 


Berlino, 15. — La Corrispondenza 
Zeidle» dice essere prossima la nomina ‘ 
del conte di Bismark a cancelliere federale. 


Londra, 16. —.11 dé di riforma fu 
adottato dalla Camera dei Comuni alla 
‘terza lettura. A 


Parigi, 16. — Il Mowiteur de PArmdo 
pubblica un ‘decretot!in data 13 maggio 
che, in conformità al rapporto del Mare- 
sciallo  Niel, ristabilisce 23 batterie d° ar- 
tiglieria, soppresse nel novembre 1865. 


Parigî, 16. — Il ‘Re la ‘Regina di 
Portogallo arriveranno sabato a Parigi, 
ove si fermeranno una settimana. Le LL. 
IMM. -alloggeranno, alle Tuileries. 


© L’Atendard crede che 1’ attuale ses- 
{sione \legislativa potrà essere chiusa alla 
fine di questa settimana o al pEiperpio 
della ventura. 


Il Moniteur de l’ Armée smentisce la 
voce che sia stata progettata un’inchie- 


Mes St) vito” gener. Bazaine nel 


Corpo legislativo! —_ Continua la di- 
scussione sul bilancio del Ministero della 
guerra. 

Rotours dicmanda che i figli di stra- 
nieri, ‘mati in Francia, siano obbligati alla 


a due anvi, > AR le s$mwme d’ in- 
teresse per tal guisa loro dovute, e di que- 
ste somme, si farebbe uso a terminare i 
lavori, e a liquidare una porzione dei de- 
biti a mezzo di compromessi col creditori, 
la garanzia=sarebbe-inoltre-prolung 
per 18 mesi o due anni, onde gli azio- 
nisti non soffrissero (perdita! alcminad | 
Si ha luogo di credere che queste con- 
dizioni, vengano accettate, e, un conflitto 
tanto dannoso alle nostre provincie debba 
di tal‘mamiera cessare. ©L1)3/003 L, 


ULTIME NOTIZIE 


— Il Senatg.ieri ha discusso tre leggi, 
tra cui quella per autorizzare la trasfor- 
mazione delle armi secondo i nuovi siste- 

. Il senatore Martinengo ha rimprove- 


strie nazionali, mentre la Francia ricotre 
a noi: per la trasformazione de’ suoi fucili. 
Il senatore Pastore,.relatore, ha detto che 
a Brescia la trasformazione fu commessa, 
ma non riuscirà ! Il ministro della guerra 
ha lamentato che in Italia, contenti sem- 


preudano grandi proporzioni. Lu ultimo ci 
è stata discussione su di una petizione 
per un sussidio agli Asilî rurali che fu 
negato,'..i < ” 

— l-cdlerà inbofidto_! a ‘Catania. Le 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 15. — Corpo legislativo. — Di- 
scussione sul bilancio sel ministero della 
guerra. 

Garnier Pagès dice che la, Camera deve. 
influire pacificamente sul governo. Il pos; 
polo‘ non ‘vuole la. guerra. La libera Ger- 
mania non sarà mai; un pericolo per ‘la 


[3 


Jules.Favre. domanda spiegazioni sulle 
voci che corrono relativamente al Messico. 
Dice che la questione del Lussemburgo 
fu sollevata con colpevole leggerezza. Se 


matica, è stato però ben DrOggIA: a dover 


I popoli nun. aspirano che alla pace» 
ma non sono sicuri‘ di conservarla che 
quando avranno preso la direzione dei 
propri affari tanto all’ ioterdo come al- 
1’ estero; altrimenti da Francia sarà minac- 
ciata di una'mnuova spedizione al Messico 
in Europa. 

Rouher risponde a Garnier Pagés che 
le;sue. conclusioni per la pace fra le na- 
zioni. sono conformi. a quelle del governo 
Rispondendo à Favre dice che'se'una spe-' 
dizione infelite ha rattristato la Francia, 
non bisogna per questo dimenticare altre 
guerre gloriose. Relativamente al Messico 
il ministro dice che il signor Dano, ab- 
bassò la bandiera) e wo esspraj diggià 
imbarcato, è | .\ LE. 

« Si parlò di pina per lo scambio 
di persone; ma questa condizione ‘di cui 
il governo non ha mailinteso parlare,.ma 
meriterebbe nè esame nè discussione. Nes- 
sun generale francese fu spedito al\Mes- 
sico; con Tegethoff. — Relativamente alleva. Niel dice che questa misura sarebbe 
Lussemburgo, il perito lo di una tale que- | contraria alla legge. e provocherebbe delle 
stione non venne: dalla! Francia, Si, è al|rappresaglie. N I 
re di Prussia. e .non a Napoleone terzo Za ri i 
che la réginà d’ Inghilterra scrisse in fa- - 
vore della pace. ll pericolo era a Berlino 


è 


GiuszePE DONI Responsabile. 


= 


ardori militari. Abbiamo armato per non 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


CONDIZIONI 


La Sonnambula sig.® Anna d' Amico, essendo una delle 


RM! più rinomate e conosciute in Italia ‘e all’estero per le tante 


SS guarigioni operate insieme al suo consorte, 


si fa un do- 


scopo orafa che, inviandole una leitera franca con due capelli e i sin- 
tomi della persona ammalata, ed un vaglia di L. 3 e cent. 20, nel riscontro 


‘riceveranno il consulto della malattia e delle loro cure. 


I consultanti’ di Francia spedir debbono un vaglia postale di L. 5. Quelli 
degli Stati austriaci ci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di 
vaglia postali di qualunque sia regno potranno inviare L. 5 in francobolli 


dentro la lettera assicurata. 


La Sonnambula D' Amico.in 6 anni che trovasi 


domiciliata in Bologna 


ha consultato 22,544 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti 


d'Europa 40,811 lettere per ‘consultazione. 


La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che: le fa 


acquistare sempre maggior rinomanza e clientela. 


Chi desidera consultarladiriga le lettere A! profess. PIETRO D' AMICO, 


magnetizzatore, via Venezia, 


N. 1748, 


in Bologna (Italia). (2) 


CONFETTI FERRUGINOSI 


MANINA-BISMUTO 
DI L. FOUCHER FARMACISTA A ORLÈANS 


* Questi confetti eccellenti per fortificare i temperamenti linfatici o deboli, 
. si impiegano pure contro le affezioni clororiche (colore pallido) la Leucorrea 


(perdite bianche) l''Amenorrea (Menstruazione nulla o difficile). 
La dose è dai 4 agli 8 confetti al giorno, 


dico. —— Prezzo L. 2, 50 la scatola. 
Deposito presso la ditta A. DANTE 


seguondo l’ ordine del  me- 


FerroNI, Via Cavour; N° 27, Firenze 


N. B. Si spedisce contro Vaglia in tutta’ Italia (però ‘ove vi è ferrovia 


diretta) col trasporto ia carico del Committente. 


(8) 


e Labos 
ratorio 


NELLE FARMACIB str 


DI LEOPOLDO E NATALESIGNORINI 
Porta Rossa, Borgognissanti 
e Logge del. Grano 
Trovansi 1 seguenti articoli 


L'INIEZIONE VEGETALE, gua- 
risce con prontezza e. senza incon- 
veninti, Je. gorronee veneree. e. di altra 
natura, «fiori bianchi,.:sviamenti, .ece., 
si recenti ‘che’ iniveterati — «Prezzo 
L. 1, 40 la bottiglia ‘con’ istruzione. 

LE PILLOLE CATARTICHE , del 
P. Rimporti da, oltre 60 ‘anni speri- 
mentate ‘èd oltracciò utilissime, come 
purgative nelle malattie. dello stomaco, 
del fegato, 'itterizia,ostruzioni, idropi- 
sia, indigestioni, calcoli biliari, vermini 
flatulenza, stitichezza di ventre ecc. 


qui » 


SIROPPO DA TOSSE 
‘Preparato, dai. Chimici Farmacisti 

oo UIGI E ALESSANDRO 
membro. del;-R. Collegio Medico di Firenze: 


Prezzo L. 4, le grandi scatole e cent. 30 
le piccole. 

LE PASTIGLIE PETTORALI del 
Dottor CHiosTRI, ottime per guarire la 
tosse sì reumatica che nervosa e qua- 


lunque siasi affezione del petto. Prezzo 


L. 41, la scatola con istruzione. e il 
dettaglio cent. .20. ( 


LIBRERIA E (CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 
Via dei Panzani N°. 48 Firenze. 


Oltre le. migliori novità letterarie e 
scientifiche, vi si trovano i Libri di 
testo per tutte le Scuole, compilati a 
forma dei Programmi Ministeriali; totti 
i Classici greci. latini; Dizionarj di 
varie lingue e un copioeo assortimento 
di Generi di Cartoleria. — Si accettano 
depositi per conto di Èditori eAutori:(17) 


MAGNELLI.. 


È ‘da moltissimo. tempo che esperimentasi la. sicura‘ efficacia ‘di METTI 


| Siroppo sì nelle Tossi ‘Gonviilse' che in quelle Catarrali. 


Vendesi ‘alla Farmacia -Magnelli NA. Via de. Guicciardini, Firenze. Prez- 


20 L. 4, ‘#0 ‘la Bottiglia. 


(20) 


{-Per gli Annunzi in quarta pagina, il prezzo è 
(In terza pagina; Centesimi 40. — Per le inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 


AVVISO 


«i INTERESSA A TISSIMO per consul- 
tazioni su qualunque siasi malattia. 


di Centesimi 45 per ogni. linea. 


I PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XXV 
pubblicati per cura 
di PIETRO FANFANI 


Un bel volumetto in sedicesimo di pagine, 80. 


Trovasi vendibile in questa Tipografia, al prezzo di 
Lire 4 65. (21) 


FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 


RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO T. G. 


Vendesi alla Trpograria Fiorentina Via. dei Bardi N.° 50, al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e CENT. 45 /ranco per tutto il Regno, 
Chi ne acquista 10 copie in una sola volta, avrà l’ undecima' gratis. 


(22) 


GIOVANNI BELLIENI E FIGLIO. 
GABBIAI, STECCAI NEGOZIANTI NATURALISTI 


In via degli Speziali N. 10 sul canto di via Calzaioli, 
zani N. 410, Firenze 


Avvertono i Signori Asatori 


di animali rari e viventi che reduci da un lungo viaggio hanno portato un 
bellissimo. assortimento di animali d’ America, d’ Affrica e di altre parti del 
mondo, cioè : Pappagalli, Arà, Cataquà, Andulatus, Inseparabili, Cardinali, 
Diamanti, Fagiani dorati, Tortorelle, Uccellini di ogni specie, Uistiti; ed’ in 
fine tutta la collezione di animali corosciuti in varie parti del mondo: 

In detto Negozio. si, trova pure un copioso assortimento di gabbie di ogni 
genere e il deposito della PoLverRE BouvAREL per la distruzione di ‘ogni ‘in- 
setto e relativa macchinetta per adoprare la ‘medesima: (23) 


BIBL'OTECA UTILE 


ELEMENTI DI CHIMICA, esposti} © STORIA TI UNA :GANDELA; di 
popolarmonte da Giorgio Fownes. Un| | Michele Faraday. — Prima traduzione 
volame di 450 pagine L. 4. l'italiana dall’ inglese ‘col consenso del- 

ELEMENTI DI MECCANICA, espo-{1 autore. Un ‘voiume - di pagine 150° 
sti poporlarmente da ;L. a: Un;con 53 incisioni. L.:4. 
volume con. 32. incisioni L. | ‘STORIA DIE UN GANNONE, noti- 

IL SEGRETO DEI GRANI DI SAB-|zie sulle’armi da: fuoco; raccolte da 
BIA, o Geometria della natura, seguito: Giovanni De Castro. .(1l passato». delle 


e n 


e. via dei. Pan- 


da un'appendice per la teoria e l’ ese-|armi:da' fuoco. + Il presente, ., delle 
cuzione delle figure” ‘destinato alla|armi da fuoco; + Le navi corazzate 
gioventù dalla signora Maria Pape-{è la ‘moderna artiglieria, — ;Cannoni 


Carpentiere, direttrice del Corso pra-/e cannonieri. +— La:provvidenza della 
tico delle scuole d'asilo di Francia. Iguerra. +— Un..bel volume di.330 pa-. 
Un volume con'222incisioni.  (Librojgine con numerose. incisioni., L: 3. 
destinato ‘a ‘entrare’ in'tutte le scuole { IL-MONDO VECCHIO E IL MON- 
e in tutte le famiglie come' testo per: DO. NUOVO. PARIGI IN AMERICA, 
la geometria) L. 4 50. romanzo umoristico sociale del dottore 

LA STORIA: D'UN. BOCCONE, DI | Renato, Lefebvre. (Edoardo Laboulaye) 
PANE lettere vad una ragazzina; sulla della società dei Censiti di Francia, 0 
vita dell’uomo’ e degli animali, per!dei, tutelati di Parigi, della ‘teale ac- 
Giovanni Macè. Opera adottata. dalla! cademia de los, tontos de Guisando, 
Commissione universitaria dei. libri di pastore dell’Arcadia in Brenta detto 
premio. Terza edizione. italiana. sulla|Melibeo. | Intronato, Commendatore 
10? edizione francese,.autorizzata dal-|dell’ ordine Granducale della Civetta, 
l'aùtore.-Un volume..L.. 2. Cavaliere. del Merlo ‘Bianco. (LXXIX 

I SERVITORI DELLO STOMACO |classe,. con piastra) ecc. ecc. Tradu- 
di ‘Giovanni | Macè, ..in continuazione | zione di Paolo Lioy, autorizzata dal- 
alla Storia di un boccone, di pane. L. 2.|l' autore 22 ediz. L: 2. , 


Contro vaglia ‘o francobolli all’ Uficio-generale di Annunzi nei giornali, di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N: 27, Firenze. — Si spediscono le suddette 
opere franche. I (41) 


Firenze 1867, — Tipografia Fiorentina Via de’Bardi N. 50 


‘Anno III. 


ASSOCIAZIONI 


L. 5. 


} 


Firenze a domicilio e in (utto il Regno . Trim, Sem, h. 10. Anno È. 

Perl! Estro si aggiunge il di più della tassa postale. fipizio 

Le associazioni decorrono dal 1 e dal:16 d'ogni mese e si pagano ANTICIPATE, 

LA/ SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA A CHI NON 'È' TN REGOLA! coLL” Ammini- 
stRAZIONE. — Le domande di ‘associazione sî fanno alla Direzione! con'ieltera affran?* 


cala e VAGLIA POSTALE, © si ricevono pure in {ulti i RR. U@Mzi di Posta del Regno. 


e 


190, (I 


,e leltere non Sauidie non ‘sarafinò Hicey bite. _ 1 manoscritti non si Testifuiscono. — 
Si tien parola d’ ogni libro che ‘in popria copia sia inviato franco alla Direzione. — 


reno, — i Giornale si. pubblica tutti i giorni meno il lunedì. — Un numero separato 


04 di 
sinti 


Gli UMci della Direziotie ed Amministrazione ‘sono in Via'dei Bardi Num. 80 a' ter- 


in Firenze. CENTESIMI 5. Nelle» altre parti del Regno CENT. 7. Arretrato il doppio. 


Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla quarta pagina. : è , erp 


$ 


tuire il colosso di un'impero tedesco è un 
fatto chs si palesa ogni giorno più; e con 
esso noi dutitiamo che fiairà di esistere 
la dominante influenza della politica fran- 
cese in: Europa. 

sembra oramai un fatto che la Russia 
procede d’ accordo col Gabinetto di Ber- 
lino. 

L’ Austria ha incominciato ad avve- 
dersi che la sua influenza sulla Germania 
è perduta per sempre: quindi l’idea di 
avvicinarsi alla Francia per vendicare Sa- 


LA BANDIERA 
AI SUOI LETTORI 


La Pirezione della Bandiera. del 
Popolo, desiderosa di corrispondere. in 
tutto alla bella accoglienza ricevuta, non 
tralascia occasioni per rendersene sem- 
pre più degna. 

Avendo conosciuto che sarebbe 
stata gradita la pubblicazione del detto 
foglio nelle prime ore di SERA piutto- 
stochè in quelle meridiane, essa ha 
disposto perchè ciò avvenga fino da 
domani. La Bandiera verrà spedita im- 
mediatamente nelle provincie: coll’ ul- 
timo corriere e mandata la sera stessa 
ai signori Associati della città col mezzo 
di un incaricato speciale. 

In seguito a questa disposizione i 
signori Associati avranno il vantaggio 
delle notizie retentissime della giornata, 
come pure 7 resoconto della Camera 
dei Deputati, avendo a tale effetto la 
Direzione suddetta affidato a ‘special 
persona la cura di assistervi e darne 
l’ esattissimo sunto. 

Queste premure e questo zelo per 
‘parte nostra vogliamo lusingarci che ci 
manterranno quel favore di cui ci siam 
visti onorati fino dal principio delle 
nostre pubblicazioni. 

La Direzione. 


Forse l’ Austria conosce che il suo avvi- 
cinamento alla Corte di Prussia può es- 
serle fecondo di nuovi e larghi compensi 
in Oriente. 

Lo spettro della Sarta Alleanza non 
aspettava che una occasione terribile di 
sangue per una comune vendetta, e l’om- 
bra di Massimiliano d’ Austria si aggira 


clamarla. 

Napoleone III ha tentato invano gua- 
dagnare l’animo dello Czar: ha veduto 
frangere tutte le sue speranze sullo sco- 
glio acuto della implacabile politica del 
Bismark: ha dovuto fermare il suo piede 


lo aspetta per domandargli conto di una 
morte la cui responsabilità è tutta sua, 8 
che non ammette scusa o giustificazione 
in chi aveva garantito solennemente la 
sicurezza personale di un Principe Impe- 
riale che esso conduceva ad una delle più 
difficili ed arrischiate intrapresa. 

Il giornalismo tedesco riprende il suo 
linguaggio altero e provocante, mentre 
il governo prussiano non compis mai il 
convenuto sgombro del Lussemburgo, è 
si fortifica a Magonza,. a Landau ed a 
Rastadt in modo tale da rendere. inolto 

E pericoloso il passaggio delle truppe fran- 
LE SCONFITTE DI NAPOLEONE III. cesi sul Reno. 


biess Napoleone III si è perciò doluto con 
il gabinetto di Berlino, il quale con la 


LA. COALIZIONE, DEL. NORD 


Il grido di pace che si alzava dagli 7 
n) d  .|sua cinica indifferenza lo lascia dire, 


inneggiatori della Esposizione di Parigi È 
nl ; mentre esso opera e cammina senza fer- 
hon poteva esser giudicato fuorchè con , 
marsi. 


una severa incredulità da chi è avvezzo 
ad esaminare freddamente gli atti della 
politica del secondo impero Bonaparte, 
L’ ultimo smacco ricevuto Calle Tuille- 
ries al Lussemburgo, fu un gran momento 
di sosta prudente della politica prussiana, 
la quale stava per fare un altro passo 
avanti, nello scopo di riunire in un gruppo 
potente il mezzogiorno al settentrione della 
Germania. 
Il Conte di Bismark, alla vigilia di 
recarsi a Parigi, fece questo passo ardito 
e Napoleone III non seppe, non potè op- 
porvisi. 
L’ unità germanica che sta per costi- 


La Breslauer Zeitung dichiara, che la 
pace è una chimera, sinchè un grande 
conflitto non abbia regolato la futura con- 
dizione reciproca dei tedeschi e dei fran- 
cesi; anzi, sinchè la nazione tedesca, de- 
bellando totalmente la Francia, non abbia 
posto questa nell’ impossibilità d’ingerirsi 
indebitamente nelle faccende degli stra- 
nieri. 

Questo diario officioso aggiunge, che 
la guerra si a07à prodabilissimamenta nel 
prossimo autunno. A. sua volta e con pi- 
glio di sfida aggiunge | la Gazzetta Sle- 
siana : 


dowa pare che debba essere abbandonata. 


nelle sale della Corte di Vienna per re- 


sull’orlo di un sepolero ove tutta Europa 


_ « Vengano pure i francesi: éssi'tro- 
« veranno i prussiani pronti a difendere 
« la patria, e a respingere. sanguinosa- 
« mente coloro, che osassero dalpenta ta 
« e profanarla ». 

. Sannoinostrilsttori qual data portano 
questi due importanti periodici ? 

Quella del due andante, cioè del giorno 
seguente a quello in cui Napoleone pro- 
feriva il discorso ai premi dell’ Esposi- 


Zione 


La Gazzetta di pia annunzia fran- 
camente la guerra vicina tra Prussia e 
Francia; e crede che scoppierà prima che 
A chiuda. 1’ Esposizione universale. 

i La Gazzetta di Mosca, organo semi- 
‘officiale di Russia, scrive che le.speranze 
sul mantenimento della pace in Europa, 
concepite al momento della presenza dei 
Sovrani a Parigi, cominciano a dissiparsi, 


e sedano il sposto a serie apprensioni: di 


CANNA TEVEN Mib 1 TRI) 
Questo diario esplicitamente dichiara, 
che se la Prussia resterà fedele (su di che 
il menomo dubbio sarebbe ridicolo) alla 
Russia, la stessa correrà in di lei aiuto 
sulla Vistola, fortificandosi a Vilna. Anzi, 
corsiderando ad una probabilità d’infe- 
deltà prussiana, lo che darebbe luogo ad 
un avvicinamento alla Francia, con un 
chiaro ed eloquente concetto aggiunge, 
che la Francia presenta maggiori pericoli 
all’ Europa centrale. 

Lo che è una esclusione formale del 
dubbio, mentre 1’ alleanza russo-prussiana 
è un fatto tenacemente compiuto. 

Prende vaghezza ad alcuni giornali di 
asserire, che l’ Imperatore d°’ Austria si 
recherà in incognito a Parigi: ma cessi 
non pensano, che a Vienna un simile atto 
non solo non potrebbe essere concepito, 
ma.a riscontro ferve uno spiiito di indi- 
gnazione, cha ha resa ora vai impossibiie 
ogni alleanza con la Francia. 

Guerra e riparazione ai durati oltraggi 
contro la Francia si grida dal partito ari- 
stocratico e militare. di Pietroburgo, a 
Vienna ed-a Berlino, ove Guglielmo di 


‘Prussia chiama ad un solo cenno in'armi 


il popolo tedesco a difesa della patria co- 
mune ! 

Non è solo la guerra, ma una coali- 
zione nordica che sta tessendosi ai danni 
dell’ impero francese. 

Questa coalizione prepara a Napoleone 
una di quelle sfide cui esso non potrà ri- 
spondere. che colla spada; e basta consi- 
derare alle provocazioni continue, irri- 
denti della Prussia, per tenere più che 
prossimo, lo scoppio di una guerra Eu- 
ropea. . 

Può Napoleone evitare questa catastrofe 
ancorchè lo voglia? 


} Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


e 


E dovendo affrontarla quale è la. sua 
condizione ? 
A questi due dilemmi una risposta 1 non 
è molto difficile. Ma noi preferiamo, in- 
vece rispondervi con altre interrogazioni. 
Può Napoleone contare sull’ appoggio 
del popolo francese ? 
L’Italia. ha ella un altra Missa e un 
altra.Savoia da' vendere? 
V? ha chi si fidi dell’ alleanza e della 
politica dell’ uomo del 2 Dicembre? 
La giustizia di. Dio. giunge talune 
volte tarda, ma sempre terribile. 
Aspettiamo gli avvenimenti! 


: i 
LA, SETTA, MODERATA 


| ò——— 


Il giornale di Genova /Z Dovere, nel 
suo N. 60 del 16 stante, contiene un arti- 
colo sulla Setta Moderata che vogliam 
“porre sotto il naso dei nostri Jettori, come 
se fosse una boccetta di qualche famoso 
Aceto. Il Dovere, tra i caporioni di questa 
setta, si è dimentieato di annoverare i Pe- 


ruzzi, i Bianchi, i Dignvy, i Bartolommei 


— tutti eccellentissimi moderati — e com- 
pagnia bella: a suo tempo noi rivanghe- 
remo qualche antica storia e li metteremo 
tutti al loro posto. 

Qualcuni ce 1’ ha già messi la Giustizia, 
mandandoli alle Murate. Qualcun’ altri sono 
stati lì lì per esser messi dal Parlamento 
in stato d’.accusa, e poi, da veri Baroni, 
sono scappati pel rotto della cuffia. Ma 


i conti non si pagano il sabato, e talune . 


volte nell’ aspettare non si perde nulla, 
perchè c’è chi paga anche il frutto. 

Del resto, acqua in bocca per ora. La 
Bandiera lascia parlare il Dovere. 

« Sono ormai trascorsi sette anni, da che 
la setta moderata ebbe in sue mani il go- 
verno d’ Italia. Sono sette «anni di trionfo 
per gli uomini dell’, èmpia. setta, ma di 
vergogna e di lutto per la nazione. 

« I mali che si vanno semprepiù ag- 
gravando sul paese, la rovina onde siamo 
minacciati, l'abisso che colle sue immense 
voragini ci sta aperto d’innanzi, sono le 
conseguenze, il portato «delle opere, del 
sistema inaugurato dagli\uomini di questa 
setta. , 

« Essa non ha nozioni di moralità, di 
giustizia. L'interesse è il suo principio, 
la sua norma, il suo Dio; — l’interesse 
è il movente delle sue azioni. 

« Molti sono gli uomini che militano 
sotto la sua. bandiera. 

« Bastogi vi splende di vivida luce, 
Susani vi fa bella mostra di sè, il Falco- 
nieri ebbe sdegno di rimanere agli altri 
secondo. 

« E chi può contare la lunga schiera 


fe 
mu 


puri 


— A ERE n e penne 


degli uomivi della setta ? Ovunque nesesi+ 
stono, e rubano a man salva. Gli ufficii, 
le amministrazioni ne sono ‘popolate, eg 


nell’ amministrazione della, marina vi for-| 
micolanvo a migliaia, come, ce, ne chiaiì 


la commissione d’ inchiesta. i 
« La setta ha i suoiduci, i.isuoi gene» 

rali, — tutte persone tristamente famose. 
Il Ricasoli, ristoratore del gran duca 

in Toscana, sfacciato violatore della data 


fede, giusta quanto ce ne potrebbe dire, 


il Nicotera in ordine alla facceada di Ca- 
stel Pucci, vi tiene il grado di generale, 
anzi si, può dire che vi occupa un. gran 
comando; — ed ormai la probità e l’one- 
Stà del fiero Barone sono a tutti note. 

» « V’ha pure il Minghetti, ex ministro 
del Papa che siede in alto, e che gli onori 
del comando divide col Ricasoli e col Vi- 


| sconti Venosta, fino ad ieri accanito re- 


LA 


pubblicano, amico di Giuseppe ‘Mazzini, 
oggi sfegatato monarchico. 

« Non proseguiremo oltre nell’ enume- 
razione. Questo però ci piace constatare, 


‘che i principali della setta moderata già 


parecchie volte in loro vita cambiarono 
principii e bandiera. E se tanto avvenne 
di questi, che non sarà accaduto ‘ed ‘ac- 
cadrà nelle umili file dei fantaccini? 

« Questo continuo e rapido cambia- 
mento nei principii si spiega facilmente, 
quando si riflette che 1’interesse, 1° utilità, 
è la regola che governa la ‘condotta di 
questi uomini, — dail’interesse essi trag- 
gono le loro inspirazioni. 

« Essi prima ’di fare qualche cosa si 
propongono questa-domanda: è utile di 
adoprarsi per conseguire il dato scopo? 
Se la risposta riesce negativa non si muo- 
vono, se invece*riesce affermativa li ve- 
dete tosto all’ opera, e non badano che 
diportandosi in tal guisa diventano sper- 
gitri e traditori. 

« L’ assoluta mancanza di .moralità 


negli uomini della setta. doveva essere 


feconda dei mali, che desolano il paesa, 

« Il loro-sistema ebbe principio conv 
una scelleratezza senza pari — la vendita 
di Nizza — e fu continuato con una se- 
rie di delitti. —. Fu un sistema di san- 


gue e d’infamie, che condusse l’Italia 
alla rovina morale e materiale. 


«La dignità nazionale prostituita al 2 di- 
cembre, Custoza, Lissa, il bollo di Lebsuf 


sono fatti che altamente -disonorano un 
popolo. 


« La tassa sul pane del povero e tanti 
patti ed angherie vergognose, sono scel- 
leratezze che eguagliano quella della ven- 


dita di Nizza, — e che annuuziano la fine 
del fatale ‘sistema. » 


POVERI PENSIONATI! 


Il nostro amatissimo Municipio, intento 
sempre al bene dei. suoi Amministrati, ha 
deliberato di far. gustare (anche. ai pen- 
‘sionati dello ‘Stato il frutto delle sue sol- 
lecitudini. Per questo, sopra:ciascun :cer- 
tificato di vita, che finora rilasciava ‘a 
55 centesimi, ha incominciato ad esigerne 
altri 20. 

Ciò facendo, noi' siamo ben persuasi 
che avrà ragioni da vendere ; ma deside- 
reremmo conoscerle ‘ anco ‘noi. E molto 
più vorrebbero saperle i poveri pensionati 
i quali per ora non sanno ‘altro che pa- 
gano per diritto perchè così scrive nel 
Certificato 1’ Ufficiale nell'atto di ricevere 
îl danaro, 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


«Ma d'onde questo.diritto ? — eco la| «Si vuole che..Rattazzi. siasi intesna- 
domanda ‘che dal primo di luglio iu | poi |mente.gettato: fra le braccia, della sini- 


(giacchè chi potè ottenere il documento 
nel:80 «giugno non pagò mulla). si. alter- 
narono i pensionati dopodichè, cheti cheti, 
hanno pagato il nuovo balzello. Noi ab- 
biam sentito per via.che uno:d’ essi\diceva 
all’ altro. — Come può obbligarci il Mu- 
ricipio a pagare più di quello che ‘vuole 
la Legge? — E l’altro (che probabilmente 
era dell? antica polizia) soggiungeva + 
Non vedi? lo chiamano dritto, e lo seri+ 
vono nel certificato traversalmente: il fatto 
smentisce la parola. E se fosse davvero 
un diritto, credi tu che il Municipio avreb- 
be indugiato ad. esercitarlo fino all’ Ago- 
to 1867? 

A queste osservazioni noi, per. vero 
dire, non sapremmo replicare. Onde sa- 
rebbe bene che chi ha ordinato, dasse 
anche ragione dell’ ordine; molto più nei 
tempi attuali in cui madama ragione en- 
tra per tutto ed anche dove non dovrebbe 
entrare. È vero bensì che nei tempi della 
mezza libertà, non c’è uso di spiegare il 
motivo perchè ci entrano in.... tasca a 
levarci i danari! 

Noi ci sovveniamo di aver letto qual- 
che hanno fa, ‘affisso allo cantonate di 
Firenze, tutto quello che concerneva il 
rilascio dei Certificati \di vita. ai. pen- 
sionati:\ed intendiamo facilmente come 
Gadessero ben presto molte delle formalità 
prescriite, stando però sempre ferma la 
tassa. Ma non possiamo ‘altronde com- 
prendere come. si ‘alteri ora la sostanza 
di quel Regolamento da un’ Autorità | di- 
versa.:da quella che lo sanzionò, e (quel 
ch’è peggio) che. si:alteri aggravandolo; 
quasichè fosse già poca cosa pei pensio- 
nati l’ incomodo . di perdere una mezza 
giornata passando da un’ ufizio all’altro, 
e .il dispiacere di rendersi, ridicoli collo 
spendere ogni mese 55 centesimi per eli- 
minare il dubbio che, anche passeggiando 
e. presentandosi di. persona, potessero es- 
ser morti... } 

Nemmeno, nella, China, nemmeno in 
Beozia se ne fan tante, quante se ne fanno 
in Italia! 


———________TTTTTm——TT—TT_—___—_—_—_—_—_—_—_—_——___——É—cxr 
NOTIZIE ITALIANE 


— Ilcorrispondente fiorentino del Cor- 
rigre Mercantile, ordinariamente ben in- 
formato, conforma l’esistenza delle voci 
che eorrono sui preparativi che si fanno 
per tentare un colpo su Roma. 

— Si comincia oggi a parlare di una 
proposta - per. approvare colla legge che 
sanzionerà ‘il bilancio del 1867, anco .i 
bilanci del 1868, affidando ‘l’incarico al 
Governo del Re di ridurre per. 1’ eser- 
cizio prossimo le spese di trenta milioni. 

— La Fratellanza Democratica di Poe- 
rio in una delle sue ultime adunanze ha 
deliberato di invitare le consorelle Società 
Democratiche d’Italia a costituire un cen- 


stra; io: vi scrissi già il miosgiudizio su 
questo rapporto: Oggi posso dirvi che qua- 
lora: Rattazzi-.volesse davvero ;intender- 
sela. colla sinistra, il Crispi pretende;en- 
trare nel. Gabinetto .non.. meno che..con 
altri cinque de’ suoi colleghi della sini- 
stra. Rattazzi rimarrebbe con due soli 
degli attuali ministri: Tecchio e Coppino. 
Ma tutto ciò, ripeto, io credo ‘che non sia 
che un’ abile manovra del Rattazzi per 
ottenere un voto di fiducia della Camera 
onde poter governare 4 mesi almeno senza 
la Camera, fare il. contratto finanziario 
sui beni ecclesiastici, rinforzare .il Gabi- 
netto con elementi scelti secondo le sue 
intenzioni soltanto: e quando riuscissero 
questi suoi propositi, sciogliere pur an- 
co la Camera. Vedremo. 

—.Il misero stato in cui sono ridotte 
le finanze Comunali di Bari, ha costretto 
il Consiglio municipale ad approvare al- 
cune proposte della Giunta sul modo di 
addivenire ad un accordo col governo per 
gli arretrati dovuti dalla cassa comunale, 
Base delle trattative sarebbero la tempo- 
ranea cessione all’ erario governativo di 
alcuni redditi; eil pagamento di una grossa 
quota in contante. 

— L'attuale posizione di: Palermo è 
la più rattristante, e forse pericolosa; giac- 
chè. per. le. strade. e nei convegni non si 
prouuvziano che queste) terribili parolè È 
« non si può più vivere, questo stato non 
« può durare; siamo. ridotti ‘all'osso. » 
Queste. parole per chi \conoste il popolo 
di Palermo, hanno un gran significato. 

i (Dovere) 

— Un,corrispondente fiorentino della 
Gazzetta di Venezia scrive: 

« Siccome il Senato respingerà la legge 
votata dalla, Camera, il gabinetto farà un 
rapporto. al. re sulla situazione, e si verrà, 
ancora una. volta, allo scioglimento della 
Camera, provvedendo intanto ai bisogni 
urgentissimi delle nostre finanze, i quali 
non ammettono dilazioni, iper mezzo dei 
poteri straordinari:Di bene in meglio!!! 


NOTIZIE ESTERE 


— 


— Sulla fede di un dispaccio del mi- 
nistro d’ Austria a Washington, il Mémo- 
rial diplomatique smentisce che il corpo 
di Massimiliano sia stato mutilato, e che 
per ciò Juarez avesse ricusato di resti- 
tuirlo. 

La salma di Massimiliano verrà invece 
resa alla sua famiglia mediante lo sborso 
di una ragguardevole somma. (Nuova în- 
famia!!) 

Il vice-ammiraglio Tegethoff si reca 
nel Messico per ricuperare la spoglia mor- 
tale dell’Imperatore assassinato, al prezzo 
che Juarez vorrà esigere (!!). Per assicu- 
rare il buon esito della missione, Fran- 
cesco Giuseppe desidera farla appoggiare 


tro che abbia la missione di raccogliere | dalla Francia e dagli Stati Uniti. 


i mezzi, ‘il sostegno e la propagazione 
della libera stampa. 


Apprendiamo dallo stesso ‘foglio che 
quattordici degli ufficiali austriaci, fatti 


— Abbiamo lettere da Potenza, dalle | prigionieri a Queretaro con Massimiliano, 
quali apprendiamo che anche in Monte-|sono arrivati a Mobile (Stati Uniti) nella 
peloso, Pietrapertosa ed altri piccoli paesi | più completa miseria. 


della Basilicata si è manifestato il colera 
Si deplora generalmente che le autorità 


locali e provinciali non adoperino ogni]ma 


mezzo per circoscrivere il morao. 


— Scrivono da Rusciuk, 26 giugno : 

Nelle vicinanze di Bitole in Macedonia, 
ssacraronoi Bulgari insorti 60 Arnauti, 
che dal Muscir di Litol ivi furono inviati 


— Togliamo da una corrispondenza | per imprigionare alcuni Bulgari, ricchi 


da Firenze al Pungolo: 


possidenti. In una scaramuccia sui Bal- 


cani. perirono,200 Turchi di cavalleria. 
Sulla frontiera della Tessaglia si riuniscono 
varie compagnie di insorgenti, per rice- 
vere colla polvere e col piombo la truppa 
recantesi in Bulgaria. Dicesi che gli in- 
sorti hanno anche de’ cannoni, I Turchi 
impiccano chiunque è sospetto. Le decime 
saranno portate da 10 a 15 010 masesi 
verificherà questo, allora iusorgeranno 
tutti come un uomo solo. Chiunque può 
portare le armi va a rifugiarsi ne’ Bal- 
cani. È 

— Lo Svetovid di Belgrado annunzia 
che il pascià Midat ha mandato 200 Ar-' 
nauti nei Balcani per perseguire i Bul- 
gari: s’ incontrarono infatti, ma nessuno 
degli Arnauti rimase superstite alla to- 
tale disfatta loro toccata. 


— Scrivono da Parigi all’ Ztalie: 

Ieri sera »(1;1), nel, suo salone il -baron 
Rothschild conversava con alcune persone 
e naturalmente il discorso volse sulla 
nuova combinazione finanziaria (afure dei 
beni ecclesiastici) alla quale, secondo la 
voce. pubblica, la via Lafitte prenderebbe 
tanto larga parte. 

« Nulla di vero in tutto ciò replicò il 
barone con quell’ accento tedesco che gli 
è proprio. Io non consentirò; ad. entrare 
in trattative colla. Italia se non .che il 
giorno in cui il parlamento italiano, me- 
diante un voto non equivoco, avrà rinun- 
ziato. alle ‘sue mite su Roma capitale 
d’ Italia. Eeco la prima condizione'‘che io 
porrò al governo italiano.» 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata, del 16 luglio 


Cavalli, vice presidente dichiara aperta la 
tornata alle 9 e si discute sull’ argomento da 
discutersi. Parlano molti a voce alta e ridendo 
in modo da far conoscere che è dopo pranzo. 

Rattazzì,. ministro, si alza ridendo egli pure 
e. dice che ;se la. Camera, vuole discutere il bi- 
lancio,passivo del ministero delle finanze, ba- 
stano due minuti per approvarlo; imperocchè 
essendo concordi la Giunta e il ministero sulle 
cifre, non vi:ha langa discussione ed. ancor- 
chè I’ onorevole Ricciardi volesse recitare un 
suo discorso, sarebbe faccenda d’un quarto 
d’ ora, poichè il signor: Ricciardi non è prolisso. 
nel parlare 

Ricciardi. Giacchè )’ onorevole. presidente 
del consiglio dei ministri mi ha nominato, io 
gli direi, che le quistioni finanziarie sono im-- 
portantissime e vorrei che. ciascun deputato 
dicesse il suo parere nel bilancio, 

Minervini esclama. che si deve discutere la 
legge che regola le sentenze dei giudici con- 
ciliatori, affidando l'esecuzione di esse agli 
uscieri, dei. municipii, o ad altri! È quistione 
di giustizia, egli dice, e/la giustizia ‘pel popolo. 
deve essere preferita ai bilanci ! (Risa dalla 
destra)! Ridete pure; ma.,se, qui i giudici con- 
ciliatori non sono troppo stimati, tre quarti 
dell’ Italia li vuole e li desidera grande- 
mente ! 

Presidente consulta la Camera che. decide 
di udire l’ on. Fenzi propugnare la sua propo- 
sta per fondere la Banca toscana colla sarda; 
ma dopo questa decisione, i romori e il disor - 
dine crebbero a tal segno, che il presidente è 
costretto a sospendere la tornata, coprendosi 
il capo! i 

Fenzi al riprendersi della tornata propugna 
la proposta fusione che è impugnata ;da altri, 
finchè la tornata si scioglie a mezzanotte, poi- 
chè la Camera non è in numero e non può 
deliberare sulla presa in considerazione della 
proposta Fenzi. 

Tornata del 11 luglio. 
Presidenza MARI 

Mari, presidente apre la tornata a mezzodi. 

Ferrari. Giacchè vedo presente’ onorevole 
ministro Rattazzi gli farò una preghiera, chie» 


- 


dendogli 
contenente primo, il nome il cognom 
di tutti i vescovi inì Italia. Secondo, l’ esten- 
sione territoriale delle loro diocesi e le.popo- 
lazioni delle stesse«diocesi. Terzo, le. rendite 


della nomina di -ciascun vescovo. e la data 
della morte dell’ ultimo nelle diocesi -vacanti. 
Rattazzi, ministro risponde che ha già pre- 


4 diocesi in Italia e ne presenterà altre che cre- 
desse utili. Si ripreride la discussione del primo 


testo già pubblicato. «Questo articolo sopprime 
le collegiate coi capitoli di canonici ad ‘esse 
annessi; sopprime le. abbazie, ‘le. cappellanie 
ed altri enti ecclesiastici. 

Maiorana Calatabiano approva il prime ar- 
licolo pretendendo di dimostrare che lo Stato 
ha facoltà di distruggere gli enti morali, ec- 
clesiastici anche, togliendo loro quel che dice 
privilegio della legge-civile, cioè 1’ essere rico- 
nosciuti come persona legale. La Camera mon 
l’ ascolta, conversandeztra, tore i deputati. 

Cancellieri per una:mozione d’ ordine chiede 
che la discussione sia ristretta alle aggiunte, 
alle varianti ed alle soppressioni che si voles- 
sero fare nel testo della Giunta. 

Presidente Questa .è piuttosto una esorta- 
zione che una mozi.ne.... 

Delzio Floriano vuole invece che gli ora- 
tori abbiano facoltà di discutere i singoli arti- 
«coli sotto 1° aspetto, filosofico, metafisico e\pra- 
stico nel modo più ampio. 

Presidente. Certamente si deve abbreviare 
«questa discussione, imperocchè son già inscritti 
1130 oratori sugli articoli (Oh! Oh! Rumori € 
meraviglia). Ma non mi pare che si possa. ap- 


viene invece rimettersi alla discrezione degli 
oratori. : 
Pescatore propone che la Camera si rimetta 
alla discrezione degli oratori ed alla prudenza 
delsuo presidente per abbreviare la discussione 
e_la Camera aderisce alle parole del Pcsca- 
tore. 
De Boni dice che approverà il primo arti- 
colo, ma vuole anche la soppressione delle 
leggi, che restringono Ja libertà del pensiero. 
Però predica al deserto, imperocchè non è 
ascoltato nemmeno dai sinistri, in mezzo. ai 
quali siede. — Vuole la libertà di tutti i culti. 
Rattazzi ministro interrompe De: Boni, di- 
cendo: Discutiamo soltanto 1’ asse ecclesiastico 
e le quistioni religiose che sono relative alla 
stessa liquidazione: ma non le altre! Io non 
credo che sia possibile Ja libertà esterna di tutti 
i culti! Non parlo del culto interno, che sfugge 
alle prescrizioni della legge civile: ma la. li- 
bertà del culto esterno, la.libertà dell’ esercizio 
di tutti i culli e non solo degli esistenti: ma 
anche di quelli che si introducessero in seguito 
potrebbe arrecare gravi danni allo Stato € tur- 
bare l’ ordine pubblico:, è adunque assurda 
impossibile. 
Bortolucci dice che non può approvare Yar- 
ficolo primo, perchè offende la Chiesa, come 
è confessato perfino dai giornali democratici. 
Presidente \' interrompe per dirgli: signor 
Bortolueci, parli dei canonici e dei seminari. 
(Risa). Ì 
Dalla sinistra. Parli! Parli! 
Bortolucci. Nel discorso-della Corona si:parlò 
di conciliazione e di rispetto alla religione 
ma con quest’ articolo primo si aboliscono quasi 
tulli gli institutî cattolici, che sono necessari 
all’ esistenza ed al decoro della Chiesa e cre- 
dete voi con ciò di rispettare la religione? Di 
promuovere la coneiliazione ? (Parla contro la} 
diminuzione delle diocesi). 
Presidente interrompe di nuovo esclamando: 
Se gli oratori non si restringono nei loro di- 
Scorsi è impossibile terminare questa  discus- 
sione e non riesciremo ad approvare la legge 
2 in questa sessione! 
Miceli ed altri sinistri fanno eco al presi- 
denté e \ onorevole Bartolucci non continua 
Più il suo discorso. 
Bon-Compagni sostiene un suo etnenda- 
mento col quale vuole estendere a tutto il re- 
Sto dell’ Halia ta legge del 29 di maggio 1868 


delle singole mense epise opali. Quarto, la data 


© sentato alla Camera le notizie statistiche.sulle. 


articolo della liquidazione ît quale è eguale al| 


provare la proposta del signor Cancellieri, con- | 
‘le chiese ricettizie. 
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che presenti alla Camera una tabella | che soppresse in. Piemonte molte Chiese col: | 
ese l'età: ; Jegiate e benefici semplici. 


Parla di riconci- 


| lazione colla Chiesa, di libertà religiose e di 


rispetto alla religione cattolica. È ascoltato con 
attenzione anche dalla sinistra. — Egli dice: 
In una improvvisa e generale mutazione de- 


‘gii ordini politici, la liberià religiosa deve es- 


sere sempre iytelata, rispettata e mantenuta! | 
Ognuno deve avere il diritto e godere della fa- 


icoltà di zeredere a questo od a quel cnlto, e di 


non credere. Per amore alla libertà dei culti 


‘adunque prego? la; Camera; di approvare il 


mio emendamento. 

Ferraris non accetta l’ emendamento di 
Bon-Compagni, perchè sarebbe contrario alla 
legge dell’anno. scorso che ‘soppresse ‘tutti i 
conventi, la qual legge è voluta anche dall’ o- 
norevole Bon-Compagni. 

Crispi respinge come assurdo 1’ emenda- 
mento di Boncompagni. Ho cercato nella rac 
colta degli Attò ufficiali e non ho trovato nes- 
suna legge del 1856 sulle collegiale... 

Molte boci a destrai; È un errore di stampa. 
È la legge del1835. 

Crispi ripete che | emendamento. di, Bon- 
compagni fu scritto pessimamente, quantunque 
sia parto d’ un letterato. La Camera ride. 

Mancini. Da quest articolo primo si deve 
escludere la soppressione delle chiese ricelli- 
zie e comunte nelle provincie meridionali le quali 
sono formate di .cappellanie laicali, che non 
vennero mai soppresse nè in forza della Extra- 
vagante Formos@y nè con nessona altra' legge 
di incameramento, i 

Ferraris respinge l'emendamento di Man- 
cini, al. quale rimprovera di voler conservare 
gli enti ecclesiastici delle sue provincie meri- 
dionali, come'sono le chiese ricetlizie. 
Ciccarelli, altro napolitano, vuole conservate 


Minervini, propugna un taltro emendamento 
all’ articolo primo che consiste nel non rico- 
noscere più nessuna diocesi, nessuna parroc- 
chia, ed attribuire allo Stato tutti i beni ec- 
clesiastici. Noì non vogliamo abolire, egli dice, 
nessun altro ente ecclesiastico. Continui pure 
chi vuole a chiamarsi vescovo ed arciprete. 

Ma noi non li. riconosciamo, non .ammet- 
tiamo più l’ esistenza di nessuna diocesi, e re- 
stituiamo i beni ecclesiastici al vero padrone, 
che è lo Stato. In queSto modo gioviamo an- 
che alla religione, alla santità del culto cat- 
tolico.... (Molti deputati escono dalla sala e 
gli altri attendono a leggere o conversano.) 

Tecchio, ministro. La Camera sa per quali 
motivi, io fui assente nei giorni passati: ma 
oggi dichiaro che io ministro di grazia e giu- 
stizia son d’ accordo in tutto e col presidente 
del consiglio signor Rattazzi ed accetto il te- 
sto della Giunta colle modificazioni che saranno 
proposte per liquidare l’ asse ecclesiastico. 

Fiastri ed altri sostengono nuovi emenda- 
menti al 1. articolo sui quali si delibererà in- 
sieme con quello di. Boncompagni. 

La tornata è chiusa_ alle 6. 

Domani continuerà la stessa discussione. 


CRONACA DELLA CITTÀ 


— Un contadino che voleva passar di 
riffa a vedereilavori del nuovo Lungarno 
Torrigiani, quantunque una Guardia della 
Città gli si opponesse in ordine alla ri- 
cevuta consegna, fece un chiasso del dia- 
volo, ed essendo anche sceso a minaccie 
contro quel funzionario, il guadagno che 
fece fu quello di vedersi in un attimo alla 
Questura, la quale * gli insegnerà ad es- 
sere perl’ avvenire, un pò meno prepo- 
tente. 

— Anche ieri un venditore ambulante 
colto in contravvenzione per ingombro:di 
suolo pubblico, che rispose inurbanamente 
alle Guardie; provocando pubblicità, fu 
prima tradotto al Municîpio a rispondere 
dell’ incorsa trasgressione, e quindi in- 
viato alla Questura per resistenza ai pub- 
blici funzionari. 


di attentare alla propria vita, ed alla si- 


— In sezione di S. Jacopino, un po- 
vero giovane di 21 anno che. dava segni 
non, dubbi di. alienazione mentale, venne 
associato al Manicomio, ove già fu degente 
per l’addietro, e così gli si tolsero i mezzi 


curezza personale di chi lo avvicinava. 


— Essendosi ammalato improvvisa- 
mente nella Caserma® Jai | S. \ (Giorgio, uni 
soldato del 31°. fanteria; ‘1’ vificiale'“di 
picchetto, in assenza del medico di reg- 
gimento, chiese a» una-guardia della cittàz 
il concorso del. medico muvicipale, che, 
subito recandosi sul posto constatò non 
esservi nel-malato sintomi colerici, ma 
che invece si riduceva tutto a una colica, 
per una bella e buona strippata di frutte. 


— A svanirei fumi del solito bicchie- 
tino fu tradotto alla Questura certo Giu- 
seppe B... che probabilmenta a causa delle 
sue frequenti libazioni, non sarà forestiero 
nel Palazzo di Via dei Ginori. 


— Le guardie della Città accompa- 
gnarono allo Spedale certo Giuseppe Z.... 
abitante in Via Panicale, che nello scen- 
dere da un Omnibus cadue a terra pro- 
ducendosi una forte contusione al capo. 

_ L’ ispettore di Polizia Municipale 
della sezione di S.. Salvi, denunziò, che 
ieri l’altro alle 2 pom. fu rinvenuto alle 


sponde d’ Arno presso S. Gervasio, il ca- 
davere di una giovane, che, dello stato 
di putrefazione» in .cui, si trova, sembra 
annegata da circa due giorni. 


e e e e e e e LT TO 


— Il duca di Rivas, mibuistro pleni- 
potenziario di Spagna, presso.la, nostra 
corte, è partito ieri l*altro.a sera ‘per To- 
rino. diretto a Parigi. 

— Lo stato sanitario della città con- 
tinua ad essere, eccellente. 

— Il quattordicenne Luigi Nucci men- 
tre stava bagnando un cavallo nell’ Arno, 
corse grave pericolo di annegarsi. Lo salvò 
Francesco Carlesi del Pignone accorrendo | 


prontamente in di lui soccorso. Il ca- 


vallo è rimasto vittima della impradenza 
di chi lo conduceva. 


— La Polizia ha restituito alla fami- 
glia, dimorante in via dell’ Agnolo, due 
fanciulli smarriti presso il Ponte alla Car- 
raia. 

— Presso la Porta S. Niccolò si ebbe 
ieri a deplorare un ferimento. Il ferito || 
stato colpito prima al collo; poscia lo fu 
alle reni, e versa in grave pericolo di vita. 
Gli impiegati del dazio consumo nel cui 
ufficio quel poveretto tentava. ricoverarsi, 
onde sfuggire a colui ‘che lo 'iuseguiva, 
non compresero di che si trattava, se non 


quando l’accoltellatore erasi dato di già| 


a fuga precipitosa. 

— Due conduttori di piccole diligenze 
che fanno il servizio da Bagno a Ripoli 
a Firenze vollero ieri rinnuovare sulla 
pubblica via l'antico spettacolo della corsa 
delle bighe. Il risultato fu che una delle 
due diligenze si rovesciò, e i pacifici viag- 
giatori che vi eran dentro, ‘ebbero ad 
uscirne con una stupenda'paura in corpo, 
e con qualche leggiera contusione. !()1 | 

— Le guardie. di pubblica. sicurezza 
posero ieri l’altro in. contravvenzione, 9 
fiaccherai per corsa veloce; certo V. B. per 
canti. .osceni.e contegno: molesto; M.,V.. 
per schiamazzi e canti notturni; C. Q. e 
P..C. per giuoco di zecchinetta nella pub- 
blica via del nuovo quartiere della Mat- 
tonàia, sequestrando loro denari e carte; 
Enrico N. e Tito B. sorpresi. a giuocare 
alla palla sulla pubblica via e finalmente: 


; risulisto,. farà s 
[mito, di pozzang 


nel suburbio 3 proprietarii di vetture pri- 
vate per mancanza di lume acceso in 
tempo di notte. 


— Arrestarono pure Maria PB. di Modena 
in istato di ubriachezza, che faceva per le 
vie il diavolo a quatro; e tradussero allo 
Spedale Luigi P. da Parma trovato al Pi- 
gnone mentre, ubriaco fradicio, nel di- 
battersi, s*era cagionato varie lesioni. 

— Nelle viuzze del mercato vecchio si 
fa il lastrico. nudgo. I lavori sono comin- 
ciati è ‘procedono’ con sollecitudine; è un 
utile misura, la quale se non darà altro 
arire quel numero infi- 
Te piene di acqua im-. 
mopda,; no}le quali .era inevitabile porre’ 
il piede se dal bisogno si fosse portati ad 
avventurarsi ‘im quella «poco salubre lo- 
caltà, 


— La sera del 14 corrente. circa. le 
ore 11 venuti fra Joro a diverbio per ge- 
losia di donne in Viliano (Lastra a Signa) 
certi Angiolo ©. di Legnaia ed Egisto P. 
della Capannuecia, quest’ultimo posta ma- 
no.al coltello fecriva piuttosto gravemente 
il primo, per lo chè venne imme ga 
mente arrestato. 

— Nel pomeriggio di ieri il fanciul- 
lino Angiolo C. del Pignone trovandosi 
sulla pubblica via fu;investito dalla ruota 
di un baroccio che .di.là transitava con- 
dotto da un tale P. di Capraia, e cadendo 
al suolo ne riportava leggere contusioni. 


— L’ altra sera mentre stava per partire 
da questa stazione il treno. per Bo'ogna, 
ril sig. Vittorio Villa deputato al Parlamento 
salì sul moutatoio del vagone posta per 
gettarvi una. lettera. In quell’ istante il 


iltreno siiÎmosse:per partite e il sienot'Villa 


che volle scendere; incontrò . in pilastro 
assai, sporgeute,. e,.rimasto (disgraziata- 
mente,.a contrasto frà questo e il treno, 
ne riportò la frattura del braccio sinistro, 
non che varie contusioni al braccio de- 
strored al petto, © 


ULTIME NOTIZIE 


— Il Comitato Nazionale Romano ed 
il centro d’ Insurrezione dopo essers: tanto 
tirati pei capelli, rendono noto che'si sono 
fusi, creando una Giunta Nazionale Ro- 
mana, la quale assume la suprema dire- 
zione delle cose. 


- La Gazzetta di Losanna anvunzia 
che il geverale Prim è stato arrestato 
presso ‘lu frontiera spagnuol'a per ordine 
del governo francese. Crediamo che! tale 
notizia meriti ‘conferma. 


— Il vice ammiraglio Tegethoff che 
si reca al Messico per reclamare la. sal- 
ma dell’imperatore Massimiliano, è ac- 
compagnato da Carlo Tegethoff colonnello 
a’ artiglieria;e dal cav. de Henneberg «in- 
segnia’di vascello» ed aiutante di campo 


del vice ammiraglio. 


DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo, 16. — 11 Giornale di Pie- 
troburgo dichiara che la pretesa nota del 
principe di Gortschakoff al barone di Brown 
in data 3 giugno; è apocrifa. 4 

Vienna, 16. — Dopo lunga discussione 
la Camera dei deputati si dichiarò con- 
traria al priueipio dell’ abolizione della 
pena .di morte, ton 79 voti contro 56. 

Londra, 16. — Temesi che .il cattivo 
tempo impedisca alla regina di assistere 
domani ‘alla rivista. navale a Spithead. Il 
sultauo'eil vicerè faranno tuttavia ùn’ ispe- 


izionea)18; flotta. 


Berlino 1". — La Corrispondenza pro- 
pinciale atibudzia èhie SM. hà Sottoscritto 
la nomina del conte di Bismark a can- 
celliere federale. 

«La Danimarca;non ha finora risposto 
alla nota prussiana. 

La voce che.il conte di Goltz debba 
essere rimpiazzato è senza fondamento, 

Nulla si sa sul richiamo Dee ‘signor 
Benedetti. 1 
cl lainicii —itii i iirricpriùpi 


GiusEPPE. Doni Responsabile. 
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CONDIZIONI ! 


PER CHI AMA COPIARE 


SORIVER BENI DE DETTERE 
INCHIOSTRO. ECONOMICO. LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 
Con questo inchiostro lo scritto può | | Questo inchiostro, composto di ma- 

essere copiato anche vari giorni dopo, |terie vegetali e' senza acidi, è molto 
«sì può usare anche per la contabilità | adatto.alle Amministrazioni ed alla con- 
non essendo grasso nè oleoso, come lo | servazione degli atti notarili di lunga 
sono in genere. gli altri inchiostri. Que-|durata; è assai limpido non inossida le 
sto inchiostro è di una finezza tutta par-| penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 
ticolare; le copie anneriscono sempre |ingiallisce, anzi, acquista sempre più il 
più invecchiando suo vero brillante. 


«Per..gli Annunzi in:quarta pagina, il prezzo è di Centesimi 13 per ogni linea. 
In terza pagina, Centesimi 40. — Per le ‘inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 


————B 
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Wocabolario 


DELLA LINGUA ITALIANA 


compilato da FRANCESCO TRINCHERA 


sui Dizionari della Crusca, del: Carena, del Gherardini, del Manuzizi, 
del Tummasbo, ecc. 


Nel quale oltre le parole del linguaggio comune, si comprendono . i pria 
cipali termini tecnici di marina, giurisprudenza, fisica, chimica, botanica, 
agricoltura, medicina, ‘anatomia, chirurzia, astronomia, matematica, . astrolo- 
gia, zoologia ‘politica, mineralogia, storia naturale, economia potitica.; diritto 
commerciale, architettura ed in generale di tutte le scienze, arti e me- 
stieri, moltissimi vocaboli antiquati che s'incontrano nei nostri classici, 
moltissime frasi ed ‘espressioni proverbiali, i vocaboli di geografia, di nomi 
propri, ecc., ecc., con la giunta di parecchie migliaia di voci di uso ed 


PREZZO : PREZZO : "na ? i i por Hel IDiziVai I 
Bott.di un litro 5 00 compreso il vetro | Bott. di un litro 2 50 compreso il vetro e buon conio omesse nella maggior parte dei Dizionari di questo 
12 3.00 n idem 2 i Misa 0 era Un grosso volume di 1750 pagine a due colonne compatte. —- Ital. L, $ 
di : A è fd si 0 Ri 3 vie franco per tutto il Regno. — Rilegato in tela all'inglese, una lira. 50 cen- 
) ° Ò È «x 
i la 5 tesimi di più. 
La 1 A — vip HE r ; i oo Dirigersi con, vaglia postale: o. francobolli alla Libreria degli. Scolari; Fi- 
pa Ù Ag Mosole 0130 i grin renze, via de Fanzani, N. 18. (16) 


Deposito generale presso A.DANTE FERRONI, agente commissonario, via 
Cavour N. 27 Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) 
contro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico del committente. . (9) 


—_—__-—————_——_____eldllc e 


ACETO DA TOELETTA 


di L. FOUCHER, farmacista chimico brevettato, s. g. d, g. 
Via des Carmes, 8, Orieans (Francia). 


Questo prodotto è preparato con le prime qualità di ‘aceto d’ Orleans 
che sono ormai tanto cocosciute; egli è assai più grato dell’acqua di Colo- 
nia che rimpiazza con un quarto della. dose ; calma .il bruciore cagionato dal 
rasoio ; impiegandola in fregagioni, fortifica i muscoli e può guarire i dolori 
reumatici che quasi sempre gli rende più sopportabili ;. la: dose di nna boc- 
cetta in un gran bagno, impedisce la stanchezza. che. ogouno prova. nel- 
uscire dall'acqua, Le sue proprietà essenzialmente toniche, lo rendono 
indispensabile alla toeletta delle Signore. — Prezzo di una bottiglia. lire 4 
cent. (80. | 

Deposito presso la Ditta A. Dante FERRONI, via Cavour, N. 27, Firenze. 

N. B. Sì spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia 
diretta) col trasporto ‘a carico. del Committente. (40) 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del 
mondo. Le'malattie;' per l’ ordinario, non hanno che una sola causa generale, 
cioè; l'impurezza del sangue, che è la fontana.della vita. Detta. impurezza 
sì rettifica prontamente per l’uso delle Pillolè di Holloway. che, spurgando 
lo stomaco e l’ intestino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il 
sangue, dan no tcono, ed energia. a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l’ intero 
sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano ogni altro. medicinale per regolare 
la digestione. Operando sul fegato e sulle reni in modo .sommamente soave 
ed efficace, ‘esse regolano le secrezioni, fortificano il sistema. nervoso e. rin- 
forzano ogni ‘parte della costituzione. Anche Je persone della più gracile com- 
plessione possono far prova, senza timore, degli effetti. impareggiabili di que- 
ste ottime Pillole, regolandone le' dosi, a seconda delle istruzioni contenute 
‘ negli stampati, opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la, scienza medica non ha‘ mai presentato rimedio ‘alcuno che 
possa. paragonarsi con questo, maraviglioso Unguento che, identificandosi col 
sangue, circola con esso. fluido. vitale, ne scaccia le. impurezze, spurga e ri- 
sana le parti travagliate, ‘e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso co- 
mosciutissimo Unguento è un infallibile carativo avverso le Scrofole, Cancheri, 
Tumori, male di gamba, Giunture raggrinzate; Reumatismo; Gotta, Nevralgie, 
Ticchio doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragquaghiate 
istruzioni in lingua Italiana) da tutti i principali farmacisti del’ mondo, 

e presso lo stesso autore, il Prof. Hollaway, Londra Strand, N. 244. (3) 


- 


— CODICE CIVILE ITALIANO 


Commentato con la legge romana, le sentenze 
dei dottori e ia giurisprudenza 
DALL'AVVOCATO 
EMIDIO PAGIFICI-HAZZONI 

Volumi pubblicati. 


Vol. 4. (Art. 406 a 530) Della proprietà, dell’ usufratto, uso e abitazione. 
2. (Art. 534 a 615) Delle servitù prediali stabilite. dalla legge. 
3. (Art. 616 a 672) Delle servitù prediali stabilite. per fatto. dell’ uomo 
con appendice sulle singole specie di servitù. 
Ogni volume si vende separato perchè ciascun volume forma parte a sè. 
Il prezzo di ciascun volume è di lire otto, franchi di. posta. 
Chi unirà alla commissione corrispondente vaglia. postale intestato . alla 
Libreria degli. Scolari in Firenze riceverà franchi di. porto tutti. quei volumi 


di cui avrà fatto domanda. (49) 


“SIROPPO DA TOSSE 


Preparato dai Chimici Farmacisti 
v (LUIGI,,E, ALESSANDRO MAGNELLI 
membro det R. Collegio Medico di Firenze. 


È da moltissimo tempo che esperimentasi la. sicura efficacia di. questo 
Siroppo sì nelle Tossi Convulse che in ‘quelle Catarrali. 

Vendesi alla Farmacia Magnelli N. A. Via de Guicciardini, Firenze. Prez- 
zo L. 1, 40 la Bottiglia. (20) 


—__—__—__.r ——_—_—— ——————— mo 


GIOVANNI BELLIENI E FIGLIO 
GABBIAI, STECCAI NEGOZIANTI NATURALISTI 


In via degli Speziali N. 10 sul canto di via Calzaioli, \e. via dei Pan- 
zani N. 10, Firenze 


Avvertono i Signori Amatori 


di animali rari e viventi che reduci da un lungo viaggio hanno portato. un 
bellissimo assortimento di animali d’ America, d’ Affrica e di altre parti. del 
mondo, cioè : Pappagalli, Arà; Cataquà, Andulatus; Inseparabili, Cardinali, 
Diamanti, Fagiani dorati, Tortorelle, Uccellini di ‘ogni specie, Uistiti; ‘ed ‘in 
fine tutta la collezione di animali conosciuti in varie parti del mondo. 

In detto Negozio si trova pure. un copioso assortimento di gabbie di ogni 
genere e il deposito della PoLvere BouvareEL per la distruzione di ogni in- 
setto e. relativa macchinetta per adoprare la medesima, (23) 

Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina Via de’Bardi N. 50 


Anno II. 


aston 
1, I 


Firenze, a domicilio e în tutto il Regno . 


Le associazioni decorrono, dal 1 e dal 16 dip 
LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA. ‘A mA 
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i mese e sì. pagener rANTICIPATE. 'U 
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A CHI NON È IN REGOLA COLL ’ AMMINI- 


STRAZIONE. — Le domande di assodiazion \si fanno alla Direzione con lettera affran- 


34 di 


cata e VAGLIA POSTALE, 


IA ERRO O O SI ere cone STESSI 77 STES TI 517 E DÒ 


©"NI’PARLA SODO AL RIGOVERNATORI 
sso ly PERCHÈ, CI,SENTANO 


Gome: le.donne di partito hanno.sem- 
pre «l'onore lin bocca, così in bocca de’no- 
stri parlamentari ‘non'si ode, ‘massime ‘a 
questi giorti, che' il rimbombo d’enti m0- 
rali. IL Governo n’è così prodigo, che 
perfino nel farsi colle altre potenze d’ Eu- 
ropa render ragione della morte di Mas- 
similiano, intende di stare avanti a sè ai 
mezzi morali. La morale sta bene a COp- 
pia. della, Rivoluzione, come il cavolo @ 


merenda, ‘e si direbbe che» il lupo predica. 


la-mansuetudine, e il crapulone 1)’ astinenza: 

A ‘noi non ‘preme un fico d’ una tale 
industria da' Dov 'Basilj colla quale, svi- 
sando i nomi, si mantiene la sostanza 
delle cose, Noi l'abbiamo per una gher- 
minella senz’ altro e per un ritrovato fur- 
besco, ora per far la cipolla a chi di ra- 
gione, ora, a,.cingere .il cordone. del me- 
rito a chi andrebbe ‘invece consegnato;al 
martirio..; ‘della forca; felicemente tuttora 
in’uso nel beitissimo Regno. 

Noî volentieti faremmo dei Curzi no- 
velli da gittàrsi nella voragibe, purchè 
né uscisse la salvazione della patria; nè 
ci commoviamo gran fatto se nel labora- 
torio ostetrico del Parlamento si forma, 
per così dire, o si muta il sesso alle cose. 
Che. colà lavyedutezza o la scimunitag- 
gine; la buona:fedé o l’ astuzia la sapienza 
vera 0 la stemperona dell’ipoorisia ciar- 
liera, accendono la gara di fabbricare ‘0 
coloriré mîtiadi d’ 2274 che d'ebbon cascare 
sotto i denti dello Stato, nulla “0 poco ci 
tange. 

Quel che importa è levare una volta 
questa povera Italia, anzi questo povero 
popolo, dalle morse taglienti :del debito 
pubblico e delle Finanze dello Stato. che 
sono i tarli che rodono principalmente e 
con più ferocia la sua .grama esistenza. 
sì che non ha altro da perdere! 

D'enti morali ne avemmò già stra- 
bocchevole strazio, senza che ne derivasse 
mai gocciola di benefizio al volgo credulo 
e imbarbogito: E cominciando da uncerto 
Consorzio, imaginato dall’ on. Ricciardi 
nel 1861 eppoi rimesso, fuori nel 1866 
dalla. Gazzetta di Torino. a. ristorare de 
piaghe che i mastini lasciarono nei fian- 
chi all’ Italia, e che dalla teocrazia del 
Parlamento denominare voleasi enze w0- 
rale, noi redemmo alla prova che ciascun 
ente fu tassa del povero e rendita di pochi 
commercianti politici. 

Vena inventiva a barattar nome alle 
cose e facondia sofistica ne avete da ven- 
dere; ma noi vogliamo fatti, e fatti che 
scemino i patimenti e le vigilie alla na- 


Matti” i*RR. Uffizi di ‘Post del'Rtàzno.” 


zione, e che la rassicurino:nelle. sue spe- 
ranze e che l’afforzino nellopinione d’es- 
ser governata. da (gente prgn eldi pro-| 


posito...:- i 4 
Ma questa gente dUabbene gli è gran 


tempo che è’ invoca dalla nazione, la quale 


però non vide che attecchisse mai, quan- 
tunque il buon Gisrdiniere di Broglio la 


volesse seminata nelle aiuole sterili del 
Parlamento. Quivi nacquero: a \iosa'le or- 
tiche avyerse al. genoroso:virgulto dello 
Statuto,.e più che altro. si. vide strame 
fitto di cetriuoli e di rape; 


E la nazione bada ‘a gridare che ora- 
mai '@allo Statuto sono seòssi i chaccehioni 


malefici ‘e i vermi roditori che lo imboz- 


zacchirono. La nazione chiede di sapere 


chi è come audarono spesi i suoi milioni 


| messi assieme a, forza di -sudori e .di fa-, 
tiche ; chiede la ;luce sulla tenebrosa am- 


ministrazione la quale pare tenuta in serbo; 
quasi libro fatale, da una turba di gufi 
e di nottoloni che escono a diporto nel 
buio. 

E mentre da tutte le parti vi chieg- 
gono la luce, e lo Statuto fa di voi i prin- 
cipali suoi candelabri, e. taluni di. voi si 
adoprano a farla scaturire, scoppiando i 
i lampi sinistri; .ma i desideri rimangono 
monchi e soffocati sempre 
tetra. i 

Che importa a noi di sapere se ii Papa 
nelle trattive. Tonello ha regalato un cero 
alla sua*Signora? Che importa a noi del 


in caligiuve 


Concilio di Trento lodato dal rélatore Fer- 


raris, e che gli enti ecclesiastici non po- 
tessero sussistere senza un decreto. del- 
l’imperatore, fino dai, tempi. di Costan- 
tino ? 

Per quanti mantelli vo'tiriate fuori dal- 
l'armadio; delle anticaglie, nessuno, con- 
vertirete. alla fede che. insegna. il furto 
essere. unà proprietà, e la proprietà ‘un 
furto. 

Lasciate i secoli preteriti e pensate 
ai bisogni de’ tempi vostri, facendo ri- 
spettare le vostre leggi e le vostre pro- 
messe. 

E noi ci scandalizziamo forse che due 
deputati, De Boni e Macchi, pretendano 
èhe la Camera rinnuovi daccapo la dichia- 
tazione che. Roma sia; capitale, d’ Italia. 
Che rinnovare? Che. voti? Che Roma? Nou 
basta una: volta sola a meritar fedevalle 
vostre parole? Non ssrebbe uno'sfregio 
allà Maestà Parlamentare) quasi chè per 
esser creduta sia bisogno di giurat le pa- 
role ? 

Non vedete che così ingerite nell'animo 
dei ‘popoli il sospetto della vostra fede? 
Sia pure transitoria e mutabile la promessa 
d’un ministro, come asseriva un deputato, 
ma fermo e inerollabile come torre sia un 


voto del Parlamento. 


Oeni numero, 
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Si tien parola d’ogni libro che in po 


. reno.. —;il Giornale.si Li 
3. in Pirenzè CENTESIMI 


Suvvia; distribuite anche a noi da: ve- 
rità che ci appartiene ;. e. Messere Urbano 


noscenza dei documenti sulle. trattative 
con Roma; quasi che sotto. un Governo 
Costituzionale s’abbia a ricorrere alla po- 
litica dell’assolutismo. 

Mal s’ addicono le tenebre con chi vor- 
rebbe tor via le spese segrete e, operare 
al cospetto del pubblico. — 

A che si riduce adunque la pubblica 
stampa, se ravvolgete nel mistero le trat- 
tative più vitali e che maggiormente pos- 
sono contribuire allo svolgimento della li- 
bertà ? 

Davvero che tra la vostra fabbrica de- 
gli enti e tra il monopolio delle frauchi- 
gie costituzionali, noi non sappiamo se 
siamo in Turchia, in Francia, dove, se- 
condo Glais-Bizoin, manca ogni libertà, 
o in Italia. La libertà si fa a forza di 
nomi, e lo Statuto on vive che per per- 
petu re abusi e ammontare arbitrii. 

- “B noi; se così procederà la bisogna, 
dubifiamo forte che saremo oggi 0 do- 
mani convertiti in certe astrattezze d’ enti 
cotali; i quali non abbiano esistenza reale 
che pet pagare o per venir consegnati in 
mano al carnefice. 

Infatti se si parla di trovare l’ indivi- 
duo per mettergli addosso il fascio delle 
tasse e il basto del prestito, i famigli ze- 
lanti lo trovano al fiuto; ma lo dimenti- 
cano, 0' gli passa’ innosservato dal venti- 
labro degli €257 220r4lî, quando etitra a 
far parte della nazione che chiede i be- 
nefici dello Statuto ‘e ‘l’ossertanza delle 
sue franchigie. 

Noi non ricusiamo le imposizioni; ma 
pretendiamo che questéè siéen seme al com- 
pimento della nazionalità, e non prebende 
di pochi dittatori. La 2andier2 è ihdiffe- 
rente, se lo volesse la suprema necessità 
della patria, anche, per così dire, alle con- 
fische Sillane; ma vuo? sapere “in qual 
ventre siena scivolati i tesori inghiottiti, 
e nop l’acquieta la. parola nuda de’ suoi 
confiscatori. 

Pur. troppo ci veggiamo barattare le 
carte in mano con danno inestimabile delle 
moltitudini e de’ suoi interessi. 

Non prometteste voi, per esempio; che 
le cedole del. debito. pubblico verrebbero 
pagate; alle congrue scadenze, parte .in 
danaro sovanta e: parte in foglio? 

Ora, come manteneste voi la: parola? 

E di questa mariuoleria che scusa ad- 
ducete? Lo disse 1’ A7e24 e lo pubblicò la 
Bandiera: aver dovutoispendere dieci mi- 
lioni per procacciarvi i 120. milioni in 
moneta effettiva dei frutti di due seme 
stri da pagarsi che, non vuol sapere della 
vostra carta. E questi 10 milioni vanno 


fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 
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giofti meno il funéedi. — Ud numero separato 


| 1A 


a percuotere le tasche déi vostri cittadini de 


er) 


i quali pagano più alti ì prezzi nelle con- 


trattazioni e i generi di commercio. 


E il primo errore fu vostro, perchè se 


il Governo emetteva egli la carta mone- 
tata, si sarebbe risparmiato 1 imprestito, 
e î frutti di non pochi altri milioni alla 
Banca Nazionale. Ma chi sa, i fili recon- 
diti di cotali manovre ! ‘E ‘siete voi a chie- 
dere la luce ? Noi la vogliamo questa luce, 
e'la vogliamo schietta, e non per ripiego 
di fantasmagoria ‘0 d’ apparecchi. elet- 
trici. 

‘La vogliamo, perchè siamo stanchi delle 
vostre insidie e delle vostre menzogue, 
perchè il popolo ha diritto di chiamare 
al sindacato i suoi amministratori, perchè 
veggiamo fatto un monopolio dello Statuto, 
uno zimbello dsi plebisciti, e perchè ci 
troviamo pericolosi in tutte le parti della 
persona dalle vessazioni, dalle consorterie, 
dai sotterfugi, dalle ladronaie. 


La vogliamo, perchè questo sudicitme 


di carta moneta ci degrada al cospetto 
dell’ Europa, e’ impoverisce all’interno e 


ci apre callaie infinite ai morsi d'ingori LN 
sensali e speculatori. i i n” 


La vogliamo, perchè siamo stufi di sen- © 
tirci: adulire e palleggiare come una 
grandeinazione, eppoi vederci, per comodo 


dei mercanti, rinvoltati obbrobriosamente 


fra lurida carta, cometanti misirizzi che ci 
arrivano dalla Germania; e come arancie” 
del REAISEA at 


NOTIZIE ITALIANE 


= Serivono da Carrara al Dovere: * 

Credo opportuno di darvi qualche rag- 
guaglio dello spirito pubblico in queste 
parti. Ed anzitutto vi dirò, che giorni 
sono vi fu‘ qualche tumulto a Viareggio 
contro il governo, e mi si scrive da quel 
luogo che siansi fatti colà molti arresti. 


Anche qui in Carrara nella notte della., ‘ 


scorsa Domenica si ebbe a notare, un in-. 
solito eccitamento degli animi. Si cantò 
a più riprese la marsigliese, si fecero.lun- 
ghi e clamorosi evviva a Roma Capitale 
d’Italia, alla Repubblica e si sentirono 
pure gridi di abbasso il morte 
— Metto i puntini perchè altri- 
menti il fisco vi sequestrerebbe. 


Al domani fu spedito dalla vicina città 


di Massa un drappello di truppa, e fu to-. 


sto aumentato il numero dei carabinieri. 


Abbiate per fermo, che quì siamo stan- , 
chi, estremamente .stanchi; una. piccola 
favilla. potrebbe destare un grande. ib, 
cendio. 


“ 
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‘ non si fosse raccomandato alle. gambe, 


rebbe bene che il 


Patti, 


— Ci scrivono da lesi: 
Ieri proveniente da Roma giunse TOA 


sua sede vescovile il cardinale Morichini. idel 15 settembre, nel quale si raccoman- 
Nello stradale che da Castelplanio mette a |derebbe al governo italiano di prendere 
Jesi, la vettura del cardinale si rovesciò | misure pet prevenire ogni tentativo ga- | SCOpo, che la guerra. Il rifiuto 
per modo che egli riportò diverse lievi |ribaldino sul suolo pontificio. 


contusioni, mentre il cocchiere poi ebbe 
rotto un braccio. 

— Per evitare gravi disordini vennero 
d’accordo col ministero, sospese le corse 
ferroviarie da Catania a Giardini. kot 

Era ormai tempo. Non ci si gua a- 
gnava da parte della compagnia Hall 
cittadini. Una mattina difatti più che 300 
armati al fiume Alcantara obbligarono 
i custodi a spiegare le bandiere rosse e 


il treno dovette arrestarsi. Se avesse ten-| 


tato rimettersi in cammino, 1’ avrebbero 
preso a fucilate; e alla Società fu giuo- 
coforza limitare le corse. da Catania e 
Piedimonte. Ma ciò non bastava. A Piedi- 
monte, a Giarre, ad Acireale ora costriu- 
gevano i convogli a retrocedere, ora a 
non fermarsi; e un capo stazione, ove 


come spargitore di colera ci avrebbe la- 
sciato la vita. 

Ora pei .molti incagli e per la quasi 
assoluta mancanza dei traffichi si pensa 
di sospendere le corse sulla linea Messina 
Giardini. Ma gli impiegati e le molte; 
centinaia d’operai che, sospeso il servi- 
zio, sarebbero buttati sul lastrico ? Questo 
è causa d’apprensioni gravissime, e sa- 
i Governo aiutasse. la 
Società a portare i pesi della difficile con 
dizione. 


.— Scrivono alla Riforma da Palermo 

che colà sono in grande apprensione. per 
la notizia divulgata dai porta trombe del 
prefetto, che vi ha bisogno di chiamare 
rinforzi di truppe. Il pensiero si volge na- 
turalmente al settembre dello scorso anno, 
e il popolo, spinto forse da chi cerca pe- 
Gare nel torbido, ya mormorando: ci vo- 
o a forza dare il colera. 
In .un privato. colloquio, il generale 
Medici palesava la ferma intenzione di 
richiamare in città i nuovi battaglioni, e 
taluno replicava: non esserne pel momento 
il caso, ma star pronti ad eseguirlo. Igno- 
riamo le cause. principali di questa di- 
sposizione militare, ma tenendo alle ap- 
parenze, pare siano una quantità di ra. 
' me coniato a Roma con la effigie del 
Borbone, ranno 1867, che da più giorni si 
tenta da mani ignote di mettere in cir- 
colazione. Per tale oggetto si sono ese- 
guite parecchie perquisiziori, e proceduto 
a diversi arresti, tra’ quali di un tale cui 
fu trovato un deposito della suddetta mo- 
neta. Corrono pure voci insistenti di 
sommosse indicando questo .0 quell’ altro 
giorno. 

Però, da questi fatti non si dovrebbe 
trarrre la conseguenza di un pericolo im- 
minente; ma piuttosto quella della neces- 
sità assoluta di pronti rimedii, che si com- 
pendiano in una sola parola: cambiamento 
di sistema. 


;q 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


llo di, Firenze un dispaccio. relativo 


| de 
‘ glesi, che dinanzi val’ Red, Sr 
i affari di Roma e alla convenzione 1 


al're d’Abissinia per ottenere Ja 
‘zione dei prigionieri inglesi, l’ 
“non avea altro mezzo per raggiuì 


è dunque la guerra, e il govern0'f* | 

— Leggiamo nel Corriere: Li | decretata. La spedizione contro 1’ Abiss 

Si paria di imminenti modificazioni | nia è stabilita per il prossimo venturo 
del gabinetto: e si dà per certo che l’ono-; | i novembre, non potendo essere effettuata 
revole Rattazzi intenda chiamare nel seno |prima, stante le particolari CONTRA 
del.Consiglio alcuni uomini politici. scelti | climateriche di quel paese. nol da 
fra i più autorevoli rappresentanti della and 
Sinistra. 


! CAMERA DEI DEPUTATI È’ 
Tornata del 19 luglio 
Presidenza RESTELLI. 
| isa seduta è aperta alle ore 8 1[2,ant, cou 
ha usate formalità. 
Masi scrive che se fosse stato presente al a 
votazione di ieri avrebbe votato pel no. 


oe iva 
NOTIZIE ESTERE 


—_- 


— Una banda forte di quattrocento | 
uomini si è data a scorrere la Catalogna, 
nei dintorni di Tarragona. A Reus in se-! Torre dice che avrebbe votato pel si. 
guito alla scoperta’ di una cospirazione | Dopo una discussione di poca importanza 


militare, si arresta 20 ufficiali parecchi | PET fissare I':epoca della -discussione' del” pro- 
dei di li fucilati! Cè tutto a i getto di legge Fenzi e Bellini discussione alla 
Gei quali saranno fucila 


ao quale prendono parte oltre il Presidente gli 
tomere dagli istinti reazionari del gene-|on. Nicotera Fenzi e Bellini, il progetto di 


rale Pezzuela, ora capitano generale della i questi ullimi è rinviato all’ esame della Com- 
Catalogna. missione incaricata dell’ esame del progetto di 


— Il governo degli Stati Uniti sta Legge Semenza. 


per inviare in Europa un plenipotenziario Coràpi. Vorrebbe interpellare il Ministero 
i ; ) Dali sulle condizioni del Brigantaggio in Calabria. 
incaricato di recarsi a Parigi, Londra e 


Berli : ; b 1 Nicotera. Vuole che si discuta subito il Bi- 
erlino, pet intavolar trattative, che Val” | lancio passivo delle Finanze non avendo fede 
gono a facilitare tra i due continenti le 


nelle interpellanze. 
relazioni postali dirette. Corapi. Invoca provvedimenti per la tutela 


— L’ambasciatore francese agli Stati |dell' ordine pubblico nelle provincie Calabresi 
Uniti ha comuniceto al gabinetto impe- citando il fatto di un proprietario di quei paesi 
riale. che l’incaricato Dano trovasi ve- catturati dai Briganti che domandano 200,000 

> 

; , delle quali 200 
ramente in ostaggio del governo repub- lire per la sua liberazione delle quali , mi. 


; 1 i D la ; 170,000 in oro perchè i Briganti non am- 
blicano-di Juarez, il quale è fistetpingio mettono il corso forzoso della carta (Zlarità). 
a trattenerlo, finchè la Francia. non le 


Rattazzi. Presidente del Consiglio — ‘Ac- 
abbia consegnato il generale Almonte. |certa l’iuterpellante che furono presi serii 


provvedimenti dai quali si sperano favorevoli 
risultati. 

Coràpi. Si dichiara sodisfatto. 

Viene in Discussione il Bilancio passivo 
delle Finanze. 

Ungaro. Domanda se il ministero e la Com- 
missione siansi posti d’ accordo. 

Nervo Relatore. Parla lungamente dimo- 
strando la necessità di discutere largamente 
questo bilancio. 

Rattazzi. Non ha difficoltà di entrare in 
una larga discussione di principii, non osserva 
che questa discussione sarebbe in opposizione 
colla deliberazione già presa dalla Camera di 
discutere Je sole parti dei. Bilancio nelle-quali 
non v' ha accordo tra Ministero e Commis- 
sione. 

Parlano ancora su questo incidente gli on. 
Ungaro, Rattazzi, Michelini e Nervo. 

Seismit- Doda. Richiama l’ at'enzione della 
Camera sopra gli abusi commessi dalla Banca 
Nazionale nella emissione dei Boni del Tesòro. 

Discorre lungamente di molli inconvenienti 
e fra gli altri dell’ enorme costo di L., 890,000 
che il governo ha perduto nella emissione 
de’ 14 milioni «di moneta erosa . 

Presidente. Lo richiama a parlare contro la 
chiusura. 

Voci numerose a sinistra. Parli! Parli! - 

Seismit-Doda, (attenzione) Parla ancora con- 
tro il monopolio della Banca e domanda alla 
Camera se non sia il caso di preoccuparsi della 
natura dei rapporti che esistono fra Banca e 


— La Correspondance de Berlino del 
13 scrive: 

Fra Oldenburgo ed il Governo s- 
siano si sta per concludere una conwen- 
zione militare simile a quella che fu igià 
conclusa con Brema, Oldenburgo rimet- 
terebbe alla Prussia il governo dei suoi 
affari militari, ma non avrebbe da vccu- 
parsi delle prime spsse di corredo, Il si- 
gnor. De Rossing, ministro di Stato di 
Oldenburgo, cls ultimamente  dimorò a 
lungo a Berlino, non potè ottenere una di- 
minuzione della somma della quota parte 
annua del granducato, nè una indentità per 
la perdita di un privilegio del quale go- 
deva Oldenburgo nell’ antico. ZoWUverein. 

La Convenzione militare conclusa con 
l’ Anhalt sarà presto ratificata. Essa deve 
aver vigore cominciando dal 1° del pros- 
simo ottobre. 


—— Dicesi che il barone Beust abbia 
informato la Prussia che l’ Austra non si 
mischierebbein nulla nella questione dello 
Schleswig settentrionale. 


— L’assemblea generale svizzera, dopo 
una discussione che ha durato parecchie 
sedute, ha preso la risoluzione di limitare 
la, sua rappresentanza diplomatica al- 
l'estero a quattro legazioni accreditate 
presso i governi di Francia, Italia, Austria 


di esazione, combattendo in tale proposito le : 
opinioni del ministro. 
Rattazzi ministro ad interim per le finanze, 


ì gli duole che il lungo discorso dell’ onor. Bri- 
| ganti Bellini non abbia concluso che a sfon- 
tare una porta aperta, poichè egli non si è 

| mai opposto ad una seria discussione sul si- 


stema di esagerazione delle imposte. Biasima 
il sistema delle consegne per la riscossione 
della ricchezza mobile. Provvisoriamente per- 
ciò, finchè siasi modificata la legge, propone 
che 1’ èsazione se ne faccia in base alle con- 
segne e dai certificati catastrali. 

Seismit-Doda presenta un’ ordine del giorno 
che invita il Governo a presentare uno spec- 
chio dimostrativo del corso dei boni del tesoro 
e la relazione dei rapporti fra lo Stato e la 
Banta Nazionale Sarda. 

Raudizi è con l' onor. proponente ed accetta 
il suo ordine del giorno ma non nel senso che. 
accenni ad una certa diffidenza verso la pas- 
sala amministrazione, ed (offrendosi/ disposto 
a trattare di tale argomento in altra adunanza 
da fissarsi, egli è pronto a rispondere ad una 
interpellanza che }’ onor. Seismit-Doda volesse 
volgergli in proposilo. 

Seismit-Doda replica lungamente accen- 
nando di nuovo agli abusi della Banca Nazio- 
nale e domanda la luce ed entra a parlare della 
quistione della Banca unica e della pluralità 
delie Banche, 

Itattazzi trova che non sia questo il luogo 
di fare questa discussione e domanda che si 
conlinui la discussione del bilancio passivo 
delle finanze. 1 

Succede una discussione confusa fra molti 
deputati sulla votazione dell’ ordine del giorno 
Seismit-Doda, in causa del presidente che sem- 
bra incerto sulla direzione della discussione. 

Lanza e Seismit-Doda hanno una breve di- 
scussione fra loro per alcune modificazioni da 
introdursi nell’ ordine del giorno da quest’ul- 
limo. 

Voci. Ai voli! Ai voti! (Rumori). 

Sanguinetti propone un’ altr’ ordine del 
giorno (Rumori vivissimi. Interruzioni). 

Finalmente l’ ordine del giorno Seismit- 
Doda è adottato a grande maggioranza. 

Votano in favore di questo ordine del gior- 
no tulta la sinistra e quasi l’intero centro 
sinistro, contro quasi lulta la destra. 

Macchi presenta una protesta degli eser- 
centi di Vetture di Firenze, Brescia, Piacenza. 
Cremona, Mantova, Bologna contro l’ enorme: 
tassa da cui sono gravali e ne propone il rin-- 
vio alla Commisione Generale del Bilancio. 
(Rumori). i 

Lanza si oppone. Siegue una breve discus- 
sione fra gli onor. Lanza, Macchi, Asproni e- 
presidente Restelli, e il segretario Mapsgpioi 
(Rumori vivissimi). 

L’ incidente nou ha altro seguito. 

Malenchini presenta un’ ordine del giorno 
per iscrivere nel Bilancio la somma di; li- 
re 30,000 di un’ istituto pio di Livorno, 

Nervo relatore lo combatte. 

Malenchini lo sostiene fondar,do if diri 
del pio istituto nelle decisioni in proposito del 
Consiglio di Stato. 

Parlano in vario senso sull’ordinè del gì.orno 
Malenchini gli onor, Rattazzi ministro, S,alaris, 
Nervo relatore, Sanguinetti, Mellan?,, Torri-- 
giani e Ricci G, (presidente della Ce fpratataa 
Generale del Bilancio) 

Finalmente si decide che s 
visoriamente nel Bilancio la sor 
salvì ì diritti delle parti. 


inseriva prov=" 
ama di L. 30,000” 


Governo e delle parzialità ‘che quest’ultimo 
usa/verso la prima, e si duole ‘che ta Com- 
missione non abbia di sua iniziativa praticate 
tali indagini. 

Nervo. Relatore. Parla lungamente difen- 
dendo l'operato della Commissione dagli at- 
tacchi del preopinante, alle cui obbiezioni pro» 
cura rispondere, 

Briganti- Bellini Bellino. Instituisce una 
distinzione fra la percezione delle tasse dirette 
e quella delle tasse indirette. Esamina in lungo 
discorso i vari cespili delle tasse dirette ed 
indirette e ne confronta il prodotto colle spese 


Ricciardi augura al mi 
delle Finauize è toda la 
vole Nervo che egli vor 
di fuoco ue) cnore di 
generale). 

Puccioni prese 
sulla discussione 

Calucci pre 

Mettana è 
queste pror 


nistero un ministro 
relazione dell’ onore- 

rebbe scritta a caratteri 

. tutti i Deputati. (Zlarità 


— L’Amico del Popolo dice che ieri|® Prussia. 


partiva da Bologna improvvisamente una| ‘— Leggesi nella Séwation : 
| parte della guarnigione diretta verso Pe-|. Le fortificazioni e i posti avanzati onde 

rugia, ove dicesi siano accaduti gravi di-|1a Prussia minaccia la Danimarca non le 

sordiui. fanno trasandare i preparativi militari 
Si ignora fino al momento ogni posi-|SUgli altri punti delle sue frontiere. Così 

tivo ragguaglio. le fortificazioni di Colonia e Sarrelouis 
—' Continuano i concentramenti di|Saranno considerevolImente aumentate, e 

truppe sui confini poutifici. i i forti del Renohanno testè ricevuto nuovi 
— Secondo la Gazzetta di Colonia, il| depositi di fucili ad ago. 

gabinetto di Parigi, avrebbe mandato al — Leggesi in alcuni nuovi diarii in- 


ala una proposta sospensiva 
; del presente Bilancio. 

senta una proposta simigliante. 
.elia Commissione, si oppone a 
J0siv 


Peck mi ‘imsisio nella: sua proposta. 


Raw dzzi miinisiro, combatte anche egli le 
PIOPO' ste s Ispensive. 


_——_________——— 


Parlano ancora su tale incidente gli onore-!esposte dall’on. D’' Ondes. Reggio in difesa | 
della proprietà degli enti morali (Rumori vi- 


voli Mellana, Puccioni, Barazzuoli i quali par- 
lano per un fatto personale contro 1’ onorevole 
Mellana. 

Mellana dà loro una vigorosa ‘risposta so- 

stenendo i diritti della Camera nella discus- 

| sione dei Bilanci, e le facoltà che ossa ha di 
aumentare, diminuite 0 variare le spese nei 
bilanci, diritto che nessuno dovrebbe poterle 
. I contestare e molto mèno due dei suoi membri. 
(Bravo! Bravo! da ogni parte). 

Dopo una confusa) discussione la' delibera - 
zione su queste proposte è rimandata alla se- 
duta antimeridiana di dopo domani. 


Seduta pomeridiana del 19 luglio 
Presidenza MARI 


La Seduta è aperta alle ore 2 112 pom. con 
le solite formalità. 

Del Zio. Dichiara che se ieri fosse stato pre- 
sente alla votazione avrebbe votato pel Sî, e 
vuol dare le ragioni del suo voto, ciò che gli 
è impedito dal Presidente. E di qui un batti- 
becco fra il Presidente e_l’’onì Del Zio. 

Plutino A. Protesta contro lo sperpero di 
‘danaro che deriva dalla stampa di tutti, gli 
emendamenti che vengono presentati su que- 
: sta Legge. 

Il Presidente Marie il segretario Bertea 
‘difendono l’ operato dell’ ufficio di Presidenza. 

E di qui altro violento battibecco fra il Pre- 
‘ sidente e l'on. Plutino che suscita i rumori 
della Camera. 

Lualdi e Robecchi dichiarano che se fos- 
‘sero slati‘preseuti alla votazine di ieri avreb- 
‘bero votato per il Si. 

Seguito "della discussione del Progetto di 
‘Legge sull’ asse Ecclesiastico. — 

Nesco. Combatte |’ emendamento dell’ on. 
Ferrara all’ art, 2. 

Ferrara Difende il suo emendameuto com- 
battendo il progetto della Commissione. 

Le parole dell’ enor. ex ministro delle Fi- 
nanze danno luogo 'ad'‘una cicalata per. fatto: 
personale per parte dell’on. Nisco. 

Ferraris. Relatore. Combatte con sode ra- 
gioni e numerosi argomenti l’ emendamento 
Ferrara. 

L'on. Panattoni svolge brevemente uu suo 
emendamento all'articolo 2 del contro progetto 
della Commissione, e a lui risponde poche pa- 
role il Relatore Ferraris. 

L'on. Praus svolge a nome dei suoi amici 
che lo firmarono .il ge: emendamento. all’ ar- 
ticolo 2. 

Ferraris. Risponde alle ae ioti del preo- 
pinante. 

Ciccarelli e Minervini svolgono i loro emen- 
damenti. 

D'Ondes Reggio “V.» Vorrebbe parlare in 


questo articolo 12. ma teme di annoiare la Ca- |- 


.MEra...... 

Numerose voci a Sinistra esclamano ridendo 
«Parli! Parli! 

D’ Ondes Reggio ‘#:Imprende a combattere 
‘le teorie emesse ieri. l’ altro. dal Relatore di 
«questa Legge on. Ferraris. Non trova nè lo- 
:gico nè giusto che perchè lo Stalo sopprime 
igli enti morali, si debba intendere soppressa 
«ed incamerata anche la loro proprietà. Tesse 
‘in un lungo discorso interrotto spesso dai ru- 
mori e dai richiami della Camera, l’ apologia 
della Chiesa, del cattolicismo e dei loro diritti 
a vedersi conservato |’ uso dei loro beni (Ru- 
mori). 

Ferraris. Relatore. Combatte una per una 
tulte le speciose argomentazioni del deputato 
barone Vito D’ Ondes Reggio. 

Rega. Svolge due suoi emendamenti al- 
? arlicolo 2. 

Fu base ad un’ emendamento dell’on. Man- 
netti accettato in parte dalla Commissione, 
questa formula in altra guisa l'articolo 2. 

Lazzaro. Sostiene gl’ emendamenti dell’on. 
Rega. 

Ferraris. Lo combatte lungamente Voci ai 
Voti! ai voti! 

Dopo prova e contropprova la chiusara è 
approvata. 

San Giorgio. Prende la parola in mezzo ai 
rumori generali e cerca di sostenere le teorie 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


vissimi e voci ai voti! ai voti! 


San Giorgio continua intrepido il suo di. 


scorso in mezzo ai clamori della Camera. 
Voci. Ai voti! ai voti! 


San Giorgio parla ancora fra.i più vivi se- 


gni d’impazienza della Camera. 


Ferraris, relalore respinge questo è gli al- 


tri emendamenti. 
Abignenti sostiene e sviluppa il suo. 


Parlano ancora gli onor. Ferraris e Abi- 


gnenti. 
Gli emendamenti Dresda sono respinti. 


Minervini imprende a sostenere il suo emen- 


damento fra le più ‘insistenti e generali voci di 
ai voti! ai voti | e finisce per ritirarlo. 


Gli emendamenti sa nor, Rega, e San 


Giorgio. 

Un emendamento degli | onor. Abignenti,. 
Corapi, Lazzaro dopo prova e contropreya, è 
respinto. 


Sanguinetti propone si sospenda la vota» 
zione di questo articolo inmezzo,ai vivissimi 
rumori della Camera. 

Sanguinetti.-Ma per Dio! mi lascino spie- 
gare. (Nuovi e più vivi rumori). 

L’ Art. 2.0 ieggermente modificato d’ ac- 
cordo fra la commissione e l’ onor. Abignenti 
è approvato a grandissima maggioranza. 

Parlano sull’ articolo 3.0 gli onorev. Abi. 
gnenti, Curti, Michelini, Massa, Sanguinetti e 
Ferraris. 

Rattazzi combatte la proposta dell’ on. San- 
guinetti che vorrebbe seppressa la 2.a parte 
dell’ art. 3. sotto il pretesto che con l’ ado- 


| zione della medesima la Camera si elewava a 


tribunale inquisitorialé delle ‘coscienze. 

Parla lungamente suli’ art. 3. l’on. Carcacci 
che è dalla Camera richiamato all’ ordine con 
le grida insistenti: ai voti! ai voti! 

La quistione sospensiva proposta dall’ on. 
Michelini sull’emendamento Carcacci tendente 
a rimandarlo alla discussione dell’ art. 3 è re- 
spinta. 

Carcacci continua a sviluppare il suo emen- 
damento fra le grida d’impazienza della Ca- 
mera. g 

È approvata la chiusura sull’ art. 3. 

Sono respinti vari emendamenti, altri ne 
sono rilirati. 

L’ art. 3 modificato in qualche espressione 
col consenso della Commissione è votato alla 
quasi unanimità. 

La seduta è levata alle ore 6 12 dopo la 
presentazione di un progetto di leggè per parte 
del Presid. del Consiglio dei Ministri. 

Domani a mezzogiorno seduta pubblica. 


ATTI UFFICIALI i 


La Gazzetta Uficiale del 16 contiene: 

1. Ud R. decfeto del 21 giugno, con 
il quale il ginnasio-liceo di Mantova sarà 
d’orainnanzi denominato Regio ginnasio- 
liceo Virgilio. 

2. Un R. decreto del 30 giugno, con 
il quale, a datare dal 1° agosto .1867, la 
tariffa per la vendita dei tabacchi esteri, 
approvata con il Regio decreto 18, giu- 
gno 1862, è modificata per riguardo alle 
Spagnolette nei sensi della nuova tariffa 
annessa al decreto medesimo. 

3. Un R. decreto dél.80 ‘giugno con 
il quale la Società anonima costituita in 
Lugo intitolata Barca popolare di Lugo, 
è autorizzata, e ne sono approvati gli 
statuti . 

4. Un R. decreto del 4 luglio, con il 
quale la Società anonima col titolo di 
Banca della Associazione commerciale, co- 
stituitasi in Firenze, è autorizzata, e ne 
sono approvati gli statuti. 

5. Disposizioni nel personale del’ or- 
dine giudiziario. 

6. Nomine di sindaci, e remozioni. 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Sì 


ne Annunziammo il reperimento del 
cadavere di una donna annegata presso 
il ponte di ferro fuori la porta alla Croce. 
Indagini ulteriori hanno fatto rilevare che 
la ineschina era incinta, che non vi era 
sul di lei corpo traccia alcuna di patita 
violenza, che era vestita decentemente e 
teneva in mano stretto un rosario. Tutto 
induce a credere che trattasi di un sui- 
cidio. S’ ignora chi sia questa infelice 
che forse è vittima di ud’ amore tradito. 

= Gli abitanti della‘: Costa di Firenze 
mandano un grido di dolore all’ indirizzo 
del signor sindaco. 

Noi ripetiamo questo grido sperando 
che ponetri nelle paterne viscere del pa- 
dre della patria del palazzo Ferroni nella 
fiducia che non si risolva in vento. 

Sappia adunquée, signor sindaco, che 
gli abitanti della Costa sono privi asso- 
lutamente di acqua, quì non è questione 
di acqua buona o di acqua cattiva: è que- 
stione di mancanza assoluta. Ella sà si- 
gnor. Sindaco che pochi sono i pozzi delle 
case; private della Costa, vi sono dei pozzi 
pubblici ma questi non danno acqua o ne 
danno in così scarsa quantità da non poter 
sopperire al bisogno, 0 si tengono chiusi 
e. si aprono solo per pochi momonti o si 
distribuisce 1’ onda. salutare in proporzioni 
microscopiche. 

— È assai increscevole che in Firenze 
a questi giorni, abbiasi dovuto fare: pub- 
blico lamento di‘poco rispetto ai sepolcri, 
che stanno nei chiostri di «Santa Croce. 
La civiltà degli uomini si estimò sempre 
in ragione della venerazione delle tombe. 
La Direzione generale del Demanio è as- 
sai. in colpa per gli sfregi, che più gior- 
nali hanno severamente riprovato, fatti 
a quei monumenti di religione e di ci- 
viltà. 

— N prefetto di Firenze, dalla pia Casa 
di Lavoro; ha..incominciato .a. visitare. i 
pubblici stabilimenti per verificare se sieno 
osservate tutte le prescrizioni e le regole 
atte a mantenere in buone condizioni la 
salute pubblica. 

Da queste visite officiali già prenun- 
ziate, non ci ripromettiamo nulla di effi- 
cacemente utile. Anzi una visita officiale 
vale a sanzionare tutte le consuetudiai 
perniciose che nella visita studiatamente 
si celano. Il signor prefstto però non vi- 
siti affinchè si sappia in paese, ma visiti 
per giungere davvero è togliere tutte le 
cause di malsania di che nei fabbricati 
di Firenze si abbonda. 

— La sera decorsa le guardie di pub- 
blica sicurezza hanno traspottato all’ Ospe- 
dale certo Agostino F. che, preso da feb- 
pre ardentissima, erasi per mancanza di 
domicilio messo a giacere sul nudo ter- 
reno in via Pietrapiana. 

— Ieri mattina; mentre cérto Santi 
Galeotti di Ronta, stava calcando polvere 
pirica per eseguire una mina alla cava 
Masei in luogo detto. il Serrone (Comunità 
di Fiesole), fu da improvvisa esplosione 
ferito gravemente alla faccia. La compa- 
gnia della Misericordia lo trasportò allo 
Spedale. 

— È stato aperto il giardino pubblico 
del Maglio. 

Vi si respira un’ aria purissima, pur- 
gata dai venti fiesolani, ed offre un pia- 
cevole diporto a chi ama refrigerarsi dai 
cocenti calori del giorno, 

Il giardino è spazioso e contornato da 


belle fabbriche recentemente costrutte che 
vengono a formare uno dei più ameni 
quartieri della città, di cui terremo altra 
volta parola. 

— Un;giovinetto che transitava in 
piazza Nuova-di‘S) M.' Novella fu grave- 
mente ferito alla testa con un colpo di 
pietra ammenatogli da un suo-compagno, 
che si diede alla fuga. 

«- Un. Omnibut ‘che percorreva la via 
Borgognissanti investi casualmente il con- 
duttore di un baroceio manevole, e spin- 
gendolo a ,contrasto col marciapiede gli 
cagionò una lieve scalfittura alla gamba. 

— leri mattina, circa le. '7,, Raffaello 
M. di anni 12, manovale addetto ‘a: una 
fabbricaia costruzione fuori porta S. Gallo 
è caduto da un ponte Srattarandoni il brac- 
cio sinistro, È i sd 

-— Sappiamo esser giunto ib )) Firenzé 
il signor ,Brasseur, venuto .a mettersi a 
disposizione dell’ ex-ministro Ferrara :pel 
processo che questi dice SPED intentato. 


I CEI i 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


—_ 


Bukarest, 18. — Dieci israeliti vaga- 
bondi condotti' in Turchia, d’ onde erano 
originari ; ma una nave turca li condusse 
sulla riva rumena. Avendo trovato oppo- 
sizione ‘al loro disbarco, il comandante 
della nave li gettò nel Danubio. Otto fu- 


rono salvati dagli abitanti di Galatz e due 


perirono annegati. 

Costantinopoli, 1. — Avvennero risse 
sanguinose tra greci e israeliti. Il  pa- 
triarca greco ed il gran rabino s’ adope- 
rano d’ accordo per tranquillare gli animi. 

Brumelles, 18. — Le LL. MM. porto- 
ghesì, giunsero qui stanotte. 

Parigi, 18. — Situazione della Banca. 
— Aumeoto nel numerario milioni 6 143; 


‘Diminuzione nei conti particolari 4 273. 

| Buharest, Vi. — 1l'Monitore Rumeno, 
esponendo i particolari relativi al fatto 
degl’ israeliti di Galatz gettati nel Danu- 
bio, soggiungé' ‘éhe il ministero ha in- 
viato' colà una Commissione incaricata di 
fare una scrupolosa inchiesta. 

Parigi, 18. — Il re di Wurtemberg e 
la regina di Prussia sono partiti ieri. sera. 

Le voci corse che il principe, Napo- 
leone debba. andare in. missione a Cope- 
naghen; e che Moustier abbia inviata una 
nota al governo prussiano, sono qui con- 
siderate. come inesatte. 

Rouher andrà. alle acque di Garlsbad 
dopo la chiusura della sessione., 

Assicurasi che l’imperatore andrà a 
Plombières nel principio di agosto... 

Il Senato ha ‘approvato con 53 voti 
contro 46 la legge che abolisce 1’ arresto 
personale per debiti. y 

La Patrie e il Constititionnel annun- 
ziano' che l'imperatrice andrà a passare 
due giorni colla. regiva.Vittoria all’ isola 
di Wight. .L’ imperatrice , partirà il 22 
corrente. 

Vienna, 18. — È ‘smentita la- voce che 
l’ex-re dell’ Arinover. voglia. trasferire la 
sua residenza. a Parigi. 

Monaco, 18. — La Gazzetta di Ba- 


ser 


nel portafoglio 4 113; uelle anticipazioni % 
4; nei biglietti 19 13; nel tesoro 113. — 


viera annunzia che il re Luigi. Il pr: - 


sabato per Parigi. 


GiusePPE Doni Responsabile. 


ti ‘af 


“volume di' 150% ‘pagine Li 4. 


COND AZIONI | Per gli Annunzi in quarta .pagina. il 
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BIBLIOTECA UTILE. 


ELEMENTI DI CHIMICA, esposti; .. STORIA DI UNA. CANDELA, di 
popolarmonte da Giorgio Fownés. ‘Un: Michele Faraday. — Prima traduzione 
‘ italiana -dall’.ipglese. col, consenso . del- 

ELEMENTI DI MECCANICA espo-| l'autore. Ur voiume di. pagine. 150 
sti ‘poporlarmente da ‘Brothier. Un'|con 53. incisioni, .L. 4. 
volume con' 32 ‘incisioni L. 4. i STORIA DI UN CANNONE,, noti- 

IL SEGRETO DEI GRANDI SAB?! zie sulle armi da fuoco, raccolte da 
BIA, ‘0 Geometria della navata, seguito Giovanni De Castro. (Il passato delle 
da ‘un'appendice per. la teotîa è l'ese-|armi da, fuoco. — Ill presente delle 


LA 


cuzione: delle figure. !déstinato valla|armi ‘da fuoco. — Le navi corazzate | ' 


gioventù dalla» signora Maria »’Pape=|e la. moderna artiglieria. — Cannoni 
Carpentiere, direttrice del Corso. pra-{e cannonieri. -- La ‘provvidenza della 
tico delle scuole d'asilo di Francia. ! guerra. — ‘Un bel volume di 330 pa- 
Un volabie*con +222 Incisioni. ‘(Libro |gine con numerose incisioni. L: 3. 
destinato arentrare initutte le scuole © ILÒMONDO VECCHIO E IL MON- 
e in tutte le famiglie come testo per! DO NUOVO o PARIGI'IN AMERICA, 
la.geometria) L.;4 50.0, ispuato romanzo umoristico sociale del dottore 

«LA, STORIA D' UN: BOCCONE DI | Renato Lefebvre (Edoardo Laboulaye) 
PANE lettere ad una ragazzina sulla|della società ‘dei ‘Censiti‘di' Francia, 0 
vita dell’uomo e. degli animali, .per!dei tutelati ‘di “Parigi, della “reale ‘ac? 
Giovanni, Macè. Opera adottata. dalla |cademia 1de'103"’tontos “de ‘“Guisando, 
Commissione universitaria dei libri di|pastore dell’ Arcadia in Brenta detto 
premio. Terza edizione ‘italiana sulla | Melibeò ‘ i*Intronato 1 Commendatore 
10? edizione francese, autorizzata dal- {dell'ordine Granducale .della. Civetta, 
l’antore. Un yolume L. 2. È Cavaliere del’Merlo Bianco: (LXXIX 

I SERVITORI DELLO STOMACO |classé, con piastra)-recc. “eco. Tradu- 


di Giovanni Macè, in ‘continnazione | zione di Paolo Liioy, ‘autorizzata  dal- 


alla Sioria' di un' boccone di pane. L.2. |l'autore!/2° ediz: L.02. 


sa Contro vaglia 0 francobolli all’ Ufficio generdle ‘di Annunzi nei giomali, di 


A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firèrize. — Si? spediscono le suddette 
ngi | { 


. opere franche., 


FRA POCAI GIORNI SARÀ COMPLETA: L' OPERA 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 
sMi0t 1a 17116001 PARLA! TN UA, ITALIANA 
I li Niccolò Tommasto 
QUINTA. EDIZIONE MILANESE 
accresciuta e. di. nuovo, ordinata dall’ autore. 


‘Se ’l’eccellenza di un’ opera si dovesse sarguire dalla, frequenza delle edi- 
zioni e ‘dallo !smeftio Tapidissimo che se ne. fa,.questa.dell’ Illustre TommASsÉO 
non sarebbe seconda ‘a ‘nessitia. La quarta edizione milanese. grandemente 
‘accresciuta è ‘migliorata dall’Autore ‘pareva .agli studiosi che più nulla la- 
“sciasse’ a'‘desiderare ‘poich’ essa ‘aridava , di. .molto innanzi a tutte le altre 


opere che di simil'‘genere uscirono ‘finora in Italia. 


Lire" gii 


IZ IRIS STI 


prezzo è di Cenlesimi Lù per ogni linea. ,. | 
In terza‘ pagina, Centesimi ‘40. «— Per le inserzioni “di Articoli, prezzi da ‘convemirsi. 
È x ni È È: _ 3 Ò LI » \ rt ttrotetoe li x a pi a 


ice clio i__— i 


LETTURE SEMPLICI 
SULLE SCIENZE, SULLE ARTI ‘E SULL INDUSTRIA 
‘AD USO + DELLA GIOVENTS DEL SIG. : GARRIGUES 
Nuòva edizione ibteramente ‘rifatta dal prof. Bouror.pE MONVEL.. 
sini cn + | Prima straduzione italiana nil è 
Un volume vid: »16%graridendi ‘pag. 436." “Prezzo Li ‘2,180; 11100, 
Si spedisce franco per tutto ‘il''Regno a chiunque ne rimetta: impeto 
in ‘vaglia o'francobolli ‘diretti “alla | Libreria degli ‘Scolari a Firenze, Wia 
ide” Panzani N° 18. NEne Coe IPERTESTI IE 
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SIROPPO: DA: TOSSE; 
ml, | Preparato. dai Chimici Farmacisti 
LUIGI E “ALESSANDRO MAGNELLI 
« membro del..R. Collegio Medico sd» Firenze. 

. È da moltissimo ‘tempo che esperimentasi la sicutà ‘efficacia ‘di “questo 
Siroppo sì nelle, Tossi Convulse che in quelle Catarrali, / 
Vendesi alla Farmacia Magnelli:N. A. Via de Guicciardini, Firenze. Pi.sz- 
20 L'A, 40 ‘la "Bottiglia. (20) 
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"I PROVERBI DI SALOMONE. 
VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
pubblicati ‘per ‘cura 
CL Sdi PIETRO FANFANI 
Un.bel volumetto in sedicesimo: di pagine 80. 
Trovasi. vendibile in questa Tipografia; al prezzo «di 
I i | (21) 


© FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 

| Vi RIFLESSIONI DELL'AVVOCATO TI. G. | 

Vendesivalla:Pipocraria Fiorenmiv Via “deî'Bafdi N. 50, al prezzo di 

CENTESIMI QUARANTA cinFirenze, e CENT. 45'franco“per tutto“il' ‘Re: 
VIChi nev'acquuista* 10 *copie ‘ib'una sola volta, avrà l undecima gratis. 


(22) 
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GIOVANNI BELLIENI E FIGLIO. 
(GABBIAI, }STECCAI NEGOZIANTI: NATURALISTI 


In via degli Speziali N. 10 sul canto..di via, Calzaioli, e via dei’ Pun 
zani. N. 40,, Firenze a) 


Avvertono i Signori ‘Amatori 


di animali rari e'viventì che teduci' da, un lungo viaggio hanno portato  «m 


“Ma l'eminiente 'filologo*che' mon mai, riprodusse l’opera sua senza ‘arric-|bellissimo assortimento di ‘animali d'America, d'Affrica,e di altre parti ‘el 


chirla di*moltissime ‘ed'‘importantivaggiunte la venne di nuovo or rifondendo | Mondo, cioè : Pappagalli,» Arà, ‘Cataquà,.. Andulatus,, Inseparabili, Cardi: »li, 
tutta con un'ordine più filosofico. e più logico, a tal che può essa in questo | Diamanti, Fàgiani dorati, Tortorelle, Uccellini.;di.ogni, speeie,. Uistiti;. ed .in 
dirsi. veramente nuova. | fine ‘tutta la collezione di animali veònosciuti in. varie,;parti del, mondo. 
Persuaso l'editore cheval:merito intrinseco dell’ annunziato Dizionario deb In detto Negozio si trova pare un»copioso assortimento di.igabbie di eni 
‘banofar:degno corredo lanitidezza dell’edizione e la più accurata corre: |genere e'il-deposito: dellaPoLvere: BouvarELper la distruzione. di. ogni. in- 
zione, non badò a. sacrificj ‘onde. il-libro corrisponda anche ‘nella forma ‘al setto ve relativa «macchinetta ‘per adoprare la‘medesima. (23) 


merito »suo' letterario. —- end di 


ONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE . GAZZETTA MAGNETICO SPIRITISTICA 


Tutta ‘1’ Opera ‘sarà’ compresa in ‘circa. mille dugento pagine in-8° grande. 
“a due colonne, divisa 'indue parti!con. analoghi frontispizii ma con nume-! ANNO, III, 
razione di pagine continuata onde:potersi anche legare in un sol volume.! Pubblicasi in' Bologna il AB e 30 d'ogni mese. 
Avrà infine 'un indice èsattissizio di tutte. le voci dichiarate nel libro che! Prezzo d'associàzione: 


‘baranno “non ‘meno’ di ‘diéiassette mila ed un discorso inedito detl’ Autore. 
Si pubblica .a: fascicoli» di» pagino: 48 al prezzo di lire una. 
La»prefazione) l'indice .ecc.,\saranno dati in fine. 

Sono ‘già pubblicati:23 fascicoli,;.e non più tardi del prossimo mese ‘di 
agosto saranno pubblieati‘tgli. altri. ‘a. compimento dell’opera. 


tiera affrancata «per la posta. 
Per le commissioni dirigersi in Firenze alla Libreria ‘ degli ‘ Scolari, 


Via 
de’ Panzani N° 18. ra 0) 


rar ‘’4nbata di detta Gazserta, contenente 12 
A chi rimetterà un vaglia postale di L. 22, 50 sarà spedita l opera ‘in-' 
“| |nezia} N. 4748 in Bologna. 


! ‘Firenze!1867. + Tipografia Fiorentina. Via. de’Bardi N. 50. 


Per l’Italia, anno L. A. —. Per l'Estero "6. 
(«Un numero, separato. cent. 40. 
USî è*pùbblicatà*la‘terza ristampa di 30,000 copie della prima e seconda 
Gn fogli illustrati ‘convarie figure. 
Per l’ associazione: dirigersiral Direttore prof. PIETRO D'AMICO via Ve- 


| 


x 


Anno III. 


‘Firenze, a «domicilio e in; lutto il ada 


FIRENZE — Domenica” 2 i _ 1867. 


i Ha il ce $i Hp 
Trio, d 8. nt # IRON CET le 


Per l'Estero, si aggiunge il ;di più della tassa postale. 

Le associazioni decorrono dal; 1 e dal 16 .d’ ogni ‘mese e si pagano ANTICIPATE. 

‘LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE \$QSPESA A SCADENZA A CHI NON È IN REGOLA COLL’ A MMINI— 
STRAZIONE. — Le domande di associazione si fanno alla Direzione con lettera affran- 


cala @ VAGLIA POSTALE, € si ricevono pure in tutli i RR, 


—_—_- 


Uffizi di Posta del Regno. 


424 


e mei, 


Num. 


(0 sog siii AVVERTENZE 


5 ida Le lettere non affrancate non-baranno ricevute. — I manoscritti ali si ‘ratti —_ 


Si:tien parola d'ogni libro che in poPPia copia sia invialo franco alla Direzione. —. | 
‘Gli Uffici della Direzione ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Num. 50 a ter- 

s. reno, — il Giornale si, pubblica tutti i giorni meno il lunedì. — Un numero separato 
in Firenze CENTESIMI 5, Nelle altre parti del Regno CENT. 7. Arretrato pube rr 
Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla quarta pagina. 
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IMMORALITÀ SOEITE 
DELLA CONSORTERIA 


\tere un arbitrio. nè derogare a quanto le 


leggi preserivono, nemmeno a danno deilo 
stesso Gasperone, — quando riescisse a 
rivivere, per ingrossare colla propria per- 


da Bandiera del Popolo: non. è .certo! sona e la propria scienza la benemerita 
il giornale chs pudesser sospetto di par- {legione dei Moderati. 


‘zialità e di tenerezza verso individui de 
risma del commendatot Falconieri è c 
sorti. La Bandiera, infatti, perla prima 


Ecco in. poche parole quanto è avve- 


_inuto. 


La Nazione,;.il foglio ufficiale della 


levò la voce contro i suoi vandalismi (ec- | Consorteria, il vede mecum del: pagnotti- 


cetera)... 


. e pose in guardia replicate volte; Sta, la leccapiatti dei Ministri... 


... quando 


cittadini e Governo : tanto energici furono {la lasciano intingere nell’ Elixir ministe- 
‘anzi i suoi articoli che venne quasi mi-|riale, ha pubblicato, nelle sue. colonne 
nacciata di un processo (più accanito e|l° ATTO DI ACCUSA formulato contro il com- 


terribile di quello che ‘ebbe. a subìre a. mendator Falconieri. 
«+ galantuomini. | 


‘causa dell’ Aceto dei sette.. 


Il fatto è enorme, poichè è noto che 


Così i Rettori ‘avessero prestato ascolto | Simili documenti non possono esser pub- 


‘alle sue parola! molte profanaziòni si sa- 


blicati nè tampoco escir dalla Cancelleria 


rebbero risparmiate, qualche’ milione di!prima del dibattimento! Vi si oppone la 
meno saretbe piombato nella solita vora-|19gge, l'ordinamento della giustizia, il 
gine, e il commendator Falconieri,vavreb- | dritto delle genti. Operando. diversamente 


be risparmiato al paese il tristo spetta- 
‘colo di vedere; lui. tronfio, lui potente e 
prepotente, passare dal. Palazzo Vecchio 
alle Murate e dalle Murate alla Corte di 
Assise, sotto le imputazioni 16 più diso- 
noranti e tremende! 

Ma pur troppo la Bandiera predicò al 
deserto perchè la consorteria era sempre 
pronta a sostenere ad oltranza i suoi ac- 
coliti: ilcrucifige del giornale indipendente, 
veniva soffocato dagli 40s4nn4 dei. gior- 
nali venduti : R082722, che:oggi alla.loro 
volta ‘si sono tramutati ‘in vituperii, per- 
chè il Falconieri, come tanti altri, non è 
riescito a coprir le vergogne. Dopo ciò, 
nulla di più facile a certi talî che banno 
aiutato a fare, disfare e reggere il sscco, 
di mutar giubba a tempo opportuno e farsi 
perdonare i passati panegirici con; tanta 
maggior.pompa di csontumelie contro il 
compagno caduto. 

E qui una osservazione: Se tutti. quelli 
che la Bandiera pose in icerti ‘tempi me- 
ritamente alla gogna, fossero stati messi 
in stato d'accusa, i giudici avrebbero 
avuto dibattimenti per qualche anno, ma 
parecchie. mignatte bruciate dal sale sa- 
rebbero state costrette a. sputar fuori il 
sangue succhiato., al. popolo, e..non si 
avrebbe ora davanti lo spettro del, falli- 
‘mentò e il uri Pope di: tanti 
milioni. 

Ma terminiamo‘l’Esordio’ è ‘passiàmo 
al fatto. Siccome è voce clie tutti quanti 
sono, 0 almeno, debbono essere eguali di 
fronte alla legge, la Bandiera si crede 
in debito di protestare contro. una inde- 
gna azione commessa, a, curico del Fal- 
conieri suddetto, e ciò non .per, esser ;li- 
gia al: vandalo.» ingegnere, domiciliato 
attualmente ‘in'casa’ del. Soffi; ima perchè 
sotto verun pretesto non si può commet- 


si viene infatti a prevenire maggiormente 
il pubblico contro 1’ imputato ed a stigma- 


i tizzarlo con un bollo di fuoco prima del 


giudizio, senza dargli modo e dritto a 
giustificazione e a difesa. 

Come dunque è accaduto che /’ atto 
d’accusa contro il commendatore Falco- 
nieri, è passato dal segreto della Can- 
Gelleria, sulle colonne della Nazione? Vi 
è stato un permesso speciale ? Siamo certi 
di no,' perchè questo permesso nessuno 
poteva nè doveva accordarlo. 

Noi vogliamo sperare che la. Regia 
Procura Generale troverà il bandolo della 
matassa e compenserà l’ impiegato infido 
e imprudente con un calcio, anche tem: 
potaneo, nel pastione. Non è nell interesse 
del ’Falconieri (che disprezzammo: come 
commendatore e come architetto e ché'ri- 
spettiamo ora come carcerato e sottoposto 
a un giudizio) ma nell’interesse di tutti 
quelli che potrebbero trovarsi in caso si- 
mile è resultare ibootenti, che ci offen- 
diamo di questo arbitrio e ne domandiamo 
ragione. E ragione sarà data, perchè nel- 
l’aula della ‘giustizia, vogliamo sperare 
non circolino quei miasmi che hanno ap- 
pestato ed appestano molte aule dorate, 


Bisogna pur dire che il fatto di simili 


indiscrezioni non è nuovo, giacchè molte 


altre volte i giornali dei consorti si sono 
visti frugare perfino negli incartamenti 


delle; Questore, Ministeri «ec. è. pubblicar 


documenti che ‘lor facean comodo, tolti da 


luoghi dove nessuno dovrebbe stender la , 


mano. O li fornisce loro il Governo, e que- 
sto è il più turpe degli arbitri: o sa li 
procacciano mediante connivenza di pub- 
blici funzionarii ed in tal caso questi ul- 
timi debbono essere puniti perchè tradi- 
scono la parte più sacra .e delicata del 
loro mandato. 


|ogni ì 


Noi lo ripetiamo anche una volta: vo- 
gliamo rispettate le leggi, vogliamo che 
non vi siano tolleranze o preferenze nè 
tampoco speciali molestie e accanimenti 
per nessuno; esigiamo che resti segreto 
quello che deve fino ad un dato tempo 
restar segreto, e che non sian lasciate 
alla discrezione di certi giornalisti le chiavi 
istesse delle Cancellerie. 

Il popolo appoggerà tanto più queste 
parole, perchè escono dalla vostra bocca, 
mai profanata da un solo elogio al Fal- 
conieri e perchè vogliono mantenuto un 
diritto sacrosanto che venne concesso ad 
alta 

Fosse pure 1’ Eroe di un tempo colpe- 
vole dei più atroci delitti, il giudizio deve 
avviarsi e compiersi con tutti i modi, con 
tutta le formalità, con tutte le guarenti- 
gie, con tutte le norme, giuste, solenni 
dei ‘Poe ordinari e il segreto delle ca- 
mere delle accuse fino al momento del 
processo deve essere r' ispettato. 

Tutti quelli che mancano, tutti quelli 


che trasgrediscono, devrebbero rispondere) 


delle loro illegalità, dei loro abusi, = PA- 
GARE. 

Ma se ciò avvenisse, non si ridurrebbe 
forse a dueo tre commendatori soltanto, il 
numero degli illustri inquilini‘ delle Mu- 
rate! 
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NOTIZIE ITALIANE 


Leggiamo nel. Popolo d’ Italia: 

Il Rigatti; vice prefetto .di Castellam- 
mare, continua ‘ad: adoperare tutti gli in- 
trighi,'le pressioni e le gherminelle cho 
possono usarsi da chi ha la forza e.la 
volontà di nuocere, per indurre gli elet- 
tori ad. eleggere uomini «della consorteria 
moderata e Gualteriana nelle prossime ele- 
zioni provinciali. Ogni! giorno si pre- 
dica che il Rattazzi: voglia fare, voglia 
dire, e ‘poi iu ‘effetti non si vede nulla: 
evidentemente è mutato solo il maestro 
di cappella, mentre la musica è la stessa, 

— Prendiamo atto delle seguenti pa- 
role, che leggevansi nella Finanza di ier- 
sera, a proposito della relazione della Com- 


missione d’ inchiesta sulla condotta dell. 


Nisco, come ex-direttore. della. sede, del 
Banco di Napoli a Firenze: 

« L’inchiesta confermerà quanto ab- 
biam detto: nei nostri articoli sulla. sede 
fiorentina del Banco, e. con essa si chiù- 
derà un episodio, di cui. il protagonista 
è il sig. Nisco. Attenderemo adunque la 
pubblicazione del rapporto della commis- 
sione, e ne faremo per: conto nostro il 
punto di partenza di nuove inchieste, cui 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SEETT. 


LL. a 


il Banco è estraneo, poichè risalgono ai 
tempi della dittatura, @ vertono ‘su’ certi 
contratti scandalosi, dei quali si è creduto 
distruggere le traccie. Fortunatamente 
nelle nostre mani potrebbero trovarsi de- 
cumenti oficiali la cui pubblicazione get- 
terà probabilmente melta Jlucé Su quei 
coutratti, 6 porrà il demanio nella coh- 
dizione di rivendicare Î' suoi diritti. ‘% 


— Una corrispondenza dell’ Italie n, 
Roma conferma la notizia già da noi 
data della intenzione del governo pooti- 
ficio di limitare la difesa, contro l’ insur- 
rezione o l’ invasione, alla Metropoli ed 
a Civitavecchia. 

Ora siamo in grado di aggiungere che 
il cardinale Antonelli ha interpellati i Mi- 
nistri residenti delle quattro potenze cat- 
toliche per sapere quale sarebbe la  con- 
dotta dei loro governi néi seguenti tre 
casi: 

1.° Se risultasse evidente la connivenza 
del govetno italiano, malgrado cai 
gni da lui assunti colla. Convenzione. 
2.° Se la rivoluzione saga n 
alle porte di Roma. i 

3.° Se scoppiasse l'insurrezione in Roîna 
stessa. 

S’ ignora quale risposta abbia ottenuto 
il cardinale ministroj ma corre voce che 
i quattro diplomatici abbiano ‘offerta»la 
protezione personale al Papa ed ‘al Sàero 
Collegio, in caso di pericolo,.riserbandosi 
di comunicare quelle domande, ai rispet- 
tivi gabinetti per avere istruzioni precise. 

(Corr. Ital.) 


— Un dispaccio’ telegrafico \annunzia 
che la scorsa notte nel tratto di ferrovia 
tra Ospedalicchio e Bastia usciva «dalle 
rotaie il treno n.° :54 proveniente da Fo- 
ligno. Hannosi a deplorare sette! persone 
ferite: quattro delle quali gravemente. 

Accorse immantinente sul luogo il'de- 
legato di pubblica sicurezza di Perugia, 
e''si diè opera a. provvedere al tenerti 
de’ feriti. 

Effettuatosi prontamente .il traabalo 
dei passeggeri sopra altre vetture,il.tréno 
potè proseguire la sua corsa, 0} u.i.if 

— Scrivono da Roma all'Unità Cet- 
tolica. ' ora 

In questo punto arriva a‘Roma l’éx- 
ministro della pubblica istruzione Dome- 
nico Berti, e vedremo presto la nuova 
fase e la conclusione della storia. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano : 

In seguito a riunioni tenutesi in que- 
sti giorni in casa dell'onorevole Corsi, 
la destra avrebbe deciso di votare in fa- 
vore della legge in discussione sull’ asse 
ecelesiastico, nel solo caso in cui il go- 


verno ‘prendesse assoluto impegno di far 


\ 


“x 


4" 


<«. 


, 8veya «concluso ; uno speciale contratto | Posizione di certi giornali, si può consi- 


‘fuggire. portando, via piccole somme. In 
«fatto, disfarti o..grossi o niente; è la mas- 
n sima, stabilità nel felicissimo Regno :di 


»Francia.era rappresentata. al Messico pres- 
© 80 Massimiliano dal ministro plenipoten- 
«Ziario Alfonso Dano, accreditato il 9.di 


‘mandato la Parigi come ministro plenipo- 
‘otenziario ‘ del Messico. .il generale Juan 


we. Ma intàbto che cosa è avvenuto del 
signor Dano? È vito 0 Morto? Juarez 
"l’ha fatto fucilare secondo le sue minac- 
Cie? E sé l'avesse fatto fucilare, la Frao- 
cia non andrebbe a vendicarlo ? Napoleo- 


AS: di 


,parsi dall'attacco che si va preparando | 


stuomo «avrà aspettato che il../0rdo fosse 


‘rigini sono in gran pensiero per quello 
‘Uebe chiamano afzire Dano. I: lettori del- 
-0P Unità Cattolica giù ne vennero infor- 


| LA BANDIERA DEL POPOLO 


votare pure primande 
la legge sul raRpi n £ è 
— Ci scrivono da "* leg 
ha sciolta quella & i 
essere immediata né 


E er 3 i ;) i ie. 
| ts ng d6 Roc pg 
probabilmente SOT pis. lda lia clas$e- deW66, ‘ché 


segieri e delle merci, transitanti tra n ‘collocati nella riserva, hanno) ricev 
talia e la Germania centrale, verso la metà l’ordine di raggiungere le loro| bandiere. 
del p. v. mese di agosto. — I volontari pontificii partiti dal bi sbragt 

— Il Pungolo di Napoli crede che il pre» {porto di Marsiglia per Civitavetchia, so-| int). 


fetto ‘Gualterio dovrà! presto ‘dimettersi, ‘bra i.Vapori, delle,Messaggerie imperiali, ; 


e he ‘in'Sua vecè possa essere chiamato dal giorno (4 aprile a\tutto il 4 luglio del 
È onorevole Mordipi. corrente anno sono in numero di duegento | 


fino dallo | hovantatre, dèi quali‘ceutotrentanove belgi. 
l'eebtoventitee francesi, ‘diciannove sviz- 
i zeri e dodici spagnuoli: 


uto; '« Povera Carlotte ! » 


i Til. governo francese, 
scorso mese di maggio, aveva acquistato | 
in Ungheria 10,000 cavalli. Questi per; 
andare in Francia, tennero Ta via del- 
1,ì° Alta Italia, dalla Nabresina. a, Susa. A” zetta d’ Augusta e dalla Neue Presse: 
quest? effetto..l’ amministrazione francese . Anche ì’Italia, ad onta dell’ op- 


I l’ Italia. 


— Togliamo-quento. segue dalla G42z- 
scrive 1’ Epoque: 


renti (al movimento che si prepara ‘in 


che «colpevole. attentato contro ‘la vita 
della regina; ma quello the'crediamo sa- 
pere e poter dire si ‘è ‘che ‘lo. scopo ‘a 
cuimira ‘questo esercito rivoluzionario, 
che ogni giorao s’ingrossa, è di.-rove- 
sciare il trono d’Isabellà. Se siamo bene 
informati, il partito O*Donnell, ‘gli estra 


dei cavalli venita. eseguito intieramente | leanze come collegata all’ Austria. E. una 
di notte. prova ne abbiamo nell’aver'Vittorio Ema- 
; Ora yeniamo ‘assicurati, che. il governo  Ruele, appena seppe che Francesco Giu- 
- francese ba, goucluso colle ferrovie un altro | S°ppe aggiornò il suo viaggio fino alla 
contratto; pel. trasporto, notturno, per la ' fine d’agosto, prorogato egli pure la sua 


medesima via, di altri 5,000 cavalli e di ‘parteoza per Parigi per quell’ epoca. Si 
parla pure nelle sfere di Corte di nuove 


domande d’ una principessa austriaca co- 
me sposa del principe Umberto, ad onta 
della deplorabile fine della principessa 
Matilde a lui dapprima destinata. 

Si dìce trattarsi d’ una figlia del de- 
funto arciduca Carlo Vittore d’Este, e, 
secondo un’ altra versione, della princi - 
cipessa Maria Lodovica figlia del gren- 
duca Leopoldo di Toscana. (Secondo una 
versione della Bandiera del Popolo biso- 
gnerebbe creare apposta questa Princi- 
pessa, perchè il Granduca non ha figlie 
di questo nome, e quelle che ha, son tutte 
maritate.) 


‘250, 000 quintali di grani e di farine, il 
‘tutto egualmenta comperato in Ungheria. |, 
Il trasporto dev essere effettuato in 


brevissimo, tempo. 
su questo punto.» 
— Il governo fa mostra. di preoccu- 


dai Garibaldini contro Je provincis ponti- 
aficie. Manda nuoye truppe per, afforzare 
ta linea di osservazione attorno le proviu- 
scie minacciate, 0. fra queste ha mandato 
il 52 di linea. t 

— Leggiamo: nell’ Vxità Cattolica : 

«Un, giornale di Torino dice che un ri- 
cevitore dei dazi in ana città a noi. vi- 
eina sia; fuggito portando seco il fondo di. 
cassa. Voglio sperare .che questo. galan- 


va York. La Novara colla sua scorta sal- 
perà da Pola direttamente per Vera Cruz. 
L’ammiraglio si reca prima a Washing- 
ton, ed è sotto la protezione del presi- 
dente Johnson che si recherà per terra a 
Messico, perchè la via tra Vera Cruz e 
Messico è troppo pericolosa per uno stta- 
niero qualunque sia. Vedremo se il pre- 
sidente Johnson s’interporrà davvero per 
far restituire il corpo dell’ infelice Impe- 
ratore. 


—.In questi ultimi giorni correva voce 
d’ una prossima spedizione britannica nel- 
l’Abissinia. Questa voce fu smentita il 15 
da sir, Northcote nel rispondere ad un’in- 
terpellanza. del signor Syros. « Le nego- 
ziazioni in corso sembrano sufficienti a 
ottenere la liberazione dei prigionicn del 
te negro Teodoro. » 


piuttosto cospicuo, perchè non mette conto 
— Si era, detto che, la pazzia del- 


l'imperatrice, Carlotta, è l’effetto. di. un' 
veleno amministratole secretamente, ed 
il Temps d’ oggi afferma che questa voce 
è generalmente creduta vera nel Messi- 
co. Si, nomina persino il veleno ammini- 
stratole,, ed è il fofozche che, preso a forte 
dose, uccide; in dose minore rende, pazzo. 


«FHalia!!.. 


L 
BE 


—.Fra lei carte di;Massimiliano tro- 
vate a Queretaro vi era un testamento 
nel quale, in caso di morte, nominava 
Teodosio :Larès, Josè Maria. Lacontea e 
Marquez reggenti. dell’ im pero. 

Una parte: dell’argenteria.di Massimi- 
liano fu esposta a. Matamaros alla. vista 
del pubblico, come! trofeo. 

Non si sa:nulla di autentico in propo- 
sito di .ciò che si :è:fatto del corpo di; Mas- 
similiano; 

Secondo la:.Zibertè, un dopati da 
Washington arrivato a. Vienna, dice 103- 
sere impossibile che: it cadavere di. Mas- 
similiano possa essere restituito, essendo 
che sia stato. seppelito. nella. calce. viva, 
come è uso .a Messico. per. tutte le per- 
sone fucilate. 


NOmZIE to 100 BRE 


— Il Courrier francais: ci dice che il 
signor Dano.è partito tre giorni, fa. da 
Vera Cruz: perla Francia. Ma perchè, il 
Muniteur:mon ci dà lui questa buona no - 
tizia? 


- iii IIIre tutti i giornali pa- 


Îmati;dal'‘nostro benemerito corrispondente 
parigino. Tuttavia rassumiamo i fatti. La 


CAMERA DEI BEPUTATI 
:Tornata del. 20, luglio 


giugno del 1865; e Massimiliano ‘avea fuesidenza, MARI. L 


La seduta è aperta a mezzo giorno e mezzo 
con le. usate formalità. 


Almonte, accreditato»il»20; di. maggio. del Antonini, Aliprandi Camuzzoni, e Sgar riglia 


13866. Juarez dopo la sua vittoria domandò 
che gli venisse consegnato A4/moxte, mi- 
,macciando, in caso contrario, di far fuci- 
are Dano. Giulio Fayre il 9 di luglio, 
parlando di tale domanda, diceva: « La 
Francia, dovesse perire, risponde con un 
rifiuto a domande simili. » E Rouber, mi= 
‘nistro di Stato soggiungava: Avete ragio- 


votazione dell’ art. 1. della legge sulla ‘liquida- 


— L’ Express ha da Nuova York, in 
data 4 ‘luglio, la seguente lettera conte- 
nente nuovi particolari sull’ esecuzione di 
Massimiliano: 

La notizia ‘ufficiale della morte di Mas- 
similiano, di Miramon'e Meja fu ricevuta 
ieri. Il rapporto di Escobédo dice ch*essi 
farono condannati la notte del 14, che la 
sebtenza fu confermata il 15 al quartier 
generale, e che il*giorno dell'esecuzione 
fa fissato al 16: Tuttavia la loro esecu- 


pel si. 
Si riprende}la discussione «della sola sul- 


l’asse ecclesiastico; la: Caniera}è.spopolata., 
Paini. Parla (a.dungo, contro le disposizioni: 
dell’art. 4,;che stabilisce la norma da seguirsi, 
per. l’ esercizio dei diritti di patronato. Devo- 
luzione, e riversibilità sia sui beni mobli come 


, olle direzioni delle ferrovie. Il trasporto , derare nel futuro aggruppameuto di 
sugli immobili degli enti morali. 
do le obbiezioni da' lui ‘emesse contro l’art. 4, 


tuzione dell’ art. 4. firmato da lui e davaltri 17 


A 4 CI 


“Miramon'e Mejia furono degradati e 


| quale si pubblica a Francoforte, iu CRA 
| dell” antica Europe, che cessò le sue pub- 
| blicazioni, serbò lo stesso programma di| 
| prima, ma spiega tendenze ostilissime. al- |. 


— A proposito della‘ congiura ‘contro | 
la vita della regina Isabella ecco quanto 


« Noi non :sappiamo:se fra gli ade- 


Ispagna: ve ne siano che pensino a qual- 


liberali, aventi alla loro testa Prim e Olo-« 
zaga,:e gli avanzi dell? antico partito car-: 
listi sono tutti d° accordo per il momento. 


— L’ammiraglio Tegethoff è partito’ 
per Liverpool, dove s’imbarcherà per Nuo- 


dichiarano che se fossero stali presenti alla 


zione dell’ asse ecclesiastico STIRADErO volato 


Ferraris. Relatore. Gli risponde combatten-'|' 


Fiastri. Svolge un emendamento ‘ini ‘sostie | 


= 


chegiani, e PrOPone. 
iberazione sull’art, 4, 
to il B. 


ne la proposta dell’on, 


bo dall’ aderire a tale 
rt.54 si voti dopo il 3, 

i fe all'art. 4 un altro 
articolo di sua COIIGNA Lion e parla lunga. 
mente a sostegno di tale sua proposta. 
Serafini propone e svolge due sotto emen- 
Iarticolo 4 nuovamente formulato 
ATE alvoni. 

‘Là'Camera* respinge gli emendamenti Sal. 
voni è Sertifini in' favore dei quali vota là de- 
sira'è contro’ la' sinistra. 
Rimandato dopo t'art.'8 fa discussione del- 
l’art.‘4 si discute ‘Sopra il 5. 

| Paint parla corttro questo articolo. 

Sammimiatelli sviluppa un sostanziale emen- 
damento che egli propone a questo arl. 8. del 
progettò della Comissigne in favore; dei givitti 
di patronato laicale. 

Ciccarelli ‘tombatte le cazioni addotte dal- 
onor. Samminiatelli, di cui respinge l’ emen- 
damento associandosi all’ articolo modificato 
dalla Commissione) \evitandòè P emendamento 
che egli javeva proposto. 
| Alippi,svolge,un’emendamento che in;unio- 
,di alcuni suoi amici di destra aveva. pro- 
posto a, questo articolo fra i clamori della Ca- 
mera. 

Panattoni svolge il suo ‘fra i rumori e la 
disattenzione generale. 

Voci Ai voti l'ai'voti! : 

Manetti ‘vilira it ‘suo emendamento ‘dopo 
una ‘lunga dicalata. 

“Partano ancora ‘su questo articolo (4. egli 


‘onore Monti::C., presidente Mari,‘ Praus. e, De 


Ruggero, R. che svolgono ,ambidue, due doro 
emendamenti. 

«Pescatore per una mozione d’ ordine, respin- 
gendo tutti gli emendamenti, ne propone uno 
che sviluppa e sostiene. 

Ferraris Relatore respînge tutte le proposte. 

Samminiatelli. Per una mozione d'ordine 
domanda che tatl6 queste proposte siano. ri- 
mandate alla Commissione e..chessi tornisa de- 
liberare sa questo. articolo domani, perchè... 
No! nol Basta!);., 

Foci. Ai voti! ai voti! 

Rattazzi Presid. del Cons. non comprende 
tutte le opposizioni che si fanno all’ articolo 
della Commissione, ‘ giacchè ‘ trova giusta la 
percezione ® ‘ii‘uu terzo del'valore dei Beni di 
patronato! laicale per parte ‘dello Stato. !Pro- 
pone quindi'una‘riuovaformiula éhe spera “i 
accellatàvdalla:Commissione,: 

1 Plutino; A: Impugna il. diritto che, i go- 
verno .yuole arrogarsi sulle. cappellanie,e di- 


{ritti di, patronato laicale (Rumori. prolungati). 


Rattazzi respinge le speciose argomenta- 
zioni dell’ on. Plutino. Fa con molta dottrina 
l enumerazione dei litoli su cui fondansi i di- 
ritui detto Stato.” . 

Voci: Ai'volit ai votil 

‘ Guerrieri Gonzaga della Commissione :ac- 
celia a nome della Commissione «la: transa- 


| zione proposta dal Presidente del Consiglio che 


concilia;;tutti.i.pareri, 

«Combatte, a nome pure della Commissione, 
tutti gli emendamenti presen tati su questo ar- 
ticolo 5. o 

Plutino torna alla' catica in favore dei di- 


{riti di palronato' ‘laîcale ‘e delle cappellanie: 


(Rumori generali’ e prolungati). 

Focìè Ai'volil: ail vout (Risa locuich su 
tutti è banchi). > 

ì Parlanò!ancora fra i ramorii;e le agitazioni 
della Camera gli onor. Pescatore e Samminia- 
lelli, fra i clamoriyerle, grida di tutte le parti 
della Camera, 

Ferraris Relatore parla lungamenie su que- 
slo arlicolo ‘aderendo alle parole dell’ onorev. 
Guertieri: Gonzaga è aderisce PA proposta 
dell'on. Rauasti. 

Catucci e Suit ‘parlano ancora” sul- 
l’ argomento. | 

| Samminiatelli aderisce. alle; proposte. ‘della 
Commissiotieve del Ministero. (Oh! ohb!!) 


Si legge Y articolo 3 nuevamente, predaito 
dalla Commissione, d’ accordo col ;.Presidente 
‘del Consiglio. 

Parlano ancora gli on. Samminiatelli, Pi- 
sanelli «e Ferraris relatore. 

Catucci e De lkuggero propongono un nuovo 
emendamento. 

(Irrequietudine ed agitazione). 


poggiato; (Rumori ed; agitazione). 

La mozione d’ ordine Sanminiatelli diretta 
ad ottenere che si voti oggi per massima sulla 
proposta Rattazzi gipcaricandogja commissione 
di una nuova redazione è respinta a grande 
maggioranza. 

L'emendamento Catucci,e Compagni dopo 
prova:e,controprova nou è approvato, 

(H1 Ministero, parte della sinistra, il Ceutro 
destre e gran parte della destra votano contro.) 

{Agitazione vivissima e prolungata). 

umerose ed animale conyersazioni. 

Presidente. L’ agitazione in cui questo emen- 
damento improvisato ha gettato la Camerà mi 
convincono sempre più della necessità che in 

\ discussione di tanta importanza gli ‘emenda- 
menti siano comunicati almeno. un!.giorno 
avanti. 

Da tutte le parti. Sil si! Bravo! bravo | 

Nicoiera propone Le ordine (del giorno puro 
e semplice su tutti gli ni che non 
è approvato, 

Uzi’ emendamento .dell’ onor. Ferrari dopo 
prova e controprova è respinto. 

L'emendamento Samminiatelli dopo prova 
e controprova non è approvato. 

1’ emendamento proposto dall’onor. Fiastri 
è respinto alla quasi unanimità. 

Varii altri emendamenti sono ritirati. 

Nasce discussione se debba o no porsi ai 

{ voti l'emendamento presentato dal presidente 
del Consiglio che era simile a quello. dell’ ono- 
reyole Samminiatelli. Si vota la questione pre- 
giudiziale proposta dall’ enorev. Curzio che ha 
ripreso per conto suol’ emendamento del pre- 
sidente del Consiglio. 

E dopo pruva e controprova la Camera 
adolta la quistione pregiudiziale e respinge 
I’ emendamento Curzio. 

Salaris propone la votazione per divisione 
sull’ articolo 3.0 e la soppressione delle parole 
salvo l'adempimento dei pesi. 

Ferraris relatore, respinge questa proposta. 

. L'emendamento Salavis è respinto. 

L'articolo 5.0, nella sua nuova redazione 

dop9 una frastagliata votazione con prova e 
"‘bdfitroprova è approvato (Oh! rumori in vario 
| ‘#6fis0). \ 

‘°* La seduta è levata alle ore 3 1|2 pom. 

; Domani alle: 8 ant. seduta pubblica. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 19 \contiene : 

1. ‘Promozinui ‘e’ nomine: nell ordine 
mauriziano, tra le quali notiamo 

A' cavaliere: Morandi: dott. Pietro, 

medico presso le reali: terme di Monte- 
catini. 

2. Disposizioni nel personale, fgll'eser- 
‘citò. 

3..La notizia) che con decreto 18 .lu- 
glio diversi impiegati vennero a godere 
delle disposizioni del R..decreto È; novem- 
bre 1866. ' 


Gingilli. 


—In,un paese della. China c’era, una 
volta un tale, assai. potente, in giudica- 
‘turi, che. aveva in esame una. causa di 
grande importanza, il cui esito stava molto 


era quasi certo di perderla, ma l’ uomo 
Potente scommesse cinquecento scudi che 
Sarebbe escito vincitore. L'a ‘scommessa 


L'emendamento Catucci e compagni è ap- 


a BANDERRA DE L vo QUO 


n ca eee 


corse, e difatti l’amico, perse la, somma: 


ma vinse la. causa. 
Siccome anche pei Chinesi che vanno 
fra i più c'è una Corte dei ‘Conti, vuolsi 


;che quel tal funzionario, basito al mondo, 
vi sia già stato chiamato. Ecco cosa av-, 
| viene ib China a chi commette di ri 


le 
* * 


— l progetti e i controprogetti sul-- 
| dda; mapahtà ‘di chtturà per vgrie) rd- 


l’asse son diluviati addosso alla Came 
come le cavallette in Sardegna. 

Pare impossibile che'gli onorevoli non 
si siano ‘accorti che nella massima parte 
potevano riassumersi in Qn solo articolo: 

« Il signor X progettista sarà nominato 


Ministro delle, Finanze cull’annuo superi 


dio di L. 40,000. », , 


* 
* * 


— Il Corriere Italiano rimbecca la 
Bandiera, perchè una» volta: gridò contro 
le profanazioni tappine, e chiamò (inva- 


stone. dé barbari i) tras) in Einepzii di. 


molti pessimi arnesi.® ‘ bal 

Il Corriere ha ragione: deturpatori e 
barbari furono sempre ‘i soli“Riorentini: 
è per questo appunto (che sta chiuso, alle 
Murat3 il capo-critca Commendatore (Fal: 


‘individui tra disertori, renitenti alla leva 


stà 0 s Aperti briganti, ventuno si 
6; stituirono spontaneamente. inuaozi al- 
Ii autorità, ‘è diciasette rimasero morti in 
conflitto. Nel solo mese di giugno scorso 
furono nell’ isola predetta arrestati ben 428 


a rispettare i regolamenti municipali e 
l'gon dati. 


DISPACCI ELETTRICI 


_ (AGENZIA STEFANI) 


e rei di reati comuni. Al 80 di detto mese 
rimansva-ad-arrestarsi un considerevole | 
numero di individui, tutti colpiti da re- 


Atene, 18, — Notizie da Candia del 
3 luglio confermano che Omer pascià non 


DI che-Paradiso,terrestre; oh: che Eden è riuscito a penettare a Sfakia, e, dopo 


di delizie hanno fatto divenire il Regno 


ira delli 
d’ Italia ! yeone respiuto fino al luogo dov” era sbar- 


cato, con gravi perdite. 

: g Mehemeth Pascià entrà con 5000 uo- 
mini nelle gole .di Ask; pho, e trovasi 
circondato dagl’. insorti. Dicesi” ch’ egli sia 
in grande pericolo, essendogli state rotte 
le comunicazioni... 


CRONACA DELLA' ‘CITTÀ 


c——__— 


— Giuseppe Mastilli; \insergiente dei 
cocchieri di Piazza S; Trinita vesserido stato | 
sorpreso da convulsioni!epilettiche:fu trà- 
dotto ‘allo Spedale. 


— Una Guarcia-del Dazio Consumo a 
fine di sottrarsi ad una punizione ‘inflitta 
gli dai supariori, fuggì dalla caserma di 
S. Caterina, e dirigendosi in Piazza del- 


i ,L’ Arcadi, ayegdo sbarcato toa volte in 
dieci gicrni su differenti punti dell’isola, 
trasportò da Sfakia a Syna 220 famiglie 
e alcuni prigionieri turchi, che furono 
immediatamente’ postî in libertà. ’ 

Il Governo di Candia ha comuuvicato 


le leggi in seguito agli esempii che ven- 


parecchi attacchi a Callicrati e Asphendo,. 


conieri. 
quale, vedendosi inseguita, si precipitava 


produeendosi una grave lesione alla testa 
e ‘tale ida fatlo tTimaner privo di sensi. 


ua 

— :Si.fa premurosa ricerca di un ar- 
colo di.;legge, disun pretesto, di unorscap- 
pavia odi un mezzo termine qualsiasi 
(molto elastico, 8’ intende!) per sfuggire 
ai rendiconti e agli atti di accusa e per 
mandare assolti, in caso di a ROCgP 8a al- 
cuni ladri in guanti gialli. 

Lettere debitamente francate, alla 74b- 
brica degli attestati di probità sotto la 
direzione del signor Onesti. 


_— Le Guatdie della città arrestarono 
un tale R. S. .il quale, nonostante monito 
molestava Je‘ donne che’ si bagnavano 
-| presso la Pescaia di S. Frediano, e tra- 
n° anche. alla Questura certo Luigi 

‘| Solto io (neri pqotray \per ec- 
vani di gélosia, percuoteva tà propria 
fidanzata. 


* 
ife u|.gtra sera. verso la Piazza Nuova di 


Si vorrebbe trovare un uomo di-|Novella per la fuga di un cavallo attac- 


l'Indipendenza noleggiò un fiacre, ‘dall’ 


. — Un deplorabile caso avvenne 1’ al- 
S. M, 


ai, consoli che rilagporà, lejtere di marca 

per là corsa codtro. l'al marina turca. 
‘Londra; 19) —.Il sultano, rispondendo 

all’indirizzo presentatogli dalla città, disse 


ciò che resta a farsi.in Turchia per com- 
pletare l’opera incominciata e di raffor- 
zare sempre più le relazioni esistenti fra 
l'Inghilterra e la Turchia, | 


Parigi, 19. — Corpo legislativo. seni 
Forcade La Roquette;rispondendo \a (Ber- 
ryer dà alcune spiegazioni intorno le 
misure. di precauzioni adottate per causa 
di cholera che si è manifestato a Tunisi 
e in alcuni puoti d’Italia. Dice che i re- 
golamenti saranno applicati rigorosamente 


gnitoso e posato, di nobil famiglia, for- 
nito possibilmenie di un naso a ballotta 
e di una faccia da mascherone, che ac- 
consentisse a passare per padre putativo 
di una giovane di alto ma dubbioso li- 
gnaggio, per farle contrarre un illustre 
matrimonio. 


cato ad un dagher e guidato da certa si- 
gnora vedova N.... Questo investì un tal 
Paolo Croèini, lustra scarpe che condu- 
ceva un barroccino manevole, e lo lasciò 
così malconcio nel «rimanere a contrasto 
col’a vettura, che appena trasportato allo 


senza mettere, ;Derò troppi incagli al com- 
mercio. è 

ll principe Napole6ne è giunta a Ca- 
lais. 


La Patrie smentisce le voci allarmanti 


‘Spedale cessò di vivere. La suddetta si- 


&\ cuore ad un suo amico. Quest’ultimio.| 


Sarà data la preferenza ad un Cava- 


.liere di San Maurizio e Lazzaro. 


Dirigersi ‘all’ Ufizio di tutela dei figli 
naturali, incaricato delle trattative*per la 
peasione o per una generosissima cortesia. 

Pod 

— In una corrispoudenza fiorentina del- 
l’ Arena di Veronaleggiamo quanto segue. 

« In un ministero, di cui per oggi 
non voglio, citare il nome; si. posero in 
disponibilià impiegati onesti risparmian- 
do 12 o 14 mila lire e si sostituirono 
straordinari per una spesa di 24,000 lire 
ed in queste nomine non avendo in vista 
che l’iuteresse di partito 0 le raccoman- 
dazioni di questo o di quello. Uno di que- 
sti straordinari con uno stipendio di li- 
re 2400 occupa il posto di un impiegato 
mandato in disponibilità che percepiva 
solo 1800 lire. Non faccio commenti; mai 
garantisco i fatti ». 


Se questi fatti sono veri, con qual nome| 


si debbono qualificare ? 
Chiamarli abusi e arbitri è poco. Sic- 
come chi ce ne va di mezzo è la carne 


‘e il sangue del, popolo, noi li chiameremmo 


un vero e proprio brigantaggio. 


MR 
* * 


‘—ILa Gazzetta di Firenze ci fa sapere 
che inell’isola' di Sicilia dal 14 dicembre 
del 1866 al 80 giuguo'scorso furono dalla 
forza pubblica: arrestati 00224420 capi 


gnora e il suo servitore, trabalzati anche 


essi al sdolo, FipoHtafono gravissime le- 


sioni. 


— :21°corrènte cominciano Te corse 
di piacere tra Firenze è Livorno. 
Eeco. le ore di. partenza: 
| Da Firenze partiranno . due treni; il 
primo. a‘ore 5 15;il secondo a ore 7 5 
antim. 


Da Livorno partiranno pure due treni; 


il primo a ore 4 20; il secondo a ore’? 25 
pomerid. 

I ‘prezzi di\andata e ritorno -sono; 1% 
classe ‘fr. 10; 2° ‘classe 8; 3* classe fr. 5. 


— Tempo fa venne, costituita una So- 


cietà sotto il nome di Vittorio Emanuele 


per moralizzare e beneficare il povero po- 
polo. Il fine non poteva nou apparire buono 
epella; «quindi dovevasi .crgdere alla buona 
riuscita di questo ‘istituto, coms, si chia- 

mava, di moralizzazione e .beneficenza,. 
Ma la cosa è andata altramente. Pochis- 
simi i soci, eedi questi, tre soli convenuti 
all’ adunanza \dell16 del corrente; le sot- 
toscrizioni raccolte uon superanti la som- 
ma di 35 lire mensili. Che fare? Scio- 
gliere la società, e così fu ‘fatto. 


— Troviamo una quantità spaventosà 
di trasgressioni che .ogni giorno.si. vanno 
contestando. Questo sta assai male. e vo- 
gliamo.sperare che moltisi persuaderanno 


che corrono a riguardo del ministro ple- 
nipotenziario sig. Alfonso Dano. : 

Lcendra, 20. — Camera dei Lords. — 
Lord Redeliffe propone un inditizzo da pre- 
sentare a Sua Maestà in occasione della 
morte di Massimiliano, 

Lord Derby risponde che se l’ indirizzo 
esprimesse soltanto le.condogliauze della 
Camera per la, morte dell? imperatore, essa 
sarebbe unanime ad. approvarlo; Ma lin- 
cirizzo: contiene, rimproveri contro taluni 
partiti del Messico, je il nostro  miajistro 
essendo stato accreditato presso. Massi- 
miliano, non havyi ora) colà. un. governo 
che noi possiamo: rendere responsabile. 

Lord Redgliffe ritira 1’ indirizzo. 

Camera dei Comuni. — Headiam ri- 
chiama l’ attenzione del governo sull’affare 
della nave Mirmaid calata a fondo dai 
cannoni di un forte spagnuolo. 

‘ Stanley risponde che i ragguagli ri- 
cevuti su quel fatto sono assai contraddit- 
tori. Non dice se saranno prese più serie 
misure, nel caso che ‘venisse rifiutata una 
soddisfazione. Ma egli èd’avviso che 1'In- 
ghilterra deve seguire 1’ esempio tenuto 
dagli Stati Uniti nell’ sffare dell’ Ala3ama, 
enon fare rappresaglie fino a che ogni 
mezzo’ di..soluzione non sia esaurito. 


: ".., GrusePPE| Doni Responsabile, 


che il suo viaggio ha periscopo di vedere © 
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Per gli Annunzi in quarta pagina, il prezzo è di Centesimi 15 per ogni linea. 
In terza pagina; Centesimi.40. — Per, le inserzioni .di Articoli, prezzi da convenirsi. 


NOVITÀ LETTERARIE 


presso. la LiBRERIA DEGLI Sconari, Firenze, Via de’ Panzani, 18 


GRAMMATICA 


DELLA LINGUA SPAGNUOLA 


Ossia l'italiano istruito nella cognizione di questa lin- 
gua, di Francesco MARIN (spagnuolo) — Quinta edizione 
milanese diligentemente riveduta, aggiuntavi una serie di 


Aprile e Maggio 1867. 


temi composti dal dott. Luigi Monteggia. — Un vol. in-16 


grande di pagine 416 — Prezzo L. 4 franco per tutto il 


Regno. 


È completa 


LA GUERRA DEL 1866. 


N ITALIA ED IN GERMANIA 


descritta da 


VW. RTSTOV 


Un bel volume in-8 di ‘552 pagine, 


con sei carte e piante, fra cui Custoza, Sadowa e Lissa. 


Luigi Biichner. dottore in medicina 


FORZA E MATERIA 


Studi popolari di Filosofia e Storia Naturale, preceduti. 


It. Lire Undici. 


Elementi 


DI STATISTICA ITALIANA 
TEORICO E PRATICA 
del cav. avv. Luci GUALA 


Professore titolare di scienze economiche e legali, mem- 


da una prefazione: appositamente scritta dall'autore .per|bro,di varie socieià ecc. — Opera premiata con meda- 
questa versione italiana, di STEFANONI Luici (unica edi-|glia d’argento dalla Società pedagogica’ italiana. — Un 


zione. autorizzata:; con «ritratto dell'autore)» — Un beljbel vol. in 16° 
volume in-16 grande di pagine 370. — Prezzo L. 3. |il Regno. 


grande di pag. 562, L. 4 franco per tutto 


E uscito il primo volumetto  del- 
l opera 
TL LINGUAGGIO DELLA SCIENZA 
SVELATO AL POPOLO 
Repertorio di etimologie e definizioni 
attinenti a scienze ed arti 


Compilato da una società di scienziati e l'alti gradi in'tutti i rami della 


letterati italiani sotto la direzione 
del prof. E. L. Marenesi 
i Una lira 
Quest opera uscirà a volumetti di 
420 pagine l'uno a due colonne. I vo- 


‘ Tametti saranno da 410'a' 12, al'prezzo 


di una lira ciascuno. Ne uscirà uno’ al 
mese. 
- É uscito. 
I SERVITORI. DELLO STOMACO 
DI GIOVANNI MACE’ 
“ ‘in’continuzzione ‘alla 
Storia 'di un boccone di pane 


Le ossa. La vita'delle ossa; Il mie 


dollo. Le articolazioni. La colonna ver- 


' tebrale. La testa ed il'petto. Le brac- 
cia e le gambe. I-muscoli. Gli attegs 


giamenti. I movimenti. L'elettricità. I 
nervi e le. midolle spinali. Il cervello. 
L elettricità ‘animali: I movimenti wò- 
lontarii. Il cervelletto. Il centro. ner- 
voso, I movimenti involontarii. Il gran 
simpatico. I 

Due lire. 


È uscita la: 3a ediz; italiana di 


CHI SI AIUTA DIO L’AIUTA 
OVVERO i 
Storia degli uomini 


attività. 
DI SAMUELE SMILES. | 
TERZA EDIZIONE ITALIANA | 
Con aggiunte correzioni e note 
Un volume di 344 pagine Lire due. 


RACCONTI STORICI 


DI PIETRO THOUAR 


per. la prima volta-raccolti ad uso 
della gioventù; italiana 

Vol. L:+ L'Italia: dopo vil mille. 
Lanzone.. La regina Berta, I Crociati. Il 
dogeodi Venezia. Gemma. dei. Malaspi- 
na. Cimabue. Giotto. Carlo Graziani. 
Frate Jacopo da Pavia. Biagio del Me- 
lano. L..4, 50. ! 

Vol. II. — Lorenzo Ghiberti. An- 
nalena. Lucrezia : Gonzaga... Una pas- 
seggiata . ad. Arutori.«< Un: amico del 
Parini. L. 1, 30. 

Edizione approvata dal Consiglio 
scolastico, prezzo dei due volumi uniti 
con parecchie incisioni Lire 2, 80. 


ZI buon Soldato Italiano 


Consigli ed esempi esposti da Gi0- 
vanni De Castro — Libro.di lettura e 
di premio — Operetta premiata con 


che dal nulla seppero innalzarsi ai più | medaglia dall’associazione pedagogica 
manajdi Milano. — Un volume in-16 di 


pagine 180. 
Lire una. 


n 


I RACCONTI DELLE FATE 
| tratti da 
PERRAULT, DAULNOY, E LE-PRINCE REUMONT 
versione italiana 
DI CESARE DONATI 


A vol. in-16 adorno di 63 vignette 
in legno Lire 5. 


FISIOLOGIA DEL PIACERE 


DI PAOLO MANTEGAZA 
Deputato al Parlamento 
Prof. dell'università di Pavia, 
membro dell’ istituto, autore degli 
Elementi d' Igiene, ecc. 


Terza edizione riveduta dall’ autore. 
Un volume di 580 pagine — Lire 4,. 50. 


si spediscono franche per tutto il Regno 


Mandare commissiori e vaglia postali 


alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI; Firenze, Via de’ Panzavi, 18. 
, bj bj 


SIROPPO DA. TOSSE. 


Preparato dai Chimici Farmacisti P 
LUIGI E. ALESSANDRO MAGNELLI 
membro del' R.-Collegio. Medico di Firenze. 
È da moltissimo tempo che esperimentasi' la ‘sicura €fficacia di questo 


Siroppo sì nelle Tossi‘Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N. 4. Via de Guicciardini,Firenze. Prez- 


zo. L. 4, 40 la Bottiglia, 


(20) 


(14) 


LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 
Via dei. Panzani N°. 48 Firenze. 


Oltre le migliori novità letterarie e 
scientifiche,‘ vi si ‘trovano i Libri. di 
testo per tutte le Scuole, compilati a 
forma dei Programmi Ministeriali; tutti 
i Classici greci e latini; Dizionarj di 
varie lingue e un .copioso assortimento 
di Generi .di Cartoleria. — Si accettano 
depositiper conto di :ditori e Autori.(177) 


| 


PASTIGLIE DI SANTONINA 
preparate 
da A. ZANETTI 
Farmacista di Milano. 


Sono il più ‘sicuro rimedio per di- 
struggere i vermi che sono tanto dan- 
nosi alla salute dei ragazzi e bimbi, 
principalmente al moniento ché loro 
spuntano i denti. Prezzo cent. 50. 

Per la Posta franche in tutta Ita- 
lia, cen. 70. à 

Presso ,A. Dante, Ferrcni, agente 
commissionario via Cavour, num. 21, 
Firenze. (6)... 


FOTOGRAFIA MAGICA 


DIVERTIMENTO FOTOGRAFICO 
MOLTO INTERESSANTE E CURIOSO 
Con poche goccie d’acqua si pro- 
duce all'istante. una Fotografia senza 
nessun altro apparecchio, esperimento 
dilettevole. tanto .in società, riunioni 
campagne, ecc. 


Due Fotografie -. . LL. 00 60 
Quatirovsia:z:;; quosgrabirsam e W040 
Seltivop o Vindiz 819 vo aiziapt) 960 
Dodici *. © 0 ‘ac 8 


IT committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arti, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l'indicazione del 
soggetto che. deve comparire, oppure 
se -lo gradiscono incognito. Ù 

Contro. vaglia o francobolli. diretti 
all'uffizio generale d'Annunzi. sui gior- 
nali, di Augusto Dante Ferroni, ..via 
Cavour N. 27, Firenze. Si spediscono 
in tutta Italia franchi di Posta. (7) 


DI LEOPOLDO E NATALESIGNORINI 


Porta Rossa, Borgognissanti 
\\le|Logge del. Grano 
Trovansi i seguenti articoli 


L’IN'JEZIONE » VEGETALE, gua- 
risce con prontezza .e. senza - incon- 
veninti le gorronee veneree e. di..altra 
natura; fiori bianchi; sviamenti, ecc., 
si ‘recenti. che. inveterati. -— Prezzo 
L.4,40 la bottiglia con istruzione. 

‘LE PILLOLE CATARTICHE del 
P. Rimpotti da oltre 60 anni speri- 
mentate ‘ed ‘oltracciò. utilissime come 
purgative nelle malattie dello stomaco, 
del fegato, itterizia, ostruzioni, idropi- 
sia, indigestioni, calcoli biliari, vermini 
flatulenza, stitichezza di ventre ecc. — 
Prezzo L. 4, Je grandi scatole e cent. 30 
le piccole. f#-# 3.0: 

LE PASTIGLIE PETTORALI del 
Dottor Chrosrhri;'ottime per guarire la 
tosse sì reùmatica che nervosa e qua- 
lunque siasi affezione del petto. Prezzo 


TL; 4, Ta scatola‘ con' istruzione; il 


dettaglio cent. 20. 


‘men meme | Abs APT, 


Firenze ,1867. — Tipografia Fiorentina 
Via de’Bardi N. 50 


: 


Sr) 
2) 


Ànno III. 


) - Miri 23 o ft 


Num. 425 


vo 9857 


ASSOGIAZIONI I] ;107 kia 9ht 


Fivze À domicilio. e in tutio il Regno . 


Per |’ Éstero si aggiunge il di più della (assa postale, i 
Le associzizioni decorrono , dal 1.e dal 16 d' ogni mese, e si pagano, ANTICIPATE, vi 


La ;fnRDiZIONE Li RIGOROSAMENTE, SOSPESA A SCA 


DENZA A CI NON È IN A 
NE. PARI} 9° domande di associazione sî' Anno alla PONI RIT 


cala e d0RCIO POSTALE, € si ricevono pure in tutti i RR. Uffizi di Posta del Regno. 


e - 


LETTERA DI TIBIDÒ 


SCAPPATO: ALL' IMPRUNETA 
al Direttore della 
BANDIERA DEL POPOLO 


Per. più e diversi motivi; caro signor 
Direttore, me ne sono itò da Firénze' al 
Poggio ‘dell’Itpruneta. Primo, per la ca- 
fiicvla ‘ché costaggiù brucia spietata cob 
pericolo di diarree, di petecchie e di rab- 
bia canina; ed io Tibidò, non mi sento 
il coraggio di sfidarla, e credo anche atto 
di patriottica previdenza sottrarmi;al pe- 
ricolo. 

Non per me; sa Ella? che la: mia pel- 
laccia val: poco come: quella d’ogni altro 
popolano ; e sarei troppo onorato se ‘an- 
èhé, dopo morte, conciatà, la fosse presa 
per coperta d’ un di quei sontuosi origliéri 
sui Quali oggi dormono tanti gatti illu- 
stri e benemeriti dell’ Italia. 

Ma, presi l’ambulo, per pietoso ri- 
guardo ai mali che da me abbrustolito 
dai :solleoni fossero per; avventura. per 
iscaturire: Chi, nella vértigine della rab- 
bia:“potrebbe}. puta, farmi sicurtà. ch'io 
non’ avventassi ai potpacci di qualch= 
Monsignore ‘o di qualche deputato, che è 
tutt’ una? Oh allora sì che il Monsignore, 
morso da me, raddoppierebbe gli omei, e 
muovi guai aggiugnerebbe a quei che dal 
sto petto reverendo trae la liquidazione, 
vicina:a. privarlo ‘della; prebenda. Che se 
poi mi scagliassi agli stinchi.d’.un'depu- 


.tato; omuovo germe'vdi: rabbia: \aggiun- 


gerei, a quella che lo governa pei preti 
ancor vivi) é per l'Asse non ancor pas- 
sata@a stato di chilo, o lo sbraneréi al 
deretano invano consumato senza fare il 
viaggio di Roma; se non forse lo lasciassi 
ire immune. riconoscendolo al fiuto per uno 
della razza. 

Conciossiachè ella .sappia, sig. Diret- 
tore, che cane non mangia cane, «6 che 


 ièiuco 'strofida ciuco col velluto del niffolo 


e colla spazzola degli orecchioni. I° più 
sicuri dai morsi ‘sarebbero, secondo me, 
î deputati pér la garanzia dell’ odore, e 
i ladri ai quali se la fortuna regala le 
croci del merito, i cani stessi portan ri- 
spetto. 

Altro motivo che di Firenze mi caccia 
sono .le lastre infuocate.dope,:per essermi 
oramai condotto, «per lil bene d’Italia; co- 
me tanti altri, in ciabatte, io non vorrei 
battere i' denti non'eorpevoli d'aver troppo 
mangiato, è molto ‘metio Te ‘culatte per 
non pigliar 19 mòsse alle nostre finanze 
che ci sono pur troppo vicine. 

Lochè, se disgraziatameute avvenisse, 
io pregherei i miei concittadini di Fio- 
renza a non dimenticarsi che sotto le Log- 
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gie di Mercato ‘Nuovo e’ è 1 antica bodola 
di macigno fatta apposta pei falliti. fur- 
fanti, dove ai tempi gloriosi della Repub- 
blica gl’ imbroglioni di mestiere e i gabe 
batori del prossimo:erano condannati a bat 
tere il deretano senza misericotdia.'Oggi 


‘poi la funzione sarebbè anche più adat- 


tata, perocchè colà e’ vi sia anche il si- 
mulacro del Porco. 

E vegga progresso e prezioso retag- 
gio di civiltà! A’ tempi di Michele di 
Lando, dell’ Accursio: e di. Machiavelli i 
debitori. si gastigavano, con. rispetto, nel 
deretano; oggi che il plebiscito comanda è 
chela gran tendacell’umanitàci raccoglie 
alla frasca, se «Gi @ivertiamio a ‘piantar 
chiodi ci saltadd''nobd'isolamente ‘dall’ es- 
sere acculattati, ma ci aprono le porte 
delle prigioni! 

Del résto, all’Impruneta ci si sta molto 


pia profittare, non mancano neppure i 
divertimenti e gli ‘onesti Solazzi... Del 
vento, se. ce. n'è costà, non ne. manca 
neppure su questa pendice coronata. di 
monticelli e di clivi.; delle. brigatelle dove 
dire, secondo il solito, ‘male del prossimo 

se na trovanò' tanto all’ Impruneta che 
alla 7@ppa, salvo che costà, in luogo delle 
cicale che quà sono, abbondano i cicaloni 
del Parlamento, e il romore interminabile 
delle ruote degli Omzidus, dei carri, delle 


carrozze e dei barroccini; che li colga 
tutti in malanno, 


Non parlo delle grida diaboliche dei ven- 
ditori di giornali che oramai i’ sento che. il 
benemerito Sindaco,così per lusso di libertà 
e per incoraggiamento del commercio, gli 
ha ordinato di stare zitti e di serbare il 
fiato a ‘certe feste cfficiali, dove satanno 
pagati più profumatamente a titolo d’ in- 
dennità. 

Gli è vero che, fuggendo all’ Impru- 
neta, i’ ho perso il benefizio di qualche 
lezione cui, per passatempo soleva ivter- 
venire alla Tappa, e lo spettacolo ristret- 
tivo del Parlamento del quale sommameunte 
mi dilettavo. Ma crede.ella, sig. Direttore, 
che anche quassù: io non abbia trovato 
come prendere la mia rivincita? In pri- 
mo luogo le lezioni fruttuose a Firenze 
ì’ hanno a esser finite ; perchè i Professori, 
io barba al i nre pol e’ vi mettono il 
sigillo un mese prima, eppoi perchè e’ par 
loro .d’ aver dato più del dovere, quando 
per quattro, cinque, o sei mila lire l’anno, 
e’ dispensano la loro prelibata sapienza in 
dieci o dodici sedute. D'inestimabile va- 
lore è a questi lumi di luna il sale della 
costoro sapienza, e il Municipio lo sa met- 
tere a contribuzione; conciosiachè, mi di- 
cono, e’ voglia costringere al tributo an- 
che certuni che invece cbe spacciare il 
sale, sono sciocchi e insipidi come l’acqua. 
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Quanto alla istruzione ch'io, soleyo 
bere quotidianamente alla fontana del Par- 
lamento, la sappia ch’i’ me la rifaccio, o 
‘con qualche bicchieretto di buon vino le- 
gittimo ch’ i? vado scroccando da qualche 
canonico, o. con lunghi sorsi d’ acqua fre- 
sca ch’io trovo nei diporti di questi bo- 
schi, dove, ingannavdo mè stesso, con un 
volo di fantasia, mi figuro d’essere in 
Pindo o di tuffarmi in Ippocrene. Smar- 
rimento che m’ accade spesso auche alla 
Camera, come udendo le tirate pindari- 
che o i giambi d’ Archiloco dei nostri Pa- 
dri della Petria, 

Di più, se gliel’ho a dire come la 
penso, ormai non solo mi par di sapere 
a mente.i discorsi, le discorse e le dot- 
trine degli onorevoli, ma anche d°’indo- 
vinare quel che loro possa uscir dalla zacca 
prima ch’ e’ parlino. 

Provo poi quassù all’Impruueta un al- 
tro diletto che mi compensa a larga usura 
della perdita delle concioni, dei sermoni 
e delle aringhe dei Padri Trafitti. Ed è 
che, alla fiera_d’ogni venerdì, all’ erta 
della Barazzina, nitriscono tanti cavalli 
e ragliano tanti ciuchi che, per chi ne 
inteude il linguiggio, ron ha nuila da in- 
vidiare alle perdite ed alle declimazioni 
che fannosi nel Salone dei Cinquecento. 

Forse 1l numero degl’interlocutori della 
Barazzina è minore; ma quandò mai s’in- 
tese che nelle cose veramente utili, il buono 
si pesi col numero? 

Se così fosse, il Sindaco di Firenze, 
tanti sono i'fogli che seiorina al pubblico, 
ele ordinanze, e le rettificazioni, e gli av- 
visi, che' nè 'Ortensio, nè Attico; nè Ci- 
cerone sarebbero degni di compararsi alla 
sua’ grande èloquenza. Adunque il buono 
non istà nel molto, salvo i casi del plebi- 
scito e delle ‘elezioni! 

A' proposito del Sindaco: ‘sa ella, sig. 
Direttore; che anchè Lui ci ha la:sua buona 
parte alla mia lontananza da ‘Firenze? 
Così ‘è; ma badi che nessuno glielo rifi- 
sti, chè delle spie e’ è” ha anch*egli la sua 
parte, e vuolsi che il suo Bilancio abbia, 
come quel dello Stato, le sue spese se- 
grete. L’ abbia dunque da sapere ch’e’' mi 
cerca per mare e per terra per costrin- 
germi a pagare la ricchezza mobile, che, 
per quanto moto ella faccia, non mi s’è 
mai fermata addosso. Or, non avendo io 
domicilio fisso alla 7'a2p2, perchè aspetto 
ogni giorno d’andare a Roma con tutta 
la brigata, m’ingegno di corbellar lui e 
i donzelli, stando .ora qua, ora là; e sfug- 
gendo; come un: bandito, alle sue ricerche. 

Che gli ho io infatti a pagare di r7c- 
Chezza mobile, quando non ho casa, nè 
guadagno; quando, come Le dicevo, i’ pas- 
seggio in ciabsitte le vie di Firenze; e in 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CE NIESENI SETTE. 
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AVV Mita Ret a 
Le lettere Hon’affrancate non sarànno ricevute. «— I, mamoseritti mon «si inegtitpiscono; _ 
Si tien'‘parola d’ ogdi libro che în vob 

Gli Ufficirdella Direzione ed: Amministrazione sono in Via dei Bardi Num. 50 a ter- 

‘n reno,.«- 11 Giorgiale si pubblica tutti i giorni. meno il lunedì. — 


corta sia, inviato franco alla Direzione; — 


li del Regno ( 
alla quarta pagina. 


Un Nyppero "petto 
Arre “ sul 


quel poco che ci souo stato 0 i suoi spaz- 
zaturai m’hanno annaffiiato i calli, o col 
polverio, coperto di macchie questo cencio 
di vestito? Basta; gli dirò una cosa, e di 
lì l’arguisca lei com’ i’ sto!! 

La s'ha a figurare ch’i’ ho un uccello 
al quale voglio un gran bene, perchè gli 
è un pezzo che mi fa compagnia. Ebbene, 
per non arrischiarmi a metterlo fuori, chè, 
di certo, mi pioverebbe subito una tuisa,, 
i*me 10 tengo occulto ‘da ufia ‘donna ‘di 


garbo, enon To lascio "vedere “ad ‘anima 


viva. Che se, disgraziatamente, il’Sindato 
venisse ‘a scoprirlo, piuttosto che pagare, 
i’ gliel’ offrirei in dono, e mi raccomande- 
rei che mes lovtéhesse:di conto. 

Or:non-ho io fatto-bene a venirmene — 
all’Imprunsta?. Tanto, s’i’ non. pigliayo . 
da me questa risoluzione, dalla: 7appw: e’ 
bisognava ‘andarsene, chè da. non è Ho 
stanza per noi fiorentini. =“: | : 

Questo:iperò mi ‘consola; che: ‘se.tra 
Parlameuto, governo .e Sindaco e’ ci hanno 
mandato via. da ;Firenze, non può tardar 
molto. che i popoli tutti manderanno, go- 
verno 8, Parlamento: sul, Monte Pincio. 

‘E, appena venga. l’ordine;, la. creda, 
Sig. Direttore,..ch’ i’chiappo di. volo .il 
primo ciuco che mi Capitao0 scappo dal- 
Impruneta. 

Suo Devotissimo. e e 
Tribolatissimo 
TIBIDÒ. 
NOTIZIE ITALIANE 


i 


— Da più giorni leggiamo’ ‘in’ verii 
giornali di'un ravvicinamento ‘avvenuto . 
fra il generale Garibaldi e Giuseppe Maz- 
zini a proposito delle cose di Roma. 

— Il Comizio popolare a Genova, pre- 
sieduto dal Campanella per la qnistione 
romana è riuscito imponentissimo. Ha af- 
fermato ildiritto italiano su Roma, e ac- 
clamato duci del popolo Mazzini e Gari- 
baldi. — Così un dispaccio della Riforma. 


— Annunciamo la partenza‘del 82 di 
linea da Firenze pet Perugia, ossia per 
ingrossare la libiea di osservazione ‘ai con- 
fini romani. Oggi leggiamo, che merco- 
ledì notte partì purè da Bulogna all’im- 
provviso una parte dela Lia nio per. 
quella volta. 


— L’/talia Militare crede di sapere 
con certezza cha in quest'anno si farà un 
sol campo d’ istruzione presso 'Fùianoò, al 
quale interverranno, oltre gran parte delle 
truppe stanziate nel dipartimento di Fi- 
renze, anche alcuni ph I pron tratti ‘da 
altri dipartimenti. 

Nei dipartimenti di‘Torinò e Pilvita 


SR I (LA BANDIERA-DEL POPOLO 


Ì 


permettendolo lo stato sanitario di perni 
provincie, le truppe saranno ‘radunate par- 


di S. Maurizio e di Maserada. È & 
— Abbiamo da, \Pifcenza: - Ba 
Da varii giorni. è qui uo certo tale,: 

che dicesi francese: esso non è nè più nè; 

meno che un ingaggiatore. Dà a coloro, afferma il Courrier Francais. 


che si fanno inscrivere una lira al giorno, Com'era naturale, questo scacco diplo- 
e promette dieci lire all'ora, dell’im-| matico afflisse profondamente gli uomini: 


i del governo: Rouher, mantenuto non per 


barco. ardea 
Pare adunque che questa gioventù | altro che per lasciargli tempo ed agio di | 
incarnare questo progetto luminoso, 


. debba essere trasportata fuori d’ Italia per 

lo meno. definitivamente sacrificato. 

Più di 200 giovani sono inscritti, 
domenica partirà la prima spedizione ai 
Genova, senza saper dove è diretta. 
Passando da un ivgaggiatore misterioso 

ad un compratore, assai danaroso, vi dirò 
‘che nelle vicinanze di Piacenza a Ponte- 
nure ieri ]’ altro ebbe luogo una fiera di 
bestiami, e che i migliori buoi per finez- 
za, furono comperati da un francese, il 
quale spese, al dire di molti sensali e 
negozianti di questa città, più di 200,000 
lire. Questo è un altro fatto di cui io credo 
si debba tevere qualche calcolo. 


ad entrare in trattative sopra ognì altro 


contro ogni futura cooperazione IRRgRare! 
in danno della Prussia. 


— La nota sul Messico pubblicata nel; 
Moniteur, autore Napoleone, è censurata 
e respinta amaramente da tutta la libera 
stampa francese. L’ Inghilterra, non che 
l’ Austria si sono rifiutate all’invito dis- 
sennato di Napoleone, per vendicare cioè 
la morte di Massimiliano. 

Napoleone rimarrà col non essere più 
ascoltato — e finirà malamente, dice il 
Siécle! 

Una lettera da Parigi dipinge Napo 
leone III in preda alle più atroci angosce 
dopo la ‘notizia della motte di Massimi- 
liano. Egli rimane per lunghe oré chiuso 
nel suo gabinetto, cupo, pensoso, i senza 
nemmeno più chiamare il principe impe- 
riale, il che avea l’ abitudine di fare spes- 
sissimo. i 

Non ha più assistito ad un consiglio 
di Ministri, non si è occupato più di ciò 
che riflette lo Stato. Quando il dispaccio 
ufficiale gli giunse e’ fu preso da un ec- 
cesso di collera terribile finò a spezzare 
una tazza che tenza fra le mani: Sew24rd! 
Semward! mormorò a poco bassa, e quindi 
si lasciò cadere sopra” ‘una sedia conge- 
dando quanti gli stavano intorno. 

Su tutti i muri si legge : 50,000 7ra2- 
cesi €700 milioni per un capriccio di Na- 
poleone III: V ounblions pas. La Polizia 
ha un bel cancellare; ma il Maze, Thecel, 
Phares del secondo Impero resiste alle 
raschiature polizieschs. 


.— Ci. si assicura. che il ministero stia 
per ordinare l’ invio. a Torino di un uffi- 
ciale e tre graduati di bassaforza per ogni 
reggimento bersaglieri, onde. studiare il 
nuovo armamento che .si darà a queste 
truppe. 

| — Leggiamo nella Riforma : 

Siamo assicurati ‘che 1a. squadra na- 
vale nostra, la.quale aveva l’ordine di 
gettar l’incora alla Spezia per procedere 
al disarmo, «abbia ricevuto. il contro or- 
dine di virar di bordo per mettersi in 
crociera. nelle acque di Gaeta e per te- 
ner d’occhio le sponde pontificie. 


<= A Venezia iunedì ‘22 si procederà 
al dibattimento nel processo del Capitano 
di Vascello Barone Decosa, il quale nella 
battaglia di Lissa comandava la Terribile, 
e viene imputato di essersi tenuto indie- 
tro dal fuoco, in guisa tale che il suo le- 
guo restò inoperoso non prendendo nes- 
suna parte al combattimento. 


— Ci scrivono da Pietroburgo: 

Abbiamo quà il Principe Umberto, e si 
vuole per un matrimonio colla figlia del- 
l’Imperatore; ella. però è giovanissima toc- 
cando appéna i quindici ‘anni. 


; (Propugnatore). 

— dl governo francese continua 1’ ac- 
quisto dei cavalli. La Coromissione mili- 
tare mandata all’ uopo in Ungheria. si 
tratterrà. colà per parecchie altre. setti- 
mane. 

— Leggesi nell’ Epoque : 

I. preparativi .militsri in Francia. non 
sono rallentati, malgrado la Couvenzione 
di Londra che ha assestato la .questicne 
del Lussemburgo. Ci si assicura che. nei 
forti cireostanti.a Parigi i lavori di ar- 
mamento sono spinti colla. massima ala- 
crità. 


———____——m————————_————————_——_—_—_—————_—__————____ _—_ _——____—_—_—____ ——@t—tt@ n 


— Sappiamo che il ministero dell’ in- 
terno. ha. inviato a tutti i prefetti una 
circolare colla quale ordina ai medesimi 
di impedire con :qualsiasi mezzo. gli .ar- 
ruolamenti che si vanno facendo da varii 
giorni in elcune città d° Italia, 


NOTIZIE ESTERE 


a. Scrivesi da Varsavia al Giornale 
di Posen: 

Dopo qualche settimana di tregua, ec- 
coci di bel nuovo in mezzo al frastuono 
delle armi. 

‘Da qualche giorno funziona in questa 
«ittà un consiglio di guerra presieduto'dal 
generalissimo conte di Berg, al quale s’at- 
tribuisce il còmpito di definire la linea 
d’ operazione dell’armata. D’ altra parte 
l’ intendente generale Kaufmann dà le 
opportune disposizioni per 1’ approvigio- 
namento delle fortezze e di tutta l'armata; 
queste misure si ritengono fin d° ora com- 
pite fra pochi giorni, e l’armata allora 

s’ accamperà sulle frontiere austriache. 


RI 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 21 luglio 


Nella seduta matlinale di ieri maltina Ja 
Camera discusse ed approvò finalmente |’ in- 
tero Bilancio passivo del Minislero delle fi- 
nanze, rigelltando le soppressioni proposte dalla 
Commissione circa i maggiori assegnamenti in- 
torno alle spese di rappresentanza ; e adottando 
questi capitoli come erano stati proposti dal 
Ministero. 

Dopo ciò la Camera discuteva il progetto di 
legge della Commissione generale del bilancio 
col quale si approva l’ esercizio del bilancio 


+ L'alleanza coll’ Austria: e sbdtalio, 
quell’ alleauza sulla quile il governo fran- | 
zialmente e per pochi giorni sulle. lande | cese fondava le migliori. sue speranze, cd | Ri; 

| alla quale tendeva con tutta la forza eiîi 
‘| l'infivenza della sugiidi plombzia, dopo lun- | 
ghe ‘discussioni e trattative incalzata ala-. 
cràmnente, atiidò pur dra in isfascio. Ce lo | 


2 


è 


Camera; | * 


Il ministro Rattazzi si dichiarava disposto 


‘a fare tali economie ma dimostrò la necessità 
di cambiare gli organici per ottenerle, 

Nella seduta serale approvava con 193 yoti 
contro 27 il progetto di legge che autorizzava 


‘Presercizio del bilancio generale delle spese 
sarà | 
i pel 1867, discusso già nella seduta matlinale, 


| e ripigliava la discussione del progetto di legge 
Chi diede il colpo di grazia a questa | sulla 


alleanza fu il re d’Italia, il‘quale, pronto! 


liquidazione dell’ asse ecclesiastico, notan- 
done, dopo animata discussione 


| quinto. 
terreno avrebbe. formalmente protestato | 


Tornata del 22 laplio 
Presidenza MARI. 


La seduta è aperta a mezzo giorno è mezzo 
con le solite formalità dopo le quali si precede 
all’‘appello nominale, terminato il quale la 
Camera si trova in numero. 

Pianciani chiede d’ interpellare il Mivistero 
sull’ intervento del Generale Dumont ‘ad: una 
rivista militare in Roma. 

Nicotera vorrebbe si rinviasse ad altro gior- 
no l'interpellanza il che però non è consentito 
dalla Camera che decide si faccia subito |’ in- 
lerpellinza. 


Pianciani si meravigliò di leggere nel gior- 


nale la Nazione e in una sua ‘corrispondenza 
di Roma che il generale francese Dumout sia 


andato .a. passare una. rassegna ‘alle. truppe 


pontificie nella Città Eterna. 

Trova in questo fatto una ingerenza reale 
ed effettiva del governo francese nelle cose 
di Roma una vera violazione del principio; di 


non intervento, e della convenzione di, sel- 


tembre. 


Egli spera che falè fatto non sia passato 
inosservalo per parle del Governo, che egli 
spera non avrà dimenticata la quistione ro- 
mana, come la non si è mai dimenticata sui 


banchi della Sinistra. 
A destra. Neppure su questi, 


Pianciani. Meglio ancora. Egli spera che 
la Camera vorrà eccitare il Ministero a. fare 


rispettare la Convenzione nel settembre. 

Egli è Romano, ma desidera che Roma si 
liberi per se stessa, per la concordia dei suoi 
concittadini, dei quali egli ‘assume la difesa 
dimostrando come fossero stati fin qui ingan- 
nati da ‘coloro che ne avevano’ occupato la di- 
rezione, e che, andavan predicando calma ad 
ogni istante. Fu detto chei Romani non avean 
sangue nella vene: (No! no!) Mail sangue 
dei Romani io 1’ ho ‘veduto, esclama l'oratore 
e sapete dove? isu dulti i campi di battaglia 
de l’ indipendenza Italiana, 

Curti vuole anche-egli sentire qualche di- 
chiarazione del Governo s"ille voci che si son 
fatte correre in questi giorni di spedizioni 
che si stavano organizzando su Roma, e nelle 
quali non si mancò nemmeno di vociferare 
connivente il Governo. (La Camera si fa nu- 
merosissima) 

Rattazzi presidente del Consiglio (attenzione) 
Risponde agli interpellanti. 

Conti è lieto. anzi che gli si offra questa 
occasione per dichiarare nuovamente. ed alta- 
mente che il Governo è deciso, e irremovibil- 
mente deciso, a volere rispettata la Conven- 
zione del settembre da (uiti ed in tutto e per 
tutto, e per fare nuovameule noto a tulli che 
egli ha già prese tutte le precauzioni per im- 
pedire qualunque, spedizione inconsulta, e che 
adoprerà tutti i mezzi che ‘sono if ‘suo potere 
per reprimere qualunque attentativo fatto con- 
{ro Ja ‘convenzione, quanto al fatto cati accen- 
nò l’onor. Pianciani egli se ne preoccupò e 
chiese informazioni e spiegazioni che non gli 
furono per anco state datè complete. Ad ogni 
modo égli può accertare la Camera che il Go- 
verno come sarà scrupoloso osservatore dei do- 
veri che gli impone la Convenzione del Set- 
lembre, così sarà geloso custode dei dirittà che 


11867, ed. un’ ordine 
gi imissione stessa nel quale 
Li onflh:GEnE il i deficit effettivo del bilancio 
la. fine di quest’anoo è di L. 217. milioni, 
| invita il governo a provwedere. ‘perchè nel bi- 
i lan jo. del 1868 si introducano altri 30 milioni 
di lire di economie, oltre quelle già volate 


l’ articolo 


ue! Al centro e a destra.) 


e 


gliene derivano (Bene ! ! Bravo !) Protuidlà che 
ottenute le informazioni’ ‘ehe ha richiesto pro- 
va: dal Governo ‘francese. esplicite dichiara- 
zioni ‘e le guarentigie che crederà necessa- 
rie ‘(Bravo ! 1) ae cpr 

— D'altronde. Po crede che il Governo fran- 
cese ‘abbia interesse a rispettare egli pel primo 
Ila Convenzione per ‘vederla rispellata, ed è 
persuaso che il Governo francese smentirà il 
sue Generale ove questi lo avesse potuto im- 
portare la menoma violazione della Conven- 
zione. (Bene!) 
° Del resto è sua opinione che la questione 
Romana non possa essere  sciolla che con j 
mezzi mortali ? ordinamento interno, l’ assetto 
delle nostre finanze, 1 a diffusione della pub- 
blica ‘istruzione ‘saranno colpi ben più fatali al 
potere temporale dei Papi che non lo p possano 
essere moli o tenlativi inconsulli (Bravo? be- 

La Poria protesta contro le parole dell’ ono- 
revole Presi ènle del Consiglia. i Ministri, 
il quale; se-fecè il suo dovere"e adeMpi un 
suo diritto dichiarando che reprinerebbe qua- 
lunque modo diretto, coviro la covenzione del 
settembre, non era in diritto di esprimere la 
sua opinione particolare sulla MORAR romana. 
Le sue parole potranno trovare un’ eco scon- 
fortante nel cuore dei Romani (Adesione ‘a si- 
nistra). Egli perciò a nome dei suoi amici di: 
chiara, che. la convenzione, lascia liberi ‘i. Ro- 


‘mani gli insorgere e che quando, essi saranno 


insorti contro il loro governo, niuno potrà, ri- 
pristinare questo Governo. 

I Romani d'altronde rifugiati sul territorio 
italiano hanno il diritto di ritornare in soc- 
corso dei loro fratelli‘'nel loro paese! 

Rattazzi. Non però a mano armata, giacchè 
restando sul territorio.italiano essi 'sono tenuti 
ad ‘adempire i doveri come gii altri cittadini 
ed a rispettare le nostre leggi, (Movimenti di- 
versi. Bravo al centro ed a destra, sussurro ‘a 
sinistra.) 

(Conversazioni animatissime la seduta è 
sospesa per qualche minuto). 

Si riprende la discussione della legge sul. 
l’asse ecclesiastico. 

Dietro ‘proposta dell’ onor. Pescatore ‘Îmodi- 
firata dall’ onor. Rattazzi presidente del Con- 
siglio ed accettata dal relatore ‘Ferraris; dopo 
molte parole degli onor. Pescatore, Lazzaro; 
Salaris e D’ Ondes-Reggio:che rompe, secondo 
il solito, una lancia in. favore’ del Clero fra 
le grasse risa della Camera, è finalmente adot= 
tala una mozione da apporsi all’arl' 10 con 
la quale si stabilisce che sarà ‘provveduta per 
decreto rea!e aila distinzione delle Chiese mo- 
numentali e di quelle non''monumentali; 

Viene ‘in discussione l’ art. 4,0) sul quale 
parla brevemente il relatore, 

Panattoni ‘svolgè! un. suo emendanto all’ar-, 
ticolo 4.0 

Massa svolge una-sua aggiunta. 

Barazzuoli e Cortese. parlano .a lungo. in 
merito a questo articolo che determina e de- 
finisce le norme del diritto di riversibilità. 

Parlano ancora gli onor. ‘Panattoni e Sal- 
voni che difendono i ‘loro emendamenti, e il 
relatore Ferraris che combatte le obbiezioni 
mosse al progetto della Commissione che egli 
chifende. 

Tecchio ministro Guardasigilli, parla egli 
pure ;sull’emendameto Salvoni, 

Ciccarelli svo'ge un suo emendamento. 

Pescatore discorre a lungo su tali emenda 
menti. 


La chi iusura è domandala appoggiata ed ap- 
provala. 


L’ emendamento Salvini posto ai re è re- 
spinto. i 

Panattoni. Ritira il ‘suo, Cortese propone. 
la quistivne pregiudiziale sull’ emendamento 
Ciccarelli, 

La questione pregiudiziale. posta ai voti 
dopo prova e controprova è approvala, 

Si pone.ai voti l'art. 4. della Commissione 
meno i’ ultimo paragrafo rimandato all’ arti- 
colo 6. ed è approvato. 

È quindi approvato a grande mi gni 
il opgrari 


Ordine del giorno della Commisgione... 
« Veduto l'articolo 6. della presente legge 
col quale si provvede all’ applicazione delle 
temporalità delle sedi vescovili rimaste o che 
si lascieranno vacanti. 

Ritenuto il numero delle diocesi‘ di gran 
lunga superiore ai bisognì del.culto del regno. 

La Camera invita il Ministero a. non. far 
luogo, sino a più ‘conveniente ordinamento delle 
. diocesi, a nuove provviste-delle qui, vescoyili,, 

© salvo in qualche rari-sinio (casò, iv cui le còò- 

dizioni speciali delle diocesi lo rendessero, ne- 
cessario, e passa all’ ordine del giorno. 

Viene in discussione l’artitolo 6 durante 
la lettera del quale, parlano coprabarint dei 
paragrafi di queslo articolo on. Pescatore. 
Barazzuoli e Tecchio nivalatro di Grazia e 
Giustizia” i 3559 

Presidente. Non si è. ancora, inrivana: di 
leggere 1’ articolo (6. e già la discussione è lar-. 
gamente impegnata. IT] 

Su questo articolo 6. sono slati ‘presentati, 
13 emendamenti, quattro ag giunte, un articolo 
suppletivo, uno in sostituzione di quello pre- 


pressione dell'art. 6. proposta dall'on ‘Martine. 
‘ Ferraris. Difende! 


proposta della Commissione, 


Abignenti sviluppa il sfio emendamento! in' 


un lungo discorso, nel quale sligmaltizza d'edu- 
cazione dala nei seminari. ., 

Cadolini. Per una mozione d’ ordine pre- 
ga la Camera ad adotlire una proposta ten- 
dente ad abbreviare la discussione. Propone 
che gli emendamenti. non possano essere pre- 
seniati che un giorno primera e che ogni Pr 
ponente non possa avere che dieci ‘minuli d 
tempo per svolgerla. (Bravo! a sinistra.) 

Massari, In nome della liberta della discos- 

i sione vuole respinta questa mozione d’ ordine 
| propone l’ordine del giorno puro € semplice 
su questa proposta! (Beni a 'destra.) 

Asproni, Cadoliti parlano su tale quistione. . 

Guerrieri-Gonzaga.) A‘mome della Commis: 
sione dichiara che questa si asterrà. 

Regnoli domanda: la votazione per divi- 
sione. 

Meltana, e. Piroli parlano .ancora. La pri- 
ma parte della mozione Cadolini è approvata. 

La seconda parte posta ai voti dopo prova 
e controprova è approvala, in barba all’ono- 
revole Massari. 

Parlano ancora Morelli na ‘e 5 Cindarelti che 
domandano ‘1’ opinione! del Governo: sulla qui- 
stione gravissima dei seminari. 

Copppino. (attenzione); 1 mprende/a parlare 
della quistione dei seminarii. , » 

Accerta la Camera che egli\divide molte 
delle ‘opinioni emesse dal'}on. Abignenti sul- 
l’ insegnamento impartito, nei Seminari... 

È.in,corso di :slampa.un progettocdi Legge 
che sarà fra breve presentato a questa Ca- 
mera relativo al nuovo ordiname nto dell’ Istru- 
zione, progetto per effetto del quae l’ Istru- 
zione primaria sarà passata alle provincie. 

Accetta adunque l'ordine del giorno Pisa. 
nelli, riservandosi di solgere lì fin{ fockagionè fi 
quella discussione’ le bde idee Saf Seminari. 

Berti domanda che la Camera gli ‘accordi 
di parlare più di dicci ‘minuti.’ ) | 

Sinistra no! no!. 

D'Ondes Reggio combatte le a pesnio di dell ‘on. 
Abignenti contro i Seminari. gl 

Abignenti per' falto personale, risponde al- 
l'on. D'Ondes Reggio che, parlò, di ‘professori 
atei che insegnano nelle Università, che se in- 
tese alludere a lui egli si vanta di non avere 
altro Dio che la Ragione!! i 

Pisanelli ha presènlafofiui grdiné del igidrn0; 

a it GOrerho a ‘determinare 
i, Seminari «destinando 
oro renlita attuale, 


n 


pi 


col quale si invit 
per legge il numero dei 
ad essi usa parte della | 
spendendo la. restanie iù istitati I educazione 
laicale. 

Crispi si.associa alle idee del Pisanelli ma 
propone un ordine del giorno diverso. 

Rattazzi vorrebbe che la quistione attuale 
trovasse il suo posto nella discussione delle 
Leggi organiche dell'Istruzione pubblica. Pre- 


Ure -la,totale sop; |, 
sentato dalla Commissione; oltre-la vol | ‘dé fank/ 


cipatamentè Île petti IZ PRIA i Adé 


. LA BANDIERA DEL POPOLO 


ga l'on. Crispi ad accoltare l'ordine del giorno 
Pisanelli. Ì 


approvato. -- SOGNI NIE ; 

(Votano contro quasi tutta la Halilea e 
dalla destra Lamarmora, Piabelli, Massari, Lam- 
pertico, Fonseca, Giorgini, Cappellari della 
Colomba, Toscanelli, D'Ondes Reggio, ILL 
Ferrara ve*quatehie altro. TOMMOLE JRRA A 
Si discute sopra un’ emendamento dell’ o- 
notevdle M Mannetti al $ 3.0 dell’ arl. 1.0 su di 
che parlano gli onorev. Féfraris, Pescatore ed 
Asproni. Finalmente il $ 3.0 diventa 2.0 del- 
l’arl. 4.0, dietro emendamento della Comis- 
sione è adottato. 

Torna in discussione l'art. 6.0 molti emen- 
damenti del quale soho ritirati, e molti nem- 
meno appoggiati. 

Posto ai voti l'art. 6.0 del progetto della 
Commissione è approvato a ‘grande maggio- 
ranzà. (Votano contro una quarantina di De- 
putàti di destra) si 

Viene in discussione ‘Part, ‘7.0. sul quale 
parlano gli onor. Botta, La Porta e Ferraris. 

Il seguito della discussione è rimandato a 


È La,sedula. è levata, alle ore 3. e 50 pom. 
Domini è fille 8 CL | seduta! Bubbrica. 


i 


ATTI; UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 21 contiene: 
1. Decreto 20 giugno che approva 


l’unito supplemento alle tabelle n° 1 e 2 


del regolamento per 1° armamento delle 
navi dello Stato, approvato con ‘decreto 
del 14 giugno 1863, il quale supplemento 
stabilisce le. tabelle d’armamento per i 
cinque seguenti muovi tipi: Ariete Afox- 
datore, cannoniera di 1° classe corazzata 
Varese, batteria, corazzata Voragine, e tra- 
sporti di 1° classe Ciltà di Meroli ed Zw- 
ropa. 

2. Decreto 25 csi: a tenore del quale 
cessano dall’esser considerate come piazze 
forti le opere, torri e località dell’ isula di 
Sardegna designate nell’ elenco unito allo 


‘stesso. decreto. 


8. Decreto 18 luglio, secondo il.quale 
gli esami di concorso ai posti vacanti del 
R. Collegio,Carlo Albe:to per gli studenti 
delle. proviacie in, Torino, che comince- 
ranno. il. giorno 5) del. sprossimo mese di 
agosto, avranno ;.luoyo per; gli aspiranti 
inscritti, nelle provincie dell’ isola ;della 
Sardegna nelle città di Cagliari e. Sassari. 

4. La notizia, che con, decreti dell’ 1] 
febbraio e 23 giugno .1867 venue appro- 
vato il reparto: del sussidio di L. 100,000 
accordato: sul bilancio ;;1867, ai comuni e 


consorzi dell’isola di Sardegna. per, Qpere |. 


stradali. MARIANNE PET 
TIH+STEP 


''@mgitli 


--Sua Eccellenza il Baron di Broglio 
dopo. aver fatto capo ai tribunali per la 
questione dell’ Aceto, vuole farvi capo an- 
che per quella det' Vino D.fatti il 8 gno: 
Tito Nesi suo'‘maestro di:casa «dichiara 
nell’ Opinione che processerà come:diffa- 
matore chiunque recherà danno al prefato 
Barone sostenendo che. nella sua cantina 
Si weride wino idi prugne, ciliegie e fra- 
gole (sic!) invece di quelli provenieuti 
dalle sue fattorie etc. etc. ete. Questo fer- 
vorino è diretto allà £4f0rm@, alla quale 
tocèa' ora. ‘a sostenere il suo|asserto: se 
fiòn ‘vuols; esser chiamata dal signor Nesi 
giornale umoristico 0 soffrire un processo 


per avere intaccato, ’ onore di un vinaio chs 


più intendenti. di vino e di Saschi di tutta 


als Europa, 5A $ 
Posto ai voti, dopo gii è cottroprova è "A has 


CREATA I 

. — In ogni giornale, inf ogni crocchio, 
in ogni pubblico‘ritrovo e perfino ai pas- 
seggi, non si fa che  paslare della qui- 
stione sull’@esse, la-quale-si dice essere 
l’utiica risorsa pel riordinamento delle 
casse dello Stato. 1) 7 *I 


Chi avrebbe mai suppastolehe! È feti. 


fatta grande e grossa, avesse avuto biso- 
gno dell’ asse per rassettarsi la cassetta 
sfondata?!! 


na 

— L’ altro giorno in un pubblico Caffè 
nacque un diverbio sulla; caccia; :che;il 
Municipio fa dare ai cani. Un tale disse 
che?questa caccia, si faceva. ai (cani, va- 
ganti; un.altro, a quelli che davano se- 
gni id’idrofobia ;o.uno terzo, a_quelli non 
medagliati; unm)oquarto, ai: morosi: alla 
tassa, ec. ec. Insunvangolo della bottega 
se.ne stava un vecchietto, il quale pareva 
non sì curasse di tale quistione: tutto inun 
tratto si ‘alza e dicè: — Sapete perchè si 
dà ‘la/caccia ai \canî? — Sentiamo! (ri- 
sposero tutti.‘in' corto). + Perchè ‘icani 
sono nemici dei ladri!!! ‘© 


‘GRONACA, DELLA. CITTÀ 


—- 


|— La festa popolare che ebbe luogo 
ieri fuori le porte S. Niccolò e la Croce 
nelle ore pomeridiane, sarebbe riuscita 
bella se fosse stata meglio ordinata. Fu 
un’ amalgama di giuoco di tombola, corse 
al nuoto e di barche, da non raccapez- 
zare il sacco dalle corde. Torneremo .do- 
mani sull’ argomento. 

— L’altra mattina circa le 11, 
recinto dei lavori al Ponte alle Grazie, 
essendo caduta fiisgraziatamente una tra- 
ve, ferì uno .di, quei. lavoranti, a nome 
Tomma$o! Sarchielli) per cui fù necessario 
tradurlo allo Spedale, in pericolo di vita. 

— Le Guardie Municipali 1'a'tra ‘sera 
circa ]e 9 pom. arrestarono un°tal Vin- 
cehnzo M. di Corte (Emilia) che‘ era inse- 


‘guito nel Lung” Arno ‘Nuovo da ùba follà 


di popolo per averé® mmebato un colpo 
di bastone ad un vecchio che gli transi- 
tava dappresso. © 

- Sulla ‘deposizione di due testimoni 
oculari, vennè arrestato Achille N. pre- 
giudicato in forti, mentre tentava invo- 
lsre dalle tasche di ‘un’ individuo alcuni 
oggetti di valore. 

— Le guardie grasceri nel 1° seme- 
stre dell’anno corrente sequestra rono 4, 407 
chilogrammi di generi insalubri, 192 litri 
di liquidi, e 2,022 ,capi di bestiame minuto 
parimente insalubri. Veonero poi si pub- 
blici macelli dopo riscoutratane l'infezione, 
fra. bestie yaccine, suine, ovine, ordioato 
l’interro.di..88 capi e "88 quarti o viscere 
di simile bestiame. 

— Gli. agenti di pubblica. sicurezza 
Lanno. contestato.ieri in città, contrav- 
venzione a quattro. fiaccherai: due di. que- 
sti avevano fermato i loro legni fuori 
della stazione loro asseguata, egli eltri 
due furono sorpresi senza lume in tenpo 
di notte. A Kicorboll poi t0ced la' stéssa 
sorte a tre barocciai, i quàli ancl’essi 
transitavano ‘senza lume per quella lo- 
calità. 

— Il fanciullino di anni 8, Cesare B. 
di questa città, mevtre si trastullava in 


ha avuto'attestati di probità dalle Deggont | Plazta dell’ Indipenvdenza in compagnia 


nel 


-__—. 


di altri bambini, cadde disgraziatamente 
Del. nuovo fognone che è in via di costru- 


"|zione, producendosi alcune lesioni, per 


curare la quali, dovette essere trarferito 
allo spedale. i ; 
— Nel 17. la fanciulla Caterina, figlia 
del colono Luigi Tanini di San Detole 
(Dicomano) caduta in.una conserva. d’ ac- 
qua nelle vicinanze della propria abita- 
| one; vi Timase! finnegata. 
‘Li La dodoa Agata Bacci di Campo- 
Bisenzio, presa; il 19 da svenimento, men- 
tre attendeva alle faccende di cucina, 
cadde sul fuoco, e, le.vesti di lei essen- 
dosi accese, ebbe a riportare gravi scot- 
tature al braccio e alla mammella sivistra. 
_ Tornando, alla «guardia. nazionale 


di Firenze, anche le seconde elezioni non - 


sono riuscite a nulla. Il prefetto dovrà 
nominare TUTTI gli ufficiali delle 32 com- 
pagnie; escluso,un :solo; capitano. Tale di- 
mostrazione, unanime, se, non procede.. da 
apatia, è. una. riprovazione aLaaa 
tuzione, QUALE È. : 
— Per ordine del prefetto. nel i posti 
di 24 ‘ore’ farono. levate:le! Conce che esa- . 
lavano pestiferi. miasmi nei. contorni «di 
via Ghibellina e vis dei Malcontenti con 
evidente pregiudizio: dei poveri e dei caf- 
cerati che rigargitano nei prossimirstà- 
bilimenti di Montedomini e dellè/Mirate. 
‘ La risoluzione “del: prefetto ‘è. degna 
di encomio tanto ‘più quando havvi un 
sindaco ‘che di siffatti doveri Tmidito > non 
si cura. 
— Aoche il municipio di Firenze ha 
raccomandato una petizione de:la Società 
perle vetture 0mn70vs al Senato, affinchè 
sia ancora diminuita la tassa sulle vet- 
ture pubbliche. Ù 


x 


ie ono POTETNTO 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 21. — Il Moniteur rende cobto 
del ricevimento delle maestà portoghesi. 


L'imperatore è andato a riceverle alla 


stazione. Lé LL. En sono discese alle 
Tuileries: 


Vienna; 20. -— La Camera dev! ‘depu- 
tati ha accettato lè. proposte della Cuom- 
missione sulle confessioni religiose, ten- 
deute pure a riformare le leggi sul ma- 
trimonio, lè relazioni’ ‘tra la scuola e la 
Chiesa e & regolare i rapporti tra le Cori- 
fessioni ‘religiose! nr nate 


Il mibistto dei'culti la ietstarie Sb ri- 
conosce-la:mecessità di. regolare. Ta, que- 
stione religiosa, ma procurerà di. trattare 
amichevolmeute colla Chiesa. Il IO MIRO 
si lusinga-di ottenere it breve. uni soda di 
sfacente soluzi,né: 


Copenaghen, 21. ‘I rd cana. 
tino parti 'per' Parigi, dove si tratterrà 
una: settimana: E:infondata la notizia che 
il re di Danimarca si rechi a Parigi. 

«Parigi, 21. L’ imperatrice è. partita 
questa. mattina per \' Havre, d’ onde 8'im- 
barcherà per l’ Inghilterra. L'imperatore 
che ‘an'iò ad accompagoaria fino ‘all’Ha- | 
vre, ritorherà ‘staséra ‘a ‘Parigi. Questa 
sera tai cl qui) il ro di Hang. 


AVVISO, 


| Chi bramasse collocare a Mutuo 
lire: 9880: mille)scudi iToscani al frutto 
del 50,0 si, rivolgo, a questa Dire- 
zione che vi. è pronto. collocamento. 
Per somma anche maggiore vi sono 
altre occasicni. “> Ni, 


si# per 


o 


GiusePPE Doni Tassoni: 


ò | 


| 


r 
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LIRA 


DEL POPOLI 


ama 


CONDIZIONI ! 


MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO uo. 


OLIÒ DI MERLUZZO FERRÙGINOSO — Preziosissimo rimedio per si 
cura delle affezioni del sistema linfatiéo glandulare, comé scrofole, ssh 
freddi, rachitismo ec. Foccetta L. 2, 50. 

BALSAMO CONTRO IL GOZZO E! TUMORI FRELDI‘— Di odore grato, | 

di facilissimo uso, € di efficacia ‘garantita 5 è di gran lunga ‘superiore, non 
ne ha il Fabi odore, € non ifisudicia come la: pomatà iodurata. — Boc- 
cetta L. 4, 25. 
POSSE CONVULSIVA' DETTA? ASINIVA — Col siroppo: Fernelsi ren- 
dònò in meno: di 2% ore quasi itisensibili: gli. accessi spasmodici soffocativi 
caratteristici della Yosse ‘asinina, ‘in’ modo che i:\ragazzi anche: i più. gracili 
ne superano facilmente? la érisi Cura ion rage qualunque: ‘0sse spa» 
smodica anche nelle persone ‘adulte. Booccettai Li 4, 60); 

VINO FEBBRIFUGO: SENZA *€HINA -+— Postate contro, le intermittenti 
semplici; terzane o:quartene, nelle miasmatiche dei siti paludosi ; è. infalli= 
bile intatte le febbri sostenute! ‘da ‘ostruzioni; del. fegato e. restìe \alla china. 

“eccellente: corroborante:.per de persone che soffrono per :difficoltà; di, dige- 
stione. +— Boccetta L::11;.60. 

i VINO-ANTIGOTTOSO + ibe persone affette dalla gotta avranno dal- 
l'uso di questo: rimedio non: solo. sollievo Mornentaneo ‘Come: sticeede coi 
purganti, ma..effetti. durevoli:e. guarigione radicale. Prezzo della bottiglia L. 6. 

SCIROPPO. DI, GENZIANA . FERRUGINOSO — È usato nelle malattie 
dello stomaco, debolezza di ventricolo, | difficili digestioni, nelle: ostruzioni del 
fegato, della milza; e dei visceri del basso ventre; promuove e regola la 
mensiruazione. soppressa, 0; disordinata; ‘guarisce |} fiori bianchi ed è effica- 
Gissimo nelle. scrofole e rachitismo. Le persotiè che hefinò ripugnanza per 
};.Qlio di Merluzzo .passono sostituirvi “questo sciroppo. Bottiglie da L. 

e L. 3. 

Firenze. Deposito generale presso: A DANTE ‘FerRONI agente ‘commissio- 
nario, via Cavonr, N. 27; ed alle farmacie SiGNoRINI, via Porta Rossa; Logge 
del Grand, Borgo, ‘0g gnisanti: (Si spedisce ‘iù provincia però ové' vi è fer-. 
rovia diretta) col. trasporto a carico del’ committente. (13) 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


—; PILLOLE, DI HOLLOWAY 
‘Questo rimedio è riconosciuto universalmente .come.il più. efficace. del 
mondo, Le. malattie, perot ordinario, hon hanno. che una sola. causa generale, 
cioè; l'impurezza del sangue, che è' la; fontana, della, vita. Detta. impurezza 


si rettifica prontatnente per l'uso delle Pillolè, di Holloway che,., spurgando 


Jo stomaco è l' intestino per. mezzo delle loro, proprietà, balsamiche, purificano il 


sangue, dan no, trono «ed. enefgia a nervi e. muscoli, ed invicoriscono |’ intero; 
sistema. Esse rinomate Pillole isorpassano ogni, altro medicinale per. regolare 
la digestione. Operando sul fegato e sulle reni in.modo sommamente. soave 


“edi efficace; esse regolano le::secrezioni, fortificano il sistema nervoso e. rin- 
| forzano ogni ‘parte della ‘costitazione: (Anche le persone della più gracile com-. 


‘plessione possono far prova, senza' timore, degli effetti impareggiabili di que-| 


- ste ottime Pillole, regolandone. le. dosi, a seconda delle istruzioni contenute 
negli stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora la ‘scienza medica nom ha mai presentato rimedio alcuno che 
possa ‘paràgonarsi con questo inaraviglioso Unguento che, idértificandosi ‘ col 
‘safigue; ‘Circola con esso ‘fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e ti- 
Sana lè parti travagliaté, é ‘card’ ogni genere di piaghe ed’ ulceri. 
nosciutissimo. Unguénto è un, infallibile curativo avverso ‘le Serofole, Cancheri, 
Tumori, male di.gamba, Giunture. raggrinzate, ‘Redmatismo, Gotta, Nevralgie, 
Ticchio ‘doloroso, e ‘Paralisi. 
Detti medicamenti vendonsi in scatole; e* visi (accompagnati da rajguagliate 
istruzioni in lingua Italiana) da hitti i’ principali furmacisti ‘del mondo, 
e presso lo stesso autore, il Prof. Holtaway, Londra Strand, N. Qi. (3) 


LETTURE SEMPLICI 


SULLE! SCIENZR' “SULLE ARTI E SULL’ INDUSTRIA 
AD ‘USO sa Miri DEL SIG. GARRIGUES 
‘Nuova: ‘èdizione interamente ‘rifatta dal. prof. BoutoT DE, MONVEL. 
i Prima,‘traduzione italiana. 

Un volume in 416° grande di pag. 436. — Prezzo L. 2, 50. 

Si spedisce franco per tutto il Regno a chiànque ne rimetta l'importo 
in vaglia o. francobolli diretti alla Laorerta: dégli Scolari ‘in Firènze, Via 
de’ Panzani N° 18. (18) 


inezia, 


Esso L0- | 


Per gli Annunzi in quarta pag ina, il prezzo è di..Centesimi..4 ò. per: ogni fees 
In terza ‘pagina, Centesimi 40. — Per le inserzioni di’ Articoli, La da cottveriirsi. 
- n Biagi 9 MIDO PATO MI FOA SIZE STIA PIION 


GAZZETTA MAGNETICO. SPIRITISTICA 
ANNO Ti; 
Pubblicasi in Bologna ‘il Abe 30 d'ogni; mese, 
Prezzo d' associazione: 
Perl. Italia, anno L.. 4. —. Per l Ester” opa 6. 
Uh numero ‘separato cent. 10. 
Si è pubblicata la terza ristampa, di 30,000" copie della: primae Secofida 


annata di detta Gazzetta, contenente 12 fogli ‘illustrati’ con varie figure. \ 


Per l’ associazione dirigersi al: Direttore prof. PIETRO D'AMICO via Ve: 
N. 4748 in. Bologna. (n 


FRA POCHI GIORNI, SARÀ COMPLETA L'OPERA 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 
DELLA LINGUA, ITALIXNK 


di’ Niccolò Tommasèo: 
QUINTA EDIZIONE MILANESE 
actresciutà&® di ‘ nuovo: ordinata dall autore. 


nnt | 


Se l'eccellenza di un'opera si dovesse’ arguire dalla frequenza: delle edi: 
zioni e dalio sinercio rapidissimo che se ne fa, questa dell’ Illustre' PommAsto 
non sarebbe seconda a nessuna. La quarta, edizione, milanese grandemente 
accresciuta e m'igliorata dall’ Autore pareva, agli. studiosi. che più nulla Ja- 
sciasse a desiderare poichèssa atidava. di. molto. innanzi a. tutte Te altre 
lopere che di simil genere uscirono ‘finora,in. Italia. 

Ma l’'eminente filologo Che non ‘thai riprodusse;l’ opera: sua senza. arric- 
| chirla ‘di‘moltissime ‘ed impcrtatiti aggiunte: da venne .di nuovo, or rifondendo 
tùtta coò un ordine più filosofico è più logico ya! cy cita può essa in.-questo 
dirsi veramente nuova. 

Pérsuaso l'editore’ chie ‘al'meritò intrinseco dell antuoziato Dizionario deb- 


«lbano! far dégho éorrèedòo la nitidezza dell’ edizione e la più accurata corre= 


zione, non badò a° sacrifiéj onde il ‘libro còrrispotida anche © nella” forma’ “ 
merito ‘sto letterario! 
CONDIZIONE EI ASSOCIAZIONE" 


‘Tutta ‘l'Opera “sarà ‘compresa ‘in circa mille dugento pagine in-8° grande 
a due colorne, divisa in due parti con‘analoghi frontispizii; ma, con, .nume- 
tazione di pagine continuata ‘vnde’ potersi anche legare ‘incun. sol... volume. 
Avrà in fine ‘un'indice esattissimo diltutte le voci dichiarate neli.-libro - che 
saranno non meno’ didiciassette‘mila' ed' in ‘disantso’ inedito detl’Autore) 

St pubblica a ‘fascicoli di pagino ‘48 al prezzo di'liréuna. 

La prefazione, l'indice “ecc. ‘saranno datil infine. 819 

Sono già pubblicati 28 fascicoli, el non' più» tardi del prossimo mese» di 
agosto sarannopubblicati! gli altrit a compimento dell’ ‘opera: 

A chi rimetterà un-vaglia postale di L. 22, 50 “sarà ‘spedita ‘1° ‘opera’ in- 
‘tierà'afframicata per la posta, 


Per le: commissioni: dirigersi in Firenze alla Li// lari; ‘Via 
de Panzanic N° 48. ibreria degli Sta) 


I PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV. 
pubblicati per cura 
di PIETRO FANFANI 
o.» Vn.bel volumetto in sedicesimo di pagine 80. 


Trovasi vendibile in uesta Ti "nei i 
Lire 4 65. questa, tipografia, al Rn d 


miles iii 


CU ri cito 


— —— erlorogian. sarti 


FIRENZE CAPITALE D ATALA 


RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO'T. G' 


Vendesi alla TiPoGRAFIA FIORENTINA Via dei'B i 

ardi N.®50, al prezzo di 

prog dip QUARANTA ..in Fireoze,, e CENT. 45 franco per tutto (l Regno. 
1 ne'acquista 40. copie.in una ‘sola voltà, avrà l’undecima gratis 


(22) 


FAFORNIO 1869‘L Tipografia Fiofentitia Via delBardi, N. .50, 


Anno III. 
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Li VENERABILE ARCICONERATERNITÀ 
DELLA. MISERICORDIA. . 


Ri 


‘E UN SUO DETRATTORE 


I 


“Quando le falangi dei cappini inco- 


miliciarono a calare nella capitale prov- 


visoria, del felicissimo regno ed ebbe luogo 
quella famosa invasione davanti a cui 
sono provvidenze’ e..manna le altre .inva- 
sibi delle clocuste in Sardegna, ebbe pur 
prineipio la guerra:sorda, lenta, continua 
accamità) eoritrò il nostro ‘popolo,’ i suoi 


usî, "8 te: gàe istituzioni. Pei nuovi ospiti, 


Firenze era la Beozia d’ Italia: è Chi sber- 


tava una cosa chi l’ altra, fino al punto ‘1001 
incomincia a ‘dire chè ‘non le piace il 


di vedere il più rozzo buzzurro atteg- 
giarsi.a,.pedante, e pretendere d’ imporre 
al.paese;i.proprii, gusti, le. proprie. abi 
tudini, .ibi proprio lardo (e «il propria: dis; 
letto: 

Veniva pubblicato allora un'‘certo ggide- 
nale, ché’ per decenza’ tion ‘si ‘nomina 
che ih 'Saghito colpito da miseria' fulitii- 
nante fece presto a capitombolare fra, i 
più, il qual giornale era divenuto l’ or- 
gano ufficiale di, tutti i cayalieri del den- 
te, di tutti gli ospiti del fuori tu dentro 
io. Un: giornosci sii. volevaifinsegnare;i a 
mangiare; umialtrio giorno a bere; chisci, 
déva‘bewolbo di igrammatiea, cli cio giu= 
diéavà ‘un’ popolo: Hgli antipodi della ci- 
viltà” Tatudi. irtisero nélle vostre più belle | 
tradizioni, ‘taluni ‘altri beffeggiarono j 
nostri più, nobili, istituti; la, guerra ai 
Fiorentini incominciata colle lingue. e 
colle .penne, dei, tappini, proseguì col mar- 
telloivandalico: del;.commendatori Falca+ 
niéri!: tuttousio volle: sprezzare,. futto0 in+ 
vadere, tutto! distruggere — e ichiamar 
caltolò,' dinismo, scellétaggine è ‘peggio, 
la’ stessi beneficenza, la stessa carità. 

Dagli attacchi di questi Iloti masche- 
rati da Civilizzatori non si salvò nemmeno 
una istituzione che da secoli forma una 
delle. più: belle. glorie di Firenze —.la ve- 
nerabile; Arciconfraternita, della. Miseri- 
cordia.—La 2andiera:del Popolo:vispose ai 
detrattori vigliacchi ‘e storti di forme e 
di cervello comé ben si meritavano, e la 
cosà ‘tetminò lì E'‘fàù- ventura che termi- 
nasse, perchè se le. contumelie stoltà e 
villane continuavano, il. popolo indignato 
avrebbe fatto pagar caro:a taluni il brutto 
insulto. e la indegna provocazione. 

‘Quelle accuse; che: ua: tempo .si;.lan- 
ciarono:!scontro l'Arciconfraternita sud= 
detta:col*solo‘stopo di deprimere ‘e vili- 
pendere quanto era cosa del paese ed 
elemento fiorentino, oggi le‘vediamò con 
nostt'à sorpresa riprodotte sotto altro aspet- 
to ed accolte (sebbene in {parte) da un 


IITARARIT ASMEGIE: N vii “ua 

ile a s10 stia cia REAZIONIE 1 div 

Firenze a domicilio e in tutto;.ill Regno»: ; 

Per} Estero ;si (aggiunge: il idi-più della, tassa postale. ci stiinil te 

Le. ;associazioni!.deeorrono; dal ;1;:e dal;16!d’vogni mese.e si pagano "antticIe Nati, I n 

LA /SPRDIZIONE È! RIGOROSAMENTE SOSPESA) A. ‘SCADENZA, A GHE NON È IN, REGOLA, porta 
sTRAZIONE. — Le domande di. associazione si fanno alla Direzione. con lettera affran- 
«‘catà @|VAGLIA ‘POSTALE, @ SÌ ricevono pure in tutti i RR. Uffizi di Posta del Regno. 
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giornale che merita esser rispettato. Noi 
non sappiamo a quale scopo si rinnuovino 
anche una volta gli attacchi contro chi 


esercita la;jcarità = sb è|pérl]ib{pa@ronirsi 
dei fondi di questa Arciconfraternita che 


{la si vuol deprimere per quindi distrug- 


gerta, val ‘meglio spiegarsi chiàaràmente, 
non vilipendere, non disconoscerné le operé | 
pietose, ‘non'caluntiiare. Non bisogna fin- 
gere‘di ‘prentersela colla ‘veste per' tirar 
di soppiatto allà‘borsa ‘il CoccodriHo ami 
mazza l’uomo è poi 10 piange: voi siéte 
peggiori dei coctodtilli perctiè dopo averlo” 
spogliato, tentate infamarlo per cercare 
un ‘pretesto qualunque ché valga a coo- 
nestare la vostre rapine. 

Il detrattore ddierno della Miseficordia 


modo con cui esercita la Carità; perchè 
questa deve farsi a viso scoperto. O bravo | 
davvero! Tanto ‘val ‘dire) ché bisògha far 
del bene e-metterlo in piazza, e che è ùn 
farabutto chi segué i ‘precetti del° Van® 
gelo che-vuole che‘là mano sinistra ignori 
iquarito ha' dato la destra! Quando si spa-| 
ran minchionerie tanto grosse. non @ è 
decoro nemimeno‘a ‘onoratlé di’ una ri 
sposta: Cosa ‘direbbe’ egli ‘poi 1’Anti-Mi-| 
sericordioso quatido; sapesse ‘che ‘ill fiore 
della ‘nobiltà è ‘della cittadinanza’ fioren-' 
tina ‘non sdegnavano, comé- attualmente: 
non sdegnano, porttar'salle spalle‘ il cata 
letto. e. soccorrere la. famiglia;del povero 
imalato, appunto perchè ceperti colla buffa 
e da niuno conosciuti possono ' sfuggire 
ai.ringraziamenti ed: al sospetto che quanto 
è stato .operato per:cuore sia fausin invece 
dell’ ostentazione ? [si 


Un. altro serio !addebit o all’ Arcicon- 
fraternita 1o- scrittore cred e darlo.toll’ ag+ 
giungere che in Firenze. si. lasciano‘ gli 
infelici a soffrire per at tendere il suo in+ 
tervento e che in tal raodo sil paralizza 
la (carità pubblica, e st3' ne fa quasi mo+ 
nopolio. i 

Ma si può: dar di seigiziot Se accade 
una sventurà, la‘ Misericordia! impedisce 
forse alla carità pubblica di ‘soccorrere 
chi.viene assalito da,, un, morbo ,.repenti- 
00.0 riceve-una. ferita, o. riporta una frat- 
tura ec. ec? I.pietosi; cittadini . possono 
pure trfasportarlo in una Farmacia, 0 in 
casa, : dentro. una carrozza. La, Misericor- 
dia. accorre. più sollecita che può: .se. di 
Lei non v' ha bisogno; essa non si impone; 
il monopolio dei fratelli è, quello «di, far del 
bene incogniti, e. accorrere. dove sono 
chiamati ; si noti inoltre, che. spesso .il 
cataletto è indispensabile e che le scosse 
di una vettura possono mandar più. pre- 
sto all’ ‘altro mondo. chi versa .in pericolo 
di vita. Ora ci direbbe egli — l’onore- 
vole scrittore — se potesse esser sempre 
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n asi tien parola d’ ogni libro che in ‘DOPPIA copia sia inviato franco alla Direzione,» +! . 
“Gli Uffici della Direzione ed Amministr zione sono in Via, dei Bardi Num. so a de r- 


i »- reno. — lr Giornale $ 


‘in Fireni@ CENTESIMI 8) Nelle alire patti del Regio 
‘Per Pb Annunzi ed’inserzioni, vedi in;capo alla Te pagina." 


da: 


pronta sul‘itogo dòve accade ‘una disgra- 


zia la carità pubblica col cataletto? 
stAsquel che pare, il nostro messere sup- 


pone, che la, Misericordia da lui chiamata 
disgrazia, snon, abbia, mai saputo arrivare, 
sui luoghi fuorehè troppo tardi. Ma noi lo 
avyertiremo fra tutte. le altre cose, in una 
‘luttuosa, circostanza, vale a dire quando 
in, Firenze infierì il cholera, quei fratelli 
si, centuplicarono; eran dovunque, di nulla 
temevano, anzi tutto sfidayvano. Dal PRIN- 
CIPE al più umile popolano era una gara 
di, abnegazione, di sacrifizii, di operosità, 
in, sollievo della sventura, Oh non dimen-. 
tichiamo, questi. esempii,. perchè sono una 
‘delle, più. belle. glorie della Toscana! Non 
li dimentichiamo, memori almeno di chi 
sotto quella mera veste si nascondeva alla 


{gratitudine.e all’ammirazione dei suoi con- 


cittadini! E perchè ciò? per farsi Cei 
vedete: come è coraggioso il Conte ,B... 
come è benemerito del paese il sig. Dici 
guardate quell’alto funzionario curvo sotto 
il _.peso del. cataletto! — Niente affatto. 
\Per. far la. carità è bello e sublime, na- 
scondere il viso: Quando inyece si depri- 
me il prossimo è allora che bisogna mo- 
;strar la faccia... il nostro Toilo la intende 
in senso diverso e sui gusti non ‘sì di- 
sputa. Or bene, cosa avremmo fatto sebza 
la Misericordia al tempo ‘del cholera? ‘Ce 
lo, dicano alcuni paesi dove ‘in tali cata- 
strofi si sono viste le persone morit sulle 
strade per paura, di raccogliere e seppel- 
lire i Morri fuggirsene lontani li stessi 
becchini... 

E ciò non è ancor tutto; perchè Ta js 
sericordia fa' assai di più. 


Oltre- all’ accorrere’ ‘quando accadena 
qualcuno’ una sventura); essa va..a pren 
dére ‘i poveri ‘ammialati ‘alle: case, porge: 
qualche soccorso.alla famiglia e li corduce! 
allo Spedale. Essa s’ incarica del'tra- 
sporto dei! defuati ‘per. morte, improvvisa 
ed ‘in altre circostanze, e :10).fa, col; mag, 
gior decoro possibile. I suoi. fratelli, già | 
pratici vanno nelle.case degli infermi per 
cambiar: le lenzuola; senza. che, niun mo- 
vimento abbia da fare chi è disteso. .nel 
letto oppresso da fiera malattia. 

Se tutto ciò è poco, cosa adunque do- 
‘vrebbe far, di più? La Misericordia si ri- 
serva un monopolio — è vero — ma il 
monopolio di metter le mani dove forse 
altri non le metterebbero, di non sentire 
o schifo ‘o paura col prendere in braccio 


qnelli attaccati da malattie contàgiose' 0 |- 


che si trovano per la miseria e le sozzure 
in situazione ributtante. Noi ‘facciam di 
cappello alla carità pubblica; ima dubitiamò 
molto che se talùne volte potesse giunger 


sollecita, 


problematica signora..... 


costa CENTESIMI SETTE. 


‘Sì pubblica’ ut i giorni meno ul lunedi. — Un numero Li î 


«bare. TT cistoga 01 Ei è 48 9700 1 


molte altre rimarrebbe insùf: | de 
ficente o si farebbe aspettar molto ripa 


CENT. #: Attettdto i ha 


Bici z 


in quanto ‘poi ai Sotfimersi în ‘ho 
diremo all’ articorista die ‘fnolti È non per 
rirono în altesa della Misericordio da, ma 
bensì per! @lpa ‘del’ Municipio ‘ché ‘fon 
pensò fino sd‘oggi 4 porre macchine ai 


Ia 


«satvamento per ‘gli asassiati Ssullé Five” 


def fiume come’ sì ‘asa’ è' Parigi, 8 19'cùf" 
applicazione tia' richiamati tanti da ‘una! 
morte apparente, alla vita. ‘Quafiab “questo” 
Municipio si fosse risoltito ad attivare ud” 
servizio saditario ‘nei punti dove ‘e ‘di- 


,sgrazie sono più frequenti,‘alla Miseficoris' 


dia ‘avrebbe certo: potuto .ifitrodurte mo=® 
dificazioni ‘med suo ctr Htoven 


tr 


‘Noi votremoi:dir' di: più sopra dato p 


i 


| argomento: ma! lo'crediama supetffuo; giae®” 


chè 1’ Arciconfraternita dellà‘Miserftoraià!! 
è tanto. venerata nel: paese .che.;non ha 4 
d’ uopo di elogi-e*‘di difese. Noi-però che - 
noni. siam. facili'a illudereiy, torniamo #0 
ripetere, che queste prime avvisaglie non!: 
ci piacciano punto; perchè gatta ‘ci cova; 
L’Arciconfraternita possiede tanto che può) 
far, gola, a.chi ha .al, collo. il. nodo .scor-<; 
soio dello strozzino, il fantasma -del falli». 
mento .davanti,;e. artiglio. del. .‘birro dio 
dietro. (+. Il nostro. popolo si.ricordì dis 
questa. osservazione e,ne,tragga profitto.» 
Ove lasciasse distruggere anche Ja Mise: 
ricordia, allora. poi, bisognerebbe dar ra: 
gine. ai. fapgini ed: esclamar che lai po-a 
vera,Firenze è.divenuta darsene la! ne» 
zia d’Italia. mon iavonia 
siNel, chiudere. +1’ valle noi « vogliami 
fare. una protesta. (0: bladia 
‘cAlieni da ogni spirito-di svialbinti avi 
versi al sistema di attizzar: de. ite; nai 
abbiamo, biasimato, la condotta dei: .così 
detti. fanpizi insofferenti. , .intolleranti,, 
senza, però; accludere in, questo, numero, i, 
veri; buoni, italiani di tutte le. Provin-, 
cie del Regno che qui son convenuti non 
per irriderci, ma per stenderci la mano 
da fratelli. Per essi non sono le nostre 
parole, giatehè ‘Accanto ‘al depfezzatore 
‘abbiamo trovato l’estimatore e l'amico. 
Pei primi. il disprezzo; <ipei secondi la 
gratitudine; e.dei primi non «ci sanemmo 
mai più occupati se; not vedessimo!cetti 
| giornali .asloro addetti ‘(non compreundias 
mo nel numero, quello. da noi oggiscona 
futato) incominciare: di nuovo;ja crociata 
contro i fiorentini, mala opera che non può 
portare altro che. brutte conseguenze... | 
| Noi scriviamo queste orighe -perramor 
della concordia; /e.perchè non può nè:deve | 
essere impunemente. molestato: a..bistrat- 
tatto: da chi.è. venuto'a.rodergli anche:le 
ossa, un» popolo nobile e generoso. 


BIO 


COLPO D' OCCHIO | 


SULLA SITUAZIONE $ 


Il nostro Colpo d’ Occhio “non. he gula] 


di veramente straordinario; perchè nulla 
di clamoroso e di chiaro si rappresenta, 
per ora, sulla grande scena d'Europe. 


Quanto a noi, già volgiamo al calar 
delle tende della nostra Commedîa,-e poche |: 


scene rimangono a licenziare dal teatro 
gli spettatori. 

L’ asse ecclesiastico sta per essere /i- 
quidato; e coll’umido che. i Padri se ne 
ripromettono, vedremo crescer talmente 
le acque dei nostri fiumi finanziari, riarsi 
dalla canicola “dei ladri, “che, convertite 
anche in liofe di latte, le potremo. solcare 
spedite per. giungere una volta dall’ Arno 
al Tevere. 


Difatti è oggi opinione dei più che sia 
già bell'e combinato il viaggio di Roma; 
se forse il sinistro Rattazzi non macchini 
una di quelle mazcinate compagne, del 
proclama di Moncalieri, della rotta lagri- 
meyole di Novara e della farisaica croci- 
fissione d’ Aspromonte. 


Il Cristo (così lo chiamanò i suoi ido- 
latri) allora inchiodato, il Garibaldi, pare 
anch’ egli risorto, e lo. va predicando con 
molto.maravigliosa. franchezza alle turbe. 
Il Governo tace, o fa lo gnorri. E anche 
questo è segno ;dell@. vicina partenza per 
Roma, e del.compimento dell’esilio scon- 
tato alla Tappa. 


Noi, :per' conseguenza, ‘non ‘vogliamò 
sorprendere i nostri lettori, nè dar loro 
per muovo il conflitto del corpo legisla- 
tivo di Francia per la fine’ dell’ impera- 
tore del Messico; ‘e i vivi dibattimenti di 
Glais-Bizoin,di J. Favre ec., dai quali ap- 
prendemmo ancora ‘che ‘la libertà Napo- 
leonica si raccortia ogni’ giorno. Nè spac- 
ceremo che ‘le spade prussiane e francesi 
già temperate all’ incudihe ‘della Esposi- 
zione, son'riposte ‘nel fodero... ‘ma per 
ritrarnele presto ‘a’ misurarsi. nel campo 
di Marte. Nè che il Card. Antonelli apra 
anticipato l’ombrello,‘chiedendo\ alla Fran- 
cia, alla' Spagna e all’ Austria ‘un po» di 
‘ricovero contro la graudine che sta ‘per 
iscrosciare dall’ Olimpo tempestoso di Ga- 
ribaldi. Questi son balocchi che ‘stanno 
bene .in'imostra nelle ‘vetrine de’ consueti 
giornali quotidiani. I 


Con ‘queste poche righe abbiam’ solo 
inteso accennare dei fatti e dèlle:compli- 
cazioni perchè i lettori vi meditinò sopra 
e vi fatciàno gli opportuni commenti. 


Lommcezzai I 


—. Leggiamo nell’ Afondatore : 

Il 20 luglio:del:1867 ciha portato il 
triste. ricordo della battaglia di Lissa. Da 
un canto valore: ed abnegazione col  sa- 
crificio «di cento (??) prodi morti ali grido 
d’Italia —— dall'altro imprevidenza ed in- 
capacità!.... La memoria dei primi resta 
viva nel popolo ispiratrice di forti propo- 
siti — la. memoria del secondo non ci 
lascia’ che sdegno; 'ùnico compenso; che 
ci rimanga dopo «il comico apparato del 

senatoriale giudizio. Mala giustizia resa 
| all’offesa nazione mon‘ basta ancora. Un 
altro, su cui pesa l’ insuccesso:di Custoza, 
resta impunito! Se ila spada della giu- 
stizia non giunse a colpirlo, trovi nel- 
l’ ira del popolo quel castigo, da cui scam- 
pollo la pietà dei consorti. 


‘LA BANDIERA.DEL':POPOLO 


‘NOTIZIE ITALIANE + 


_ La ‘visita od ispezione fatta a un 


j ‘generale francese ai legionari d'A tibo 
)co | sui beni ecclesiastici, sarà votata è Fireul 


è un fatto ormai non opta | 0. 
d’ accordo col diritto internazion 


\L* Opinione scrive su tal- proposito : 


| cipeyima , 


annano “la sua. riso 
Rs LA 

di avere 

di Bonaparte: ; 


È morto a al Patù, Litorio iù 
È, ee! sud; ‘avi 


n Leggosi nella Sifuation: La legge 


in due'o ‘tre sedute. Dopo Îl voto if° sig. 
Rattazzi si recherà a Parigi munito di 


Il fatto che a noi pàre anormale si è | pieni poteri, per trattare definitivamente 


questa giurisdizione dell’ autorità militare 
francese su di un corpo di truppe ponti- 
ficie. E il nostto governo non mancherà 


|certamente di domandare su di ciò le ne- 


nessarie spiegazioni. (Sul serio?) 


«È ‘però vero, e lo diciamo subito, per- 
chè i nostri torti amiamo meglio confes- 
sarli che sentirceli rinfacciare, che nem- 
meno noi in Italia ci comportiamo coù 
sufficente prudenza. (04! ok! 0h!) 


parte (d4vv670?) ma che siano strettamente 
conformì al dirittb ‘internazionale, ‘que- 
st’ alleanze de’ varii comitati ‘d’insurre- 
zione ché si pubblicano suì giornali, quei 
proclami, quelle lettere, quegli arruola- 
menti che hanno uno scopo abbastanza 
palese, non lo crediamo. È quanto vediamo 
in Italia e forse in Grecia, ma in nessun 
altro stato dell’ Europa. Se non che' que- 
ste dimostrazioni per quanto ci sembrino 
intempestive, non giustificano in nessun 
modo l’ingerenza del Governo francese 
nelle cose militari‘ di Roma, perchè con- 
traria a quella libertà de’ romani, di'fronte 
al proprio governo, che si è voluta san- 
cite colla Convenzione del 15 ‘settem- 
bre 1864, e che non deve essere offesa 
dalla Francia, nè da alcun’altra potenza. 
Si può anzi aggiungere che tale contegno 
della Francia non si potrebbe riguardare 
come un’ anticipata apologia dei tentativi 
che si ordissero contro' il potere tempo- 
rale. (Za matassa si arrufa! ar. pi 
della Bandiera!) 


— Io una corrispondenza fiorentina 
dell’ Arena di Verona leggiamo quanto 
segue : 

Io un ministero, di cui per oggi non 
voglio citare il nome, si posero in dispo- 
nibilità impiegati onesti risparmiando 12 
o 14 mila lire e si sostituirono straordi- 
nari per una spesa di 24,000 lire ‘ed in 
queste nomine non avendo in vista che 
l’interesse di partito o le raccomandazioni 
di questo o di quelle. Uno di questi straor- 
dinarti con uno stipendio di lire. 2400 oc- 


cupa il posto di. un impiegato. mandato], 


in. disponibilità che; percepiva. solo 1800 
lire; Non ifaccio summenti, ma. garantisco 
i fatti. 


— Il ministero dell’ interno ha: inviato 
a‘tutti'i prefetti‘ una citcolare colla quale 
ordina si ‘medesimi di impedire con qual- 
siasi ‘mezzo gli‘arruolamenti che:si vanno 
facendo da varii giorni ‘in alcùne città 
d’Italia. 

— Sembra omai accertato che moti 
insurrezionali siano scoppiati nelle pro- 
vincie pontificie e Greppelli di giovani 
animosi abbiano varcato il confine. Così 
il Dovere. > 

— Leggiamo ip una corrispondenza 
da. Roma alla Gazzetta di Venezia: 

I solenni funerali dell’ Imperatore Mas- 
similiaro, ordinati dal. Sommo Pontefice, 
sono .stati fatti questa mattina 17 alla 
cappella Sistina, assistendovi Sua Santità 
i Cardinali, i collegii delle prelature ed 


il Corpo diplomatico. In Roma tutti com-. 
| piangono la morte di questo giovine prin- 


colla Società Generale di Credito fondia- 


tio. È noto, che il progetto in questione Po 


non istabilisce il nome del concessionario 
6 si limita a precisare le condizioni -del- 
l' affare, lasciando in bianco i nomi propri. 

— Serivond*da' Genova ché il Comizio 
Popolare pet la quistione romana è riu- 
scito oltremodo imponente. — È stato 


affermato .il diritto .italiano .su..Roma, el 


Mazzini e Garibaldi sono stati acclamati 


{duci del popolo. 
Certamente (??) il Governo non wi half Uerrits.Ì 


(NOTIZIE ESTERE 


. La. Grecia. reca le seguenti notizie 


da Candia: 


Tutte le forti.posizioni della provincia 
di Sfakia stanno in. mano agli insorti. 
Vi. attendono 10,000 cristiani. 

Un battaglione di turchi è stato. di- 
strutto alla sua marcia da Messara a 
Timbakion, i 
‘I .Cretesi si battono oggi su parecchi 
punti del distretto di Kissamos,. 

Una sessantina di donne, sul punto .di 
cadere in potere dei turchi, hanbo pre- 
ferito di gittarsi in mare, trovandovi la 
morte. 


—_ Il corrispondente Dartigiap del Nord 
reca i seguenti particolari sugli .arma- 
menti; che si fanno.in Francia: 

Questi. devono essere. spinti sino al 
punto di mettere in pieno assetto di guerra 
cinque corpi d’armata di 100,000. .uomiuvi 
caduno; i fucili ad ago poi devono essere 
allestiti,, non solo per l'armata attiva, ma 
anche per .la riserva, I cavalli comperati 
in Ungheria saranno iutanto affidati .ai 
proprietarii, agricoli, finchè sarà comple- 


‘tato .il quantitativo ordinato, 


—'L’Anglishanman ‘assicura che. i 
Russi spingono (sempre ’più le loro. Con> 
quiste. nell’ A:sîa centrale; 

Le ultime informazioni: dicono ‘che' la 

loro) frontiera meridionale: è limitrofa! a 
quella della Persia. 
— Serii/moti orangisti; dice 1’ Zeprness, 
ebbero oluogo. a Saint. Helensy! over più 
di':2000 persone si ‘erano recate sprove- 
nienti da: Liverpool, Manchester; Preston, 
e Wigan; La più. parte «degli. orangisti 
erano armati. di pistole, disciabole ‘edi 
lifepreservers. Furono ferite da ‘60 «21170 
persone nella giornata. Quattro ;10;cinque 
lo sono seriamente, Trenta individui’ sono 
stati rinchiusi a. Bridewell..» 


— La ‘Patrie smentisce la voce’ che 
sia stata dalla Francia mandata utia nota 
alla Prussia; e'assicuta chè le relaZioni 
tta î due Stati sono' più che soddisfacenti. 

Il''citato foglio‘ osserva ‘poi che il re 
Guglielmo è alle acque, il'signor di Bic 

smark in Pomerania; e l'ambasciatore 
francese è in congedo in Corsica) 

— Leggesi in un'carteggio parigino 
dell’ 7ndépendance è 

Vengo è sapere che il'signor Eflapi 
ger è stato chiamatò telegraficamento a 
Firenze da Rattazzi! Le relazioni trà Fran- 
cia e Italia sono tuttora simpatiche; e il 


jone| 
ato una corona delle ‘meni tri 


e _1_ 


ino; imperiale non Won nulla per 
ènele 1’ Italia nella suA orbita. Anzi si 
‘| favoritebbe il suo. prestitò, ma dicesi che 
il governo francese desideri che 1’ Italia 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 23 luglio. 
PRESIDENZA PISANELLI. 


‘a seduta è aperta alle ore 8 li ant. con 
le usale formalità. ‘. sn9U 
Raltazzi'presenta ‘an’ progetto di Langa ihò 
accorda al governo la > facoltà! di erogare’ ‘la 
somma di:180 mila lirte‘a sussidio ‘dei’ bian 
colpiti dal cholera. 1 sd IRON 
È dichiarato d'urgenza. Seguita' la discus- 
sione sull’ ordine del giorno proposto dalla 
Commissione generale “del bilancio. ©” 5 
Frascara presenta un proprio, ordine del 
giordo da sostituirsi a quello delli Commissione 
e prega la Camera a yolergli concedere di 
sviluppariò quando vertàià !dischsdione Y' ar- 
ticolo 17 della legge, sull’asse egelesiastico. 
Lo svolgimento di tale ordine del giorno è 
rimesso alla seduta matlinale di giovedì. 
Ciccarelli parla sull’ ordine del giorno della 
Commissione. Vuole modificati tutti gli orga- 


ici per introdurre serie e radicali economie 


senza di che il paese non accetterà e non pa- 
gherà la tassa del macinato. HI 

Molte voci — La' Parola © 

Michelini trova insufficierite ‘l'ordine del 
giorno :proposto dalla: Commissione. e propone 
in quella vece un’articolo addizionale in forma . 
di emendamento alla legge del bilancio della 
spesa del, 1867. 

Parlano ‘sulla quistione. gli onor. Rattazzi, i 
Mangini F. che fa'una proposta sospensiva e 
Alfieri che sembra combatterla, e gli onore- 
voli Asproni, Torrigiani (della Commissione) 
che combatte la proposta sospensiva dell'ono- 
revole Mangini che ‘finalmente ta’ ritira. 

Frascara sviluppa il suo ordine del giorno. 

Rattazzi-reclama dalla Camera. un provve- 
dimento immediato .acciò nel 1868 non ci ab- 
biamo nuovamente a trovare sulla’ via degli. 
esercizi provvisorii. 

Una seria discussione dei varii organici 
per introdurre radicali e numerose ‘‘économie ‘ 
nei bilanci del 1868, non adige più farsi nel 
1868 slesso. 

Egli perciò dichiara ‘che, mentre è-assolu- 
lamente ‘indifferente ;alla decisione che: '-sarà: 
per. prendere la Camera;.. preferirebbe che. Ja ; 
Camera. imponesse al Ministero per base del. 
bilancio . 1868 quelli del 1867 con una data 
somma di nuove economie da introdurvi, e 
così si potrebbero nel 1868 discutere seria- 
mente î nuovi PERNILIRI e le Telitfco, economie 
pel 1869, 

Egli del resto non iritende di ‘accettare td 
coltà tendenti ad apportare» riforme’ radicali 
negli organici, opera della; quale; intende divi» 
dere la; responsabilità..con, Ja; Camera; 

Maiorana. Calatabiano parla lungamente sul-, 
la quistione chiedendo economie maggiori & 
quelle proposte dalla Commissione. 

Torrigiani difende la proposta della Com- 
missione. 

Rattazzi non crede ‘possibile 30 milioni dî 
economie senza intaccare ‘gli organici! Credo 
che ‘il'marimum delle’ economie possibili non 
possa oltrepassare i 20 milioni. |’ i 
| Dina presenta una aggiunta: all’ ordine, del 
giorno della, Commissione, Ù 

Parlano su quest’ aggiunta gli onor. San-. 
guinetti ed Asproni, 

Mellana vorrebbe più fatti de ‘parole, e 
dice che i capitalisti avranno più fede nelle 
economie eseguite che în cede promesse. 

Parlano ‘a lungo in mezzo''all’attenzione 
generale e finisce proponendo che la ‘proposta. 
della Commissione ‘sia rimandata cagli uffizi 
per la nomina di una muova Commissione che 
proponga sollecitamente le economie nuove da 
introdursi: nei bilanci 1868, 

Bargoni difende 1’ operato della Commis- 
sione generale del bilancio. 


ti 


Parlano ancora gli onor. Asproni,; Merizzi, Je» 


De Luca che difende la Commissione;.xX ‘Miche- 


lini che propugna la sua proposta. 
Crispi si associa alla proposta Dina ma vor- 


rebbe vedervi aggiunta una disposizione che 


lasciasse alla Commissione la facoltà di appor-. 


tare riforme negli organici dei vari ministeri 
e fa appello a' alla concordia dei partiti nei punti 


piu importanti delle economie da introdursi nei 


bilancidel; 1868. 
Parla affcora lungamente fra i rumori e le 


impagionze-della. Camera onorevole Seismit- 
Doda. sn na) 

Ratlazzi- pregigionieP del Consigio, accella 
1’ ordine del giorno della. Commissione >con 
y aggiunta Dina-Crispi non perchè egli tema 
la responsabilità. di operare le seconomie,“ma 
perchè-quando saranno osservalè dalla Com 
missione il. ministero non: spot essere accu- 
sato di,parzialità. . 

Combatte le teorie Mfacciate “dall gnor. Sei 
smit-Doda è conclude invocando” dalla! Camera 
una decisione che deletmini la*quistiohe. (Ade- 


sione). - “_ e. 
Ai voti! ai vu (Rumori). — 
La chisura è adottata. se n la 


Gli onor. Rattazzi, Dina, MeRana! e Cairohi 
sul senso della aggiunta -Dina®e sull’ oîtdinè 
del.giorno Cairoli che ‘è ‘adoltato. fo 

L’ ordite del giorno della Commissione che 
invita il ministero a fare altré-'ecohomié*Mel 
Bilancio 1868-con |’ emendamente Alfieri «che 
esclude; la-determinazione delli soppressione 
di ogni.cifra. 

Michelini vuol parlare fra le. grida ba 
tose? dî tutta Caîera. 

IL’ aggiunta Diva è Approvata a grande 
maggioranza.: .. 

La seduta ‘è levata. alle ore 12 114 poùî.. 

Quest'aggi sedula pubblica alle 2 pom» 


pre, 


Tornaia pomeridiana del 23 luglio 
Presidenza MARI. 


La seduta è aperta ar mezzo giorao.e mezzo 
icon le solite formalità. 

Continua la discussione ‘della legge sulla 
liquidazione dell’rasse ecclesiastico. : 

Ferraris relatore, parla sopra alcuni arti- 
coli stati rettificati in seguito alle modifica- 
zioni 18ubite ida alcuni altri articoli dalle-deci- 
sioni della Gamera, i 

Boua PR ilo suo emendamento all arti 
qglolT ai dinamo 

Servadio oa lungamente il suo, 

Alvisi .yuole svolgere. una sua proposta” gu 
questo articolo tendente” a ‘dare la proprietà 
dei beni ecclesiastici ai Comuni. 

-Torrigiani e Lualdi Uiflorghin cer Muri 
mento ‘della proposta Alvisi. 

Rattazzi e Sanguinetti la combattonò spp 
nendo la quistione pregiudiziale perchè la Ca. 


‘mera con |’ adozione dell’ art. 2.0 ha già. de- 
‘ciso che i béhi del clérò passino Gl Detnanio. 


La quistione pregiudiziale dopo prova e 
controprova CA adottata. 

Dopo prova e ‘controprova si ‘ (oglie la mi- 
sura! adottata ‘jeri ‘chè ‘gli aratori nom Ani 
parlare cliè digci) thimuti, 

Alvisi ‘sviluppa la osua: PSR 

Righetti presenta una . moziono , d’ ordine 


‘ perchè si discutan gli art. dal.7 al..16, dopo 
- il;20e poitla ritira. 


ì Parlano sopra emendamenti da essi, propo- 


gi sti gli onor. Calvo, Panattoni e Calucci,, 


Parlano per una mozione d’ ordine gli ono- 
‘revoli Guerrieri-Gonzaga della Commissione, 
Lualdi} Niséo è ‘Rattazzi ‘ministro. 

“Gli' onor. Siheò, Cortese) Nisco; La Porta 
© Sella‘ parlano ‘ancora! su>questo articolo 7. 

Lòn. Sella imprende: a. dimostrare che .il 
‘Governo puo essere un oltimo amministratore 


dei beni eoclesiastici. 


vi(La;sinistra,nhei in tutto. questo rimeseo- £ 


lapsì degli oratori di destra teme qualche tra- 
mello, viene ad un_ tratto ingrossata dall’ #1 


ivo di oltre 20 dei suoi membri provenienti 


dad la sala dei Duecento). 
\/on: Sella continua il suo discorso. 
P.arlano quindi gli onor. Cadolini; Crispi, 
Sineo, Broglio. 


in(Napoli! peisèr vidiortella:R, Conte: quadido 


nomia. 


ora desstalle per fare un.repwlisti,in molti 


:idei brutti resultati. Per esempio, gli abi- 
Bardi ci fanno sapere che la notte non 


| È, che si fanno daissignori dilettanti di n4- 


Loi BANDIERA DEL PoroLo 


REAIRIN I OUT 


î pr prrnnne ad uno ad uno con, una| n 
alofosa orazione, gli ‘emendamenti e le‘ pro |! fi SÒ "40° SRO Gir 
“poste cadute da Gemi batdà addosso all'iabt. 7] + Se "CS da Rsa 
Respinge la proposta Calvo.e quetlavimsidiosa | + «Tua }l Shel arno MRI II 


— Le poerine. 


dell’ on. Broglio, Dissipa i timori dell’on. La 
(i Comel rin barba, alla Notificazione 


‘Porta, e rigettà' ‘le “obiezioni dell'onorevole 
Nisco, accetta le osservazioni dell’ onor.: Sella 
e domauda che la Commissione modifichi il 
modo con cur dovranno essere composte” le 
Commissioni incaricate della ren ‘ita dei beni 
ecclesiastici in ogni provincia. 


: Id sè da 
Ferraris relatore, non per ostinazione sua si" PALA rantio, 
per le ragioni che indussero la Commigsione 1 n'hanno fatti tanti per comprare 


a formulare l’ art. 7. nel modo con cui fu pre- |"? fiasco di) vind, setto! vanno Ia bere a 
sentato alla Camerà, egli sostiene la formula | diSPEtto-delle, Notificazioni e sla, arba 
di chi ha° creduto ‘far loro de dle moriva. 


trone, probabilmente”di"S: Frediano=con 


della Commissione contro big fl aBttacchi. 
(Bravo !) so O le guardie? O i, birri??.... Saranno 
E difende i dcial " Affi Î pestpatel Vatteli a poragi corr 
"| parole le ndo i O todi ricate È O }I fi K 
* * 


delle rendite e le'“dicé* Eaphet' di «Qarbrottimi!l* | 
risultati mentre quelle adoperate per gig 
rimpiante dagli onor. Rattazzi lla. non} lese, finì col dire che. | SENZA Roma capi- 


dettero fin qui. che af Li miti iime “et tale non v è Italia possibile, ty 
inefficacia. ita G-0 ‘Come; diciamo noi, (Senza denari, da 
La Camerà sab la! einfach. ni 5daracca non può'sussistere! 
Dopo prova e controprò®a":si ddottatil Sè 
dell’ emendamento Calvo. “e 
Nicotera domanda che si povdnlinatia Ca- Il deficit accertato nel bilancio; del- 
mera è in pumero. | } ‘| | VIT: l anno jcorpe] te sarà, per lo meno, dice il 
La Camera non 49 in uimero. ibfadiza Corriere, di 217 milioni. 
La tornata è chiusa'alle ‘6; ‘112. 3 {°° Il Diritto fa su questa cifra alcune» 
<SARARI veduta pinteneli a ‘inezzo giorno: ‘ | riflessioni veramente desolanti : À ‘Con 


legs 


“4 


| 139 


del 1868, ‘1 Italia #Yra Ginetta l''asse! 
Héolesiastidò? E allora? »° Aud 

‘© Allora; card’ Ditittò; ‘finito 1’asse)'ali 
Governo ricorrerà ai patrimoni privi 
E finiti quelli?? 


A LR NASO FOT 1.344 
ij CSI a 194 
crei “@ ingilli 

î 190 OMBbI £ | î UG 


—— Le RR. Scuderie che stavano aperte 
* Qi Y 


IRR 
Il Conte ; Capone: non ha stonerezzo per 
la Guardia Nazionale, e la vorrebbe ò abo- 
lita od almeno radicalmente riformata. 
Crrrrrrudeleo: Cavourre! Nel secondo 
siete perdonabile: ma,nel primo;! !... Chi 
ci difenderebbe dai nemici?? Chi. tutele» 


{rebbe i diritti del popolo ?? ? — Orrrrrore!!! 


vi si portava, sono state chiuse per eco- 


Quando sì fosse volutò echridinizane 
sul ‘serio, noi‘;avrémmo Jasciato stare per 


dicasteri,.: soulov al ceti 


e * {) sv î 

La bdarcomania comincia a ein ‘a 

A Jug'nella Svizzera; un: ‘cittadino è 
stato*condannato:a:18 mesi;di:carcete ed 
alla perdità dei-diritti civili per:aver fal 
sificato del latte con sostanze etorogenee. 

Che ct pot sono quei signori Sviz- 
zeri! VAS 

Da MEA falsifica gon solo 
il latte ma anche le cambiali e le cedole 


; Î 


tanti di Borgo S. Jfcopo e di Via dei 
possonò ‘dormirddcausa degli deliamazzi 


vigazione; e,ci,. domandano, se, esiste 0. nò 
una legge che. proibisce i canti notturni! 

Si; rispopdiamo . noi; esiste: ma pare 
che in quella legge non siano ‘proibiti che 
i\'solivcanti) di) terra, Speriamo che qual- 
che Autorità 4n/bia voglia. provvedere 
anche per quelli acquasoli! Aron 


A 


(34 314} 


del debito pubblico e non si Va în Prigione 
per questo... - Anzil.. 


Î o sali * 201 È a: 
n Pan Faria chiama, il Palazzo 
della agi quello, QUO: ha..sede.la) Ca-. 
merassh cissil sive £b oncosl sleri 
4 suo permesso quell’ ediAzio si chia»: 


.\0Y 


(ORME 


Phi * 

—_ il D tro della guerra ab- 
bia Pig ii Aristitoiti quattro 
ispettori’ generali ‘d’ afhiftà Vedi 18,000 
franchi diostipendiò è 12,0000di rappre- 
sentanzaj ‘7à ‘titto::30;000 franchi, senza 
tener toùto Uerè sposò di'trasférte» pagate 
loro a piedé ‘di Tista. Questi'quattro. posti | (7 
corrispondérebbero precisamente, a quelli 
dei ‘gran :comandi stati: soppressi. dalla 
Camera ?1... 

O sotto un aspetto o sotto un altra, 
in ogni modo i Pascialati e i Pascià ci 
debbono essere. 

Oh che vien ttt-Oh cita drei 
quattrini! EZAIAL dii 


tar inoîne, invece: di Palazzo. della Ragione, 


«’ CRONACA DELLA, CITTÀ © 


— La Commissione mista comunale e 


essere le piazze destinate’ alla vendita 
delle ortaglie, degli erbaggi e'déi' pòlia= 
mi che ora suol farsi nel recinto @ Gad n di 


le strette vie di Mercato Vecbhio. i f 


Bi $. È 
Le tre piazze” desighàte dalla 


“e. omi 


AL Ali Goranitiir dd” ha‘ ‘regalato suo 
cavallo arabo, puro sangue, a dieta 


Napoleone,, ini fi 

Povera bestia. ‘(non Gigi ‘vetit) in sua 
vita stà trovato E dover ‘portare sulla 
groppa il Gran-turco e, il chttoliebbe Gigi! 


Qual differenza. x qa 


sole da ingombrarsi [con; banchi; trespoli;), 
e carrette di ogni, .genere . sono. de, 80. 
guenti : di 
Piazza delle Cipolle) Piazza: degli Agli; 
Piazza dei Marroni (ora Brunellesco):; 


fresca, fresca, del sig. Questore? Almeno 
le fossero vere povere! ma le son tre Cial-f®‘ 


Gar povera creaturina b cono la per a 


resafa dolo, figli” i 


ma' Palazzo! Vecchéo,; ma dovendogli jmu- |' 


bisognerebbe chiamarlo:P4/2260 del; Torta] 


‘drefettidiàlha “deciso eh «ttevabbianbi dari 


missione e che d’ora innatizi sarénno le | 


La Commissione:?non ha. più sclie, daj' ea 


- pen cena mei 
EI Pironi cineca riti 


trasmettere 1 là propria decisione al Muni- 


dre, 


itandolo per l’ immediata ese- 
tizione A6lle necessarie traslocazioni. | 


__——— 


fo 194 ‘È 
-. DISPACCH ELETTRICI 
ricomzizin (AGBNZIA STRRAMI).c ci 


Nuova-York, 12. —.I rappresentanti 
hanno adottato la proposta che vengano 
prése dinforimazione s@ dittadino americano 
sia stato condannato in Inghilterra come 
fenigng, 5) è 
Sera di DIVI “Membri del comitato giu- 


dizig zi cdr 3'Appdserg che] Jphgson 


sii venisse posto in istato. d’ ‘ACCUSA. . 
Garibaldi arringando al ‘popolo Émpo a 
la fregata Suoguehanna è a reclamare © “San- 


Assicurasi che if governo ha. “inviato 
GIR 


Vv Anna, Vivo 0) morto ea | chiedere" una tig 
è 10 LI 


paragione dal governa di Juarez, 
Londra, 22. — Il cordone transatian nio; 
del 1866 si è rotto sabato. La ripurazi one 


lè però facile ad eseguirsi, 


it! pardgij an. +>iM CORPO legibleltivo ha 
approvato con 240 voti contro 15 il bi- 


A. n ù Eodebig ha adot- 


due' ‘anni ‘di bilancio simile; cioè, alla? ‘ndo tato, efficaci» provvedimenti contro la pro- 


gettata \riunione di senatori. 8 “deputati, 
moldavi a. ‘Roman, avente per, is copo iu 
promuovere la. separazione. dei Pr No pati.’ 


\Zgndra,. 23, —L Imperatnice ugenia. 
è giunta ieri a Osborne dopo il mezzo- 
giorno. 


Camera dei' Comuni! — Lord Stanlley 
rispondendo a Stuard-Mill ha dichiatato 
ché, "salvo ‘il caso ché PIRTR + 'cossate 
le ostilità nell'isola di Candia} sir Wiliam- 
Wiseman \non andrà..in Turchia . ‘come 
consigliere. capo per la riorganizzazione 
della;: flotta turca, finche. la Camera non, 


f.| abbiaravuto!campo di esprimere. a. 


Sto riguardo»la Munopinione, L'E 


by pix o CIIIUSURA DRULA BORSA uo 
vi .3finol0s Parigi, 206% 
\OBORSA DI canto; 80 Log 23 | 
Fondi Stanca 3.0 Pia} -couna df-68 sfe 
Consolidati fagicni” o a 
Piane PR CARE » || 49] 47] 4900 
Hueimesa:, sie 6 —| —| 49] 57? 
RI DIVERSI 280 di 
Ar. sé Ai ab (TIANRISYA 
» sit li ME, 
iste DO paghi CA DICA 
s cirato rio dma ) è 
: Fiorio i 
» Ù % troll iàche dOU SUS, 
l'aa Sie b.stiz a 20 
1 aAust. 11865 seeiso 3: 325 
TBE ri TE ser 9 Hob 


i na stasi cl -9le1ds! 


VIStg Lia 


iI Rai Jola 1 


rs 1 i i1N900619 
Oto vV19? a AY V LIS L ge di È {YT190 
gii o Unstivom tr i08 Nola J 

‘’‘Chj' Htainadco Vle a pr 


.|lîre 5880: mille scudi Toscani”ali fratto 


del 5 010 si rivolga a questa“ Dire: 
-zione_che. vi. è pronto collocamento. 

taPer somma anche maggiore vi sono 
Alano occasioni. 


{) «Tue? Toni: 


Sor 'inivitati tutti quelli che ci scri- 
‘vono d francare/le' lettere; poichè quelle 
{mon fratìche: vengono rigorosamente ri- 
i srt ogletet omisalitade’ 2 


1 GIUSEPPR DONI. esponsabile. c 


todi i té j Io 


PEPATE TR ica DN 1 ini 3 n 


sim, Mesa 


1 GONDIZIONI): 


ogGReo2 09 


cRamuagfit 


‘DELLA LINGUA: SPAGNUOLA 


Ossia Titaliano is is mu, nella « cO£ Diz % 


0iÌsg 


gua,, 1, FRANCESCO © ARIN ( u0lo) +. 
milanese. di ili gentemente rivi Segno) 
temi compe Qi dal rd tai 
Grande, di pagine e bio mezzo” L 
Regno 

sffo:semsgii ad .oteda 61 d0gI vi 


.ietiu99 
«i ovidaigi Biichner dottore in 


8 110 ostion i unta 


FORZA È MATT RIA" 


no pol polari ‘di' Filosona ‘e StoridNatarale, pebdiiintà 


<Sgiory 


da una PORZIONE 
qu Da pace Versiohe itali&nd.* dl’ STEFANORE 
zione © i 

veline ‘if216* 


“ONN9 10 di 0cqo 


a ee sete 


iuntavi UNI seriè di” 
Ù Mole — Un vol, id-W6|9® *» 


Po: tin LATTERIA RPS: 


Aprile e MERE. 1867. 


questa lin- | 
Quinia ‘edizione | 


E [franco peò tito: “ill 
medicina 


Lui (unica edis 


il Negne. 


IN ITALIA, ED, ING, 


“LA GUERRA DE ii 1986 


i Um.bel volume in-8 di 552 pagine, 
\con»seivcartee piante, fra cui Beati india e Lissa: 


DI STATISTICA ITALTENA, 
TEORICO E PRATICA 


DIO AIR Sue, 


Per gli Anti” in punt pagina. bl prezzo vis di: NECKES iI, per, ‘ogni puis O pla | 
ei terzà ‘pagina, Cenlesimi. 40, —. Per le inserzioni di Articoli,” LAZIO da conventirsi.- ‘19m canali ai 


, NOVITA: LETTERARIE. 


Ud presso la è Linninl PEGLI ScoLari, Firenze;. Via dé Patizàui, 18! 


FE RES 


È compietà 


deseritta dar. 


Wi sso 


sm;aoni..i 


It. Lire Undici. 


9 | i 


da 


Elementi. 


DA Var QNY 0 LUNGI, GUARA. 1... va 


Î Professore titolare di scienze economiche e legali, mem- 
appositatibtite"* Stifttàs-dall’autore..perbro di varieysocietà ecc. — Opera premiata con 
ghia. di argento. Galla Società ped 
n. “Coti ritrato dell'Autore). + Da.nbel{belivol...in 416°, grande di pag. 5 
prende! d di Pagine” ec - Prezzo, Li Bia 


NL uscito il prima, solumetto. Po] 


"IR LINGUAGGIO, DELLA “SCIENZA. dl 
naili W 1SYBIATO AL, POPOLO, ' 
Repertorio: ‘di etimologie e definizioni 
acoisaminenti a scienzeced arti 
Conipifato da dna’ società di scienziati e 
oMefat Igfalianip sotto: la “direzione: 


fw ct 
Leli 


del per iRsoLiMatenesi vni: 04! 


lira 
Quest opera pia d'Volà metti di 


4205 ife l uno a due colonne. I vo- 


die Het dI scuno: Ne ‘ucirà uno al 
È baci | i 

I SERVITORI DELLO.STOMACO | 
| [Di{ciovanii ‘itAce" © << 
so dbotintizione ‘alla 
‘flore di un. boccone. di pane 
Tha a. vita delle .ossa...Il mi-j' 


dolce atticolazioni; La'dolonmà ver- 
‘tebrale. La testa ed il petto. Le brac- 


cia-e-de-gambe..I muscoli. Gli atieg: 


giamenti. I elettricità. 
nervi e le CN a. 


Il I 
L elettricità animati. I movimenti vo- 
lontarii. H cervelletto...Il fi rper- 
voso,)1, movimenti, involontari. Il. 
simpatico... 

da y 0) | Duéhie! | 


-— — 


e 


b : 


Î 
(VFRO] G.} 
ì 


ran, 
SEI "| scolastico, prezzo. .Ugi'dòe Avdlumi uniti 


È uscita la 3.a,édiz. rt di 
CI SI AIUTA" DIO” LAIUTA 


OVVERO, i 


ASbii LULU 


Storia-degti ‘uomini 


i 1 9TOt1 ì 3 Jc 19 


14 perde 
DI SAMUELE SMILES 

TIDIIRRZA: EDIZIONE; ITALTANA 

La Lori vggiuate: correzioni ce notevì 


9 


Co 


| RACCONTI STORICI 
| 0i0a Cobf PreTRoTHOUVAR 


sfoba: 9 


st, la prima è volta raccolti ‘dd * uso à 
‘della gioventù ilalidrta 


Vol. I — L’Iiglia dopo il mille: | 


Lanzone. La regina Berta. 1 Crociati. Il 
dOse'Ui Venezia! Gèmitila dei Malaspi- 
né. Cilo®btie/ Gidtto: | Carlo v\Gràziani. 
Frate Jacopo da Pavia. Biagio del.Me= 
lato. 0 180. 

:0Vok: VIE; vol lara Ghiberti: An- 
natina: Luerezia!Gonzaga.:: Una pas: 
‘sebidtà» »ad:»Afutdri. An «amico. del 
Parini. L. 41, 30. 

sg approvata dal Consiglio 


‘con parecchie incisioni Lire 2, 80. 


e Tee dipodiercne atrio sog . per tutto il Regno 
ca 50gg, 16 kE 


Mandare commissioni e vaglia postali 


dim Sîk OPPO DA. TOSSE. 


sup (101 Breparato, dai Chimici Farmacisti 


=" Jìi 19 IHS td 


A sì nette 
Uesi* La "Farmaci Magnelli N84 
zo L. 4, 40 la Bottiglia. 


011 BUIGL Rs ALESSANDRO MAGNELLI 
gi1 membro; deloRs:Collegio Medico “di Firerize. 


È da moltissimo tempo che *èdpèritnen tisi. ilarssietita» efficacia. di questo |i, Classici greci e latini; 
Tossi-Convulse che in quelle: Catarrali. 


1.6Via de Guicciardini, Firenze. Pie Uz-) 


(20) 


lametti ine da 10a 12‘al'piezzo || fe porn sa nie cagate casa dai al 


ERIA DEGLI SCOLARI, Firenze, Via de’ Mi ar9 eIlBD Li 18. 


pagine 180. ra 
da ‘ Lire” ud 
si su 9 pra oRIOÙ uu 
».A RACCONTI. DELLE, FATE 
trattàitaish osast ia sco 


È ‘PERRAULT, D'AufNOY) ‘È RLirivc® von ì è 
CORI ‘Versiohé 1487 oi 9889. S0L 
DI CESARE DowAti id 


'U# vol. ‘i046 ‘adorno’ di 63 vignetto 
in legno Liré d Ned Ò 


n 


FISIOLOGIA DEL PIACERE 


I DISPAQLO, MANTEGAZA... 
‘Dbpillati al Prriuménto i) ;< 
Profs dell'amiversità di ;lavia, <. 
membrondell'istituto, autore degli , 
, Elementi d'Igione, ecc, 


Terza’edizione riveduta. dall’ autore, 
Un voftimedili 580 pagine + Lire. cha 50. 


riga 4) 
. AJ 9) ah) fi ì 
LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 
Via dei Panzani N°. 48 Firenze. 


us Oltre, le, migliori novità li letterarie e 
‘\scientifiche, vi si trovano. i Libri di 
testo per tutte le Scuole;  6omj ilati a 
| forma dei Programmi, Ministetiali: ; tatti 
izionatj dì 
varie lingue e un copioso assortimetito 
(di Generi di Cartoleria. 22 Si Aetettano 
depositiper conto di Kditéfi Autori: (LLÒ 


ROSEO: NOT - © cairo ARA — E le EL SIE 


nes italiana. —- Un|) 
i franco per tutto | 


n buon Soldato. ‘Maliano | 

Consigli ed esempi ‘esposti ‘dal Gio- 
|vanni De Castro. Libro dì, lettura e| 
di° premio (i dpatalia: premiata.con.| 
4 che’ dal lla seppero innalzarsi ai più medaglia ‘dall'associazione. pedagogica:| 
alti gradi i in tutti i ‘rami’ ‘della tindana” di Milano. — Un volume in496%4dif»! 


[gore i vermi che sono:sfantoLdan+ 
© |nosî alla ‘salbté dei ‘ragazzi’ e bimbi, 


Lf oli 
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PASTIGLIE DI SANTONINA ‘ 
‘preparate 

uo da A. ZANETTI 

leale Farmacista di Milano. 


‘Sono il'‘più sicuro» fitevelli Da 


_|principalmente al momento che: "loro 
seo i denti. Prézzo cent 50° 
er la, Posta” fratiche it tutta” Ma- 


lia, cen. Ori 

Presso, A. Dante Ferroni, ipo 
commissionario via, Cavour, 
Firenze, 


PG) 


io ZI Î 


è 0% 


FOTOGRAFIA, Maazane La 
DIVERTIMENTO | FOTOGRAFICO UP si 
MOLTO INTERESSANTE E Conndso” sha a 


r01g ogo(i 


‘on: poche goccie, d' ‘acqua si, pro» 
duce all'istante una:Fotografia senza 
nessun altro ‘apparecchio; , «esperimento 
dilettevole: itanto ‘in ‘società, ‘rianioni 
Catmpàgne, ede! in oslvoeil 
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I committenti iadicheranne, se. Vor 
gliono oggetti d'arti, sacri.o di fantasia, 
còome»vise desiderano, l'indicazione , del 
soggetto che | deve comparire, .oppure 
‘88 ‘lo ‘gradiscono ‘incognite: vw 01: 

Contro vaglia o -francobolli idirétti 
all'uffizio generale d'Avinunzi ‘sui Bior- 
nali, di'Augusto' Dante Ferroni, '"vià 
Cavour ‘N. 27, Firenze! Si spediscotiò 
in tutta Italia franchi di Posta, (7) 
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LA STORIA DI TRE IMPERATORI 


ni 


Oggi la Zandiera imbandisce ùn 
pranzo!/di!gala,. perchè. mette «in tavola 
roba.tutta fine: Nientemeno 'che tre im- 
peratori; unò morto: per comodo lunga- 
mente: meditato. d’ un altro; il ‘secondo 
vivo. eiverde e sempre occupato dell’in- 
coronamento d’ un edifizio ‘costruito “da 
lui a battiscarpa nel. 1851, il terzovere- 
duto finora moralmente morto dall’ Eu- 
ropa, e che ora è lì lì per inforcarla 
quasi suo domatore. 

D’ uno di questi tre imperatori, Mas- 


similiano del Messico, oramai è quistione' 


finità, perchè le'‘palle ‘ché ‘Io ‘freddaàrono 
non sarànno chiamate in processo per più 
ragioni. Prima, ‘perchè, a ‘fatti compiuti, 
si disputa male,.come qualmente s’è vi- 
sto alla prova. nelle cose. dell’Italia ri- 
sorta. 

D’ una:ad un’altra annessione, d'una 
ad. un’ altra. guerra,. d’ uno ad. un altro 
plebiscito, i troni, vecchi son iti in. fran- 
tumi,;i diritti divini han ceduto il. campo 
‘ai. re .fatti..per volontà. della mazione, è 
l’ albero della. libertà, bene o male; venne 
piantato, e ci resta, per ora, sulle mace- 
rie della tirannia. Seconda.ragione si è 
che anche tra i fatti compiuti ve ne ha 
di tal generazione che più ‘ difficilmente 
si possono obliterare. 

E,su questi non v?è da dare una re-. 
gola, perchè la loro importanza dipende, 
il più, da’ tempi, dalle circostanze, dagli 
autori e da’ luoghi, 

Oggi, ad esempio, hanno preso il_s0- 
pravvento gli elementi repubblicani, e i 
così detti moderati, e meno che. mai i le-. 
gittimisti, e conserva.tori, cercherebbero 


APPIIDIZI 


DA: BACCANTE B LA-SUA PUNIZIONE 
Na | 


Prefazione. 


Col' Romanzo che noi ci accingiamo a pub- 
blicare: La Baccante e la'’3ua punizione, noi 
siamo certi d’irritare la sensibilità e il dispetto 
di ‘molti personaggi più o meno illustri, di 
svegliare il prarito della mormorazione e di 
pungere al vivo la ‘curiosità universale. 

Nòn che noi presumiamo di condite il rac- 
conto di tali ‘attrattive ‘che’ solletichino il pa 
lato di tutti, nè che pretendiamo di spargerlo 
d’ogni sorta di fiori e di, profumi; ma, perchè 
la tela che abbiamo. a svolgere.è;così svariata 
e. di tale trama tessuta; che difficilmente,potrà 
resistere alla. tentazione, di maneggiarla con 


qualche diletto, anche 1’ austerità del più acci- 


gliato Senocrate. 
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. Trim. L. 8. Sem. L. 10. Anno L. 204! 
lastimaa1t009 li ob: 


rezione von elteravaffran- 


VU {i | 
invano. un appoggio a condannarti: ad 
alta voce. A 
Epperò, MTA la mostra DARE ve- 
duta, le. lamentazioni così universali, e 


concordi: sul. tiro fatto. da Juarez.a. Mas- || 


similiano, andranno poco più in là}d’ una 
Messa funebre, d’ una,.nota.;diplomatica, 
d’;una pappolata detta colla. vocina,chioc- 
cia dalla ringhiera di DTA tribuna 
legislativa; : 

Il :«barbero- della: libertà; una ‘volta 


messo «sbrigliato alla'/corsa; bisogna che 


tutto. calpesti!lo. spazio di strada segnato 
al premio.della. baudiera..Anche.le storie 
vecchie ci dicono che questa fu; sempre, 
nel coro. dei liberali, .la ditania ta: 
all’ unisono; e senza: stancarsi. 

Atene «potente, svegliò la gelosia di 
Sparta, e le sue arti, le sue navi, il suo. 
oro, le sue colonie e perfino il suo Peri- 
cle turbavano i sonni alla rivale. Sparta 
vuol primeggiare e accende la guerra del 
Peloponneso, proclamando la libertà dei 
Greci contro d’ Atene. Soliti rifugi! Atene, 
a sua volta, si butta a solleticare i de- 
mocratici.e li ordina in falangi di som- 
movitori, profittando degl’ Ilotij ma Sparta 
entra finalmente in Atene, soccorsa dai 
Greci e dai tesori di Persia. 

Ma i Greci ingannati dalle promesse 
di libertà, si stancano degli Spartani, e 
allora Tebe apre a Sparta i trabocchetti 
che questa ayea teso ad Atene. I greci 
vi. cadono dentro; i liberatori d’ieri, oggi 
son chiamati tiranni; e finalmente Filippo 
il Macedone, -col, solito. lacchezzo della 
ciambellina della libertà mostrata ai po- 
poli ghiotti, si fa signore della Grecia. 

Sotto questo. squarcio di storia greca, 
i componenti moderni del fascio Jatino 
potranno studiaryi.l’ esempio scrivo di non 
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La nostra .Baccote si lega necessariamente 
a una considerevole quantità . d’ episodj, dai 
quali saranno .chijamati in; iscena personaggi 
d’ ogni grado, d’ ogni condizione, d’ ogni na- 
tura, tranne forsse una sembianza della quale 
uon abbiano a vergognarsi i non depravati, e 
lo stesso generia umano. 

Noi presentiamo. un Roma nzo pel quale sa- 
ranno, come in ispecchio fedele, rappresentate 
le più fosche. e crudeli immagini dell’ ambi- 
zione profonda, le, più turpi scene della lus- 
suria e della vanità, i tradimenti nefandi,. gli 
spergiuri,. gl’ intrighi, le.orgie le più schifose, 
le doppiez;ze di meditata perfidia, e quel lungo 
e freddo.:calcolo delle. anime bassamente, per- 
fide esa. nguinarie che ;non danno addietro da 
nessun delitto, pur .di giungere allo scopo de- 
sideratcy, 

E poichè i sinistri colori di questo quadro 
ci sàt:anno somministrati «da quella, parte di 
società, im cui i freni della educazione; della 
coltura e della nobiltà dovrebbero esser remora 
al male @d'eccitamento di i buoni esempi alle 


Ogni numero, 


gu A pedi 4 


quali secondo la difesa, sono consistite 


i Pollacchi nella insurrezione del 1863, e 
nel linguaggio officiale del Mowitewr of- 
ficiel che, se non loda, scusa il procedere 
dei Pollacchi coutro%lo Czar} ‘e deplora le 
confischeé e &l’‘incendi, le multe; ‘le’ de- 


portazioni dall’impéeratore delle’ Russie 
inflitte ai Pollacchi. 


È ti) 
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nta avverture e «promesse per;cui sono‘ 
|passati, e il resto: del, carlino, che proba- 


bilmente li aspetta. 
Anchet Noi da Atene passammo a Sparta, 
da. Sparta a. Tebe, sempre a nome d’ una 


libertà che ci accompagnava, come, la, 


colonna, di fuoco li Ebrei nel deserto; e 


chi sa che.la. 1 nostra Macedonia non sia 
in Parigi. 


Ora,. per. venità,; non, parrebbe il buon 


quarto «di iluna;  perocchè., Napoleone, .j01- 
tre certi morsi colici che lo, trayagliano 
a cagion «delle polpette, messicane; e prus- 


isiane, non pare in tutta la.sua igagliardìa. 


L’imperatore dei francesi, chi lo cre- 
derebbe DIC) stato graffiato un tantino an- 
che dal processo di quel tale Antonio Be- 
rozowski ‘polacco che, or ora, scaricava 
una palla di pistola contro 1’ im pettale 
costato dello Czar ‘delle Russie. Il regi- 
cida invece della morte è ‘stato condan- 


fensore Avv. Emanuele Arago ha messo 
in bilancia delle circostanze attenuanti, le 


nel modo crudele con cui lo Czar trattò 


Non fu un bel ciohirattesmoino feci 


parte protettore delle.nazionalità che men- 
tre onorava inParigi con ogni maniera 
di feste e di carezze l'imperatore di Rus- 
sia, ei si sentisse ripetere in tribunale 
dall’avv. Arago, che sotto di lui avvenis- 
sero mostruose violenze non mai più viste 
dopo le grandi monarchie di Assiria e di 
Babilonia. 


moltitudini; così noî prevediamo che le facili 


immagivalive, dai tipi correranno” af ‘partico?’ 


lari esemplari, disposte, per 'dòsi dife, a vestire 
chi più loro talenta coi ‘panni ii nelle of- 
ficine del nostro Romanzo. 

Certo che noi vedremo scalciare più d’”una 


a galeraà'a vita; perchè il suo di-. 
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Db ottom 1 8 aÎ îov ray stab 
A dino sos non ‘avrà; riso 
di certo! Bonaparte; e. sarebbe: troppo 
semplice ascredere:/che; mentre, abbrac- 
ciava? a) Parigi. 1 ospite Augusto; issfran- 
cesi spettatori avessero dimenticato |.che 


‘nel:1863; per;il bene che.egli portava ai 


suoi popoli; faceva irintanare nelle ghiae- 
ciaie/di Russia da 32 mila Pollacchi; tra 


‘veèchi; fabciulli,; nomini -e/ denne.s e) 


Chè se gl’ imperatori: sono talyolta«di 
memoria infelice) ci sono gliiavvocati be- 
nevoli; i parlamenti, i giornali evaltri;di- 


ifensori delle cause buone che sanno ‘a tem- 


po» ritoccar icerti..tasti; io mi. se aio 

Veramente la fortuna non fu troppo 
benevola..a}due.-imperatori,..poichè,...s6. là 
burla .di_ Berezowski richiamò, le scene 
polacche“ ‘coh Inòrtifcazione ‘dél suo au- 
tore, non poteva farci una figura eroica 
neppure chi ora gli preparava gli evviva, 
"dopo. averlo cuculiato avanti. 

Il processo del pollacco se affutnicava 
il simulacro di Russia, non lustrav& quello 
di Francia; e forse le palle di ‘Juarez'fe- 
'tero meno Heradio alla pelle del'terzò it- 


peratore. Qui una volta sottertatò il chda- 


vere nella ‘calcina, i Fancori diteguatio) e 
la ‘pietà Sottentra' mbito facilmente” ina 
quando i popoli prendono i cocci con'quàl- 
che autorità da' cui paia Toro di ricevere 
un basto più grave del dovere, noù danuo 
quartiere finchè non sa sentano d'alleg» 
gerito. n 

Noi abbifmo tre fi plant ‘vino’ "che 
per infesto consiglio volle imbrigliare a 
suo modola libertà; l’altro éhe ‘dopo averla 
sciolta la vuol rimettere ‘al‘guifzaglio; il 
terzo che, per farsi largo, ha bisogno di 
levarla da catena. Il primo pagò Ta prova 


col sillogismo del piombo ‘strutto’; il''8e- 


condo non riesce a tener fermi ì "3btditi 
noigly 


— run tot ar 


meglio creda. a a coprire le spalle delle » sue co- 
noscenze, non i 
Tl' certo ti è che ‘dette figàre” ioni sPd'uo- 


‘ibo che di' donna, ‘chie somiglind ‘a’ mostri ri- 


tratti, sono somministrate dai tempi ‘eroicò in 


‘cui Viviamo, e dalle ‘maravigliose è quasi in- 


bestia ombrosa, quando le paia, come dice il! credibiti vicende di cui con noi L slala’ spet- 


proverbio, di sentirsi toccar ‘nella ' borsa. E iatrice P Europa. 
udiremo da più bocche aperte trar guai, quando |' 


da noi si terranno stuzzicate ‘nel dente malato. 
Noi però non facciamo che distendére una nar- 
razione, A semplice passatempo dei nostri let- 
tori; padrone chiuoque, per suo ghiribizzo, | 
voglia tirar la spola e agitare i calcoli “sulla 
tela che siamo per ammannire. i 

L’ appli icazione alla morale verrà da sè dalla 
natura déi fatti e dalle lor conseguenze. 

Se.il nostro Romanzo sia tutto faniastico, 
o se non adombri, sotlo certe apparenze, delle 
figure di li, noi non vogliamo, nè siamo ob- 
bligati a| ‘dire. 

Ciascho lettore staccomodi a sug grado, e 
ciascuno! compri dal rigalliere quei cenci che 


fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


sb 0 


Può essere che anche la politica": sia “trà tta 
in campo, da noi, laddove occorra | chiarire o 
‘circostanze ò falli, ai quali, mano a. mano, ci 
richiamerà la nostra. impudica Baccanie. ° 
Imperciocchè alla ‘nostra Protagonista ‘lutto 
è venulo in acconcio d’ osare, operare, ‘e °len- 
lare, per giungere alla trista e ‘sterile ’ compia- 
cenza d’ occupare di sè una Società) sbalordita 


i dall audacia di tante libidini e di canti” sde- 


lito. sata i 

‘Certo che la viltà ‘e la depravazione, ' dei 
tempi non ripugnano alla verosomiglianza dei 
casi che imprendiamo a narrare Ma Je que- 


rimonie sulla corruzione noi lasciamo Ali mo- 


ralisti e a coloro che stoltamente. ‘vorrebbero 


ne 


fi —_oc--uciccuur-tcu<mtsiccezii 


in data del 16 corrente da Catania: 
ot 
. Je carceri una viva moschetteria, e il suono’ 
«di allarme dato dalle trombe e dai tam-| 
buri, al quale accorsero .le guardie dif 


a Pe, 


E D 


col paralogismo, ni terzo! mira ai dominio dapprima ‘un colpo sui gukifliani che 


col dispotismo. E roi, poveri, armenti sia 
sotto il bacolo 0 d’ una libertà scapestrata | 
o d’una libertà. finte, 0 d un gssolutismo 
che si maschera a libertà. E così noi ri- 
facciamo sempre? episodio d’Atene chia> 

_ mata tirannica da Sparta, di Sparta chia- 
mata tirannica da Tebe, e di Tebe chia- 
mata tirannica da Filippo. 

Per finir dove? Sotto uha,warga pegr 
_gio di prima, e che per esser pieghevole 
accosta, più alle, natiche. irrequiete,. i 
:3ì La: Bazdiera dopo la storia di tre im. 
pesattori ‘non saprebbe. che svaggiungere. 

‘’Solamente ‘èlla’ consiglietà i. popoli a 'te- 


nersi, per l’ avvenire, cara la fava e ba-| 


dare a chi la impiegano, tanto più che 
data una volta, la si ripiglia molto dif- 
ficilmente; ‘E il'fatto dimostra che:<ci La 
‘degl’ imperatori, come quel del Messico, 
‘che ‘anche a raccolta di fagiuoli|com- 
‘‘pitita) velilio soggetti all’esperimento.delle 
‘pallel=0!! 
fvVe n’ ha altri, come quel di ‘Francia, 
“chie ‘avuta la fava; ci fanno sopra:qualche 
br 'eurioso nesto, per cui i baccelli but- 
tano al:cece. Ve n’ ha finalmente una terza 
razza; come quel di Russia, che sanno far 
«di ‘meno’ di'tutte.le fave del mondo,re che 
‘quando’ veggono nel campo sorgere certe 
piante di seme pericoloso, e’ tirano. a far 
ciccia per rimanere padroni del  baccel. 
laio. 
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— Alla Gazzetta di Messina scrivono 


. Ieri sul far del giorno s’intese verso 


questura e perfino le guardie doganali ; 
e tutte queste forze s’ impegnarono in un 


attacco coi carcerati, i quali alfine dovet-' 


.tero cedere non senza aver, subito delle 
“perdite assai gravi. 
Ecco il fatto come si 33 raccontato: 
Il giorno di domenica si manifestò nel 
«Carcere qualche caso di cholera. I prigio- 
« nieri. cercavano di tumultuare, chiedendo 
Che fossero tolti via e trasportati in al- 


ti) . tro locale di custodia. 


Vedendo restare infruttuose uo loro 


| proteste pensarono appoggiarle con validi 


,argomenti, e provyedutisi di pistole ed 
altre armi, (ma dove fecero queste prov- 
— Wigioni? sarebbe bene saperlo) tentarono 


a 


i trionfi del progresso e della civiltà, senza 
quell’ inevitabile strascico. di perturbazioni e 
;. di mali ,che seco si traggono le. onde impeluose 
di quelle due reali fiumane, 

Mentre però accelliamo i benefizi degli 
eventi preparati, o dai sentimenti dei. popoli, 
o dal lume della scienza e della civillà, o dalla 
tristizia speculatrice degli, ambiziosi, ci par 
buono, che, con accomodati racconti, si rias; 
suma, per così dire, in un quadro. sinollico 
tutto il turpe e scellerato congegno d’ alcune 


macchine, alle quali si deve gran parte di quel, 


vorticoso impulso che ne sospinge Dio sa dove, 
Ci par buono altresi mostrare che, se dai 
più iniqui strumenti la società si lrova ad esser 


menata per una ceria corrente, l’ opinione pub 


| blica alla perfine punisce col merilato gasligo 
taluni idoli vani, i quali fecero d'ogni erba 
fascio per menare scalpore di sè con sevver- 
timento della morale e della coscienza. 
— Noi poniamo adunque il piede sopra un 
cammino coperto di cenere sotto la quale si 


Scret 


‘vennero disarmati. —. Intanto alle ‘7 del 
mattino igiungeva il picchetto di guardia 
per Tilevare quello.del giorno precedente; 
fu in ‘questo momento: ‘che i carcerati si 
slanciarono; alle porte ‘tentando . di uscire 
a viva forza. — L’ufficiale assalito or- 
dinò-it-fuòco, al-quale rispondevano i car- 
cerati con fucilate e pistolettate, tanto che 
parecchi soldati furono feriti, e due di 


‘essi lo urono gravemente. Il conflitto durò 
tà per ‘più orè; ’ finalmente, la truppa con la 


baionetta in canna entrò nel recinto delle 
carceri,. odiuando quelle misure ch’ erano 
del caso. ; 

\.Nel;carcere si :rinvennero 37 morti, 
dicono di choleru, e molti feriti. 


— Non è gran ‘tempo, scrive l’ Avve- 
nire di Napoli del ‘20, che innanzi alle 


‘Assisie di Lucera sedeva ‘sullo sgabello 


dei rei il marchese Giovanui de Palma 
sotto la ‘grave accusa di malversatore, 
essendo titolare ' delle’ poste in' Foggia. 
Esso venue tenuto colpevole dai giurati 
e condannato in conseguenza a dieci anni 
di reclusione. Ur? altro galantuomo! 


‘ +— La'pirofregata Maria Adelaide, ar- 
rivata in Livorno all'alba di ieri’ mat- 
tina. nel porto livornese, ha ricevuto 
l'ordine ‘ di salpare immediatamente, e 
recarsi ‘ad inerociare’ nelle acque ponti- 


ficie. 


— Leggiamo nella Riforma : 
Si dice che il ministro Rattazzi stia 
trattando, e forsé ha concluso sotto ri- 


| serva dell’ approvazione, del Parlamento, 
‘una convenzione per la vendita dei beni 


ecclesiastici colle seguenti case: i 
i 1. Credito mobiliare francese, rappre- 
sentato dal signor Fremy; 

2. Banca Nazionale del Regno d’Italia. 
8. Credito mobiliare italiano. 

4. Casa Langrand-Dumonceau. 

5. Cav, Antonelli, direttore della Banca 


di Roma. 


Il Sournal,des Economistes fa il se- 


,guent.. bel quadro del nostro regno: 


I Ministri..delle, finanze si succedono 
a Ministri, le Convenzioni. alle Corven- 
zioni; ‘e intanto ‘nulla (si fa; si ‘perde il 
tempo, si ‘continua | nel. provvisorio; si 
mantiene, si accresce il disordine. — Dove 
‘andrà quel:paese? 


— L’/talie scrive, che in questi tre 
ultimi giorni n grande numero di truppe 
provenienti da Genòva e dalla Sardegna 
sono state dirette sopra Nunziatella alla 
frontiera pontificia. 
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Romanzo, manifestiamo oscene e ribalde sem- 
bianze, alle, quali potrà, per le pravità che 
toechiamo. con mano, esser dato. aspetto di 
vero, massimamente da certi intriganti che 
sono. addeniro alle nefandezze di lenebrose 
congreghe, che posseggono la chiave di 
misteri dial olici. Peggio per chi nei tratti de- 
lineati ravviserà i suoi costumi, | suoi delitti, 
e le sue sconfinate ambizioni. 

Gioya ripeterlo; il quadro è turpe quanto 
mai, nè più abominevoli nequizie e delilti si 
potrebbero imaginare; ma sventuratamente non 
eccederà la credenza dei contemporanei, e mas- 
sime degl’ illustri e dei maggiorenti, ai quali, 
più che al volgo deluso, è noto quanto iniqua 
sia la strada del potere e dell’ambizione, e 
quante sozzure non di rado ci vogliano per 
far parlare di sè, e per costituirsi idoli delle 
(urbe traviale e sedotte. 

Peggio poi nella donna la quale, ‘ove sa- 
crifichi quei generosi entusiasmi dell’ affetto ‘e ' 
della bontà avuti in'dono dal cielo; all’ orgo-* 


‘celano carboni ardenti. Noi, sotto la scorza del | glio della comparsa, ‘al demone cella lascivia 


bi , 


LÀ BANDIERA DEL POPOLO 


;9 EI ferre —_____—_—_ 


o À "Partinico | nel 15 del corrente i | Pro nell’ etgastolo, © e sottomisero per 
fu ‘un imponente dimostrazione E grido forza i galeotti. Ma rimasero feriti quat- 
di sta U tasse! i a fro soldati e parecchi. galeotti. 


Ù 3 i Treviso del 19 
ai Leggiamo nel innozament di i Ve fi. È dani LIA Ù. il giorno prima 
nezia del 23. ‘stante? hi CA * ii L, La E 


; feriin Sana sata de Ri ARA ‘alle $ pomefidiane èirca 60 villici in parte 
lle il: dibattimento contro il Barone | ‘PParteventi alla frazione di Sala ed in 
Leopoldo De Cosa napoletano d’ anni 935 | Parte AGIRE di Pezzan, per avversione 
capitano di vascello, comandante la fre-. ‘ al servizio della guardia nazionale si pre- 
gata corazzata Terribile alla babtaziià: tia sentarono i in massa al Municipio di Istrana 
è.ibàbi reclamando il villico Berlese che trova- 

"Presto Il affi Aa Weight e | vasi agli Arresti, siccome uno dei più riot- 
P. M. Colucci; auditore Fratini e difensori,| 198 al servizio della guardia nazionale. 
Baldissetotto ed Acton. | Si recarono al corpo di guardia, lo in- 

Pet quattro ore il signor Fratini legge ih; ASPIO. 0, irarata,.il Berlese,. se .lo, porta- 
le deposizioni déî testimonil' dalle quer)! ono fuori in trionfo, protestando; «contro 
risulta che la Terribile si teuoe lontana; il Governo italiano e contro ‘la guardia 
dal luogo dell’ azione non tirando che 20 | nazionale. Mentre questo compievasi nel 
o 25 colpi contro il ‘vascello ‘austriaco ij Pa 228 Us Istrana, 350 individui distesi in 
Xaiser ché distava 700 metri @N0%, <i84 caténa éd armati di forche © fucili sta- 
nalmbrite che si sirabbe potuta investire | “210 pronti per dar mano ai loro colleghi 
uba'cannoniera'sustriata in legno; qualora di ribellione. 
l’accusato non avesse ordinato di girare u 
sinistra invece ‘che a destra. 

Prenidè in seguito la parola il «P.. M. 
e parve fosse! più difensore che: accusa- 
tore. 

Dopo di cui l’on. Acton difensore, disse 
che aveva poco da replicare dopo la splen- 
dida «arringa' del Pr'iM. Conchiuse : Lissa 
non è una ‘vergognaper l’Italia, quando 
pensi agli eroi della Palestro \e dei Re 
d’ Italia. 

Ci'dicono e stentiamo a ‘orederio che 
il P. M. abbia ritirato.’ accusa. 


— La Gazzetta d’ Italia del 20 pub- 
blica una lettera da Palermo in cui si conta 
che la Sicilia” e Palermo in particolare 
pare disposta a rinnovare le brutte scene 
del settembre dell’anno scorso; e varii 
battibugli avvennero a Palermo, a Monreale 
e a Catania, e che il saîgue già cominciò 
a scorrere. Per esempio ‘ad’ Alessandria 
della Rocca (Girgenti) la guardia nazionale 
un giorno venne convocata sotto le armi 
verso sera. Trecento militi ‘si presenta- 
rono, ma noù vedendo nè comandante, nè 
sindaco, nè can rè gatto, « caricate le 
armi, si misero a tirar delie fucilate per 
le vie di Alessundria nelle quali passeg- 
giavano tranquilli ‘e fidénti i‘ nostri 801- 
dati a cui noù era stato ‘dato ‘ordile ‘di 
ritirarsi. Uno dei soldati cadde ‘mortal- 
mente ferito, ecc. Y° 115 ‘a Catania av- 
venne una sedizione'‘dei forzati della casa 
di pena che piombarono' sui guardiani e 
li disatmarono. Fortunatamente ‘accorsero 
i soldati mai galeotti ‘tennero !duro, e 
tonvenbe venir a battaglia. I soldati èn- 


— La toda: delle: Alpi di Belluno : del 
18 scrive che un esattore di quella città 
venne carcerato perchè nella. sua ‘cassa 
trovavasi un:deficît non indifferente a 
danno di' alcune amministrazioai  comu- 
nali,i cui interessi glierano affidati. Cosa 
nuovissima nel Regno d’Italia! 


— A Livorno, il 29 corrente avrà 
luogo ‘il varo della fregata il Conte Verde 
costruita su quel cantiere. 


e - Leggesi nella. Zombardia. che. la 
voce, corsa che in Milano si fosse aperto 
un ufficio. d’ arruolamento di. garibaldini 
è priva, d'ogni fondamento. 


— Leggesi nel Diritto: 

La Commissione per far cessare il'còrso 
forzoso si è riunita ieri sera ed ha ‘di- 
scusso fino dopo la mezzanotte: L’ opi- 
hione:- ‘sostenuta dagli ‘onorevoli ‘Nisco, 
Rossi e Lualdi in favore delle proposte 
sembra che avrà:la maggioranza. L’ono- 
revole: presidente: del Consiglio interverrà 
domani nella Commissione alle ore ‘8 e 
mezzo: 


NOTIZIE, ESTERE 


— 


— Parliamo di cose nostre sotto una 
rubrica ‘non nostra. Gli è che, per vecchio 
bito di ‘servilismo del‘governo italiano, 
chi sa prima gli affari dell’Italia, chi 
primo ne'trattà a fondo sono appunto i 
giornali tedeschi, e fra questi la Kcelnische- 
Zeitung. 


La Ro a nél suo REI del 19 luglio, 


mi SA GALIORANO LI 


sarta 


e alla rabbia della fendetta, diventà più cru- 
dele e spregievole ‘del pessimo fra i titanni: 

Stemmo perplessi sul' luogo Uète ‘porre la 
scena della nostra Baccante, per non darè ap- 
piglio alle investigazioni, e prestar’ così cor- 
po alle ombre dei ‘curiosi. 

E perchè l’Italia, e principalmente Ta Fran- 
cia, l'America, la Svizzera ci’ somministre- 
ranno materia al Romanzo; prefetimmo di ‘tion 
dar luogo determinato ‘alla sceda, e di rizzar 
sù teatro secondo ‘l’ oécorfenza, ‘ora id uno dra 
in altro posto. 

A colorire le ‘avventure ‘feraci.0 schifose, 
e a rappresentare i personaggi industriosi per 
ogni maniera di brulttura, di libidine © di fel- 
lonia, useremo quella ‘parsimonia di tinte:che 
serva alla verosomiglianza | inisieme, ‘alla mo- 
derazione, alla modestia ed alla civiltà; 

I sognatoti e glindov.ni saranno padroni 
i di tirare ‘a segno a dor piacimento. I libertini 
e i dabbene guarderanno il Romanzo dal. lato 
‘che più lor talenti, 

1 morali e'i politici ne trarranno applica- 


- 


zioni ed esempi che più facciano al Joro pro. 
Le drude e le cortigiane apprenderanno che, 
dopo i trionfi della simulazione e della sver= 
gognalezza, si ascendée al palco della infamia, 
e che dai falsi. allori della prostituzione si 


precipita alle fischiate e alle contumelie del 
pubblico. 


I popoli vedranno comé talvolta, per l’arte 
d’infami baldracche, rovinano nei trabocchetti 


della, politica, e,.come sotto |’ insegna. della Ti- 
berlà servono di sgabello a’ liranni. 


Procureremo di serbare una certa regola 
nella pubblicazione del Romanzo; ma se non 
ci verrà fatto di mantenerla sempre con eguale 
vicenda, i lettori non se ne vorranno adirare 


supponendo che noi vogliamo attingere ai do- 
cumenti. 


Porremo ogni studio a dare ordine, varie- 
là, interesse ‘e vita ‘alla nostra ‘Baccante; ma 
se, che è facile, calremo'in qualche fallo, e 

ci verrà fatto, quale he sdrucio ‘o scucilura; i 
lettori benevoli, 6 ci compaliscano, o coll’ago 


del giudizio e della discrezione nidi digg iene ai 
mancamenti del narratore, 


— urriga—_T rr —rTr——_—__—_———_—_————_——————t—+—t=-—;r_t_-t2<%#%<%c%c@#&%% ct #%z%&B8"a 


inn——nno—_—_nn__nn_______________————————__—————_—_——_——_——— 


ci ragguaglia d’ una nota minatoria, SU cl avran luogo in S: Croce i fnierali pei. L’ art. 13 della Consgigziong però ai voli 


il gabinetto francese avrebbe” sito| 
all’ italiano, per illustrare alcuni paragrafi 
della Convenzione, che la pubblica opi- 
nione fra noi si IPPSEOORINA È a mettere in 
controversia. 

La- nota in-discorso cassa speciale 
riguardo ai movimentigaribaldini su Ro- 
ma, è ne parlerebbe come di cosa tela 
‘ di determinare; une intervento. 

Non sappiamo se/il sedubtodta sia. (ge-. 
nuino; potrebbe esserlo, ayuta considera- 
zione al fatto che la Koelnische-Zeitung 
ha il privilegio delle‘ primizie diploma: 
tiche. 

ine I preparativi, militari. continuano 
attivamente - in Francia,. Ecco. a (questo. 
proposito un! particolare. trai tanti che 
non: manca di. certa. importanza. Nello 
scorso) mà gigio il governo hai. commesso 
1,200,000 chilogrammi di piombo,.ed-ora 
sollecita lai consegna di questa fornitura. 
In pari tempo»si fabbrica una gran quan. 
tita di uniformi militari,;e sivè dato or- 
dine di armare le coste dell’ Algeria co- 
me in'tempo‘di guerra. 

" _— ‘Alla rivista navale di Spithead' in 
onore. del sultano presero, parte 49.ba- 
stimenti, portanti 1099 cannnoui. I soli 
preparativi costarono 1;250,000 franchi. 
Due bastimenti s'investirono, e una can- 


noniera andò a rompere im terra, I ma=|, 
‘proposta | ‘dalla Commississione alla 1, parte, 


rinari farono salvati. Duravte un'attaeto 
simulato delle cannoniere contro le for- 
tezze, rimase morto un astigliare, dei, forti 
e due furono feriti. 


— Una gorrispondenza ri ‘viennese della 
Liberté, contrariamente ‘alle voci sparse 
dai fogli” sustriaci, ‘dice’ che il viaggio 
dell’ imperatore d Austria è omai cosa 
decisa, e che si effettuerà” nel corsò di 
agosto. 


— Il citato foglio Igino, cha lettera di 
Spagna ,annunziano che. parecchie. delle 
persone arrestate ultimamente, a, Barcel- 
lona furono fucilate. d’ ordine del Consi- 
glio di guerra. Parlasi di nuovi arresti a 
Madrid. 


— Tatti i giornali rùssi si dichiarano|»o 


if favore dell’ alléinzà colla Prussia in 


‘Vista della ‘soluzione della questions d’0-|: 


riente. 


f 


“— Il Times dont parla della festa data 
a Londra al palazzo delle Indie in onore 
del Sultano: 

La nostra generazione not ha mai as- 
sistito a'così magnifica festà. Nessuna dé- 
scrizione-può bastare a dare un’ idea dello 
splendor® {delle decorazioni. ‘Irtesoti, di 
tutti i palazdi. reali concorserò adar mag- 
giore splendore alla festa. 


ri 
sì 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Tornata del 24 luglio 
PRESIDENZA MARI, 


La' seduta è aperta alle ore 12 1/2 con le 
usate formalità. 

Nicotera si riserva di fare una osservazione‘ 
sul verbale di ieri quando ‘la Camera sia in 
numero. bi 

Macchi raccomanda)una petizione. 

Rattazzi presenta un progetto di legge. 

Mazzarella domanda che ‘per la seduta an-| 
limèridiana di ‘domani si ponga all' ordine del | 
giorno la relazione della Commis lione - (l'.in-, 
chiesta. sui fatti di Sicilia, ciò che dopo lungo; 
discutere non è daila Camera approvato. 

Ruygero presta giuramento e siede a destra. 

Il'Sihdaco di Firenze partecipa che il 29, 


i farle. 
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martiri dell’ indipendenza Italiana. 

Nicotera. Quando..ieri.si.trattò=di sateliti la 
2.a parte dell'emendamento Calvo, la Camera 
si irovò che non-eraiin numero, e siccome 
dopo la votazione della prima parte dell’ emen- 
damento stesso mon si è assentato dalla Camera 


neppure ‘uno dei membri che erano presenti. 


alla prima votazione così è evidente che come 


‘la* Camera non era in numero alla 2.a. vota- 


NY non,era in numero neppure alla 1.a 
;AI destra si/ decjde ATAA eccezione del- 
v onor. Nicotera il quale però se ne appella 
alla tealtà dei segretariî quali non dicon ver- 
bo, ma in quella vece parla il Presidente della 
Camera che sostiene che il regolamento non 
ammette eccezioni del geuere di quelle fatte 
dall’ onor. Nicotera, e quello del Consiglio dei 
ministri onor. Rattazzi il quale pretende tro- 
vare delle insinuazioni nelle parole dell’ ono- 


revole Nicotera che protesta contro simile fi 


lerprelazione. i 
“Seguila la discussione del progetto ‘di legge 
sulla liquidazione dell’ asse 'ècciesiasticò! 
Nervo propone ur’ aggiunta “alia: 2, ‘parte 
dell’ emendamento ‘Calvo. ni Me (0° 
Ferraris relatore, respinge l'uno e l’altro. 
Rattazzi accelterebbe volentieri las2 parte 
dell''eemendamedto » Calvo;; ma.snon disprezza 
nemméno. l’ articolo; della Commissione, ove 
alla Camera piaccia adottarlo,, 


: La Porta solleva, la quistione pregiadiziale 


sulla 2, parte dell’ emendamento Calvo, 
Plutino A. si oppone anch’ pe all’ èemen- 

damento Calvo. 

Finalmente, Rattazzi accede ad un’aggiunta 


dell'emendamento Calvo approvato ieri dalla 
Camera. 


«L'aggiunla‘della”Conimissione posta ai voti 
è approvata... ., 


Ferraris propone che la 2, parte dell’ emen- 


damento Calvo forti uti’ @àficolo a parte che'|* 
piegato nel Ministero di Agricoltura in- 


verrà! indicato nel, n.84 ego 00 
«Tale proposta, è accettata, dal ministero e 


posta ai, voti. è approvata, Ja sola 2, parte. ri. 


manendo sospesa la 1. 

Sulla 1. parte parlano gli onor. Ferraris 
relatore, Rattazzi ministro, e gli ouor. Sella, 
Pescatore, Michelini, Sineo; e di nuovo il re- 
latore e poscia nuovamente, ‘il ministro. - 

Sono le 3 12 e la Camera è deserta. Ma 
sono presenti che ‘128 deputati circa. 

Dato ai voti il Dago alla; proposta, è «ap- 
«provata. 

Si passa alla discussione dell’ articolo 9, e 
vengon presentati diversi - ‘ emendamenti, che 
poi. vengono ritirati, i 

L’ articolo 9, e approvato! ' 

Sul 10, #rlticolo Viene presentato un emen: 
damento dell’onor Ferrî che vien respinto 
dalla Camera: 

La Camera approva ‘anche l’ art. 10. 

Si passa ;a discutere. sopra d° articolo 11. 

Avitabile vorrebbe che sì facessero delle 
modificazioni. 

Maiorana=Calatabiano» presenta--un-emen- 
mento, che la Commissione non accetla chea 
condizione  s *inttodutanò delle modificazioni, 

Maiorana=Calatabiano, dichiara di accet- 
iI 
Posto agli ai voti Varticolo 11, iu ta 
pus emendato è approvato. 

* Dopo bréve discussione è approvalo anche 
l’arlicolo 12. 

Sull’ arlicoto 43 nasce una lunga contestazione 


‘fra il ministero e la Commissionè, ed alla quale 


prendono parte gli onor. Rattazzi presiilente 
del Consiglio, Ferraris. relatore, Pescatore, 
Correnti e. Cortese, tutti due della Commis- 
sione, è i quali sono discordi fra loro. 

Poci Ai voti! ai voti! 

La chiusura ‘è appoggiata. 

Messa ai voli dopo prova e controprova la 
decisivne ‘dai segretarii è ‘dichiarata ‘dubbia. 

(Per la chiusura vota lla pegge contro 
la Destra). i 


Sella rinunzia alla parola. 
Castagnola parla fra i rumori della Camera 


contro i pieni potori di pasciatato che stare 


roga la Commissione. 


è approvato,» 


Sull’art..14 1’ on. Fossa presenta v emen- a 


damento che non è appoggiato, e un altro ne 
aveva proposto l’ on, Salvagnoli che ha, la Îme- 
desima sorte. C3A 


Bandini sviluppa su questo art!14 frà i più 


‘vivi’ rumori» della Camera un- emendamento, 


che dopo una sua lunga cicalata non è nep- 
pure appoggiato. 


L’ art. 14 della Combidfone! è pprivadl. ì 


Si legge l’ att. 15. 

LIVoci ‘a “destra; A domani !ta domani! 
Voci numerose a sinistra. Ai voti! gggil.. 
Oviglio: ‘*“S(bito! (agitazione). 4 ride 

‘g Un emendam, .dell’on. Breda all’ art. 15 


non è appoggiato e l’ art. 15 della Commissione |” 


è approvato, 
Si legge l'art. 16, 
 Foci dal centro è da sinistra) Bene! bravo! 
‘’Nisco presenta su ‘questo ‘art:* 16? niente 
meno che tre emendamenti. i {E 
‘’Voci\generali.‘(Oh! 6h! rumori). 
: Nisco sviluppa ‘i suoi emendamenti: fra i 
rumori della Camera. ili 00 
Voci. A domani! a domani! 
u.Il seguito della discussione .è, rimesso alla 
liliaia serale di domani........ 
La seduta è levata alle ore 6 e 1]4 pom. 
Domani alle 8 ant. seduta pubblica. 


ATTI UFFICIALI: 


—_.t—_ 


La Gasestta Ufficiale del 23 contiene: 
:1. Un R. decreto del;30 giugno, con 
il quale sono dichiarate provinciali la:stra- 
da ‘Livornese, la strada del Littorale e la 
strada suburbana di Livorno, th. lol 
:2. Disposizioni nel personale! dell’am* 
ministrazione provinciale. i 
‘3. Una disposizione relativa ad un pf 


LI 


dustria e ‘commercio; . 


è 


A LI 
‘\kClufi 


CRONACA DELLA (CITTÀ 
—_ Da alcuni giorni a cda Lola. nei 
dintorni di Firenze si aggiravano quattro, 
individui, che si suppone fossero renitenti 
o disertori, commettendo , ;aggI ssioni. e 
furti; ma, siccomè fa Questura. nolo sulle 
loro «sonia alcuni agenti di, pubblica. si-, 


curezza, quei malfattori sono scomparsij 


nè fanno più parlare di loro. 


— ‘Per ignota cagione, questa matti 
ba; 23, un. tale Giuseppe »M., di,.Pavia; 
uomo idi: Banco, tentava togliersi la vita 
trangugiando- una: forte dose di arsenico. 

L’infelice ‘suicida ‘venne subito  tra- 
sportato ‘ali’ ospedale, ove:gli si appresta- 
rono i più efficaci ‘rîmedi ‘déll’'arte salu- 
tare, ma il suo stato è sì grave che i 


‘medici hanno poca ' speranza di poterlo 


conservare ‘in vita. 
— La mattina del 23, mentre il genéralè 


Raffaele Cadorna assisteva. alle manovre 


militari sul pratò delle Cascine, o daddé da 
cavallo, e nella ‘cadutariportò» lesioni! 
piuttosto. gravi alla gamba destra. .. 

— Una tale,Umiliatia.S.,di Petrognano 
che altercando per. futile causa con il 
giovane Antonio B. di S. Bavello, gli vi- 


brava alcute coltellité, ‘venne. arrestata |° 


dai RR. Caribinieri. 

— Lunedì scorso gli agenti della que- 
stura contestarouo, la, contravvenzione ad 
otto giovanotti che si bagnavano in Arno 
perfettamente nudi; e nella .notte succes» 
siva. arrestarono cinque individui che, in- 


vitati a noo, turbare la. pubbli:a, quiete, . 
facendo. chinsso e can*tarido canzoustcie a; 
ri:possro si lorw invii; con. + 


gola spiezata, 
ripetute ingiurie. 


* 


i ULTIME NOTIZIE 


— Leggiamo nella Platea: 

‘Crediamo di poter affermare che in 
questi giorni vi ISia uno’ scambio attivis- 
simo di note diplomatiche fra Firenze e 
Parigi allo*scopo di addivenife “ad'’una 
modificazione della convenzione di sett 
bre, che lascierebbe al nostro governò ba 


ic libertà d’ azione. * i 


‘> DISPAGGI ELETTRICI | 
: (AGENZIA. STRATI P 
Costinopoli, 22. — - (Oficiale).. — ht 
pascià annunzia in data di Sfakia, 18 


1ente.che dopo, due combattimenti, 16. tri Jo.tr 


pe imperiali, hanno sconfitto URL ed 
uccupato le alture delle, montagne, di Ca- 
licradi. e. di Sfendo non; che  il.,villaggio 


di questo nome. Direttesi quindi verso la 
‘pianura pi Askifos operarono la loro con- 


giuuzione col; corpo. proveniente) da \Apo-. - 


corona;.traversando la, gola, di Grappi. I 


villaggi! di. Comitiés, di Nipero; la, gola 
ed.i villaggi di. Askifos, ‘di jProswero} ‘Idi 


"| Alicambos: a tutti:quelli del. distretto di 


Sfakia, ‘eccettuatine otto ormai faciligsimi 
a L’Aervde sono in pen aaa ‘truppe 
ottomane. Duane ni e PUDIN 

Gl’ tdi in numero di 250, abeti -8ì 
erano; rifugiati nelle «grot ui .Pachtayo 


ea Capsodusso/ si sono)'at esi. dggi. Tra 


questi'sonvi Anagnosti e Papadachi, mem- 


|'bri del: sedicente ‘governo! provvisorio ! e 


parecchi,.altri,. capi. Si.catturarono molte 
armi e munizioni, 
La terza potrei ha ‘compilita la sua 


congiunzione col, corpo priacipale a Ca- 


rierati.. 
AI ‘Borri pascià ha completamente 
sconfitto 400. volontari greci recentemente 
sbarcati col loro capitano. Michto e “due 
altri ufficiali impadronendosi nello stesso 
tempo. di molte armi e munizioni. , 
Copenaghen, 23. — Il Berlingiie Ti- 
dende ed il Dagbladet dicono che i depu- 


fati le if giornalistì francesi che devono 
venir. quì PARRA ua: sopogiienza la 


più. cordiale. “i 
Londra, ‘23.’ L La Camera dei Co- 
uni ha Adottato; Pi Ì81' voti; contro 64, , 
la proposta che autorizza’ 1° ‘governo! ad 
impedirò i meetings "Rei parchi ‘pubblici. 
Îl'Sultano è partito questa mattina. 
Berlino, 2 DIE giornali officiosi coh- 
statano ché le relazioni ‘tra''la. Francia 8 
la Prussia sono’ le più soddisfacenti. 
Nuova- York, do A “Congresso è 


4. 


stro plenipotenziario sig. ‘Dano ùn tele- 
aramma Li io data del 9 corrente. Il signor 


i da | Dabb! anbunzia che ‘non ha intenzione di 


partite da ‘Méssico prima d’ una settima-. 


"lna; @dn dè alcunidettaglio.sugli»atweni- 


menti | del, stato dopo l’ occupazione di 
pn e di Vera-Cruz. 


VICLUAIV VISO 


| Chi ‘(bramasse ibllotnn a; RE pei 
lire 5880: mille scùdi. Toscanisal frutto 
del 5 dd si rivolgo | a- questa D:re- 
zione. che. vi è pronto collocamento. 

Per somma, anche. maggiore \ VI sono 
altre casi Nico lle | di) 
ce + 
Siwserer DONI Respune. sti, 


re È 
VERSA > TY} (tri porco pino: la 


& sete 
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tarato «api Lasa 


PARTB COBEBRCIALB 


Per gli Annunzi ‘in qrtastà pagina; sil prezzo è ai Centesimi 45 per ogni linea. 


‘ GONDIZIONI Di Iù terza :pagina, Centesimi ZARE = Per le inserzioni di Ar bol Diezzi da convenire, 


Visiera 


| DELLA TINGUA ITALIANA” 


compilato da FRANCESCO TRINCEA 


è nl EVTERESSA TISSIMO per consul- 
i 'dazioni su qualunque siasi mialaltia.! 


sui Dizionari della Crùsca, del Vicens «del Gherardini, ; del. Manuzzi, 


el “La Sonnambula sig.* Arina d'Amico, essendo una’ delle' | del 'Timmasto, ecc. 
Nui più rindîmate ‘e conosciute in Italia e all’ estéro per le tatite ! 
guarigioni 6perate' insieme al suo consorte, si fa ùn dò- | “Nel quale oltre le parole del’ linguaggio comune, si’ comprendono! i prin- 


“Vere! di EVVIGRION che! inviandole ‘Gia! lettera. franca con due capelli e. i sin- | cipali termini tecnici di. Marina, giurisprudenza, fisica) “chimica; botanica, 
formi della persona’ ammalata: ‘ed' un ‘vaglia di, L..3 e cent, 20, nel riscontro | agricoltura, medicina, ‘Baldo mig: chirur: “a, ‘astronomia’; Imaitematica 0 astrolo- 
tibeverànno o isalto deli tolattii'e delle loro cure. gia, zoologia politica, mineralogia, ‘storia ‘naturale? ‘economia politica, ‘diritto 

\L'eonsultàfti di Fradcia' spedir debbono un ?waglia: postale di L. 5..Quelli commerciale, architettura ed in generale di ‘tutte le scienze; ‘arti e:-me- ‘| 
degli “Stati ‘austriaci ‘ci ‘spedirannio? fiorini 12 in» Banconote. In mancanza dijstieri,,, moltissimi vocaboli antiquati che ‘s'incontrano “mei nostri0 classici, 
vaglia postali’ di ’quaraigue sia ‘Pegi potranno inviare L.:5 «n ‘francobolli } ‘moltissime frasi. ed espressioni proverbiali, i vocaboli ‘di; ‘geografia, di. nomi 
“dentro la lettera rassicarata; soncisi 90 propri, ecc., ecc.;.con ,la..giunta, di, parecchie. migliaiadi ‘voci di ‘uso ed 

aa Sohnambula ‘D vit ‘in06 anni ‘che trovasi node mati iità ‘in ‘Bologna altre: ‘di buon ;conio «omesse nella maggior: VArRR.a :dei:Dizionari; di ‘questo 
‘ha consultat6 22,544? ammalati: di présenza, e ha ricevuto‘ dalle varie! parti genere; 
‘ld’ Europa 40;844 ‘Jettere ‘per ‘consultazione. ‘ ‘Uh grosso volume: di 4750. pagine a due solai compatte. — Ital. L di; 


‘La ‘verità ‘d’'iincontestabiliofattividi (sua chiaroveggenza è quella che' le fa|franco per‘ tutto n Reguo: — ‘Rilegato in tela all'inglese, una lira 50 cen- 


‘‘sequistarè: sempre maggiororinomanza e clientela. tesimi di più 
‘4Chiidesidera ;consultarla diriga, le) lettere AU {pròfess.! PIETRO /D' AMICO, Dirigersi” Con vaglia postale 0) francobolli alla Libreria degli Scolari, Fi- 
magnetizzatore, via Venezia, N. AT48, in prega (Italia). (2) renze, Via de' Panzani, N. 18.0 | (16) Ma 


natura, ‘fiori bianchi! svidttienti, ‘“ecé., | tossé sì' feumatica! ‘ché nervosa e qua- 


È 


Vol. 4. (Art. 406 a-630) Della) proprietà, ‘dell’usufrutto; uso è abitazione. 


|P. R dar oltre:-60 anni. speri- {vv I che pera; 
NELLE PARMACK i en jielerarntripe@ cadi ep PER::CHI.AMA..COPIARE 
iviehimabieo | rurgative. helle malattie dello-stomaco, |‘ ‘!° © ola bg TONO 


‘DI LEOPOLDO E NATALESIGNORINI | el fegato, sUerizia. ostrazioni dgroni. DO 
8 È SCRIVER BENT LE LETTER 


Porta ‘Rossa, Borgoghissanti»» sia, 'imdigestioni, calcoli biliari, vermini | 
e Logge del'Grano» flatulenza, stitichezza, di ventre ecc. — INCHIOSTRO' ECONOMICO LOMBARDO 
‘Trovansi i seguenti articoli. Prezzo:La4,;le grandi. scatole e cent. 30 COPIATIVO.. PER REGISTRI 
L’INJEZIONE' VEGETALE ;* gua le piccole. Con questo inéhiostro lo scritto può]... Questo, inchiostro, composto di ma- 


essere ‘copiato ‘anche “vari giorni dopo, terie vegetali e. senza acidi, è ‘molto 
si può usare ariche’ per ‘la ‘contabilità | adatto alle Amministrazioni ed ‘alla con- 
non essendo grasso nè ‘olévso, contie“lo | servazione degli atti notarili di lunga 


_Fisce con prontezza e senza incon- LE PASTIGLIE PETTORALI del 
“veninti le gorroneé veneree “é di4altra Dottor CHiosTRI, ottime per guarire la 


Si recetiti ché inveterati0 Prezzo lunque siasi affezione del petto. Prezzo | sono in genere gli altiti inchiostri. ‘Que- | durata; è assai limpido non inossida’ le 
L.1,°40 la bottiglia” éoti istruzione!” | |L.»4,da ?scatola;.con. istruzione, e il|sto inchiostro è di una finezza tatta par-| penne, ed-è ‘molto 'scorrevolei! Mai in- 
LÉ PILLOLE CATARTICHE "e dettaglio cent. 20. .. (4). [ticolare ;.le.copie anneriscono sempre |ingiallisce; ‘anzi acquista sempre più'il 

Ù fait arcore io glo iobiciiali più invecchiando i ‘800° ‘nero ‘brillante. 

‘ACETO DA TOELETTA Sposa pri 

‘Bott.di un litro 500° compresoil'vetro | Bott. di un litro 280 compreso il vetro 
“di L FOUCHÉR, Farmacista chimico ‘brevettato; s. g. di, g: HE 3 00 » idem 12/4 30 ì ‘ed 
i . Via des’ ‘Cafmés; 8; ‘Orleans (Francia). | 1050 bn idesdiai 413: 4,40 i ide 
«Questo Prodotto è preparato, con | le prime qualità di aceto d’ Orleans db 170 » Idem: Ag 0:80 » ov idem 
&he. sono, ormai. tanto conosciute ; egli ‘è ‘assai: più grato «dell’acqua» di- Colò- 19,,4,,20 y jdemp i emvitzon Bid 6drisvio asi idem 
‘nia che ;rimpiazza. con.un quarto della!dose j calmaribbruciore cagionato» dal 18,0,80,,,. » idom | 118 0 50 » idem 


Mosche 0 30 » — idem 


rasoio ;, impiegandola in Îregagioni, fortifica! ii muscolise può guarite i dolori)" 
Deposito pabrato i presso A’ DANTE, FERRONI, agente commissonario, Via 


Trenmatigi, che, quasi sempre .gli rende più sopportabili:; la »dose; di; una bot- 
; Getta..ia gn, gran bagno, impedisce la.stanchezza che ognune.:prova nel-|Cavoùr'N. 27Firenze! "> 

T' uscire , dall acqua. Le sue ‘propriétà essenzialmente .toniche,: lo...rendono | N. B Sîspediste dovunque (però. ove vi è strada. ferrata diretta) 
, indispensabile alla” toeletta delle Signora. —; Prezzo di. una. .bottiglia : lire. 1 [contro vaglia’ postale relativo. Il trasporto a.carico del ‘committente. ARA 


cent. 80. . 
1 PROVERBI DI SALOMONE — 


«L'eposito, ‘presso la Dina A. ‘Ditte FERRONI, via, Cavour, N.,,27, Firenze. 
B. ST spediscè” ‘coito vaglia in tutta Italia (per ove vi. è ferrovia 
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pubblicati per cura 


“ diretta) col cab a carico” del Committente. (40) 
di PIETRO FANFANI 


CODICE: CIVILE ITALIANO 
Un bel volumetto ‘in ‘sedicesimo ‘di ‘pagine ‘80, 


Commentato con da:legge romana; le sentenze 
«ei dottori & La ‘giurisprudenza Trovasi vendibilé ‘in questa Tipografia”, ‘val'‘prezzo di 
Lire d 65. PRON: 


FIRENZE CAPITALE: D' ITALIA: 


«EMIDIO PACIRICI. MAZZONI 
RIFLESSIONI; DELL'AVVOCATO Ad; Gi 


Volumi pubblicati. 
Vendesi alla. TipoGraria FIORENTINA Via dei Bardi N° 50, al. prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e «CENT. 45 franco per: tutto..il; Regno. 
Chi ne acquista 10 copie.in una'sola volta, avrà .l' undecima: gratis.» 
| (22)... 
| I di ch È — LI 


Firenze 1867. — Tipografia ‘Fiorentina; Via de’ Bardi, N, 50, 


Il de; (Art.1 584. +61) Delle servità ‘prediali stabilità dalla legge. 
3. (Art.,616,,a, 672) Delle servitù prediali” stabilite per: ‘fatto ‘dell’uomo 
_con ap endice sullé singole specie di servitù. 
‘Ogni volume si' verde separato pércliè éfascun velate forma’ parte a''sè! 
Il prezzo ‘dî ‘caschi ‘volume è di°lire ‘otto;/franchi di’ posta. 
Chi unirà alla commissione scorrispondentè' vaglia ‘postale intestato alla 
Libreria degli Scolari in Firenze riceverà ‘franchi diporto tutti quei volumi 
di' cui avrà fatto domanda. :1-(19) 


lot. 


tr} 


Piredzo.a dimicitid e in'iutto il Regno |. 


pe 


ASM NAPOLRONE TERZO 
La BANDIERA DEI POPOLO. 


A noi, poveri abitatori di laghi palu- 
stri a nza della M. V, che a guisa 
di Giove, ita in compagnia delle aquile 
sulle vette d’ Olimpo, e’ parrebbe che 1° 2/- 
tefata M Vostra. l’ avesse più d’un car- 
piccio, e in vespaio io casa senza darsi 
l’augusta sollecitudine d’ impaccciarsi per 
telegrafo dei fatti‘ hostri. 

Così è, o Cattolicissima Maestà. Tutta 
Firenze, non già que’ pochi fanali che ser- 
vono a guidarla per la buona Strada, tanto 
«dalle Sale della Signoria, quanto da quelle 
«di Palazzo Riccardi, tutta Firenze, ripe- 
‘tramo, crede che oggi, per, esempio, .una 
voce partita dalle Tuileries sia giunta al 
gabinetto Rattazzi e. gli «abbia. sufolato 
all’ orecchio 1’ ordine chiar fare in- 
tendere dalla Camera che il pensare. a 
Roma gli è tempo buttato e che ormai i 
predicatori, licenziati dalla curia parigina, 
debbono annunziare ai pertinaci credenti 
nella unità, che.si'ratveggano di. questa 
eresia, € che per il.loro bene s’adattino 
in altra guisa alla confermazione della 
povera .Baracca. 

;L8. qual. Baracca, quantunque invero 
l’abbia, per bocca de’ suoi conduttori che 
sono gli ongnevali; fatto sapere ‘che, a batte- 
simo ormai;solenvemente ricevuto, iu virtù 
delle: fate; blan sua cconfermazione sia ri- 
posta; moti nella !Cresima dei preti, ma 
nel’ pdsséssb di Roma, senza ‘che il Prete 
‘Massimo; purnondimeno ora, per farsi dé- 
‘vota ai desideri e bisogni della M. V. è 
‘costretta a rinunziare a’ suci diritti, e ad 


; APP3NDIBS 


LA BACCANTE BR LA SUA PUNIZIONE! 
SAFFI 


“CAPITOLO I. 
Dopo il Ballo, 


Una figura quatito mai dirsi possa graziosa 
di ‘giovane donna, se rie stava appoggiata ad 
un'élègante tavolino d’ ùn gabinetto adorno 
della più ricca &'sfarzosa mobilia. 
U'‘Patèva'che ella fosse preoccupata da un 
pensiero intenso che assorbisse tutte le po- 
tenze’ dell'aninia sua. Di quando in quando 
agitava convulsa e dispettosa la testa adorna 
di lunghe ifeccie di neri capelli tulle inlessute 
di perle e'‘di fiori. 

Quantunque' la persona fosse agilala e scom- 
«Posta, ben'si‘Vedeva all’acconciatura ed agli 


(*).(La Direziòne della Bandiera intende va- 
Versi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 
"pa, per la cai ig letteraria. 


AssoGrazioNI: 


Perl’ Estero sì aggiunge il di più dell'a (assaBpostale. 
Le:assbeiazioni decorrono dal'1'e‘dal'16‘# ogni inese ‘è si pà 
La: SPEDIZIONE È: RIGOROSAMENTE SOSPESÀ A SCADENZA A CHI NON È IN REGOLA GOL’ AMMiNI> 


ci STRAZIONE. —>Le: domande di associazione si fanno siiiczione con lettera. affran- 
‘cata e VA ì i ei ili RR ‘ti-Posta del Regno. 


ii ce | 
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Trim. L. 5 


b'ANTICIPATE: 


I 
obbedire, anzichè ai decréti della Rappre- 
sentanza .del. Parlamento, ai dispacci tale- 
grafici della V., M. o agli ordini espressi 
del suo ministro barone. di. Malaret resi- 
dente a. Firenze. 

Difatti quando più.fervea, lassù. nel- 
I’ officina .del.Savonarola, l’opera de’ gua- 
statori e de’ pionieri. a spianare; la strada 
che mena. a Roma, eccoti fuori quel si 
nistro corvo del Rattazzi, e proclamare 
altamente per ainmonire ingannatori e in- 
gannati.che prima d’ andare, a, Roma .bi- 
sogua riordinare .la. nostra amministra- 
zione, ristabilire le. nostre finanze e. pro- 
muovere la.pubblica istruzione. 

Lo chè, a non. ‘esser nè sordi nè. orbi, 
per chi oramai ve;zga come le nostre fac- 
cende piegano .senopre; per .il vicolo o.del 
Ronco o di Via Mo zza, vuoldire che. gl’ita- 
liani, stando a’ voleri imperiali di V. M.,, 
anderanno a Roma il prim’ anno che se 
è nebbia. 

Stimerebbe per avventura il sig. Rat- 
tazzi che. qualcuno fosse iincora. così 
grosso di pasta da ciredere. che, fatta ora- 
mai la seminagione dei fagiuoli li Marradi, 
ne fosse per germinare la raccolta delle 
castagne? 


Che nata. e compo:sta nell-orcio:la ma- 
dre per l’aceto dei sette ladri, si potesse 
mai metter lo.zipolo ;alla botte per trarne 
aleatico ? 

Che il popolo messa ormai alla pastura 
dei ciuchi fio da quando weniva dato .in 
custodia si professori di stampa ridolfiana 
felicemente, peggiorata fino al dì d’oggi, 
possa cerescer:su ronzino 0 palafreno;di 
buonz corsa ? 


Oramai, Maestà, sotto i ministeri .Ri- 


adornamenti, com’ ella fosse in arnese da fe- 
sta. E da certo disordine delle vesti, dal tre- 
more delle labbra commosse e dagli occhi di- 
latati e raggianti fiamme di sdegnoso dispetto, 
si comprendeva ‘com’ élla fosse ‘in preda ad 
un’ agitazione alla quale avea bisogno d’ allen- 
tare il freno. 

Sol pavimento coperto di superbo tappi.*to 
si vedevano brani di mosscìlina ricchissima € 
magnificamente trapunta, vezzi di diamanti 
dispersi, avanzi di bracciale tti, veti lacerati, 
trine e nastri confasàmente  gittati. 

Di quando in quindo da quel seno d’avo-|n 
rio e invano contenuto da um bassissimo bu-to 
di raso color di rosa, uscivario sospiri ‘e ge- 
mili repressi dall’ira, e le mani inconsape- 
volmente sdegnose si'portàwamo alle rose del 
volto a farvi oltraggio. 

Era.la nostra Buccante, ‘che d'ora innanzi 
presenteremo ai nostri letto ri sotto il nome di 
Cloe, la quale intervenuta a d un ballo in ab 
biglianiento immodesto e l:ascivo oltre’ ogni 
credere, a poco à ‘poco s’ eri 1 veduta abbando- 
nare dalle dame e‘dalie don zelle ‘cilà ‘conve- 
nule; tantochè l’impudica s’era trovata in 
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i di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


Le letter gni affra 
Si tien parola d’ @ 
Gli Uffici della Dîì 
reno: — Îl Giornali 
in Firenze CENTESPMI 5. Nelle altre, 
- Per gli.Annunzi ed idaehyioni, vedi i 


dolfi, Amari, Matteucci e simili, l’ istinto 
s'è trasformato in ragione, e quel po’ di 
filo di discorso non ancor rotto dalle ce- 


soie delle male abitudini, o dalla lima 
del vizio, di veder le cose a rovescio,. è 
superbamente. entrato nella cattedra di 
gala ch'era serbata a quel raggio o dono 


sovrannaturale che i teologi chiamavan 
fede. 


Ormai, Maestà, basta 1° istinto pei po- 
poli civili; ma 1° istinto, sappiate, è quello 
che meno si capacita dell’ idolatria dello 
Stato e dell’obbligo di portare un basto 
cinto all'uomo dalla mano dell’ uomo. 

No, la Bandiera non intende il razio- 
nalismo puro dell’ onor. Abignenti con 
tanta turba di filosofanti e di pubblicisti 
che, per comodo delle Finanze fanno on- 
nipotente e assoluto ne’ suoi comanda- 


menti lo Stato. 
Inteénde bene al contrario, la Bazd?e72, 


che i nuovi principi, abiurandd o facendo 
viste, la formula ‘tiramnesca, /0 Stato son 
to, adulino i popoli con gran' mostra di 
libertà, e che poi, sitcome pratica la M. 
V., sotto altre formole più grata al pa- 
lato e’ riescano alla conseguenza dei fatti, 


io sono e lo Stato ‘e la nazione. 
Maestà, le sonate fatte di corto. al corpo 


legislativo della vostra Parigi sonvenute 
a quella cadenza precisa; e quantunque 
il sig. Presidente ‘abbia richiamato all’ or- 
dine da ben 12 volte 1’ oratore, la Francia 
d’oggi sotto;1*impero dell’autore de’ ple- 
bisciti e del sostenitore: delle nazionalità 


s’' è sentita ripetere.dal signor oGlais Bi- 


zoin:che' non ‘\gode neppure di quella li- 


Lartà che godeva ‘sotto i Luigi XIV.e XV, 


che sono i'sovraui della formola detta di 
sopra. 


| __ _0@_———__———tm1È—— mE.» | 


brevi ‘mometiti sola, ‘eécetto i pochi damerini 
rimasti a bever coglî“occhi le apparecchiate 
bellezze, ‘non ‘senza burtarsi fra‘loro di tanta 
sfacciataggine. 

Costretta ad uscir dalla sala da ‘ballo ‘così 
mortificata da persone, alle quali pur eredeva 
di sovrastare di tanto, la prese un tal dispet- 
toso furore, che, ridotta \alle sue stanze, sfo- 
gava parte della sua rabbia lacerando vesti, 
irine e monili, e aspettando impaziente l’ oc- 
casione di tutta versarla. 

E l'occasione non ‘tardava molto a. ve- 

ire. | 
Mentre che se ne slava così taciturna ora 
colle ‘dita convulse strappando i peneri del 
magnifico tappeto che copriva un tavolino di 
superbo lavoro, ora sonando co:le punte delle 
dila s'ulla campana d’ un lume che rischiarava 
la stanza, ora guardando sul ‘muro |’ ombra 
ondeggtiante delle sue nere e' profumate trec- 
cie, entrava un signore, vestilu im lutto punto, 

e con aria sicura. 

Veder costui e sentirsi di nuovo presa da ‘ 
un accesso «di furore, fu 'tultl'utio per la nostra 


Baccante. Non altrimenti la lionessa si”scaglia 
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g non saranno ricevute dal K “manoscritti. mon” sì restituiscono. — ur 
libro che in DOPPIA COPIA ‘sia inviato franco alli a Dire io e. - 
zione ed Amministrazione! ‘sono in Via deî' Bardi 


Ph; pubblica tutti i “giohnî * meno dl lunédi. lub numero sii , 


Num: 30 a Ti 


patti del Régno CENT. "1 Arrettàto il dgr PA 


Ma noi, Maicatà, non verrea o. mai a 
fiutare in’càs@a ‘vostra per-rederé Se avete 
messo piuttosto la catena all’ uscio che il 
cornicione, al tetto. 

Ma vorremmo che anche ‘voi da ceste 
altrettanto con noi, che ‘davvero, dopo 
l infausto dono della Lombardia, ci siete 
alle costole come il tutore ai pupilli. 

Vorremmo che, fatta la Convenzione 
de 1864, e uscite le truppe francesi da 
Ro de, voi ora non mandaste colà un ge- 
vostro, colla divisa vostra. Ca 


cia difehde il‘ Papa. La 2 ge 
Maestà, nin dice (ee: e voi ora sentirete 


ne chiederà \Urbano Rattazzi. 
Maestà, \Mmesssre Urbano vi stan 


gli Glecèlt Nerchè col vostro ‘ simulato 
intervento ‘toi paralizzate quei famosi 
mezzi morali e l’Italia sa così ù corna 9 
usare a conto pipprio. 

Aspettate ha sia regolato | snsegna- 
mento dei seminati, secondo le idee del 
ministro Coppino, dhe il Clero 'italiafio #îa 
uscito dalla sua ‘ighoranza che, secondo 
il'Crispi, supera: quella di'tutte ‘le altte 
nazioni, e.che si trovi il pareggio ‘delle 
Finavze, secondo »i ‘delideri del® Ratt2@, 
e vedrete ise Roma si kbererà ‘da’ 86; '86- 
condo le profezie del Phuucianhi. "0 

'Crediate; Maestà; thà Roma: sati no- 
stra’: lo predica il Garibal\i, lo aferitàtio 
i Citcolî che ‘ora’ si rinforolano, "10 Bo 
streno' le misure ‘di ‘Pepraàssione che il 
Governo sdopra ai confini, pèr terra e per 


mare; lo dichiarano 16 affermazioni‘ di 
Rattazzi alla Camera. scala 1 


guri IE 


sul cacciatore dntiaiò vella tana cdr a ara. 
bargli il' suonato; | < Lord ol16%1 
Cloe' diè ‘un'-salto come'sè avesse ‘pestato 
un basilisco; è fattasegli avanti coglì ‘occhi 
accesi «di furore e colle ‘gole ‘orà  livide, ‘ora 
scarlatte: — Tu, ella disse — villano mal- 
creato, ‘insolente borghese, montanaro ‘imbe- * 
cile, tu sei la eagione di tutto. Per-te, sì, per 
te, vecchio iincivile, uomo da mercalo: è non 
da dame, per te questa sera jo - mi irovo a 
soffrire una ripulsa, un affronto sanguinoso da — 
queste tue compaesane. s obisugti 
E per chi m'hanno elleniò presa? Credono 
forse che l'educazione d'una gran dama} ia 
pari, comporti di presentarsi ‘ad una” festa di - 
bballo col iveloin testa, col Vestito «a6t0Mato e 
col SEFIIRIORI EA, lavandaiè che 
sono. : i 196. 990Y 
A ipunti intemerala che’ nom mostrava 
d’ esser pur anche alla fine, il nostro Vecchio 
che intanto avea’ ricuperato an po’ dî” calma, 
levando in'atto confiilenziale la! mano e sfor- 
pera un sorriso pur di vederdi tatibar quella 
tigre; si fece avanti quasi per ‘rafdolcirla, e 
sn per aprir bocca, quando la indemoniata 


i 


+ SI10OVVS 


, Tavlgohonti: | Grani avariati. sottoposti ad una Commis» quartiete in cerca di medicindli per un 


: (dg LA BARR ERA PAL POPOLO bpcnin 


- mae den rime rie te tia co tinti de iii 


O di am- 


Perchè a dirla,alla My. .sénza esp imere.il d iderio di ci ‘ Lmissio, di sa- notte. nel'cimitero, ew giura 
lena veri cuni o il Qto vi abbia di "pae ia in- I t08to: fiato: colà. dalle autorità | \azzare tutti i carabibieri, ed italiani per- 
bianco e viceveri; ì che ci dè . nfotz udì. da ardie di pubblica si- ttavano il choletai Una donna mossa 
rebbe un fer torto. alla du; signor.ditt "P t ni SI bo E RNA bbaieri ‘onde, far \ac- abilmente dalla pietà, o come si pre- 


carabiniere, gli 


> [DO rà qui ‘tra breve, Sio 1 


uscirono matricolati* ve 
o ial di pprggineoio del ag 


cessero aperta e liséià (a 
di Stato la quale dla @i ssenze istriacò, e che. 
trappolerie a bevefizio dei sei to entrerebbe 
Maestà, tra poco saremo a Roma, e la | ogni rapporto d 
Bandiera vi dice che Garibaldi è a Fi- questo vantaggi 
renze per intencersela sul viaggior co 01 muigiapipparicoto d 
coloro che vi voglion chieder ragione due potenti vici 
della rassegna | inalitare del generale - Du- ‘mezzo di acqui 


sd IL dponati. cogli tende dall’ 5 e È 
‘ciecamente essi: svelò la trama; questo. fece correre la voce 
‘agli altri, si tel@grafò @ Siracusa d’ onde 
partì immediatamente una compagnia di 
bersaglieri. 
Giorni sono, arrivando a Calatabiano 
il reno; fu gerrestato da oltre cento per- 
sone “che ‘intimarouo col, fucile, spianato 
di non avanzare 8 ritornare. immediate: 
| meute a Catania,;L? ufficiale postale(1- uni? 
| o. viaggiatore) domaudòidi:depositare pet 
questa. volta. la. valigia; che da Giatdini 


nell’anno 1866, 
pe di 14 milioni 
d 900 mila lire 
correre -veruni!t 


e. Egli vi vede! nell’ affare della 
alia rimuove con i monéta erosa © 


ere neutrale tralg spese d:Ulo Stato, 
inoltre si procura il yjschio! 

cilmente' il Trentino, —Questo venne testà 
_inont. Questo . Lia sì, dice e_si, spera, e di giungere ‘agevolmente alla solu; mera dei deputati.,— È 
— da, noi. La, M. faccia uso discreto della zione della Qu one romana. » “a ll poverazttalial! .;4;% 

» notizia:e, faccia angorg;che la. somsnist Fa — Lesgg quella Gazzetta di Ve-\  _. E VEE 


pstrato alla Cu= 
|, guadagni ! 


in. la ‘città 


su“quer territorio) onde abbevsrate il he- 
$tiame ‘éd’iftizare, gli aridi campi. 


lia sì vantaggi secondo ci solito «de ago, peria; qiuointarti bo isusid. _Tai Dronero! "ul 'invata "Ha * tulbti* Sia Prébfiere 
EU ARIT ererse im eriali._ Quantunque un telegramma “del Mini Lace inutili dovettero ri itorna a Cat 
: i Buse i 
stria ME rostet R die remo ser “grunto” alle-3 e mezzo autori.zasse circa -200 contadini dei-comuni di Busca,.|. ui SRO salame 1:17 
_ ____r———r—- 2225" | la pubblicazione della sentenza pronun-|Tarantasca e Villafailetto armati di grossi È i per cento delle | botte- 
+ ia sù ida d a I dts bastoni) ascie, vanghe, tridenti ed altri| EN9 Sn chiuse, restandovi; i poveri, } i 
ro «NOTIZIE IT ALIANE cin | ciata dal Consiglio di guerra in confronto ) ’ Sue, soldati, È Cami 6° gl’ impiegati Un fi 
| del capitano di vascello barone De Cosa; aruesi rufali, che, a causa della grinde i i i gl impiegati. Un fore- 
Ss 
to sconta in essa al momento in cui scriviamo non era siccità che rende® asciutto il tòrfente Ma: igor, pd dittico ia guardarsi bene 
Togliamo dall’ Unità Catlotica la se-|ancora.tata iutimata all’ accusato cè è pub- Cri, Seo e Ugnabnane BI, UBICpio tulle gior da: da ‘MIL Ps 
gute LAO blicata. : di Dronero di concedere -Îoro Una” parte ai ha Lapia Lp 1 o è accusato 
Mg “dia Ì Si i Sui ) i gettare il cholera. nehe ente del 
Gui A Crediamo er fermo ch' èssa sia asso- | dell’alqua déne tre'baléars! che secrrono 
, Una lettera scritta ‘in * latino, per p s q ’ puésss presa in sospetto. quis quell 


chi non Sia facilmente jotesa da chi leggo lutoria, dacchè veniva ‘già restituita la 


id i che muoiono parlano fino agli ultimi mo- 
le l:ttere, c’informa di certo mene edi spada al barone De Cosa. 


certi viaggi a Cortona) a Terni ed afi- — Notizie private giunte da Palermo| ’ T'alé dimbstrazioniè edtiimosse' il'pàese, ct atrata la convin- 
fenze di certi agenti ilo. romani. ©. | recherebbero, ‘che dal mezzodi del 20 a|@ fu ub'fatto:dephirabile che i 'simdadi dei ipa. ciau mato 
peg Serivono da Firenze alla ‘Gaszetta quello del 21 ‘faronvi. in quella città 11|tomiudi suddetti, aventio “giu previsto ‘da | Toe steuguai 
LA Féhota: ii Ù casi e 10 morti di cholera, ; parecchi ‘giofii' quelle che ‘doterasucce- NO TIZIE, ESTERE... 
Ki Crediamo sapere essere prematura dere, non'abbiano ceftato ‘di dissuadere 


« Credo di ‘essere bene informato as- Il Giornale’ di°' BI PELSIA, 
ii usselle si crede 

.i la notizia. data da varii gic rosli elle no- | i loro amministrati da’ tele. improevita cai Cia i 
SAI che il Governu francese è di ) d [i grado 'dl''assicunineo che Gi tetta un 


sposto a qualunque passo per impedire chéi mine. del luoggot. nente generala Ricci a | risoluzione;' pri è Ag ancora [consi di galli ‘di geiloriti die 
si susciti la questioné romana: > » presidente del tribunale supremo di guerra, | avéfe serie anaseguenze: prossiuni sotto la presidenza Lele Gai 
E ‘più ‘sotto: « La Francia vuol man-{ 9 del luogotenente generale Govone a co-| Oggi la*guirdi mazioriale ‘è sotto ‘e tr Bas dota attirata viene 
tenere a qualunque costo .il potere. tem- | mandante |) corpo dello stato maggiore. |Utmî è sta & chi'stodia dette briga cala” a nella “dubiîce! dott bat RT 
porale. del, Papa. » i i i — La miseria è all’ ordine del giorno dA la rottura; . colta ta Prbgsia e rali Sip 
9 ussia da una parte, 
ns Rattazzi, dopo gli oulini di Parigi, in. Napoli; il prezzo del. pane; è, causa di — Ala ‘Patria di Last del di seri- ls la Fraudia, 1 Austria st Italia dall'al- 
ha ‘seritto. energiche civolari. a tutti i frequenti, disordini. e di generale. Mg cons | Yoso in dAtd del Te' ad Catania! sai bri 199° Rubbia” Were tà ritardarla, no "tia 
prefetti. invitandoli ad, {mpedire,. gli. ar-! | tento. Conserterie. e, camorre. daperiutto. L'altra sera un'soldato usciva dal| Prussià desidera’ ùnà“detisione ‘sollecita 


facéndo notare comé siano cire - 
x mLeggiamo nello Spettatore.zi ce / | sione, furono giudicati per buoni macinati | 800 superiore. Interrogato' da due seodo- armi ti 


| wbredoli il ‘disordine’ ché regna nell’ im- 
Non è. da sà 13 ubblo, che non|® Torre annie tto panificati, ici dOve: andisso, Nostri dal farma”! "| pero austriaco, la debolezza relativa del- 


| l'esercito frantese e le esitazioni dell’ It 
5 | x 
Mi. she sr io; "Boa; sulla as ‘vero, non «vi \sare be ragione, di dare al|di Ba Bs? shé il Hotaato ’senivò ae: TESTO vorratibe tener staedo ben" 


ione. di. Antibo qual’ autarità. cliadiii vd ùunvprezzo così alto;cove!si consideri mente dando mano alla baionetta, unica! | trae. 


tiene a. generale ; ‘tancese » sopra, soldati «che. quest’ anne ‘las raccolta Mella Puglie |sùa difese: n i malandrini "88 = diedero | — Il congresso cata di mattine 
della: Francia. ‘Ma. più grave, secondo vol, |fu abbondantissimarr] #suo!. v ja gambe Pe È 91 asrchei quest'anno le suè PARI dal 2 al n 
Sarebbe; se, questo igenerale «si sfermasee )'Mossorda questi Lzaione. dalla Ieri! pate daegli uominf' pagati dal settembre. 7 


seguitasse ad esercitare uffizio-di capitano, |-tato ed. .è|esaltatoad .vu!punto, che da |èasè dei Cholerosi col cloruto di “alce. perer funestate da un tragicosawvenimento. 
aspettando.gli ivvenimenti. Questo è quello | un giorno all'altro. ta. sna-ira può Hop Furono caccieti dal popotò, else non fup- 
che avverrà selo nostre.informazioni sono |-piare. Così. lar Riforma. o |givano erano:fatti a ipezzilo A 1° 

‘esatte, «come «crediamo ci; 10 siano, + Anche i.popolaci di.Gorgonzola mon | A Melilli, paese! sa poca | distanza? da 
197= Riferiano testualmente il 22 vogliono. saperhè (delle «misure « suvitarié | Siracusa; (or sonorvarigiorni; i più égal- 


La, siguora Musurus,, moglie» [dell'*amba+ 
sciatore ottomano, colpita: da improvviso, 
malore al ballo del ministro delle: Indi'e, 
cessò di vivere prima;che si. (AVe35e tem ipo 
di trasmortaria. al suo’ palazzigitoh igcste 


in Roma,:6.là, anche ia. modo indiretto, SES di.lasors; il'ipopolo:;è»assai irri-| Municipio «rano mandati a disinfettare le" _..+.:Le.feste inglesi: pila i ‘vene 


‘brano, wp partegzio nad ipa iprese;iper dorelvartàggio: L'altro ieristu- | tati del porro si radunaronoî sul far Uellà 


: È LI | ‘ "i 
paterna cito ne barone | “eni II RIE I DI - È asionli 


17 carme at O 


riprese: d-Nn overt tu-forse conoscere gli | arrestossi, e-fattovin mille-pezzi-un-fazzoletto | ugualmente che. i’ amore, .il-bordello e .ja-con- appena*giunta in un Poste, conosceva gia 
usi di, queste, ‘pitocche? Non: dovevi; tu. infor- | di; battista{che temea.. fra le.mani, lo andò. #p- | versazione, Ja Corle e.la sala, il diplomatico Su chi fermare I occhio con frutto. 1 
marle che alle sale delle Tuileries,.dov’ in usai | pallottolando e (sdegnasamente. glieli tirò sul ; eil pocla,, il mercanie e il letterato. erano peri Fra le persone da tirarsi if 8hb'ia era de- 
Jdungamente,, e dove, ho dimestichezza se lega- fiviso all’binteriocatore; simporivno, Il veopiaibi.£ESA: espedienti odi lucro,, 0. d’'ambizione,.0. signato il vecchio cicisbhéeo ; uomo che teneva 
imi,.,non si dauno.i balli.con abiti eiinoni ac |usci senza dir parola, ed ella rimase ancor di rinomanza, . ., una ragguardevole carica: nella | Gisttà) | è ehe 
«conciature da, monache, e. che toccava a queste |sola nel.isuo gabinetto. ; .... | Là Jiena di.brio, di giovinezza e sid alterigia, | oltre it luero che da quella ne LA ta va pio 
rozze.paesane imitare la galanteria prrigina.e i rabas alle 8002190 adorna delle grazie d'una, raflivata civetteri #y] d’ un molto cospicuo censo: ha vdutcà Cloe 
* nona me conformarmi alle loro. usanze da b 163 i non appena giungeva in qualche nuova dimora, | seducente com’ era e vaga di mostrarsi al dui 
schizzinose? Tu adunque sei reo doppiamente; | CAPITOLO! IL, | Subito le si meileya attosno, suna sciame di | b!:co in acconciatore quanto” singolari, lascive, 
ma giuro al cielo che mi saprò. vendicare di | th Magistrato Damerino. | gue!)i sfaccevd; sli zerbinoiti che si di; fpulavano:| non ebbe a duratifatica' a “gittàte una scin- 


| bellissime, gittar per terra oggetti (di .tanto 


dora e:di.te. — Ma Cloe, — riprendeva. an- 
ssueto. il. vecchio — calmatevi, abbiate «almeno 
riguardo alla vosira salute, che.m’è;cara- più | nella scena della mostra; Baccante,. altro: non 
della mia. Voi lo sapete. che questi.accessi di} era che un suo cicisbeo. 


È pa gara d'onore di servirla e. di. visiterà, Ella 
«collera, vi sono perniciosi..» Vi, pare.,.. Zi o L’avwenturiera. galante non, disdegnava le | 


tilla, anzi un tizzone acceso, nel.cuore .assi- 
Il vecchio rimpolpettato .così duramente | poi sapeva altimamente,sceglie 


reschi più:spe»j derato del nostro. veechio,, che, nomineremo, 
lesse conlribiise a’ suai, fini; maestra: sublime Fazio. Questo disgraziato era, da Cloe, designato 
in conciliate le carezze da. distribuine;al iveco | soltanto a fargli le-spese di comparsa edi tutti 


chio, i sorrisi al giovane, gli jJeccilament» al | capricci che l’avesser potuta, pungere; quanto 
prede ua po’ rancide che ella andava facendo | letterato e_al!’ artista, de declamiazioni patriot-!| a’ sollazzi d'amore e alle giostre... da correre 


schiamazzo. .. conciar così quelle. vostre vesti 
helle sue corse di. Venere, \imperocchè non 


pe. 4 | tiche ai profughi politici e..le: ‘segrete \istri=|ve' suoi tornei, ella conoscev4. e sapeva, come 
prezzo... — E qui il vecchio appoggiava! la }fosse.così scrupolosa, da. rispeilare le, antiche | zioni agli emissari cospiratori, ;1:.5| meglio accomodarsi | 
voce per dare una particolare significazione |. "n avali ‘ } 
pe p g zione | norme di fedeltà de’ mostri. Cavalieri erranti. Capilata, per ra gioni .che,. a RISUO: tempo di- Difatti ella se n’ era provvista nigi 


alle sue parole. (uElla dispregiava tutte le, possibili. patenti | remo a’ nostri lettori, in.una città della ;Swiz- 


secondo il suo costume, bisognosa di” tuffarsi 
(LE fu, allora appunto che lo sdegno della della Corte) d’ Amore, purchè riuscisse a’ suoi; zera, la nostra Qaccante non avea ctard ‘i 


ata a.| nel pantano della lussuria, come, nello spel- 


Baccante non ebbe più freno. Strappandosi fu- | detestabili intenti. 0 | legare al carro, de’ suoi Arionfi buon numero } tacolose Jeatro della pubblica comparsa: 
ribonda, i capelli, pestando i piedi. come, una | Desiderosa di far romore.nel. mondo, ella ;di schiavi. 

| ‘ Ò 
furia, fu quasi per avventarsi addosso al po- | correva la, vita come una palestra «a ig Accompagnata da istruzioni mollo: precise | bopo) (‘Continua ) 


ven uomo ; na trattenuta da un moto. interno | tare tutte le sue notugie infinite. La politica: | eh ella AVea pur troppo ;il modo di procurarsi; | 
. : 9 
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— Il Guode di Londra discorre & Lungi Al signor redattore in san? fel Coun- 


degli armamenti napoleonici; e per giunta | Ne dra tuto da a 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


{ 

| | L'ordine del giorno” del depultàto Bixio è > | proposta di questi ultimi tendente a mante» 

appoggialo ma.non è approvato. - 0 “mere incylgore la legge 10 agosto 1862. 
L'ordine. del. giorno reca |’ interpellanza L’on. Sineo propone un ordine del giorno 


Signore, ansie PRE TERI 


li trova giusti quanto prudenti, e fin: sce | del deputato Cosentini sui lavori del parte di 
col dichiarare schietto ed aperto che il Voi mi avete fatto chiedere se sia vero | Cotrone. 


tempo s’ avvicina in cui la Fraricia e i|che nel 1843 si sia, sulla lista dei fondi 
suoi alleati si troveranno di; fronte alla 
coalizione. russo-prussiana. Quel giornale 
soggiunge che, nel caso di tanta lotta, 


Cosentini sviluppa brevemente las sua  inter- 
segreti distribuiti dal precelente. gover-| pellanza. 1%) 
no, .trovato..il. dome del.signor Granier.de 
Cassagnac. né vi rispondere brevemente alle censure 
egli crede superfluo, dichiarare dai qual {Deto] ‘alla inîa costiénza di dichiarare | ©SN!90 lui mosse dall pnor. | Cosenitini. Ma in- 
tie aéil? In- finire vece di rispondere* brevemente come aveva | 
lato propenderanno è simpati ché sullà lista del signor Gerin figurava Woticsso' continua A pariaro per vabli'siot 
ghilterra. nisi po nome del signor Sranlenea Cassagnae | col suo tuono. di' tace 'Mnotành Asthti che di 
iper una somma mensile. L'ho io stes80 | e)possa comprenidere gran ‘cosà. 

cancellata di mia mano. 
Questa lista è stata vista da molti 
degli amici che erano allora nre i di me. | trone, ia 
Gradite, acc). isso e 3 04g Giovanola. rassicura i. direi Pata def idel- 
 LEDRU etica l’ onor, Plulino promettendo che, i. lavori sa- 

si UT ranno quanto, prima intrapresi, .,:, 

— Lettere di Spagha antiunziano ché Milos dellote le roidiai delle at 
parecchie, dela personearrestate ultima- | cie meridionali, e trova che v'è il dito di.un 


mente in DRITTI. tnpon fucilate d’o or- | destino avverso nelle opere ‘ pubbliche volato 
diné Mifei Mal flof di‘ 
nuovi te Matih 

+\La.: calamità ehe ha colpito la Gal- 
lizia in conseguenza delle inon'iazioni è | 


RISI Cttà e villaggi sono inte-| vole Bertea per. fdelo ritornare consle) gambe 
tamente sommersi; grandi distese di campi | rate. (ilarità) Del:resto non spera motto dagli: 


semidati sono! del' tuttò guùiite;' moltissi- espedienti cui. vuole apprendersi il. ministero; | 
mi; ponti distrutti; Istrade- ole costarono ma confida assai nel suo galantomismo. 
assai, totalmente scomparse. (È }mpossit 
bile dare una somma approssimativa dei 
danni; solo si può dire che sono immensi. 
agata — 


i ® 


— Una notizia di qualche /importanza 
leggiamo nella Gazzetta universale. d’Au- 
gusti. Tutte le truppe russe che eransi 
mosse per. le grabdi manovre: nel campo 
di Powousk, ed aveano già l'ordine; di 
rientrare ‘in’ Russia dopo terminati gli 
esercizif ricevettero inaspettatamente il 
comando di fermarsi nel regno di Polovia 


e di mettere le guarnigioni pues la fron-. 
i) 


tierg della, Ggfit (44 fd d j ii È !{ 

— La Gazzetta wi, Colonia “conferma 
quanto ieri dicemmo'idtorno. all’ esistenza 
di unà nota del governo fraucesa;al go- 
verno italiano risguardante.gli affari. di 
Roma. 

Le informazioni “dbl’ foglio’ tedesco, 
differiseonb!dalle nostre-in'questo isòltanto; 
che mentre)la Gazzetta di Coionia dice 
quella nota esser redatta in termini mi- 
‘nacciosi, noi invece crediamo d’ esser nel 
vero assicurando éhe fil, tenbref della Mé-| 
desiuna è chiaro, ‘preciso | e'risbluto; ““rhà | 
non minacciosamente; redatto.) La Frau- 1./‘ 
cia protesterebbe solo di non potere esi- 
mersì ‘dal'vigilate sulla Teale osservanza 
della Convenzione DE parte del governo 
italiano. TENERE A 


interesse (Calabrese sul: porto di Los 


ridionatli. 
Bertea/VE la Liguria? 
Nicotera.-La Liguria ha almeno delle strade: 


.{L'onor. Giovanola ride di compiacenza) - 
a fare da senno qualche cosa. 


brese il ministro dei Lavori pubblici’ a solle- 
gita'è i lavori del porto di Cottone. 
L incideàte-non hà altro’ soguito: 
Seguito della discussione 


CAmina Dil DEPUTATI 
‘Fornita ‘del 25 luglio 
PRESIDENZA ;CAVALLI,; 


La sedutai è ‘a poftà (alle ! ore! 8 da ton-'le 
usate formalità. { | 

La Camera è quasi deserta. 

Viene in discussione il progetto di legge 
che avtorizza îl Govervo a fare una spesa mag- 
giore, di line 150,000 da impiegarsi in soccorso 
‘elchra dei poveri colerèi del Regno. 

rÈ approvato; 

‘ Binio secaita la suà Lf za sul ser- 
vizio, della Società: di navigazione: adrizitico— 
orientale lamentando ehersi sia affi.lato parte 
del servizio, che ad essa spettava disimpegnare 
alla Società egiziaca e biasima tale misura del 
governo Isià sotto! l'aspetto ‘ecotiomiéeo'chè ner 
quello. morale. 6 ONiazitt9U 

Rattazzi, osservasche; la bocidtà Dagefaltosa 
orientale nan poteva fare quella parte: di ser- 
vizio che, fa Ja società egiziaca. D' altronde:in 
nome, del principio div libertà egli; reclama a 
favore del Comune, di Venezia il diritto, di Tornata) pomeridiana dél 25 luglio 
affidare il servizio di comunicazione con 1 0- P Pidaladhibà Mint) YOUA 00 
riente a quella società che egli repula mi- 
gliore. 

Bixio insiste nel trovare nocivo all avve- diane con le usate formalità. 
nire, ‘della nbsiral mdrina! mercanlile il proce- 
dere del, ; Comune, di Venezia, e_del Governo 
contro la' società A. riatico=Orientàlo'è lebmina 
proponende un’ ordine (del'‘igiorno cun cui do- 
manda, si.npemimi una commissione d’ inchiesta 
‘sule condizioni della società Adriatico-Orien - 
tale per .riferirne alla Camera. 

Rattazzi risponde largamefite alle censure 
dell’ionor. Bixio e; preza:la:Camera a. respin- 
i gere la inchiesta; da, lui, proposta, , 

Bizio insiste nella sua proposta dino hiesta. | 

Rattazzi la, respinge. ,, | 

De Blasis si associa alle conclusioni del suo 
collega dell’ Interno ribattendo tulfe le censure ; 
mosse dall’ ouor., Bixio al ministero. 

Voci. Aì voti! Ai voti! 

La chiusura è appoggiata. 

' Civinini prende la parola per partire con 
tro la‘chiusura e rientra nella quistione. A 
| 


Le è 


dei giudici conciliatori, O: DIRT dA 


— Il Moniteur de l’ Armée pubblica 
un decreto, che prescrive la formazione 
di 34 nuove batterie d° attiglieri ia, cine de- | 
vono , essere allestite” entrò ir correrite 


mese. BVAN i, LIVIA] 


legge. 

Tecchio ministro Guardasigilli, accetta que. 
sta proposto sospensiva. 3 

Caltucci vi si oppone. 

Voci insistenti. Ai voti! (Ai! voti! 

La proposta/sòspensiva è posta hi voti. 

Mentre si.sta votando (.arbonelli;prorom pe 
con. grida; a- domandare, che si desto lajc 
Camera è in numero, _ ui 4 


Tg 


— Se.lasFrancia allestisce le sue ar- 
mate, nemmeno la Prussia sta colle mani 
alla cintola. Ordiulissevepi sono stati ema: 
nati pel sollecito riordinamento alla prus- 
siana delle ‘forze ‘militari. degli stati an- 
nessi. Trebta mila fucili tolti agli, austriaci 
sui campi della, Boemia sono stati inviati 
alla fabbrica di Suhl per ‘03ser trasfor- 
mati in fuculi ad ago, ed altre impor» 
tanti commissioni, d’armi sono state date 
a tutte. le fabbriche. 


10 1]2 ant’ 
Oggi seduta pubblica alle” ore 2 pom. % i 


— La Siluation dice sapere che il ge- 
nerale Moltke, l'organizzatore della cam- 
pagna del 1866, è istato); ‘ibedridato’ dal 
governo di Beriino di.studiare. dal, puuto, 
dì vista strategico il piano d'una nuova. 
strada ‘fertatuliò Slesia. MbIti ùffitiali fd- 
rono destinati ad ‘accompagnarlo; | | 

Naturalmente il suduetto, giorna!e dà 
a tale notizia un.carattere bellicoso. 


della Camera. 


per il si. 

Siapprova la eVekiooie dal Coltegivi di (Cliedì 
in persona dell’ enor, Copia. 
—! Tutti i giornali russi si dichiara.0 La Camera 
in: favore dell’ alleanza ocolla: Prassia, in. 
vista della soluzione della RIDE ai | 
(Oriente. 

LL ‘Se i nostri lettori 10 fammentano, 
al \teînpo dell’istruttorio del processo Per- 
sano, un certo ‘signor Grenier de Cassa- 
guar, scris.\e una filza di villanie a carico 


dell’ Italia ‘e degl’ Italiani. 


ore 
discutere il proprio bilancio. 
Sezuilo della dise ‘ussione della lè 
hynidazione! dell'asse eéecles'astico. 
VieLe in discussione | arl. 
missione. 


| ticolo. 13 Ì 


Nisco sviluppa i suoi emendamebti. 
Su questo emendamento parlano gli ono- 
revoli Lualili e Ferraris. 


Ora syoigen ‘do, il, Courier Frameata, ol ‘ Voci. Parli contro la chiusura ! (Rumori) 
giunge sott’occl, 0 una lettera del signor Asproni persuade  l'‘òtior viti a non 
Ledru, eRulliv;! ida \® Quale si, Scorgo Che |insistere nel voler parlare e 1'onot. Bixio ‘a 
sotto il:governo rey*taurato, era ® dirla; ritirare il suo ordine|del giorno! pet lasciare | 
in brevi parole, una 8, via. Segre la quistione alla nuova sessione. 

Ecco frattanto la te ttera del signor 
Ledru Rollin.' 


è respinto, 
Dopo una' viva. d'scussione dllà quale pren. 


| personale (No! No!) 


Giovanola ministro.dei Lavori: Pubblici, pes 


ersesa Ac; fa con la sua’'voce stridente PA 


| mano deserta, la seduta è. sciolla alle 


tia ra. gueriani dij dal Parlamento a favore. delle Provincie ine- 


i vorrebbe condurre seco in Calabria’ .P.0ndre-! 


Nicotera: conclude eccitando il «ministro . a |: 


Morincola eccita anche egli da buon cala-. 


‘del Progetto..di| 
legge relativo alla esecuzione. delle, la 


Mazzarella, Minervini; Bard &l atri nf 


presentato un’ ordine del giorno che rinvia a 
novembre prossimo la discussione di. questa 


Si fa la controprova dopo di ‘che il presi- 
dente dichiara che la Camera non era in nu; 
mero e che perciò ta seduta è sciolta. alle ore 


La Seduta è aperta a ore 2 e 28 pomeri- 
Fenzi presenta la relazione del Bilancio 
Zauli è Arrigozzi dichiarano che se fossero 


stati presenti alla Votazione dell’arl. 1, della 
Lesze sull'asse ECC avrebb ro Votato 


stabilisce che, domevica salle 
1, pomeridiane. terrà .sedula segreta per 


ze sulla 
t6 della Com- 


Righi domanda sehiarimenti su questo a ar- 


Ferraris relatore. Glieli: fotnisce. Y (VR 


Posto quindi ai voti | emendamento Nisco 


Maurogonato vorrebbe parlare -per-un fatto | dono parte gli onor. Ferraris. relatore. Sined, 
«| La Potta, Sella ed altri viene accellala una 


dopo l’ articolo 16. 

Nisco propone si rimandi alla Commissione 
un suo emendamento, (0). 

‘Vi si rimanda un emendamento Plustino, 
ma-sul-rinvio.alia Commissione della proposta 
Nîsco-Curti ha luogo una vivissima discussione 

pre Alla a cinegia a D6 £ ioù i 
l'articolo 16 &Sospesà è (biti gli eriendame 

su questo articolo sono rinviati all’ esame della 

Commissione. : 

Viene in discusdiofOP art. 170° 1%) 

‘Sull’arl. 17 parlanò ‘in'vafio Sehso) è tun 
gamento gli'onor:. Torrigianî, Servadio, SAU. 
diniot, e Avitabile; o melo 114391, 1a 


Dopo un lungo discorso dell’ onori “Avila. gr 


bile, durante.il quale la Camera. si a 


pom. rimettendo il seguito.;della discussione. e 
del discorso Avitabile a domani... oeniflo ba 


Domani seduta pubblica, a | MEZZOGIONIO, i 


Hib S 


“ATTI UFFICHILI © 


n da Quzzetta Uficiate del 24 contiene: 

"i 1. La, legge; del. luglio, comlà quale 
il Governo, .del..re. è autorizzato; asature 
piena ed. iintisra- esecuzione. alla conyen= 
zione postale fra; Italia ela Spagna, 
\tonchiusa vin Firenze il: 4 aprile» 186700 
2 Hitesto della: convenzione | postale 
anzicettà.'iailbned 5 dadiolob vidozii 


18. Una serie di» prosteitosià CA nomibe 


nazzi Antonio e Negretti Giovanni, ispet- 


ve di: RE ini MIR" civile, a grandi 


om vt dal 


DISPACCI, ELETTRICI, 


(AGENZIA. STEFANI). 

"PARADE, 123.) — (ritardato). sposi e, 
dice che Juarez hà avvisato Jbhnson che 
egli è.«disposto a restituire il cadavere di 
Massimiliano! Un ufficiale. americano’ ac- 
compagierebba Tézétnoff ‘è’ Queretàro. 

Parigi, Q4::—' lerisle!iL)MM, portò» 
ghe. hanno ricevuto bfficialmente il corpo 
diplomatico... sinti) ib. Sao0iud 

:Jj Duca; @ la Duchessa. dAosta. daga 
pe at ti) Parigi: SMS: FII CIO, 

L’ Imperatore, il Re» di. Pontbglaliao ib 
quello di Baviera dio presa oggi'a Com- 
pégne. $i «i; 91s1uns s olendesd 

IL; Courrier pd smentisce. la 
voce che Mazzini) abtan doni il suo: sog- 
Igionap (di Lioridià.}] Mazziùi' ‘andrà’ a Lu- 
gano nei mesird’agosto: e di/ settare, 
come è sua abitudines. omo. 0 siv 

Berlino, 24. «Lu Gazzetta Nesi 
annunzia «he da SEMIRIGLA: della Daniniàfea 
futinviata : ‘essa. not! respibge! immèdia- 
tamente le garanzie? che' esige la” Prustfa 
ma domanda: ché vengano specificate! 


all'una Ui que-tà mattina. Mes 
Parigi, 24. La Pulrie si stupiste 
aell'emozione.prodott.cin dtaliv Uall'ispe- 
'Zione del generale: Dumont, chie ‘ha ùn 
carattere puramente privato: 00 ou 


MR'SPPA] AVVISO | 


Chi bramdssé collotare a Mutuo 
lire 5880: mille scudi Toscani al frutto 
del 5 0jU si rivolgo‘ a ‘questa’ Dire- 
zione che vi è pronto collocamento. 

Per somma tai Vagee vi: sono 
ale occasichi: 


ossggera DONI figata 9 
peLTRE AI 


nell’ ordine» tnauriziahoj fra le ‘quali no- . 
‘i tiàmo quelle ‘dei commendatori! Carbo- 


Liegi) 241 —' Il Sultano è arrivato quia 


CONDIZIONI O 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


I 
| 
_ | 
PILLOLE DI HOLLOWAY | 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace. del| 


mondo.. Le malattie, per F:ordinario, non hanno.che una sola. causa generale, 
cioè ;.l'impurezza del sangue, cheè la fontana della vita. Detta impurezza | 
si rettifica prontamente per l’uso delle Pillolè di Holloway che, spurgando' 
. lo stomaco è |’ intestino per mezzo' delle loro proprietà balsamiche, purificano il 
‘sangue, danno tcono ed energia'a’ nérvi e muscoli, ed''invigoriscono l’ intero! 
| Biblema. Essé rimornate Pillole sorpàssano ogni altro medicinale per regolare | 
la ‘digestione. Operando sul fegato 'è ‘sulle reni in modo sommamente. soave! 
ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rin- 
forZàbo ‘ogni partie della costituzione. Anche le persone della più gracile com-. 
plessione possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di que-. 
ste ottime [Pillole "tegola done le dosi, a seconda delle istruzioni «contenute. 
negli stampati opuscoli che trovansi con; ogni scatola. ; i 


“% WNGUENTO DI.HOLLOWAY |- 


‘» Finora «là ‘scienza medita non ha mai. presentato «rimedio alcuno .che! 


possa paragonarsi con ‘questo inaraviglioso Unguento che, identificandosi ‘col | 
sangue, circola‘ com esso fluido vitale} ne-scaccia le impurezze, spurga e ri- 
sana le parti travagliate, e' cura ‘ogni genere'di piaghe ed vlceri.' Esso co-! 
nosciatissimo Unguento'è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, 
Tumori, male» di gamba, Giuntàre: raggrinzate, 'Reumatismo, Gotta, Nevralgie, | 
Tiechio doloroso, e Paralisi. vità | 
Detti medicamenti vendonsi in: scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate 

istruzioni. in lingua Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, 

e presso lo,stesso autore, il.Prof.. Hollaway, Londra Strand, N. 244... (3) 


- BIBLIOTECA UTILE 


ELEMENTI DI CHIMICA, espostij STORIA LI UNA CANDELA, di; 
popolarmontéè*da Giorgio Fownes. Un: Michele Faraday. — Prima traduzione 
voluine di.450 pagine L.4, italiana dall’ inglese col consenso del- 

ELEMENTI DIMECEANICA; espo- | l'autore. Ur voiume. di .pagine 450 
sti poporlatmente ‘da. L.Brathier. Un con 53 incisioni; L: 4. | 
volume: con 32 «incisioni Ly:4: STORIA DI .UN CANNONE, noti- 

cJIL SEGRETO DEL GRANI DI SAR: | zie sulle armi da fuoco, raccolte’ da 
BIA, oGeometria della natàra; séguito | Giovanni De Castro. (Il passato dellé 
da..un' appendice” per..la-teoria eilìese-|armi da fuoco. — ll'‘’presente delle 
cuzione delle figure, destinato ‘alla | armi da fuoco. — Le navi corazzate 
gioventù (dalla signora Maria‘ Pape-|èé la moderna artiglieria. — Cannoni 
Carpentiere, direttrice «del Corso pra: |è cannonieri. -—— La provvidenza della 
tico | delle scuole ‘d'asilo «di Francia. ' guerra. — Un bel volume di 330. pa- 
Un volume :con.222 incisioni. \\(Libro' gine con numerose incisioni. L: 3. 
destinato a entrare in tutte le scuòle ». IL. MONDO VECGHIO: E JL MON- 
e intùtte le famiglie come “testo'‘‘per. DO NUOVO..9 PARIGI.IN AMERICA, 
la geometria) L. 4 50. jromanzo umoristico sociale del dottore 
- 1.1 LA STORIA D'UN BOCCONE DI | Renato Lefebvre (Edoardo Laboulaye) 
PANE lettere: ad una ragazzina sulla|della società dei Censiti di Francia, o 
vita dell’uomo e::degli‘sanimali,» per! dei tutelati di Parigi, della reale ac- 
Giovanni Macè, VOpera adottata ‘dalla cademia de los. tontos de. Guisando, 
Commissione. vniversitaria. dei ‘libri di pastore dell’ Arcadia in. Brenta detto 
premio.; Terza edizione italiana sulla | Melibeo .. l’ Intronato,. Commendatore 
10° edizione francese, autcrizzata dal-' dell’ ordine Granducale della Civetta, 
l’autore... Un volume L.:,2. ‘ | Cavaliere. del Merlo Bianco. (LXXIX 
‘0 A.SERVITORI DELLO: 8TQMACO classe, con piastra) ecc: ecc: Tradu- 
di Giovanni Macè, in continuazione | zione di Paolo Lioy, autorizzata dal- 
alla Storia di.un boccone di pane. L. 2.!l’autore -2* ediz. L. 2. 

Contro. vaglia o francobolli ‘all’ Ufficio, generale di Annunzi nei giornali, di 
A. Dante, Ferroni, via Cavour; N27, Firenze. — Si spediscono le suddette 
opere franche; pon i (44) 


le nn 


LETTURE SEMPLICI 

SULLE SCIENZE, SULLE ARTI E SULL’ INDUSTRIA 
; VT AD, USO: |DELLASGIOVENTÙ DeL SIG. GARRIGUES 
Nuova, edizione. interamente rifatta dal prof. Bouror DE MONvVEL. 
rca È Prima traduzione italiana. 

. Un volume in 16° grande di: pag. 436. — Prezzo L. 2, 50. 
Si spedisce frAnco per tutto il. Regno a chiunque. ne. rimetta |’ importo 
in vaglia o francobolli diretti alla Libreria degli. Scolari in Firenze, Via! 
de’ Panzani N°,48, . | situ s1601990: 


= -_ 
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LA,BANDIERA DEL POPOLO 
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(48)... | 
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Per gli Annunzi in quarta pagina. il prezzo è di Centesimi 15 per ogni Jinea. 
In,terza pagina, Centesimi 40. — Per le inserzioni: .di Articoli;-prezzi da convenitsi. 


__ 


i ‘Preparato dai Chimici Farmacisti 
LUIGI ‘E ALESSANDRO 1MAGNELLI 
membro del R. Collegio Medico di Firenze. 
È. da ‘moltissimo tempo ‘che esperimeniasi.la sicura. efficacia: di questo 
Siroppo sì nelle Tossi Gonvulse«che in quelle. Catarrali. È 


Vendesi alla: Farmacia Magnelli N. A. Via de-Guicciardini,. Firenze.«Pran 
zo L. 4, 40 la Bottiglia. Di (20) 


RARA A e 


I PROVERBI DI SALOMONE 
VOLGARIZZATI NEL: SECOLO..XV | 
‘ pubblicati per cura 
di PIETRO FANFANI 
Un ;bel volumetto .in. sedicesimo, di pagine 80. 
Trovasi :vendibile in questa. Tipografia, al. 
Lire 41 ‘65. Ri 


prezzo. eli 
(24) 


FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 
RIFLESSIONI DELL’AVVOCATO ‘.:G. 


Vendesi ‘alla “FiPoGRAFIA FIORENTINA Via dei Bardi N:° 50, al prezzo di 
CENTESIMI. QUARANTA: in Firenze, e CENT. 45, franco per tutto.il Regi. 
Chi ne acquista 10 copie in ‘una sola volta, avrà l’ undecima gratis. 


(22) 


GIOVANNI BELLIENI E FIGLIO 
GABBIAI, STECCAI NEGOZIANTI NATURALISTI 


In via degli Speziali N. 40 sul canto di via -Calzaioli,. ‘e -viasidei Pan- 
zani N. 40, Firenze e 
Avvertono i Signori Amatori 
di animali.rari e viventi che reduci. di un lungo viaggio hanno portato un 
bellissimo assortimento di animali '‘d’Ainerica, d' Affrica e di altre sarti (el 
mondo; cioè : Pappagalli, Arà, »Cataquà,' Andùlatus, Insepardbili' Cardig5ti 
Diamanti, Fagiani dosati, Tortorelle, Wccelliti di ogni specie, Uistiti:' ‘ed io 
fine tutta la ‘collezicne di ‘animali corosciuti in varie parti del mondo. © © © 
In detto Negozio si trova pire un copioso Assortimento di gabbie di ci- hi 
genere e ‘il deposito della 'PoLverE BouvareL per la distruzione di ogni in- 
setto e relativa macchinetta per adoprare la medesima. VORREI 


LU 


—___ ” 


rr 


L'ECO DELL’OPERAIO . 
GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro «per» l'operaio, libertà, associazione e libero | pensiero. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE PER. BOLOGNA 


A PBAID ahta ra L, 2. — Semestre L. 4 50. 
Per le. provincie L. 3. — Semestre ‘L. ‘200. 
Questo giornale.tanto desiderato per il Popolo si pubblica in Bologna ogni sabato. 
Chi invierà un vaglia postale di L. 8 riceverà la prima e: seconda «20° 
nata della Gazzetta Magnetico-Spiritistica ‘e vin. dono il libro dell’'insegna- 
ento degli spiriti, e delle mamfestazioni loro di Allan Kardek. più Jhassa= 
ciazione alla terza annata ed''una‘Guida Magnetica per l’ istruzione dei Ma- 
gnetizzatori e sonnambule con Formulario, contenente più. di 200 ricette, 
scritte dal prof. Pietro:D' Ainico, è dettate nel sonno magnetico dalla. son- 
nambula Anna sua consorte, ‘è riceveranno pure un'annata d’ associazione. 
del giornale l'Eco dell'Operaio. Il guadagno di questo giornale è versato. al. 
R. Ricovero di Mendicità di Bologna, ce Re 
Tutti gli associati possono. essere collaboratori e far parte ‘al nostro Cir-- 
colo Magnetico-Spiritistico Hop A | | 
Per l'associazione dirigersi al. Direttore prof. PIETRO D' AMICO ‘via Ve-- 
nezia, N° 1748 in Bologna. 705) 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via de’ Bardi N. 50. 


Anno III. 


rimani note anemia cn 


CT 


ASSOCIAZIONI pistitdrao 


Firenze a-domicilio ‘e in' tutto il Regno , 
Per |’ Estero si aggiunge il di più della tassa 


FIRENZE < 


gia ai at der rn nn nn n ————u 


Trim. L. 8. Sem. L. 10. 


Anto L. 20. 
postale. > 


Le ‘associazioni decorrono dal 1.e dal 16.d’ ogni mese e si pagano. ANTICIPATE. 


Las 


PEDIZIONE: È RIGOROSAMENTE SOSPESA. A, SCADENZA AGHI NON: È IN REGOLA COLL AMMINI= 


strazione, Le domande di associazione si fanno: alla. Direzione: con lettera caffran- 
cala e; VAGLIA POSTALE. e si ricevono pure in tutti.i RR, Uffizi di Posta del. Regno.s 


Hi Sabato 27) Luglio -—3 1867. 


AVVERTENTE. 


Le lettere non affrancate non saranno .ricevute. — I manoscritti non si:[restituiscono. + » 


_e lia 


\|-.. Si tien parola d’ogni libro che in, poPpia copia «sia ‘inviato franco alla Direzione; + 
Gli Uffici della Direzione ed Amministrazione, sono in. Via dei Bardi Num.,30.a ter- ., 
reno. — Jl Giornale si pubblica tutti i giorni meno il lunedi, — Un numero separato 


1 IE 


—_ _- 


; Per gli Annunzi ed inserzioni; vedi'in “apo Alla quarta | pagina. 


° ‘in Firenze CENTESIMI 3. Nelle allre parti del Regno CENT. 7. ;Arretrato il doppio. se 


#; \ 
L III 


ISTITUTI, DI CARITÀ 
manomessi dai Rigeneratori 


Bisogna persuadersi che oggi la carità 
e ‘la’ giustizia sono divenuti. due nomi 
vuoti di senso. «Non passa giorno, infatti 
in' cui ‘il'‘povero! popolo;: ai «tanti malanni 
che gli:si‘voglionfar.eredere indispensabili 
conseguenze della libertà, non ne. vegga 


aggiungersi ‘una sequela di nuovi, per: la | 


insipienzai ‘e’ il malo animo dei: suoi sgo- 
vernatori. 

Fra le tante delizie che sistanno ma- 
turando ‘come ‘boccone. dolce); 0 come. il 
colpo ‘di grazia alla plebe lacera, digiuna 
e ‘cenciosa, oggi ce ne è da ,segnalarne 
due:che !hanno mosso l'indignazione. di 
quanti“hanno animo: gentile, e non ..con- 


siderano il’ popolo ‘come ‘una , bestia. da 


soma, ‘condannata a. portare tutti i cari- 
chie farsi cavalcare ida.tutti.i. padroni, 
per essere retribuita a tempo debito con. 
dieta), sprone:e legnate. 
Una'delle‘inumanità commesse, si è per 
certo! queta di aver distrutto! 1° orfanotro- 
fio-di'San' Filippo Neri (chiamato. volgar- 
mente:dei Monellini) ove trovava asilo e ap- 
prendeva un ‘mestiere ‘un numero non in- 
differente’ di'‘poveri orfanelli) appartenenti 
a famiglie -dabbene. Noi diciamo distrutto, 
perchè lo si. è voluto fondere nello stabi- 
limento:di Montedomini, ove; ha, ricetto 
ogniusorta:di vagabondi e di oziosi, senza 
distinzione: di vizi e di virtù, di anni e 
di, nascita. Una simile fusione è stata ope- 
rata. per attrarre le rendite, dell’ Orfano- 
trofio; nella cassa della così detta Pia Casa 
di, Lavoro e fare in tal guisa un misce 
dei fondi .dell’uno e dei fondi dell’ altro, 
senza verun riguardo alla diversità delle 
istituzioni, e senza prendere nemmeno in 


APP4UDIB2 


LA BACCANTR BLA SUA PUNIZIONE!” 


( Continuazionè, vedi Num. antecedente). 


{Pr nostrò Fazi: poi serviva;anch’,egli,,. co- 
Me tà nostra Cloe;! alleo segretesne (scellerate 
ambizioni d’on: Potente sche steneva sun, altis- 
simo seggiovioteupato a vforza:di delitti, di 
spergiuri e di sangue e sul quale, non si. fa- 
ceva sicuro finitantochè» non, avesse. ;0, spento, 
o compro 0 soffocato i suoi avversari. 

E poichè quest’iniquo Potente teneva sparse 


———& 


—T——— 


(*) La Direzione della Bandiera intende va- 
lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 
pa, per la proprietà letteraria. | 


considerazione:che i probi. Rettori; dello 
stabilimento di Sam .Filippo Neri, mercè 
la lorointegerrima e zelante Amministra- 


zione. erano. riusciti. a rendere florido: 


quello Istituto fino:al punto di aumentare 
il numero dei ricoverati e farlo, sorpas- 
sare l’antica. cifra dircinquanta., 

Cosa.iè nuto da questa inopportuna 6 
malauguratasfusione ? —:L tutori di quelli 
orfanelli, li ‘hanno.ritirati. quasi tutti cda 
Montedomini perchè: non: vengano: mac- 
chiati da tristi contatti. e; dalla: parte in- 
fetta delle: persone che :trovansi,.quali ri- 
coverate, quali a domicilio coatto in quel 
Reclusorio..In tal.guisa.]*Istituto di ca- 
rità: è stato:adulterato e soppresso, perchè 
la Casa di San Filippo Neri non può sus- 
sistere dentro Montedomini, come un: .gi- 
glio ‘strappato :dalla pianta;.non:può ali- 
mentarsi e vivere in mezzo a uh ro- 
vaio. 

Se non conoscessimo diquali panni 
vestono i sedicenti nostri Padri Coscritti 
ci saremmo fatti non poca meraviglia di 
vederli lasciar compiere in silenzio un si- 
mile vandalismo. Ma oramai si sa che il 
Municipio non, è buono che a piantar pali 
in onoranza ai Superiori ed invitar il po- 
polo a mangiar pane di veccie, e fare, 
negli anniversari dirigore, baldoria e gaz- 
zarra. In questo modo lo scempio è av- 
venuto, l’ Orfanotrofio è sparito, e. nem- 
meno una voce degli Amministratori del 
popolo si è levata per formulare una ge- 
nerosa protesta e per chiedere carità pei 
poveri amministrati! 

In tale stato. di cose, noi facciamo un 
voto, ed è quello di vedere lo stabilimento 
di Montedomini prosperare sopra migliori 
basi e prendere l’ aspettò di un Pio Rico- 
vero piuttosto che quello di una prigione, 
o di una cloaca massima, ove vanno a 


le fila de’ suoi inirighi dappertutto, e dapper- | 


f I 


stemperarsi e fondersi tutti i più o meno 


tristi e torbidi elementi della società!’ 


Commendator Peri, attàale direttore, ci dà 
bene a sperare, e noi ‘ci ricordiamo in- 


fatti che non ‘poche utili e ‘buone cose: 


operò quando sovpraintendeva allo stabili- 
mento Penitenziario ‘delle Murate. Voglia 


‘esso considerare il danno ‘che’ vien recato 


al popolo coll’ appropriazione ‘illecita fatta 
da Montedomini ‘delle sostanze dell’ Orfa- 
notrofio e non trascura cura e previdenza 
che valga a richiamarela fiducia dei tu- 


tori degli orfanelli, onde ottenere lo scopo: 


che i fondi ivi riversati'vadano @ loro be+ 


nefizio e non si profondano in scopi dif- 


ferenti da quello per! dui li Taseidrono i 
varii testatori. 

Nel felicissimo: Regno; e in topos 
modo nella ‘nostra turtassata Firenze; le 
bestialità sarebbe delitto farle ad una: per 
volta: almeno almeno: ci ‘vuole il pajo. 

Infatti, nello stesso tempo in cuivsi 
frustavano gli orfanellij si portava‘via al 
Regio Istituto di Foligno, sulla ‘cui porta 
fa bella mostra di'sè Jo stemma: Sabaudo, 
la somma di mensili scudi dugento (pari 
a it. lire 1176 circa) da gran tempo as- 
segnatagli dal Superior Governo: Onde 
mantenere diciotto: posti di' grazia e sup- 
plire ad altre spese di locale, maestri ec. 
come anche’alla temuissima tassa che viene 
sborsata dalle alunne paganti. © 


Questo istituto era una vera benefi- 
cenza per molte figlie del popolo che vi 
venivano raccolte, educate ed ammaestra- 
te. Siccome bisogna far man bassa su 
quatîtò pute di carità fraterna, anche ‘al 
Conservatorio di Foligno si è lèvato il 
miserabil sussidio, e col sussidio i diciotto 
posti gratuiti hanno per couseguenza do- 
vuto sparire. Simili barbarismi ‘rivoltano 
gli animi, e tanto più poi, perchè ‘la 7642 


miniere. 


stra Cloe a servire i disegni dell’ occulto “Po- 


tullo pagava spie, sicari e proseliti, così, per | ' tenle, non si poleva scegliere. 


le sue infinite aderenze e per le maravigliose 


Quand’ ella s’ accorse che la ‘pania aveva 


ricchezze di cui poteva disporre, egli era giunto | invescato 1)” alî al misero Fazio, si diede inté- 


a far nominare il nostro Fazio all’alto ufficio che 
cuopriva in una città di Svizzera, e lo guider- 
donava lautamente dell’ opera di corruttela che 
aveva a compiere' per mandato di quell’ allis- 
simo personaggio. 

La parte scellerata affidata a Fazio, consi- 
steva principalmente nello screditare la pub- 
blica giustizia, e nell’insinuare lentamente nel- 
l'animo di quei cittadini | avversione e la 
nausea ad un governo, contro del quale già 
bollivano in petto del nostro Potente scelle- 
rati e mostruosi disegni. — 

E bene avvisata fu la mira di quel mostro 
ambizioso, adoprando a’ suoi fini un vecchio 
Magistrato in cui le vampe della toncupiscenza 
erano pur sempre vive, cupo e tenebroso il 
raggiro, maravigliosa la ipocrisia e sconfinata 


|P ambizione. Più destro arnese poi della no- 


ramente ‘a pelarlo, e mon vi fu eccesso, ‘non 
capriccio, non' ghiribizzo che non gliel facesse 


pagare assai caro. Ma il'‘vecchio, se bastava’ 


alle ‘spese, era (roppo scarso ad’ altri bisogni 
della nostra Messalina. Eppetò ella non ‘di- 
sdegnava, fra gli altri, gli omaggi d’un gio: 
vane, al quale pareva ‘d’ essere in troppo mala 
compagnia, alternando con Fazio'i favori della 
sua Cilerea. i 

Tra per questa ragione e tra perchè il gio- 
vine avea subodorato qualche cosa intornò la 
condotta di lui, e l'avevà ‘cautamente messo 
in sospetto presso altri giovani ‘della città, fa' 


cilitò lo scandalo della festa da ballo; dal quale | 


se ne augurava di cogliere doppia vendetta. 
D'altro lato il giovane era in avviamento 

di trattative matrimoniali con una ricca fan- 

ciulla della ciltà; e. poiche ‘a’ parenti ‘di lei 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


amministrazione delle Suore di Carità ad- 


dette al Conservatorio suddetto, aveva por- | 1 | 


tato incalcolabili benefizii. Cosa strana, 
cosa mostruosa iu questo paese e in que ; 
sto secolo, giustamente battezzato col glo- 
rioso titolo di secolo dei malversatori e 
dei ladri. 

Chi fa abnegazione di ‘tutto pel bene 
del prossimo; ‘chi*not ruba'ma ‘ci rimette?@ 
del ‘proprio; non può sussistere per non‘ 


dar. cattivo esempio. Infatti le Suore, edsì:i 


benemerite, perchè accorrono dappertàttor! 
‘ove ‘vi Isono ‘dolori «da ‘molcere; morbi "da 


sfidare, ‘carità da compiere e'lactime*da;: 
asciugare; sono: state s assai “e: /consi- 
derate! 


San Filippo Neri ei cha fast di 


Foligno) sono: iiti dunque. fra i più; come, 


se.n’è ‘andato «tutto quanto; era un. vanto 


della» Toscana; un conforto-ed un benes-. 
sere «pel;.popolo. È; bensì vero. che.ad al- 
trimobilissimi ‘Istituti.,e Conservatorii, i; 


lauti: fondi ‘non si tolgono, nè si; dimi- 


nuiscono; mia in quelli: là; :c* è .clausura: 
per: le ‘ragazze del popolo e oramai è.cosa;, 
vieta cche. i quattrini «corrono. dietro gi; 
quattrini, ‘e che la figlia dell’ onesto ope- 


raio deve cedere il posto alla signorina 


boriosa: la. cui, mamma, gode «alte prote-., 
zioni, ed alla. bastarda della, .mantenuta:: 

'La Bandiera direbbe di più sopra'que=s 
{sto argornento ma vuol per ora teneivia! 


lingua a freno perchè teme di: passare i 
limiti e schiecherare qualche verità capàce 
di fir divenir rosso'anche qualche mbstae= 
cione da vernice Impermeabile e da bandito; 
Del resto la stia bile non: è lingenerosa, 
perchè la vorrebbe sfogare contro i ‘cori 
Danti delle bsesnità che sono î flagellatori» 
del popolo e contro' quella schiuma» din! 
(Là parola' mettatècela» voi) che»fa! d'ogni. 
erba fascio, che ‘calpesta sotto. i piedi! 


erà'bisbigliato’ qualehè wocerde' suoi trasporti 
con Cloc accreditati dall’ assiduità che le imo@ 
strava; ‘così gli premeva di dissipare conse! po- 
lèva'i sospètti'malaugorati. ìo 
Tanlo più ‘a ‘ciò mosso, quanto lè meicdia 
nazioni ‘che egli ‘andava tramando ‘contro! il 
vecchio, ei le coonestava: cor fine (di gastigare 
un faggiratore nemico? dei | suo \paese? e una: 
dotita di fama perduta ‘e di pessimi’ costumi. 
Nè vi era estraneo.il /pungolo ‘segréto. se 
non della gelosia, del mortificato' amor proprio. 
In che, senza saperlo; si'trovava d’ aceordo! col 
‘vecchio Fazio, ormai stufo delle seene!!sver- 
|goGnate è impudiehe vedute e vragi gps 
sul conto delta sua bella. s0r8 
Nel ‘tempo ‘che il ‘vecchio trescava scando- 
losametità ‘con Cloe, costei a viepiù'incatenari 
sélo:colle!sue: mer: tricie! moine, ora: lo ‘solle- 
ticava col pangolo della gelosia, ora lo ubriacava 
coi ‘vezzi delle svelate e pruriginose bellezze, 
ora lo sligavà maliziosamente col ‘contender- 
gliene il godimento maggiormente anelato dalle 
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LA BANDIERA 


l equo, il giusto e l’ onesto, e strapperebbe 
la pelle al popolo se la potesse mandare 
alle conce per metterla come mantello 
sulle spalle d’ uns indorata baldracca. E 
così le immoralità vengono a galla e quanto 


vi è di buono e di utile precipita a poco. 


getti di valore, abbandonando però alcuni 
involti di biaacheria che già avevano po- 
sti su di un carretto per trasportarli. » 
— Un corrispondente parigino del. 
1 /ndèpendance Belge reca: i 
‘Credesi che il signor Rattazzi che 


a poco nella voragive che ha inghiottito ‘verrà quì tra breve, sia favorevolissimo 


1e nostre risorse, le nostre istituzioni e 
tutto quanto avevamo di più caro e sa- 


ial ravvicinamento del governo francesa e 
austriaco; e che questa alleanza, nella 


crosanto. Voragine immensa che non è|quale entrerebbe l’Italia, gli sembri sotto 
ancora bastato a colmarla fiumi di ‘sangue, | ogui rapporto desiderabile. 


‘ e milioni e milioni. 


— ‘Assicurasi che il Conte Vimercati 


Ed ora dunque popolino, sta’, se:puoi |a Parigi sta trattando un puro e sem- 


di buon” animo e canta il requiem eter- 
nam ai posti gratuiti di Foligno ed 'al- 
1’ Orfanotrofio dei Monellini. 

Oggi il vento è tirato da quelle parti, 
un altra volta tirerà da qualche altra: 0 
cosa volete aspettarvi di buono da chi fa 
pagare all’ infermo proletario perfiuo il 
letto dello Spedale ? 


NOTIZIE ITALIANE 


I 


— In seguito ai fatti di Monreale sono 
stati operati. parecchi arresti. — Una 
quarantina di agitatori furono, sotto buona 
scorta, condotti a Lazzeretto. — La truppa 
inviata a Monreale e la scorta, sono state 
poste in contumacia di osservazione al Mo- 
nastero di San Martino delle Scale. 


‘(Alla Gazzetta: Piemontese del 24 
scrivono da Cuneo: 

‘‘« Domenica, 21 corrente, verso le. ore 
otto pom., una banda di cirea 10 0.12 
malandrivi invase il. podere di certo To- 
selli, ricco proprietario nella ‘regione di 
S. Benigno; detto Tetto Gambetta, distante 
3 chilometri da Cuneo, ed ivi, tutti \ar- 
mati di pugoali e revolvers, intimarono a 
tutta la famiglia di certo Re, ivi abitante, 
di non fare opposizione veruna sotto pena 
della morte; ‘Poscia due dei briganti si 
poséro a far la guardia scciocchè non ve- 
nissero sorpresi da estraneo intervento, 
e gli altri costrinsero la moglie di detto 
Re 'ad'indicar loro ove. tenevano i denari 
ed. altri oggetti di valore che volevano 
involare. 

« Un ragazzo di dodici auni trovò il 
modo di fuggire, e, portatosi. frettolo- 
samente da ‘un suo parente vicino abi- 
tante, ed. ‘informatolo dell’ accaduto, t0- 
sto si unirono una. ventina di contadini, 
armati di tutte le armi onde poterono 
munirsi, fucili e tridenti, ed accorsero a 


‘ difendere. i loro. vicioi: ma, scopertili da 


lontano i ladri, ebbero. agio .di allonta- 


narsi, portando seco loro, denari ed og-. 
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altraltive (e. dallo. spettacolo degli adorna- 
menti, 

Ma se quest altalena ottenne. col. vecchio 
per qualche tempo l’ effetto desiderato , mano 
a mano che questi, riavuto dal primo fascino, 
andava scoprendo le infedeltà e le. scappate 
della incontinente sirena, si sentiva adagio 
adagio mitigare la fiamma che lo divorava, e 
lentamente apparirgli alla memoria in tutta 
la sua schifezza il proprio disordine. 

Talchè la medicina che Cloe credette di 
usare a suo vantaggio, tornò in benefizio della 
sua vittima. 

Nè il corruecio del vecchio colla sozza Bac- 
cante che abbiamo narrato ai nostri lettori era 
il solo avvenuto fra’ due laidi amanti; che 
Fazio avea dovuto più volte richiamarsi del 
suo svergognato conlegno e delle sue provo- 
catrici maniere. i 

Siecome Cloe si dilettava di cavalli, nè gli 
mancavano le brigate sollazzevoli e le gite di 
piacere, ora con questa, ora con quella turba 


plice imprestito. 


— A dì 23 S. M. il re Vittorio Ema- 
nugle giungeva a Torino per recarsi poi 
a Valdieri, dove, si crede sarà per trat- 
tenersi a!cuni giorni. i 

—. Parlasi di un prossimo . abbacca- 
mento. tra Garibaldi e Mazzioi. 

Così lo Spettatore. 


— Vuolsi che Garibaldi sia stato in- 
yitato è ritornarsene a Caprera. 

— Con Circolare del comando militare 
di. Napoli è stato. comunicato ai Sindaci 
della Provincia l'ordine del ministero della 
guerra, con cui si prescrive che, tutti i 
soldati in. | permesso, sia,o no terminato 
il tempo della licenza loro. accordata; ce- 
vono raggiuagere i loro.corpi respettivi, 
con l’obbligo di presentarsi. al comando 
sopraddetto non più tardi del 31 del cor- 
rente luglio. 

— Il corrispondente. di Parigi della 
Gazzetta di Firenze le scrive -che coià 
l’ affare del generale Dumont a Roma pro- 
dusse non lieve impressione e. che era 
voce generale che il:governo francese non 
avrebbe tardato a disconfessare il fatto 
di quel generala. Oggi infatti il telegrafo 
ci annunzia che la 24/7/e si stupisce del- 
l’emozione prodotta. in. Italia .dall’ ispe- 
zione del generale Dumont, che ha un 
carattere puramente privato. 

La Patrie è ben padrona di far le 
meraviglie, come noi abbiamo diritto di 
sostenere che non basta,.la dichiarazione 
di quel giornale; aver l’ ispezione del ge- 
nerale Dumont un carattere; puramente 
privato perchè abbiumo,a;chiamarci sod- 
disfatti. Il Dumont ha parlato. in nome 
della Francia, è dunque il governo fran- 
cese che deve dichiarare come quel gene- 
rale siasi arrogato. un diritto che non 
aveva e che non poteva avere. (Aspetta- 
tela.la dichiarazione!) ra 

— Il Ministero studia provvedimenti 
straordinarii per la riscossione degli ar- 
retrati delle imposte, che salgono già ad 
una cifra favolosa, Si celcola che non siano 
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di cavalieri serventi e di zerbini; chi si com- 
piaceva di tenerle le staffe del superbo ron- 
zino andaluso che solea preferire, chi di rac- 
cattarle' il frustino, chi di farle parte delle sue 
mani insieme intrecciate, chi di porgerle i 
lembi della sua lunga veste d’ Amazzone, ac- 
conciata che s’era sulla sella trapunta. 

E, secondo i meriti del servigio o la qua- 
lità del cavaliere, Cloe non gli era avara di 
ricompensa, sia col sorriso, sia colla stretta di 
mano, sia col lasciarsi palpare in ‘parti che 
lasciava apposta scoperte, o che con somma 
destrezza sapeva mellere in mostra al cupido 
riguardante. 

Le piaceva ancora solcare in un’ agile bar- 
chetta le onde azzurre di qualche lago onde 
la Svizzera abbonda; e quando la prendeva 
vaghezza di ciò, s’ adagiava nella barca, sten- 
dendo orizzontalmente le gambe e dando asolo 
alle vesti leggiere per sentirsi mollemente ba- 
ciare dal venlicello, 

E il vecchio che; in questi diporti, la s0- 


DEL POPOLO 
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meno di «0% milioni gli arretrati sulla 
ricchezza mobile del 1866 e 20 milioni 
quelli della fondiaria. Scusate se è pocol! 

— Dicesi che Giacomo Rattazzi, fra- 
tello del ministro Urbano, verrà nominato 
segretario particolare del Re Vittorio Ema- 


nuele II in vece del defunto conte di Ca- 
stiglione, 


— Il diario Roma di Napoli assicura 
che al marchese Gualterio è stata accor- 
data la disponibilità dietro sua domanda, 
e dopo che il mivistero gli avea fatto co- 
noscere che era suo intendimento il sur- 
rogarlo. 

— {.giornali.della Sicilia riboccano di 
bullettini sanitarii, più 0 meno allarmanti. 

La più travagliata dal morbo è la Pro- 
vincia di Catania. 

Nelle plebi domiva sempre il pregiu- 
dizio che il cholera sia opera di untori. 
Quindi disordini e tumulti. 

— Il prefetto: di Perugia ha .indiriz- 
zato una circolare ai sindaci dell’ Umbria, 
la quale termina con queste parole : 

« Il governo non tollererà mai che la 
convenzione del settembre sia ‘violata. lo 
dichiaro a tutti voi con sollecitudine con- 
fidente che :le autorità a cui è affidato il 
sacro deposito dell’ ordine pubblico, e del 
rispetto alleconvenzioniinternazionali, non 
esiteranno nell’ opporsi a chiunque atten- 
tasse violare questa loro consegna; edo 
prego voi zelanti del. pubblico bene, ad 


adoperare la. vostra influenza nel preve-| 


uire. Gli esecutori non potrebbero poi che 
compiere il loro dovere comunque parli 
l’ affetto. » 


— Leggiamo nel Rinzovamento di Ve- 
nezia: 


Sentite questa che vale proprio il ba- 


tocchio della torre di. S. Marco per cele- 
brarla come va, 


Qui a Venezia c’è Porto Franco. 
Lo zucchero e caffè quindi lo abbiamo 


qui senza costo di dazio. 
Indovinate mo?!... 


L’Ammiuistrazione della Guerra avendo 
bisogno di zucchero e caffè, manda a com- 
prarlo nelle città di terra ferma (auche 
l’ altra sera ne sono arrivate tre o quat- 
tro gran botti dalla stazione) pagando così 
l'importo del trasporto, la perdita del 


——@T____m _______ y __ ___— 


tn 


-- La Patria di Napoli annunzia che 
il procurator generale presso la Corte di 
appello ha inoltrata formale opposizione 
contro ? ordinanza della Camera di Con- 
siglio, che metteva in libertà, per man- 
canza di prove, il comm. Rocca, già ar- 
restato in seguito ad un furto di quasi 
300,000 lire in francobolli postali, sot- 
tratti dal deposito del bollo ordinario, di 
cui era ricevitore. Oh! oh! oh! 
è dd giornali ministeriali, ci dicono 
che Urbano Rattazzzi sta meditando ung 


strage di prefetti e sotto-prefetti..« Un, 


gran movimento, scrive la Gazzetta, ne) 
personale amministrativo è aspettato. (e 


desiderato) da tutti. Una gran parte dei 


prefetti e sotto-prefetti, essendosi messa 
in urto con gli a uministrati in occasione 
delle recenti elezioni, trovasi ora in una 
posizione falsa e insostenibile; ‘e | molte 
traslocazioni sono indicate .e. consigliate 
dall’ interesse stesso di quegli alti im- 
piegati. » 

— li Fremdeblatt di Vienna. reca una 
cortispondenza da. Venezia in data del 
16 luglio, dalla quale riievasi che il Go- 
verno sia giunto a:scoprire letraccie d’una 
congiura del partito d° azione, che avrebbe 
le‘sue ramificazioni nel Veneto, onde or- 
ganizzare un corpo di volontari per ten- 
tare un’ attacco negli Stati del Papa. Circa 
300 giovani, la più parte studenti. gin- 
nasiali di Padova, Treviso e Vicenza, erano 
già stati arruolati. e. provveduti ognuno 
di un ‘revolver a quattro colpi e d'una 
daga, delle quali armi un gran numero 
era stato importato a Venezia. Il .punto 
di riunione per: /gli arruolati doveva .es- 
sere Rovigo, «donde entrir doveano nelle 
Romagne e diclà assalire gli Stati del 
Papa. La presenza in Padova del figlio 


maggiore di Garibaldi, Menotti, si ritiene. 


fosse in relazione coll’impresa e che egli 
fusse destinato di mettersi alla testa. de- 
gli arruolati del: Veneto. La polizia .pro- 
cede a/parecchi arresti, e venne confiscato 
un gran numero. di 7600/06. e di daghe. 


Menotti Garibaldi è improvvisamente scom-. 


parso da Padova, per cui.si ritiene. che 
il colpo sia. fallito o almeno differito. 


— Si assicura che a comandante della 


calo, e il dazio gravosissimo; figuratevi | scuola superiore di ‘guerra satà nominato 


che ‘per quelle tre o quattro botti avran 
pagato certo un buon migliaio di frsncbi 
di solo dazio. i 

Son quarantott’ore che ci. disrenvel- 
liamo per indovinare il segreto di questo 
sistema. 

Nun, vi arriviamo, Sapreste un po’ tro- 
vartelo voi? 

Mancia generosa a chi lo trova, 
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leva accompagnare, senza osare di mormorarne 
alla scoperta, la faceva, a bassa voce, accorta 
che qualche cosa della sua persona giungeva 
Alla vista che avrebbe dovuto” starsene occulto 
o meglio difeso, 

Ella però, tutta assorta nella conlempla- 
zione poetica delle onde del lago, e tutta in- 
tenta a ricevere i baci carezzevoli del ven- 
ticello soave, pareva che neppure udisse i 
dolci richiami dell’ innamorato. 

Il quale, tanto più soffriva per la distra- 
zione della sua bella, quanto vedeva che i re- 
matori frugavano avidamente l'occhio nei te- 
sori di Cloe, e n’ erano talmente commossi che 
le fiamme. uscivano loro dagli occhi e le mani 
robuste si trovavano, senza che se n’ avvedes- 
sero, immobili svi remi. 

Scesi a terra, i barcainoli se_ n° empivano 
la bocca nei loro ritrovi, 0 il romore n° era 
giunto talvolta agli orecchi di Fazio, 

Noi abbiamo voluto trattenerci in questi 
particolari, per dare fin dalle prime ai nostri 


il maggior generale conte: di Robilant. | 


— Scrivono da Firenze al 2wngolo? 
L’ alleanza fra Mazzini e Garibaldi non 
è ancora effettuata, ma so che le’ prati 
che seguono e si vuòle che questo fatto 


possa consumarsi infallantemente e presto. 
Intanto so che il Comitato insurrezionale 


di Roma ha ordinato 2000 facili. 


n RO 


lettori una giusta idea di questa donna sver-o 


gognala ed infame, Ja quale, a forza di pro- 
slituzione e di delitti, volle occupare il mondo 


del suo nome. Vedranno, in seguito, i nostri 


lettori, quanti scellerati compagni ella .sepp? 
trovare, e come seppe correre senza vergogna 
tutta la via dell’infamia a benefizio d’ un P® 
lente che afflisse di grandi e non facilmente 
sanabili piaghe la Svcietà. Bi, 

Il vecchio Fazio, toltasi per le circostanze 
narrate, la benda dagli occhi, dopo la scena 
del ballo disparve e non si lasciò più rivedere, 


La sordida Baccante ‘avea ‘giurato di vendi». 


carsi di lui e delle ‘sue schernitrici, e, man- 


tenne la parola. 
Ne parleremo nel seguente Capitolo. 


( Continua ). 


«nici 


— Ilcordone dì truppe al confine. pon- 
‘tificio è densissimo; i reggimenti ‘sono 
lutti quanti distaccati in piccole frazioni; 
ed occupano tutto il giorno e tutta la notte 
in continue perlustrazioni. 


NOTIZIE ESTERE 


(0° .- Una corrispondenza dall’Avana pub- 
licata nei giornali di Nuova-York, assi- 

ra che una sollevazione è scoppiata a 

Porto-Ricco (Antille fraocesi). 

Si è dovuto ricorrere all’ artiglieria per 
reprimere l’ insurrezione; un:;gran numero 
| ‘@’ insorti sarebbero stati fucilati, e tra que- 
Ti: si crede che vi siano molti soldati 


— La Gazzetta di Gotha annunzia che 
Ma transformazione e |’ aumento ‘della fan- 
| Iteria degli Stati della Turingia conforme 
Tal modello prussiano verrà eseguita tra 
‘breve. Un ufficiale di’ stato maggiore 
| prussiano venne ‘incaricato di ‘recarsi a 
| (Weimar per assumervi il comando del reg- 
| gimento di quello Stato; nei. ducati di 
| Oltenburgo, di Coburgo-Gotha e di Msi- 

| Dinga e nei principati diReuss'ediSchwart- 


| sbourg vi sono; da. tempo degli ufficiali 
i prussiani. 


(_.—Il governo rumeno prese serie mi- 
“sure contro l’ assemblea che i Senatori e 
| i Deputati della Moldavia intendono te- 
i nera allo seopo .di sapgrpro i, due, Prin- 
; cipati.. É N) 
— Torna*d galli tia nofizia ‘che ‘il 
' Granducato di Baden :;sia, per. entrare 
nella Confederazione tedesca del Nord, 
i | cioè essere assorbito dalla Prussia. Que- 
gl ‘sto sarebbe un vero casus deli ‘pet Ta 
Li Francia. Benchè questo!isia un fatto, che 
‘ è'btabilitornegli ‘alti Consigli del cunte di 
Bismark, tuttavia geveralmente si crede 
che non sia ancora venuto il tempo da 
‘ciò. Però altri pensano che se veramente 
'Îlo Czar è deciso di passar ill Rubiconè 
‘ossia il Pruth per andare a sotterrare 
L infermo, il tempo di gettar via la ma- 
schera sarebbe venuto, pel conte, di Bi- 
smark. Questi comincersbbe ad annettersi 

il Granducato...di Baden, appunto per dar 
Ù occasione alla Francia di saltar fuori e 
4 cominciare la. guerra. Intanto. un? altra 
| annessione della Prussia, ci,è annunziata 
‘ dal telegrafo di Monaco; Il principe.Gior+ 

gio di Waldeck Pyrmont con un trattato 
formale ha ceduto il suo principato al Re 
«di Ptussia. Il ‘principato di’ Waldeck è 
posto tra la Vestfalia e 1’ Assia elettorale, 
— L’Italia di Napoli iserive : 
‘Sembra, già inevitabile la guerra con- 
tro la Prussia per deviare la;corvente con- 
‘trò l'Impero. Ora rileviamo da una corri- 
‘spondeuza parigina che le alleanze stanno 
igià pervessere \conchiuse.. L’ Austria, la 
i Turchia, ‘1° Italia, l’ Olanda, la Svezia, e la 
‘ Danimarca formerebbero: con -la; Francia 
un sol fascio. La Francia tertebbe molta 
a fare entràre la Turchia in questo siste- 
ma di alleanze, vaffine»di avere. dalla .sua 
parte 1’ Inghilterra, la. quale dovrà ascen- 
dere in campo quando si tuationt di di, 
fendere il Sultano. 

Quella che la prima dovrà porre la 
questione sul tappeto, sarebbe®la ‘(Dani+ 
Marca, e gli affari, dice il cortispon- 
dente, sono giunti ad un punto molto più 
avanzato che io non credo. 
lacche gaia sile via 0004 
CAMERA DEE DEPUTATI 

Tornata ‘del 26 luglio 
Presidenza MARI 


La seduta è aperta alle ore 12 12 con le 
usale formalità. 


a Camera è deserta. 


af 
dj 


LA/BANDIERA DEL POPOLO 


Avitabile che ha la parola non. vuol conti- 
nuare il suo discorso; se la Camera non'è' po- 
polata da qualcuno ‘che lo ascolti. 

Allora tinto vale che'i"Deputiti feggano î 
discorsi stampati mentre stanno facendo coli- 
zione al Caffè (Ilarità generale). 

Dietro proposta dell’ on. deputato Michelini, 
appoggiata dagli on. Minervini e Mariotti, e 
dopo qualche osservazione dell’ on. 
la Camera delibera che duraute la discussione 
della presente legge non si ponga all’ ordine 


pellanze (aîle quali certi deputati son troppo 
affezionati pet potervi -rinunziare). 


giusta la proposta dell’ on. Michelini. 
Avitabile ‘continua ‘îl $uo;discorso. interrotto 
ieri parlando, lungamente contre .l’ articolo 17 
della Commissione, la cui. applicazione egli 
trova fatale alle nostre finanze., — . 
Presidente lo avverte che i 20 minuli stanno 
per spirare (Zlarità generale). 
Avitabile. Eh! goneludo | concludo! (ilarità). 
E conclude proponendo la soppressione di al- 
cune parole nell’ art. 17 della Commissione. 
Ferraris relatore, parla con calore e sem- 


bra combattere con energia le obiezioni fatte | 


dall’‘on. Avitabile ‘all’‘articolo 17 della Com- 
missione. 

Rattazzi presidente del ‘consiglio, ‘parla a 
lungo combatterdo alcune delle ‘teorie -e ‘re- 
spingendo alcune delle asserzioni emesse dal- 
l'on. Avitabile. (ol | 

La-Porta esamina e in parte critica l’art. 17 
della Commissione. Egli vorrebbe veder  tra- 
‘| Sportata VU andatià déi propositi dal Ru della 
politica in quello della finanza Der vedere adot- 
tati dei provvedimenti che valgano a salvare 
l’Italia dal fallimento. 

L’oratore desidererebbe ma non osa spe- 
rare il parere«lesidererebbe ma non osa spe- 
rare che sia tolto il corso forzoso. 

Seismit- Doda tesse la storia delle’ nostre 
finanze del nostro credito, e'del nostro debito 
fluttuante e della parte che. nell’amministra* 
zione delle cose italiane ebbero i passati Mi 
nisteri le cui aziende egli critica spesso e vo- 
lentieri, specialmente perciò che era tratto alle 
teorie emesse dall’ ex Minis:ro Ferrara di cui 
combatte rigorosamente le teorie. 

Presidente. 1 20 minuti sono passati. (/la- 
rità). A di JetL 

Molte voci — Parli patti 100!) 

La Camera, consultata;(actofda libertà di 
paroia all’ on. Seismit-Doda. 

Seismit- Doda continua il suo discorso. esa- 
minando con una langa;e-detlagliata disanima 
delle cifre) le condizioni del nostro debito pub: 
blico; della  nostra--rendita, del..nostro credito 
all’interno ed all’estero è ne “ttae’ la  conse- 
guenza della necessità di proced::rey provve- 
dimenti che valgano a.,smeatire; nel modo, il 


‘più risolnto le voci e le. insinuazioni che si 


fanno correre e ci accusano di essere costrelli 
forse nostro malgrado; a ridurre: la nostra ren- 
dita. Th, : 

A. tal’ uopo presenta uf suo gente. del 
giorno.che sviluppa lungamente; e nel. quale 
propone una serie di provvedimenti che egli 
spera valgano a, salvarci dalla voragine de] 
fallimento che minaccia d’ inghiottirci. (Bravo! 
bravo! da tutte le parti.) 

(Molti deputati escono dalla ‘sala.) 

Panattoni sviluppa lungamente un suo emen- 
daménto fra la dA SOIRIE deup Camera quasi 
deserta. 0 è eiod J 

Frascara svolge anch'esso un emendamento, 
che si  compendia in. quelle tre proposte 1, 
Continuazione del corso forzoso; 2, 100 mi- 
fionî di'muove' imposte 3, 400 milioni di im- 
prestito. 

Marincola difende il progetto della Com- 
missione. È i 

Sineo svolge ùn suo ordine ‘del giorno così 
concepito. 

La Camera invita il Governo a promuovere 
la pronta sanzione; della legge limitata agli 
arlicoli precedentemente approvati. 

Rinvia gli altri articoli alla Commissione 
acciocchè ne faccia il lema di un secondo pro» 


sind 


Ricciardi 


Îghiera del tesoro. 


| 


del giortiò alcuna altra legge, salvo le inter-! 


| 


; X 


soa 


due giovinotti sconosciuti, i quali, senza 
profferit parola, le si erano avventati. Uno 
le aveva tolto 1’ ombrellino di seta, l’ altro 
le aveva frugato nelle tasche, ove non 
aveva trovato cosa alcuna; e quindi sem- 
pre in silenzio se ne erano partiti. 

— R. R. persona ‘pregiudicatissima, 
da molto tempo contravventore alla spe- 
ciale sorveglianza, sospetto complice di 
diversi furti di recente avvenuti, uomo 
inoltre, che colla sua scaltrezza aveva fi- 
nora potuto 'sfuggire ‘alla’ ticerca degli 
agenti.di pubblica picprosza, i ieri. 
sera finalmente. ‘arrestato. | | 


getto di legge tenendo conto delle ulteriori os- 
servazioni e proposte che potranno esserle 
comunicate si dal Governo, ‘che dai membri 
della Camera. . 

Lanza prende anche esso ad esame le no- 
stre condizioni finanziarie e quella poco lusin- 


Passa in rassegna le cifre del debito e del 
credito pubblico quali risultano dat ’Bilancio 
attivo e passivo del 4867 e ne (rae i suoi pro- 
nostici per stabilire quale sarà la nostra silua- 
zione finanziaria àl- principio del 1868 

Entra quindi a parlare della ‘operazioni pos- 


CRE Te A n RR I ion irrita e deo e e o 


sibili ad eseguirsi sul patrimonio ecclesiastico 
Di più è deliberato che nessun discorso su' e trova che tutte sono difficili e’ non riaviene 
questa legge possa durare più di venti minuti! altro rimedio ai guaj delle nostre, fivanze, che, 


un nuovo prestito forzoso. (Rumori!) 

Propone di nominare una Commissione compo» 
sta di membri di ambo i rami del Parlamento 
coll’ incarico di esaminare la natura dei varii 
ospiti delle tasse, e per provvedere al loro 
riordinamento ed alla proposta di una grande 
tassa sulla consumazione ta quale ‘possa ren- 
dere da 80 è 90 ‘milioni ‘all'anno (natural 
merte parla del macinato îlsor'Lanza!) pro- 
pone che:ii Ministero sia invitato ‘a presen- 
lare il bilancio del 1868 introdutendovi 50 
milioni di economie, e che ha rimandata ogni 
decisione: sui beni, ecclesiastici, al, prossimo 
ottobre ; accordando intanto al Governo 8 mi- 
lioni di rendita pel pagamento degli interessi 
del. consolidato. 

Parlano per un fatto personale gli onore- 
voli Seismit-Doda e Sella. 

‘ Servadio, combatte alcune idee espresse 
dagli on. Torrigiani, Seismit-Doda, Frascara 
e Lanza e sviluppa le proprie #ompendiate in 
in'un’ emendamento che propone. ; 

.Cila.a proposilo dei prestiti, il motto. del 
march. Colombi nella Commedia La Satira e 
Parini del Ferrari : 

« Le accademie si, fanno” ovvero non si 
fanno. » i 

« I prestiti si fanno ovvero non si fanno.» 

Il seguito della discussione è rimandato a 
dowani. LATI Aaa 

La tornata è chiusa’ alle 6. 

‘° Domani seduta pubblica'alle 8 pom. 


CRONACA DELLA CITTÀ 

— Facciamo eco alle seguenti parole 
della Riforma, che aggiungono nuova au- 
torità a quanto hol, pei primi, ‘abbiamo 
scritto sopra questo argomento. i 

« Mentre ai venditori di':giornali! è 
vietato dirne gli argomenti e le. notizie 
da stuzzicare la curiosità del pubblico, 
continua 19 scandaloso costume di ven- 
dere a pochi centesimi, nei borghi e nelle 
strade ove il volgo ignorante è più fre- 
quente, certi fogliettucci grìdandone a 
squarciagola l’ argomento, ,spesso sconcio 
e. triviale, sempre però da. toccare le basse 
passioni della gente volgare. Storie ero- 
tiche, fatti di sangue, vendette e tradi- 
menti, scene scandalose da mettere in di- 
spregio altrui senza distinzione di grado, 
storiacce in versi pessimi. sono comumne- 
mente gli scritti prediletti. che si spac- 
ciabo ad. istruzione della, plebe. 

Così la stampa, anzichè maestra della 
vita, si rende strnmento di peggior cor- 
ruzione ove maggiormente il vizio ba 
d’ uopo, di essere estirpato e curato. Per 
due centesimi si vende il veleno ove già 
troppo.ne abbonda. Chi sente. l’ alto udfi- 
cio della.stampa .dovrebbe far sentire: il 
suo sdegno per siffatta prostituzione, e le 
pubbliche autorità dovrebbero invigilare 
più.che. non, facciano, . poichè il. popolo 
non avrà,mai costumi. propri di una vita 
libera e civile se non Jo .vi si educhi con 
esempi. virtuosi e con generose idee. 

— La signora; A. P. di Firenze. de- 
nnnziò che, mentre passeggiava n.el nuovo 


quartiere del Maglio, aveva it:contrato 


2 “Torre voce che fia * tick: giorni 
andrà .all’ asta pubblica il Teatro Pagliano, 


.in seguito. al giudizio di espropriazione 


lintentatb’ebbtro' i proprietario attuale si- 
guor Girolamo (Pagliano. 


— Auspicato da nomi autorevolissimi, 
si è pur ora costituito in Firenze un Co- 
mitato di Soccorso in prò dei colerosi. . . 


— La:mattina del 25; una quarantina 
di operai, che ,da tre giorni a ‘questa 
parte sono privi di lavoro, perchè furono” 
sospesi i lavori del Fognone di piazza 
dell’ Indipendetiza, si presentarono con bei: 
modi a chiedere lavoro'a quell’assistente.. 

Alcuni-di quei lavoranti furono subito, 
riammessi.ai lavori del Fognone che ven- 
nero subito riattivati, e siccome gli altri 
operai ebbero promessa di venire occu- 
pati domani, bon ni ” a cagione alcun 
diggita i 


DISPACCI ELETTRICI | 


(AGENZIA STEFANI). i 


e 


Parigî,25:0—-1L° Etendard dice! che 
la missione; del generale Dumont.,a Roma 
fu .occasiovata, dalla. circostanza che. gli 
ufficiali francesi della legione! romana con- 
servano il diritto al rispettivo grado. nel 
l'esercito francese. Suggiunge che 1’ ispe- 
zione fattaDd /logenerale Dumniont none la 
alcuna importanza dal punto di vista della . 
Convenzione el 15 settembre, la quale 
ammette e favorisce l’ organizzazione di 

una forza militare SOFRAIORT al ‘servizio 
del papato.- Uy . 
Berlino} ‘25. + La Gazzetta del Nord 


‘Iconstata che: esiste un completo actordo 


tra la Prussia e 1’ Austria,relativamente 

agli affari dello Schleswig. I tentativi per 

un intervento europeo provengono certa- 

mente dallg Bapimurony 

| Londra; api Li LA Banca d’ Inghil- 

terra ha ridotto lo sconto al 2 per cento. 
L’imperatrice Eugenia si è imbarcata 

ieriper ritornare in Francia. 

| Bruaelles, 25. — È atteso fra ‘breve 

l’ arrivo dell’ imperatrice Car'otta. Vo 


Berliuo, 25. — Il Monitewr prussiano 
annunzia che fù conferito ‘1 otdine  del- 
l'aquila neraai matescialli: Canrobert, e 
Regnault di:Saint Jean, d” Angély ‘ed jal 
marchese di. Moustier. 

La Gazzetta Nazionale assicura ‘che 
la Francia. ha indirizzato alla Prussia 
un’ interpellanza. relativa alla ‘questione 
dello Schlèswig,' rivendicando ‘il diritto 
di parlare su questa. questione, 

Vienna, 25. —Il ministro delle finanze 
ha iichiarato alla Camera (che, colle. pro- 
poste del ;governo, il disavanzo sarà co- 
perto seuza pregiudizio 4 dei creditori dello 
Stato. 

Beust annunziàa ché la legge sana! re- 
sponsabilità pignola ‘è stata) sauzio- 


‘natalo(Applausi). mo ». ;a 


Il Presidente: ha diri le rira 
a tempo indefinito. | £ 

Parigi, 26. — Dal Moniteur : 

Oggi l'Imperatore passerà in’ rivista. 
‘la cavalleria, i granatiari ‘@ ‘1’ artiglieria. 
della guardial'imperiale, 6g VOÉT 
‘Londra, 26. !|Camera dei Lordi; leÈ 
Il bill, già approvato ‘dalla Camera dei, Co- 
muui, tendente ad am.nettere tutti ai ‘pri- 
vilegi delle università senza distibzione - 
di religione, fu siate con salle bio con- 
tro ma i 


» 


Te Ta 


y \F£ î FARI, f (ILG 
ianes DIL pesati PETRA | fi 
GiusePpE DonI Responsabile. 


LA BANDIERA DEL! POPOLO! 


Pet gli Ammunzi vin quarta Das il,prezzo è di. Centesimi, 4,0, per ogni linea. 
In terza, pagina, Cenlesimi 10. —— Per le inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 


CON DIZIONI . 


{ ino olo 0): 


linee è cdi. — | duri onore m—_—— — cop 


lari LETTURE SEMPLICI, 
‘SULLE SCIENZE” SULLE ARTI ‘E SULL’ INDUSTRIA 
AD.USO. DELLA. GIOVENTÙ; DEL: 160; GARRIGUES 
Nuova edizione interamente ‘iifatta dal ‘prof. ‘Bouror :pe MonvEL. 
Te Prima traduzione italiana! 


Un'volume''im4 6° grande»di»pag. 436. — Prezzo L.;:2;..50. 
Si' spedisce franco ‘per ‘tutto *ilRegnos a, chiunque, ine) rimetta. l' importo 
in'‘vaglia'‘o ‘francobolli ditetti alla 7 ibreria degli. Scolari. in. Firenze, Via 
de’ Panzani i ig RU (48), 


api ROPPO DA TOSSE 


FRA Pochi gioni SARÀ COMPLETA L'OPERA 


pu DIZIONARIO DEI SINONIMI: 


DELLA LINGUA ET.A:L LANA 
di Niccolò Tommasto 


QUITN TUA EDIZIONE MILANESE 
pai e' di nuovo ‘òrdinata’ dall'autore. 


È- 
! 


—_— — 


‘Se l'eccellenza di un'opera. si dovesse arguire dalla frequenza delle edi- 


0 nr 


non. sare ode séconda | a nessuna. La'quarta; edizione; milanese grandemente 
accresciuta,.e. migliorata. dell'Autore pareva agli studiosi «che. più: nulla . la- 
sciasse ia desiderare, poich.'essa andava -di-’ molto: ‘innanzi: a..tutte le; altre 


opere che di ‘simil genere ‘uscirono. finofà in Italia. 
«Ma l’eminente filologo che non mai riprodusse l'opera sua‘senza ‘ arric- 


zioni € dallo 'siercio rapidissitio che se ne fa, questa dell’ Illustre TomMasÈo 


chirla di moltissime ed. fuiportiti aggiurite la venne “di ‘nuovo vr rifondendo 
tutta: con. un. ordine più filosofico e più logico, a tal ‘che’ può ‘essa in questo 


dirsi veramente nuova. 


Persuaso l'editore che al pa intrinsecò dell’ annunziato Dizionario deb- 
bano far, degno, Mace a nitidezza dell'edizione e la più accurata  corre- 


zione, non badbd ‘da sadrificj ofde 


merito suo létferatio/ 


il libro corrisponda. anche , nella forma al' 


CONDIZIONI TI ASSOCIAZIONE 


‘Tutta }Operai sarà compresa. in circa mille duzento! pagine in:8° grande: 
d due colonne, divisa vini due parti con analoghi fréhtiapizii mà con nume- 


gi 


razione. dî «pagine continuata ‘onde potersi anche’ legare in un sol volume! 


Avrà in. 


ne un, indice \esattissimo di tutte le voci dichiarate nel libro. che 


saranno. non. meno di. diciassette mila ed un disabrso inedito ‘detl’'’Autore. 
Si pubblica a fascicoli di: pagino: 48 al prezzo di lire una. 
La prefazione, l'indice’ ece., saranno dati .in. fine. 


Solo già pubblicati ‘23. fasticoli, è 


non più tardi del prossimo mese. di 


agosto saranno pubblicati gli altri a compimento dell’ opera. 
A chi rimetterà un vaglia. postale di L. 22; 50. sarà spedita; |’ opera. in- 


tiera ‘affrancata peri la_ posta. 


!0Per le ‘commissioni ‘dirigersi in. Firenze alla. Libreria. degli . Scolari, 


de Panzani N° 18. 


glo . 


Via 
(15) 


MEDICINALI 


PATENTATI. 


DEL FARMACISTA .RIGOIS, 


card 0SS È MALATTIE Di PETTO. | ‘Le gusto aggradevole e non anneriscono 
così delle Pastiglie pettorali ifiglesi, di {fa lingua come quelle di ‘bismuto 2 


azione calmante espettorante, ecc., sono 
atilissime nelle,. tossi asmatiche, con- 
vulsive : reumatiche. e saline, nelle an- 
gine; raffreddori, abbassamento di voce, 
bronchiti acute e ‘èroniche; sono effi- 
cacissime fielle Wssi ‘ostintate con. do- 
lori. al Petto, anche Se ereditarie. 
Scatole. da,,L. 3, 50 è L. 2; ‘50. 
PASTIGÉSE' ‘ALCALINO=FERRUGINOSE.— 
Efficacissime' nella: cura delle.samemie, 
“nellè difficoltà di ‘digestione’ per ‘debo- 
lezza. di slomaco con tendenza al vé- 
mito, fatonia del ventricolo, pensatore 
all’epigastro .dopo l’indigestione degli 
alimenti, cefalagie, diarree, palpitazioni 
nervose, cachessie, emaciazione \ec.; ec. 
‘Scatole: da -50» pastiglie -L. 2, 50 
» da 30° » » 4, 60 
bi PASTIGLIE È POLYERI AUCALINE se- 
‘condo; i principi del Pètrèquin: + Cu- 
rano la gastralgia; dispepsia flatulenta, 


alterazione della saliva, indigestioni in- 


‘cipienti, crampi dello. stomaco, 
certi intestinali, borborignori, 
_ Fismo, ‘spasmi. mervosi, ‘ecc. Sono ‘di 


Scon- 


meteo- 


magpnesie. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2 
da ‘30 » » 1 
PILLOLE DEPURATIVE. — Queste pil- 
lole a basé di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i ‘più’ effi- 
caci fra i depurativi sono utili pei 
dolori notturni, erpetri, macchie’ ‘alla 


» 


‘pelle, ed'‘in tutti i casi inci trattasi 
di correggere il sangue viziato : 


sono 
di ‘uso più comodo di ‘qualsiasi séi- 
roppo ‘0 decotto déepurativo, non stat- 
cano il ventricolo con sostanze inerti, 
nè' richiedono regione speciale di vitto. 

Scatole da ‘200° Pillole L. ‘7,.‘da 
100 L: 3, 50: 

ConFETTI Di CUBEBE E CoPAIBA, — 
Questi. importantissimi rimedi di ‘uso 
abbastanza ‘conosciuto, presentanò una 


‘difficoltà nella pratica applicazione; a 


causa ‘del loro gusto ‘disaggradevole 
ed ‘odore fipugnante, colla forma ‘di 
confetti si è riescito a mascherarne il 


‘gasto' senza altetarne |’ azione. 


Scatole da L. 2, 50-e L, 4, 60. 


Firenze. Deposito generale presso A. DANTE FERRONI, Agente Comi 
. nario, via Cavour, N. 27; ed alle farmacie ‘SiNORINI,' via Porta Rossa, Logge 
del, Grano, .. Borgo Ognissanti. Si spedisce franco ‘în - Provineia cont: Vaglia 


postale. 


(12) 


__——_____—ce::bltilleb—X([|__ O h\l—— ‘me 


Preparato dai *Chimieî Farmacistio 
. . LUIGI E ALESSANDRO MAGNELLY 
membro «del. Ri; Collegio Medico di Firenze. 
È da moltissimo tempo. che esperimentasi la sicura‘ elticncià di | questo 
Siroppo, sì, nelle; Tossi, Conyulse che .in quelle Catarrali. 


Vendesi ;.alla,Marmacia, Magnelli N. 1°. Via de’ Guicciardinit, Firenze. Prez- 
zo L. 4, 40 la Holigzia, pr 


cont lime Strict i SI O N LETO ARCA VIS TIA) PIA ig doit oi LL 


1 PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO'XV 
pubblicati per, cura 
di PIETRO! FANFANI. 
Un ‘el volumetto ‘in sedicesimo di pagine: 80.. 


Trovasi, vendibile. in. questa Tipografia, ‘al prezzo li 
Lire 4.65. | (21) 


FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 
' RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO; I... 
Vendesi alla Tirograria Fiorentina Vià dei Bardi N° 50, al prezze di 
CENTESIMI: QUARANTA in, Firenze, e CENT. 45 franco per tutto il Regno. 
Chi ne. acquista 40. copie.in.;una (sola volta, avrà l’undecima ‘gratis: 


(22)! 


DL 


CL RI 


‘GIOVANNI BELLIENI- E: FIGLIO: 
GABBIAI, STECCAT' NEGOZIANTI'NATURALISTI 


In via: degli Speziali N. 10, sulscanto.idi via Calzaioli,. e. via dei Pan: 


zani N. 410, Firenze 

Avverton» i Signori Amatori 
di ‘animali’ rarive. viventi che reduci.da ‘un ‘lungo ‘viaggio hanno portato: un 
bellissimo assortimento di animali d'Amserica, d’'Affrica e’ di ‘altre parti del 
morido, ‘cioè: Pappagalli; Arà, Cataquà, Andulitus, Inseparabili, Gardi: nai 
Diamanti, Fagidni” dio. ati. Tortutelte: Uccellini di ogni ‘specie; Uistitig: edo 
fine tutta’ la' collezicne di afitmali “conosciuti iti varie parti del mondo. 

In detto Negozio si urova' pure "tin | copioso' assortimento) di ‘gabbie di6sni 
genere e il deposito della PoLvERE' BouvaRrEL' per ‘la distruzione: di «ogni; ip4 
setto e relativa. macchinetta PAfi adoprare la medesima. (28). 
pr ata 
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Pubblicasi in Bologna il AB e 30 d' ogni mese, 
Prezzo d' associazione: 
Per l Italia, anno 'L,;. Per l' Fstero, Li 16. 
Un numero separato cet. NO. 


Si è pubblicata la. teeza ‘ristampa di 30,000 copie della prima e seconda 
annata di detta Gazze/ta, contenente 12 fogli illustratiecon. varie. figure. 

‘Per l'associazione dirigersi al Direttore prof. PIETRO D'AMIGO via Ve- 
nezia, N. 1748 in Bologna. (1) 
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Le lettere@non affrancate non saranno ricévute. — I manosttitli hon' si Irestituiscono. — 
Si tien parola d’ogni libro che in peppia copia ‘sia inviato! franco alla Direzione! — 
Gli Uffici della Dirézione ed Amministrazione ‘sonoin Via? dei‘ Bardi Num: 80 a ter- 
reno. — I Giornale si pubblità tutti i giorni meno il lunedi. Un'fiumero:$eparato 
in Firenze CENTESIMI: Nelle altre ‘(parti del Regno: GENT; 7. Arretrato;il, doppio. 
; Per gli Annunziséd inserzioniy vedi in ‘(capo alla quarta. pagina. 


ASSOCIAZIONI ate 48 15 01000 


Firenze a domicilio e in tutto .il Regno nane Trim. L, 8. Sem. L. 10. Anno L. 20. 

Per l° Estero si aggiunge il di più della tassa postale. 

Le associazioni decortono dal 1 è dal 16 d Ogni mese e si pagano ANTICIPATE. 

LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA 4" SCADENZA A CHI NON È IN RÉGOLA Coll Ammini- 
OSTRAZIONE. — “Le [lomande: di! asseciazione si fanno alla. Direzione cou lettera! affran- 


cala e VAGLIA POSITALE\ € sì ricevono pure in .tutti i RR, Uffizi di Posta;dol 
roof arie #tr e sù. 


mos .ii Asta 


1, 
LUI 


LO SBILANCIO ECONOMICO ©: ,.|.si muta sistema d’ imposte e. modo di per- 

i ogg! troteer] |cepirle; si corre rischio: che..la «vicina. Be- 

ve li sus4de.|fana. ci suoni le trombe della caduta dellé 

LO. SBILANCIO. POLITICO mura, di Gerico. Intanto son paio, der 

10) | Lx. |sònatori; e saranno: il macinato,.‘il. te 

statico, l'aumento sul registro, la tassa 

sulle bevande e sulle industrie, esclusa 

quella di baloccar la nazione colle. bam- 

bole, della libertà e co’ burattini della in- 
dipendenza. 

‘‘’E’ tanto è minaccioso lò spauracchio, 


‘catapecchie ‘di legno portarti ‘in una ca-=|in favore del. pollacco. Berezowscki. .gli 
‘supola di mattoni; ed'invece ti squaderna| canta sul muso che verrà tempo: ché la 
torvo Il fantasma d’ altri cento milioni dif Frazcia si. dorrà di questa prova di; deca- 
tasse.. s denza profonda della sua morale pubblica. 
E non biente pesibà oramai la frana, A.-dir vero, fra. una; eun’ altra. cosa, 
delle Finanze: è (così. voraginosa, che pos» | fra; le. scene di fuori..e..quelle. domestiche 
sono aprirsi:nuovi scoscendimenti. di terra.|.ci si mostra un tal garbu glio:che ci piace 
e ruinare smotte impensate con: pericolo |.poco. -Il-cardinale: Antonelli comanda, per 
di rimaner tutti alla stiaccia.. Ed invero è |l-organo» del Magnanimo;..che se il gabi- 
da por mente:che non: faranno capo. al-|netto di. Firenze :non ismetteri. suffumigi 
l’Erario tutte: le songenti che dovrebbero,| a chi vien;da Roma,. ei. farà, altrettanto 
ififirescarlo; cioè ‘1a dire,.che la .riscos-|coi.deputati e..coi. preparatori; dell insur- 
me | elle imposte sarà molto minore; della | rezione che vanno colà. A Parigi e.fuori 
previdenza dei numeri, Una Circolare. delle |sirparla d'un’ alleanza dell’ Austria e del- 
Finanze ha già fatto :sapere!che «la: rac-|}?-Italia icolla Francia, e. corrono. le. voci 
colta non ha corrisposto, e che tra} la{che il. Magnanimo dia una; ‘capatina a 

ruggine e i bruchi soliti l'è molto al di Vienna. La. Russia riapre gli ocehi.cu- ‘ 
sotto; de’ calcoli fatti.‘ V’han poi ‘cagioni | pidisul malato d’Oriente, la Prussia scalda 
di spese che nascono lì. ‘per: lì. i ferri, la Francia fa.compre.di. cavalli, 
Il bisogno di' mettere in.linoto della |, Roma:si ride a nostro dilegeio cds da 


truppa ai confini; sia «per non fare ibgiu- | ja noi colle trasformazioni di Rattazzi par 
|-nia alla. Convenzione. settembrina,.sia. P*F | ji vedere le quercie fare i limoni... Che 


.alcanapo i siciliani i quali danno | trabocchétti Son questi? le 
Sn) segni d'esser! pentiti d’uNA| . A quel che si vede non son dunque 
certa fava, sia per rizzar lazzaretti a pre-.{je sole finanze che ci minacciano, ma gl’'in- 
venire o riparare i guai del Cholera, sono. |.trighi sotterranei. della; diplomazia, solito 
|tutte cavate di .sangue ‘non. piccole; le. delfino ‘dei. popoli.. Di queste scene noi 
qualî peggioran sempre le condizioni. della. avemmo: abbastanza, e.ci. par tempo, di 
Hisenne: finirla colle Camorre tenebrose, colle eon- 

Che:se lbltolia; come: ba promesso he sorterie nemiche delle, buone. riforme, e 
Presidente del Consiglio, dovesse m0s77r17e col feudo;subalpino che, sotto apparenza 
i denti alla Francia, perchè un suo, gene- di economie.e della salute della patria in- 
rale, Dumont, passò in rivista, in Roma | camera 1’ Italia .del, serbatoio delle. «sue 
la legione, d’ Autibo,, e se. Napoleone, II |, mbizioni: nelle, prefetture. e nei portefogli 
non desse sufficente soddisfazione, di questa dei convertiti,;e. nei, protocolli della 2 Tuil- 
sua temerità al gabinetto di Firenze, ‘oh! leries, 
chi sa, a quali spese andremmo incontro « Lasciamo che în Roma a Jistio î 
col. pericolo d’una guerra. alla. Francia!!! Romani; » diceva il ministro Rattazzi’ ‘alla 
Viva la faccia dello Czar che, giusta la |Camera. Lasciamolo adunque ma l'ammo- 
Gazzetta di Mosca, dolendosi del giurì |nimento valga anche per Sire di Fraricia, 


della. Senna perle. \Gircostanze attenuanti nè i suoi generali PIOFBSgLO, à ‘Roma n0- 
PIù 


Il babbo Dante diceva del fiume Arnò 
che « cento miglia di corso nol sazia ; » 
‘e noi diciamo che millanta milioni non 

queterebbero le gole della Finanza che 
latra caninamente. Salomone non previde 


il Regno d’Italia : l’ avrebbé messo colle |..; i { i DIVYT 
chè ‘neppur giornali serii si peritano a 


‘tre voragini che disse insaziabili. o SA ut 1 i 
dire che, per iscongiurarlo non vuolsi! 


Tutte le fatiche degli Ercoli del Par- 
| lat vw ) ‘vere ‘scrupolo di metter mano alle leggi 
Taménto si riducono all’ ultimo fine di tro-. é 
organiche dello stato. 


‘var danaro, senza di che, come avvertiva 
, ; Mi, n ‘Se mon vien guazza, si rischia di ri- 
l’onor. Nervo, è minacciato l’a0venire eco- È 

manere ‘all’ asciatto anche primà ‘del Car- 


del R Or dun 
RAi00 ca DORVi0O del ozone Ue | nevale «del 1864, diventato così prossimo 


sia che ‘gli Ercoli menino la Clava sui ) Ò 
Cacchi che. iSo0e Ni rali Beodil' *Ubr pàrente. della Quaresima, idacchè si man- 
pecore, POF | cia alla!tavola della libertà. 


tan via sacchetti, sia che ‘atterrino-il leone ) 
x Ci vogliono poi ancora più di 200 mi- 


nem i i inari 
40 dale calfagia Ace) Sonainar], lioni: per arrivare ai S. Silvestro del 1868, 


scopo. loro è raggruzzolar tanto da impe- e: gli onorevoli: per. quanta sapienza‘? 
dire:lo sfacelo finanziario. Ed è tanto spa=| E OA p 
stillino e per quante bigoncie ascendano, 
ventoso che l’ onor. Michelini lo muli 
a.forza di chiacchiere. non faranno en- 


come i bambini 1° orco. À 
trare la manna salvatrice. nel deserto e 


Nè (il verso: si trova di coprire con en- Î 
e.del fallimento. 
trate basteveli le. buche delle spèse che ci nella Cassa dannata del falliman 
I parlatori pratici che sono fuori della 


Vogliono È: opinione ferma idegli econo- 
bigoncia fanno conto che per ‘un: cento 


misti che non;fanno l’abbaco. colla: poe-| 9" : pria ; 
sia; che 1 Italia, anche spremuta: di sotto di milioni:possa rimediarsil’introitostraoît- 
dinario ‘dall’ asse ‘ecclesiastico; intorno al 


e di sopra come un’arancià, non possa: dar 

sugo :che'‘oltrepassi “il costo di 1800 mi- quale.i Sansoni castrati, dimenano sì forte 
lioni, dl: sugo non basta! all’ arsione; ed è le (mascelle: :dell’ asino. “Ma resta sempre 
‘forza crescerlo; altrimenti il cuoco può il secondo centinaio ‘di milioni, al quale 
mandare a. male'tutta la-provvissione del | S*YONO concorrere nuove tasse, Or dove 

banchetto nazionale; 5 trovarlo ? Popolino, stai allegro! 
Un disavanzodi 217 milioni ‘(con'altre.|.,;» La ricuparazione dei beni di. mano- 
| giunterelle ida cavalocchi da: spingerlo {morta dichiarati nazionali, pareva che ti 
molto ‘più su) s’ affaccia come fantasma, dovesse mettere un. vantaggino alle bràr 
| ‘‘malauguratò del capo d’anno; é se nonche che mostrano «il bel di Roma,.o.dalle 


e T. 


i dere arene “e 


pessimo quelo delli ‘ aristocrazia is, 

così coì sarcasmi \xiluperare quell si 
e 1° Ile. .turb Il lat bg 11 LN ch, 1 

ne e. iturbe. minori. alle. sue sregolatezze | e}, s da 
LA BAGGANTE / LA SUA FUNZIONI ha' suoi più stravaganti capricci, ;piuttosto,, che] parte, non riusciva rdall’ altra, secondo. | ("ARL 
NICEA lt fia =] icolpar sè o di, prepotenza ;0,di vanità, rim-|disegni. Come.ideare una, scena, nella q ale ai pensieri reconditi d’ una potentissitnà mano 
| proyera..l’ ardire di chi non ‘seppe o non yolle |.avviluppare tanto le donne che il ‘vgoehio | Fa- misteriosa. 
inchinarsi all’ autorità dei loro disordini, )  ;|.zio? Come cogliere ad. una, pania i due ue: eso "Da'| più d’un fatto di problematico sîgnifi- 
CAPITOLO TA Così quando la Baccante s’.era. ben dise>. celli di malaugurio, per lei? i Lc calo chie, sporremo a suo tempo, s’ erà ''com- 
vi ven i. idea di ricorrere all’ astuzia del, giorna- preso che questo demonio sotto” emigie” Sana 
A ven gnata la via della, vendetta e le pareva di,p9=|,;; Li 

| Disegni a una V eridetta. n ‘lerne. conseguire la piena riparazione,;.a; u le,.come tromba, della opinione . pubblica, le le graziosa e spiritosa donnetta, ‘mirava’ "sba- 
‘Tia nostra Taide ‘senz? Alèssandfo,® ‘brgo-. tratto se ne ritnaeva perchè se,era, ben ,per- senzaYa assidua nel, ;cervello halzano, come” lordire e sorprendere la sociétà con fulto ciò 
gliosa ‘per’ quel'po’ di famo'arisideratico‘di cui | cossa, una iviltima, l' altra le sembrava troni up’ impronta farfalla che va,roleando. intorno che imagiuar sì possa di più cibi n e di 


È dl: Ft) dae 
più del dovere s"andava pavonéggiandé, dige- | leggermente punita. si ani fi È Nagglol che deve abbrugiarla»;,. po fesa iù stravagante, 
riva di continuo nelle cellale di quel‘wulca— Ora. macchinava, il basso complotto di gio, olgi e rivolgi quell’ idea , perl ce, | Ia |” La letteratura, la musica, la galanteria, la 
nicd cervelluccio il'modo più strepitosoie: se-/|vinastri, i, quali facessero una , brutta celia fine, quasi maneggevole, Sera; \8se ad pittura, I’ equitazione, la munificenza, la de- 


disfacente di veniîrè a capo della:sua vendetta: alle ballerine. pinzochere, lasciandole alla] una forma che 8 accomodasse a) SUO degn rd bpsci ia e la politica érario per ‘la''hostra Bac- 
Più che andava molinando ora uno, ora.| nuova festa, senza che nessuno le facesse cop: PrORodità civuot basi stimolo cante altrettante ‘armi apparecchiute a percuo- 
un altro proposito meno le pareva di sfogarsi | pia nella contraddanza, .0. nella mazurka ; e.| «+ Era noto a molti, della città come la nosira (ere nel segno prefisso. E sebberiè ella non 
i tutto,questo,, bene rinteso,, a forza di fraudli. eroina raggiratrice fosse. legata. | da ionumere- possede»: sse tanta supellettile ‘da’rfon' dirla nè 
donnesche :e d’ insidie da cortigiane con, cu voli relazioni d'ogni maniera; € “quantunque pittrice, | nè lettefatà, ‘hd ‘altro teatro che nel- 
(*) La Direzione della Bandiera intende va-| adescare.i merli inesperti. Ora. meditaya di | nessuno avesse. potuto, intendere con ‘certezza \’ arte di Bacco € di Venete" anche ‘di Mer- 
lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- scrivere o fare serivere un. articolo col: quale | nè chi ella veramente sì, fosse, nè con, quali curio, dov era solenne maestra), pure ‘a forza 
pa, per la proprietà letteraria. mettere in.derisione la semplicità barocca e il | intendimenti. ella si cacciasse, così a capo filto d oro, di seduzioni e di sorprese, ‘età era 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


nel vortice della società, nè a a quale ‘ordine 
‘ “idee politiche si {0850 sposata'; pure da*suoi 
pof amepli e dalle sue pràtichè 8’ era rilevato 
ab astanza com’ ella avesse’ un ‘allo inéarico 
i svolgere una malassa settaria è di '‘setvire 


ig Yi PALESI de’ suoi, com’ ella bici, 
APPIUDIGI .. ? insultatori. Poichè, aio la. razza -dei.. pre- 


ARIA e dei ricchi non trova ossequio e plauso 


(Continuazione, vedi Num. citi 


BV È 


_— 


stra come al campo di ChAlons. E allora; 
sciolta la quistione di Roma, verrà acco- 
modata auche la quistion® delle nostre 
Finanze, giacchè Garibalai tuonò dalla 
grotta di Monsummano che l’ Italia non 
avrà nè ordine nè prosperità finchè ‘non 
s° impadronisca del Campidoglio. Parola 
piena di senno se poniam mente che 
l'oracolo garibaldino si proferiva appena 
compita la festa del Centenario “che. da 
tutte le parti del mondo corsero a Roma 
le turbe colle mani piene a versar tesori. 
Pioverebbe proprio il cacio sui maccheroni. 
Qual differenza fra i nostri campioni 
‘della marmitta che fuggono di casa in 
grandi comitive, dopo aver serrato l’unità 
_d°Italia nell’ amico e fedele forziere. 
Del resto al male delle Finanze vuolsi 
aggiungere l'ingordigia insaziabile delle 
spugne. amministrative, le. combriccole 
‘della burocrazia la cui fatua dominazione 
attraversa ed inceppa anche le buone in- 
tenzioni, }' arbitrio celato che prevale coi 
sussidi della frode e della corruzione, la 
| versatilità ministeriale e lo star sempre 
soggetti alla politica d’ una mano stra- 
‘ niera ‘la quale, all'ombra della libertà, 
apparecchia e fomenta combinazioni fa- 
vorevoli a’ suoi segreti disegni, e s*in- 
‘ trude sempre nel maneggio di cose no- 


‘I atre. 


° Voi temete che lo sbilancio di 217 mi- 
lioni sia dna minaccia anche all’avvenire 


a 


LA BANDIERA DEL POPOLO 
r—_———__—T____t—m—É@morr@P@P@pÌ9},’°tt_gGGG. À.«- ùM-kbùa;bÒ A4ypy>2:5:, Wa 4: 


Mal taapo aver messo (Ratei mente 
il ‘povero. Arcivescovo in perfetta”, bolletta 
l’esigere da lui nientemeno che . 22,000, 
questo poi è affare che pute di, Caruso, 
di Ninco Nanco e due buona Anima di 
Gasperone! Li i SA 

Il Demanio ci s@iprobb’ egli dire dove 
Monsignore deve andare a pescar questo 
denaro ? 

Anche i Canonici di San Lorenzo, ai 
quali sono stati portati via tutti i beni, 
hanno ricevuto ordine di pagare al Dema- 
una somma piuttosto rilevante. 

O questi. Reverendi, di grazia, dove 
devono andarla: a pigliare? 

Tutto. ciò: sta in perfetto scontro, 
di quanto actadde ad un povetò vescovi 
della Toscana. Esso ricevè ùn mandato 
per andare;a riscuotere cinquecento lire... 
ma. albimè | presentatosi per la Mitoazio- 
ne; gli fu risposto che. non lo si poteva 
servire.... perchè la cassa era vuota!!!! 

A itonare ifan'| presto; ma a pagare 
poi ‘© è l'osso; Galantuomismo del gior- 
no: onestà a prova di certificati . 
baroni. 

O dove sono i vostri patti, dove è la 
logica, dove è la: giustizia; Messer: ? 


Noi ‘non . difendiamo! i Monsignoti ‘e idi 


Canonici, ma ci pare ‘che una volta spo 
gliati di‘tutto; si possan lasciar passegr 
giare a ‘tasche vuote, senza esigerida loro 
anche ‘lévtasse su ‘quello che (è «stato loro 


politico ‘del nostro paese; noi invece du-|tolto @ (che per ooobeguesza non posson 


bitiamo che lo sbilantio politico al quale 
ci ha condotto la manovra dei moderati 
sia peresser fatale al paese, anche prima 
che finisca l’anno di grazia 18681!!! 
—_-E—_— 
INCREDIBILE MA VERO! 


Nella mattina del 25, Monsignor”, 
civescovo di Firenze ricevè dal Demanio 
l’iatimazioné di pagare dentro &îr 
giorni la somma di L. 22,347 per tassi! 
di un anno @ titolo di quota di culto) 

La stranezza, o meglio, il brigantag- 
‘gio di' questa misura consiste che il De- 
manio pretende oggi questa somma; men- 
tre fino-daì dicembre 1866, ha folto tulti 
i beni all’ Arcivescovo suddetto, eccettuato 
soltanto il proprio quartiere, senza retri- 
buire al medesimo NEMNENO UN CENTE- 
sImo //!! 


Che il Demario abbia fatto a piglia! 


pagare... 

In caso diverso vul meglio #0 la 
maschera & diré: da roba 1’ abbiam pre- 
sa; ma -Monisi gvorive Reverendi, fuora gll 
ultimi soldi: aspend-la vita. 


î : È Lou 
NOTIZIE ITALIANE 


_ 


ve ,e-iCi si dice, scrive la Gazzetta Pie- 


il montese; del. 25, che il governo ha fatto 


‘pratiche presso il nostro. Municipio per 
impiantare in Torino una fabbrica d’armi 
e che la Giunta dichiarò di sottoporre là 


proposta 41 Consiglio comunale, appòg= 


giandola col suo! voto. 
—' Fia Bid: ‘B, Scrive la Gazzetta di 


Torino del 25, una Commissione intetba- [ate ce appa do lalit pater Mi ato pirla Ù 


zionale Italv-Elvetica procederà all’ accer- 

tamento e alla migliore delimitazione dei 

confini fra i tuè Stati. fit 
Le ‘operazioni avranno probabildfehte 


‘ {soddisfatta ne’ suoi: desideri. 
‘(Re vada a Parigi, vi surà accompagnato |, 


i $i 


sto in a piccola città sviateta, alti no- 


stre frontiere. È SO s 


ce ‘Serivesi "9 Firenze la delgi os 


servazione che nai troviamo + ripagdiobtazi ——_— 
nel, giornale Gemopé : i. N è Ù 
«Il Senato è divenuto un adi go di veè-|i a. 


chi imbecilli. Non si riesc3 mai ad averne; 
il numero legale. Di 300 senatori, non 


garlo: se si deve calo dalla padella nella 
brace, val meglio (€ non è poco a dirsi) 
rimanere pri statu quo. 


i, NOTIZIE ‘ESTERE 


-—- Secondo la Zidertè, il granduca 


se ne ha mai '70. E ieri si tenne per le-! Adolfo di Nassau, che ha rifiutato di abdi- 
gale il numero, di 68 senatori! e;si-giunged:care in favore del re di Prussia, ha scritto, 
atalnumero dopo tre sedute nulle, È) dopo per ‘quanto si assicura, una lettera all’im- 
aver mandato uu mondo di dispacci. Non| peratore dei Francesi, nella quale dichiara 


c’è più ganglio che tenga fermo: 
è in disgregazione. 


— Il Commendatore Ferrara, ‘avendo! 
volontario cessato di essere mì-!tinua ad essere 1’ imprestito russo‘di sei- 
, la Corte dei Conti lo considera; ©euto milioni d’ obbligazioni che rende- 
po e impiegato dimissionario e quindi! "anno 20-fr. l’anno con ipoteca sulla strada 


tutto |di rimettere nelle di lui mani tutti i suoi 


interessi, i 
r- Il grande affare del momento con- 


gli coritesta il/dinitto a liquidare Qualsiasi | fertata | Niccolò: 


pensione pet i servigi prestati in qualità 


idi professore%e di ‘consigliere della Corte 


stessa. L’ha: pagato caro ‘il gusto! del 
portafoglio! t8i 


— Il Pungolo ha il seguente VIRpat 
cio particolare. 


Fu ‘deciso l’immédiato viaggio ‘ely, 


I Imperatrice ‘dei Francesi a Rode vati 


«7 Hl ministro dell’ interno Urbano Rats 
tazzi ha distribuito ai deputati una fupe- 
bre statistica sull’ 22damento del , cholera 
in Italia nel 1867. Da questa statistica 
oficiale rileviamo che i comuni assaliti 


«dal aridi nel solo mese di giugno fu> 


rono, 479; i casì 37,644, ed i.morti 18,890: 


= Si ritorna a parlare con qualche 
insistenza del viaggio di ‘Vittorio Ema-' 
nuele II a Parigi. La Maustà: di Napoteo- 
ne IIl lo desidera vivamente, 
Qualora il{ 


da Urbano Rattazzi. 
— Leggiamo nell’ Ynità Cattolica: 
Riceviamo da Firenze una letterà del 
signor professore Brasseur all’ex-m3tistro | 


‘Ferrara. Costui annunziava ‘alla: Camera 


di. aver girato un processo: contro Brà:- 


seur; ma l'antico professore di-Gand con- 


stata che i’ lex-mioistro not! ébbe il co- 
raggio:di-porgere.queréla contro: di dui, 


SUE affermazioni b! 0. n oba: 


PT 


| Ziano che i Russi non cessano d’ intrigare 
nei paesi slavi del Sud. L’agitazione è 
là attivissima anche in Dalmazia, Il gover- 
.|natore generale di Dalmazia, lasciò bru- 


e verrà | 


Sarà questo wu vero im presta di Stato, 
sebbene il governo russo si riservi di po- 
tette deré 1a gdatebtigia ipotecaria, vale 
a dire la strada ferrata. 


— Informazioni degne di fede, annun- 


scamente Zara per recarsi a Vienna a con- 


‘ferire in persona sullo stato del paese col- 


I imperatore d’ Austria. 


_ L’ Epoque crede poter assicurare 
che la, Danimarca ha risposto negativa» 
mente alla No‘a Prussinna, che doman- 
(dava delle garanzie, e ch’essa, reclama 
tenacemente Alsen e Duppel. Finita VEspo- 
| sizione si alza il sipario. 


— L’ Unità Cattolica ha da Parigi: 
Il generale Dumont a Roma ha una 
missione militare apparente, ed'una mis- 


sione politica nascosta. La missione mi- 


litare, come sapete, consiste nel rimettere 
nel suo assetto la legione d’ Antibo, di- 


{chiarando, che il Governo imperiale con- 


sidera quei soldati come appartenenti al- 


|iesercito francese. La missione politica 


è! assicurare il Governo pontificio che Na- 
poleone IIL non permetterà: mai che l’at- 


{tuale territorio pontificio :sia invaso. Cre- 


‘desi ‘anzi che il generale: proludgherà la 
sua. dimora a Roma sotto pretesto di aver 
Vil tempo di riordinare la legione, main 


— Troviamo 56 ina “opbponiinza fatto’ per ‘esseré pronto in ogni caso che 


da Fireuze al Pungolo: 
Dicési che 1° onor! ‘Rattazzi îsi sia final= 


piglia, questo va da sè; perchè li struzzi|\rincipio dal fato della Val‘ellina. I com-| mente convinto dell’oppòttaltità di'togliere 
della patria hanno urgente bisogno del| missari, a quanto si assicura, si diedero 1’ onor. Cantelli ‘dalla prefettuta' di ‘Fi- 
convegno pel giorno” 8 ‘dél ‘prossimo ago- renze: parlasi del Ds Fertari per surroipontificierper pigliare tutti i provvedi- 


pasto dei 600 milioni. 


9.J6: là 

Lienia a darla a bere ai gonzi, qc "are 
per un miracolo di lettere, di scienza di ag S 1 
gusto, che il Bembo, Pico della von 18 GDO ù "a 


Petrarca, il Caro, il Castiglione non_c 1a n. 
per nulla. 

Stancata e nauseala da questa sog 
torvi pensieri che la distraevano da’ suoi” 


a’ suoi abituali piaceri. 


L’aver. messo a tortura il cervello; per pin composto d'un pian ferrenoycoths 


acuirlo al ritrovamento d'un disegno ‘ch 
compiacesse, ne aveva defaligato le Dogi 
trasfuso una certa rilassatezza alle mo mbfa 
Nen sapendo altro di meglio, 
glia d’un bagno dove soleva procacciarsi 
grate sorprese e di quei passatempi che 


le venne | E Pe 


Vla 


rt pena» ai ca AI 


ki pendii ‘A? imbre dagli atleti 
e Rota batte vario! ;7152 {09 log | - 
finfiab MENgtta "dra prodatitiata 
for Y lieta! Sviziohà | dove ora 1H6vavasi 

| nl toe! ofire ‘mf eleganzà dell’ 


un’ amena situazione: chè 


PIRATI 


fainid) $ue scutlerie e cortili, è dell 
oi G'nbéstr; parte ‘rispondevané 
vtr 7 


Igt tot 1 Lecdtito al''suo ‘palazzetto’ ton- 
Nava "Gheflo dun ‘ricco signore al coi occhio 


ture depravate e sensuali ritrovano nelle lusin- ener era sfuggita la. sua leggiadra vicina. Pas- 


ghe di Venere. 
Corteggiata, ata 
stra Baccante ay 
quando per op da giostra con ‘uno, quan- 
do per ispezzare. una lancia. con un altro, 
consistendo le sue vittorie nel lasciarsi soggio-. 


= 


séggiarido’ anch” egli ‘nell'suo giardino ‘attiguo 


;8tuolo d’ Adoni, la ‘no- | &' ‘quello’ della ‘nostra Armida, a forzà di leg- 
all suo segno particolare giadfe ‘Sorprese, quando aocchiandola pet ‘tra- 
! verso îl'cancello, quando mirandola occupata 


alla contemplazione d’unà 0 d'altra pianta di 
fiori, avea ‘contratto seco lei una tal quale di- 


Ha) 

x "l'Rer è Mita' Aicchbzza dei mobili che to Quasi: 
re-| DAVANO, Hodleda "i" 
— diletti sollazzi, la nostra eroina sentiva ibi Sheva” insiende alla comodità ed alla Hibertà; 
sogno. d’un po’ di divagamento col ritornare. tanto, essenziale alle donne galanti è di'vBbtàra®#!! 
° Ella aveva preso infilo in''leggiadrà 


db Bletidre' dell'abitazione 
I soll Bid Cloe prendeva il suo bagno xche; 
Îstò giardino, parte sopr ra"una | 
timo centrale; ma”) eppuré 


le bande rivoluzionarie tentassero qualche 
| colpo disperato. ll (generale: :piglierebbe 
egli stesso il comando non solo della le- 


- 


gione \d’Antibo, ma di tutte le; truppe 


mestichezza che in. veri pri h 


vera coblidenza vi istp .81%104 itotelozai ! 


| \Coll''assiduità: "delle: visite | cità! potenza 
dell’ oro che giunse a penetrare: perfino ‘ nelle 
Cuslodile stanze di Danae, il nostto ca 
toni pend tolto ‘a ‘conoscere i più i 
‘coli ‘ché corrispondevano! vatapgirnona di 
Cloenbiozii. n | 
La stanza del bagno di ‘costei. giaceva al 
piani tertend! e corrispondeva mel ‘fi 0% d' un 
vafnerio” boschetto che rasentava a parte»!po- | gli 


on era vietato al cavaliere ‘a visitarne) fer po 
Tché da Giostra Diand ” lergeva ‘nelle acque le ca- 
sle sue membra; era fra Jor convenuto che 
ella suonerebbe un tal campanello) e a quel 
suono egli pei segnati sentieri rag arri» 
vare fino al beato recesso, 

Pensi il leftore, se il nostro Masone spiava 
attento i momenti che poteva imaginare ‘che 
Diana immergesse le belle ‘forme negl’'invi- 
diati cristalli. Quante volte l'ar dore amoroso 
lo braciava a segno da non poter Pe reggere | 


(dei 


cliesagi 


‘del ‘nostro cavaliere. -n 


‘all’invito desiderato. Quante volte rifece colla 
memoria i provati diletli, è nella stessa ima- 
ginativa se ne creava sempre de’ maggiori @ 


ACNE 14 sua Bubda | ‘stella non gli 
attendere’ invano. Udito appena il trepide 
linaio, si sente commosso ia turbamento 
amoroso, una fiamma sottile gli penetra le 0ss@ 
si sente percorrere itutta quanta la persona 


le 
ji BB ie di brivido, le gote leggiermen 
Vaprge diI gli fematio alquanto le 


e 
da 


K-d6: e. lutto pronto .com' era, guizza per gli 


occulti viali, serpeggianti in mille meandri e 
da fiori e da erbe fresche smaltati, e. giunto 
a,una grotta coperta d’edere e di musco, ratto 
ratto apre una porticella eppoi un’ allra e si 


‘trova, al cospetto della graziosa sua Naiade. 


( Continua ). 


menti più urgenti fintantochè i, 15 mila | 


uomini di truppe f 

dissi, sono pronte ad imbarcarsi per PIta- 

lia, non sieno giunti a Civitavecchia. 
Anche le voci di guerra qui pigliano 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


Asproni grida sempre violentemente contro | mera è affollalissima). Egli principiò col dimo- 


Camera ritira Ja proposta d’ inchiesta. 


Il progetto di legge per maggiori spese del. 
carcere eccellulare di Torino, modificato dalla | 


sempre maggiore consistenza. Si vuole | commissione dopo varie osservazioni degli 
che due-campi verranno stabiliti uno a | onyr, Moretti" €; Chiaves, Rattazzi e Tecchio | lioni di.economie- invece»di-28»-quanti ne-fu= 
è approvato in uno all'ordine del giorno pre-;rono apportati in quello del 1867. 


Besangon e l’altro, a Lilla. Si dice che il 
maresciallo Niel è partigiano di una cam- 
pagna d’autavno, pensando che la guerra 


prolungandosi mell*inverno,sarebbe senza | 


fine rovinosa; per la. Landwer prussiana, 
la quale non è capace di soppostare le 
privazioni e gli sttapazzi della guerra come 
l’esercito regolare. Non è mestieri che vi 
ricordi come ciò che qui si chiam@ partito 
militare è sempre furioso per là guerra. 
Ma il partito politico bon è meno furioso, 


in quanto che si dice che Napoleone III | 


è in tale impiccio sia al di' dentro sia al 
di fuori che nou havvi per essolui altro 
‘mezzo di cavarsi i piedi che una guerra 
colla Prussia. 


—I giornati degli Stati Uniti parlano di 
‘spedizioni che si preparano contro il Mes- 
sico non solo alla Nuova Orléans e al Te- 
xas, ma anche all’ Avana per vendicare 
la morte di quell’Imperatore: Tutti quelli 
‘che. .vi partecipano prendono il. titolo di 
vendicatori di. Massimiliano. 


— La Gazzetta d’ Augusta si occupa 
largamente degl’intrighi rossi nelle pro- 
vincie slave dell’ Austria. 


— T fogli ungheresi dicono che l’im- 


peratore d’Austria ha autorizzata la for-' 


mazione di sessanta battaglioni di honved. 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 2° luglio 
«PRESIDENZA RESTELLI 
La seduta è aperta alle ore 8 3/4 con le 
usate formalità. 
La Camera.è quasi deserta. 


Si approva il progetto di legge per modi- |. 


ficazione all’ art. 14 della legge sulla corte dei 
conti. 

Viene quindi in discussione il progetto di 
legge per maggiori spese pel carcere cellulare 
di Sassari, sul quale fa alcune osservazioni e 


‘domanda’ Schiàriménti {ljongr.! More] li ico cui 


rispondono estésamenie gli onore Rò dati) mi- 
‘nistro, è Macchi relatore, dopo di che il pro: 
getto di legge è approvato. ‘ i 


La Commissione ha presentato. su tal pro-; 


posito un’ordive del giorno: così concepito :] 


« La, Camera, stimando,. necessario verifi- 


care le ragioni di fatto per cui andò cotanto 
fallito il conto: preventivé !per Ja costruzione 
del carcere giudiziario di Sassari, delibera;che 
‘se ne faccia. un’ inchiesta parlamentare. » 
Carbonelli parla con calore. a. sostegno del- 
Jordine del. giorno proposto dalla. Commis- 
“sione. 
Giovanola rainistro respinge l’ ordine del 
giorno della (Commissione. Mi 
Asproni e ‘Michelini lo sostengono. 
Rattazzi è Giovanola ministri, combattono 


quell’ ordine del giorno; che ad ogni modo di-|. 


cono essi, non colpirebbe la presente ammi- 
nistrazione che è estranea ai fatti,elameniati 
nell’ ordine del giorno stesso, 

Rattazzi prega la Commissione a ritirare 
1’ ordine del giorno. Macchi ‘irisiste. Asproni 
grida con la sua pronuncia Montanara che 
non ssi vuole:far nulla per la Sardegna. 

Voci. All’ ordine. 

Altre voci. Ai voti! Ai voti ! 

Finalmente l’ ordine del giorno della Com- 
missione è approvato. 

Asproni presenta un’ordine del giorno d’ in- 
eresse sardo per una’ ‘inchiesta ‘su tutti i la- 
vori pubblici della Sardegna. 

Sella e Rattazzi combattono lungamente 
l’erdine del giorno Aspronì, cui pure si op- 
pongono Giovanola' e ‘Finzi. 


sentato pure dalia Commissione e simile . a 
quello già presentato per |’ altro progetto di 
legge. 

Tecchio presenta il primo libro del nuovo 
Codice Penale Italiano e accerta la Camera 


rancesi, che, come vi |il-governo geremieggiando sulla Sardegna, e|strare e sostenere la necessità di sopprimere 
: dopo aver fatto perdere Aresquartis d'ora; allaik,eorso. forzoso, di colmare i disavanzi del 


1867 e 1868 e di provvedere sollecitamente 
alle finanze dello: stato. i 

Dimostra come rivedendo gli organici po- 
trebbero portarsi nel bilancio del 1868, 50'mi- 


) Combatte è respinge tutté le varie propo- 
AI venùte fin qui dà ‘destra e da sinistrà. 

Combatte le idee ridenti e i calcoli color 
di rosa dell’ onor. Seisinit-Doda e la proposta 
di un nuove prestito forzoso . fatta dall’ onore- 


che i restanti libri saranno presentati a No-;vole Lanza; prestito forzoso che egli trova in- 


a pal o 


vembre. 
den (> sérive alla. Presidenza! che ri- | 

nuncia alla 

progetto di legge sull’ asse ecclesiastico ora in 

discussione. 

Pisanelli vorrebbe 
biasimo al Panciatichi 
condotta della Camera. 

Ricciardi e Massari si oppongono, 

Il Collegio di Maglierè! dichiarato vacante 
e l'incidente non ha altro seguito. 

Viene in discussione il ,progettodi legge 
per l’ autorizzazione di spese straordinarie in 
L. 3,225 néi bilanci ‘del 1867 ‘sùccessivi per 
opere di completamento‘ del’ porto di Mala- 
mocco e per scavamento ed amplificazione dei 
canali di..grande navigazione di Venezia. 

Monti, C. lo combatte per ragioni di eco- 
nomia. 

| D'Amico, Peruzzi relatore, e Closanola 
ministro, dei Lavori Pubblici, e Pescelto mi- 
nistro della marina difendono questo progetto 
di legge dal punto di vista dalla sua grande 


per aver -biasimato la 


rimportanzà | commerciale, poichè. è.  giecessario 


porre Venezia in condizione di sostenere la 


concorrenza.:di Trieste. 


i Monti C. ritira, la sua, proposta sospensiva 


dopo aver fatto perdere tre quarti d'ora alla 
Camera, e per ritirarlà fa un’ altra lunga ci- 
calata nella quale ripete ciò che ha detto nei 
due altri discorsi fatti, e termina proponendo 
un’emendamento all’art. 1, del progetto, il 
quale emendamento non è appoggiato ‘neppure 
da un Deputato!!! 
Il progetto di legge è approvato. 
Si approva dopo qualche osservazione de- 
gli onor. Minervini e De Blasiis il progetto di 
legge ‘relativo ‘alle servitù «di pascolo e legna- 
tico nel Principato .di Piombino che è di 24 
articoli già approvati dalla Camera e che su- 
birono qualche leggera modificazione al Senato. 
Si approva il progetto di legge per i ri- 
corsi al tribunale di:3:a istanza. 
La seduta è levata alle ore 11, 40 ant. 
Oggi seduta pubblica’ ale orè 2. pom. 


Tornata pomeridiana del 2 luglio 
Presidenza MARI. 


i La seduta è aperta a ore 2 pomeridiane 


‘con "te usate formalità. 


Carini raccomanda, una, petizione. 

Crotti (movimento) vuole appianare le dif- 

ficoltà che insorgerebbero fra la Camera che 
annullò la sua elezione e il Collegio di Ver- 
rès che lo rielesse e perciò giurerà come tutti 
gli altri Deputati, ma mantiene le sue dichia- 
razioni. ‘ 
Varie voci a. sinistra. Domani la parola 
Presidente legge la formola del giuramento. 
Crotti. Lo giuro! (movimento in senso di- 
verso). nt. 

Si procede a due appelli nominali per la 
vo!azione a scrulinio segreto sui progelti di 
legge adotiati, nella seduta di stamane. 

Sono approvati lutli e sette a grande mag- 
gioranza di voti. 

Sono convalidate le elezioni degli onore- 
voli Carleschi nel Collegio di Città di Castello 
e Pecile in quello di Montebelluna. 

Servadio e Bandini cui, cede la parola 
l’onor. Minghetti in due lunghi e' noiosi di. 
scorsi fatti fra i rumori della Camera combat- 
tono le idee emesse dai' sostenitori del corso 
forzoso e ne propagnano la suppressione. 

‘Rattazzi: presidente del Consiglio. (La Ca- 


infliggere, un al di | 


| giusto ed inattuabile. 
Combatte le teorié dell’ onor Seryadio,,re- 
epulazione perchè ‘contrariòal| spinge quelle dell’onor. Baridini è rigétla quelle 


dell’ onor. Sella cui rammenta le condizioni in 
cui varsò la sua amministrazione. 

E di parere che nuove tasse debbano, es- 
sere imposte, ma non può ammettere che esse, 


| invece di esser votate con maturo esame, sia 


no volate sotto la forza della pressione di una 
situazione come la presente (Bravo! Bene! 
Applausi). 

La seduta è interrotta per dieci minuti. 

Rattazzi, risponde il suo discorso. Cre ie do- 
po la dimostrazione dello stato dellecose che 
egli ha fatta alla Camera crede di pote” dp 
mandare alla Camera 400 milioni} | 

E il mezzo migliore per. ottenerli, senza 


gravi difficoltà, sarebbe quello della emissione 


di cartelle le quali senza avere ipoteche: sui 
beni ecclesiastici, servissero come moneta per 
precedere all’ acquisto dei medesimi quando si 
abbia a devenire alla.loro vendita. 

Egli fu arrendevole ai desiderii del Parla- 
mento durante questa discussione, prega la 
Camera ad accordargli il credito che egli do- 
manda Je di cui. abbisogna, giacchè se la fi- 
ducia del Parlamento è necessaria al Governo 


in tempi normali, (anto più questa fiducia è 


indispensabile in fempi difficili come quelli in 
cui versiamo. (applausi). 

Dietro proposta del ministro. Rattazzi, la 
seduta è sospesa per 15 minuti acciò ministero 
e Commissivne possano accordarsi formulando 
un nuovo art. 17. 

Dopo un luugo discorso dell’ onor. Ferraris 
relatore che espone le ragioni per cui la Com- 
missione ha adottata una nuova, formula per 
l'art. 17. 

È chiesta ed è appoggiata la chiusura. 

Fenzi vuol parlare contro la chiusura: da- 
gli affollati banchi della sinistra @ dal centro 
si domanda con rumore la ;chiusnra. 

Le grida sono numerose e generali, |’ agi? 
tazione è vivissima, finalmente dietro, propo. 
sta dell’onor. Raltazzi appoggiala dagli ono. 
revoli Crispi e Chiaves 

La tornata/è ‘chiusa alle 7 pom. e. riman- 
data. la discussione a domani. 

Domani seduta pubblica alle: 9 pom. 


DU Giuli... 


Dci bIV54i £D Q009 


| Gingilli 


; [4.3 i 
Troviamo, nella Gazzetta Uficiale una 
lista di sei commendatori, ventidue uffi- 
ciali e settantatre cavalieri. nuovamente 
iufornati nella caterva dei Mauriziani, 
in merito di ‘essere stati» presidenti o 
membri delle commissioni locali o provin- 
ciali, per. 1’ imposta. sulla ricchezza. mobile!! 
Meno male! Se non altro la tassa di 
ricchezza mobile ha fruttato qualche cosa 
a qualcheduno!!! E soprattutto anche-it 


popolo non ‘pottà dolersi di non avere]: 


anch’ esso avuta lu sua CROCE. 


* 
* * 


La questura della, Camera.ha proibito 
ai giornalisti di presentarsi nella tribune 
coperti di abiti bianchi. 

Giustissima ‘proibizione! Gli abiti bian- 
chi rammentano la maschera: del pagliac- 
cio; e il posto dei pagliacci non/può es- 
sere la tribuna dei giornalisti!!!!..... 


latorio. 


" DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


iii 


Nuova- Yòrk, 25. — È arrivato a Vera- 
Cruz il cadavere lmbalsamato di Massi- 
miîliano; pmi 


Parigi, 26. — Ieri venne dato un ban- 
chetto al Palazzo di Città in onore delle 
LL. MM. di Portogallo e di Baviera. 


{Muova-York,::16. — Seward ha di- 
chiarato impossibile di domandare la li- 
berazione di Sant’ Anna, il quale fomenta 
la guerra contro il Messico, Juarez ha 
confiscato i conventi cattolici. Massimi- 
liano ha lasciato 100,000 rigltiark ‘alle ve- 
dove di Miramon'è di Méjia. 


‘ Atene, 26. — Gl’insorti hanno ripreso 
l'offensiva nelle provincie orientali ed han- 
no fatto. provare delle perdite considere- 
voli ai turchi, i, quali si sono ritirati nelie 
attaccato gl’ insorti trincerati sulle alture 
occidentali di Sfakia, fu respinto. Le atro- 
cità commesse da Omer pasciàee special- 
mente gli assassinii di tutti gli abitanti 
di'Kalochori,d Agia-Paraskdvi, di Iskyni 
e di altri villaggi hanno talmente com- 
mosso i consoli di Francia, d’ Inghilterra 


di yesiarg d’ Pant | che dovettero inviare 
qa hi o govern telégramma. identico 


del teuore seguente : 


« Massacri orribili di donne e di fan- 
ciulli furono commessi dai turchi nell’ in- 
terno ‘dell’isola. L'autorità non può nè 
reprimere 1’ insurrezione nè arrestare il 
corso di queste atrocità. L’ umanità recla- 
merà la sospensione immediata delle osti- 
lità o il trasporto in Grecia delle donne 
è, dei fanciulli ». psife 


Berlino, 26. — La Gazzetta PAGELLA 
conferma la notizia: dell’ interpellanzà del 
governo francese sullo Schleswig, contro 
i giornali che la mettono in dubbio. La 
Gazzetta consiglia..il governo a indicare 
chiaramente i suoi intendimenti onde pre- 
venire qualsiasi illusione. 


Monico, 26..— I medici giudicano lo 
stato dell’ex-Re Ottone come molto serio. 
Esso ha ricevuto gli ultimi sacramenti. 
La regiva madre Mariu è partita precipi- 
tosamente da Amberga. 


: Parigi, 26. — La regina di Portogallo 
ha assistito ieri ad;una serata offertagli 
al. Palazzo di Città, 


Vienna, 26. — I dicrnali iddio 
una circolare della Corte romana alle Corti 
cattoliche che richiama la loro attenzione © 
sulle Giscussioni del Parlamento ìtaliano, 
e' pretende di constatàré che’ l’ attitudine 
del governo. ituliano è in opposizione colle 
convenzioni concluse col papato. La cir- 
colare fa ‘pur menzione dei REORAFELIVI di 
voloritàri ‘italiani: 


IMlemacchese di Bath, RRMITTAR E le in- 


segne. delia giarrettiera all’ imperatore, ha 


fatto risaltare che la regina ha colto con, 
premura quest’ occasione per consolidare 
l'alleanza ‘tra l'Inghilterra e 1’ Austria. 


‘L’ imperatore rispose non aver nulla più 


a cuore ‘che di rendere più stretti i viu- 
coli, che.l’ uniscono. alla sovrana, il cui 
nome è così altamente portato dall’ amore 
e dalla’ vonerazione della nazione britan- 
uica. 


Berlino, "". — La Gazzetta del Nord, 
la Gazzetta Nazionale ed altri giornali 
dicono che la nota della Francia relativa 
allo Schleswig è arrivata a Berlino. 

La Gazzetta del Nord riserva la sua 
apprezzazione sulla medesima. 

È arrivato il principe Umberto. 
(La Gazaetta della ‘Croce dice che la 
nota danese non contiene nulla che ‘ne- 


|cessiti ‘una risposta precisa. Essa avrebbe 


piuttosto ur:tarattere completamente di- 


© © ‘’GiusePPe DONI Responsabile. 


n 


Gli MANDUERA DIERA DEL POPOLO 


) RABARCLAL 


RE e Leoni .f 


PARTB cc 


Per gli Annunzi in quarta pagina, il prezzo è sr Centesimi Lù iper 


CONDIZIONI .; 


rta ri amet Seri tti siii i tin in 


“In terza, pagina, CGenlesimi 400" Per le inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 


Ti 


ogni linea. 


ii i mn 


(MI, NOVITÀ LETTERARIE 


roseo la LuBRERIA DEGLI ScOLARI, Firenze, Via de’ Panzani, 
Aprile e Maggio 1867. 
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È completa 


"LA GUERRA DEL 1866 
IN ITALIA sorta Siagsimaiaa: 


W. RUSTOV 


Un ‘bel volume in-8 di 552 pagine, 
con sei carte e piante, fra cui Custoza; Sadorwva e Lissa. 
‘It. Lire Undici. 


GRAM MATICA 


DELL A LINGUA :SPAGNUOLA 


Ossia, l'italiano istruito nella cognizione ‘di ‘questaclin- 
gua; di?Francesco. MARIN (spagnuolo) — Quinta edizione 
‘milanese’ diligentemente riveduta, aggiuntavi wna- serie di 
“temi composti dal dbtt. Luigi Monteggia. — ‘Uùì vol.in-16 
“ie A di Pagine Hi: _ REEIRA: Li 4 franco per tutto il 

O ì \sixs 


Luigi sio e in medicina 
Reato JosfesT faaca, odiarti DI 
‘ FORZA.E. MATERIA . 


Studi popolari di Filosofia é Stotia Naturale, preveda 


Elementi ‘ 
STATISTICA ITALTANA 


TEORICO E. PRATICA 
del..cav...avv., Lui GUALA 


«questa, versione .italiana,. di, STEFANONI Luigi ® (unica edi-|glia ‘d’ argento Calla Società pedagogica italiana, '-& 
© zione autorizzata:}--con; ‘ritratto. dell’ autore) — Un ‘bel | bel vol. 
voluine» ‘in46, ‘grande di pagine 370. — Prezzo L. 3. il Regno. 


È ‘ùscità la 3.3 ediz. itàliana di 


CHI.SI AIUTA DIO L'ALUTA 


OVVERO 


È uscito il pere volumetto de 
.liopera iv» 
[L: LINGUAGGIO DELLA SCIENZA 
stia SVELATO AL POPOLO 
‘Repertorio :dietimologie: e. definizioni 
attinenti a ‘scienze “«ed°arti 


Il'buon Soldato Italiano 


Storia degli uomini 


‘letterati italiani sotto la ‘direzione 
del prof. E. L. Marenesi 
is «Una lira iu | 
Quest opera. uscirà a' volumetti. di 
420 paginecluno.a duescolonne, I vò. 
dumetti ‘saranno’ da 10%a 42}-al prezzo 
di una lira ciascuno. 'Ne'‘usèirà” uno al 
“mese. Gili 14 © x sO PI trà 


attività. o 
DI SAMUELE SMILES 
TERZA ‘EDIZIONE ITALIANA 
Con aggiunte correzioni è note‘ 
Un ‘volume di 344 pagine Lire due. 


pagine 180. 
Lire una. 


I RACCONTI. DELLE FATE 
tratti da 


PERRAULT, D' AULNOY, E LE-PRINCE REUMONT 


RACCONTI STORICI 
DI PIETRO THOUAR 


per. la prima volta raccolti ad uso 
della gioventù italiana 


Vol. I. — LiJtalia dopo il mille. 

Lanzone. La regina'Berta. 1 Crociati. Il 

Le ossa: Lasvità delle ossaiiIl mi-|doge di Venezia: Gemma dei Malaspi- 

‘dollò: Le articolazioni: La ‘colonna: ver-| na. Cimabue. Giotto.» Carlo + Graziani. 

‘ tebrale. La testa ed'il petto. Le 'brac-|Frate Jacopo da Pavia. Biagio del Me- 
cia, ele, gambe. ;I.,uscoli.. Gli, atteg- lano. L. 4, 90. 

4 ; giamenti. I movimenti. L'elettricità. I Vol. 11°! retto Ghiberti. An- 
nervi èle‘midolle:spinali;!Il- cervello, | nalena. Lucrezia Gonzaga. Una pas- 
L'eletiricità animali. I‘movimentivo-|seggiata ad. Arutori... Un amico del 
Jlontarii. Il cervelletto. Il’ centro ner-! Parini. L. 4,80. 
voso, I movimenti involontarii. Il gran| Edizione approvata dal Consiglio 

simpatico... , dici Faqeiaaiio, prezzo dei due. volumi:uniti 

Due er \ con parecchie incisioni Lire :2, 80. 


versione. italiana 
DI CESARE DONATI 


‘© E uscito q 
I.SERVITORI, DELLO STOMACO" 
‘ DI GIOVANNI MACE' 


in, continuazione, alla’ 
Storia di un boccone; di, pane 


A_vol..in-16 adorno di 63 Vignette 
in Irene. Lire 5. 


e 


FISIOLOGIA. DEL PIACERE" 
DI PAOLO MANTEGAZA? | 
Deputato al Parlamento 
Prof. dell'università di l’avia, 
membro dell’ istituto, autore degli 
Elemen.i d' Igiene, ecc. 


Terza edizione riveduta dall’ autore, 
Un volume di 380 pagine (+ Lire:4, 50. 


è 
si spediscono franche per tutto il Regno 
Mandare ‘commissioni (e. vaglia. postali 
i alla LIBRERIA DEGLI. SCOLARI, Firenze, Via de’ Ri ilo LIT 18. 


SIROPPO DA TOSSE 


Preparato dai Chimici Farmacisti 
LUIGI. E ALESSANDRO MAGNELLI 
membro del R. Odllegio Medico di Firenze. 
È da moltissimo tempo che esperimedtasi la! sicura ‘efficacia ‘di questo .|j 
Siroppo. sì nelle, Tossi. Convulse l in quelle Catarrali. | 
l 


(14) 


—_— 


= ——_— °_L—_ 


LIBRERIA È CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 

Via dei Panzani N°. 48 Firenze. 
«|. Oltre le migliori novità letterarie e 
‘scientifiche, vi si'trovanò i'Libri di 
testo per tutte lì Sguole, compilati. a 
forma dei Programmi Ministeriali; tutti 
i, Classici, greci e latini; Dizionarj di 


varie lingue e un copioso assortimento 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N. 4 1. Via Da Guicciardini, Firenze, Pi oz- 


zo L. 4, 40 la Bottiglia. (20) 


depositi per conto di}fditori eAutori.(17) 


Professore titolare di scienze ‘economiche evlegali, mem- 
da una prefazione appositamente sdritta dall'autore '‘per|bro di' varie ‘società ecc. Opera premiata con meda- 
n 
in 46° grande di pag. 562, L. 4 francò per tutto 


Consigli ed esempi esposti da.Gio-| 
vanni De Castro — Libro di lettura e 
di premio — Operetta. premiata con 
che dal nulla seppero innalzarsi ai più | medaglia. dall' associazione | pedagogica 
Compilato da una società di scienziati;e |alti gradi in tutti i rami della umana di Milano. — Un volume ‘in-16° di 


‘l'natora, fiori bianchi; 


di Generi, .di, Cartoleria, — Si accettano, 


|. PASTIGLIE DI SANTONINA” 
preparate 

da A. ZANETTI. 
Fafmacista di Milario. 


"Sano il più. sicuro rimedio, per. di- 
struggere.i vermi, che sono tanto. dan- 
\mosi alla salute dei ragazzi e bimbi, 
| ReiReipalmenta al mo,.ento che. loro 
spuntano i denti. Prezzo, cent. 50. 

Per la Posta franche in tutta Jta- 


T lia, cen. 70. 


Presso A. Dante Fericni, agente 
commissionario via Cavour, num, RI, 
Firenze. (6) 


| n 


FOTOGRAFIA” MAGICA 


DIV ERTIMENTO FOTOGRAFICO, 


= rename 


MOLTO INTEREAIANIBA E GURTOSO,, 


Con poche: ‘goccie d’acqua! si*pro- 
duce all’ istante» anà' Fotografia ‘senza 
nessun altro apparecchio,» esperimento 
dilettevole. tanto in: società, 


«Tiunioni 

campagne, ecc. te 
Due Fotografie. . I 
Qualtro. e e 
VP n e a 
BOGIOE VR 1 


1 committenti indichewzano se Vo- 
glionò oggetti d'arti”! sderi ‘od fantasia, 
come Se ‘desiderano l'indicazione del 
soggetto che ‘deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli ‘diretti 
all'uffizio generale d'Annubzi sui gior- 
nali, di Augusto Dante  Fertoni, via 
Cavour N N. 27, Firenze. Si spediscono 
in tutta Italia franchi di ii dii 


—————__— 


NELLE FARMACIE 


DI LEOPOLDO, E NAT ALE SIGNORIN | 


Porta Rossa; Borgognissanti 
e Logge del Granò' 
Trovansi ? seguenti articoli 


:L'IN'EZIONE. VEGETALE, igua- 
risce con prontezza ‘è ‘senza: incon- 
veniriti' le gorronee' veneree! ‘e'’ dic altra 
‘sviamenti, ecc., 
si ‘redenti ‘che’ inveterati —' Prezzo 
L. 4,40 la bottiglia con Istruzione. 


LE PILLOLE. GATARTICHE del 
P. Rimporti «da oltre! 60 » anni: ‘speri- 
mentale ed oltraceiò utilissime!” come 
purgative nelle malattie ‘dello ‘stomaco, 
del fegato, ittet'izia, ‘ostruzioni; idropi- 
sia, estioni, calcoli biliari, ‘vermini 
flatulenza, stitichezzi di ventre ecc. — 
Prezzo L. 4, le grandi scatole è cent, 30 


e. Laho- 
Rap 


[le piccole. 


LE PAST IGLIE” PETTORALI del 
Dottor CHIOSTRI, . ottime per guarire la 
tosse sì reumafica che  nèrvosa è qua- 
lunque siasi affezione del petto. Prezzo 
L.. 4, la scatola, con istruzione, e il 
dettaglio cent. 20. E * 


Firenza 1867. — Tipografia;Fiorentina 
Via de’Bardi N. 50 


Anno III. 


ric 


ASSOOIAZIONI 


Firenze a’ ddmicitid ie fa MO Regno . . 


Per l'Estero si aggiunge il ii più della‘tassa postale. 
Le associazioni decorrono ‘dali1 e dal:46 d' ogni pui rt è si pagano ANTICIPATE. 


NTE: ‘SOSPESA BR SCA 


LA SPEDIZIONE È: RIGORO 


STRAZIONE. = 


cala @ VAGLIA POSTALE, € Si ricevono pure in‘tutti i RR. Uffizi: di Posta del Regno. 


o 


‘Trim. L. 5. piera Ra 10, Anno L. 20, ti 


scri È 
von i RIN REGOLA” tori) A MMINI- 
nno alla Direzione con lettera ‘affran- 


V PIRENZE. _ - Martedi ‘30 


* 


_ 


Luglio — ‘1867. 


Pi 
—d 
n 
À 


+ 


“ Sì ea: parola, Ko 0g iblihro: she buno 


È i reno. — ll Giornale si nia tutti i, 


kx 


ole letteresiron affrapcale non' isarànno rice vate. 


Num..434. 


n 
dl 
bed 

i Cgg 


ttosi jvo:Fgie 
tem “éieup al 


6 feb 0. toa 


‘o sip, Ago) î ca 61 
id Lone: (Rane setto 
iu fr : 1867181: 


3 ba” 
ii HQ 
È sd ; di Ma 64 i i LS 


' ebbi liscondi 


giorni meno il lunedì. — Un numero separato 
‘in Firenze CENTESIMI 3. Nelle altre parti del Regno CENT, 7. Arretrato.il nua 
Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla quarta pagina, 


ELEZIONI. COMUNALI 


Col giorno: 11..del prossimo Agosto 
debbono aver luogo lé elezioni -di' tredici 
consiglieri comunali ‘e di un consigliere 
provinciale. 

Noi invitiamo gli elettori a non la- 
sciarsi vincere dall’ apatia, e nemmeno a 
farsi illudere da fallaci apparenze ed in- 
fiuenzare da uomini che possono meritar 
considerazione per atti di patriottismo, ma 
che. poco .0..nulla sarebbero capaci di ope- 
rare.come amministratori della cosa pub- 
blica. 

Nella scelta dei consiglieri comunali e 
provinciali, bisogna anzi tutto spogliarsi 
di òghi Questione politica, perchè affatto 
estranea negli affari municipali. Urge adun- 
que cercare uomini onesti, avveduti, alieni 
dalle consorterie, senza far caso alle loro 
aspirazioni politiche 0 al partito cui pos- 
sono ‘appartenere. Guai se si scelgono i 
soliti leccazampe' di tutti i padroni! guai 
se vengono eletti quei soliti che si val- 
gono del Municipio per ottener, favori dal 
Governo! guai finalmente se i nuovi eletti 
non hanno forza e capacità per. formare 


_—r————PE 


APPIMDIBI 


LA BACCANTR E LA SUA PUNIZIONE! 
SZAFTC’ 


(Continuazione, vedi Num. antecedente), 


Qui s'imagini il lettore 1’ estasi! deliziosa 
ondé fu invaso il nostro Atteone al rivedere 
quella stanzetta tutta ‘spirante ‘profami, tut- 
© adorna «delle più squisite fatture dell’arte e 
della civetteria. Imagini |’ errare desioso ‘del 
cupido sguardo attraverso i fini e candidi lini 


che appena coprivano. le forme. bellissime e 
provocatrici della nostra conquistatrice. E ben 
‘sap@và ella i segreti per rinfocolare gli ardo 
ri, ora lasciando che i lini obbedienti dise-|a 


gnassero più al naluralè certe parli della per- 
sona, ora rivolgendosi ‘con arlificio di ‘non 
pensato studio per discoprirne altre più pru- 
riginose e gradite, ora lasciando le vesti” gal- 
leggianti perchè l’occhio contemplasse le più 
recondite. 

Quando a Cloe parve che la macchina fosse 
montata secondo il suo piacimento, e che nul- 
l’altro restasse che dar fuoco alla miccia, il 
provocato amatore si délte nelle . sue braccia 
lascive; é tanto fu'il fascino delle grazie e 
dello stimolo con cuî'lo'assalse che, per brevi 
“momenti, egli cadde in deliquio. 


_—T—r.:; 


s (*) La Direzione della‘ Bandiera intende va- 
lersi deidiritti accordati dalla Legge sulla stam- 


«Pa, per la proprietà letteraria. 


uti' nucleo ‘di opposizione contro gli anti- 
chiconsortieri che rimarranno in funzioni, 
e ‘alla cui negligenza e incapacità deb- 
bonsi pur troppo i mali, gli sperperi, le 
rapine, etutta la immetisa ‘serie delle stra- 
nezze e degli errori che hanno fatto pro- 
fondere senza scopo e senza frutto i de- 
nari del popolo 0 cagionando la Quasi 
totale ruina dell’ intero paese! 


Noi ‘possiamo scrivere queste parole 
senza tema di esser chiamati sistematici 
detrattori di tutto e di tutti, poichè quanti 
giornali indipendenti vi sono in Italia, 
hanno levato la voce contro il nostro Mu- 
picipio. 

Qui, la mancanza di quanto è stretta- 
mente necessario, e la profusione di mi- 
lioni in intraprese inopportune, troppo va- 
ste o ridicole. Qui, una dilapidazione con- 
tinua, un disordine e una confusione pe- 
renne, una amministrazione perfida, una 
serie di abberazioni mostruose, una guerra 
sorda e incessaute alle generose istitu- 


zioni, all’ utile, al buono, all’onesto. Reso 
il Municipio imbelle schiavo dei -gover- 
nanti, si è trascurato l’interesse del po- 
polo per servire alla politica di uno o di 
un’altro Ministro. Si è abbattuto senza 


Allora l’oscena Messalina che le mosse 
della sua baltaglia avea indirizzate a quel fine, 
s’alzò leggiermenfe sulle punte dei candidi 
piedi, e temuto stretto alla cintola |’ accappa- 
toio' che ‘la. copriva perchè- 1’ ‘acqua’ cadente 
rasentando le: membra coon. facesse romore, 
fece un largo passo in avanti, e appoggiato il 
petto ondeggiante.all’ orlo del bagno. marmo. 
reo, allungò una mano, e afferrato un porta- 
foglio, !o mascose frettolosamente sotto la pe- 
dana dello specchio intarsiato che stava sopra 
una toelette con finissimo ‘gusto ‘addobbata e 
piena di, polveri, di..barattoli, d'acque e d’un- 
guenti. : 

Riavutosi tosto il. felice Atteone dallo istan- 
taneo smarrimento dei sensi, raddoppiava le 
carezze e le moine, nè mai cessava di guar- 
dare, palpare e lodare le membra bellissime 
lui sempre abbondariti di deliziose emozioni. 

Ma Cloe, oramai falta la preda, non vedeva 
il momento che l’importuno la lasciasse sola, 
e destramente gliel fece capire. 

Ed egli vestitosi, senza che sospellasse 
neppure di ciò che gli mancava, lutto stem- 
perandosi in proteste d’ amore e con segni di 
manifesta ebbrezza mostrandoglielo, rifaceva 
la strada per cui era venuto. 

Ma che ‘conteneva egli mai il portafoglio 
involato? Nient’ altro che un piccolo involto 
legato con un laccetto, contenente 25 mila lire 
in cedole di Banca. hi 

Così la casta Diana fece la sua ‘preda ab- 
bondante, ed il nostro Atteone se fu più fure 
lunato dell’ antico giungendo a possedere una 
Déa meno ritrosa, se ne parliva petò come 
quegli, sebben per altra cagione, scornato. 

A tali imprese esercitavasi la nostra Bac- 


‘costruire, si è distrutto senza fare opere! 


buone. ‘e durevoli, e mentre, milioni e mi-. 
lioni si profoudevano in feste e festicciole 
servili e superflue, si lasciava il popolo 
senza, case, senza mercati, senz’ acqua, e 
si condannava Firenze ad avere una mor- 


talità maggiore di ogni altra città e 
borgo d’Italia. Alle giuste domande, alle 


savie osservazioni dèi buoni, si rispon- 
deva col disprezzo e col far. peggio di 
prima: la consorteria potente aveva #teso 
le sue diramazioni dal palazzo Ferroni 8 
quelli dove sono istallate le varie cricche 
e i varii dicasteri ivcurauti perfivo delle 
glorie patrie e dei più solenni anniver- 
sarii, i padri coscritti volevano perfino 
rinnegata la memoria dei martiri toscani, 
pet sostituirvi la commemorazione di Re 
Carlo Alberto, e vi sarebbero riesciti ‘senza 
lo schiaffo morale impresso sulle loro più 


o meno nobiii faccie dalle Società Operaie. || 
Tuttorcid abbiamo voluto ricordare alla 


sfuggita, non per soffiar nel fuoco della di- 
scordia evocando il passato, ma perchè 
questi sperperi, queste vergogne, queste 
servilità, questa mala amministrazione, 
questo caos, questo sfacelo continua e per- 
chè è tempo che ABBIA TERMINE, mediante 
la scelta di uomini; che nov aiutano il Go- 


cante, e presto il letlore conoscerà che le sue 
compagnie erano di bén altro capaci. 

Ora rivenendo al pensiero dell’ articolo del 
giornale che. martellava la; nostra Taide, come 
l’ espediente che. gli avrebbe dato;per;vinta la 
causa, ecco quel che ella deliberò. 

Sapendo quanto dovesse stare a cuore del- 
l’emerito cicisbeo Fazio che non si facesse 
scandalo sul conto suo, per non perdere al 
cospetto del pubblico quel credito che come 
ifivestito ‘d’ un' ufficio importantissimo’ riscuo- 
teva, o dovea riscuotere, pensò di fargli, in 
qualche modo, giungere all orecchio-la trama 
di divulgare quant'era avvenuto. fra loro. Ni- 
turalmente,: la signora; perchè donna, e donna 
galante, sarebbe risparmiata, e tutto il colore 
scuro sarebbe impiegato a dipingere la figura 
del vecchio damerino. 

Il quale, magistrato e, per giunta, lo sap- 
pia il lettore, maritato con una donna non. 
punto chioccia, ma piuttosto capace di far va- 
lere i.suoi diritti matrimoniali, ufficiali e. so- 
ciali, piuttosto che vedersi screditato da. una 
penna insolente, sarebbe venuto a buoni patti 
di guerra colla sua scaltra avversaria, 

E sapendo egli di che panni ella vestisse, 
forse le si sarebbe anche raccomandato che 
s’interponesse a sventar la procella, usando 
qualcuno di quei tanti abili strattagemmi che 
pur troppo: sapeva essere a sua disposizione. 

Una volta che fosse riuscita a mettere que- 
sto cocomero in corpo al nostro Fazio, da cosa 
nascerebbe: cosa, salvo a imporgli per. prima 
condizione di cavarli di tasca due o tre mila 
lire come scotto da darsi al giornalista, per- 
chè, al solito, se le mettesse in saccoccia per 
aver sacrificato al silenzio l’ opinione pubblica. 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


verno atrarre più presto alla. lui rotta il 
paese, masi facciano invece iniziatoricè 


Prope gnatori di un sistema previd ente, sag- 


gio, economico, di una, amministrazione 
retta e semplice, di una assoluta asten- 
sione da quanto concerne la promessa ed 
il fasto, per occuparsi solamente dei vi- 
tali bisogni del popolo e per. rendere. meno 


cancrenose le piaghe dalle quali.è afflitto 
il paese. 


Badino' gli elettori a ma’ passi, e _so- 
prattutto vi badino, persuadendosi che 
molti funzionarii in carica si adopereranno 
con tutte le loro forze perchè i buoni e 
gli indipendenti vengano esclusi dai seggi 
vacanti, onde non attraversino i loro pro- 
getti e non abbiano a scoprire .le_ loro 
vergogne. Ora è tempo di. risolversi. e 
provvedere, poichè la gente attuale non 


muta condotta nè per preghiere nò pero 


334% 


non potrebbe, per non ricredersi, per non 
rinegare la propria natura e per von per- 
der la grazia degli occulti padroni, 
Mettiamo womini onesti al Municipio 
se ci stringe carità della patria, e soprat- 


tutto womizi, che abbian sempre. vissuto 


fra noi, cogniti dei nostri usi, dei nostri 


—_————r-—orrrer__——————- 
I fili tesi dalla nostra armeggiona. èrano 
questi: spaventire il vecchio: colla minaccia 
d'uno scandalo pubblico, alleggerirlo d’ una 
somma còlla quale ella intendeva di dare un 
bel pranzo, alle sue spalle, e frattanto allet- 
tare all’odore della cucina altri ghiottoni e 
altri damerini, che l’aiutasserò ‘a pigfiar la 
rivincita) delle mortificazioni ricevute al ballo. 
Una volta che to riavesse sotto Te sue unghie; 
penserebbe ella;a incatenareila preda ‘e farsi 
che Fazio ritornasse docile; come un cagno» 
lino, e come usarlo a. strumento ‘delle sue 
voglie. i 
Sul finir del pranzo e quando le leste ‘sono 
riscaldate dai vini, recilerebbe ella una parte 
d'effetto da levar la voglia a Fazio di contra- 
dirla, non che di non chiamarsene sodisfatto. E 
paga del suo trovato, blandiva sè stessa di pos- 
sedere -il segreto di conquistare e governare a 
sua posta i cuori degli uomini, di sapere usare 
anche lei î suoi colpi di Stato, |’ esser di razza 
di volpi ; e ripetea sorridendo avergliela il vec- 
chio a pagare, e aiutarla a cavar le castagne 
dal fuoco col suo zampino. Così otterrebbe la 
prima parle della meditata vendelta, e si met- 
terebbe sulla via di conseguir }'alira, sempre 
a spese del suo. fuggitivo, e coll’ intervento di 
coloro medesimi che più avrebber ragione di 
metter lei alla berlina, e come peste fuggirla. 
Vedremo a suo tempo com’ ella riuscisse 
a colorire le prime figure del suo quadro. 


( Continua). 
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bisogni, della nostra città. Il Municipio 


non è eguale, al Parlamento: vi! oa ì 


rappresenta la. famiglia; Lil: POR 
Stato. È indispensubile dunque che 
siglieri non siano gente venuta. d 
5 quale non può. sapere di 
pu mavi e, dove evti iL ( 
«e il cattivo da sratica e, 
‘in precipizio un consorzio qualunque che 
“ad un estraneo affidasse ]sa tutela dei pro- 
prii interessi, così anderebbe in sfacelo 
un paese che scegliesse lontébo 
seno i suoi amministratori. Ciascuno ha 
da «guardare. ‘alla.propria famigliare spe 
‘lavare. i cenci di'lcasa nell'altrui Du 
questa. nov è ‘gretta questione municipale 
Q spirito di campanile — ma logica ne- 
cessità amministrativa ‘di Ogni casta e di 
| OgNI AggIOMErazione......... rn 
Speriamo che gli elettori si persua- 
dano della verità di queste parole, ed ‘in 
tal caso avranno bené' meritato dal po- 


polo che è ‘stanco di trocare dovunque un|' 


carnefice, o per lo menò, un aguzzino. 

La Bandiera del Popolo promette tor- 
nare sopra. questo ‘vitale {rgomentò, e 
darà' ‘anzi’ ell’ stessa ‘dd elenco di nomil 


che ‘giudicherébbe esser quelli di uomini| 


maggiormente al diso', “per cognizioni, 
per indipendenza e per onestà, di eserci- 
tare degnamente il loro mandato. La Ban- 
diera torna a ribattere che le persone da: 
essa proposte non saranno d’ una setta o 
di ‘an'partito, perchè le tendenze politi- 
che #anno ‘da parte ove si tratti di inse- 
diare GALANTUOMINI nel Municipio; o bian- 
chi, o rossi, o neri, o cenerini che e’ siano; 
basta che sian tali da non vedere e pro- 
muovere fuorchè il materiale interesse del 
popolo e la prosperità del loro paese. Non 


si tratta infatti di sanzionar leggi, o di-|, 


chiarar la guerra e la pace, ma di met- 
tere in assetto l’amministrazione. / veri 
e conosciuti galantuomini non sono privi- 
legio- di un partito: anzi, se ne trovano 
dovunque così pochi, che fa d’uopo cer- 
‘carli in ogni campo e valersene, ove non 
si voglia finire ‘col precipitarci da noi 
stessi nell'abisso spaventoso che ingoiò 
edingoia inesorabilmente i nostri milioni. 


‘»nSiamo'vanche cadti' è previdenti nel 


lasciar da parte certi individui, che irre-|, 


prensibili in fatto di ‘onoratezza, pur no- 
nostante appariscono deboli, proclivi, alle 
influenze, e poco pratici, o insipienti ne- 
gli affari amministrativi. Iu quest’ultimo 
caso, ricorderemo (senza però 'raccoman> 
darlo) il vecchio proverbio: « Meglio un 
ladro che sappia fare »l’interesse proprio 
e quello del padrone; di un ‘imbécille che 
non sia buono a procurare nè l’uno nè 
l’altro... » e Dio sa se d’imbecilli (per 
non dir peggio) vi fu e vi è ‘penuria dal 
1859 iu poi, nel palazzo Ferroni! 


La Bandiera dunque ha. dato il grido 
d’ allarme. Attenti cittadini, attenti a quei 


quattordici seggi che, bene occupati, pos- | Roma arresti su vastissima. scala. fl mu-{2 Nuova-Orleans allestisce bastimenti per 


sono arrecare gran vantaggio al paese: 
noi giochiamo 1’ ultima ‘partita, e von vi. 
è scampo se si lasciano liberi al potere, 
@ se si mettono le carte in mano ai soliti 
consortieri. 


Tutti, sono stanchi e ‘stufi della pes-| 


sima amministrazione comunale. Ecco il 
momento di porvi argine, è di troncare: 
mua serie di aberrazioni inqualificabili che 
vanno di pari passo con quelle di altri! 
più elevati Amministratori. 


Tutti coloro che son chiamati all’ eser- 


cizio del diritto elettivo, bunno dunque fronte l’altro più lievemente. al polso, dell 


un atto della massima importanza da com-. 


dall'as 


LA BANDIERA DEL POPOLO Mia 


piere ed una grave ai pito pesa su 

i loro. ER Sb È. 

n Dafoe è la pietra tondi ntale 

dello: $ ato, à Hi 
Guerra. ‘al favoritismo, agli siva alla 

consorteria. i ; 8 È 
Concordia, elettori; CIA 

tattioni coronerà gitstorzi” 


delle vo- 
unì. 


NOTIZIE ITALIANE 


_ In:-Cigliano (provincia di Vercelli) 


di ‘57600 anime agili 'mietàte’8Ì8 vitti- 
me, regna in questo paese anche la fame. 

La campagna è ursa dalla lunga sic- 
cità, e il raccolto del povero è fallito. — 


voro perchè niuno in paese fa lavorare; 
e fuori, i lavoranti sono respinti perchè 
provenieuti da luogo infetto ! 
Gli abitanti sono per metà infermi per 
febbri, per colerine ed altri incomodi, e 
quasi tutti rimasti senza scorte, senza da- 
naro, e molti.... senza nulla! 
O ‘(Reforma.) 
— Leggesi sul Conte Cavour gi To- 
rino: 

In via Boucheron l’altra sera alcuni 
giovani pugnalarono, pel gusto di pugna- 
lare, un giovanetto che vi transitava tran- 
quillamente. È questo un triste . sintomo 
della ‘depravazione che invade il numero 
di giovani dati all 0zi0 ed ai bagordi. 

— Fra Gaeta e Civitavecchia inero- 
ciano cei legni da guerra per impedire 
qualsiasi sbarco di volontari sul littorale 


| pontificio. Ieri sarebbero partiti altri na-- 


vigli per quella volta. 

=: Leggesi nell’ talia ‘di Napoli : 
I/movimenti militari vanno prendendo 
ogni giorno maggiori proporzioni. 

Qualche legno di guerra che era nel 
nostro porto ha ricevuto ordine di salpare 
immediatamente. ’ 

I. comandanti Lanno «ricevuto plichi 
chiusi da non aprirsi che tre ore dopo la 
partenza. | i i 

Queste notizie, cui garantiamo 
l'esattezza, Lsnvuo un. serio significato. 


di 


— Al Ministero dell'interno giungono 
continuamente rapporti di prefetti, di sotto 
prefetti e di autorità di pubblica sicurezza 
da molti paesi del Regno Pe specialmente 
dalle provincie Meridionali per informare 
il governo delle difficoltà che s° incontrano 
nell’ applicazione delle misure. igieniche 
destinate 1a prevenire la. diffusione. del 
cholera., Se, non vi fossero argomenti. a 
migliaia. per.dimostrare in quale stato'sia 
l’ educazione in Italia questo basterebhè 
| per tutti!! E ci costa tanti milioni (PA 


bf spesi!) 


| — La Gazzetta da’ Italia annunzia che 
i nella notte del 23 al 24 vennero fatti a 


| mero degli arrestati in quella notte: sa- 
| rebbe di 210; maggior parte di essi sa- 
inni giunti a ‘Roma Senza regolare 
recapito. 


i 


— La Nazione d’ieri contiene quanto 
appresso: 

« Questa mattina (27) ebbe luogo un 
;ibcontro alla sciabola tra il figlio di un 
| illustre generale e il direttore di un, gior-| 
inale di Firenze. 
| « Vi furono quattro assalti dopo i quali; 
i due avversari essendo feriti l’ uno alla! 


l'onore fu dichiarato sodisfatto. 


oltre il'cholera che in una popolazione 


Gli operai .e.i braccianti. uon-trovano la- 


marlo. 


n 


«I due avversari con reciproco atto! 7 L'Agenzia Reuter ha da Nuora 
di stima | sî ‘strinsero la mano. » "or ì ‘ord il 10 taglio: di 

de Torbidi. cdi una certa è gravità sono | € È « Secondo. ‘notiziè del Messico, fu. or. 
successi a “Monreale, città dai | (14,000 ai ganizzato un te dtativo d’insurrezione Con- 
16,000 abitanti, situata & quattro; miglia | tro Juarez atta WLW Molti ut. 
da Palermo. per 1’ invasione del tholera |ficiali cortei della legione estera: par. 
che dl basso popolo crede..sin opera. dar tecipavano al tentati. » 
Governo. — Il governo francese ha fatto e sta 

La-sera del-15 una-numerosa” ava] 

di contadini armati ent: ‘a in Monreale at- | dette quali una ‘gran parte è già stata 
taccando le guarnigioni della teuppaz: 13aln] spedita» sim Erancia. 


ijlarme e la confusione sono al colmo; i gen generale Moltke è .partito.per;la 
i bersaglieri non tardano ad arrivare, © | Slesia; soli’ incarico. «dal suo goxéruosdi 


riuscirono con una carica alla baionetta | studiarvi il pianoodi: una ferrovi@»stratd- 
a disperdere gli ostioati,.e Ad MEA 


cinque, Tutta la notte si fu .in allanme; tp uffterati' ‘specialioà Suc fois aste 
e nella giornata del 16 numerose \pattu- tq_oav99li ATCOR ALIDA 9 SID 
glie in tenuta di campagna giravano i go» 
"vie ma la”tranquillità nov éra così so-| CAMERA DET DEPUTATI" 


} A UIHOt AMBI FRANE iu 
tal Ì Fi Bhakloniz TIA ppi fe 


La seduta è aperta alle ore 9 1j2 con le 
usate formalità. 

Dopo um tumgo! discorso! dell'omor.' ‘Lanza 
detto: fra. i:rumori. della; Camera;: nel quale 
W.oratore, cerca. di combattere la proposta mi. 
nisteriale, che è pure vivamente ayversata, in 
una sua diffusa orazione, dall’on. Sella, l’o- 
norevoie minis'ro dell’ Loterno e ad interim 
delle Finanze e prosidente del Consiglio Com- 
mend. Rattazzi prese la‘parola, per ribattere 
ad ‘una ad'‘una le Accuse mosse al progetto 
ministeriale meravigliandosi che gli onor, Sella 


lidamente. ristabilità come si; credeva. Im- 
perciocchè. la. sera. del 16.i torbidi si. rin 
novarono e il movimento prese proporzioni 
assai gravi, per cui le autorità spaveutate 
domandarono rioforzi a. Palermo. Un bat- 
taglione di bersaglieri, di artiglieria.e-di 
cavalleria e un gran numero di .carabi- 
nieri e di agenti di polizia furono,spediti; 
in tutta fretta a Monreale. Grazie a:que> 
sta forza imponente, l’ agitazione fu. re- 
pressa; i contadini armati. batterono in 
ritirata dopo una viva scarica e riuscirono 
a guadagnare le montagne. circostanti. 
La tranquillità fu così completamante ri- 
stabilita. In seguito a questi fatti, la po- 
lizia ha fatto un gran numero d’ arresti. 


piaghe; di eui egli non'-é; certoî l’autore; ma 
di cui probabilmente ed in buona parte gli 
autori siedono sui banchi su cui. siedono gli 
onor. Sella e Lanza; e, meravigliandosi che 
l’onor. Lanza, il quale non trova possibile 
l'emissione dei filoli proposti dal ministero, 
lrovi poi che è prive ct un prestito 
forzoso. © 

Dopo uno spiccato ‘discorso dell’'onor. Cti- 
spi che si meravigliò va sua volta ‘chel’ ono» 
revole Lanza, il quale. voleva: accordare 600 
milioni al. ministero. Ricasoli, com; una legge 
peggiore di questa, quale; era quella. presen- 
sentata dall’ onor. Scialoia,, ne « Yoglio, ora ne- 
gare 400 al ministero attuale che ci presenta 
una legge molto migliore dell’ altro, e col quale 
discorso spiegò le ragioni’ per cuì ‘là ‘Sinistra 
dà-il-suo-voto-alt’ art;-17; questorarticolo: po- 
sto ai voli, per appello «nominale, fu adottato 
a grandissimà maggioranza} ‘ 

La prima parte fu adottata da 255 voti 
favorevoli contro 41 SANI e con 3 asten- 
sioni.fY(1X]XUd KU2 FADDAE Al 

La ietonda' parte dell ac 17 fu ac- 
cellata da 265 voti contrò.15 con 2 asten- 
sioni. inizi 

La sedula fu sospesa alle ore 1 1j2 pome- 
ridiane, fu.nipresa alle 31/4 e laCamera Votò. 
quasi senza discussione igli:allri «articoli della 
legge la. quale fu finalmente approvata «a sseru* 
linio. segreto. con :204 voli. contro.88;| MARE Rea 
volanti... 

La seduta fu devata: alle ore. 8:10. pom. 


Torhata del 29 ‘l'aglio 1867. 
Presidenzà RESTELLI. 


La seduta è aperta a ore 2 1/2 pomerid. 
con le usate formalità, ,_ 

Massaroni domanda per lettera la "aaa 
sione dalle funzioni di deputato sulla quale la 
Camera adotta, dopo molte parole degli ono- 
revoli Massari, Mazzarella e Macchi, la, qui- 
stione sospensiva. N) 

Ricciardi v orrebbe sapere qualche. cosa del- 
affare del generale Dumont. i 

Viene in discussionè la relazione della Com- 
missione d’ inchiesta sulle condizioni della Si- 
cilia, e i relativi progetti di legge dalla Com- 
missione proposti per il benessere della Sicilia. 

Dopo lunga discussione alla quale prendono 
parte gli onor. Amari, Guerrazzi, Ricciardi 
Bertolani ed altri, è finalmente approvato il 
arciduca fu incaricato di imbalsa-|1.0 progetto composto di quattro articoli, e col 
i quale si stabilisce in bilancio Ja somma di 


— Sono evasi parecchi "detenuti dal 
carcere di Caltagirone; a Catania fu ten- 
tata una simile evasione, ma venne a tem- 
po impedita. 


_————_———________ ______ tb t_t tllo@mPÉrÉ0@1@rur1[@@@@ 


— ll, Sindaco di San Passidonio presso 
Modena Dottor Zeonida Fedozzi è stato 
ucciso nella notte del 25 al 26. corrente 
con un colpo d’ arme da fuoco, Certo Lui- 
gi Malavasi del luogo stesso venne que- 
sta mane tratto agli arresti come preve- 
nuto di tale delitto. ’, 

-— Il, viaggio presunto del ;sig. Rat- 
tazzi a Parigi è annunziato in tutti i 
giornali francesi e italiani. Lo scopo di 
tal viaggio non sarebbe soltanto quello 
di contrarre un prestito: altre questioui 
politiche. importanti determinerebbero la 
presenza. a Parigi deli’ onorevole . presi 
dente del Consiglio de’ ministri del Regao 
d’ ltalia. Così la Situazione. 


NOTIZIE ESTERE 


— Fu annunziato al Governo di Wa- 
shington ‘che allo scopo di ‘ifavoregzgiare 
un intervento nel Messico, si sta prepa- 
rando ‘una spedizione di filibustieri  con- 
tro Juarez. A Nuova York, a Nuova-Or- 
ileans, a Buffalo ed in altre città si fanno 
estesi arruolamenti. Il console austriaco 


i IBS ;oni 


Ki) 


i trasportare a. Trieste la legione straniera 
austriaca. 


— Scrivono da Cassel che il regime 
prussiano comincia sad essere di "grave 
peso anche a coloro che avevano salutata 
l'annessione come un felice avvenimento. 
1 rigori con cui si riscuotono le imposte, 
sono, causa di grande irritazione frainu.vi 
contribuenti. 


I — Il Bollettino repubblicano del Mes- 


sico annuncia che il corpo di Massimiliano 
sarà reso alla sua famiglia. Il medico 


—_r_——=——————@__—————_—_—+—._ ___t_@uoiu@iomeu<@221% uc icI 


facendo acquisti di bestie bovine in Italia, 


gica. «Loi: Ro. een numeroso! ‘Btuolo 


e:Lanza vengano a mettere (le ‘mani su’ certe © 


| 


L. 500,000 per sussildii agl’ impiegati; siciliani 
in disponibilità nella città di Palermo. Sla 
Viene quindi in discussione il 2, progetto ; 
composto di 2, articoli e col quale si stabili- 
sce che viste le critiche attuali circostanze 
della Sicilia, sono esentate per anti otto dalla 


m 
imposta fondiaria le (casè, di Palermo la cui,, 
costruzione fu iniziata e non terminata, e quello | . 


che fra ire anni andassero a fabbricarsi per 


uso degli operai. n 
Su questo, progetto dati da ‘varie senso | 


luta N. 464, è convocato pel giorno 4;| 
agosto prossimo venturo affinchè Drscane dotto alla massima miseriayecostretto ®|letto, ‘ma nou se ne lascio copia. Dice non 


alla nomina del proprio..deputato,-ie + 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 11, dello. stesso 
ese. 


"è 7} 


gli onor. Bertolami, Amari, Ricciardi, Fabri-, Aradeo, provincia di lecce; 


zi C. e Sella della Commissione De Blasiis | 
ministro, e Pisanetfi relatore e 1’ onor. Lualdi 


il quale, in nome dell’ umanità e degl’ inie-. 
ressi del popolo domanda, che-questa seconda 
benefica misura sia applicata a favore gli tutti 
gli operai del Regno d’ Italia. | 

Gli, articoli 1, e 2, della, Goitunifiinee è 
‘approvato, 

Il 3.0 progetto della, Commissione d' inchie- 
sta determina che siano estesi a quattro per 
settimana i viaggi di corrispondenza postale 
fra Palermo e Napoli. 

Sa questo progetto patlaho gui ‘onor: Ta 
Porta e Sella della, Commissione, 


sione. 

La Porta vista la sfrettetza! dél lenipo pro* 
pone che sul 4.0 progetto di Jesge co RT A 
24 art. e concernente i lavori delle “si 
zionali di Sicilia, si sospenda‘ogni deliberazione 
sui primi 23 articoli, e si vota. soltanto: I’ ar- 
colo 24 che stabilisce lo stanziamento dei fondi 
su queste strade. 

Parlano in vario senso su questa: proposta 
gli: onor. Sella | relatore (e Ratizzi ministro; 
«dopo di (chè posta -ai vuti la Pippa La Porta 


‘ è adottata. 


Si passa quindi, a - dettare sulle strade: 
comunali della Sicilia. 

Parla su questo oggetto gli on. Faniaia 

Giovanola ministro del Lavori Pubblici, pre- 


senta ‘e raccomanda un progetto di cui stante 


la "voce monotona dell’oratore e i rumori della 
Camera non ci è dato afferrare il senso. 


Poscia ‘entra a parlare nella TIRIONE SUO 


strade comunali di Sicilia. 

Sella\della Commissione, parla‘ sul | mede- 
simo progetto e con poca attenzione del  pic- 
colo numero di deputati presentix 

L’art. 24 finalmente è approvato. 

burrast. “850 /dopo qualche opposizione del- 
Pon; Cadolini cui! risponde ‘I’ on. Giovanola 


facendo junay distinizione grammaticale! fra «il 


passato prossiino; esil passato, remoto (ilarità). 

Parlano ;sull'incidente; sollevato» dall’ronor. 
Cadolini gli onor. Amari, Monti G.xe-Corlese 
che propone si rimandi ogni discussione alla 
prossima, sessione, proposta che non è appro: 
vala, 

Cadolini e Amari. propongono lo stanzia. 
mehto' delta cifra di un ‘milione per i lavori 
stradali di Sicilia tale proposta dvpo duplice 
prova e ‘contriprova non è approvatò. 

E invece approvata la cifra di L. 500,000 
proposta dalla Commissione d'accordo col mi- 


nistero. re TA A EE 
Si approva ghe di i digpodizipng Prelato 


ai militi a Cavallo in Sicilia. 


Si procede alla votazione per sernitinio sev 


greto per i quattro progetti di leggi testè 
votati. 
L’appello nominale continua andofa”afle 
ore 6, 10 al momento di.,andare in torchio, 
Domani alle 9 anlim. seduta in -eomitato 
sègreto per discutere il bilancio interno della 
Camera. 
Domani seduta pubblica alle 2 pom. 


ATTI UFFICHALI 


La Gazzetta Uficiale del 25 contiene : 

1. Un;R. decreto del .30:giugno, cou 
il, quale fono ; dichiarate  proviuciali le 
strade Emilia, Reggio-Mantova e Parma- 
Mantovarin provincia di Reggio d’Emilia. 

2. Un R. decreto del 21 luglio, con il 
Quale, il collegio elettorale di Montebel- 


‘Parlamentonazionale. 


3. La notizia, che, con” regi decreti = 
I’iél'T8 è del 21 corrente furono rimossi dalla 

i veg erica di, sindaci: =» », 
"f | Minerba Nîtola. sindaco*dèl comune di |si debba veder raccoltà ssd quabtità! dii 


tuzzato nellè case di legno dudimicite, ri- 


mostrar le.dita dalle scarpe sfondate! 


_ SORAGA DRS GIFTÀ 


—_—_—_ 


, 


DA AI Tre: CLI Se Re 


_ - Accade spesso cu in in Via S s, Ao: 
stino presso lu stabile 59gb ato] di N°110, 


popolo richiamato dalle grida di una gio- 


Gioffre Sante, sindaco di Terranova e|vanetta, che per quanto pare, è percossa 
Provenzano Mauro, sindaco di Santa spietatamente da chi la tiene in casa, e 


per violazione alle ;legggi:sanitarie. 
4. Una serie di nomive di sindaci. 


., La, Gegzetta Ufficiale: del 28 corrente | | 
dontiené: 
finalmente | 


si adotta il) Progeilo, di {legge diellà | Combi: gta è istitàito uu Consolato: alla resi- 


14 Uni Ri. Ydatreto | del 7° luglio, con il 


denza, di Francoforte, sul Mone (Prussia). 
Vi sarà destinato un console di prima 


chtegtrie) ‘i quele godrà dell’ assego lo- 


locale (di L. 13,000. 
.2. Nomine. e. promozioni nell’ ordine 


Mauriziano, fra le quali notiamo la se- 
guente: 
AUGran Cordone: 

Ferrara comm. Francesco, depùtato al 


‘3./Promozioni, nomine e disposizioni 
nell’'ufficialità dell’ esercito. 
4. La promozione ‘di un ‘Ufficiale di 


porto ‘è ‘èapo di sezione ‘al ministero della 
marina; 

‘5. Una serie di ‘disposizioni nei per- 
sonale dell'ordine: giudiziario. ‘ 


i VII” È li 


Gingilli Î 


Il 28 ‘del .,mese di luglio, lo sanno an- 
che gli ebrei,,è SAN VITTORIO. Vi ri- 
cordate, lettori, quante bandiere si. vede- 
vano per la città? Averle volute numerare 
sarebbe stato. 7mpossidile! tauta.. era. nel 
popolo la bramosia di cacciarne. fuori; alle 
finestre, agli. usci, alle .botteghe,:-sulle 
torri e fino sugli abbaini! Quest'anno in- 
vece, il. popolo (dimentico dei suoi;doveri) 
non si.è. fatto, vivo ed ha tenuto in serbo 
le ,bandiere.... Ingrato! 

Non possiamo che fare PRATO per' lo 
Zélo, dimostrato ‘in tale. circostanza, al 
signor Bosi, il quale non ‘ha bisogno ‘di 
essere stimolato per faure il suo dovere! 

TORA, we HI î 
Sohtità la tofifessidni del dr 
«1%, L'Italia è finanziariamente la na- 
zione più malconcia dell’ Europa; ma 
quando si pone il piede in un qualche uf- 


ifivio' ‘è specialmente in parecchie delle 


amministrazioni centrali, si. (direbbe che 


l’ Italia è ancora in quella posizi%ne for- 


tun4ta in cui era al tempo andato.dei no- 
stri antichi pari, quando i ‘Banchi del 
Fiorentini! (!) dei Pisavi, (1!) dei Genovesi (!!!) 
e dei Veneziani ;(!4!!)\ avevano danaro, per 


i dare fu prestito a. tetto il. mondo (!!!!). 


Un (esercito, di uscieri ; caloriferi da ar- 
rostire un’ ecatombe; tende e port.ere iu 
damasco di sets; mobiglie di mogogon; 


‘sedili‘in velluto ‘e ‘broccato; ‘pefiduli du 


500! franchi 1’ uno; ‘candelabri di‘bronzo 
dorato, tappeti da 10 franchi il metro 
quadrato, e così via discorrendo. » 


— E il popolo Carlo Gianui?? — — Riu 


Cateritaà Villarmosa, entrambi questi ul-|senza. ragionevole’ motivo‘ per ‘quanto si | 
timi nella provincia di ‘Caltanisetta per 
avere. abbandonato la residenza in occa- 
‘sione del cholera, o 
Bortolo Gentili Giusappei Tar: rimosso | 
dalla carica di: Sindaco di, Alcara.li Fusi 


sappia dal''vicinato. La Polizia del Quar- 
tiere S. Spirito informi, e proceda! Si 
RASO fo FOLUUITi GIURO 


e 
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5 DISPACCI ELETTRICI” 


| (AGENZIA. STEFANI) 


—_— 


indirizzato recentemente ‘bi foro! governi 


|un-telegramma, il: quale atnufzia che fu- 


rono commessi dai turchi massaeti' otri- 
bili di donne ‘e’ di fanciuili nell’ibterno 


dell’isola di Caridia. Notizié'ùfficiali giunte | 


da quest’ isola smentiscono formalmente 
i fatti allegati. Eccola verità; alcubi mù- 
sulmani esasperati contro .i cristigni che 
avevano: invaso le'loro terre penetrarono 
ib ‘numero di ‘circa 200 nei villaggi cri- 


|stiani del distretto di Candia e vi com- 


misero déi furti. I colpevoli sono stati ar- 
restati e la maggior parte degli oggetti 
rubati ventero restituiti ai loro proprie- 
tari. È questo il solo fatto deplorevole 


| commesso dalla popolazione turca contro 


i cristiani, il quale venne travisato dal te-.{. 
|legramma accennato. 


Parigi, 2°. — Leggesi nel Moniteur: 
Parecchi giornali tedeschi assicurano 
che fu rimessa a Berlino una, nota, rela- 


un fatto materialmente falso, hanuo sven> 
turatamente per effetto, se ndn per iscopo, 
di ac-reditare . presso <il pubblico ‘nozioni 


dei. rapporti esistenti!.fra i due governi! 
Il governo francese: von ha 'timesso al 
gabinetto di Berlino: altuna nota intorno 
allo Slesvig, VA Sena, alcun’ Sura que- 
stione,. 
La Presse assicura ‘ehe un nibvo de 
spaccio della ‘Fraucia ‘prescrive “all’inca- 
ricato d’affari a Berlino di domandare 
spiegazioni sul richitmo di 25,000 uomini 
del contibgente dell’Assià Cassel, che do- 
veva aver luogo solamente nel. 1868, 

Parigi, 28. — Al Senatò, dopo un di- 
scorso di Persigny sulla costituzione, ill 
barone  Dupin espone il passato” storico. 
della Prussia. Dice Ché Ta Prussia ha for- 
mato la ‘Confederazione del Nord che 
è offrnsiva verso la Francia. .L’ oratore 
constatà l'ambizione perseverante della 
Prussia. Non crede che do po i successi 
ottenuti questa potenza si arresti. Spera 
che arriverà, il momento. deciso in cui .i 
)j grendi Stati per iscongiurare i pericoli 
dell’ avvenire, si riuniranno onde imporre 
all'impero prussiano proposizioni accet- 
tabili. Allora la;\Fraheial elle altre nia- 
zioni saranno più felici elpiù prospere 
velle rivalità della pace, 1. 
Dopo il voto del bi'ancio,» la sessione 

Senato fu dichiarata clriusà. 

Berlino, 28;— Il principe Gaba. è 
partito per Wies-Badeni 

La Gazzetta del Nord dice che il di- 


del $ 


ni Costantinopoli, 26. — (0ficiale):\— AÙ 
cuni consoli residenti alla 1 Canea “hannò |' 


tiva; allo Séhlestigi Queste affermationi'dil 


le; più erronee. «relativamente alè ‘natura |' 


spaceio ‘del governo francese fu soltanto 


essere in grado ora di esprimere la sua 


{opinione sul contenuto nè sull’ esattezza 


dell’ analisi, | | pubblicata dalla Presse di 
Mico. 

. La Gazzetta deplora sive 
degli sforzi di una parte della stampa 


\per fare della questione dello Schleswig 


ua 4 causa. di torbidi in Europa. 

| Barigi,:28,—Il ministro Nigra è par- 
tito ieri. 

_ , Southampton, 28, — Notizie dal 
Perù' reehro che il congresso. ha decigo | 
di continuare la guerra contro la Spagna. 
Questa decisione ha cagionato. (grande 
scontento, Rai 

Parigi, 21. — _ Timperatrice & sttaga 
te alle ore 6 ad Havre e a Lanna 


al notte alle, Tuileries. 


ll principe d’ Oldemburgo è a, 
questa, mattina alle 5. 

La Patrie assicura che il governo russo 
si è provunziato suli’interpretazione del- 
iresecuzione. dell’ artizolo. 5 del/ trattato — 
di Praga nel senso della recente nota da- 
nese. } 

Parigi, 29, _ Ladiiio nel Moniteur: 

Diversi \organi’ francesi ed esteri pub- 
blicano asserzioni “he possono rècare tur- 
bamento ed inquietezza nelle operazioni 
del commercio :e. dell’industria. Si dice 
che le nostre relazioni internazionali sono 
tese ed autorizzano a ‘presentire un con- 
fitto più o meno lontano. Si auibunzia la 


‘formazione di due campi ed altri prepa- 


rativi militari. Queste voci sono prive di 
foniamento e non possono essere prodotte 
e prepagate che da ostili speculazioni in- 
teressavti ed una incredulità deplorevole. 

La verità è questa: Il governo dell’Im- 


I beratore noù si trova in presenza di al- 


cunà questione diplomatica che possa mo- 
dificare i rapporti pacifici ed | amichevoli 
delle ‘diverse. potenze. Mia i Ci 
Il gabinetto di Firenze ha an delle 
energiche misure per proteggere la fron- 
tiera pontificia. La Convenzione di set- 
tembre sarà strettamente. eseguita. 
Nessun nuovo campo dev? essere creato 
nell’ interno, o. sulla frontiera... Le classi 
del 1860 e del 1861 sono state rinviate 
totalmente alle loro .case «dal. primo di 
giugno. L’ esercito attivo non si compone 


.dunque attualmente che’ dei quattro con- 


tingenti del 1862 e 1865. La classe del 


| 1866 sarà incorporata. verso il fine d’ago- | 


sto. Ma è iutevzione del governo di far 
rientrare alle loro: case ‘per lav medesima 
epoca la.classe del:1862. L’ effettivo dei 


Keavalli è sensibilmente accresciuto in se- 


guito vagli ‘acquisti fatti nel mese di 
aprile. 

‘Ma il mipistro della guerra ha deciso 
che ‘8 o 10 mila cavalli debbano: serio 
rimessi nelle mani degli agricoltori, 
questo provvedimento è già in corso a 
esecuzione. 

Il governo spera chi queste dichiara- 
i zioni così precise dilegueranvo le incer- 
tezze Che per avventura avessero: potuto 
impadronirsi della pubblica opicione. 

I 


ERRATA CORRIGE 
| ; Nell'articolo intitolato Incredibile ma 
vero, del Num. 430, dove si legge « del 


| proprio quartiere » leggasi del proprio 
| pulazzo. 


} sn | Liu hi 
Giuseppe Doni Responsabile. 


Lu BANDIERA DEL POPOLO 
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( Per gli Annunzi in quarta pagina, il prezzo .è di Centesimi-4ò per ogni linea... 


“ "CONDIZIONI ) Im.derza pagitia, Catigsimi 40. — Per le inserzioni di Articoli. prezzi da ‘eorivenirsi. 1» 0! ©» 
: pR bi ogà È i ado 038 I ; it Li xi Arai Î Rito 
MEDICINALI. RIGOIS oo GAZZETTA .MAGNETICO. SPIRITISTICA... . 
Sag ian align | ANNO IL, | ig 
FARMACISTA PATENTATO Pubblicasi in Bologna il 4510.3010’ ogni meses. i 
:RLUZZO FI N ta iL i di O | Prezzo d' associazione: lub 9tnò “ pati 
OD GN CIR Ai I ERO AT ro Mimori) -.. Per È Iulia, anno Lo 4. ‘2 "Por Eli, Kb. 


Freddi, rachitismo ec. Foccetta L. 2, BO: 


(Un numero separato cent. 10, L'iaasa 
"BALSAMO CONTRO IL GOZZO E TUMORI FRELDI — Di odore grato, g; 3 pubblicata la' 10/8 FSaMB}i di” 30,000%cbpi6 della pridtà è seébiàa 
di facilissimo uso, £ di efficacia garantita ; è di gran lunga Erra NOn innata di detta Guzzeltà) contenénte 12 fogli illustrati con varie figùre.. 

rode ppi odore, e non io come, ;la pomata ioduratà;— Boc- Per associazione dirigersi ‘al Direttore prof. PIETRO" D' AMICO via, Ve. 
“TOSSE CONVULSIVA DETTA' USIVINA — 61 «iròppo' Pernel si ren-|N07ia, N: 1748 =in Bologhiat o, È Mi) ssa 
FRÀ POCHI ‘GIORNI SARÀ, COMPLETA L'OPERA... 6 


‘dond”in ‘meno ‘di°24 ore quasi insensibili gli accessi spasmodici soffocativi| | 
ne superano facilmente ta crisi. Cura eccellentemente:.qualunque tesse. spa- NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 8 104 
smodica’ snche’ nelle’ persone adulte. Boccetta L..4,:.60: i | EI, Ai, ‘sno 


A 


caratteristici della tosse asinina; in'inade che. i ragazzi anche i più Pc 
MINO: FEBBRIFUGO SENZA: CHINA —. Specifico contro le intermittenti tale CP PRETI LIT AT ! 
semplici, terzane o quartene, nelle miasmatiche dei siti paludosi; è -infalli- DELLA LINGU nl Ì 1 A bel A NA 
bile in tutte le febbri sostenute «da ‘ostruzioni del fegato e::restìe alla china. di Niecolò Tommasto 
:E eccellente «corroborante‘ per le persone che. soffrono. per difficoltà di -dige- QUINTA EDIZIONE: MILANESE 
aceresciuta  è' di nuovo ‘ordinata’ dall’ autore. 


stione» — Boccetta L., 4,60. 

VINO ANTIGOTTOSO — Le persone affette. dalla gotta: avranno dal 
I. uso. di questo» rimedio nòn ‘solo séllievo. momentaneo .come. succede, coi HERE ‘UeUa ; : 
purganti,. ma.ieffetti durevoliie guarigione radicale. Prezzo della bottiglia L, 6. Se l'eccellenza di un’opera si dovesse..arguire, dalla frequenza delle edi- 

. SCIROPPO: DI. GENZIANA: :FERRUGINOSO — È usato nelle . malattie | zioni e, dallo .simercio. rapidissimo ‘che seine fa) questa dell'IllustreTommasto 
dello, stomaco, debolezza «di;wentricolo, difficili digestioni, nelle. ostruzioni. del| non sarebbe seconda a nessuna. La quarta edizione: milanese grandéèmente 
fegato, della milza; e dei visceri del® basso ventre ;. promuove, e regola la accresciuta e migliorata dall’ Autore pareva agli studiosi che più nulla ‘la- 
mensiruazione soppressa 0 disordinata j guarisce i fiori bianchi ed è effica-|sciasse a desiderare poich’ essa randava di molto ‘innanzi ‘a’ tutte Te ‘altre 
cissimo nelle scrofole e rachitismo::Le ‘persone che hinno ripugnanza per|opere che di simil genere. uscirono finora in Italia. È a narra 
l',Olio di, Merluzzo possono. sostituirvi ‘questo. sciroppo. Bottiglie da L. 5 Ma l’eminente filologo che non mai riprodussée l’opera sua senza arric- 
6.1.0 | PA |chirla di moltissime ed importanti ‘aggiufite "la vente di nuovo er rifondendo 

Firenze. Deposito, generale presso A DANTE FERRONI Agente commissio-|tutta con un. ordine più filosofico è più logico, a tal chè può essa in questo 
nario, via Cavonr, N. 27; ed alle farmacie Sicnoriti, via Porta ‘Rossa, Logge|dirsi veramente nuova, ito DR I a 
del Grano, Borgo Ognissanti. (Si, spedisce in provincia però ove vi è fer- Persuaso l' editore che al merito intrinseco, dell’ annunziato Dizionario deb- 
rovia diretta) col trasporto .a carico del: commiltetite. (13) bano far degno corredo la nitidezza dell’ edizione e la più. accurata. .corre- 
pensi i i zione, non badò'@-sacrificj onde il libro ;corrisponda, anche. nella ‘formia al 


PILLOLE ED UNGUENTO.DI HOLLOWAY ole e DI ASSOCIAZIONE 


‘PILLOLE DI HOLLOWAY Tutta l'Opera sarà Compresa iD circa mille dugento pagine in-8°. grande 

Questo iafedio è riconosciuto ‘ùniversalmente come il più ‘efficace del|? due ODIREMO, AR/IBS tI gi i. ‘analoghi frontispizii: ma UO O 

mondo? Le®malattie,' per l'ordinario, non hanno che: ana sola causa generale, | FAZIONE di PRONTO, LORGiUane Onde potersi anche legare bagno: sol volume. | 

cioè; Viimipurezza “del ‘satiguei “che è la. fontana della. cita. Detta itmpurezza Avrà in’ fine ud indice esattissimo di tutte, le voci dichiarate nel' ‘libro chie 
si Fettifica ‘prontamente per l’uso delle. Pillolè. di Hulloway che; ii PI e O di diciassette Aa poet disdbrso inedito detl Autore. 

locistomacd e l'intestino per mèzzo delle loro proprietà. balsamiche, purificanò il Si pubblica a fascicoli di pagino 48val'prezzo di lire dna. ve 


I - 


sangue; danno trono ed'energià'a’ nervi e muscoli, ed invisoriscono l' intero | La prefazione, Y pnpodi 10: SATORAIA dati infine. pa a Hi si jaa 
sistema. Esse rinomate’ Pillole S6rpàssano ogni altro medicinale per regolare | © 5009 già pubblrcati ‘23 fascicoli, è nidi più tardi del prossimo mese di 
la digestione. ‘Operando ‘sul fegato ‘e ‘sulle reni in mgdo ,sommamente soave agostco Satana pubblicati gli albe Sn enla dell co ia soon, 
ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano .il sistema nervoso e rin-|. A Chi rimetterà un‘vaglia ‘postale di L. 22, 50 sarà spedita l’opera, in- 
forzano. 0} ni parte della costituziohe.! Anche le persone della più.gracile com=|©"2 afftancata perla qpostaoa << i , fieogi | Lisi ibvilabaale 
plessione, possono: far: provaj senza timore, degli efletti impareggiabili di que-|'", Per leo cammniisbioni dirigersi ‘in Firenze alla Libreria degli Scolari, Via 
ste ottime. Pillole, regolandone ile idosi, a seconda delle istruzioni. contenute de' Ponzani N° 48. | | (15) 
negli stampati opuscoli che trovansircon ogni scatola. 3 stili aa en Trtat Noi dici tie 
WNGUENTO «DI HOLLOWAY 

« Fipora,la scienza. medica «non?ha tai‘ presentato. rimedio alcuno che | PROVER | DI SALOMONE 
possa paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi coll ; sil SILE 0A 
sangue, circola con. esso fluido: vitale, ne Wiodii le impurezze, spurga e ri- VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
sana le, parti travagliate, e cura ‘ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso _co- pubblicati per cura 
posniptisaizo di peda wa infallibile cui orig tt le PORDiaio Cancheri, di. PIETRO FANFANI 
Man asini so el egg rg Un bel votumetto in ‘sèdicesitno di pagine 80; 
Detti medicamenti vendonsi.in scatole e vasi ‘(atcompaynati da ragguagliate Trovasi veridibile in questà Tipografia, al. prezzo di 


Istruzioni in, lingua; Italiana) da tutti è principali farmacisti del mondo, | Lire 4° 63. 
_e presso lo stesso autore, il Prof. Hollaway, Londra Strand, N. 244. (3) 
erre Ta, NOTTI tt i S| 
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LETTURE SEMPLICI "0 FIRENZE ..CAPITALE D'ITALIA | 


iena 


——_—_ j 


——T —_______—__ccuonrttxg — A TIE i sn 
- me 


SULLE, SCIENZE, SULLE ARTI .E: SULL: INDUSTRIA RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO I, G. 
Nudi ea) on AT RUI pi } agita; rin baivii Vendesi alla Tipografia; BiorentINA..Via dei Batdi N° 50, al prezze' di 
Piimb'irddàtione. italiano cinon' ii Az 4 CENTESIMI. QUARANTA in Firenze,ce CENT. 45: franco per tutto il Regio. 
Un voludie “in 16° grande® di pag: 436. — Prezzo L;2; 50. Chi, ne acquista 40. copie in una: sola: volta, avrà d’ undecima gratis. 
Si spedisce franco per tutto il Règno a chiunque ‘ne ‘Fimettà l'importo , (22) 
in vaglia 0 francobolli diretti alla Libreria degli. Scolari! ia Fifenze,;'Vigf ———————uinu ii ivi i ulaniuup ili gdr elloii iS fb olona de 
de' Panzani N° 18. (418) Firenze 1867. — Tipografia Fioreutina, Vin de’ Bardi N. 50. 
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| ASSOGIAZIONI 


Firenze a ‘domibilio e if iutto il Regno . 


pi 
Trim. L. 3. Sem, L. 10. a L. 20. 


Per l'Estero si aggiunge ‘il'di più della fassa postale. 

Le ‘associazioni decorrono‘ dat'1 e dal 46 ‘d'ogni titiese é' si pigano ANTICIPATE. 

LA SPEDIZIONE. È RIGOROSAMENTE SOSPESA -A. SCADENZA A CHI NON È IN REGOLA COLL’ AMMINI- 
srRAZIONE. — Le domande di associazione si fanno alla Direzione con lettera affran- 
cala € VAGLIA POSTALE, e si ricevono pure in tutti i RR. Uffizi di Posta)del/Regno. 


I Werboldal' 94 Lugli 41867. 
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Nom. 432 
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Le lettere ron ‘ffrancite rioh SAranno ricevute, + I manoseritti non -si Irestituiscono. (+ 
Si tien parola d’ ogni libro 'the in DePPIA .coPIA sia inviato franco alla Direzione. + 
Gli UMici della Direzione ‘ed Amtninistrazione sono in Via dei Bardi, Num. 50 a ter- 

reno. — Il Giornale si pubblica tutti i giorni menò il lunedi. — Un numero separato 
in ‘Firenze CENTESIMI 5.. Nelle altre parti’ ‘del Regno CENT. 1, Arretralo il doppio. 
Per gli Annunzi LL inserzioni, Vedi i in capo alla quarla pagina. 


IL POPOLO 


RATTAZZI E bE SUR PROMESSE 


Popolo, attento: coloro che ti promi- 
sero di vestirti della porpora reale e di 
darti in pugno lo scettro, son lì per tes. 
setti la camicia di Nesso e per metterti 
in mano la canna perchè ti diverta a 
chiappar pipistrelli. 

Ed è un pezzo che il telaio lavora per 
la tua camicia di fuoco, perchè a. coloro 
che per incatenarti ti fecero un tempo le 
smorfie, tome a un cagnolino, dà noia 


. un’altra camicia rossa. Sta bene, fuoco 
| invece d’aleppo, e di quel fuoco cavato 


dalla fucina’d’ Aspromonte perchè, meglio 
i arrostisca. 

Non vedi o popolino ? oa quel po’ 
‘di vita chs si manifesta nel corpo. inca- 
‘| rognito della nazione, .e sul quale si av- 
ventano a stormi gli sparvieri e i lupi vo- 
raci, o si tempra all’ inocudine dei chiodi 
governativi, o si nasconde dietro il mog- 
gio della setta potente, o s’incolora di 
verde al riverbero delle tinte del ventila- 
bro ingannevole. 

La voce di Roma, unica che può ri- 
confortare ‘16 plebi scorate e scuoiate, è 
soffocata nella ‘strozza di chi la vorrebbe 
universale e potente, e l’ardire di quei 
che alla voce aggiungono il tentativo del- 
l’opera, o si gastiga con minaccie di mi- 
nistri, o si dona con deportazioni nell’isola 
d’ Argentina nella remota America, o si 
fredda. con rassegne di prepotenti stranieri 
al Monte Cavallo, 0 sì tarpa con truppe 
scatenate a reprimere come delitto la do- 
manda d’una solenne promessa. 

Che più? un impeto d’ entusiasmo na- 
zionale si spiega come una trama di par- 


III TIENI INIZI III 


APPSUDIBI 


LÀ BACCANTE È LA SUA PUNIZIONE!” 
KVSIAFRLI 


(Continuazione; vedi Num. antecedente), 


CAPITOLO IV. 
L' Orizzonte s° allarga. 


L'asciamo i nostri lettori coll’uzzolo in corpo 
di conoscere come la nostra baldracca consu- 
masse l'attentato’ della' sua vendetta, e, in 
cambio di quéstà sorpresa non appagala, com- 
pensiamoli col discoprire ad essi un più largo 
orizzonte delle sue prodezze. 


(*) La Direzione della Bandiera intende va- 
lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 
pa, per la proprietà letteraria. 


titoavverso alcapo del présènte gabinetto; 


quasi :chevi popoli non'abbiano'dî che pa- 


;| ventarlo. abbastanza, non'ostaute. le sue 


confessioni. da Ser ‘Ciappelletto. pronun® 
ziate alla Camera, o a ingarbugliare i sà- 
cerdoti dell’ unità, ‘o “a palliare i sospetti 
d'una inesplicabile lega’con'quella' parte 
di essi che!ne simulano l’ufficio: 

E a dare: aspetto ‘di falso ‘all’ impeto 
vero..che ne: sospinge alle acque ‘del 'Te- 
vere, s'attribuisce fino ‘al Papa la simu- 
lata paura di'vedesti quasi: nella sua rep- 
gia assalito, e:così attribuirglisgiusto -pre- 
testo. di chiedere alla Francia un'albergo 
covtro gl’ #2v4sori, e ‘per debitò di re ‘ri+ 
nunziare alla villeggiatura di-Castel Gan- 
dolfo per rimaner, custode de’suoi sudditi 
in Vaticano, 

Animo;dunque; se tutto questo:è ‘spet- 
tacolo di setta e pompa di avversari mi- 
nisteriali, fuori la istruzione inquisitoriale 
sui moti di sTerniz fuori un editto che 
con, alte e..severe iminaccie «proibisca» gli 
arruolamenti. ‘ 

Ma. prima. della istruzione inquisito- 
riale e prima del parricida proclama, esi- 
steva ed. .esiste (il plebiscito legato ‘alla 
tacita conquista, di Roma ela legge del 
Parlamento .che;la dichiara capitale!d*Ita- 
lia,.Perchè dunque non arrestate Garibaldi 
che va ridestando colle:sue lettereve-colla 
sua presenza-l’ardore dell’ unità? 

Voi non l’osate, perchè facendolo of- 
fenderebbe il. popolo intero che : sopporta 
le vostre battitàre, nella sola speranza di 
compire una volta con iui-l’ ultima tappa 
del nazionale viaggio. 

Le pappolate biasciate con mutria alla 
Camera non ci bastano; che pur troppo 
sappiamo esser queste, le parole che ci 
arrivano sulla corrente elettrica di Parigi. 
Popolo, all’ erta! Oramai t’' hanno ridotto 


Oramai le licenze poetiche d’ Orazio Flacco 
sono, per diritto di prescrizione, passate dai 
pittori e dai vati ai romanzieri, e noi, ce ne 
varremo, non tanto per comodo nostro, quanto 
per tirare la spola del racconto in .più larga 
tela a maggior divertimento dei nostri lettori. 

Faremo di non dimenticar nessuno dei no- 
stri personaggi che, mano a, mano, esporremo 
alla scena ; e, cammin facendo, rannoderemo 
le, fila che ci sarà occorso di lasciare sparpa- 
gliate e vedremo alla fine di riunirle a’ lor capi 
e di comporne una non tanto disordinata ma- 
tassa. 

Frattanto n’ è d’ uopo lasciare in tronco i 
piccoli intrighi della nostra Cloe, e dalle sce- 
nette di genere trasportare i lettori alla con- 
templazione di grandi quadri di composizione, 

Per ora dipingemmo a larghi contorni.e a 
lievi sfumature qualche battagliuzza amorosa 
(se non è profanata la denominazione con si- 


mile donna),qualche astuzia galante, qualche. 


insidia di civetteria della nostra Cloe; nè più 


a diffidare 6 del Ministero e, del Parla- 
mento ;essendochè di là spesso ‘sono uscite 
le tue miserie e le tne catene; e ora, cre- 
dilo, si dimenano alacremente le calcole 


a finir la tela con cui ‘cingerti. nella ca- 
micia di Nesso. 


Non vedi ?, Mentre. lo sciame «dei per- 


petui apologisti. miuvisteriali è spaurito | 


dalla voragine.delle finanze e grida, ai 
Palinuri della barca: di non dormire:e.aver 
occhio;ai mulinelli.che: la possonoitravol- 
gere :.nei/ gorghi, .it: solo Rattazzi crede 
d’ uscirne a,salvamento col remo fragile 
dell’economie e colla vela sdrucita di nuove 
tasse. Popolo, non credere alle speranze 
e molto meno alle promesse del tuo ver- 
satissimo Ulisse! Egli assentatore del po- 
polo e dei colleghi troppo pieghevoli, t'in- 
dora la pillora perchè ti vada più liscia 
dal _gorgozzule allo stomaco. Egli, quasi 


ruota agile e levigata della gran macchina 


delle Tuileries, s’ adatta al carro, non per- 
chè vada secondo le tue voglie, ma per- 
chè corra ‘sulle impronte di quel di Fran- 
cia. E chi sa dov’ è fissata 1’ ultima tappa! 
A'Roma, ino, popolinò, ‘se’ forse non t'at- 
tenti «di ‘staccare le ‘gubbie ‘ritrose; ‘e “di 
trascinar da te la macchina colle tue'bracé 
cia gagliarde. 

Ma il morso della legge frena le tue 
impazienze e noi non ti sferzeremo.a spez, 
zarlo, ma non ci staremo da compiangere 
chi te lo mette per traverso la chiostra 


dei denti. 
Popolo; messer Urbano promette di 


farsi medico delle Finanze; promette di 
ripulirtidall’immondezza della carta; pro- 
mette. Roma e anche Toma a certe .con- 
dizioni ehe mons’ avvereranno. mai: non 
gli credere: tutto lustro, tutte .invenie; 
tutti.pretestia cavarti,.col coltellordi:nuove 


tasse, quel po’ Ci sego che tè rimasto 
agli arnioni. 


severo nome possiam dare agli. serocchi infami 
di costei, ai tenebresi .e .lubrici aggiramenti 
dei quali pigliava vaghezza. a raccogliereomaggi 
e danaro ;. conciossiachè. le sozzure .e-le. ribal 
derie che, finora .. abbiamo: .toceato altro, non 
sieno che deboli saggi .dell’infamia ,e della 
perfidia di questo novello vaso di Pandora. 
Dalle montagne e dai laghi della Svizzera 
portiamoci d’ un ‘salto ad. uno splendido con- 
vito d’ altissimi personaggi d’ un. certo. luogo 
di questo mondo; al. quale assisteva quel. Po- 
lente di cui.i lettori hanno:già. udito qualche 
cosa. E sappiano. intanto che; da qui in avanti; 
lo chiameremo Cesare.; non,per altro se.non 
perchè dei Cesari lo tormenta: l’ alterigia, la 
sete di dominio, la cupa .e. tenebrosa, ambi- 
zione, e il sanguinoso, egoismo .di, sacrificare 
tutto e tutti all’ idolo. esoso:: delle sue. voglie 
scellerale e prepotenti. Cesare anch’ egli,. in, 
quanto, come Nerone, macchinava di dar fuoco 
a una lal città presa. a leatro delle sue tradi» 
trici manovre, e come quel mostro del basso 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


| “Egli accarezza per non aver. calci, e 
mette i flori al collo del bue per ‘gravarlo, 
poi del carro del Sabato Santo. 

Popolo, preparati a vuotare dai pelli- 
Cini la borsa e a far la limosina come i 
viandanti sorpresi nella. strada dai trom- 
‘boni dei masnadieri. 


Ogni carezza rattazziana un imposta 


io ùna piuma cavata dalle ali della. tua 
‘speranza; ogni sua ‘promessa una trappola 


av:chiappat topi ‘affamati del calcio di, 
Roma; 


Popolo:;; credi” a noi : i fnmnzei: sii 


‘una candela ridotta. al ilutignolo ;. e. peri 


quanto possa esser-rivestitadi nuovo com-! - 
bustibile, sia coll’ unto della; Chiesa}: si 
col lardo di muovi imprestiti;?sia col .ce- 
rume di tasse. nuove; rimarrà:sempre VUgdo 
disostanza ; perchè, le talpe ai rosicchiarla; 


son troppe, esi gatti che dovrebbero sera 


\vire Joro di spauracchio, si'‘sono avvez= 
zati a mangiarne anche. loro. 

Popolo, sii certo: quando l&: mano spal- 
mata di burro mostra, di farti le freghe, 
aspettati la imposta sul .vino, ‘quella ‘sul 
pane, quella, sul. formentone, quellà «sul 
cuoio, e la. compagnia: seguace. . 

La consorteria. famelica. non : giunse: 


‘nè»giungerà. a far. l’Italia. davverojctiv 


però;, popolino,.hai già fatto .l’'Halia dei 
trappoloni;, degli avvocati bugiardi e di 
tutta. la mandria, dei moderati. 

E .ora, tu vedrai, 0. popolino, «che se 
Rattazzi promette, la nazione iscapita @ 
Napoleone guadagna. 


NOTIZIE ITALIANE 


— Togliamo dall’ Opinione: i 
La Commissione nominata dagli uffizi 
sulla legge del macinato tenne ieri sera 


impero, capace, non di desiderare, ma di dar 
lo scatto alla mannaia per troncar d’ un; colpo.la 
testa del. genere umano, se questa. gli abbar-. 
rasse:la strada. de’ suoi trionfi.o maggiormente 
lo assicurasse nella sua efferata lirannide. Ce- 
sare. in quanto di Caligola. lo. punge Ja crus 
deltà, di Claudio il demone della lussuria,. di 
Tiberio la. fonda ipocrisia; d’ Antonio la wer- 
gognosa schiavitù, alle drude. 

La nostra.:Gloe; ben s'intende; entrava‘ nel 
numero di così eletta brigata; anzi era una 
delle più fulgide: stelle ‘della; gard RA 
mente luminosa. 

Una tal séra i sontuosi PRE del 
nostro Cesate si vedevano splendidamente il- 
luminati. Migliaia e migliaia di faci spàndé* 
vato il loro chiaroré; al quale mescevansi i 
riverberi di' ‘specchi ‘sontàosi’ ‘e supetbi' che” 
ornavano le decorate pareti del palazzo rie- 
chissimo. 

Le facelle del gas disposte in eleganti fi- 


’ 


(28) la sua ultima ‘riunione, prima. della 
proroga della Camera, Essa nominò tre 


altri relatori: 1’ onorevole Giorgiui ‘per la 
tassa sulle bevande; l'onorevole Morpurgo 


per la tassa personale o di famiglia, l'o 


norevole Briganti-Bellini per altra tassa 
di produzione. I relatori precedentemente 


nominati sono gli onor. Correnti” pel rias- 


sunto dei lavori della Giunta, Cappellari 
pel macinato, e Corsì per le tasse di re- 
gistro, bollo e successioni. La Commis-| 
sione deliberò inoltre di radunarsi di muovo 
pel .settembre ‘per discutere i vari lavori 
dei relatori, ònd’ esser pronta per la fu- 
tura convocazione della Camera. Le rela- 
zioni devono essere trasmesse al presi- 
dente per essere stampate e distribuite 
ai commissari prima della discussione. 
Per allargare utilmentevil suo compito, ia 
Commissione ha affidato altri vari studi 
ai commissari: all’ onor. Cappellari sui 
tabacchi, all’onor. Grattoni sulle industrie 
nazionali, delle quali po‘rebbe valersi pei 
suoi bisogni lo Stato invece di ricorrere 
all’ estero, pei ‘bilanci comunali all’ ono- 
revolè Pepoli, per l’ assestamento delle 
pensioni in relazione sl miglioramento 
delle condizioni degl’ impiegati all’ onore- 
vole Dina. 


fee ..Le ocio della Sicilia sono or- 
ribili, ma in talune località lo stato è 
tale che non ha nome. Tra queste è Ca- 
tania,:nella quale importante città di quel- 
l’ isola sono a tale stato giunte le cose, 
che sono'al' punto della più completa anar- 
chia. Il prefetto è ammalato, il Mutici- 
cipio ‘è sciolto, i medici ‘sono in gran 
parte fuggiti; le farmacie sono aperte solo 
in talune ‘ore del giorno; treutamila cit- 
tadini dei. più agiati sono fuggiti, se- 
condo che relazioni posteriori a quelle di 
ieri hanno rivelato. 

Intanto il cholera infierisce facendo in 
media (cento. vittime al giorno, il popolo 
tumultuunte. pel caro dei viveri, essendo 
arrivato il pane a 80 centesimi il chilo- 
gramma, e. per la strana opinione che il 
cholera sia gittato dagli agenti ‘del Go- 
verno; nelle ‘prigioni vi‘‘sonò ‘600 dete- 
nuti; metà. dei quali’ colpiti dal ‘cholera, 
le prigioni sono un porcile; la guarni- 
gione ‘militare è scarsissima, ogni comu- 
nicazione interrotta. (Genova). 


— Nell’ Adige di Verona del 28 scri- 
vono da Illasi che in quel paese avven- 
nero disordini. Un tale signor Magrinelli, 
che prima di arrivare ad Illasi aveva avuto 
a che dire con alcuni carrettieri, giunto 
al Caffè del paese, raccontando ad alcuni 
suoi conoscenti il diverbio avuto, ne at- 


lari e intrecciantisi ai gruppi dei candelabri 
forniti di profumate candele, ed alle ‘ventole 
dorate che penzolavano dagli arazzi delle pa- 
reti, moltiplicavano e ribattevano negli spec 
chi questo giuoco di luce da mandarne ‘abbar- 
bagliati gli spettatori. Crescevano lo splendor 
della festa i pavimenti: dorati, i cristalli di 
Boemia, le porcellane maravigliose di Sèvres 
e della China, i candellieri di lavoro finissimo 
e le mobilie d’ inestimabile pregio per figure, 
per intagli, per cornici, stoffe e ogni mapiera 
di sfarzo. Al profumo:dei fiori si mescono le 
esalazioni delle acque odorose ; si veggono alle 
ricchezze dei lavori crescere attrattiva e  de- 
coro gli oggetti d’ arte, e Ja pittura e la scul- 
tura disputarsi gli oneri colle meraviglie della 
natura. 

Una tavola superba sta nel mezzo d una 
sala elegante destinata al banchetto, e già si 
vede imbandita delle più ghiotte petanze, de’ più 


..LA BANDIERA. DEL POPOLO 


tribuiva_l’origine ai vègsi ‘dani del 
partito ‘Glericale. Udite quelle parole da 
alcuni paesani, le riferivano ad altri, ed 
in meno che non si dice, il signor Ma- 
grinelli, venne attorniato dai villici, che 
lo percossero barbaramente strappandogli 
gli abiti di dosso, e ci. volle del bello e 
del buono perchè egli potesse ‘ liberarsi 
da’ suoi aggressori e scampare la vita. 


‘ 


— Una corrispondenza parigina del- 
"I. Zialie conferma non solo la notizia che 
il generale Dumont non lascierà Roma, 
ma aggiunge che al bisogno, prenderà 
anche, il comando di quelle truppe. 


— Leggiamo nell’ Unità Cattolica: 

É passato da Torino il cav. Costantino 
Nigra, difetto a Firenze, dove porta le 
‘spiegazioni di Napoleone HI sulla presenza 
del generale Dumont a Roma. Dicono che 
Napoleone III sia annoiato dell’ Italia, Co- 
stantino Nigra annoiato di Rattazzi, Rat- 
tazzi annoiato di Napoleone III e di Co- 
stantino Nigra. Oh quante noie e quanti 
annoiati! © 


— Da diversi giorni - partono dalla 
stazione di Sampierdarena (Genova) mi- 
gliaia di sacchi di grano diretti per Susa 


|in Francia. Anche molti piroscafi mercan- 


tili caricarono. considerevoli quantità di 
grano che devono ‘sbarcare a Marsiglia. 
Queste provviste sono ‘fatte per conto del 
governo francese 


— Domenica ebbe luogo {a Venezia 
l'adunanza popolare per la quistione di 
Roma. Il concorso fu straordinario. ll 
comizio si sciolse approvando l’ordine del 
giorno proposto dal comitato e procla- 


è mando' Roma capitale d’ Italia. A\ capi- 


tano del popolo Giuseppe Garibaldi furono 
portati entusiastici e frenetici evviva. 


— Nell’ Italia. di Napoli del 27 cor- 
rente si legga : 

Sono, partiti altri legni dal nostro porto 
per «ordini venuti telegraficamente dal 
Ministero della marina. 

I comandanti hanno ricevuto come gli 
altri partiti i giorni innanzi, plichi chiusi 
da aprirsi tre ore dopo la partenza. 


Possiamo assicurare che sono giunte 
ordinazioni da Marsiglia per |’ acquisto 
di diversi caricbi di fieno che dovranno 
consegnarsi in tre giorni, 


— Il Marchese: Panciatichi : Ximenes 
d’ Aragona si è Gimesso dalla sua qualità 
di deputato per no voler far parte di 
un:Parlamento che ha approvato 1° arti- 
colo primo della legge sull’asse ecclesia- 
stico. 


Pre AZIONE PILA E MN ALENIA CINA LAITO LIE ILE ATL LR AE 


e ricco tappeto si stende sul pavimento, In- 
torno alla ‘tavola ‘stanno raccolti numerosi e 
giulivi convitati, presso a ciascuno dei quali 
siede ‘una ‘graziosa ‘e giovane dama da’ cui oc- 
chi scoccano fiamme e strali d’ amore, e sulle 
cui ‘umide labbra scherza vivace il sorriso, che 
invita procacemente a baciarle. 

Un’aura di voluttà spira su tutti quei volti 
rubicondi un-po’ per la irritazione dei profumi 
e dei torrenti di luce, un po’ pei vini gene- 
rosi e spumanti, e un po’ per la conversazione 
e per la vicinanza dei vicendevoli adoratori. 

L'abbigliamento delle dame mette in preda 
dei 'cupidi sguardi ‘i colli d’ avorio. le forme 
perfette, i seni ondeggianti. , 

La nostra Cloe usciva da cotali conserva- 
torii. Sentì il Lettore se al ballo di Svizzera 
potea dimenticare le lezioni! 

Sulle loro candide spalle, sul loro collo di 


‘cigno ondeggiano voluttuosamente treccie di 


raffinati manicaretti, de’ più preziosi vini e |capelli sparsi di fiori e fragranti di soavi pro- 


de’ fiofi più variati e più freschi. Un morbido 


fumi. I lor cavalieri passano amorosamente j 


+sciarsi abbindolare dalle lusinghe fran- 


ttt 


Norizie ESTERE. 


cesi, e sopratutto di non stipulare un’ al- 
leauza contro la Prussia. 

—_ Mentre la Pafrie trova esagerata 

i Sano aida Parigi: la sorpresa destata in Italia dal discorso 

Tutti i giornali forestieri sono pieni | del genenerals' Dumont, i giornali austrici 
di ragguagli sui nostri preparativi di! pubblicano il seguente telegramma: 
guerra. Non parlo dei giornali prussiani, ‘Vienna 25 luglio. 
iquali possono essere ragionevolmente so- Il generale Dunivate testè inviato dal 
spetti di voler esagerare. Ma molti gior- governo di Francia ad ispezionare la le- 
nali austriaci, belgi, inglesi, non ci par-{gione d’ Antibo, ottenne l’ incarico di una 
lano d’ altro che dei preparativi'dirguerra; missione polilica anche per Firenze, avendo 
io Francia. Rattazzi dichiarato al gabinetto delle Tuil. 

Il Morning Herald da alcuni giorni|leries di non potere più oltre frenare. il 
pubblica corrispondenze parigine piene movimento nazionale riguardo a Roma.(1) 
di spavento, ì — Ss'diamo credito ad un dispaccio 

« Quando vedesi, scrive questo gior- | particolare del Ciftadino di Trieste, Fusd- 
nale, che un Governo fa incette di prov-; pascià avrebbe dato formale promessa aj 
vigioni d’ ogni maniera a centinaia di!governi europei, in nome del suo sovrano 
migliaia di tonnellate, che commette la |di migliorare la condizione dei cristiani. 
confezione di tende e caldaie da campo, |Dicesi che egli abbia ottenuto da Parigi 
scarpe, attrezzi da \carriaggi e da ‘am-|e da Londra l’ampio convàlidamento del 

| 


bulanze,.il tutto a centinaia di migliaia; | trattato (del: 1856,/a1. quale ora) atedde- 
quando. si vede che si getta in .ispese tali | rebbero anche l’Italia e l’ Austria. 

che 158 milioni di franchi recentemente 
accordati dalla Camera sono nulla a petto 
delle medesime, è impossibile credere che 
non vi sia nulla per (aria e che la pace 
non sia’ per essere turbata. » 

Il Morning Herald: è conservatore: e 
organo del presente Gabinetto; udite il 
Daily :Nems che è democratico: 

« Appena votato ‘il bilancio, scrive' il 
suo «corrispondante parigino, avremo un 
Ministero Persigny Fleury, lo scioglimento 
del Corpo. legislativo e. la guerra: «Può 
darsi, e giova sperarlo, che nel momento 
decisivo venga meno all’ imperatore il co- 
raggio; ma che egli mediti un grosso 
colpo, è fuor di dubbio ». 

Ecco ora il noto corrispondenté pari- 
gino dell’ /ndépendance Belge : 

« Se tutte le voci di guerra e di rot- 
tura colla Prussia sono molto ‘esagerate, 


— Sembra che il governo francese 
preoccupato dalla questione europea, abbia 
smessa l’idea di una nuova spedizione al 
Messico. Così esso ha dato ordine al 24/6- 
geton, bastimento francese che si trova 
nelle acque di Vera Cruz di allontanarsi 
immediatamente da quella rada, affiachè 
la bandiera francese non sia esposta ad 
ulteriori insulti. 

— Una prova del carattere grave che 
prendono le quistioni della nazionalità nel 
regno ungarico sta nella creazione di set> 
tauta battaglioni di volontari (£0nved) ma- 
giari, che fu emanata dal Governo di Pe- 
sth, per reprimere gli insorgimenti croato- 
serbi che si temono, e che per antivenirli 
dal canto suo, il governatore della Dal- 
mazia si recò da Zara a Vieona. Dicesi 
che a cura di agenti russi siano state 
trasportate armi di nascosto da varie lo- 
è almeno esatto che il Governo (francese)! calità littorali da Fiume a Ragusa, e che 
si prepara con.una grande ‘attività ‘per’ ji governo austriaco abbia fatto a questo 


ogni evento. Gli ordini ‘più positivi sono |Probsdia gravi rimostranze a quello di 
dati perchè tutti i reggimenti siano pronti | Russia. 


e:ls fabbricazione delle cartacce è talmente BIO ll 
: A . ; — Da una Corrispoudenza particolare 
attiva su tatti i punti, che in alcune citt? 


ittà, 
arigina all’ Unità Ca (o) 
specialmente Brest'e Dantes, gli abitanti! ti er brano: FAO E nd PRrHiBn 


ne sono inquietati, domandarodo che que- « Juarez va prendendo’ possesso del 
ste manipolazioni. pericolose fossero più|suò trond! Un telegramma da Nuova York 
allontanate, dai centri di popolazione. » |ci fa ‘sapere che ‘vennero ancora fucilati 

Vedete che. io ‘non sono uno sgomen-| dieci generali imperialisti! Inoltré ua gran 
tone; ossia allarmista, se vi fo cenno'di' numero di francesi ‘6 di ted3schi ‘di Mes- 
prossima guerra. sico che all’entrare dei soldati di Juarez 
avevano cercato rifugio nei Consolati di 
Francia e di Prussia, furono arrestati e 


fucilati a dispetto delle proteste dei con- 
soli! » 


— Si accerta che |’ Inghilterra ba in- 
viato un personaggio politico a Vienna, 
per consigliare all’ imperatore di non'la- 


e n‘‘"«‘«‘-‘@‘in:szilzmu@l@ ‘CistsrluiiiiiyiiEpEiEn 


tica. E allora, secondo i f.ti, i successi e ì 
nomi più o men fortunati, più. 0 meno illustri 
voia la puntura, Ja facezia, l'elogio e il se- 
guace baccano o d’uno scroscio di risa vitu- 
perose, .0. il crepitare di nuovi. vini annunzia- 
tori di brindisi svergognati e mendaci. 

Nè si maravigli.il lettore che in mezzo a 
questa tregenda di furbi, di lussuriosi e di co- 
spiratori venisse sulla pubblica scena quando 
l’accigliata e torva politica, quando la diplo- 
mazia raggiralrice ed occalta, Noi assistiamo 
ad una ridda infernale ‘ttescata da'demoni in- 
carnati, e dove ciascuno dei convitati, uomo 0 
donna che si fosse, aveva la sua trista fun- 
zione da compiere, o l’ aveva compiuta, 0 qual- 
che altra parte restavagli da consumare. 


loro bracci attraverso quelle cintole molli ed 
eleganti, mentre colla mano vanno a cercare 
la mano della lor Galatea e la palpano e la 
stringono, lasciando sopra quelle forme pie- 
notte, e ora più che mai corse del sangue 
veloce, un’ impronta leggiera, come di rosa. 
che presto dilegua. 

E le coppie, non amorose, ma per fiamma 
di lascivia anelanti ed audaci, più rincarano 
negli osceni ardimenti, quanto men (trovano 
resistenza, anzi quanto più sono irritate da 
un ‘eccitamento che nasce da una finta mo- 
destia. 

E allora le mani spariscono più che so- 
vente, e annaspano celate o dai fini damaschi 
che ingombrano la mensa o dallè trasparenti 
mossoline che velano appena metà delle forme 
delle incantatrici sirene. 

Di quando in quando scocca da taluno dei 
convitali o l’ arguto epigramma, o la storiella 
galante, o l’ episodio diplomatico, o qualche 
altra scena della più turpe e frodolenta poli- 


+ ( Continua). 


. tuazione del nuovo organico divengono |c 
| esuberabti. 


LAOBRNDIERA' DEL' POPOLO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 29 contiene : 
1. Un R. decreto, in data del 7 luglio, 
preceduto dalla relazione a S. M., che prov- 
vede agli agenti subalterni e agli operai 
delle manifatture di tabacco che all’at- 


2. Nomine e disposizioni nella R. ma- 
rina e nel personale dell’ istruzione pub- 
blica; 


z—————— 


Crediamo far cosavgrata ai nostri let- 
tori offrendo loro la seguente “parodia del 
famoso sonetto di Filicaiay riprodotto dal 
Genova : 


Italia; Italia; o tu cui fe’ Pienfubto 
Dono. infelice d’ una gente ond’ hai 
Funesta dote d’ infiniti“ guai © 
Che per gran doglia porti scritti ‘in fronte. 


Oh! avessi tu più mente o Man più pronte, 
Onde assai più ti paventasse, o assai 
Men-t’illudesse con fallaci rai 
Chi sol ti copre di miseria è d’onte. 

Ch’io giù dall’ Alpi. non vedrei tal sciame 
Scender d’ Arpie, per cui già sealza e scinta, 
Più non ti resta che a-morir.di fame. 

Nè te vedrei a ignobil giogo avvinta, 
Sparger la terra e il mar d' orrido ossame 
Sol per trovarti ognor derisa e vinta! 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 luglio 
PRESIDENZA MARI 
L’ accesso delle tribune dei giornalisti non 


i è aperto che. alle ore 3 3j4 per cui noi giun- 
| giamo quando la sedula è già aperta e la di- 
. scussione e già impegnata sulle dimissioni of- 


ferte dall’onor. Arrivabene A. e Bonomi sulle 
quali Massari propone la sospensiva che è com- 
battuta da Macchi, Comin ed altri, ma final- 
mente è approvalat od 0 È 

Lanza si lamenta. che la Commissione in- 
caricata dell’ esame di alcuni fatti dell’ ammi- 
nistrazione Lamarmora abbia permesso'che al- 
cuni: brani (della sua: relazione siano. stali 
pubblicati sui; giornali prima ‘che Ja Commis- 
sione stessa l’ avesse approvata, 

Macchi . presidente della .. Commissione ri- 
sponde al. Lanza. respingendo a nome suo e 
dei suoi colleghi qualunque responsabilità nel 
fatto cui accenna l’onor. Lanza, 

Botta della Commissione, fa una simile di- 
chiarazione. 

Crispi.trova che i biasimi contenuti con tro 
amministrazione Lamarmora nella relazione 
di cui è parola sono giusti e veri ma deplo- 
ra anch’egli' il fatto della’ pubblicazione av- 
venuta. 

Dopo alcune altre parole degli onor, Lanza, 
La Porta e Crispi l’ incidente non ha altro se- 
guito, 

Dodici depatati ‘dichiarano ‘che se fossero 
stati presenti nelia. votazione del 28 corrente 
sull’articolo 17 avrebbero votato pel si. 

Miceli interpellaj il ministero se. qualche 
cosa sì verificò sulla rivista del generale! Du- 
mont a Roma. 

Rattazzi, presidente del Consiglio, risponde 
che le dichiarazioni del Governo francese hanno 
tolto ogni carattere officiale alla missione tutta 
particolare del generale Doumont. E ripete 
che ‘il ‘governo è fermo nel voler far rispettare 
da.(utti come i doveri così î diritti della Con- 
venzione del settembre, (Adesione). 

Miceli deplora' che molti fatti siano acca- 
duti. dal 1864 in poi, fatti che si sono lasciati 
passare ‘senza, pretesto e che coslituiscono una 
violazione della convenzione del 15 settembre 
e si sofferma specialmente, sull’ arruolamento 
della. Legione di. Antibo e vorrebbe che il 
Governo protestasse contro questi fatti e eccita 
il Governo a fare rispettati i nostri diritti, che 
egli spera che presto faranno sì che sia com: 
Piuta la nostra unità nazione. 
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Rattazzi presidente del Consiglio, ripete le. 


sue prime dichiarazioni, Si meraviglia, ‘che sî 
pensi oggi a protestare contro certi tali e che 
si cerchi di chiamarne responsabile” Paltuale 
Amministrazione. 
Ed afferma di nuovo che il Governo fece 
quanto stava ‘in lui per fare rispettata la Con- 
venzione: che le dichiarazioni del governo fi fran- 
cese furono sodisfacientissime, e che ad ogni 


modo il Ministero è disposto a fare rispettare} 


all’interno ed all’estero i doveri ed i diritti 
che impone all’ Italia da Convenzione del set 
tembre. (SSA DI 
Sirtori (rumori) vuol seulare su questo in- 
cidente malgrado che |’ incidente sia dichiarato 
esaurito. }olagraoo 


Avvengono rumori.e interruzioni finalmente. 
Sirtori fa unal'cicalata a bassa voce della: ‘quale: ; 
comprendiamo che egli vorrebbe che la Camera: 


protestasse contro i fatti di cui, ha parlato 
’ onor. Miceli. 

Rattazzi risponde a ‘Sittoti spiegando i falli 
da lui citati e rammentandogli gli accidenti e 
il risultato della interpellanza dell’ onor, Min- 


ghetti circa la formazione della Legione d’ An- 


tibo, fatto ad ogni modo avvenulo sotlò altra 
amministrazione. ASTRO 

Sirtori adduce degli argomefti in sostegno 
della sua proposta che si protesti.contro i fatti 
avvenuti o che avvengono per parte.della Fran. 
cia in violazione della. Convenzione settembre, 

Rattazzi risponde ribattendo ad una ad una 
le parole del Sirtori ed offrendosi, pronto a pre- 
sentare alla riapertura della Camera tulli i do- 
cumenti relalivi all’affare Doumont. 

Sella’ dice ‘alcune: parole ‘traendo motivo 
dalla offerta fatta dal presidente del Consiglio 
di presentare i documenti relativi a fale qui- 
stione, propone un’ ordine del giorno, in, guasto 
senso. 

Crispi sì associa all’ ordine del giorno Sella 
ed è lieto di vedere che uno dei più,aspri ed 
energici sostenitori della Convenzione, quale 
fa l’ onor. Sella, ne cominci oggi a riconoscere 
le amare conseguenze. t 

La chiusura è domandata ed ienleliasa 

Ferrari parla contro la chiusura. E vor- 
rebbe che si ponesse bene attenziòne al fatto 
della violazione della. Convenzione del settem- 
bre con la costituzione della legione di Antibo 
in Roma, i soldati della quale pur servendo 
all’estero non pg i diritti di cittadin! 
francesi. 

Voci Ai voti! Ai voti | 

La chiusura è adoltata. 

Sella e Sirtori presentano un ‘ordine del 
giorno con cui prendendo atto delle dichiara: 
zioni del Governo, lo..si invita. a presentare 
i documenti relativi a tale quistione. 

Ferrari?.ne presenta uno col; quale la Ca- 
mera, sentendo di quanto interesse;è per l'Jta- 
lia il non intervento nella quistione romana, 
invita ìl ministero a fario rispeltare. 

Minghetti dice alcune parole per un fatto 
personale. 

L’ ordine del giorno Ferraris come il più 
largo, è messo ai voti ed approvato. 

(Votano a favore il ministero, la sinistra e 
quasi tutto il centro Vota contro la destra, 
meno qualche ‘ecceziove e alcuni del centro.) 

Si passa alla . votazione..per. scrulinio se- 
greto sui progetti di legge relativi al benes- 
sere della Sicilia votati ieri dalla Camera. Pri- 
ma di questa votazione su proposta del Ber- 
tolami la Camera vota un ordine del giorno 


con cui si dichiara benemerito, dell’ Italia®loî 


esercito, pel suo contegno nei paesi oppressi 
dal cholera e specialmente in Sicilia. 

I quattro progetti di legge pel Led 
della Sicilia sono adottati. 

È. approvata quindi dopo ., aleune. osserva- 


zioni degli on. Torre, Civinini, Sanguinetti e | 


Revel ministro della Guerra il progetto di legge 
sulla leva dei giovani nati nel 1846 nelle pro- 
vincie venete e mantovane. 

Un’ aggiunta dila legge ‘suddetta proposta 
dalla Commissione da: luogo ad un dibatti- 
mento fra gli on. Civinini reni Re- 
vel ministro. "N 

Finalmente l’articolé( ‘aggiunto proposto dalla 


‘pobtoni* "di Forza prodigiosa, e'fra Breve” 


Commissione e sostenuto%con 
Civinini è respinto alla quasi unanimità, ) È 
La' seduta è levata alle ore 6, 1/2 pom. 
“Domani seduta pubblica alle ore 2. pom. 


All ie) DELLA CITTA” 


ati 1 
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fi Onori; rad un nostro copciprantigay 7, 
"Sk stato pubblicato il Manifesto per la 


medaglia, che una Società di promotori:fa 
ibcidere al celebre Voigt, in onore del 
Commendatore Alessandro Manetti, inge- 
gnere architetto, ed insieme per eternare 
la memoria delle sue maggiori opere. 
I Manifesti di associazione si ttovahò 
alle/Librerie Jouhaudy Paggi, Piatti; ‘ed 
al Gabinetto letterario Viesseux} come’ an- 
cora allo Studio dell’ îngegnere Felice 
Francolini in Via del’ Palagio N.° 95; ed 
alla Libreria Bettini in Via ‘dei Legna- 
juoli. — Così la Nazione. 
 Noiaggiungiamo chele maggiori opere 


fatte dal Manetti sotto il Governo.di Leo- |. 


poldo Secondo, sono: il prosciugamento 
della Val‘di Chiana, della Maremma e del 
Padule di Bientina; e che di esso Manetti 


sarà pubblicata quanto Lin un’ accurata 


biografia. 


— Leggiamo nelia Gazzetta di Firen- 
ze: « Nella settimana scorsa ebbe luogo 
nn duello alla sciabola, fuori la. Porta alla 
Croce, fra il giornalista Cesare B...... 
ed un ufficiale veneziano. Lo scontro. pare 
che' fosse asssi fiero, giacchè ‘il’primo ri- 
portò una ferita; mella } parte! “debtta del 
petto e il secondo restò gravemente fe- 


rito-alla testa e alla mano. Il duello ebbe 
luogo per motivi affatto indipendenti dal 
giornalismo» » Nel riportare questa noti- 
zia, dobbiamo aggiungere esserci stato 
detto che il veneto non era attualmente 


ufficiale ma aveva. bensi, rivestito que- 
sto grado, e cha le ferite da esso ri- 
portate furono tre, cioè una leggera nel 
braccio destro, una grave alla testa ed 
altra alla mano. © 


FATTI DIVERSI 


î ST 
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«* Si antiunzia essere Costituita a Pa- 
rigi una gtossa pesca, con tre milioni di 
capitale, nell’ibtendimevto di audàre ad 
esplorare ‘i‘mari di Spagna vel'luogo dove 
la flotta spagnuola, assalita‘dulla flotta 
inglese, ebbe sul principio del'secolò scorso 
tre galeoni mandati a fondo. Quei galeoni 
tornavano dal Messico portando, giusta i 
calcoli degli storici, cinquecento circa mi- 
lioni di piastre, è sono ancora in fondo 
al mare. Già si fecero varii teutativi per 
ripescarli, ma inutilmente. Ora la nuova 
società ha modi di investigazione sui quali 
fa grande assegnamento. La regina di 
Spagna le ha dato testè l’ autorizzazione 
necessaria. Si sta costruendo A Bordeaux 


si ritenteranno quei galeoni che il mare] | 
si ostina a tenere nel suo seno. Cinque- 
cento milioni di piastre ne Yalgono la 
pena. si 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) :. 


: Ems, 29. — Il Re di Prussia andrà in 
Svizzera il 4 agosto ‘ai. bagni di Ragatz 
e vi restérà fino al 24. 


tanto calore daf 


CS 


È Parigi, 29. — L’imperatore ha pas- 
‘sato oggi la rivista al bosco di Boulogne. 
Le LL. MM. portoghesi partirono il 15 
agosto. , 
La Patrie dice: È verissimo che l’ese- 
|cuzione del trattato Gil È Praga ha appor- 
[tato uno scambio di conversazione fra il 
gabinetto di Berlino ed i rappresentanti 
delle grandi potenze, ma ciò soltanto da 
due mesi incirca. È pure vero che la Fran- 
cia e la Russia hanco particolarmente fatto 
conoscere le loro impressioni ma solo da 
pochi giorni. Thile, che è al posto di Bi- 
smark, ha, ricevuto, come accade di fre- 
quente, i rappresentanti della Francia e 
della’ Russia] là ud di questiboédalmenti 
Lefeure, che rappresenta Benedetti as- 
sente, ha potuto, meglio, precisare,.le . vi- 
ste del suo ‘governo, conoscendo.il.tenore 
dell’ ultima Tisposta, della Danimarca, Ma 
fuori di questo. nulla esiste, nelle. tratta- 
tive diplomatiche e nell’ attitudine» ;della 
Francia e della Russia, che giustifichi o 
spieghi le yoci che. corrono. i 
La France dopo aver riprodotta la nota 
del Moniteur dice: Gli animi non saranno 
rassicurati interamente finchè le disposi- 
zioni del gabinetto di Betid non corri- 
sponderanno alle.intenzioni, leali; del ga- 
binetto delle Tuileries, e che di -Maonitore 
‘prussiano. ‘non sarà così esplicito come il 
Moniteur francese. La Francia, vuole, ..la 
pace; essa accetta. sinceramente lo stato 
delle cose che gli avvenimenti hanno 
creato in Germania; ma essa ha bisogno 
chè ‘la Prussia si rinchiùda nei diritti del 
trattato di Praga e dica a sò stessa che 


non ha ‘più alcuna ‘Coriguista” a fare. |. 
Berlino 29.:-- La Gazzetta del Nord, 


rispondendo, alle accuse del Moniteur cou- 
tro la stampa tedesca, dice.che in fondo 
deve esistervi un malinteso. I.giornali te) 
deschi non parlarono, mai, di, una, nota.ma 
di un dispaccio,; Le comunicazioni che il 
Moniteur combatte sono piuttosto di fonte 
danese che tedesca,.e trovano sventura- 
tamente incoraggiamento. nel linguaggio 
che. i. giornali frapeesi; tengono da;molto! | 
tempo contro. lJa.Germania. 6 specialmenté, 
contro la Prussia. 

Trieste, 30. — La regina dei Belgi 
partirà questa sera per Vienna-accompa- 


gnata, dall’ imperatrice; Carlotta, 11: 
Londra, 30. — Camera dei Comuni. — 


Griffith chiede”sè ra Francia ha fatto ri- 
mostranze'alla ‘Prussia ‘salle ‘igàtanzie che 


‘la Prùssitù, reclama per i tedeschi dello 


Schleswig:debNotd,é! se 1.Inghilterrà ha 
fatto conoscere la s0@ ont: LI ‘questo 
riguardò.! .0/ I. .6!s1ds? 
Lord SPanlats iimianda chb amen itogio 
delle comunicazionij:ma quanto all'esatta? 
sostanza delle: medesime bnon “può dare 
| dettagli. Questi Baranno. comunicati Val: 
Parlamento quando si èrederà conveniente; | 
Udine, 30. 0A Palazzolouna tromba’ 
imponente produsse effetti lagrimevoli, 
Trenta case vernèro ‘distrutte; sessanta 
danneggiate. Si nanno a deplorare 13 - 
morti e 23 feriti. Quattrocento persone 
sono rimaste prive d’alloggio. Il prefetto 
recossi a Palazzolo., , Le autorità locali ed 
i cittadivi prestarono le più vive cure ai 


‘bisognetoli' di lusia s 


A, 


AVVISO INTERESSANTE 


Sono invitati tutti quelli che ci scri- 
vono a francare le lettere; poichè quelle 
non. franche vengono doni 
fiuto ) je cquiie 


fi È 


— GIUSEPPE: DonI Pic os 


(LAO BANDIERA: DELTPOROLO 


A SITO TRAE TO VI PREGARE LP OE EPTO ORE CAO BT sa Matia, 
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Le ossa. La .vita delle .ossaxdl-mi- 
dollo. Le articolazioni. La.colonna ver-: 
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